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Oggi la manovra. Vìsco: se i tassi non calano siamo a rischio 

Di Pietro: «Licenziare 
gli impiegati corrotti» 

E annuncia il blocco degli sfratti 


■l «Tangentopoli non è finita, in molte 
amministrazioni si vanno reinserendo gii 
imputati di reati contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione. Facciamo dunque pulizia, cac¬ 
ciamo 1 corrotti» Antonio Di Pietro ha 
espresso seccamente il suo pensiero len 
davanti alla commissione ambiente della 
Camera, dove ha avanzato la proposta di 
un «monitoraggio» sui patnmom dei funzio¬ 
nari pubblici, per capire dove si annidano 
le mele marce. «Laddove il dipendente non 
riesce a giustificare il tenore di vita, è me¬ 
glio disfarsi di costui piuttosto che aspettare 
che intervenga il giudice penale sarebbe 
troppo tardi. ». Di Pietro propone un’auto- 


ntà indipendente che open questo monito- 
raggio. Reazioni positive per il mento del 
problema, negative per il riferimento all’au- 
tontà indipendente. Attenti alle scorciatoie 
e a criminalizzare i dipendenti pubblici nel 
toro complesso, dicono i sindacati Di Pie¬ 
tro fia sottolineato anche che le opere pub¬ 
bliche non dovranno creare danni all’am- 
bìente, e che il governo proprogherà il 
blocco degli sfratti. Ieri è stata una giornata 
importante anche sul versante economico. 
11 ministro delle Finanze Visco ha chiesto 
con forza una riduzione dei tassi d'interes¬ 
se «Altrimenti - dice - c’è il rischio del col¬ 
lasso del paese». 


Niente leggi 
eccezionali 


HEPPI MODON 


DI SIENA GIOVANNINI RISANI STRA 
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Killer di 100 omicidi 

Si pente Ganci, uccise Dalla Chiesa 




Il cerchio si stringe 


ENRICO OUMLIO 

C OSA NOSTRA sta venendo giù, 
con fragore; si sta sgretolando tra 
arresti, pentimenti, sequestri di ric¬ 
chezze e di armamenti, diserzioni. 
Cosa Nostra non riesce a riorga- 
mmmmm aizzarsi, perlomeno la Cosa No¬ 
stra «militare» che eravamo abituati a cono¬ 
scere e, purtroppo, a vedere ogni volta risor¬ 
gere. Non ha referenti politici al governo, non 
ha iniziativa, non riesce ad intimidire o a ter¬ 
rorizzare. Potrà sembrare azzardato, ma sic¬ 
come l’ho già scritto altre volte, non posso 
che trovare conferma dalle notizie di oggi: 
«quella» Cosa Nostra è finita e con la sua fine 
si sveleranno sempre di più due decenni di 
«mistero» politico, un mistero che a molti fa¬ 
ceva comodo far pensare che fosse impene¬ 
trabile, Ora le notizie - come nei bollettini 
delle disfatte - diventano ravvicinate; l'arresto 
del superkiller Giovanni Brusca, la collabora¬ 
zione (per stress da vita di mafia) dell’erede 
della potente famiglia Ferro, il lavora ai fian¬ 
chi della Dìa a Corleone tra le mura domesti¬ 
che del clan Rima, il ritorno in Italia di uno 
dei grandi del narcotraffico, Francesco Di 
Carlo, ed oggi la notizia - decisamente ecce¬ 
zionale - della resa di Calogero Ganci, figlio 
di uno dei boss mafiosi più potenti di Paler¬ 
mo. Anche se il suo nome non era dei più 
pubblicizzati, c’è stato da fare un balzo 
quando la radio ha diffuso la notizia «Calo- 

--- 
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m PALERMO Calogero Ganci, killer di 
vent’annl di stragi matiose, uno degli uo¬ 
mini della strage di Capaci ma già prota- 


luturo diverso ai figli» Figlio di un mem¬ 
bro della cupola mafiosa di Corleone, 
Ganci, penlendosi, si è accusato di un 



gonista dell’omicidio del generale Dalla centinaio di delitti e stragi tra cui l’uccisio- 
Chiesa e della moglie Emmanuela Setti ne Stefano Bontade, il boss di Santa Maria 
Carrara, si è dissociato da Cosa nostra per di Gesù, di Francesco Inzerillo, socio di 
«dare una lezione di civiltà» all’organizza- Bontade. Porta la sua firma anche la stra¬ 
zione, per rompere con un passato che ge di via Pipitene, (luglio 1983) nella qua- 
non gli appartiene più e per «garantire un le perse la vita il giudice Rocco Chinnici 

GIOVANNI LACCABÒ SAVERIO LODATO 
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Il generale s’allea con Eltsin e diventa il numero 2 del Cremlino 

«Golpe sfiorato a Mosca» 
L’accusa choc di Lebed 


■ MOSCA II generale Lebed è passato dalla parte di Eltsin e 
come prima cosa ha sventato un tentativo di golpe. Non un 
golpe con cannoni e carri armati, ma una congiura di palaz¬ 
zo, un tentativo di insubordinazione di cinque alti ufficiali 
contro la decisione di Eltsin di silurare il ministro della Difesa, 
PaveI Graciov e quella di nominare segretario del Consiglio di 
sicurezza proprio Lebed in cambio del suo prezioso appog¬ 
gio al secondo turno delle elezioni presidenziali. È stato lo 
stesso Lebed a dare la notizia facendo i nomi dei «ribelli» sen¬ 
za tuttavia definirli nelle posizioni e nei gradi. Kharcenko, La- 
pshov, Barynkin, Shiluko, Sidnov. In mattinata Lebed ed El¬ 
tsin avevano reso pubblico il patto che li legherà fino al 2000 
Una sorta di investitura di successione alla presidenza russa 

PAVEL KOZLOV MADDALENA TULANTI 
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La morte per ecstasy 
e la fiera della banalità 


UELLA COSTA 

C I È QUALCOSA di fastidioso nella vicenda del ra¬ 
gazzo morto durame il rave-patly di qualche gior¬ 
no fa Mi rendo conto dì avere usato un aggettivo 
poco caritatevole, e assai lontano dai superlativi che in 
genere vanno per la maggiore quando succedono fatti 
del genere. Fastidioso, ovviamente, non è riferito al fatto 
in sé. un ragazzo che muore a diciannove anni è - do¬ 
vrebbe essere - una tragedia, sempre Però l'aggettivo tra¬ 
gico suona spaventosamente fuori luogo, quasi sacrile¬ 
go Fastidioso 6 lutto quello che succede intorno, e dopo, 
un avvenimento del genere (che in ogni caso non è so- 
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SABATO 22 GIUGNO 

LA DOLCE VITA 


CHE TEMPO FA 


Scalfaro in Calabria 
«Anch'io ho un difetto: 
non riesco a tacere» 

■ VlBO VALENTIA Arriva uno Scalfaro nella versione più 
interventista. In Calabria, dov’è in visita, si è definito «amba¬ 
sciatore presso il governo» Invita tutti i ministri a venire in 
questa terra per fare ì conti con le ansie di chi vive tra mille 
drammi e chiede di sapere che fine hanno fatto ì soldi desti¬ 
nati alla regione Ai giornalisti il presidente confessa «Ho 
tutte le capacità, tranne quella di tacere». Una frase che se¬ 
gue di pochi giorni l'intervento sulla violenza nelle trasmis¬ 
sioni tv.. 

VINCENZO VASILE 
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Arrestato Sabani 
«Truffò modelle 
per fini sessuali» 


m ROMA «Induzione alla prostituzione», «truffa a fini ses¬ 
suali» con queste accuse lo showman Gigi Sabani è stato ar¬ 
restato Avrebbe usato la scuola per indossatrici per molesta¬ 
re e ricattare sessualmente le allieve modelle, alcune delle 
quali minorenni. La scuola in questione, la «Celebrità» di Biel¬ 
la dove è scattata I inchiesta nell’aprile 1995, era da tempo 
nel mirino della magistratura che, sulla base di svariate testi¬ 
monianze tra cui quella di un’aspirante showgirl, Katia Duso, 
aveva già arrestato un collaboratore dello stesso Sabani, Bep¬ 
pe Pagano, e il gestore della scuola. Nello Ramella, quest’ulti¬ 
mo arrestato per «atti di libidine e molestie» sulle allieve La 
chiamata di correo di Sabani, posto agli arresti domiciliari, 
sarebbe dovuta alle rivelazioni del Pagano 

ENRICO FIERRO MARIA NOVELLA OPRO 
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P IÙ PER ILTONOche per 
la sostanza, alcun 1 pas- , 
saggi dell’intervento del 
ministro Antonio Di Pie¬ 
tro sulla trasparenza del 
tenore di vita dei pub¬ 
blici dipendenti e sul rischio che 
impiegati corrotti possano tran¬ 
quillamente nmanere al loro po- , 
sto hanno evocato il timore di | 
forme di giustizia sommana in 
effetti, l’intervento di Di Pietro ri¬ 
sponde alla sacrosanta esigenza I 
di colpire chi nel passato ha vio- | 
lato i doven di fedeltà verso la 
pubblica amministrazione, fa- 1 
cendo mercato della sua canea I 
per fini di lucro personale, e di | 
prevenire per il futuro analoghi 
comportamenti. Il problema sta 
dunque nell’evitare da un lato di i 
cadere in quelli che Di Pietro ha j 
I definito «garanzie pelose della 
inamovibilità» o «garantismi di 
facciata», nel rassicurare tra l’al¬ 
tro a tutti i pubblici dipendenti il 
I rispetto delle regole di legalità 
| che, secondo la legislazione vi¬ 
gente, sovraintendono all’accer¬ 
tamento delle loro responsabilità 
disciplinari. Dopo la sentenza 
della Corte costituzionale n. 971 
del 1988, il pubblico dipendente, 
anche se condannato per reati 
I gravi _ peculato, concussione, 
corruzione, falso _ non viene più 
automaticamente destituito, ma 
tale sanzione può essergli inflitta 
solo a seguito del procedimento 
disciplinare Al riguardo, una leg¬ 
ge del 1990 ha stabilito che il pro¬ 
cedimento disciplinare deve es¬ 
sere proseguito o promosso en¬ 
tro 180 giorni dalla sentenza pe¬ 
nale definitiva di condanna, e, 
poi, concluso nei tre mesi suc¬ 
cessivi. In attesa della conclusio¬ 
ne del processo penale può esse¬ 
re disposta la sospensione caute¬ 
lare dal servizio sino a cinque an¬ 
ni. Per i casi che comportano 
sanzioni meno gravi _ dalla so¬ 
spensione della qualifica alla ri¬ 
duzione dello stipendio _ non si 
può che concordare con i’auspi- 
cio espresso da Di Pietro di evita¬ 
re che gli impiegati «occupino le 
cariche e i posti grazie ai quali 
hanno operato in modo scorretto 
o disonesto I mezzi per allonta¬ 
nare definitivamente dalla pub- 
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Mani tese 


Quel fascino 
discreto delle bionde 
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S E UN VECCHIO e saggio umanista come Igor Man arriva 
a scrivere, sulla Stampa di ieri, un così furente articolo 
contro la «complicità ideologica» che circonda il proces¬ 
so Pnebke, significa che è davvero colma la misura delle giu¬ 
stificazioni e delle revisioni storiche oramai apertamente re- 
vansciste C’è chi saluta con la mano tesa la vedova Kapplet, 
che si ostina a paragonare, come un azzeccagarbugli da obi- 
tono, via Rasella (cioè le azioni di guerra dei partigiani con¬ 
tro i militari tedeschi ) con le Fosse Ardeatine (cioè io stermi¬ 
nio della popolazione civile da parte dei militari tedeschi ) 
Quello che doveva essere, secondo logica e secondo giusti¬ 
zia, un episodio del lungo e inevitabile processo al genocidio 
organizzato chiamato nazismo, si è trasformato, su molti 
giornali e perfino nei dintorni del hibunalc, nel riconosci¬ 
mento delle ragioni degli assassini Come possiamo ricon¬ 
quistare, cinquantanni dopo, serenila di giudizio su quei ter¬ 
ribili anni, se ancora oggi ci sono italianuzzi che rimpiango¬ 
no l'occupazione nazista di Roma 7 [MICHELE SERRA] 


A che state pensando? 
Noi parliamo di birre, 


#4 Noi parliamo di birre, Aiìtì'll|) 

di ben 24 marche sotto- jgpfcJL VpfiL 

poste al test di questa 

settimana de “Il Salva- g* v /\\ 

gente”. Le analisi eviden- 

siano pregi e diletti delle ■ A /I \ 

“normali”, delle “premium” e delie “speciali” e 

assegnano, per ciascuna categoria, la palma alla 

migliore. Con “il Salvagente” sarete più informati. 
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in edicola da giovedì 20 a 2.000 lire 
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l'Unità 


il Fatto 


BUROCRAZIA 
SOTTO ACCUSA 



■ ROMA. «Laddove il dipendente 
non riesce a giustificare il suo tenore 
di vita, è meglio disfarsi di costui 
piuttosto che aspettare che interven¬ 
ga il giudice penale: sarebbe troppo 
tardi e poco selettivo». Tre righe e 
mezzo in tutto, annegate nelle tren- 
tasei pagine di relazione program¬ 
matica che il ministro dei Lavori 
pubblici, Antonio Di Pietro, ha letto 
ieri di fronte alla commissione Am¬ 
biente della Camera. Tre righe e 
mezzo che ben delineano il «Di Re¬ 
tro pensiero» a proposito della ne¬ 
cessità di fare pulizia nella pubblica 
amministrazione, al cui interno «la 
corruzione si annida ancora in setto¬ 
ri vitali», per cui «è necessario un 
controllo costante per evitare di rica¬ 
dere negli stessi errori», soprattutto 
all'interno del suo ministero, uno 
•fra i più colpiti da Tangentopoli», 
principalmente per colpa dei suoi 
predecessori dell'epoca di Mani pu¬ 
lite, «persone - accusa - che hanno 
usato II loro potere per realizzare in¬ 
teressi personali, scoraggiando cosi 
le professionalità degli appartenenti 
allamministrazione». 

Il ministro - come al solito - non 
usa giri di parole per addolcire i con¬ 
cetti: «È inutile - scandisce di fronte 
alla commissione - far finta che Tan¬ 
gentopoli sia stata solo un'emergen¬ 
za, ormai passata». E, giusto per non 
lasciare il più piccolo dubbio su che 
cosa Intenda, chiari¬ 
sce: «In tutte le ammi¬ 
nistrazioni stiamo assi¬ 
stendo a un progressi¬ 
vo reinserimento di co¬ 
loro che si sono mac¬ 
chiati di gravi delitti 
contro la pubblica am¬ 
ministrazione», Una si¬ 
tuazione che richiede 
interventi radicali. 

Quali? In primo luogo, 

«per comportamenti illeciti com¬ 
messi nel passato, in caso di mante¬ 
nimento in servizio, il divieto di rioc¬ 
cupare i posti di responsabilità per i 
dipendenti dichiarati colpevoli, an¬ 
che se hanno patteggiato la pena». 
E, per II futuro, «disfarsi»di quelli infe¬ 
deli, la cui individuazione dovrebbe 
essere demandata a un'«autorità in¬ 
dipendente» che dovrebbe mettere 
in atto «un monitoraggio costante e 
preventivo dei patrimoni dei dipen¬ 
denti pubblici». 

«Disfarsi» - viene fatto notare al mi¬ 
nistro durante una pausa del dibatti¬ 
to seguito alla sua relazione - é un 
termine ambiguo: significa trasferire 
o licenziare? «E tutto scritto - si limita 
a rispondere -. Non estrapolate solo 
quelle tre righe». Dì Pietro, in effetti, 
qualcos'altro nella sua relazione l'ha 
detto. Che «sarebbe ora di smetterla 
con le “garanzie pelose” dell'inamo¬ 
vibilità dei pubblici dipendenti cor¬ 
rotti». Che di suo ha già provveduto a 
disporre «una rotazione globale dei 
dirigenti con più di quattro anni di 
anzianità», E che vorrebbe la «possi¬ 
bilità di premiare la meritocrazia, ri¬ 
muovere i funzionari inefficienti e 
stabilire requisiti più realistici, rispet¬ 
to a quello dell'anzianità, per rico¬ 
prire ruolidi responsabilità». 

È una relazione, quella di Di Re¬ 
tro, tutta percorsa dalla preoccupa¬ 
zione di riportare legalità e traspa- 


«Unea dura» 
alle Finanze: 

In sei mesi 
29 licenziati 

-Linea dura» al ministero delle Finanze 
nel confronti dei dipendenti corrotti o 
che hanno probleini con la giustizia. In 
sei mesi, dal primo ottobre‘95 al 31 
marzo ‘96, ne sono sta# licenziati 29. 
In base agli uHfmi dati dello stesso 
ministero, erano 7061dipendenti 
delle Finanze chea Aire marzo 
avevano conti aperti con la giustizia. E, 
olire ai licenziamenti, per 210 di loroè 
scattata la sospensione dal servizio 
per uno-sei mesi senza stipendio. I 
reali più tipicamente collegati a 
Tangentopoli (come corruzione, 
concussiooe e peculato) 
rappresentano complessiva mente una 
quota del 16,4%. Interessante anche 
la suddivisione per qualifica del 
pers o nale. 4131 marzo I dirigenti con 
problemi di giustizia erano60,22dei 
quali sospesi dal servizio. Due sono 
Invece I dirigenti licenziati negli ultimi 
sei mesi. H più alto numero di indagati 
e rinviati a giudizio è però tra l'ottavo e 
il nono livello, nelle qualifiche più 



È ora di smetterla 
con le garanzie 
pelose della 
inamovibilità negli 
uffici pubblici 


V 


Riaccendiamo 
i motori degli 
investimenti 
salvaguardando 
l'ambiente 


>u cne 

«Vìa gli impiegati infedeli» 

Di Pietro contro la corruzione nei ministeri 


«Disfarsi» dei dipendenti pubblici infedeli prima che ci pen¬ 
si la magistratura. È la proposta di Antonio Di Pietro, che ie¬ 
ri ha presentato il programma del suo ministero alla com¬ 
missione Ambiente della Camera. «È inutile far finta che 
Tangentopoli sia stata solo un emergenza ormai passata», 
ammonisce, E delinea un ministero che vuole «riaccendere 
i motori» delle opere pubbliche «nel rigoroso rispetto del 
principio di legalità» e salvaguardando l’ambiente. 


PIETRO 

renza nell’operato del suo ministero. 
Anche con i carabinieri, una que¬ 
stione che nei giorni scqrsi aveva su¬ 
scitato polemiche. «Presso il ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici - puntualizza 
seccamente - , al pari che in altre am¬ 
ministrazioni, è presente da sempre, 
dico da sempre, un nucleo di carabi¬ 
nieri con i compiti che gli sono pro¬ 
pri, Questo non vuol dire che essi de¬ 
vono sostituire i dipendenti della 
pubblica amministrazione, ma sem¬ 
plicemente che, allorché verremo a 
conoscenza di fatti penalmente rile¬ 
vanti, li interesseremo doverosa¬ 
mente come, a maggior ragione, in¬ 
teresseremo gli altri organi istituzio¬ 
nali a ciò preposti, Chi ha timore di 
ciò ne spieghi le ragioni senza ncor- 
rere a garantismi di facciata». 

L’insistenza costante, ripetuta, 
sottolineata sui temi della legalità 


non deve però far pensare che il pro¬ 
gramma del ministro dei Lavori pub¬ 
blici sia tutto qui. È piuttosto il sotto¬ 
fondo, il filo conduttore - insieme ai 
temi della semplificazione dì norme 
e procedure e del massimo decen¬ 
tramento alle Regioni - di un pro¬ 
gramma non poco ambizioso. 11 mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici - afferma - 
deve essere riformato, deve smettere 
di essere un «centro di spesa» per tor¬ 
nare alla sua natura di centro di «in¬ 
dirizzi progettuali, coordinamento e 
vigilanza» in grado di rimettere in 
movimento il meccanismo - di fatto 
bloccato dalle conseguenze di Tan¬ 
gentopoli - degli appalti, delle opere 
pubbliche. Ma, a segnare un ulteno- 
re, forte elemento di discontinuità 
con il passato, sulla base di un dise¬ 
gno, di un’idea complessiva delle 
opere pubbliche che privilegia l’utili¬ 


tà, riordinano» anziché r «emergen¬ 
za», la compatibilità ambientale. 

È ora insomma - dice Di Pietro - di 
«riaccendere i motori». Ma con ocu¬ 
latezza, senza «rozzo efficientismo», 
sempre in «stretta intesa» con il mini¬ 
stro dell’Ambiente, senza accettare 
dei «no» pregiudiziali che non giova¬ 
no a nessuno come «a nessuno gio¬ 
va una cementificazione selvaggia e 
senza regole. Le due esigenze (co¬ 
struire e rispettare l’ambiente che ci 
circonda) possono e devono convi¬ 
vere perché di entrambe abbiamo 
bisogno». Che siano qualcosa dì più 
di semplici petizioni di principio lo 
dice lo spazio che il ministro riserva 
ad alcune questioni molto concrete: 
la casa, la «rìfunzìonalizzazìone e ri- 
vitalizzazione di parti dismesse o de¬ 
gradate del tessuto urbano», il rispar¬ 
mio energetico e le fonti rinnovabili, 
il sostegno al trasporto pubblico. E 
soprattutto il riassetto idrogeologico, 
per il quale bisogna privilegiare «la 
logica dell’intervento ordinario pre¬ 
ventivo rispetto a quella deH’inter- 
vento straordinario d’emergenza, ol¬ 
tretutto più costoso e senza alcuna 
possibilità di tutela preventiva delle 
popolazioni e dei beni a rischio». 
Esattamente il contrario di quanto si 
è fatto finora. 

Idee chiare il ministro sembra 
averle anche per quanto riguarda la 
gestione delle strade (all’Anas ha 


trovato una situazione «delicatissi¬ 
ma», alla Società Autostrade ha già 
detto dei no), il Giubileo («Se si fan¬ 
no opere finanziate dallo Stato ci de¬ 
ve essere chi le controlla per conto 
dello Stato») e le risorse idriche, ciò 
che nel programma dell’Ulivo si 
chiama «portare l’acqua nelle case 
di tutti gli italiani». In questo caso 
non si tratta di inventare nuove leggi, 
ma di attuare quella entrata in vigore 
due anni e mezzo fa. Una legge che 
consentirà di creare trentamila nuovi 
posti di lavoro, ma che nchiede un 
impegno finanziario di 60.000 mi¬ 
liardi di lire nei prossimi dieci anni, 
più altri 30.000 miliardi per attuare la 
direttiva comunitaria sulle acque re¬ 
flue urbane. Di quattrini, però, ce ne 
sono pochi, tanto che Dì Pietro av¬ 
verte: «Vi chiederò dei soldi. Se non 
ce li darete, si sappia che poi le cose 
non si possono fare». 

Non sempre, però, i soldi manca¬ 
no: a volte sono semplicemente ma¬ 
le impiegati. Come nel caso - accusa 
il ministro - dei fondi previsti dalla 
legge del 1989 per il risanamento e 
lo sviluppo di Reggio Calabria, che 
«prevedeva uno stanziamento di cir¬ 
ca 600 miliardi. Ho trovato - dice Di 
Pietro - una situazione disastrosa. È 
stata spesa - e male - solo una parte 
dei fondi stanziati»: progetti fermi a 
metà strada, o mai realizzati o addi¬ 
rittura mai neppure redatti. 



Segni: «Prometto 
di mandar via 
I fannulloni» 

Sono molti I politici italiani, un po'a 
destra e un po'a sinistra, che hanno 
preso di mira in questi mesi (e anni) il 
pubblico impiego. Si sa, 
l'amministrazione deilo Stato non 
funziona. Una vera riforma è motto, 
motto difficile. Allora per ottenere un 
po’di consenso una frase ad effetto 
può bastare. Non si è sottratto alla tentazione 
anche il mite Mario Segni. Prima di ritirarsi, 
quando ancora puntava a un molo di primo piano 
nel progetto bipolare, aveva coniato uno slogan: 
«Bisogna licenziare i fannulloni» che si annidano 
neH’amminlstnzione. Facile a dirsi. Altro 
problema è stabilire con criteri obiettivi chi è un 
"fannullone», e licenzi arto senza violare la legge. 




Fini: «Lavorano 
In sette dove 
bastano tre» 

Anche il leader di An Gianfranco Fini 
ha detto la sua contro i dipendenti 
pubblici, salvo poi effettuare una 
marcia indietro. SI era ancore nella 
campagna elettorale in vista del 21 
aprile. Fini era In giro per comizi nel 
Nord. Quale argomento migliore che 
attaccare l'inefficienza della 


macchina statale "romana» nel tentativo di 
raccattare qualche voto leghista? Ed ecco che II 
capo del pittilo più tradizionalmente legato alle 
clientele dello Stato e del Paiastato se ne usci con 
questa frese: "Nel pubblico impiego lavorano in 
sette dove potrebbero lavorare In tre...». Apriti 
cielo... Tutta la colpa, poi, fu addossata alle 
campagne uttraliberiste del «Giornale» di Feltri. 



Ciampi: 
«Licenziare, 
anzi no» 

«la pubblica amministrazione è una 
palla di piombo al piede della nosin 
economia. Va riformala, avendo II 
coraggio, se necessario, di 
licenziare, di mettere in motilità 
laddove la manodopera è In 


eccesso». Il ministro del Tesoro 
Ciampi landa l'accusa In una 
conferenza in una parrocchia. « negli ultimi aiuti - 
ha aggiunto II mnlstro del Tesoro - Impresa e 
sindacati hanno fatto grandi progressi, restiamo 
invece ultimi in Europa per i servizi pubblld. Le 
frasi sollevarono molte proteste. Sergio D’Antonl, 
segretario generale della Cisl replicò >11 governo 
farebbe bene a usdre dalla logica del proclami e 
provatizzare i contratti del pubblico impiego». 


Bassaninl 
«Va bloccato 
il turn-over...» 

Il ministro della Funzione pubblica 
Franco Bassaninl all'assemblea della 
Coniesercenti paria di «blocco del 
turo over per gli statali» e della 
"possibilità di licenziamento per II 
personale che rifiuta di essere 
collocato». Più tanti lo stesso 
ministro Bassaninl precisa: 
"L'eventuale blocco del turnover può considerarsi 
al massimo una triste necessità nelle attuali 
condizioni di estrema difficoltà della finanza 
pubblica per un periodo limitato e con le 
necessarie eccezioni per i servizi e le 
amministrazioni per le quali l’attivazione dei soli 
meccanismi di mobilità non sarebbe suffidente ad 
assicurare I servizi e le prestazioni essenziali» 



m ROMA. Non è il momento dì 
spiegare chi è Di Retro. È mutile ri¬ 
cordarglielo adesso. Lo sanno be- 
l nlssimo chi è. Annuiscono e vanno 

f via. Quelli che sì fermano, arretrano 

dietro la colonna di marmo, È diffi- 
I Cile stabilire se tra questi impiegali 

del ministero della Pubblica Istru¬ 
ii zìone prevalga lo stupore, il senso 

di paura, l'eccitazione. Certo do¬ 
vreste vedere il ghigno di alcuni. La 
voglia dì patibolo. «Finalmente sa¬ 
premo come ha tatto il dottor... v 
comprarsi la Bmw«. Quelli che strin¬ 
gono le labbra, guardano per terra 
e ridacchiano. Rldonodi che? Della 
promessa. Della minaccia. Alcuni 
si (anno ripetere le parole dell'ex 
giudice, e chiedono, con gli occhi 
estasiati: «Davvero ha detto proprio 
cosi?» SI, proprio cosi. «Laddove il 
dipendente non riesce a giustifica¬ 
re il suo tenore di vita, è meglio 
disfami dì luì.. ». Le parole del 
ministro Di Pietro suonano dolci, 
e molti le farciscono di rancore. 
Una signora in tailleur blu si strin¬ 
ge nella penombra e sospira: 
«Dio lo benedica, ora qui faremo 
un bel po' di pulizia...». 

U pellicce 

Fa caldo, un caldo che appicci¬ 
ca, che toglie il fiato. Ma molti pen¬ 
sano ai lunghi Inverni sopportati a 
veder sfoggiare certe pellicce. Al te- 


Lo scetticismo delle «mezze maniche» 


Nei corridoi dei ministeri romani, ad ascoltare la voce di 
quelli che dovranno giustificare il tenore di vita al ministro 
Di Pietro. Voci eccitate: «Finalmente conosceremo l’origine 
di certe ricchezze,..». Voci scettiche: «Qui il fango arriva alle 
caviglie, Di Pietro rischia di diventarci vecchio nei ministeri 
romani...». Voci ironiche: «Indagine difficile... qui ci sono 
cento, mille piccoli Craxi...». La sensazione è che però il 
ministro potrà contare su molti delatori... 


FA3RIZIO RONCONE 


lefonino di quel direttore. Alle ab¬ 
bronzature sfoggiate a Natale e 
conquistate alle Maldive. «Io al Ter¬ 
minillo e quello al mare, sotto le 
palme... Eh! se potessi raccontare 
quello che so,.,». 

Si raccolgono frammenti di so¬ 
spetti, piccoli pettegolezzi sfilaccia¬ 
ti dagli anni. Un tipo basso, chiuso 
in un sudano di grisaglia grigia, che 
gli uscieri giù hanno salutato con 
lievi ossequiosi inchini, si ferma sul 
pianerottolo del secondo piano Si 
toglie gli occhiali con la montatura 
nera e quadrata, spessa, oggi torna¬ 
ta improvvisamente di moda. Sorri¬ 


de cupo: «Guardi, a me Di Pietro è 
sempre piaciuto... certo non mi sa¬ 
rei mai aspettato un simile pro¬ 
gramma d’azione . Ma dico la veri¬ 
tà. se decide di alzare il coperchio 
del secchio, beh, non saprà dove 
mettere le mani..» Perché? «Perché 
qui, per decenni, chi per dispera¬ 
zione, chi per incoscienza, chi per 
avidità, beh qui molti hanno cerca¬ 
to di arrotondare lo stipendio in 
mille modi...» Dottore, scusi: quali 
modi 7 «Beh, non so- lei aveva la mo¬ 
glie che insegnava a Roccacannuc- 
cia e voleva essere trasferita a Ro¬ 
ma? Ecco, c'era, e forse c'è, una ta¬ 


riffa. Paghi uno, due, dieci milioni e 
tua moglie toma a Roma». Solo 
questo? «Oh no, no di certo, mio ca¬ 
ro... Lei ha una figlia neo-laureata 
che vuol fare qualche supplenza? 
Non c’è problema... lo dica ai dot¬ 
tor... non le dico il cognome, si ca¬ 
pisce, e vedrà che si può fare..». Ba¬ 
sta pagare.. «Pagare? ma no, non 
sia così crudo... basta un bel regalo, 
un “presente” di un certo valore...». 
Simili attività sono conosciute 7 So¬ 
no diffuse 7 «Qui c’è gente che s’è 
costruita la casa al mare, non mi 
faccia dire, mio caro, lasci stare... 
non mi facciadire...». 

I faccendieri 

Vanno via così nei corridoi larghi 
e freschi del ministero di Luigi Ber¬ 
linguer. Scuotendo la testa e allar¬ 
gando le braccia. Ma negli occhi di 
molti - non di tutti, giacché alcuni 
sono fortemente increduli, forse 
scettici - negli occhi di molti si co¬ 
glie un lampo di speranza, lì gran¬ 
de cerchio che potrebbe stringersi 
intorno al collo dei mille piccoli 
faccendien ministeriali trova una 
folta schiera di boia silenziosi, rosi 


dall’invidia, dall’ignavia, dalla co¬ 
dardia, gente che sa, che sapeva, e 
che per anni ha taciuto. 

È così anche in altri mimsten Nel 
parcheggio del ministero delle Po¬ 
ste, all’Eur, si raccolgono sospiri ed 
euforie malcelate Ecco un geome¬ 
tra «Guardi, io non so se Di Pietro 
manterrà quello che ha promesso, 
ma se mi vuole ascoltare, beh, io gli 
racconto vent’anni di schifo, di rac¬ 
comandazioni, di piaceri . Ven¬ 
t’anni di gente che è diventata ricca 
a furia di intascare mazzette. ». An¬ 
chequesto geometra vuol rimanere 
anonimo. Dice che è obbligatono 
rimanere anon ini. «Vede, io lo so, e 
lo so bene, che il mio vicino di scri¬ 
vania prende “stecche” si, insom¬ 
ma, prende tangenti dalle ditte che 
utilizza... ma io come faccio a di¬ 
mostrarlo 7 Va bene, potrei dire a Di 
Pietro: chieda a quello lì come ha 
fatto a comprarsi un appartamento 
di 140 metn quadrati a Testacelo . 
Chi glielo ha dato mezzo miliar¬ 
do?... Ma se quello mi fa causa 7 
No, io mio nome e il mio cognome, 
abbia pazienza, non glieli dico.. 
Non mi va di finire sotto inchie¬ 


sta » 

In questo modesto grattacielo di 
vetn grigi c'è un mucchio di gente 
che ancora trema per le inchieste 
dell’ex ministro Frattini sui falsi in¬ 
validi. Tuttavia, a ben vedere, è un 
tremore fasullo. Composto Con¬ 
trollato Forse già placato Raccon¬ 
ta un usciere- «Io io conosco bene 
l’invalido che giocava centravanti 
nella nostra rappresentativa di cal¬ 
cio . finì anche sui giornali, all’epo¬ 
ca dell’inchiesta . beh, di casi co¬ 
me quello ne hanno trovati a deci¬ 
ne e io, io glielo posso dire, non è 
successo nulla Ora Di Pietro, per¬ 
sona valida, galantuomo, eccellen¬ 
te giudice, per carità.. ora Di Pietro 
promette licenziamenti? Bah, sarà, 
ma per me..» 

Marescialli furbissimi 

Forse la verità è che poi nei mini¬ 
steri si incontra gente abituata, ad¬ 
dirittura rassegnata all’impunità II 
brusio, il tam tam dei pericolo im¬ 
minente risale le austere scalinate 
del ministero delta Difesa, e però 
anche qui, inesorabile, dopo un 
po' rotola giù come bollito Come 


una cosa già vista. Già sentita. 

C’è il colonnello che sorride pen¬ 
sando ai «milioni di italiani che non 
hanno fatto il servizio di leva pa¬ 
gando dai dieci ai venti milioni di li¬ 
re. e ai marescialli, mi creda: sem¬ 
plici, furbissimi marescialli che tra 
un mese andranno a prendere il so¬ 
le nella loro bella villa di Ischia...», Il 
colonnello si chiede: «Lei crede che 
sul serio il signor ministro Di Pietro 
riuscirà a inchiodare tutti alle loro 
responsabilità?» 

Un impiegato civile riflette: «lo la 
vicenda di Mani pulite l’ho seguita 
sui giornali e alla tivù.. Ma qui, den¬ 
tro i palazzi ministeriali romani, Di 
Pietro deve sapere che può diven¬ 
tarci vecchio.. qui il fango arriva al¬ 
le caviglie, qui lo stipendio medio 
mensile, giuro, è di almeno sei mi¬ 
lioni al mese.. e sa come ci si arriva 
a questa cifra 7 Ci si arriva truffando 
lo Stato, patteggiando, organizzan¬ 
do traffici vari. Qui ci sono dieci, 
cento, mille piccoli Craxi, E Di Pie¬ 
tro, mi creda, Di Pietro ha scarsissi¬ 
me possibilità di farcela». 

Lo sguardo scorre sui ranghi di 
ufficiali e funzionari, che ancora 
non sanno, non immaginano, e 
tengono vanitosi al polso il loro bel 
Rolex d'ordinanza Che costa due 
stipendi E che al ministro Di Pietro 
sembrerà un lusso sospetto. Molto 
sospetto. 
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I PUBBLICI IN EUROPA 


Dipendenti pubblici in % delle unità complessive di lavoro. 



I DIPENDENTI AL SERVIZIO DELLO STATO 


Dati a fine 1994 


Settore statale 

m 
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Corpi di polizia 
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Ministeri 
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Forze Armate 
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111.059 

Magistratura 

9.738 
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Carriera prefettizia 
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[ Settore pubblici 
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Servizio sanitario 
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Altri 

93.264 i 
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La relazione del ministro 
sul problema della casa 

Blocco degli sfratti 
E sul condono 
subito una legge 



LTNTERVISTA. Cofferati: voglio capire meglio le proposte di Di Pietro 

«Attenti alle scorciatoie» 


■ ROMA Le proroghe Io infastidì 
scono ma quella della sospensione 
degli sfratti e «inevitabile in questa 
fase di transizione Anche il condo 
no edilizio è assai discutibile» ma 
ormai ha da*& luogo a diritti quesiti 
e a nlevanti entrate per lo Stato ov 
vero l quattnni li abbiamo presi 
quindi il decreto legge va convertito 
in fretta E certo non si può dare im 
prowisamente il via all esecuzione 
di un ondata di sfratti che nguarde 
rebbe almeno in teoria diverse cen 
tinaia di migliaia di famiglie fra il 
1983 e lo scorso anno secondo i da 
ti del Suma ne sono stati richiesti 
790 003 669 356 dei quali non sono 
mai stati eseguiti 

E intorno a questi due punti che 
ruota la parte della relazione di Di 
Pietro dedicata del problema casa 
Una volta usciti dal ginepraio dei de 
creti ereditati dai precedenti governi 
dice il ministro dovrà essere il Par 
lamento a mettere mano a una nuo 
va legge quadro sull urbanistica che 
preveda anche una revisione degli 
strumenti di controllo della legalità 
nel settore edilizio e urbanistico e 
una nuova normativa sul regime de 
gli immobili nel cui quadro si collo 
chi la definizione del problema delle 
indennità di esproprio E mentre la 
riforma del mercato degli affitti e an 
cora da avviare il disegno di legge di 
trasformazione degli lacp in enti 
pubblici economici e già pronto 

«Grande e la soddisfazione del 


■ RIMI NI Di Pietro si spieghi me 
glio Questa in sintesi la reazione 
di Sergio Cofferati il segretario ge 
nerale della Cgil alle dichiarazio 
ni del frustro Di Pietro qht ieri in 
Parlamento detto che sarebbe 
meglio «disfarsi» dei pubblici di 
pendenti sospett^kdwjjjLiziQne 
Al leader del piu forte sindacato 
non va a gemo I eccessiva spregiu 
dicatezza per quanto riguarda la 
strumentazione degli interventi 
nella lotta alla corruzione prevista 
dal ministro dei Lavori pubblici 
Cofferati, DI Pietro dice che sareb 
be meglio «disfarsi» dei pubblici 
dipendenti sopsetti di corruzione 
Cosa significa disfarsi? 

Non lo so proprio In ogni caso m» 
sembra un termine equivoco c im 
proprio Se c è una responsabilità 
penale il lavoratore deve essere 
giudicato e perseguito Se c è una 
violazione c ontrattuale i provvedi 
menti nei suoi confronti devono 
essere quelli previsti dal contratto 
Nell uno e 1 albo caso il termine 
«disfarsi non e certo adeguato 
Forse bisogna capire l'assillo di Di 
Pietro Quando egli dice che «e 
Inutile far finta che Tangentopoli e 
finita» forse e preoccupato che la 
corruzione non e stata ancora 
sconfitta 

La preoccupazione del ministro 
sul permaner» di possibili eie 
menti degenerativi in settori vitali 
della pubblici amministrazione 


1 metodi illustrati len in commissione dal ministro dei Lavo 
ri pubblici Antonio Di Pietro per condurre la lotta alla cor 
ruzione nella pubblica amministrazione non vanno giu al 
segretario della Cgil Sergio Cofferati «Trasparenza e effi 
cienza sono cose troppo importanti dice il leader di corso 
d Italia perche si possa dare I impressione che si ncorra a 
metodi sbrigativi» Inquieta I ipotesi di una sorta di polizia 
parallela 

DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO DI SIENA 

sollecita ovviamente interventi sbrigative 
molto seri Sono d accordo con Di 
Pietro che bisogna coniugare effi 
cienza e trasparenza Ma leffi 
cienza va trovata con gli strumenti 
offerti dal contratto e la tiasparen 
za deve essere garantita dal rigido 
rispetto di regole e procedure 
Quello che invece è improponibi 
le e che questi compiti vengano 
delegati a un Autorità che dovreb 
be nei fatti esercitare un compito 
di polizia e sovrapporlo ai diritti 
contrattuali e al procedimento pe 
naie ordinario 

Trasparenza e efficienza nella 
pubblica amministrazione sono 
tuttavia problemi molto sentiti 
dall’opinione pubblica 

Ma proprio perchè si tratta di 
obiettivi molto importanti e delica 
h vanno perseguiti senza ingene 
rare il sospetto che si vogliono 
adottare pratiche semplificatone e 


Eppure a insistere con provvedi 
menti radicali sulla pubblica am 
minìstrazione non e il solo Di Pie 
tra A stare alla dichiarazioni 
Ciampi, Bassamni sembra essere 
una deile priori ta dei governo 
Ritorna in maniera ricorrente una 
forma di ostilità verso i pubblici di 
pendenti che non condivido Si 
parla di loro a sproposito come 
se fossero dei privilegiati E invece 
lo stato giuridico del loro rapporto 
di lavoro e ormai uguale a quello 
di tutti i lavoratori Leggi e relazio 
ni contrattuali definiscono una se 
rie di strumenti che stabiliscono le 
modalità acuì il rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego è sottopo 
sto 

In effetti pero la parte relativa alla 
mobilita e alla rescissione del rap 
porto di lavoro prevista dalia leg 
ge 29 sulla privatizzazione del 


rapporto di lavoro non e stata mai 
normata 

Non certo per responsabilità del 
sindacato Ma la cosa per tanti 
aspetti impiegabile e che a queste 
minacce genenche e generalizza 
te di ritorsione verso i pubblici di 
pendenti seguono solo fasi di si 
len/io e di stasi E non si applica 
nemmeno quello che i contratti 
prevedono 

Qual e la tua opinione sulla propo 
sta di blocco del tum over nella 
pubblica amministrazione che il 
governo ha proposto in vista della 
prossima manovra? 

In venta di questa scelta ho letto 
solo sui giornali Nell incontro di 
lunedi con il governo nessuno ne 
ha fatto cenno 

Va bene Ma se questa notizia 
avesse un fondamento che cosa 
ne pensi? 

Penso che un blocco generalizza 
to sarebbe controproducente Ci 
sono setton della pubblica anum 
lustrazione in cui c è personale in 
esubero e altn in cui c e carenza 
Si parla tanto di flessibilità spesso 
a sproposito Questi sarebbero in 
vece casi in cui processi di mobili 
ta contrattata sarebbero utili E 
poi ad esempio qualcuno deve 
ancora spiegare perche le ammi 
nitrazioni comunali che hanno ì 
bilanci in attivo non possono assu 
mere il personale di cui hanno bi 
sogno 



Mano Rusciano, docente di diritto del lavoro all’ateneo di Napoli 

«Corrotti? Le leggi già esistono» 


■ ROMA «Una sortita mutile pri 
ma che ingiusta Mano Rusc inno 
ordinario di diritto del lavoro all Uni 
versila di Napoli membro delle 
commissione di girmzia sul diritto 
di sciopero nu servizi pubblici es 
senzlali e c oli ìbontoie nc Ila stesura 
de I dee reto 29 del 93 di riforma del 
pubblico impiegi di sicuro non na 
scondel irritazione t respinge! idea 
di un allarme corruzione fra i pub 
bliu dipendenti 

Eppure il ministro Di Pietro ipotiz 
za addirittura un «monitoraggio» 
del patrimoni e la richiesta di < giu 
stificazione del tenore di vita»? 
Che ne pensa' 

Non ricsi o a c rt eie re t he Di Pie tro si 
sn espresso in questi k munì Mi p i 
rt strino c comunque giunchei 
menu discutibile chi si imvi ad 
uni sorti di inversioni de 11 oneri 
de Ila provi qu indo si rie lue de ai di 
pendenti scn/i ile una contesi uio 
ne di giustifii are il proprio tenoie di 
vita Questo prof no non lo eapiseo 
Posso invece eipirc < ht si cinedi 
per esempli) ehi tutti fun/ion\n 


EMANUELA RISANI 


producano un autodichiarazione 
depositando annualmente all ufficio 
person ile la eop a della loro diehia 
razione dei redditi Ma giustificare il 
tenore di vita via 
Ma e veramente impossibile n 
muovere dalla pubblica ammim 
strazione i corrotti? Davvero a so 
no troppe «garanzie pelose»? 

Non è vero non è vero che non ci 
siano norme utili a buttare fuon i de 
linquenti Tecnicamente non ce 
mai stata nessuna impossibili! i E le 
g iranzie sono semmai live ntate 
pelose nel loro uso politico Anzi 
nel pubblico e è sempre stato un isti 
tuto che nel settore privato è soprag 
giunto che e quello della sos|xnsio 
ne cautelare dalle funzion t dallo 
stipe odio 

DI Pietro dice «Meglio disfarsi di 
gente cosi, piuttosto che aspetta 
re I Intervento del giudice pena 
le» 

In realtà Insterebbe applicare pun 
ttiaimente i codici ed v proce dimenìi 


disciplinari 

E il pubblico dipendente che sba 
glia e sottoposto a due binari di 
giudizio quello amministrativo e 
quello penale 

Esatto In un pnrno momento c era 
una stretta dipendenza fra il giudizio 
penale e il giudizio disciplinare 
Adesso sono piu indipendenti ed e 
giusto perche ci può essere un com 
portamento non rilevante penai 
mente manlevante invia disciplina 
re Qui è bene addirittura distinguere 
il Upo di reato capire se è o non e 
connesso alla funzione Sia chiaro il 
soggetto che ha commesso un reato 
di corruzione e poi ha patteggiato la 
pena io servendomi della via disu 
phnare non lo reintegrerei Mi spia 
ce ma non posso Se invece sono 
reati non connessi ili i funzioni il 
discorso cambia 
Un esempio? 

Da presidente della commissione di 
scolmare di un imministrazione 
che ovviamente non nomino mi so 


no trovato di fronte ad un ottimo fun 
zionano giovane ed efficiente Ma 
gli ntrovarono sulla terrazza delle 
piantine di cannabis che coltivava e 
regalava agli amici Sostenni che li 
non bisognava fare proprio niente 
affansuoi Anche se per questo era 
stato condannato penalmente Men 
tre perfino di fronte ad un amnistia 
se si tratta di reati connessi alla fun 
zione confermerei il licenziamento 
disciplinare 

Comunque le risultano reintegri 
«di massa» dei coinvolta inTangen 
topoli? E come considera i 29 li 
cenziata in sei mesi al ministero 
delle Finanze, i 210 sospesi dal 
servizio? 

Non mi multano reintegn di massa 
Mentre i dati del ministero delle Fi 
Danze mi sembra indichino propno 
che |>er fortuna qualcosa si eomin 
c ia a muovere Però vorrei una casi 
stiea precisa Cosi davvero come in 
tutti questa partita si resta solo in 
una fastidiosa genericità 
Lei sostiene, e non da oggi, che il 
nocciolo duro da affrontare nel 



pubblico impiego e quello della 
dirigenza In che senso? 

il decreto 29 nel 93 ha nbadito e 
rafforzato il pnnupio della distinzio 
ne fia le funzioni politiche e ammira 
sfrativi Io credo sia utile insistere in 
questi direzione soprattutto ade 
quando la professionalità della din 
guaza Sono troppi e mal pagati Di 
versamento anche le questioni mo 
lah pitnllxro essere lasciate al 
prudente pprezzamento di din 
genti capii Cosi come infondo 
iwiene nel privato Come fa il capo 
de! |>erson ile in un a/icndi Lo am 
mette perfm i lo Statuto dei ! worato 


ri Gli strumenti non mancano E 
1 amministrazione si riforma sopra! 
tutto creando una dmgtnza all altez 
za di questo nome 

Ma alla professionalità della diri 
genza deve accompagnarsi o no 
I idea di una privatizzazione spiri 
ta? 

Pnvalizzazione e una paro! \ ambi 
gua Se ragioniamo sul! introduzio 
ne di cnteri managtn il h i un senso 
Se pensiamo di privatizzare settori di 
attivila ne ha un altro Ed è davvero 
bene che nessuno pe isi che si possa 
privitizzare la pubblica amministra 
7 ione e un ossimoro 


segretario generale del Sunia Luigi 
Pallotta per la proroga degli sfratti 
'Si tratta ora di lavoiare afferma 
proponendo a governo e associazio 
ni padronali un tavolo di confronto 
affinché nel penodo di proroga pre 
visto si diano soluzioni adeguate al 
1 esigenza abitativa 11 Suma del re 
sto ricorda Pallotta una proposta 
ce I ha e I ha già consegnata a go 
verno e Parlamento riforma del fisco 
sulla casa modifica dei patti in dero 
ga con introduzione dei contratto 
nazionale dell affitto» e graduazione 
degli sfratti salvaguardando le fasce 
piu deboli Una volta tanto d accor 
do sia pure da un punto di vista dia 
metralmente opposto con gli nqui 
Imi è anche il presidente della Con 
fedihzia Corrado Sforza Fogliam 
che a sua volta definisce «apprezza 
bile e incisivo il programma di Di 
Pietro sia per «I impegno da pome 
per la nqualificazione urbana e la n 
vitalizzazione dei centn stona sia 
sulla «riflessione annunciata» sulla 
questione degli affitti coerente «con 
il programma di Prodi e con I esplici 
to nfenmento in esso contenuto alla 
necessita di procedere nella libera 
lizzazione» Per quanto nguarda gli 
Sfratti conclude Sforza Fogliam Di 
Pietro (si trova davanti una situazio 
ne non da lui creata e per la quale 
deve m qualche modo provvedere 
ma «è importante la valutazione ne 
gativa che da dell istituto della prò 
roga in se □ PSB 


DALLA PRIMA PAGINA 

Niente leggi... 

bhea ammmtstraz one o per neutraliz 
zane j dipendenti infedeli dunque esi 
stono i) problema e di ottenere che le 
sanzioni disciplinan vengano effettiva 
mente e rapidamente applicate e di fa 
re in modo che a ncore della legge 
non si sostituisca un malinteso clima di 
pietismo o peggio di omertà tra chi è 
già stato dichiarato colpevole e chi te 
me a sua volta di dover rispondere per 
le proprie malefatte Le commissioni di 
disciplina dei vari ministeri e degli altn 
enti pubblici dovrebbero essere severa 
mente nehiamate all adempimento dei 
loro compiti anche mediante 1 islitu 
zione di appositi organi di controllo 
sulla tempestività e sulle modalità con 
cui si svolgono i procedimenti discipli 
nari e vengono disposte le sospensioni 
cautelari dal servizio Più problematica 
appare la proposta di ricorrere a con 
frolli preventivi quelli che Di Pietro ha 
chiamato «sensori di allarme sui pa 
tnmom dei pubblici dipendenti e di 
disfarsi tempestivamente d chi non 
riesca a giustificare il propno tenore di 
vita Lo stesso m mstro si è reso conto 
che la legislazione attuale non consen 
te tali controlli preventivi che si tradur 
i ebbero in gravi interferenze nella vita 
privata dei cittadini inammissibili in 
quanto attivate per raccogliere le prove 
di un eventuale reato e non dopo che 
il reato è stato commesso tanto è vero 
che Di Pietro accenna a controlli affi 
dati a un nuovo organo qualificato co 
me una Autorità indipendente sul mo 
dello delle commissioni operanti m al 
cum ordinamenti stranieri per garantire 
la trasparenza della pubblica ammim 
strazione Spetterà quindi al legislatore 
decidere se introdurre anche in Italia 
queste forme di controllo preventivo 
circondandole delle opportune garan 
z e a tutela della riservatezza del pub 
blico dipendente Sm d ora pero sono 
auspicabili particolari forme di atten 
7 one e di controllo nei confronti di 
quei pubblic dipendenti che per le lo 
ro frequentazioni il tipo di ufficio rico¬ 
perto e perche no anche per il tenore 
di vita appaiono a rischio di comizio 
ne Spetta n primo Dogo alla sensibili 
ta e alt attenzione dei cap degli ittici 
cogliere questi segnai di risei o e atti 
vare gli organi ispettivi interni della 
pubblica amministrazione per svolgere 
\ primi accertamenti in usta delleven 
tuale azione disciplinare affidabili an 
che a prescindere dal processo penale 
Al di là delle dichiarazioni rese m com 
missione Àmb ente e Lavori pubblici il 
ministro Di Petto potrebbe farsi prò 
motore di una circolare congiunta con 
gli altri ministeri interessiti per sorteci 
tare la ngorosa appi cazione delle san 
zioni discipluun e delle sospensioni 
cautelari dal servirò nonché ìattiva 
zione dei poteri dover di controllo dei 
cap degli uff ci sui propri dipendenti 
Sart bbe in primo significativo segnale 
d rigore n attesa di ventilare se e 
qual parti della legislazione debbano 
essere mod ficaie e ntegratt per attua 
re n n odo più ncwvo I esigenza di 
Irasparenz i dell azione amministrativa 
[Guido Neppl ModonaJ 
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Mercoledì 18 giugno 1996 


■ VIBO VALENTIA. Arricciate pu¬ 
re Il naso. Arriva uno Scallaro nella 
sua versione più interventista - 
«ambasciatore presso il governo», 
si definisce - nella terra dei suoi ca¬ 
ri, la Calabria. E, polemico, ripete: 
«Ho tutte le capacità, tranne quella 
di tacere». 

Si porta appresso il ministro 
dell’Industria, Bersani, e il sottose¬ 
gretario Soriero. Oggi giunge al 
suo fianco pure Treu, il responsa¬ 
bile del Lavoro, convocato a fare i 
enti con le ansie di quest'area cal¬ 
da. Chiama quaggiù anche Flick il 
24 maggio per le questioni della 
giustizia che va a ramengo. Fa uno 
squillo a Di Pietro e già lo trascina 
per la prossima settimana, il 26, a 
Reggio. 

Parla con Ciampi: «Che (ine 
hanno fatto quei danari dovuti alla 
Calabria?». E incarica, per pronto 
accomodo, attraverso il suo telefo¬ 
no speciale "punto a punto" il se¬ 
gretario generale delia Presiden¬ 
za, Gifuni, di scrivere, infine, a Pro¬ 
di. 


Nuova lettera a Prodi 

Tema: una censura delle lun¬ 
gaggini che ostacolano l'accesso 
ai fondi europei, in questa regio¬ 
ne-paradigma del Mezzogiorno, 
che ha passato una pessima not¬ 
tata con quel maresciallo dei cara¬ 
binieri ucciso in Aspromonte: «Un 
crimine grave», commenta il Presi¬ 
dente, 

Speso per una causa molto me¬ 
no opinabile e ben più popolare 
delle censure ai giornalisti tv, l'atti¬ 
vismo proverbiale del capo dello 
Stato segna questa visita in Cala¬ 
bria giunta ieri al suo secondo, fre¬ 
netico giorno. 

Attivi uno intenso 

Solo ieri: la mattinata a messa a 
Reggio e in assemblea con i “vo¬ 
lontari” cattolici. In ospedale a 
Scilla per confortare il carabiniere 
ferito. A Palmi in camera ardente 
per carezzare il volto cereo delsot- 
lulficiale trucidato e raccogliersi in 
preghiera. A Gioia Tauro a saluta¬ 
re la novità di uno scintillante por¬ 
to-container. A Rosamo per con¬ 
gratularsi con una minuscola ca¬ 
serma avamposto dell’Arma in 
terra di frontiera. A Vibo alla scuo¬ 
la di polizia. 

E infine in un grande audito¬ 
rium con le autorità locali «Bussa¬ 
te pure dal capo dello Stato, an¬ 
che per questioni di margine: 
mancano i vigili del fuoco? Rap¬ 
presenterò le vostre esigenze al 
governo. Controllerò che gli impe¬ 
gni siano effettuati. Il capo dello 
Stato è, sarà sempre disponibile. 
Non per risolvere i problemi. Ma 
per bussare a sua volta alla porla 
dell’esecutivo». 



Bianco: «Federiamoci 
con Prodi e Meccanico 
Ulivo, ma non partito» 

I Popolari propongono una federazione con i 
comitati Prodi e con l’Unione democratica di 
Meccanico. Ma sono contrari alla trasformazione 
dell’Ulivo in partito. Con queste due idee il partito 
di Bianco, che ieri ha avuto anche un colloquio con 
Prodi, ha presentato ieri un convegno sul partito 
che si terrà venerdì e sabato prossimi 
a Montesilvano. L'occasione per una 
riflessione - è stato detto- 
sull’identità dei Popolari e un 
confronto politico per il congresso 
che si svolgerà alia fine dell'anno. 

Perchè l’Ulivo non deve diventare un 
partito? «Perchè - ha detto Bianco - 
Indebolirebbe la forza politica della 
coalizione». Questa secondo I 
Popolari «deve assestarsi su due 
federazioni: quella die sta 
costruendo il Pds e la federazione di 
centro». La Quercia, del resto, - Ira 
precisato il segretario dei Popolari - 
ha sempre favorito llrafforzamento 
del centro senza gelosie o concorrenze. Il 
rafforzamento del centro passa attraverso una 
riunificazione con Ccd e Cdu? «Non sogno - ha 
detto Bianco - di ritrovarmi con Casini e 
ButtiglkHte che pure appartengono alla nostra 
stessa tradizione, lo credo che H Santo Craal sia da 
noi. Una riunificazkMie è poco probabile. 
Dovrebbero pentirsi e non mi sembrano d riposti ». 


Il presidente ScaIfaro al suo arrivoa Vibo Valentia, accolto dal capo della polizia Mesone cutari/Ansa 


ScaUàro: «Non tacerò... 


ministri qui in Calabria» 


«Ho tutte le capacità, tranne quella di tacere». Scalfaro ri¬ 
sponde in Calabria alle contestazioni rivendicando il suo 
ruolo di «ambasciatore» presso il governo, il Polo locale fa 
mezza retromarcia. Un omaggio al carabiniere ucciso e ai 
suoi colleghi che hanno catturato l’assassino: «Lo Stato c’è, 
è vivo, ottiene risultati». Ma a condizione di «camminare in¬ 
sieme». Ancora «la strada è lunga, molto lunga». Una lettera 
a Prodi: «Troppe lungaggini per i fondi europei». 

.»,»„ P&L.NaSTRfi INVIATO . 1 , ,, 

VINCMKO VASI LE 

Rispostali contestatori 


Le contestazioni becere dei 
parlamentari del Polo reggino che 
l’hanno salutato al suo arrivo han¬ 
no lasciato il segno. Risponde in 
terza persona: «Non sono venuto 
con l’intenzione di far bella figura. 
Mi sembrerebbe molto triste vede¬ 
re il capo dello Stato in questa 


t condizione». Quel, delitto che a 
■tutta prima sembrava un agguato 
e una sfida e invece si è rivelato 
una storia di balordi, gli pare meri¬ 
tevole di un’anatomia, da illustra¬ 
re davanti agli allievi poliziotti. 
Giovani i bersagli, giovani gli as¬ 
sassini. Da un lato le giornate fati¬ 
cose, i «bocconi amari» dei pedi¬ 
namenti e delle catture fallite. Ma 


intanto è un lavoro, pur pericolo¬ 
so, un impegno che si può pagare 
con il sacrificio della vita. 

E dall’altro lato una comunità 
disperata che, non conoscendo il 
lavoro, ha perso il senso dei valori 
più preziosi, «la vita che non conta 
nulla». Chi ha sparato era gente 
che aveva iniziato «già da tempo a 
distruggere se stessa». 

Parabola istruttiva. Un carabi¬ 
niere, isolato «per ragioni di servi¬ 
gio» nella notte dell’Aspromonte, 
che ci rimette la vita. E l'indomani i 
suoi compagni, «camminando in-, 
sieme» hanno catturalo l’assassi¬ 
no. Insomma: quando vuole, «lo 
Stato c’è, è vivo, risponde, produ¬ 
ce risultati». Da destra continuano 
a contestarlo: non accetta questo 
calvario. Un senatore locale di An, 
Bevilacqua, l’accusa per lettera 
aperta di essere «il punto più alto 
della partitocrazia» che a languire 


la Calabria? «Mi spiace, quel testo 
non ho avuto tempo per leggerlo», 
il Fronte della gioventù l’accoglie 
a Vibo con un volantino della stes¬ 
sa risma 7 «Non ce l’hanno con me, 
ma con il sindaco, sono innocen¬ 
te». E così il coordinamento regio¬ 
nale del Polo cerca di far marcia 
indietro e sconfessa a metà i con¬ 
testatori. Per l’avvenire Scalfaro 
promette di mantenere il ruolo 
che si è ritagliato, e che a certuni 
appare tracimante, di «messagge¬ 
ro», che bussa continuamente alla 
porta del governo. Tira dritto: 
«L’ho già detto il due giugno, con 
parole crude: il rapporto tra citta¬ 
dino e Stato deve fare ancora una 
strada lunga, Ripeto: molto lun¬ 
ga». E tra cittadino e Stato, chissà 
che un “ambasciatore” della staz¬ 
za deirinquilino del Colle, non 
possa servire - pensa - a riannoda¬ 
re contatti da tempo spezzati. 


Il vicepremier ieri in Lombardia 
in vista dei ballottaggi di domenica 

Veltroni: «Toma 
la De se non 
coltiviamo Pulivo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 


« PAVIA «Ebbene sì, c’è il rischio 
di un ritorno alla De se non si con¬ 
ferma il sistema maggioritario e bi¬ 
polare». Walter Veltroni ha appena 
finito il suo intervento al Politeama 
di Pavia, a sostegno del candidato 
sindaco dell’Ulivo, Andrea Alber¬ 
gati, quando i giornalisti lo circon¬ 
dano. Il vicepresidente del Consi¬ 
glio non ha dubbi- senza il ritorno 
di una logica proporzionale anche 
le elezioni regionali in Sicilia sareb¬ 
bero andate diversamente. 

«Dove l'Ulivo si presenta com¬ 
patto - dice Veltroni - i risultati pre¬ 
miano anche i partiti della coalizio¬ 
ne. Guardate Palermo alle provin¬ 
ciali, dove c’era l'Ulivo, la coalizio¬ 
ne prende più voti del Polo e gua¬ 
dagna otto punti sulle politiche. Lo 
stesso accade al nord, nelle comu¬ 
nali, dove i candidati sindaci pren¬ 
dono più voti della somma dei par¬ 
titi» 


Un vantaggio per il Pds 

Dopo i risultati elettorali ammini¬ 
strativi, Veltroni ribadisce il giudizio 
già espresso a Padova: «L’Ulivo gio¬ 
va al Pds, ii Pds giova all’Ulivo». 
Qualche cronista cerca di stuzzi¬ 
carlo: «Ma ne) Pds c’è chi frena que¬ 
sto processo 7 » Risposta: «No, que¬ 
sto no. lo dico una cosa diversa: 
che quando c'è l’Ulivo forte, questo 
fa bene elettoralmente anche ai 
partiti, anche al Pds In fondo siamo 
nati con questo obiettivo, dar vita a 
una grande coalizione dei demo¬ 
cratici». Non esiste un partito dell’U¬ 
livo - chiarisce ancora una volta il 
vicepremier - ma esiste una capaci¬ 
tà di sintesi che la pura sommatoria 
delle forze politiche non potrebbe 
garantire. «Tanti elettori, special¬ 
mente giovani, arrivano all’Ulivo 
senza passare attraverso i partiti. Se 
dicessimo loro ‘‘Rompete le righe, 
si toma ai partiti” tornerebbero a 
casa» fnsomma, nessuna polemi¬ 
ca interna, magari con un occhio al 
congresso L'applauso più caloro¬ 
so quando Veltroni dice: «La cam¬ 
pagna elettorale ha cambiato molti 


di noi. Io stesso oggi mi sento più vi¬ 
cino a un cattolico democratico 
che lavora nel volontariato, piutto¬ 
sto che a una certa sinistra salottie¬ 
ra». 

È la prima volta che Veltroni vie¬ 
ne in Lombardia dopo le politiche, 
da vicepresidente del Consiglio e 
ministro dei Beni culturali. Una par¬ 
te degli incontri della giornata, con 
prefetti e sovrintendenti, è proprio 
dedicata al patrimonio artistico e 
culturale da salvare, ristrutturare, 
sottrarre al degrado e all'incuria. 
Mattinata a Varese, pomeriggio fra 
Pavia e Mantova. Qui domenica si 
vota. Il popolare Andrea Albergati a 
Pavia e il pidiessino Gianfranco 
Burchieilaro a Mantova se la ve¬ 
dranno con gli avversari del Polo 
nel ballottaggio. Entrambi sono 
usciti in testa dal primo turno e pos¬ 
sono Vincere. Buone possibilità an¬ 
che a Lodi e a Voghera. La sfida più 
aperta è a Vigevano, la più difficile 
a Segrate dove Berlusconi gioca in 
casa. 

No alla demagogia 

Il vicepresidente del Consiglio 
arriva a Pavia verso le tre e mezzo. 
Un incontro sui monumenti, poi la 
manifestazione al Politeama. «L’U¬ 
livo - dice Veltroni - è una grande 
prospettiva. Non è un caso se nelle 
città dove governiamo non c’è stato 
un solo giorno di crisi: da Roma a 
Genova, da Napoli a Firenze, da Pa¬ 
lermo a Bologna, a Venezia». Il vice 
di Romano Prodi non elude la diffi¬ 
cile navigazione del governo. «Non 
sarà una passeggiata, troveremo re¬ 
sistenze e conservatorismi, siamo 
un governo ritte Stufette all’incfócio 
dei venti». Ma un (atto è certo: l'Uli¬ 
vo non farà'tìérttàgògia, non ricor¬ 
rerà ai «Lasciateci lavorare», non se 
la prenderà con la stampa. «Non 
chiederemo all'informazione dì 
non remarci contro, la dialettica è 
normale. Certo, l’impresa non è 
semplice: noi resteremo ciò che 
siamo, non dimenticheremo chi ci 
ha mandato a Palazzo Chigi», 


Il leader di An al «Foglio». Domani Pontignano della destra 

Fini: «Non porterò acqua 
al progetto del centro» 


PAOLA BACCHI 


m ROMA Facile, visto che proba¬ 
bilmente (ma Gasparri già fa capi¬ 
re che forse alla fine non andrà co¬ 
sì) si lerrà a porta chiuse, ribattez¬ 
zarla la Pontignano della destra «Sì, 
ma il seminario di An, almeno non 
si terrà in un convento» - dice Save¬ 
rio Vertane, uno di quei professori 
del Polo a) quale, in un insolito ro¬ 
vesciamento delle partì, il parlilo di 
Finì porrà domande e interrogativi 
sulla propria identità e sul proprio 
futuro nel Polo. «Eh., no - dice Sal¬ 
vatore Sottile, portavoce di Fini - pe¬ 
rò questo è tutt’altro che un atto di 
debolezza, semmai di forza, dicia¬ 
mo che è un approfondimento del¬ 
la syolta di Fiuggi». E, allora, Allean¬ 
za nazionale per due giorni, da do¬ 
mani fino a dopodomani 21 giu¬ 
gno, porrà alla cosiddetta ala acca¬ 
demica del Polo domande del tipo: 
come ci vedete, qual è il ruolo della 
destra del Polo, qual è il suo ruolo e 
la sua identità nella società italiana. 
Scenario, S Martino al Cimino, 
Park Hotel Balletti, sei chilometri da 
Viterbo, in mezzo ad una pineta e 
con tanto di piscina. Scenario etru¬ 
sco e, dunque, più gaudente delle 
Certosa di Pontignano. Ma elruschi 
gaudenti a parte, anche lì, al Park 
Hotel Balletti, dove è prevista la pre¬ 
senza oltre che degli intellettuali di 
punta del Polo,Vertane, Colletti, 
Rebuffa, nonché intellettuali della 
destra come Veneziani (le agenzie 
dicono anche io storico Piero Melo¬ 
grani ma lui afferma : «Veramente 
non ho ricevuto nessun invito per¬ 
sonale e non muovo neppure un 
dito perchè domani sera voglio es¬ 
sere ad una cena con la facoltà di 
Scienze politiche di Perugia»), non¬ 


ché di Giuliano Urbani, Vittorio Fel¬ 
tri, Giuliano Ferrara, le dolenti note 
dei Polo, alla luce anche del risulta¬ 
to delle recenti elezioni siciliane, 
non potranno non farsi sentire an¬ 
che lì, sui monti Cimini, tra la sug¬ 
gestione del verde e dei Lucumoni. 
E, dunque, il professor Vertone, in 
anticipo, avverte che «bisogna pa¬ 
rare il colpo». «Io non sono favore¬ 
vole - dice il professore - alla federa¬ 
zione di Forza Italia con Ccd e Cdu, 
perchè questa è un preludio al dop¬ 
pio ribaltone. E, quindi, non biso¬ 
gna rompere con An E Fini, la 
cui relazione aprirà il seminario di 
domani e dopodomani, cosa dice 7 
il leader di An sembra come far 
buon viso a cattivo gioco A sondar¬ 
ne gli umori ieri è stato Giuliano 
Ferrara in un’ intervista esclusiva ri¬ 
lasciata al Foglio, il quotidiano che 
dirige. 

Fini: «Saremo compretfflvi» 

«Non saremo dei portaton d’ac¬ 
qua» - avverte Fini che parla di «una 
libera competizione tra alleati» Fini 
così risponde alle domande di Fer¬ 
rara’ «La federazione di centro tra 
Forza Italia e li Ccd-Cdu non è affat¬ 
to pericolosa per noi, anzi, può es¬ 
sere un’occasione per rimettere in 
circolazione idee e uomini, per tor¬ 
nare ad una politica di movimento 
in cui ciascuno tesse il filo che ha E 
noi abbiamo quanto basta per una 
libera competizione tra alleati ma 
senza subalternità». «Certo - aggiun¬ 
ge Fini - il ragionamento vale se la 
Federazione nasce nel maggiori ta¬ 
rlo, come veicolo per un’opposizio¬ 
ne persuasiva, moderata ma alter¬ 
nativa. Se nascesse per fare pastic¬ 



ci, allora sarebbero guai» fi leader 
di An ha in mente tempi lunghi, 
non ha paura dell’isolamento - scri¬ 
ve Ferrara «Con la federazione di 
centro - afferma Fini - si ndefinisce il 
vecchio modello del Polo, ma il 
confine tra il centro e la destra non 
è paragonabile a quello che, sulla 
sinistra, divide l’Ulivo da Rifonda- 
zione comunista. Noi siamo e vo¬ 
gliamo restare competitivi, sia nei 
programmi sia nella battaglia per il 
consenso Tra noi nessuno pensa 
ad un ruolo di portatori d’acqua e 
di percettori di rendita». Quanto al¬ 
la questione della leadership, Fini 
afferma che è «immatura». E osser¬ 
va- «Nessuno ha mai incoronato 
leader Berlusconi, che quel ruolo 
se lo è conquistato per l’originalità 
e la forza delle sue invenzioni e bat¬ 
taglie politiche Nessuno io farà 
abdicare per decreto La leader¬ 
ship è una dimensione che arriva 
quasi naturalmente, con i fati) e le 
idee della politica» Come dire, in¬ 
somma. Silvio, se ci sei ancora, bat¬ 
ti un colpo. 


La proposta è di Franco Frattini 

Un direttorio 
per Forza Italia? 


■ ROMA II dopo Sicilia è già ini¬ 
ziato- in Forza Italia e nel Polo Per¬ 
chè la sconfitta dei forzisti e il con¬ 
temporaneo boom di Ccd e Cdu 
pone una serie di problemi. Innan¬ 
zi tutto: chi sarà il presidente della 
Regione siciliana? Silvio Berlusconi 
ha detto di cercare tra gli uomini 
migliori, ma Rocco Bottiglione, se¬ 
gretario de! Cdu, ha già candidato il 
suo partito. Certo che è strano - gli 
faeeoClementeMastelia, presiden¬ 
te del Ccd - lui chiede la presidenza 
con 7 deputati regionali, e allora io 
che ne ho 11 che devo chiedere la 
superpresidenza 7 ». Comunque a 
scanso di equivoci Berlusconi ripe¬ 
te die la vittoria dei due partiti cat¬ 
tolici è dipesa dalla «continuità di 
potere» con i deputati regionali 
uscenti, mentre Forza Italia è stata 
penalizzata dal voto proporziona¬ 
le, E che fine farà la federazione di 
centro? Pare che ora nessuno la vo¬ 
glia più. Sempre Mastella- «La politi¬ 
ca deve essere comune, ma le iden¬ 
tità devono restare distinte E poi 
non voglio che Forza Italia si sfaldi, 
perchè lì c’è chi la federazione non 
la vuole proprio». Questo è vero. 
«Berlusconi deve smettere di me¬ 
diare tra An e il centro - sostiene 
Marco Taradash. - È da un anno e 
mezzo che non esercita più la sua 
leadership Così Berlusconi comin¬ 
ci ad imporsi per rifare lo statuto si¬ 
ciliano» 

Il capitolo di Forza Italia- che Ber¬ 
lusconi tende a sminuire, dicendo 
che sono «i ragazzi del coro» quelli 
che si lamentano, magari perchè 
bocciati nelle cariche interne Co¬ 
munque in Sicilia si stanno affilan¬ 
do i coltelli contro Gianfranco Mi- 
cicchè, il coordinatore regionale di¬ 
missionano Gli si nmprovera di 


aver fatto le liste senza sentire gli al¬ 
tri Quando si tratterà di sostituirlo 
c’è chi promette «il finimondo» Co¬ 
munque il nodo centrale è l’orga¬ 
nizzazione del partito che non reg¬ 
ge così com’è, commissariato, so¬ 
stanzialmente in mano ad un uo¬ 
mo solo che si fa consigliare da 
questo o da quello. Alessandro Ru¬ 
bino ricorda che nello statuto ini¬ 
ziale era detto che per tre anni sa¬ 
rebbe stato così e «(Berlusconi ha 
mantenuto il suo impegno, dato 
che nel 97, il 27 marzo faremo il 
congresso» Ma fino allora 7 Franco 
Frattini il delfino del leader, propo¬ 
ne «Una forte leadership centrale, 
quella di Berlusconi, affiancata da 
una sorta di direttono formato da 
un nstretto e qualificato gruppo di 
dingenti» «Che brutta parola, diret¬ 
torio», dice subito Rubino Egià per¬ 
chè ncorda il periodo più buio del¬ 
la Rivoluzione francese. 

Taradash va oltre le parole se è il 
cosidetto ufficio politico politico, va 
bene «<A noi serve la democrazia 
politica che garantisce la continuità 
del partito, sempre se non sì voglia 
durare lo spazio di un mattino II 
congresso va costruito, non possia¬ 
mo pensare di partire dai prossimo 
27 marzo perchè allora Forza Italia 
non esisterà più» «Bisogna avere 
pazienza - insiste Rubino - Perchè 
teoricamente una struttura c’è già 
l’ufficio di presidenza Se non fun¬ 
ziona si cambiano gli uomini Per 
inventarsi un partito democratico 
bisogna rimboccarsi le maniche e 
preparsi ad eleggere i delegati al 
congresso Senza agitarsi» E per 
iniziare da oggi entra in funzione la 
nuova sede nazionale, casa e bot¬ 
tega, perchè in via del Plebiscito il 
Cavaliere ci abiterà anche 


Cantanti, attori e scrittori 
Appello a Scalfaro contro Bossi 

Raccolta di firn» doc tre i vip dello spettacolo per un appello al 
Presidente delta Repubblica affinché’ "prendaseli 
provvedimenti contro gli anditi secessionistici di Umberto 
Bossi". L’iniziativae’degli scrittori Lamberto Antoncllie 
Gabriele Paolini, autori a quattro mani del libro, uscito di 
recente, "Aitalo e Felibri al Marc’Aurdio” e già’ protagonisti di 
numerose campagne contro la politica indipendentistica della 
Lega Nord. Nomi dì prestigio hanno aderito alla sottoscrizione: 
da Vittorio Gassman a Nino Manfredi, da Uno Banfi a Franco 
Nero, da Giuliano Gemma a Landò Buzzanca, a Luigi Magni, a 
Giuseppe Tornatole, a Corrado, a Marco Columbio, a Sergio 
Castdlitto, a Maria Giovanna Elmi, Rita della Chiesa, Fabrizio 
FRizzi, Gabriella Cariucd, Andrea Roncato. “Non si possono piu' 
accettare hanno sottolineato Antonelll e Paolini -gli inviti 
secessionistici die Bossi continua a fare senza che venga preso 
nessun provvedimento nei suol confronti-». 


DAL CENTRALISMO ALL’AUTOGOVERNO 

Autonomie locali e Regioni 
protagoniste della riforma dello Stato 

Incontro degli amministratori di Comuni, 
Province e Regioni con il ministro 

Sen. Franco Bassanini 


MILANO, 21 GIUGNO 1996 - ORE 9.30 
Sala Unione del Commercio e Turismo 
Corso di Porta Venezia, 47/49 - MM Paiestro 


Promosso da: 

-Coordinamento regionale lombardo 
dell'Ulivo 

-Gruppi Consiliari dei Centro Sinistra 
della Regione Lombardia (Pds, Ppi, 
Patto De’ i Democratici, Verdi) 

- Associazione Padania Civile 
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■ ROMA Ultimi ostacoli per il go¬ 
verno in vista del varo delia mano- 
vrina '96 da 15.000-16,000 miliardi 
Ancora ieri sera a palazzo Chigi 
Prodi ha discusso degli ultimi pro¬ 
blemi aperti (la sanità, ma anche le 
linee guida del Documento di pro¬ 
grammazione economica e finan¬ 
ziaria) con i ministri Ciampi, Bindi 
e Visco. Sul resto del menu dei 
provvedimenti non ci sono partico¬ 
lari novità rispetto alle anticipazioni 
diffuse nei giorni scorsi. Intanto, le 
attese sulla correzione di finanza 
pubblica - che presumibilmente sa¬ 
rà seguita da una riduzione del tas¬ 
so di sconto da parte di Bankitalia, 
vista l’ulteriore frenata dell’inflazio¬ 
ne - ieri hanno spinto verso l’alto i 
corsi di Borsa, la lira e i futures sui 
Btp, 

I mercati d credono 

Clima rialzista a Piazza Affari, ali¬ 
mentato tra l’altro da rumors che 
per una volta sono stati a nostro 
favore, dall'imminente revisione 
positiva del rating dell’Italia da 
parte di Moody’s alla possibile ri¬ 
chiesta immediata di rientro della 
lira nello Sme. La ciliegina sulla 
torta è stata rappresentata dalle 
buone notizie sul fronte dei prez¬ 
zi all’ingrosso e alla produzione. 
Risultato: il Mibtel è salito 
dell' 1,58% a quota 10.674, con ot¬ 
timi risultati per tutte le blue 
chips. Bene anche la lira, che no¬ 
nostante la discesa del dollaro ha 
ripreso terreno al marco fino a 
quota 1.013. E della situazione 
generale favorevole ne hanno be¬ 
neficiato anche i corsi dei futures 
sui Btp decennali, che hanno 
guadagnato quasi una lira 
(115,75contro 114,81 di lunedì). 
Nel complesso, lo spread tra i ti¬ 
toli decennali di Italia e Germa¬ 
nia (Il differenziale di prezzo che 
esprime il rischio-paese) è sceso 
sotto i tre punti .percentuali (296 
punti base). 

Intanto, come accennato resta¬ 
no ancora pochi ì punti aperti per 
la manovrina ‘96. Il principale - 
oggetto di contìnui e fitti contatti 
tra i palazzi di governo, le sedi 
sindacali e quelle di partito - è 
quello della sanità. Allo stato, la 
soluzione più probabile sembra 
la rinuncia al progettato aumento 
dei contributi sanitari dei pensio¬ 
nati; rinuncia salutata calorosa¬ 
mente da un comunicato dei sin¬ 
dacati degli anziani di Cgll-Cisl- 
Uil, che sembra dare la cosa per 
scontata. È ancora però possibile 
che la «tassa sulla saluto venga 





Concordato 

Si riaprono 
i termini, 

700 miliardi. 




VftUttàci 

Ristrutturazione 
del sistema 
dei prezzi 


Riduzione 
dei margini 
per 80 miliardi. 

Blocco delle 
assunzioni, stop 
agli straordinari. 

Faisiinvalidi 

Nuova 

autocertificazione 
(1.000 miliardi 
In 3 anni). 







Riduzione del 
2% delle spese 
per acquisti. J 

Parlamento 

Blocco dei fondi 
per nuove leggi : 
(2mlla miliardi). 


Tagli di 
3mlla miliardi. 


Tagli per 
1.500 miliardi. 


Tagli per 
500 miliardi 
circa. 





Riduzione 
di acquisti 
per 200 miliardi. 

VMNMn 

Risparmi 
per 50 miliardi. 


Operazioni 
antielusione per 
2mila miliardi. 


Anticipi di Iva e 
“successione” 
1.000 miliardi. 


VA II tagliando 
k aumenta 
L di 500 lire. 


Sangalli (Cna): 

«Ed ora serve una politica 
per le piccole imprese» 


■ ROMA «La manovra? Giudiche¬ 
remo il governo dai fatti Cosi come 
faremo col fisco». Giancarlo Sangalli, 
segretario generale della Cna, ap¬ 
prezza l’impostazione in tema di tas¬ 
se del ministro delle Finanze, Vin¬ 
cenzo Visco, ma chiede anche prov¬ 
vedimenti concreti 
Ad esempio? 

Gli studi di settore Sono lo spartiac¬ 
que tra il vecchio e il nuovo fisco Se 
fatti in maniera adeguata, consenti¬ 
ranno minor evasione e più certezza 
del diritto per i contribuenti 
Visco sottolinea il ruolo delle im¬ 
poste nella vita delle imprese. 
Affermazione importante. Ci voglio¬ 
no forme di defiscalizzazione per le 
nuove iniziative imprenditoriali, per 
chi fa investimenti nella ricerca, nel¬ 
l’innovazione Bisogna premiare 
l’impresa contro la rendita. Visco ha 
ragione, va fiscalmente colpita 
quanto i redditi di impresa. 

Insomma, Visco vi ha convinto. 
Direi che non ci ha sorpreso Molte 


Visco: giù i tassi o 

Oggi Prodi vara la manovra 


sara ansi 

, bene lira e Btp 


Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco afferma al Senato 
che senza una riduzione dei tassi d'interesse il paese corre¬ 
rebbe il rischio di un «collasso», del resto evitato di giustez¬ 
za nel recente passato. Parole forti, che non hanno però 
gettato ombre su una giornata favorevolissima per Borsa, 
Btp e lira. I mercati confidano nel taglio del tasso di sconto 
subito dopo il varo della manovrina. Prodi scioglie gli ultimi 
dubbi sul pacchetto da 16.000 miliardi per il ’96. 

'' 1 ' ROBERTOalOVftNNINI 


alla fine ritoccata, a partire tutta¬ 
via da una fascia di reddito più 
elevata di 8,5 milioni annui. 

Fa discutere la riorganizzazio¬ 
ne del prezzo dei farmaci in base 
al principio «prezzi uguali per far¬ 
maci uguali», che per gli indu¬ 
striali di Farmindustria è una 
«persecuzione che avrà effetti di¬ 
sastrosi sul settore e sui cittadini», 
se è vero che la riclassificazione 
dei farmaci sposterà in Fascia C 
(a prezzo pieno) tantissimi pro¬ 
dotti. Su un altro fronte, 1 farmaci¬ 


sti di Federfarma protestano con¬ 
tro l’ulteriore penalizzazione deri¬ 
vante alla categoria dall’aumento 
dell‘1% dello sconto a favore del 
Servizio Sanitario Nazionale, e 
minacciano il passaggio all’assi¬ 
stenza indiretta Infine, è confer¬ 
mata la riapertura dei termini del 
concordato fiscale Tremonti-Fan- 
tozzi (slitteranno anche i termini 
del concordato 1994) Si tratta di 
una misura «una tantum», che 
dunque non darà alcun contribu¬ 
to all’alleggerimento della Finan¬ 


ziaria ‘97: secondo alcune stime 
del Tesoro, la manovrina l’anno 
prossimo peserà meno dei 20.000 
miliardi di cui ha parlato Prodi. 
Una mano più significativa, inve¬ 
ce, potrebbe venire dal calo dei 
tassi: qualche centinaio di miliar¬ 
di già nel 1996 

Visco landa l'allarme 

E ieri il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco ha esposto alla 
Commissione Finanze de) Senato ì 
suoi progetti irt campo fiscale. Ri¬ 
spondendo ai quesiti dei senatori, il 
ministro ha adoperato ancora una 
volta termini molto pesanti e ac¬ 
centi drammatici Contestando l’u¬ 
tilità di una patrimoniale o di 
un’imposta straordinaria per ridur¬ 
re il debito pubblico, il ministro ha 
detto dì confidare piuttosto in una 
riduzione dei tassi d’interesse. E se 
questo non avvenisse 7 «Se i tassi 
non si riducono - è stata la risposta - 
c’è il rischio del collasso del paese» 
Adesso siamo «abbastanza lontani» 
da questo pericolo, cui «siamo an¬ 


dati vicino un paio di volle qualche 
anno fa» «Mi auguro - è stata la con¬ 
clusione di Visco - che tutti ci dare¬ 
mo da fare perché ci possa essere 
un abbassamento dei tassi. In caso 
contrario, altro che disoccupazio¬ 
ne e fallimenti d'impresa: sarebbe 
terra bruciata». 

Parole forti per un ministro. Per il 
resto. Visco ha ribadito le linee del¬ 
la nforma fiscale, «un progetto mo! 
to incisivo che capovolge la logica 
attuale». Dunque, nessun pericolo 
per i redditi da càpitale, che anzi 
vedranno una riduzione del prelie¬ 
vo sui depositi bancari, lasciando 
invariata l’aliquota del 12,596 sui ti¬ 
toli di Stalo. Per quanto riguarda in¬ 
vece la lotta all’evasione, il ministro 
ha replicato a chi lo ha criticato per 
non averne parlato a Montecitorio. 
«La lotta all’evasione - ha detto Vi¬ 
sco - si fa con buone norme proce¬ 
durali e con un'amministrazione 
competente e motivata. Quello che 
è inutile sono le esibizioni muscola¬ 
ri, che non producono nulla se non 
il dissenso dei contribuenti» 


Fossa: «Fazio 
non ha più alibi 
Giù I lassi 
di Interesse» 


«Calano i prezzi alla produzione e le 
prime anticipazioni sull’Inflazione si 
muovono dal4% in giù. Aspettiamo il 
dato ufficiale ma se queste stime 
saranno confermate verrebbe meno 
a qualcuno l’alibi per tfòtf dbftr&are 
il tasso di sconto». Lo ha detto ieri il 
presidente di Confindustria, Giorgio 
Fossa, a margine deH’assemMea 
Assolatte a Milano, «li Governatore di 
Bankitalia • ha spiegato illeader 
degli imprenditori - non avrà più alibi 
o paraventi dietro cui nascondersi. 
Sembra proprio che al 4%, se i dati 
saranno confermati, d siamo 
arrivati, adesso dunque tocca ad altri 
svolgere il loro ruolo, cioè abbassare 
almeno di I punto il tasso uffidale di 
sconto. Almeno di 1 punto, perchè lo 
0,25 o lo 0,50 sarebbero poca cosa». 


delle cose erano scritte nei program¬ 
ma elettorale dell'Ulivo Da parte no¬ 
stra, siamo disponibili alla massima 
collaborazione, ma anche il fisco 
deve essere materia di concertazio¬ 
ne Cè la politica delle entrate, ma 
anche quella della spesa Vogliamo 
avere la stessa dignità di altre catego¬ 
rie La nforma fiscale non si fa solo 
con Confindustria e sindacati 
Anche con Comuni e Regioni? 

Il federalismo non lo scopriamo og¬ 
gi Ma Visco ha sbagliato ì tempi 
quando ha annuncialo il progetto di 
semplificazione, giusto il giorno do¬ 
po la rivolta fiscale della Life In que¬ 
sto modo rischia di accreditarla di 
una credibilità che non ha. 

Temete la Life perché fa breccia 
trai vostri iscritti? 

Non è un problema della Cna An¬ 
che perché non siamo tra coloro che 
hanno seminato vento sapendo che 
poi si sarebbe raccolta tempesta 
Non abbiamo fatto tax-day né man¬ 
dato marciatori in giro per l’Ilalia 11 
folklore non ci interessa 11 fisco è im¬ 
portante, ma vogliamo anche ragio¬ 
nare di politica per la crescita del¬ 
l'impresa. Per questo ci vuole serietà 
Non temiamo la Life, ma un certo ti¬ 
po di azioni può indurre qualcuno 
nella tentazione di emulare pratiche 
che non lo meritano affatto. Il paese 
ha bisogno di serietà e proposte 
Insomma, temete sbandamenti 
tra le organizzazioni autonome. 
Dico che ci vuole serietà e spirito co¬ 
struttivo da parte delle organizzazio¬ 
ni dell’impresa minore Altro che 
correre dietro alle messe in scena 
della Life 1 Ma il nostro senso di re¬ 
sponsabilità chiede un adeguato li¬ 
vello di attenzione da parte del go¬ 
verno. Non gli chiediamo azioni per 
placare la protesta, ma fatti per risol¬ 
vere i problemi 
Cosa proponete? 

Si tratta di mettere la piccola impresa 
in condizioni di competere sul mer¬ 
cato, globale. Molte azioni incisive 
sono possibili- ricerca, innovazione, 
fotmazione. Le imprese iqtnpn e 
l’artigianato possono dare un forte 
impulso per l’occupazione al Sud 
Non dimentichiamo che dal’90 al 
’95 ogni cinque nuovi posti, quattro 
sono dovuti al lavoro autonomo 
Chiediamo al ministro dell’Industria 
di costruire presso il suo dicastero 
una direzione generale per piccola e 
media impresa La stessa riforma 
dell’lee non deve essere tutta pilota¬ 
ta da Confindustna- l’Ice deve servire 
a mettere m collegamento sistemi di 
imprese con grandi mercati, non 
grandi imprese con mercati in cui 
vanno già 


Kohl disponibile 
a far slittare 
di tra anni 
Il plano pensioni 

Il cricchici* tedesco Helmut KoM si è 
detto disponibile » modifiche minori al 
piano di austerità, contro il quile i 
sindacati hanno organlnato sabato 
scorso l'imponente manifestazione 
sindacale. Lo ha dichiarato In 
un'Intenista alla stazione televisiva 
Aid, soffermandosi In particolare sulla 
possibilità di Innalzare da 60 a 65 l’età 
per II pensionamento delle donne. La 
misura è già stata bloccata dal 
Bundestag. E Ieri la coalizione di 
governo ha concordato che 
l'Innalzamento graduale della soglia 
parta nel 2000, invece che dai ‘97, per 
entrare pienamente In vigore dal 
2005due decisioni prese Ieri. Per 
Kohl le modifiche non potranno, 
comunque, toccare 11 volume 
complessivo di tagli che è di 50 
miliardi di marchi, di cui 25 miliardi a 
livello di governo federale. Il 
cancelliere ha anche Invitato I 
socialdemocratici e I sindacati a 
ritornare al tavolo del negoziati e a 
fare proposte concrete. Da parte sua 
l’Ig meta», il sindacato del 
metallurgici, ha preannunciato che le 
proteste contro II plano di Kohl 
riprenderanno II 27 giugno a Botti, 
quando II Bundestag discuterà del 
provvedimenti In prima lettura. Ursula 
Engelen-Keftr, rice-presldente della 
confederazione del sindacati Ogb, ha 
chiesto modifiche non marginali dei 
provvedimenti ed ha chiesto che il 
dibattito pariante irta re venga rinviato 
a dopo la pausa estiva. Il ministro delle 
Finanze Theo Walgel ha riconosciuto 
che «alcune parti del plano devono 
essere discusse con l'Spd e con I 
laender». E le 16 regioni tedesche 
hanno annunciato un pacchetto 
alternativo di misure, 




Mussi e Grandi: aumenti contrattuali al 3%. Cofferati: il governo ci ripensi 


Inflazione ‘97 al 2,5%, il Pds dice no 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PIERO DI SIENA 


■ rimini Secco «no» del Pds alla 
richiesta de) governo di modificare il 
tetto d’inflazione programmata pei il 
’97 portandolo dal 3% al 2,5% «Ha 
ragione Cofferati», ha affermato in¬ 
fatti il presidente dei deputati della 
Sinistra democratica, Fabio Mussi 
«Già cì sono - continua Mussi - con¬ 
tralti dì categoria firmati con aumen¬ 
ti del 3%. A questo bisogna restare 
fermi anche per ì prossimi. Salan e 
stipendi sono stati fortemente erosi 
negli ultimi anni e i lavoraton si sono 
accollati la loro parte di sacrifici 
Non c’è più margine di spremitura» 

Lo stop del Pds 

All’alto là di Mussi fa eco Alfiero 
Grandi, responsabile del Lavoro del¬ 
l’esecutivo nazionale del Pds Se¬ 
condo Grandi, il governo può anche 
fissare il tasso di inflazione program- 
mmato per il prossimo anno al 2,5% 
a patto però che questo no ri abbia 
alcuna influenza sulle quantità dei 
rinnovi contrattuali. Una presa di po¬ 
sizione ferma, quella del Pds, come 
la protesta della Cgil, ma fonti del Te¬ 
soro fanno sapere che sul 2,5“. Pa¬ 
lazzo Chigi non intende indietreg¬ 
giare si traila di un caposaldo della 
manovra in discussione 


alle intenzioni dell’esecutivo. «Dal 
punto di vista della credibilità dell’a¬ 
zione di governo - dice il leader della 
Cgil - sarebbe meglio che venisse 
mantenuto l’obiettivo del 396 e si 
giungesse a un tasso di inflazione 
reale pan o inferiore a quello pro¬ 
grammato» Dall'incontro con il go¬ 
verno Cofferati ha ricavato l’impres¬ 
sione che, accanto alla proposta di 
abbassare al 2,5% i\ tasso program¬ 
mato d’inflazione, non ci sia alcuna 
proposta politica consistente tesa ad 
abbassare l’inflazione reale, neces¬ 
saria per rendere possibile la ridu¬ 
zione del tasso di sconto «Questosa¬ 
rebbe - dice - una cosa assolutamen¬ 
te indispensabile per il futuro econo¬ 
mico del paese» In queste condizio¬ 
ni la nduzione del tasso d’inflazione 
programmato avrebbe influenza so¬ 
lo sulle retribuzioni. 

Sulla polemica interviene anche 
Lanzza «Non si capisce la disputa 
sul 2,5% per il ‘97 quando non cam¬ 
bia nulla sul biennio 96- 97» afferma 
il leader della Uri, per il quale «ì con¬ 
tratti di lavoro sono stati nnnovati 
con l’inflazione programmata al 
3,5% per il 96 ed al 3% per il 97. essi 
debbono attenersi agli stessi valori, 
anche se potremmo avere vantaggi 


E la polemica sulla riduzione del cambiando le carte» 


tasso d’inflazione programmata ha 
tenuto banco ieri al congresso della 
Fiom a Rimini L’ostilità della Cgil a 
questa ipotesi trova nella Fiom orec¬ 
chie attente, rese più sensibili dal 
confronto già difficile sul rinnovo del 
secondo biennio dei contratto E 
Sergio Cofferati, parlando a Rimini 
con i giornalisti, non lascia margini 


Nettamente contrano alla propo¬ 
sta del governo è anche il segretario 
della Fiom del Piemonte, Giorgio 
Cremaschi, che la definisce «un’ope¬ 
razione d’immagine che sarebbe 
pagala solo dai salan» «Per noi equi¬ 
vale - dice Cremaschi - a 30 mila lire 
in meno sulla richiesta presentata al¬ 
la Federmeccanica» Perii segretario 


della Fiom piemontese si tratta «del 
terzo errore del governo in poco 
tempo dopo l’ipotesi di Ciampi sullo 
Stato sociale e della Bindi sulla sani¬ 
tà». Per il segretario generale della 
Fiom, Claudio Sabattini, il giudizio è 
altrettanto severo. 

FimeUilm dicono no 

E se il leader della Fiom ha parlato 
di «scippo», non meno cntici con la 
previsione del Governo sono Luigi 
Angeletti (Uilm), e Gianni Italia 
(Firn). «Sia chiaro, la piattaforma 
per il rinnovo del contratto non la 
cambieremo» precisa Angeletti. «A 
fare la politica non sono gli auspici 
ma i fatti», aggiunge Italia per il quale 
«la previsione di un’inflazione al 
2,5% nel ‘97 mi sembra un obiettivo 
di contenimento dei soli salari, dalo 
che non si fissano strumenti e garan¬ 
zie per controlli reali sui comporta¬ 
menti dei vari soggetti sociali m ma¬ 
teria di prezzi e di tariffe» Pertanto 
«mantengo tutte le riserve sul 2,5% 
anche perchè non abbiamo certez¬ 
ze dalla Federmeccamca sul recu¬ 
pero salanale del biennio passato- 
conclude Italia- di 97 000 lire». 

Nonostante questa levata di scudi 
non cambia opinione il segretario 
generale della Òsi, Sergio D’Antoni, 
che aveva addirittura anticipato di 
una settimana la proposta del gover¬ 
no La Cisl, infatti, per prima aveva 
parlato di rideterminazione ai 2,5% 
dell’inflazione programmata (una 
coincidenza definita «singolare» ìen 
da Cofferati). Ora, D’Antoni diceche ! 
si rischia di perdere «un’occasione 
storica», perchè la fase di stabilità 
politica può consentire di realizzare- 
l'obiettivo posto dal governo. 


Raffaele Morese (Cisl): 
«Senza controllo dei prezzi 
il 2,5% è un salto nel buio» 


RAUL WIYTENRERQ 


m ROMA II numero due della Cisl 
prende le distanze dal numero uno, 
Sergio D’Antoni, sull’inflazione pro¬ 
grammata ndotta al 2,5% nel ‘97. 
Raffaele Morese ritiene che a bocce 
ferme quella previsione è «un salto 
nel buio» perché non è credibile. Sa¬ 
rebbe credibile se ci fosse il monito¬ 
raggio dei prezzi, il blocco delle tanf- 
fe, riduzione del tasso d’interesse. 
Tutte cose che però il governo, se 
vuole, può ottenere E con l’inflazio¬ 
ne al 4% Bankitalia non potrà più ri¬ 
fiutare la riduzione dei tassi 

È corretto programmare per l’an¬ 
no prossimo l'inflazione al 2,5%? 
Non lo è se la riduzione si compie 
senza far nulla Sarebbe un salto nel 
buio con il rischio di dover poi discu¬ 
tere solo di conguaglio Al 2,5% non 
si arriva per inerzia, ma in conse¬ 
guenza di misure che il governo de¬ 
ve adottare Dal blocco delle tariffe 
pubbliche al monitoraggio dei pnn- 
cipali prezzi delle aziende leader re¬ 
centemente la Fiat ha aumentato il 
listino del 2 I.. Inoltre occorre bloc¬ 
care gli affitti, e ridurre iì tasso degli 
interessi bancali. La Banca d'Italia 
attende l’inflazione al 4% per ndurre 


i tassi, ormai ci siamo A queste con¬ 
dizioni il 2,596 sarebbe una tendenza 
realistica, ma adesso non ci sono e 
quindi èsolo un lodevole desiderio 

Eppure una settimana fa D’Antoni 
hi il primo a parlare del 2,5% anti¬ 
cipando la scelta del governo. C’è 
un filo diretto fra via Po e Palazzo 
Chigi? 

Non un filo diretto, c’è piuttosto una 
convergenza d’interessi Invece di 
massacrare lo stato sociale è preferi¬ 
bile ridurre le rendite finanziarie ab¬ 
bassando il tasso d’interesse sul de¬ 
bito pubblico Per aver questo occor¬ 
re ndurre l’inflazione, ecco la con¬ 
vergenza di obiettivi 

E vero die, come dice la CgU, i me¬ 
talmeccanici dovrebbero ridurre 
di 30.000 lire le loro pretese sala¬ 
riali? 

Se il 2,5% fosse realistico, il salario 
reale non correrebbe rischi Comun¬ 
que nel contratto dei metalmeccani¬ 
ci lo scontro fra le parti è soprattutto 
sulle somme da recuperare rispetto 
al passato 

Ha ragione Cofferati quando af- 
ferma che è un errore cambiare le 
coordinate delle politiche salariali 



Raffaele Morese 


in piena stagione contrattuale? 

Intanto, fjacta sunt servando, per i 
contralti già fatti non si può riapri¬ 
re la trattativa Per quelli da realiz¬ 
zare, ci sono molti modi per valu¬ 
tare i tassi d’inflazione, sì possono 
usare i tempi di decorrenza Conta 
che nel biennio i salari siano il più 
possibile tutelati dati 'inflazione 
reale Sono convinto che conven¬ 
ga puntare al 2,5%, ma affinché di¬ 
venti un punto di riferimento all¬ 
eile per la contrattazione, occoire 
renderlo credibile 
È sostenibile una manovra di 
16.000 miliardi per il '96 e una Fi¬ 
nanziaria dì 30.000nel ‘97? 

È l’aspetto nmasto più oscuro nel- 
l'incoiilio di lunedì Non si sa bene 
come si raccolgono 1 16 0(ki miliardi 
per il ‘96 E per il ‘97 non voglio cre¬ 
dere die il governo pensi di reperii- 
m* altri 30 000 con tagli alla spesa o 
aumenti fiscali Prodi non ci ha detto 
runica cosa che doveva dirci, quei 
soldi debbono an ivare dalle pi ivahz- 
/aziom di Enel. Stot Eni Oc cono 
c ambiale la destinazione, dovi anni > 
ripianare il fabbisogno statale e non 
il debito Ora c'è avanzo prunai io 
peli he mantenere il vecchio vinco 
lo? 
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Mercato nel Polo sulle commissioni di controllo 

Rivolta forzista 
contro Gaspam 

Antimafia, cade la candidatura 


Contro il nome di Gasparri alla presidenza deil’Antimafia, 
dopo quello della Pivetti, insorse il grosso di Forza Italia. Il 
coordinatore di An, da Palermo, si premura di smentire. 
Ma solo per sé: «Ci sono tanti candidati validi...». Non lascia 
via libera all’ex prefetto Serra. A conferma del sospetto di 
Urbani su un mercato nel Polo tra Antimafia e Vigilanza 
Rai. Colletti sbotta: «Come se An fosse anti e Forza Italia 
mafia?». E la Matranga: «Allora, spieghino perché non io...» 


■ ROMA. «Ma vuole che coira ap¬ 
presso alle voci, io?». Lucio Colletti 
comincia con uno sbuffo. Conosce 
bene, il professore, quel meccani¬ 
smo: si mette sommessamente in 
circolo una voce più o meno interes¬ 
sata, con qualche particolare che la 
renda appena appena credibile, per 
vedere - come canta Jannacci - l’ef¬ 
fetto che fa. Ed è sfato un autentico 
boato l’effetto provocato nel Transa¬ 
tlantico di Montecitorio dall’ipotesi 
di una candidatura del coordinatore 
di Alleanza nazionale, Maurizio Ga- 
sparri, alla presidenza della com¬ 
missione Antimafia, rilanciata da II 
Corriere della sera il giorno stesso 
in cui l'interessato si presentava a 
Palermo a un convegno del Fuan 
con il presidente della Camera, 
Luciano Violante, e il Procuratore 
capo Giancarlo Caselli. Un rumore 
senrpte più assoldante, soprattutto 
dalle file di Forza Italia, già a suo 
tempo scatenatesi contro la possi¬ 
bilità che quella presidenza com¬ 
pensasse il residuo di vocazione 
istituzionale di Irene Pivetti. E la 
proftslaè,rjmljalzala f|no,?.Psler- 
mo, dove Gasparri qualcosa ha 
dovutq,smentire: «Non c'è questa 
mia carididaUira. Non sono assolu¬ 
tamente candidato a nessun inca¬ 
rico di questa natura. È solo una 
indiscrezione dei giornali...». Come 
volevasi dimostrare, per Colletti. 
Che, però, resta indignato per la 
volgarità: «Quella voce in buona 
sostanza dice che la presidenza 
spetta ad An perchè loro sono 
Tanti e Forza Italia sarebbe la ma¬ 
lia,.. Va be’ che c’è una certa va¬ 
canza degli organismi dirigenti, 
ma che si arrivi tanto,..». 

Perde proprio le staffe, invece, 
Cristina Matranga, che con «erte 
maldicenze» su Forza Italia ha do¬ 
vuto fare i conti nella trincea elet¬ 
torale siciliana, «E proprio noi do¬ 
vremmo dargli adito rinunciando a 
quella carica? E noi Ho stima per il 
polìtico Gasparri, non ho nulla 
contro l'uomo, e gli posso dire 
francamente che alla presidenza 
dell’Antimafia deve andare un sici¬ 
liano, e di Forza Italia, per ragioni 
politiche e morali. Altrimenti deb¬ 
bono spiegare perchè Gasparri si, 
e la Matranga no, SI, se è cosi, mi 
metto in mezzo io che ho fatto 8 
anni di antimafia vera con Orlan¬ 
do e sono Tunica donna sotto 
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scorta in Sicilia, con 6 militari sotto 
il portone di casa». Se è così... «ci 
dobbiamo proprio incazzare», le fa 
eco Roberto Tortoli, che siciliano 
non è. Mentre dall’alto della sua si¬ 
cilianità imprenditoriale Stefania 
Prestigiacomo ribalta i fattori: «Mi 
pare che Forza Italia avesse una 
proposta diversa, una propria pro¬ 
posta. Se non è più così, se ne do¬ 
vrà almeno discutere...». 

Il risultato, comunque, non 
cambia. Discutere dove, e di cosa? 
Il negoziatore Giuliano Urbani non 
riesce a venire a capo del groviglio 
delle riforme, figuriamoci se ha vo¬ 
glia di complicarsi la vita con un 
«pacchettone» comprendente le 
presidenze delle Commissioni. E 
difatti taglia corto: «lo non mi oc¬ 
cupo di queste cose. La compe¬ 
tenza è di Beppe Pisanu, il capo¬ 
gruppo». Ma una piccola provoca¬ 
zione (sulle cose nobili e quelle 
sporche che dividevano Vittorio 
Dotti e Cesare Previti) fa scattare 
pure il compassato Urbani. «Sia 
chiaro: a me fino a due giorni fa ri- 
sulta,Vfi candidato tfel ( PplQ 
alla presidenza dell’Antimafia fos¬ 
se l’ex prefetto di Palermo Achille 
Serra, che mi pare abbia qualche 
titolo in più di Gasparri. Può darsi 
che qualcuno ragioni sulla conve¬ 
nienza di lasciare l'Antimafia ad 
An per avere noi la Vigilanza sulla 
Rai che io non avrei dubbi a la¬ 
sciare a Francesco Storace o, se 
così An ritiene, a Gasparri». 

Ecco, allora, l'arcano, Achille 
Serra, che dallo scambio sarebbe 
punito due volte (il Cavaliere lo 
vuole candidato a sindaco di Mila¬ 
no), corre a parlarne «con chi si 
sta occupando della faccenda». 
Chi? «Lasciamo perdere, anche 
perché nessuno ne sa niente Evi¬ 
dentemente, è una scelta pensata 
all’interno di un solo gruppo. Ben 
strana, ma del resto ne stanno ac¬ 
cadendo di cose strane di questi 
tempi...». Francesco Storace, alme¬ 
no, ha di che «ringraziare» Urbani: 
«Non oso dire che ha ragione, ma 
insomma... Quanto a me, sono un 
soldato semplice: dove m\ manda¬ 
no, vado. Mi hanno mandato a 
coordinare la campagna elettorale 
di An in Sicilia, e ci sono andato 
non per guadagnare gradi ma per 
strappare qualche risultalo » 

Intanto, i galloni li mostra Ga¬ 


spam m quel di Palermo («Sono 
contento dell’incarico di coordina¬ 
tore nazionale del mio partito»), 
ma non per rendere risolutiva la 
smentita. Quando gli si chiede se 
Serra potrebbe rappresentare l’in¬ 
tero Polo, svicola: «È sicuramente 
una persona con ottime qualità». 
Ma per aggiungere prontamente: 
«Ci sono tanti candidati validi...». 

Troppi, forse: Gasparri o chissà 
chi altri di An, Serra, la Pivetti. Per 
una commissione la cui natura re¬ 
sta opinabile: è da considerarsi es¬ 
senzialmente di controllo, come 
sostiene il Polo rivendicandone la 
presidenza, o prevalentemente di 
indirizzo 9 Per giunta, è ancora da 
istituire E anche questo può fare 
la differenza tra le candidature. Di 
qui il distacco del pidiessino Pietro 
Folena «Come si fa a parlare del 
nome quando ancora è da stabili¬ 
re se nella legge istitutiva della 
commissione il presidente debba 
essere nominato dai presidenti 
delle Camere o eletto dai compo¬ 
nenti della stessa?». □ P C. 



Maurizio Gasparri 


Lo dice Caselli a Palermo con Violante e Gasparri 

«Ma la lotta alle cosche 
non divide destra e sinistra» 


■ PALERMO L’appunlamenlo è 
alla presidenza della facoltà d’inge¬ 
gneria a Palermo. I giovani del Fuan 
si agitano, stemma di An negli oc¬ 
chielli delle giacche jeans o sui com¬ 
pleti grigi. Altri tempi quelli dei pic¬ 
chiatori in via Pavia a Roma e degli 
scontri tra universitari rossi e neri. 
Qui si tratta di discorsi di livello. Si 
chiude il corso di formazione cultu¬ 
rale e politica del Fuan. Oggi si parla 
dell’essere siciliano, degli aspetti 
della sicilianità, della mafiosità. Bar¬ 
tolo Sammartino si agita nell’attesa 
ricordando che fu lui presidente del¬ 
la Giovane Destra insieme ai dirigen¬ 
ti dela Sinistra giovanile a fornire la 
legna per il fuoco polemico dopo i 
documenti unitari tra Sinistra giova¬ 
nile e Fuan contro la mafia. «An vigi¬ 
lerà nell’Ars contro le infiltrazioni. E 
nel Parlamento siciliano tutti dovreb¬ 
bero essere uniti contro il malaffare e 
la criminalità organizzata. Non si 
tratta di buonismo ma di morale», di¬ 
ce Maurizio Gasparri arriva mentre a 
Roma si litiga sulla sua presunta can¬ 
didatura a presidente della nuova 
commissione antimafia. Lui nega di¬ 
ce che bisogna aspettare per vedere 
se l'offerta sarà fatta all’opposizione 
e su domanda spiega che sarebbe 


IFARKAS 

indicato Achille Serra. Lo sorpassa 
Gian Carlo Caselli: «Lei parli ora che 
io parlo dentro» Sammartino si grat¬ 
ta le mani. Entra ed esce dall’aula, 
saluta i giovani che rappresentano i 
partili dell’Ulivo Poi si aggiusta la 
cravatta e corre verso Luciano Vio¬ 
lante L’ex presidente dell'antimafia 
si siede accanto a Gaspam. Voglio¬ 
no tutti che l’antimafia unisca. Basta 
con le polemiche. Lo dice Angela 
Bottan, segretaria del Pds siciliano. 
Violante ricorda che nel ‘61 incontrò 
ben altn dirigenti del Fuan e in ben 
altre circostanze nell’università. E 
anche lui vuole un’antimafia comu¬ 
ne, non quella dei cortei e dei ceri, 
ma quella della costruzione: «Abbat¬ 
tere i muri tenendo ferme le differen¬ 
ze e costruendo valori comuni. La 
lotta alla mafia è uno di questi valo¬ 
ri» Caselli non si pone problemi di 
natura politica Non esiste antimafia 
di Destra o Sinistra per il procurato¬ 
re. Richiama al primato della politi¬ 
ca e incita ad una politica che prepa¬ 
ri il ntomo alla normalità della giusti¬ 
zia Poi «Da piazza Fontana a via 
D’Ameho non è escluso che omicidi 
e stragi siano stali usati pe nnfluire 
sui quadro politico per mutarne il 
corso normale. Non possiamo esclu¬ 


dere, secondo logica e buonsenso, 
che ci possa essere qualcuno che 
anche oggi cerchi di influire sul qua¬ 
dro polìtico per torcerlo e disartico¬ 
larlo». E ancora richiami alla politica 
che ha il compito di «rialfabetizzare 
alla legalità, che non deve nmuovere 
il passato indulgendo su colpi di 
spugna alla correzione». 

Applaudono ragazzi e ragazze. 
Poi Caselli elenca alcuni strumenti 
necessari per il ritorno alla normalità 
della giustizia: «Revisione delle cir¬ 
coscrizioni giudiziarie, giudice mo- 
nocratico di primo grado che utilizzi 
meglio le nsorse che già a disposi¬ 
zione; piano straordinario della giu¬ 
stizia per il Sud; affinamento della le¬ 
gislatura antimafia già esistente; 
strutturazione del diritto penale, na¬ 
zionale e intemazionale, antimafia; 
fusione tra società civile e stretture 
pubbliche per un lavoro comune co¬ 
me ad esempio il nciclaggio, in sen¬ 
so nobile, dei beni sequestrati ai ma¬ 
fiosi». Violante dice che la politica 
deve costruire il futuro e non nfugiar- 
si nel passato e invita i ragazzi a 
guardare sempre davanti mai indie¬ 
tro. Alla fine un uomo rivolto al presi¬ 
dente della Camera dice: «lo c’ero a 
Salò. Se pacificazione dev’essere fa¬ 
tela a nome dei morti di ambedue le 
parti». 


La maggioranza 
avvia la legge Rai 
11 Polo fa resistenza 


Consiglio d’amministrazione della Rai, percorso delle rifor¬ 
me istituzionali, regolamenti parlamentari, decreti, rapporti 
con le Regioni: tra Camera, Senato e Palazzo Chigi è stato 
questo il «menù» della giornata polìtico-parlamentare di ie¬ 
ri. L’opposizione di centrodestra ha dimostrato timori e in¬ 
certezze sul fronte della Rai e delle riforme. Sulla questione 
della valanga dei vecchi decreti Prodi ha messo a punto un 
«pieino» per il quale ha chiesto il via libera del Parlamento. 


QIUSIPMEF. 

■ ROMA Oggi e domani la com¬ 
missione Lavori pubblici e Comuni¬ 
cazioni del Senato esaminerà 1 sei 
disegni di legge per introdurre nuovi 
criteri di nomina degli amministrato¬ 
ri della Rai. Lo ha deciso l’ufficio di 
presidenza della stessa commissio¬ 
ne: alla riunione, convocata dal pre¬ 
sidente Claudio Petruccioli, hanno 
partecipato anche i rappresentanti 
dei greppi parlamentari. La decisio¬ 
ne è passata a maggioranza, con la 
sola astensione di An e Forza Italia. Il 
calendario è molto serrato: la prossi¬ 
ma settimana votazioni in commis¬ 
sioni e dal 2 al 4 luglio sedute del¬ 
l’aula del Senato per approvare il te¬ 
sto-base messo a punto dalla stessa 
commissione 

Una parte dell’op¬ 
posizione di destra ha 
chiesto tempi più lenti 
e più lunghi, con la 
convocazione dei sin¬ 
dacati e dei vertici del¬ 
la Rai. Alleanza nazio¬ 
nale e Forza Italia forse 
preferiscono non fame 
niente, considerando 
più proficuo far nomi¬ 
nare il nuovo consiglio ; 
d’amministrazione dai ! 
presidenti delle Carne- j 
re. E noteche Luciano , 

Violante e Nicola Man- i 
cino attenderanno la 1 
legge fino al 15 luglio, ! 
dopo di che nomine- 1 
ranno i cinque consi- ! 
glieri d’amministrazio¬ 
ne, sulla base della legge oggi in vi¬ 
gore. La svolta intorno a questo pun¬ 
to caldo del dibattito politico si è ve¬ 
rificata la scorsa settimana, con la 
presentazione, al Senato, da parte 
dei Verdi e della Sinistra democrati¬ 
ca di due disegni di legge che taglia¬ 
no le gambe alla lottizzazione parti¬ 
tocratica, affidando l’azienda a un 
amministratore unico nominato dal¬ 
la commissione di Vigilanza e a un 
direttore generale, designato dall’lri 
(l’azionista della Rai) Un assetto 
che Rifondazione comunista nfiuta 
come «sterzata tecnocratica e cen¬ 
tralista». Rifondazione vorrebbe un 
consiglio d’amministrazione di otto 
componenti, in modo da rappresen¬ 
tare tutte le «sensibilità» politiche e 
culturali. La Lega, invece, punta su 
un consiglio di nove membri. 

Le incertezze dell’opposizione di 
centrodestra si sono rivelate in tutta 
la loro profondità anche sul terreno 
complesso e delicato delle riforme 
istituzionali. Ieri, i presidenti delle 
commissioni Affari costituzionali 
della Camera, Rosa Russo Jervolino, 
e del Senato, Massimo Villone, han¬ 
no convocato una riunione congiun¬ 


ta degli uffici di presidenza e dei rap¬ 
presentanti dei gruppi parlamentari. 
11 centrodestra si è presentato senza 
plenipotenziari, rimasti un po’ stupiti 
e basiti di fronte alla posizione co¬ 
mune della maggioranza, già pronta 
per iniziare a esaminare contenuti e 
programma delle riforme nelle stes¬ 
se commissioni Affan costituzionali 
dei Parlamento appena eletto II mo¬ 
do migliore - hanno spiegato i capi¬ 
greppo della Sinistra democratica e 
dei popolari Cesare Salvi e Leopoldo 
Elia, presenti alla numone - per av¬ 
viare davvero il processo riformatore 
profondo, che riguardi la forma dì 
Stato (il federalismo), il Parlamento, 
la forma di governo, le garanzie e i 
dintti dell’opposizione. 
Il centrodestra - in ciò in 
compagnia della Lega - 
si è rifugiato nella ri¬ 
chiesta di convocare 
un’Assemblea costi¬ 
tuente. A Salvi, l’oppo¬ 
sizione è apparsa «divi¬ 
sa, incerta, timorosa di 
affrontare nel merito e 
subito la sostanza delle 
riforme» Intanto, il pre¬ 
sidente del Senato, Ni¬ 
cola Mancino, ha con¬ 
vocato la Giunta per il 
regolamento per af¬ 
frontare la questione 
della revisione, appun¬ 
to, dei regolamenti: so¬ 
no stati nominati due 
relatori, Carlo Smura¬ 
gli, della Sinistra de¬ 
mocratica, e Francesco D’Onofrio, 
del Ccd. Sul fronte della valanga di 
decreti, ieri si è registrato un incontro 
a Montecitorio tra i presidenti delle 
Camere e il premier Romano Prodi. 
Questi ha chiesto ai Parlamento - 
maggioranza e opposizioni - un se¬ 
gnale di disponibilità per alleggerire 
il peso dei decreti, tutti ereditati dai 
vecchi governi. Il governo ha messo 
a punto un «piano» per nduili, accor¬ 
parli o trasformarli in disegni di leg¬ 
ge, ma il «piano» - ha avvertito Prodi - 
non può diventare operativo se non 
ci sarà il via libera delle Camere. Nel¬ 
la stessa giornata di ieri. Prodi ha in¬ 
contrato i presidenti delle Regioni: 
una riunione aspra, che è stata ab¬ 
bandonata da Roberto Formigoni e 
Antonio Rastrelli, due sponenti di 
centrodestra a capo, rispettivamen¬ 
te, della Lombardia e della Campa¬ 
nia. Pomo della discordia la tempo¬ 
ranea istituzione della Conferenza 
Stato-città. Una scelta che non trova 
consenzienti le Regioni e che ha pro¬ 
vocato quella reazione, giudicata 
dal ministro Franco Bassanini «fran¬ 
camente eccessiva e forse motivabi- 
le perragioni politiche nazionali». 


Parla reconomista Mario Centorrino. «Gli interessi clientelari hanno impedito la riforma elettorale» 

«In Sicilia toma la cattiva politica» 


C*umc«W n, 2941 dai 14/12/1WB 


m ROMA Forse avrà il sapore di 
uno sfogo, la chiave interpretativa 
del voto siciliano che ci offre Mario 
'entorrino. Tuttavia, non va scam¬ 
biata con il rancore o con l’arro¬ 
ganza dì giudìzio. Piuttosto con l’a¬ 
marezza istintiva di questo iscritto 
al Pds, membro del Comitato regio¬ 
nale, docente di Economia politica 
all’università di Messina, autore di 
studi sull’economia della mafia, 
collaboratore del «Sole 24 Ore», edi¬ 
torialista sulla «Sicilia» 

Nei commenti deila stampa, si è 
sottolineato In lungo e in largo 
che Felettore siciliano avrebbe 
premiato la vecchia De chiedendo, 
con il voto, la sua ri/nasdta. E 
d’accordo, professor Centorrino? 
Secondo ine, il fenomeno eclatan¬ 
te non né questo né la nuova vita 
del Psi ma la ricomparsa della catti¬ 
va politica che, con la De, non cen¬ 
tra niente 

I commentatoli hanno taciuto sul 
voto di mafia. Allora, cattiva politi- 


PAOLOZZI 

ca uguale voto mafioso? 

Per cattiva politica, intendo quella 
sostanzialmente fondata sul voto di 
scambio, sul voto pagato, sui con¬ 
tatti con la criminalità organizzata 
La cattiva politica, per un attimo, 
era come se fosse stata cacciata 
dalla Sicilia A partire dall’opera¬ 
zione Mani Pulite, che aveva messo 
all’angolo una classe dirigente lo¬ 
cale Saranno perlomeno una deci¬ 
na le persone (tra cui un ex presi¬ 
dente della Regione, rieletto a furor 
di popolo) ricomparse, dopo tra¬ 
versie giudiziarie serie, sulla scena 
politica La lotta alla mafia si tirava 
dietro un invilo alla buona politica, 
poiché non significa soltanto arre¬ 
stare Ri ina Credo che ci sarà un fio¬ 
rire di denunce Alcuni commer¬ 
cianti lamentavano che gli estorso- 
n, negli ultimi tempi, non solo ave¬ 
vano chiesto il pizzo ma anche il 
voto 

Non sarà, la sua, Centorrino, una 

lente di ingrandimento a carattere 


criminale della situazione? 

Dico che è ncomparsa la cattiva 
politica, quella clientelare, con la 
riapertura delle segreterìe; la rimes¬ 
sa in circolo dei capieletton, il ritor¬ 
no alle reti di collegamento che as¬ 
sicurano pacchetti di voti. Tutto 
questo, sia pure per paradosso, Or¬ 
lando prima, Berlusconi poi, sem- 
bi avano averlo frantumato. Erano 
stati due momenti di libera uscita, 
di follia La gente, per un attimo, 
aveva pensato che la politica potes¬ 
se essere il miracolo della Madon¬ 
na ( e della Rete) o quello televisi¬ 
vo, a colori (di Berlusconi) 

Adesso, fine delle speranze, 
scomparsa delle aspettative? 

Il percorso, estremamente acciden¬ 
tato, iniziato nel ‘92, è come si fosse 
annullato Quel percorso aveva 
avuto alcune espressioni di tipo le¬ 
gislativo. un tentativo di fare una 
legge sugli appalti a prova di corru¬ 
zione, una nuova legge sui sindaci; 
lo stesso partito dei sindaci che ha 
rappresentato uno dei pochi feno¬ 
meni positivi, benché, con il tem¬ 


po, si è rivelato spesso la versione 
moderna dell’assistenzialismo. 
L'editoriale di Emanuele Macaiu¬ 
so, sul «Giorno», nel commentare 
il voto insulare, parlava di assenza 
di classe dirigente siciliana, di 
«isola immobilizzata dall’Ignavia e 
dall’Impotenza dei suoi abitanti». 
Condivide il giudizio, Centorrino? 
Certo. Questo giudizio, in fondo, 
l’abbiamo scoperto qualche mese 
fa, quando si pose il problema di 
approvare una legge elettorale che 
modificasse quella esistente La ri¬ 
forma si poteva fare in un minuto e 
con una legge di un rigo Bastava 
semplicemente recepire quella na¬ 
zionale. Invece, c’è stato il peggiore 
dei consociativismi. Mettiamo che 
in una provincia cì sia il deputato A, 
B, C e D Questi si sono guardati in 
faccia e hanno detto, se noi appro¬ 
viamo una legge elettorale diversa 
dal proporzionale succederà che 
tre di noi ‘.e ne andranno a casa e 
uno solo ritornerà all’Assemblea 
Meglio lasciare la legge proporzio¬ 
nale, così ci torniamo tutti e quat- 


Dipende da questa sorta dì conso- 
ciativismo interessato, l’assenza 
dì classe dirìgente in Sicilia? 

Di fronte a questo gioco sporco, la 
cui sporcizia derivava dal fatto che 
ognuno si tirava fuori e tentava di 
accollare all'altro partito la colpa, 
non si è sollevato nessuno. I) guaio 
è che la Sicilia è mafia Tutto quello 
che non è mafia non interessa. 

Ma questo avveniva prima della 
vittoria dell’Ulivo? 

Già. Dopo la vittoria del 21 aprile, 
nulla impediva che si presentasse 
l’Ulivo in Sicilia. L’attesa era enor¬ 
me. Al momento in cui si poteva 
mettere in pratica, si è ripetuto, pari 
pari, una forma di consociativismo 
nascosto. Niente Ulivo e colpe vi¬ 
cendevolmente attribuite. Sarebbe 
stato, almeno, possibile un pro¬ 
gramma comune per la coalizione 
e sopratutto l’indicazione di un no¬ 
me, di una faccia, di un carattere 
per il presidente dell’Ulivo Nulla è 
accaduto. 

Quale sarebbe stata l’offerta di 


una politica buona? 

Il problema era di avere, in Sicilia, 
un modello politico omogeneo a 
quello italiano. Che poi fosse venu¬ 
to fuori un governo di centrodestra 
o di centrosinistra mi sembra fosse, 
relativamente, secondano Avrem¬ 
mo, intanto, eliminato un elemento 
di diversità, avremmo reso, final¬ 
mente, la Sicilia «normale». Una re¬ 
gione dove si fa politica come nelle 
Marche, come in Piemonte. Avrem¬ 
mo eliminato quel marchio della 
diversità che non sopportiamo più; 
in qualunque forma si manifesti. 
Vogliamo essere uguali agli altri. 
Paradossalmente, anche la sconfit¬ 
ta, il perdere voti, sarebbe stata una 
vittoria. 

Non d si è mossi in questa direzio¬ 
ne per ottusità politica? 

Non so se per ottusità o disattenzio¬ 
ne, superficialità. Quasi che questa 
diversità della Sicilia comportasse i! 
fatto che non bisogna occuparsene 
più di tanto Come se occorresse un 
sforzo supplementare; come se il 
buio prevalesse sempre sulla luce. 
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«Io, il killer del generale» 

Si pente Ganci: «Basta carcere, dirò tutto» 


m PALERMO Pare abbia esordito 
dicendo: «Voglio dare una lezione 
di civiltà a Cosa Nostra, rompere 
con il passato e garantire un futuro 
ai miei due figli... Tanto per comin¬ 
ciare: ho ucciso il generale Dalla 
Chiesa, ero in via Carini il 3 settem¬ 
bre del 1982». È un pentimento che 
colpisce Totò Riina «al cuore», sin 
dentro il quartiere casbah della No¬ 
ce. Corleonesi addio, addio per 
sempre. Si spalanca un'altra vora¬ 
gine. Crolla un altro totem, e Paler¬ 
mo trema. Parla, si pente, collabo- 
ra, l’ultimo di una ferace genia di 
superklller. Racconta la strage 
Chinnlci, e la strage Dalla Chiesa e 
la strage della circonvallazione, e 
l'uccisione del primo pentito, Leo¬ 
nardo Vitale, e l’uccisione del capi¬ 
tano dei carabinieri, Mario D'Aleo, 
e le uccisioni dei due boss, Stefano 
Bontade e Totuccio Inzerillo, che 
inaugurarono la «guerra di mafia» e 
l'uccisione di Ninni Cassarà, capo 
dqNa tpplpile di Palermo. Ma non è 
un cantastorie di màfia quello che 
ha vqluto premier la pqroltr. si au¬ 
toaccusa di quesi’irpfwessionante 
sfilza di stragi ammettendo di avere 
avuto un molo militare di primissi¬ 
mo piano e di aver commesso, in 
totale, un centinaio di delitti. Tante 
le conferme, tante le novità, parec¬ 
chi i nomi che erano rimasti scono¬ 
sciuti agli investigatori. Soprattutto 
dice di avere fatto da staffetta se¬ 
gnalando al commando dei killer 
gli spostamenti di Falcone e Fran¬ 
cesca Morvìllo, pochi minuti prima 
della strage «madre dì tutte le stra¬ 
gi», quella di Capaci. Vuota il sacco 
perchè riconosce di non essere ta¬ 
gliato per il carcere. Vuota il sacco 
perchè si è stufato di starsene in 
gabbia con tutta la famìglia ad assi¬ 
stere alle udienze di processi che 
difficilmente per lui avrebbero avu¬ 
to un esito benevolo. Ha chiesto di 
parlare con il sostituto procuratore 
LucaTescaroli il 7 giugno, nel bun- 
ker di Caltanissetta, processo per la 
strage di Capaci. È apparso scosso 
per avere appreso della tragica fine 
di Giuseppe Dì Matteo, strangolato 
a undici anni. Giornata torrida, quel 
7 giugno. 

Sarà stata questa impennata del 
termometro - si sfioravano ì "40”- a 
dargli il definitivo colpo di grazia, 
fatto sta che da quel 7 giugno non 
ha più smesso di parlare. Corleone¬ 
si addio, dicevamo. E non è una for¬ 
zatura, Ha parlato «uno dei Ganci» 
Significa che si apre una falla mici¬ 
diale in quella roccalorte della «No¬ 
ce», il quartiere popolare nel centro 
di Palermo che Totò Riina Ita avuto 
sempre «nel suo cuore» È di gran¬ 
dissima e recente importanza il 
ruolo della «Noce» nello scacchiere 
palermitano di Cosa Nostra. 

«Utthno» 

Per averne un’idea occorre tor¬ 
nare all'indomani delle stragi di Ca¬ 
paci e via D'Amelio, quando anco¬ 
ra Totò Riìna poteva essere o un su¬ 
perlatitante o un fantasma tenuto in 
vita dalle leggende metropolitane 
dì chi diceva di averlo conosciuto o 
incontrato il giorno prima. Invece, 
Riina esisteva, o proprio in quel 
quartiere aveva i suoi uomini più fi¬ 
dali. Se ne rese conto il capitano 
dei carabinieri «Ultimo» alla guida 
di una laske force che per mesi e 
mesi si dedicò esclusivamente alla 
cattura del capo corleonese. 

«Ultimo», in un libro scritto con 
Maurizio Torrealta, questa storia or¬ 
mai l’ha raccontala tutta: «Abbia¬ 
mo cominciato a seguire Raffaele 
Ganci e siamo entrati nei vicoli dei 
quartieri di Altarello e della Noce, 
via Lancia di Brolo, via PacinoUi...» 
E ancora: «facevamo una vita no¬ 
made , mettevamo le microspie nei 


Nel terreno minato dei “mandanti" non ha voluto avventu¬ 
rarsi. Ma non è escluso che lo faccia. Ha una gran, voglia di 
parlare, ma conoscendo vent’anni di delitti vuole tempo 
per riferire tutto. È l’ultimo dei pentiti. È di quelli che hanno 
partecipato alla strage di Capaci. Il suo avvocato Ninni Gia¬ 
cobbe: «Non mi aveva detto nullla, mi parlava male dei 
pentiti, degli untori. Mi meraviglio di ritrovarmelo dall’altra 
parte». A questo punto, dovrebbe revocare il mandato. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

quartieri dove andavano i Ganci, fa- ker di Palermo, dove ieri si celebra- 


cevamo i pedinamenti anche in 
presenza dì forze dell’ ordine che 
sorvegliavano il posto e degli stessi 
mafiosi che lo controllavano. E ab¬ 
biamo visto che Raffaele Ganci già 
viveva in clandestinità senza essere 
colpito da provvedimenti restrittivi, 
che a volte scompariva per giorni, 
poi tornava con la borsa piena di 
biancheria, come se fosse stato lati¬ 
tante, anche se formalmente non 
’^tÈìfl^ifiBiotivi...».' Alla fine la cat¬ 
tura «sfai, Ganci, incluso Calogero 
che oggi si pente, dì Rima, del suo 
autista Biondino, di un nugolo di 
imprenditori apparentemente «pu¬ 
liti» che gravitavano tutti attorno al 
quartiere -"cuore" di Totò Riina. E 
ora? Che ne sarà del popolo delle 
gabbie? 

Tacciono «i Ganci» alla notìzia 
che il loro congiunto ha fatto il gran 
salto Se ne restano in cella al bun- 


va il processo ad «Agrigento più 61 », 
il padre-padrone, Raffaele, il suo 
primogenito Domenico, il figlio più 
piccolo, Vincenzo. Anzi. A voler es¬ 
sere precisi è stato proprio Domeni¬ 
co, il più grande, ad assumersi tutta 
la responsabilità di rendere di do¬ 
minio pubblico un evento ignomi¬ 
nioso. 

Il signor Ganci 

Con mezze frasi e àmmìccamen- 
ti ha lasciato intendere che Caloge¬ 
ro lì aveva lasciati, «forse per sem¬ 
pre». Parole gonfie di rabbia e di di¬ 
sprezzo: «Ho avuto un confronto 
con ilsignor Calogero Ganci perchè 
ha deciso di pentirsi». 

Calogero ha un faccione largo, il 
fisico da lottatore. L’ho visto per ore 
e ore, per udienze interminabili, a 
Mestre o a Palermo, a Caltanissetta 
o Rebibbia. Di lui mi avevano sem¬ 



Calogero Ganci 


pre colpito due particolari: non 
scambiava mai una parola con nes¬ 
suno: se ne stava aggrappato alle 
sbarre evitando la dimensione 
"conviviale" degli altri detenuti che 
spesso si concedono pause mentre 
il .dibattimento langue. Ci stava 
stretto in gabbia, il giovane "don” 
Calogero. E forse quel tanto vitupe¬ 
rato 41 bis ha prodotto i suoi (rutti 
inducendo al "pentimento" uno 
della sua stazza. Corre voce che 
sua moglie abbia condiviso la scel¬ 
ta. Se fosse vero saremmo in pre¬ 
senza della violazione di un'altra 
"regola", quella che attribuisce a 


«Finalmente ora sapremo dall’interno della cupola e dei 
greppi di fuoco mafiosi anche la verità sulla strage dì via 
Carini», commenta l'onorevole Nando Dalla Chiesa il penti¬ 
mento di Calogero Ganci. «Un capitano dell’esercito mafio¬ 
so al quale erano affidati i delitti importanti». I problemi tut¬ 
tora irrisolti sulla tragica morte del generale e della giovane 
moglie Emanuela. Fra tutti, la pista politica e gli interrogati¬ 
vi da sciogliere. 


GIOVANNI 

■ MILANO La notizia del penti¬ 
mento di Calogero Ganci raggiunge 
Nando dalla Chiesa ai gruppo Verde 
di Montecitorio, nel primo pomerig¬ 
gio. 

Qual è stato il primissimo pensie¬ 
ro? 

Ho pensato che stavolta incomincia¬ 
mo. 

In die senso? 

Incominciamo a sapere dall’interno 
Finora abbiamo saputo qualcosa da 
Buscetta, le considerazioni di Bada- 
lamenti. Ma dall’interno deila «cupo¬ 
la» non avevano mai parlato. 

Dunque una svolta? 

Non direi una svolta Questo Ganci è 
figlio dì un braccio destro di Runa, 
quindi abbiamo una conferma delle 
ipolesi di Falcone, Borsellino, Ca- 
ponnetlo 

Ma «svolta» riferita alla qualità del¬ 
la fonte? 

Allora si. Uno che parla dall'interno, 
che non è un killer casuale bensì un 
capitano dell'esercito mafioso, al 
quale venivano affidati i delitti im¬ 
portanti Personale selezionato che 
la mafia considerava mollo affidabi¬ 
le. Sempre che sia vero lutto quanto 
si va dicendo in queste ore, natural¬ 
mente. 


LACCABÒ 

Ed allora die cosa sì aspetta il fi» 
gtio del generale dal nuovo fronte 
che si apre? 

Mi aspetto che ci dica quando si è 
cominciato a parlare di uccidere 
mio padre, quando è arrivato l'ordi¬ 
ne, quali valutazioni sono state fatte 
prima e dopo il delitto. E se sono 
giunte indicazioni daH’esterno del 
mondo mafioso. 

Ossia la pista politica. 

Esatto. Ma anche con particolare at¬ 
tenzione ai dettagli dell’esecuzione. 
Voglio capire se, come si disse allo¬ 
ra, ci fu l'intervento del gruppo di 
Santapaola, assieme alle cosche 
della Sicilia occidentale 
Che importanza attribuisce alluna 
o all’altra ipotesi? 

La partecipazione anche dei catane- 
si potrebbe significare una scelta re¬ 
ciproca di tutte le cosche di impe¬ 
gnarsi. Se tutti vengono coinvolti, si¬ 
gnifica che nell'operazione si salda 
tutta la mafia siciliana. Se invece il 
delitto è opera di una parte sola della 
mafia, questo potrebbe escludere un 
disegno strategico generale, oppure 
svalutare l’ipotesi di un rapporto di 
tipo generale tra politica e mafia. In¬ 
fatti, nel caso di delitti decisi da logi¬ 
che localisUche, le falle sono piò fa¬ 


cili e si abbassa anche il livello di 
coinvolgimento della politica. 
Questo Ganci percorre tutta la scia 
di sangue, dall’80-81 fino a Capa¬ 
ci. Come dire che si stanno squar¬ 
ciando i misteri di un’epoca... 

È un pezzo di storia militare, ma io 
non credo che sia l’unico. Già di Pi¬ 
no Greco, poi scomparso, si diceva 
che avesse partecipato a decine di 
delitti. Sono 1 personaggi più freddi, 
più affidabili Quando ha ucciso mio 
padre, Ganci aveva 20 anni, poco 
più poco meno. Può darsi che i cor- 
leonesi allora avessero una forza tale 
da monopolzzare tutte le decisioni 
In tal caso cadrebbe l'ipotesi del 
coinvolgimento dei catanesi Però 
allora si disse che l’ordine era venuto 
da Catania Si cercò molto di smor¬ 
zare le luci su Palermo Come mai? 
Bisogna capire. A me interessa an¬ 
che sapere quando hanno comin¬ 
ciato a pensare al delitto 

Perchè diventa importante fissare 
le date? 

Se dicono che la decisione fu presa 
non appena Dalla Chiesa era sbar¬ 
cato in Sicilia, allora bisognerebbe 
chiarire come facevano a sapere ciò 
che avrebbe fatto 
Ossia prenderebbe vigore la pista 
«politica». 

Esatto. Falcone disse: la moto l’han¬ 
no rubata in giugno. Ma è impossibi¬ 
le che mio padre nel giro di un solo 
mese fosse apparso tanto pericoloso 
da spingere la mafia a reagire con un 
delitto di quella portala. Se il delitto 
venne preparato a partire da giugno- 
luglio, allora avremmo conferma di 
una matrice politica che coinvolge e 
oltrepassa la mafia Ho un lungo 
elenco di problemi da capire Cosa 
hanno detto dopo? Quali erano i 
rapporti coi catanesi? Davvero fu de- 


Lo Forte: In crisi 
I valori di mafia 

IU - Il procuratore aggiunto di 
Palermo, Guido Lo Forte, 
commentando la notizia del 
pentimento di Calogero Cangi ha 
sostenuto che «questo è il segnale 
che sono crollati i valori di Cosa 
nostra». Per il magistratoè un 
fenomeno nuovo rispetto al passato 
e «non si tratta più di una rottura con 
una cultura, la cultura di Cosa nostra 
che continuava a essere egemone; si 
tratta di un fenomeno molto simile a 
quello che si è verificato con il 
terrorismo». Secondo il magistrato, 
la collaborazione di Gang! mette in 
crisi «Il cuore» della mafia. 


madri, mogli e sorelle la funzione di 
un gigantesco e oppnmente “Supe- 
rlo" Custodi della tradizione, le 
donne, infatti, non sono state mai 
propense a condividere il punto di 
vista dei loro "uomini” quand'essi 
hanno deciso di voltare per sempre 
le spalle al passato. In quelle gab¬ 
bie, ormai, Calogero non lo vedre¬ 
mo più. Solo i diretti interessati pos¬ 
sono sapere davvero quanto sta ac¬ 
cadendo Certo Sembra che i fatti 
si stiano incaricando di smentire 
con un pizzico di perfidia tutu colo¬ 
ro che vedono il possibile penti¬ 
mento dei "corleonesi” come fumo 
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Nando Dalla Chiesa 
«Finalmente sapremo la verità» 



cisiva l’intervista del prefetto a Bocca 
sui cavalieri del lavoro? E i Salvo 7 Ora 
forse finalmente sapremo Finora 
abbiamo scandagliato il possibile, 
ma è importante che ci svenga svela¬ 
ta la verità da una «voce interna» che 
oltretutto proviene dal gruppo dei 
corleonesi già individuato allora 
quando si cercò di depistare su Cata¬ 
nia. 


negli occhi- crolla Ganci; è sul pun¬ 
to dì capitolare Francesco Dì Carlo, 
appena rientrato in Italia dall’ In¬ 
ghilterra dopo quasi, tutti restano in 
attesa di vedere cosa deciderà di fa¬ 
re Totò Riina. 

Tutto noto? No 

Rimangono gli interrogativi su 
questa deposizione-fiume. I fatti ri¬ 
visitati sono noti: sappiamo tutti chi 
era Dalla Chiesa, o il capitano della 
compagnia di Monreale, Mario 
D'Aleo, assassinato per avere preso 
il posto di Emanuele Basile, anch’e¬ 
gli ucciso. Sappiamo chi era Ninni 
Cassarà, il coraggioso capo della 
squadra mobile. Sappiamo che 
Leonardo Vitale fu il primo pentito 
(correva il 1974), che riempì pagi¬ 
ne e pagine di verbali e non venne 
creduto. Dieci anni dopo lo uccise¬ 
ro. Bontade? Inzerillo? I boss della 
vecchia mafia che i corleonesi ave¬ 
vano deciso di sbaragliare. Alfio 
Ferlito? Un boss catanese che fu uc¬ 
ciso sulla circonvallazione, insieme 
a tre carabinieri e un autista, men¬ 
tre veniva trasferito a Palermo.. Co¬ 
sa avrà detto Calogero Ganci 7 

Poniamo meglio la domanda; è 
stato “solo” un superkiller? È stato il 
tiratore scelto della "famiglia” della 
Noce 7 In questo si è esaurito il suo 
ruolo? Se è così la sua deposizione 
potrà servire a spostare alcuni tas¬ 
selli, a coiregere imprecisioni, miti¬ 
gare o aggravare singole responsa¬ 
bilità di mafiosi. C’è un’altra ipotesi. 
Quella che qualcuno ha suggesti¬ 
vamente definito “l’ipotesi del ca¬ 
minetto”. Il vecchio Ganci, sì il pa¬ 
dre- padrone boss di assoluta fidu¬ 
cia di Totò Riina, teneva per sè i 
suoi segreti? O ne metteva a parte 
Calogero, Domenico e Vincenzo? 
Se è vera questa seconda ipotesi, 
sono prevedibili giganteschi tem¬ 
porali. Calogero Ganci è “Uomo 
d’onore” dal 1980. Chi ha avuto 
modo di incontrarlo lo definisce 
molto intelligente, di ottima memo¬ 
ria, con buona cultura di base. Si di¬ 
ce che abbia già riempito centinaia 
e centinaia di pagine di verbale e 
che siano state raccolte registrazio¬ 
ni per la lunghezza di “qualche chi¬ 
lometro”. Non si sarebbe limitato a 
chiamare in causa persone gà arre¬ 
state. È facile dedurne che in molti, 
a Palermo, da ieri non dormono so¬ 
gni tranquilli. 


Cannella: 
«Andreotti 
si scusò 
con la cupola» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTER RIZZO 

■ PALERMO La De siciliana era 
per grande parte nelle mani di Cosa 
nostra. Lo dice il pentito Tullio Can¬ 
nella, l’imprenditore che per anni è 
stato vicinissimo al boss corleonese 
Leoluca Bagarella e che oggi è pas¬ 
sato tra le fila dei collaboratori met¬ 
tendo nei guai con le sue rivelazioni 
tra gli altri anche l'ex presidente de¬ 
lai provincia di Palermo, Francesco 
Musotto eletto nelle listo di Forza Ita¬ 
lia e cstretto alle dimissioni dopo es¬ 
sere stato arrestato nell’ambito del¬ 
l'inchiesta sulla latitanza di gàgàrèl¬ 
là. Ieri il pentito ha continuato la sua 
deposizione in teleconferenza nel 
processo contro il senatore a vita 
Giulio Andreotti. Cannella ha offerto 
un quadro inquietante dei rapporti 
politici all'interno della De e ha spie¬ 
gato come Andreotti abbia cercato 
di allontanare da sè l’ira dei corieo- 
nesi dopo la conferma degli ergasto¬ 
li in Cassazione, scaricando ogni re¬ 
sponsabilità su Salvo Lima e sui cugi¬ 
no Salvo. “Andreotti fece sapere - ha 
detto il collaboratore di giustizia - 
che la colpa era di Lima e dei Salvo 
che non gli avevano posto la que¬ 
stione in modo pressante. Bagarella 
mi disse che Riina aveva creduto a 
questa versione. Aggiunse; noi non 
ci possiamo fare niente, da oggi si 
cambia. I politici devono vedersela 
con me”. Cannella ha affermato che 
sia Lima che Bagarella avrebbero 
tentato di discolparsi, ma Bagarella 
gli avrebbe detto che Lima e i Salvo 
ormai avevano tradito l’organizza¬ 
zione. Bagarella - ha riferito Cannel¬ 
la - temeva addirittura che Lima per 
fornire di se un’immagine pulita 
avrebbe potuto far arrestare qualche 
latitante. E avrebbe aggiunto, secon¬ 
do il pentito, che anche Andreotti 
mentava di essere ammazzato. 

Cannella fornisce poi un quadro 
inquietante dei rapporti politici al¬ 
l'interno della Democrazia cristiana 
palermitana II pentito ha parlato 
dell’influenza dei boss^nella vita del¬ 
la Òb a partire dalle sezioni nei Quar¬ 
tieri della zona orientale, fino al peso 
degli uomini della mafia nei con¬ 
gressi regionali e nella composizio¬ 
ne delle liste per le varie competizio¬ 
ni elettorali. Secondo Cannella la 
mafia averbbe avuto una pesante in¬ 
fluenza anche nell’assegnazione de¬ 
gli incarichi di sottogoverno e Salvo 
Lima avrebbe tenuto più volte riu¬ 
nioni con gli uomini d’onore. Tullio 
Cannella ha quindi parlato dei mec¬ 
canismi di condizionamento del vo¬ 
to spiegando che al senatore Giu¬ 
seppe Cerami “bastava farsi vedere 
al bar insieme al boss Salvatore Gre¬ 
co, per ricevere migliaia di voti”. 
Cannella ha fatto il nome di numero¬ 
si esponenti politici appoggiati dalla 
mafia come Nicola Graffagnini, Ma¬ 
rio D’Acquisto o Sebastiano Purpu- 
ra. L’influenza di Cosa nostra si 
estendeva, secondo il racconto del 
collaboratore, persino ai congressi 
nazionali dello scudocrociato grazie 
al controllo che la mafia riusciva ad 
esercitare sulla scelta del delegati. 
Infine, a proposito dell'omicidio Dal¬ 
la Chiesa, Cannella ha sostenuto che 
Fino Greco gli avrebbe detto che 
quel delitto non cì voleva e che lo 
'scherzetto” era stato organizzato 
da Bernard Provenzano. 


Uno strumento indispensabile 
per capire l*Estreme Oriente. 
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Dopo la morte per droga di un ragazzo 


Inchiesta aperta 
sul fave-party 


Si attende che l’autopsia sul corpo del giovane morto al ra- 
ve party di Venturina confermi i sospetti sulle cause del de¬ 
cesso. Ferdinando Bardini, diciannovenne di Carrara, è sta¬ 
to probabilmente ucciso da un’overdose di ecstasy. È inve¬ 
ce fuori pericolo l’altro ragazzo ricoverato in condizioni 
gravissime. Intanto è stata aperta un’inchiesta sull’organiz¬ 
zazione della megafesta The west. Potrebbero emergere 
responsabilità amministrative a carico degli organizzatori. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OMMM.LA LONOI ALESSANDRA VIVOLI 

i PIOMBINO (Livorno) La salma se-dice Alice-meglio proibirle le le¬ 


dei giovane di Carrara è ancora a di¬ 
sposizione della Procura presso il 
Tribunale di Livorno, in attesa dell’e¬ 
same autoptico necessario per stabi¬ 
lire con certezza le cause del deces¬ 
so, Intanto, Il commissariato di 
Piombino ha avviato le indagini per 
verificare eventuali responsabilità di 
carattere amministrativoche potreb¬ 
bero essere state commesse dagli or¬ 
ganizzatori. Notizie confortanti ani¬ 
vano invece dall’ospedale Villamari¬ 
na di Piombino, dove ieri sono sensi¬ 
bilmente migliorate le condizioni di 
Roberto Giuloni. L’altro ragazzo di 
18 anni ricoverato nel pomeriggio di 
domenica intossicato anch’egli dal¬ 
le pasticche proibite. 1 medici hanno 
infatti sciolto la prognosi, di fatto, 
non è più in pericolo di vita.ll giova¬ 
ne di Santa Croce sull'Amo, ien è sta¬ 
to anche sentito dagli uomini del 
commissariato: Giufoni ha ammes¬ 
so di aver ingerito una pasticca di 
ecstasy, ma non ricordava molto di 
quanto gli sia successo al rave-party. 
Intanto un'intera città piange la mor¬ 
te dt Ferdinando Bardini. 

«Uno scricciolo che faceva le bat¬ 
taglie con la sua mamma per rima¬ 
nere in mare per ore». Cosi al bagno 
Universo ricordano il giovane.«Fin 
da piccolissimo amava più stare nel¬ 
l'acqua che sulla terra ferma. Era 
una bambino magrissimo ma pieno 
di energia e di voglia di. vivere». È 
commrijiso Renato Pasquinelli, tito- 
lareijéilQiSMlbilimento balneareUnì- 
verso, dove Ferdinando Bardini ha 
tarscorso tutta la sua infanzia. «Ècre¬ 
sciuto qui e lo ricordo perchè era 
una forza della natura non stava fer¬ 
mo un minuto e aveva una passioen 
sfrenata per il mare - dice Pasquinelli 
che di Ferdinando è stato anche in¬ 
segnante di educazione tecnica alte 
scuole medie - Ma a scuola era un'al¬ 
tra cosa, non aveva troppa voglia di 
studiare ma con la sua simpatia si fa¬ 
ceva perdonare tutto, anche gli scar¬ 
si profitti». «Era uno di noi, amante 
dello sport e dell'aria aperta un ra¬ 
gazzo generoso che non riusciva 
mai a dire di no, anzi proprio questo 
era II suo difetto non riusciva a ne¬ 
garsi nemmeno pagnì di sport, quelli 
che con lui hanno condiviso la pas¬ 
sione per la vela». 

Lo ricordano con le lacrime agli 
occhi i suoi ex allenatori, Enrico 
Giannottì e Andrea Porchera. Alice, 
una ragazza di 19 anni dell'isola del¬ 
l'Elba, racconta la lunga giornata tra¬ 
scorsa alla festa rave di Venturina, 
dove domenica un suo coetaneo di 
Marina di Catraraè morto per l'intos¬ 
sicazione da ecstasy, ia droga chimi¬ 
ca che accompagna troppe serale in 
discoteca. «Se succedono queste co¬ 


ste». Ma Alice non rinuncerà a parte¬ 
cipare ad un rave alla prossima oc¬ 
casione: «Ci si diverte. Si baila di gior¬ 
no, in un grande prato, con la musi¬ 
ca altissima. E poi gli alcolici sono 
vietati». Eppure la droga scorreva a 
fiumi a Venturina. «Chi vuol drogarsi 
- dice Alice - la droga se la porta. 
Nessuno arriva per vendere Chi lo 
fa, lo propone a qualcuno che cono¬ 
sce bene». Ma il tragico epilogo farà 
ancora molto discutere La Cevalco, 
che aveva affittato i locali della fiera 
alia società “G & D’’ di Firenze (ia 
concessionaria del marchio “The 
West”), sicuramente non consentirà 
più questo tipo di manifestazioni. 


Una discoteca della riviera romagnola 


«Spinello libero? Proviamo» 

Castellani in consiglio scatena la polemica 


«Il sindaco 
ha ragione» 
Plaudono Verdi 
e Rifondazione 

Prime reazioni positive alla 
proposta fatta dal sindaco di Torino 
Valentino Castellani 
sull’opportunità di legalizzare le 
cosidette droghe leggero. In una 
dichiarazione congiunta, 
apprezzano l'iniziativa il senatore 
Luigi Monconi, dei Verdi, e il 
presidente della commissione 
Giustizia della Camera, Giuliano 
Pisapia, di Rifondazione 
Comunista. 

«Ha ragione Castellani . secondo 
i due parlamentari . quando 
sostiene che l’attuale normativa, 
puramente repressiva, non ha 
risolto alcun problema. Dal regime 
prolMzionislica, che mantiene in 
stato di Megaliti il mercato delle 
droghe leggere, discendono molte 
manifestazioni di microcriminalità. 
Sono quelle stesse manifestazioni 
che producono allarme sociale in 
una parte della cittadinanza... 

Secondo Monconi e Pisapia, «le 
parole di Castellani sono assai 
importanti perchè vengono 
dairammlnistratore di una grande 
città e coincidono con le opinioni di 
valenti scienziati-. 


È it tentativo di una riflessione ad alta voce su un tema scot¬ 
tante. Così, nell’intervista del giorno dopo, il sindaco di To¬ 
rino Valentino Castellani spiega le ragioni del suo interven¬ 
to in consiglio comunale sulla «liberalizzazione dèlie dro¬ 
ghe leggere» che ha provocato risentite reazioni. Nessuna 
retromarcia da parte del primo cittadino, che però precisa: 
«Se i vecchi metodi non hanno dato risultati, cerchiamo 
nuove strade». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUQOIERO 


m TORINO Non è la pnma volta 
che il sindaco Valentino Castellani 
si ritrova nella bufera per una frase 
apparentemente innocua Prover¬ 
biale fu la sua battuta sull’intenzio¬ 
ne di «buttarsi sotto il tram» se non 
avesse risolto 1 problemi della città 
All’epoca, quell’intervento, fece il 
giro d’Italia bardato da grossi titoli 
suoi giornali. L’altra sera, l’ennesi¬ 
mo episodio clamoroso Teatro, 
stavolta, la Sala Rossa del consiglio 
comunale. La frase sotto accusa, 
che .scatena la reazione (violenta) 
delle opposizioni (da Alleanza na¬ 
zionale a Lega), eccola: «Mi chiedo 
se non sarebbe opportuno rivedere 
la legge, prevedendo di di liberaliz¬ 
zare le droghe leggere». Tema scot¬ 
tante, delicato, decisamente scioc¬ 
cante in una città che soltanto la 
settimana scorsa ha dovuto assor¬ 
bire la proposta del filosofo del 
pensiero debole Gianni Vattimo, 


sui quartieri a luci rosse Signor sin¬ 
daco, com’è andata? 

Presto detto L’altra sera in Consi¬ 
glio comunale, parlando di San 
Salvano (su cui vi erano sei interro¬ 
gazioni) mi sono permesso di fare 
una riflessione ad alta voce. 

Una riflessione pepata per un cer¬ 
to tipo di auditorio, se permette... 
Si è pentito dì dò? 

Perché, avrei dovuto 7 Come se non 
fosse vero che esistano diversi piani 
sul problema della droga, prostitu¬ 
zione e immigrazione Quesliom 
esplosive, attraverso le quali, spes¬ 
so si scatena un’aggressione fronta¬ 
le e strumentale nei confronti dei 
sindaci, siano essi di centro sinistra 
odi centro destra. 

Dunque? 

Mi sono permesso di elencare que¬ 
sti livelli E, quando sono arrivato ai 
capitolo droghe, quelle leggere per 
intendersi, ho fatto un supplemen¬ 


to di riflessione. 

Che ha scatenato un bel pandemo¬ 
nio... Chiglia, consigliere di Al* 
leanza nazionale, non ha certo 
usato toni é parole da gentleman, 
definendo le sue dichiarazioni 
«criminali». La Lega Nord non sì è 
superata nei giudizi, limitendosi a 
chiedere ie sue dimissioni... 
Eppure, non ho detto nulla inedito. 
In fondo, è da decenni che ci si in¬ 
terroga sulla validità della repres¬ 
sione In altri termini, che cosa c’è 
di così scandaloso nel chiedere 
una riflessione sulle droghe legge¬ 
re 7 Non si discute forse a tutti i livelli 
sulla necessità di verificare l’ade¬ 
guatezza degli attuali strumenti giu¬ 
ridici 7 Ma, di qui a parlare di spinel¬ 
lo libero ce ne corre .. 

D’accordo, non sarà stato com¬ 
preso, ma lei che cosa ne pensa 
sullo spinello libero? 

L’ho detto con molto umiltà, la sen¬ 
sazione diffusa è che un approccio 
puramente repressivo è inutile. A 
questo punto, chiediamoci se non 
sia il caso di esplorare strade nuove 
anche in Italia Dopodiché, la paro¬ 
la passa agli operatori, ai tecnici. 
Naturalmente non mi sono limitato 
alla droga L’immigrazione, ad 
esempio, è un’altra delle tare che 
affliggono Torino e sulla quale l'i¬ 
nefficacia della legislazione è con¬ 
clamata, se non si riesce ad allenta¬ 
re dal territorio nazionale gli extra- 
comunitan condannati, illegali e 


delinquenti. Il tutto a scapito degli 
immigrati onesti. 

Si ritorna al problema dell’ordine 

pubblico... 

Un ordine che riort rtéolVe, vistò thè' 
la militarizzazione delle città, giu¬ 
stamente, nessuno la vuole. 

Ma, i sindaci che fanno? 

Noi ci siamo già convocati per l’11 
luglio a Napoli, dove ricomincere- 
mo a discutere collegialmente, cer¬ 
cando di superare la discontinuità 
che ha caratterizzato il periodo 
elettorale. Del resto, non c’erano al¬ 
ternative, nel momento in cui ab¬ 
biamo deciso di non essere visibili 
in campagna elettorale. Ora, lascia¬ 
ti i tempi per la formazione del go¬ 
verno, riprenderemo i! confronto 
con l'esecutivo di Prodi. 

In concreto, qual è il suo suggeri¬ 
mento sulle droghe? 

Questa domanda ia lascio aperta; 
non ho la presunzione, né l’arro¬ 
ganza di dare risposte. E non ho dif¬ 
ficoltà ad ammettere che per la 
complessità dei problemi anch’io 
balbetto. Ma, tutto questo non mi 
esime dalla responsabilità di af¬ 
frontarli. Certo, non ho la soluzione 
in tasca. Però, quello di cui sono 
convinto, è che i problemi della cit¬ 
tà, dal degrado delle periferie, alla 
coesione sociale legata alla man¬ 
canza di lavoro, alla tenuta della le¬ 
galità, immigrazione, crisi delio sta¬ 
to sociale, richiedono approcci in¬ 
tegrati, nuove politiche urbane. 


•< Don Benzi; «La pista da ballo non è il luogo del peccato, ma va umanizzata» 


«Anche Luther King entri in discoteca» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA SANOIOROI 


■ RIMiNI «Esiste un'enorme re¬ 
sponsabilità della Chiesa che po¬ 
trebbe fare moltissimo per i giovani 
ma sì ferma alla paura di contami 
narsì». Un timore che blocca la mag¬ 
gior parte dei preti sulla soglia della 
discoteca, vista spesso come luogo 
da demonizzare. Per don Oreste 
Benzi, Invece, le discoteche sono ter¬ 
re di missione, luoghi privilegiati in 
cui incontrare i giovani e far cono¬ 
scere loro la Parola di Dio, Non è un 
teorico, don Benzi. Con la sua «tona¬ 
ca lisa» è sceso in pista più volte, 
contattato da vescovi di tutta Italia, e 
ha portato con sé come nuovi profe¬ 
ti di speranza, nigeriane riscattate 
dal racket e ragazzi malati di Aids, 
ora ospiti della comunità papa Gio¬ 
vanni XXIIÌ da lui fondata 
«Ho avuto risposte stupende dai 
giovar». Alle 4 del mattino quando 
Mie ha raccontato la sua storia di 
"schiava” e Stefano, malato di Aids, 
Ita detto 1 "('creando il perchè delia 
morte ho scoperto ti perchè della vi¬ 


ta", i giovani hanno vibrato Si sono 
fermate anche le ragazze che balla¬ 
vano sul cubo, io ho detto che Colui 
che cercano io glielo annuncio Si 
sono dimenticati di essere anche in 
discoteca» 

ii problema non è discoteca si, di¬ 
scoteca no; per don Benzi sarebbe 
troppo riduttivo? 

«1 nostri vescovi ci chiedono di in¬ 
contrarci con l’uomo che va in di¬ 
scoteca. Noi abbiamo paura di con¬ 
taminarci, ma dobbiano arrivare a 
capire che la Chiesa non può defini¬ 
re luoghi santi v luoghi di peccato, 
deve solo dire luoghi dove si fanno 
azioni sante e luoghi dove si fanno 
anche dei peccati» 

Un ragazzo di 19 anni, però, è 
morto ad un rave-party, stroncato 
dali'ecstasy. 

«Bisogna distinguere tra uso delie so¬ 
stanze stupefacenti e discoteca ìi 
fatto che l'assunzione tifila droga 
avvenga vicino alia discola a non si¬ 
gnifica che il problema sono le di¬ 


* 


scoteche L’uso degli stupefacenti 
rientra nella mentalità di oggi ed i 
primi colpevoli sono gii adulti, che 
diffondono la cultura del no iimits in¬ 
sieme alla volontà di legalizzare la 
droga che avranno conseguenze de¬ 
vastanti Bastano otto pillole di ecsta¬ 
sy in una sera per produrre effetti 
permanenti. Ci sono situazioni parti- 
colan, come i rave-party, in cui è 
quasi necessario prendere ecstasy 
per riuscire a ballare giorno e notte» 
Esiste una responsabilità dei ge¬ 
stori nel modo in cui conducono le 
discoteche? 

«La loro responsabilità sta nel non 
amtehire la vita dentro alla discote- 
( a, umanizzandola Se nella discote¬ 
ca, come io iio suggerito, creassero 
spazi per Io spirito Negli adole¬ 
scenti c’è bisogno di infinito Nelle 
discoteche, come già avviene in 
America, ci potrebbero essere proie¬ 
zioni di video di vite di uomini signifi¬ 
cativi, come Martin Luther King e 
Madre Teresa di Calcutta E poi, in¬ 
sieme alla creazione di spazi per lo 
spirito, la possibilità di dialogo e luo¬ 


ghi all’aperto in cui uscire, parlare, 
chiacchierare, stare insieme. I gesto¬ 
ri di discoteca devono capire che 
non possono usare i giovani per fare 
soldi, ma devono assumere il ruolo 
di educaton, cioè gestire spazi vitali 
in cui la personalità dei ragazzi può 
manifestarsi 

Don Oreste Benzi ha uno sguardo 
profetico che precorre i tempi «Un 
giorno si capirà che abbiamo perso 
un grande momento storico Oggi 
chi forma l’opinione dei ragazzi so¬ 
no i cantanti e le discoteche e la rovi¬ 
na dei giovani è creata dagli adulti, i 
quali li considerano solo come un 
oggetto di consumo La colpa è di 
chi non capisce questo momento 
storico» Non vuole individuare i 
«peccatori >, ma sottolinea il peccalo 
«Il grandp problema è quello di un 
incontro delle agenzie educative 
Soprattutto un incontro con la Chie¬ 
sa, una grande agenzia educativa 
che non è più ascoltata dal 90 per 
cento dei giovani. Se la Chiesa faces¬ 
se proposte vitali per i ragazzi si mo- 
dificheiebbe tutto» 


mJÒ* SABIO-DA 


Raveparty: feste «ribelli» che si svolgono di solito fuon dagli spazi usuali del¬ 
le discoteche. Durano notte e giorno 
Ecstasy: droga chimica 

Special Kidroga molto potente estratta da un analgesico che si usa in veteri¬ 
naria 

after hour: discoteche funzionanti dalle 4 alle 12 del mattino 
giuggiole; pasticche di ecstasy 
pippare; sniffare 

3 per 2; offerta di tre pasticche di ecstasy ai costo di due 
Mdma: Macchine Dominatrici Macchine Annullate (sono le nuove droghe) 
Down: momento di depressione e di calo fisico dopo l’assunzione di dro¬ 
ghe 

Flash-back: momento di dilatazione del tempo in seguito ad assunzione di 
droghe 

Disc-operator: operatori di strada per discoteche 

Peer operator. operatori dei pan, cioè giovani che frequentano i luoghi del¬ 
la notte e ne conoscono il gergo 
R&B: Rythm&Blues, uno dei generi più ascoltati dell’estate 
Free drink: tessera per bere gratis 

In thè house: espressione per indicare il contenitore discoteca 

Trance: musica ipnotica, un'evoluzione più lenta della tecno 

Hot pants: patalom corti aderenti che impazzano in discoteca 

Lurex: stoffa luccicarne per il look della notte 

Mi metti in lista 7 richiesta al pietre per entrare gratis in discoteca 

Perizoma: usato da sempre dalle animatrici 

Cìglia finte: qtun ritorno dell’estate 

Cover: rifacimento di brano musicale 

Remlx: anangiamento in voga tra i djda 


I 


DALLA PRIMA PAGINA 

La morte... 

stanzialmente diverso dalle 
decine dì morti da post-disco¬ 
teca che lugubrmente scan¬ 
discono le cronache dei nostri 
fine-settimana): i pareri degli 
esperti, ie analisi di costume, 
le interpretazioni psicologiche. 

Fastidioso l’allarmismo 
sempre lievemente postumo, 
fastidiose le inevitabili campa¬ 
gne di (presunta) moralizza¬ 
zione, fastidiosissime le di¬ 
chiarazioni di quelli che han¬ 
no affittato gli spazi o le strut¬ 
ture ma non sapevano, non 
immaginavano, e naturalmen¬ 
te d’ora in avanti si guarderan¬ 
no bene dal rifarlo. 

E infine è fastidiosa, fasti¬ 
diosissima la confusione che 
mi assale mentre cerco non 
dico di capite o di venirne a 
capo, ma almeno di non unir¬ 
mi alla fiera delie banalità. 

Viviamo in un mondo in cui 
si è continuamente spinti ad 
esprimersi in quanto apparte¬ 
nenti a una qualche categoria- 
i commercianti, ì politici, gli 
studenti, le casalinghe, i geni¬ 
tori, gli intellettuali, e natural¬ 
mente i giovani. Eppure di 
fronte a un fatto come questo 

10 mi ritrovo ad avere tante, di¬ 
versissime reazioni. Quella di 
madre, innanzitutto - che si 
chiede quanto dolore indicibi¬ 
le starà attanagliando in que¬ 
ste ore ia madre di quel ragaz¬ 
zo. E che inevitabilmente, 
istintivamente, pensa alle sue 
figlie, soprattutto a quella più 
grande, e si domanda se ci sia 
un modo, un trucco, una for¬ 
mula magica che la preservi 
da questo. Ma c’è anche in me 

11 ricordo molto preciso di 
quegli anni, i maledetti ven¬ 
tanni di Hikmet, gli straordina¬ 
ri vent’anni di Verlaine, gli in¬ 
felicissimi vent’anni di tutti 
quelli che si stampano da 
qualche parte le foto di James 
Dean e di Jim Morrison. Gli 
anni de! desiderio assoluto, 
del bisogno di avere un grup¬ 
po in òui fondersi ma èriche’ 
un’unicità in cui affermarsi. Io 
ho avuto i miei ventanni (con 
tutti gli aggettivi e i superlativi 
del caso) più o meno negli 
anni Settanta, e non so se sia 
stato il caso, la fortuna, qual¬ 
che merito, una famiglia soli¬ 
da, le migliori cattive compa¬ 
gnie e un po’ di talento a far sì 
che portassi a casa la pelle. E 
so che per molti versi ci è 
mancato poco. Per questo vor¬ 
rei capire, rispettosamente, 
quale ipnotica malìa collettiva 
costringa tutti questi ragazzi a 
celebrare simili riti. E poi vor¬ 
rei anche riuscire a distinguere 
tra chi danza e chi si muove 
nel branco, chi sperimenta e 
chi si stordisce, chi è consape¬ 
vole di quello che fa (di tutto 
quello che fa, pasticche com¬ 
prese) e chi semplicemente 
replica gesti e segni. E ancora 
vorrei sapere chi sono i genito¬ 
ri, gli zìi, i nonni, i lontani cu¬ 
gini dì questi ragazzi: li incon¬ 
trano, sia pure saltuariamente? 
Sono in grado di distìnguerne ì 
tratti, i lineamenti, le impronte 
digitali? Ci parlano, li toccano? 
0 per loro sono invisibili, in¬ 
corporei, irreali? 

E negli altri giorni - quelli 
piatti e banali, il tran-tran quo¬ 
tidiano, il logorìo della vita 
moderna, insomma: durante il 
resto della settimana - cosa 
fanno, come vivono, chi sono? 
Ho letto un’intervista in cui En¬ 
rico Brizzi (che qualcosa ci 
capisce in materia, credo) so¬ 
steneva che il vero problema 
sta proprio nel fatto che questi 
ragazzi vìvono da alieni per 
tutta la settimana, investendo 
ogni aspettativa e ogni energia 
negli sballi del fine settimana. 
E allora mi è venuta in mente 
una poesia molto bella di Gio¬ 
vanni Giudici - la cito a memo¬ 
ria, perdonatemi se sbaglio. 
Dice: «Mi chiedi che cosa vuol 
dire / la parola alienazione / 
da quando nasci è morire / 
per vivere in un padrone / che 
ti vende; è consegnare / ciò 
che porti forza, amore, odio 
intero / per trovare sesso, vi¬ 
no, crepacuore. / Vuol dire 
fuori di te / già essere, mentre 
credi / in te abitare, perché / 
ti scalza ii vento a cui cedi / È 
un'altra vita aspettare / ma un 
altro tempo non c'è / quello 
che sei scompare / quei che 
resta non sei te». Lui l’aveva 
scritta in tutt’altri tempi e per 
lutt’altri motivi. Ma, per la mi¬ 
seria, non ditemi che non 
centra. [Leila Costa] 
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Arresti domiciliari per il presentatore. Si difende: «Solo infamie» 

Arrestato Gigi Sabani 
«Sfruttò la prostituzione» 


Gigi Sabani è stato arrestato. L’accusa per il presentatore è 
di «induzione alla prostituzione». A portare agli arresti di 
Sabani, le confessioni di una ragazza che ha rivelato di es¬ 
sere stata costretta ad avere rapporti sessuali con lo show¬ 
man, dopo la promessa di una partecipazione ad una tra¬ 
smissione tv. L'inchiesta è partita da Biella dopo le indagini 
su una scuola per allieve modelle. Sabani: «Accuse infa¬ 
manti, restituitemi al mio pubblico». 


ENRICO 

■l ROMA «Sotto achi tocca», è il ti¬ 
tolo della trasmissione tv che Gigi Sa¬ 
bani avrebbe dovuto iniziare il pros¬ 
simo 29 giugno, ma ieri, alle otto del 
mattino, a casa del presentatore 
hanno bussato carabinieri e fiam- 
mme gialle. Sono li, in quel palazzot¬ 
to di Via Banchi Nuovi, cuore della 
vecchia Roma, non per chiedere au¬ 
tografi, ma per notificare allo show¬ 
man televisivo un ordine di arresto 
firmato dal gip del Tribunale di 
Biella. L’accusa è pesante: indù-’ 
zione alla prostituzione. Il presen¬ 
tatore è solo in casa, appena sve¬ 
glio, la sera prima ha tirato tardi 
dal Malriciano, il suo ristorante 
preferito, Si sente male. 

Induzione alia prostituzione 

Quel foglio di carta è l’atto finale 
di una storia torbida di aspiranti stel¬ 
line tv che sognano di diventare le 
Marini del duemila, di autisti-accom¬ 
pagnatori traditi che all'Improvviso si 
trasformano in spietati accusatori, di 
finte scuole per modelle dove si con¬ 
sumano i sogni di ragazzone abba¬ 
gliate dallo star-sistem. Subito dopo 
la notifica, a Sabani sono stati con¬ 
cessi gli arresti domiciliari. Dovrà 
rimanere tappato in casa, dove gli 
è concesso di avere rapporti solo 
con i suoi familiari. 

La vicenda inizia a, Biella, sede 
di Celebrità, una scuola per model¬ 
le gestita da Nello Ramella Paia. 
Ed è proprio Ramella, molto noto 
nel sottobosco del mondo dello 
spettacolo, a fare al magistrato 
Alessandro Chlonna, il nome del- 
rimitatore-presentatore. La «scuo¬ 
la», scopre la polizia, era solo un 
paravento dietro il quale si celava 
un giro di ragazze destinate a ral¬ 
legrare le serate di noti uomini del 
mondo dello spettacolo. Belle ra¬ 
gazze, giovani, giovanissime, addi¬ 
rittura minorenni. Una delle man¬ 
cate show-girl parla e tira in ballo- 


FIERRO 

Sabani. Katia Duso, oggi ventenne, 
all'epoca minorenne, racconta ai 
magistrato la sua avventura con il 
presentatore. 

Approcci sessuali 

«L’estate scorsa, Ramella mi ac¬ 
compagnò a Roma, dove mi incon¬ 
trai con Gigi Sabani. Andammo a let¬ 
to, anzi diciamo che ebbi degli ap¬ 
procci sesualì con lui», il presentato- 
re, racconta la ragazza, le promise 
che l'avrebbe aiutata a sfondare nel 
mondo dello spettacolo con una 
partecipazione ad uno show televi¬ 
sivo. Ma poi, dopo quegli incontri 
romani, più nulla. Sabani scompa¬ 
re, e i sogni di Katia rimangono 
ben chiusi nel cassetto. Inutile te¬ 
lefonare, Gigi si nega, l’avventura è 
finita. Dopo le dichiarazioni della 
ragazza lo scandalo e l’accusa per 
Sabani di «truffa a fini sessuali» 
Una accusa «parzialmente» am¬ 
messa dal presentatore che chiede 
addirittura il patteggiamento della 
pena. 

Per quella vicenda finisce in ga¬ 
lera Ramella, che secondo i magi¬ 
strati, insieme a Beppe Pagano, 47 
anni, autista e «accompagnatore» 
di Sabani, e Franco La Spada, un 
milanese di $1 anni, costituiva il 
centro motore della scuola Celebri¬ 
tà L'accusa per tutti, atti di libidine 
e molestie su alcune minorenni al¬ 
lieve della «scuola». Una bnitta sto¬ 
ria che per Sabani sembrava chiu¬ 
sa, fino a quando non sono scatta¬ 
te le nuove accuse. Secondo indi¬ 
screzioni a mettere nei guai lo 
show-man, sarebbe stato il suo ex 
accompagnatore Beppe Pagano, 
offeso per essere stato abbando¬ 
nato durante le sue vicissitudini 
giudiziarie. Pagano, si dice negli 
ambienti giudiziari dì Biella, avreb¬ 
be parlato a lungo delle frequenta¬ 
zioni del presentatore al magistra¬ 
to Alessandro Chionna. 


«Sono incredulo», questo il pri¬ 
mo commneto di Sabani affidato 
ad uno stringato comunicato diffu¬ 
so in serata dallo studio legale Si¬ 
niscalchi. «Mi sono presentato al 
pm di Biella ed ho chiarito tutti gli 
aspetti di questa vicenda. Sono 
convinto che in tempi rapidissimi 
ia magistratura comprenderà che 
questa infamante accusa non può 
riguardarmi affatto e mi restituirà 
al mio lavoro, al mio pubblico e ai 
miei familiari». Reazione pacata, 
come pacate sono le risposte dei 
familiari, in via Banchi Nuovi c’è 
un via vai di familiari che vanno a 
trovare Gigi. Tace la ex moglie, co¬ 
perta da occhialoni neri e avvolta 
in uno spolverino rosa. Raggiunge 
una macchina accompagnata dal 
figlio sedicenne e da alcuni amici. 
Il quartiere la protegge, forse trop¬ 
po amorevolmente, tanto che 
mentre i fotografi la inseguono, un 


omone aggredisce e malmena un 
paparazzo al grido di «lasciate in 
pace il nostro Giggh. «Lasciateci 
in pace», ripete ai giornalisti la so¬ 
rella di Sabani, Isabella. È la co¬ 
pia perfetta del fratello. «Gigi _ di¬ 
ce _ è tranquillo, sereno, come 
chi sa di essere innocente. Questa 
storia finirà presto. Gigi non ha 
colpe». «È una persona seria, con 
me ha avuto sempre atteggiameti 
corretti, professionali». Parla Si- 
mona Tagli, che esordì proprio 
con Sabani. Le parole della show¬ 
girl ricalcano quelle degli altri per¬ 
sonaggi del mondo dello spetta¬ 
colo. «Non ci posso credere», il 
commento di Valerio Merola è la¬ 
pidario: «Gigi è un pezzo di pane. 
SÌ tratta solo di calunnie» 

E «Sotto a chi tocca»? Continue¬ 
rà assicurano negli ambienti Me- 
diaset. Con Sabani o senza Saba¬ 
ni lo spettacolo deve continuare. 



Gigi Sabani 


DalZennaro/Ansa 


■si. ^ Finite le «povere ma belle», seguono il mito di Simona Ventura 

«Aspiranti vailette? Ingenue no» 


MARIA NOVELLA OPRO 


■ MILANO C’era una volta Cine¬ 
città, con te sue «povere ma belle» 
maggiorate e speranzose. Il cinema 
ce te ha raccontate con cinismo o 
con tenerezza. Dai concorsi di bel¬ 
lezza al primo provino. Dalle com¬ 
parsale alte particine, per arrivare al 
finale moralistico, quando te brave 
ragazze ritornano a casa deluse e le 
sfrontate fanno camera dopo aver 
tanto peccato. Ci sono poi te leggen¬ 
de biografiche delle grandi dive. Ma¬ 
rilyn madre di tutte te attricette. Vate 
la pena conquistare il successo a 
quel prezzo? Nel fotoromanzo della 
vita la risposta è no Ma oggi che co¬ 
manda la tv, quale può essere la ri¬ 
sposta? 

La differenza tra cinema e televi¬ 
sione è grandissima. L’affermazione 
in video non è necessariamente il 
coronamento di una carriera artisti¬ 
ca. La diva televisiva può non saper 
cantare, né ballare. Al limite neppu¬ 
re parlare. Basta essere? No: basta 
esserci È tutta un’altra cosa. Ed è 
una cosa che non suscita tanto l’am¬ 
bizione professionale, quanto ia vo¬ 


glia di apparire che forse è dentro 
ognuno di noi. E infatti ci cascano 
tutti, rintellettuate come la casalin¬ 
ga. li premio Nobel e il cassintegrato. 
La miss e il sieropositivo. Ognuno 
coi suoi motivi e te sue speranze. 
Chiunque frequenti un po’ gli studi 
televisivi ha visto poi quelle piccole 
lolle di fan davanti ai cancelli. Chie¬ 
dono l’autografo e aspettano l’in¬ 
gaggio. Pnma come figuranti dall' 
applauso pagato, poi chissà. 

Ci sono molti programmi costruiti 
su questa attesa. Uno è proprio Bel¬ 
lissima lo speciale che Gigi Sabani 
doveva presentare il 28 agosto in 
prima serata su una rete Mediaset. 
Non una gara di bellezza, ma un 
esame di qualche maturità per le 
aspiranti vailette. Selezionate da 
funzionari dell’ufficio casting, le 
ragazze devono rispondere ad al¬ 
cuni requisiti fisici (l’altezza: sopra 
n,70), ma soprattutto devono sa¬ 
per fare qualcosa. «Tra due carine 
preferiamo quella parlante», dice il 
capostruttura Gigi Reggi, che ha 
prodotto altri programmi basati 


sulla selezione. A lui sembra che 
le signorine che si presentano al 
vaglio della tv siano oggi «molto 
sveglie» «Quasi tutte dotate di tito¬ 
lo di studio. Non sono più le inge¬ 
nue (o furbissime) di vent’anni fa. 
Devono cantare, ballare, parteci¬ 
pare a un vero stage. Anche ai 
concorsi di bellezza partecipano 
ora fanciulle simpatiche, per nien¬ 
te tragiche La prendono con filo¬ 
sofia. Si fanno accompagnare dal 
fidanzato, che una volta le lascia¬ 
va, o te prendeva a schiaffoni se 
appena manifestavano li desiderio 
di sfilare in pubblico. Le minoren¬ 
ni te accompagnano mamma e 
papà. Carine lo sono quasi tutte, 
ma noi cerchiamo comunque ra¬ 
gazze parlanti, ballanti e cantanti» 
Sono le nuove leve della speran¬ 
za o quelle dello spettacolo? Sono 
le aspiranti Simona Ventura, il per¬ 
sonaggio in testa alte classifiche di 
gradimento per maschi e femmi¬ 
ne. È bellissima, ma spiritosa. Non 
fa la diva, ma lo è diventata a furor 
di popolo. E che cosa dice Simona 
Ventura alle ragazze che più di tut¬ 
to vogliono diventare come lei? 


Racconta la sua storia- «Io ho sem¬ 
pre seguito la strada leale e corret¬ 
ta È ia più difficile e magari anzi¬ 
ché 5 anni, richiede 10 anni. Salta¬ 
re le tappe può essere più facile, 
ma io credo che più di tutto ci 
vuote pazienza e umiltà. Non sono 
moralista. Ognuno fa le scelte che 
vuole nella sua vita Non condan¬ 
no nessuno. Ho partecipato a con¬ 
corsi di bellezza per amvare a la¬ 
vorare, saltando il sottobosco dello 
spettacolo. - Ma bisogna ,,pensare 
che io non venivo dalia città, veni¬ 
vo da Chivasso e avevo una ca¬ 
denza piemontese da paura. Ci ho 
messo anni per liberarmene. Ho 
cercato di avere molta pazienza e 
la vittoria è stata una vittoria di 
squadra, con Mai dire gol . Mi so¬ 
no posta degli obiettivi. Ho voluto 
la bicicletta e ho dovuto pedalare. 
Ho sempre cercato di dare di me 
un’immagine vera, anche perché 
non sono un’attrice. Il pubblico 
ora è cresciuto e vuole personaggi 
autentici» E la bellezza quanto 
conta? «La bellezza è fondamenta¬ 
le. La bellezza logora chi non ce 
l’ha». 


L’avvocato: 
«La vendetta 
di un amico» 


m ROMA L'awocalo Vincenzo 
Mana Siniscalchi difende Gigi Saba¬ 
ni, è sicuro dell'innocenza del suo 
assistilo «Tutto nasce dal nsenti- 
mento di un ex amico», dice, «questa 
stonasi chianrà mollo presto». 

Va bene, avvocato, ma intanto il 
magistrato ha deciso l'arresto del 
suo assistito. 

Ed è un provvedimento che giudico 
francamente eccessivo, perché ac¬ 
credita senza alcun corretto nscon- 
tro le accuse di Giuseppe Pagano, ex 
accompagnatore di Sabani, senza 
lenerconto di un fatto importante. 
Quale? 

Che lo scorso 13 giugno Sabani ha 
denunciato Pagano per i ricatti estor- 
sivi che costui ha posto in essere nei 
suoi confronti 

il suo cliente, quindi, respinge tut¬ 
te le accuse? 

Certamente. Sabani è pronto a forni¬ 
re al magistrato ogni chiarimento, di¬ 
mostrando l'assurdità delle infa¬ 
manti ipotesi di accusa. 

Però Sabani è stato già coinvolto 
in questa storia, le precedenti ac¬ 
cuse erano di «ricatto a scopo ero¬ 
tico»... 

Sì, e venne anche sentito dai magi¬ 
strati presentandosi spontaneamen¬ 
te Chiari tutto e concordò in linea di 
massima un patteggiamento 
Anche per le nuove accuse chiede¬ 
rete il patteggiamento? 

No, affatto Questa volta le accuse 
sono troppo gravi Gigi Sabani deve 
uscirne a testa alta. Per questa ragio¬ 
ne abbiamo deciso di ricorrere diret¬ 
tamente alla Corte di Cassazione per 
dimostrare anche l’infondatezza 
giuridica dell'ordinanza che ha di¬ 
sposto gli arresti domiciliari. 

Perchè paria di Infondatezza? 
Perché per l'accusa gravissima di 
sfruttamento della prostituzione, 
che onestamente mi sembra molto 
vaga, gli arresti domicilìan non si 
concedono, c’è direttamente il car¬ 
cere. 

Insemina, Pagano paria per «ri¬ 
sentimento», l’accusa è vaga, i ri¬ 
scontri scarsi, ha ragione Sgorbi, 
allora? , 

E che dice Sgarbi? 

Paria già di caso Sabani, anzi pa¬ 
ragona le vicissitudini del suo 
cliente alla tragedia vissuta da En¬ 
zo Tortora, lei è d'accordo? 

lo faccio l’awocatoe non posso cen¬ 
surare nessuno Ognunodicelecose 
che vuole. 

Inizierà una campagna pro-Saba- 
ni? 

lo non promuovo campagne Difen¬ 
derò Sabani semplicemente come 
avvocato. D E.F. 


La Corte: «Non ci fu premeditazione nel delitto» 

Ergastolo per Brigida 
Uccise i tre figlioletti 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


m ROMA Ergastolo. Tullio Brigida 
è stato condannato all’ergastolo per 
la morte dei suoi tre figli. Atto, goffo 
nei movimenti, con un istinto violen¬ 
to trattenuto a forza per tutta la dura¬ 
ta del processo. Che alla fine è esplo¬ 
so senza riserve, che ha oltrepassato 
le sbarre dei gabbìottì dell’aula bun- 
ker di Rebibbia e ha invaso tutto e 
tutti. Tullio Brigida se la sentiva attac¬ 
cata addosso come la pece questa 
condanna. 

Pochi attimi prima che il presiden¬ 
te della Corte di Assise )a pronun¬ 
ciasse, ha iniziato a gndare contro la 
moglie, Stefania Adami. «Troia, ca¬ 
gna.. trucidona.. Quante volte te' 
devi ammazza' per pagare i miei fi¬ 
gli». Ancora insulti alla madre dei 
suoi figli. Insulti che le scivolano ad¬ 
dosso, che la trovano indifferente a 
tanta violenza verbale Dopo un’ora 
e mezza di camera di consiglio e una 
buona mezz’ora passata ad aspetta¬ 
re il pubblico ministero, Diana De 
Martino, suona la campanella che 
annuncia la Corte e il verdetto. 

Il presidente inizia «In nome del 
popolo italiano ». Non può conti¬ 
nuare perché l’imputato inizia a im¬ 
precare. Parole pesanti come maci¬ 
gni, lanciate contro il presidente Sal¬ 
vatore Giangreco. «Ma quale nome 
del popolo italiano In nome della 
legge di Tullio e dei suoi tigli.. A’ buf¬ 
fone, pagliaccio. Prendi il doppio sti¬ 
pendio come il tuo collega Verde (il 
giudice di cassazione attualmente 


agli arresti domiciliari, Ndr ) Di qua¬ 
li giudici sei compagno di merende? 
Di Cotto, di Castellucci?». Tullio Bngi- 
da è una furia. Gli agenti della scorta 
cercano di fermarlo. Lui si aggrappa 
alle sbarre, continua ad urlare Tre, 
quattro agenti lo afferrano, gli danno 
pugni sulle mani per staccarlo dalle 
inferriate. Lui risponde a gomitate 
Tutto dura 4 o 5 minuti. Lunghissimi 
Fatti di improperi lanciati contro 
Gìancreco. Poi alla fine Bngida viene 
allontanalo e il presidente legge la 
sentenza. 

Ergastolo per omicidio volontano 
aggravato dalla continuazione e dal 
F atto che le vìttime erano i diretti di¬ 
scendenti dell’imputato Laura, Ar¬ 
ra andino e Luciana sono stati uccisi 
dal loro stesso padre tra le 16 e le 23 
del 4 gennaio del ‘94 La Corte ha 
escluso la premeditazione e il se¬ 
questro di persona. Ha escluso la 
premeditazione accogliendo l’ipote¬ 
si che quell’uomo agì d’impulso, 
senza aver deciso prima di uccidere i 
suoi bambini. 

È solo Brigida il giorno della sua 
condanna al carcere a vita l suoi ge¬ 
nitori non ci sono Suo padre Ar¬ 
mando lo ha già condannato mesi 
fa, quando furono trovati i corpicini 
di Laura, Armando e Luciana, sepol¬ 
ti sotto trenta centimetri di terra in un 
campo a Cerveteri. Armando Bngida 
pronunciò la sua condanna- «Buttate 
le chiavi della cella, lasciatelo morire 
in carcere». 


Subito dopo il verdetto dei giudici 
Stefania Adami si è chiusa nel ba¬ 
gno, si è allontanata dai giornalisti 
Poi ha commentato tutto con un «ci 
voleva la pena di morte per uno co¬ 
me lui» Lacrime trattenute a stento, 
nascoste dai grandi occhiali da sole, 
Stefania Adami ringrazia la pm che 
emozionata ha commentato con 
soddisfazione la sentenza- «Giustizia 
è stata fatta». 

«Sono state accolte te nostre ri¬ 
chieste - ha detto l’avvocato di parte 
civile Angelo Picchiom - È una sen¬ 
tenza esemplare, peccato che non ci 
sia la pena di morte» Non c'è perdo¬ 
no per Tullio Brigida 

Gianluca Graziani, l’ultimo della 
lunga serie di avvocati che io hanno 
difeso, è sconcertato, imbarazzato 
dal comportamento tenuto m aula 
dal suo assistito. «Ricorrerò in appel¬ 
lo - dice - ma visto che l’uscita del¬ 
l’imputato è stata davvero poco op¬ 
portuna non so se nuscirò a rico¬ 
struire un rapporto con lui». Diana 
De Martino durante la sua requisito¬ 
ria aveva chiesto la condanna all’er¬ 
gastolo, tre anni di isolamento diur¬ 
no e i'interdizione perpetua dai pub¬ 
blici uffici Poco meno di un'ora per 
ricostruire la vicenda iniziata nel di¬ 
cembre del ‘93, quando l’imputato si 
portò via suoi figli. Secondo l'accusa 
c’era ia premeditazione «La prova 
sta nella registrazione delle voci dei 
piccoli fatte sentire per telefono alla 
moglie Stefania tra il 10 e il 17 gen¬ 
naio ‘94, quando i tre bambini erano 
già stati uccisi». 


ESTATE INNOCENTI 


LA STAGIONE DEGLI AFFARI 



FINO AL. 12.000.000 

IN 24 MESI A INTERESSI ZERO 


SUPERVALUTAZIONE USATO: 

L. 2.000.000 


Entrate nell'estate a bordo di una Innocenti. Fino al 30 giugno il vostro Concessionario vi offre un 
comodo finanziamento fino a 10 milioni su Mille Clip ed Elba* e fino a 12 milioni su Porter**, 
dilazionabili in 24 mesi a interessi zero! Oppure portate il vostro usato, anche da rottamare: 
usufruirete della supervalutazione di 2 milioni. In ogni caso, la bella stagione inizia con Innocenti. 

'Esempio Importo da finanziare UOOOOQOO Durata de) finanziamento 24 mesi Importo rata mensile 1416.H7 (scadenza Idrata 35 gg) TA.N 0% TA.EG 2.44% Spese apertura pratica a carico del Cliente 1250000 
‘•Esempio Importo da finanziare L12000000 Durata del finanziamento 24 mesi Imporlo rata mensile LS00 000 (scadenzai 8 rata ’Sggì TAN 0% TA.EG 2,02% Spese apertura prefica a canto del Cliente L250QQ0 


( INNOCCNTlI 

M01T0D1 PIU’, NIENTE DI MENO 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DELLE CONCESSIONARIE INNOCENTI VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 1996 
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Reggio C., l’assassino, 20 anni, si è costituito 

Si arrende il killer 
del maresciallo 

Scalfaro: «Un crimine grave» 


Si è costituito ai carabinieri di Villa S. Giovanni il balordo di 
paese che, sorpreso con fratello mentre rubava, ha ucciso 
a bruciapelo il maresciallo Pasquale Azzolina. Migliora il 
brigadiere Salvatore Coltello che, ferito, ha risposto al fuo¬ 
co prima di risalire sull’auto per raggiungere la caserma e 
dare l’allarme. L'assassino ha piccoli precedenti per furto. 
11 presidente della Repubblica, Scalfaro, ha reso omaggio 
alla salma e ha definito l’omicidio «un crimine grave». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

D'ASI’ROMONTE lo si occupa di Rocco- lo fa risalire 
sulla Ritmo per condurlo in caserma 
Azzolina, dopo essersi assicuralo 
che il suo prigioniero è sull'auto, gira 


m SANT’EUFEMIA 
(Re) Quanto vale la vecchia mar¬ 
mitta di una motoape scassata, di 
una specie di catorcio che quando 
la strada non è piana come un biliar¬ 
do non ce la fa neanche ad arranca¬ 
re? Per un bottino che in ogni caso 
non avrebbe potuto superare le po¬ 
che migliaia di lire è stato ammazza¬ 
to il maresciallo Pasquale Azzolina, 
45 anni, tre figlie (Nadia, Angela e 
Vanessa di 18, 12 e 5 anni) e una 
moglie distrutte dal dolore, ed è stato 
gravemente ferito il brigadiere Salva¬ 
tore Coltello, 32 anni, sposato e pa¬ 
dre di una bimba. Un morto e un feri¬ 
to, apparentemente per un furto 
pezzente, una tragedia banale e cru¬ 
dele. Apparentemente, perchè a 
guardar meglio sottufficiale ammaz¬ 
zato e brigadiere ferito sono vittime 
della necessità dei mille piccoli gesti 
quotidiani che migliaia di uomini 
ogni giorno consumano per garanti¬ 
re certezza e tranquillità a lutti gli al¬ 
tri. Su «mattinali' e «informative» c'è 
scritto «normalè operazione- o «ope¬ 
razione di routine»: talvolta ci si ri- 
inettelayita. 

Anche,a Sant'Eufemia D'Aspro- 
monte, un paesino accovacciato tra 
le prime cime della grande monta¬ 
gna reggina, è andata cosflunedì un 
po' prima di mezzanotte: una «nor¬ 
male operazione» s’è trasformata in 
tragedia, In caserma è arrivata una 
telefonata, ancora non si sa se ano¬ 
nima o no: attorno a una vecchia 
motoape, laggiù all'ingresso del 
paese nello spiazzo accanto alla piz¬ 
zeria chiusa da anni e alla lontana 
nuova, si stava armeggiando torse 
per rubare qualcosa. Il brigadiere 
Coltello avverte il maresciallo Azzolì- 
na che abita in un appartamento at¬ 
taccalo alla caserma. Pochi minuli e 
i due sono sull'auto per controllare. 
Nello spiazzo due ragazzi. Rocco 
D’Amato di 20 anni e suo fratello A, 
di sedici, stanno smontando pezzi 
della motoape. Qualcosa è già stato 
caricato sulla vecchia Ritmo bianca 
di Rocco che è un'antica conoscen¬ 
za con precedenti per piccoli furti 
straccioni e porto abusivo di arma. 
Poca cosa in un centro come San¬ 
t’Eufemia dove la criminalità è radi¬ 
cata tra le cosche della 'ndrangheta 
aspromontana. I due riconoscono i 
ragazzi e li bloccano. A. viene preso 
in consegna dal brigadiere e fatto sa¬ 
lire sull'auto dell'Arma, li marescial- 


intomo per sedersi accanto al volan¬ 
te. Mentre si piega Rocco (forse l'ar¬ 
ma è nel cruscotto) incarognito per 
essere stato preso gli spara funosa- 
mente a bruciapelo fulminandolo 
con quattro colpi. Coltello schizza 
fuori dall'altra macchina, si ripara 
dietro la fontana e risponde al fuoco 
mentre A. approfitta del trambusto e 
fugge a piedi. Rocco ruba la pistola 
al maresciallo ucciso e parte a razzo 
Da II si guadagna l'Aspromonte più 
impervioe inaccessibile. 

Il brigadiere Coltello è stato colpi¬ 
to. Una pallottola gli ha attraversato 
Il fianco. Riesce a montare sull'auto 
e raggiunge la caserma lasciandosi 
dietro una scia di sangue. Auto, se- 

Priebke 
smentisce 
un testimone , 
a suo favore 

Erteli Priebkc smentisce un possibile 
testimone a suo favore e spera così di 
guadagnare un po' di credibilità al 
processo perla strage delle Fosse 
Aideatine. U testimonianza in 
questione è quella di Paolo 
Cappelletto, 73 anni, e riguarda _ 
stando ad un articolo de “Il Giornale ” 

_ la decisione dell’ex capitano delle Ss 
di arrestare a Verona nel 1944, due 
soldati nazisti responsabili 
deU’iicciskme di un partigiano, letto 
l'articolo,l’avvocato Di Rezze, 
difensore di Priebke, aveva convinto 
Cappelletto a testimoniare al 
processo. «Ma Priebke mi ha detto di 
non essere mai stato a Verona e 
quindi, pur potendo avere a 
disposizione un teste a favore, ho 
dovuto rinunciare alla testimonianza, 
secondo Di Rezze _ il mio difeso 
affronta sempre le cose secondo 
onestà e verità». Ma forse una delle 
ragioni delia smentita sta nel dossier _ 
assai meno favorevole _ In possesso 
del centro Wiesenthal, secondo il 
quale l’ex ufficiale Ss, nell’estate del 
44 a Verona, avrebbe fatto deportare 
nei lager464 ebrei e arrestarne altri 
45... 


dia, scrivania e cornetta si arrossano. 
Con un ultimo disperato sforzo rie¬ 
sce a dare l’allarme, fa i nomi di Roc¬ 
co e del fratello prima di svenire. In 
poche decine di minuti Sant’Eufe- 
mia viene circondata da pattuglie in 
assetto di combattimento: blocchi a 
sud (fino all’autostrada) e a nord 
verso Gambarie d’Aspromonte, ma 
ormai Rocco s’è dileguato. A., inve¬ 
ce, toma a casa terrorizzato dalla 
paura. I carabinieri lo trovano lì. È un 
ragazzino minuto, coi capelli corti. 
Non tenta furbizie: «Sapevo che Roc¬ 
co aveva una pistola. È accaduto tut¬ 
to aU’improwiso. Ho avuto paura e 
sono scappato», dice dopo al procu¬ 
ratore di Palmi, Elio Costa 
Davanti alla caserma, durante la 
notte tra lunedì e martedì, mentre 
continua ii via vai delle auto che 
danno la caccia a Rocco ci sono ca¬ 
rabinieri, poliziotti, i vertici dell’Ar¬ 
ma. C’è anche il sindaco del paese 
Vincenzo Saccà che angosciato ri¬ 
pete. «Un bravo uomo, una persona 
per bene. Un pezzo di pane. Era qui 
da 13 anni. Ormai era come uno di 
Sant’Eufemia, uno di noi, gli voleva¬ 
mo tutti bene». Il giorno dei funerali, 
anticipa, sarà proclamato il lutto cit¬ 
tadino. Azzolina si trovava bene qui. 
Dirigeva una stazione “calda” e peri¬ 
colosa ma era riuscito a controllare 
bene la situazione. Un uomo energi¬ 
co, capace, duro e tollerante secon¬ 
do le situazioni: «Una specie di ma¬ 
resciallo Rocca», si lascia sfuggire 
qualcuno. Era inquietato da un’intel¬ 
ligenza vivace, convinto di poter fare 
di più- per questo aveva ripreso gli 
studi fino a diplomarsi. «Si era anche 
scntto all’università, non so per di¬ 
ventare che cosa. Quando aveva 
tempo dipingeva», aggiunge con pu¬ 
dore un carabiniere mentre si allenta 
il giubotto antiproiettile. Parla in mo¬ 
do incerto, quasi con la preoccupa¬ 
zione che l’amore per lo studio e la 
pittura possano svelare una trasgres¬ 
sione a cui Azzolina non aveva dirit¬ 
to. «Lo prenderemo, lo prenderemo 
Non solo perchè ha ammazzato uno 
dei nostri ma anche perchè ha due 
pistole ed è pericoloso per tutti», dice 
il maggiore Raffa «entro 24 ore o si 
consegna o lo prendiamo», conclu¬ 
de. «Fosse stato di spessore, un ma¬ 
fioso, il maresciallo sarebbe ancora 
vivo», sibila un ragazzo in jeans e 
maglietta col mitra in mano, carabi¬ 
niere anche lui, riferendosi a Rocco, 
il suo coetaneo del fronte opposto 
che ha spezzato il sogno del mare¬ 
sciallo che voleva laurearsi 
All’alba la tensione si allenta sia 
pure in modo impercettibile, da Scil¬ 
la, dov’è stato operato, arriva la noti¬ 
zia che il brigadiere Coltello si salve¬ 
rà. Davanti alla caserma si continua 
a parlare sottovoce: un segno di ri¬ 
spetto per il dolore della famiglia di 
Azzolina che abita al primo piano. 
Scalfaro, che ha reso omaggio alla 
salma, ha definito l’omicidio del ma¬ 
resciallo «Uncnmine grave». 



Dario Coletti 


Immigrazione, alt del Senato al decreto 
«Prima si pronunci II nuovo governo» 


Battuta d’arresto per l'esame del decreto 
sull'Immigrazione Ddracomunitaria, 
reiterato dal governo. Ieri, infatti, su 
proposta del relatore, Luciano Guereoni della 
Sinistra democratica, la commissione Affari 
costituzionali del Senato, ha deciso di 
sospendere l’esame del provvedimento, per 
il quale doveva valutare se esistono i 
presupposti costituzionali di urgenza e 
necessità. La proposta di Guerzoni, 
approvata all'unanimità, con l'unica 
astensione dei rappresentante della Lega 
nord, nasce dalla recente ordinanza delia 
Corte Costituzionale, che ha avanzato dubbi 
di costituzionalità su due aspetti del decreto, 
la reiteratone di nonne decadute di un 
precedente decreto e sulla possibile lesione 


dei diritti fondamentali della persona, che 
potrebbero produrre effetti irreversibili 
proprio in tale sfera. La commissione chiede 
al governo di espone al Senato quali sono le 
sue valntazionlsuH'ordliiaiiza della Consulta 
e quali provvedimenti intenda assumere, in 
merito. Il sottosegretario Sannicola Sinisi, 
presente alla seduta, ha assicurato i senatori 
che il governo annuncerà ai più presto le sue 
decisioni. K decreto decade il 17 luglio. La 
soluzione potrebbe individuarsi in due 
provvedimenti. Un disegno di legge ordinario 
sull’insieme delle questioni attinenti i 
problemi legati all’immigrazione 
extracomuniarìa e un decreto-sanatoria per 
gli effetti del decreto già operanti, primo fra 
tutti la regolarizzazione. ONC 


DALLA PRIMA PAGINA 

II cerchio si chiude 

pubblicizzati, c’è stato da fare un balzo quan¬ 
do la radio ha diffuso la notizia «Calogero 
Ganci, figlio del membro della Cupola di Cosa 
Nostra Salvatore Ganci, uno dei più solidi al¬ 
leati di Riina, capofamiglia del quartiere Noce 
a Palermo, ha iniziato da dieci giorni a collabo¬ 
rare con i giudici di Palermo, accusandosi di 
cento delitti nell’arco di dieci anni e rivelando 
di aver preso parte agli attentati contro il giudi¬ 
ce Chinnici, il generale Dalla Chiesa, il capita¬ 
no dei carabinieri D’Aleo, il vicequestore Ninni 
Cassarà, i capimafia nemici Bontade, Inzerillo, 
Fedito, fino alla preparazione dell’attentato a 
Giovanni Falcone 

Per quest’ultimo attentato Calogero Ganci 
era stato arrestato, dopo la ricostruzione delia 
strage di Capaci fatta da altri pentiti parteci¬ 
panti. 

Calogero Ganci ha dichiarato: «Voglio dare 
una lezione di civiltà a Cosa Nostra, rompere 
con il passato e garantire un futuro diverso ai 
miei figli». 

Così come c’era da sobbalzare ieri leggendo 
sui giornali del ritorno in Italia da un carcere in¬ 
glese, per iniziare una collaborazione, del boss 
Francesco Di Carlo, l’uomo che è stato indica¬ 
to nel suo ambiente come colui che ha mate¬ 
rialmente ucciso a Londra il presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto Calvi. 

In soli due giorni, ecco svanire la cortina di 
omertà e di mistero su tante pagine della no¬ 
stra storia recente: sulle stragi, come sulla fi¬ 
nanza che stava dietro. 

Come se un’epoca fosse terminata, ecco 
due giovani figli di boss - Ferro e Ganci - che 
trovano per la propria vita una strada alternati¬ 
va a quella dell’omertà che i padri avevano lo¬ 
ro insegnato, ben sapendo di non avere pro¬ 
spettive, ecco un boss potente come Di Carlo 
decidere di seguire la stessa strada. 

E sapete qual era la storia? Era questa: che ì 
Ferro, i Riina, i Di Carlo, i Ganci erano padroni 
di mezza Italia. 

Che la più grande banca privata italiana, 
l’Ambrosiano di Calvi, era nelle loro mani, co¬ 
me prima erano state le banche di Sindona; 
che chi capiva e agiva veniva ammazzato e ra¬ 
pidamente dimenticato, che chi garantiva per 
loro stava ai governo, anche perché Cosa No¬ 
stra gli faceva arrivare i voti. Che Cosa Nostra, 
con i suoi amici - la P2 di Celli, per esempio - 
era dentro il potere e aggiustava i processi; che 
il volume dei suoi fatturati era tale da condizio¬ 
nare i connotati del paese. Se vorrà, un boss 
come Francesco Di Carlo potrà spiegare come 
sia stato possibile che due famiglie di umili ori¬ 
gini « i Caruana e i Curverà di. Siculiana, pro¬ 
vincia di Agrigento - siano stati negli anni 80 1 
più grandi trafficanti di eroina e chi li ha ap¬ 
poggiati; se vorrà, un killer come Calogero 
Ganci potrà raccontare quanto gli avrà pur rac¬ 
contato suo padre, il grande capo Raffaele: di 
come si portavano gli amici in Parlamento, di 
come si pagavano i giudici, di come si vagheg¬ 
giavano «partiti nuovi», di comesi muovevano i 
soldi sporchi a Milano, a Roma, a Caracas, a 
Mosca. Ci potranno raccontare di come si so¬ 
no fatti beffe di tutti noi - noi boccaloni - che 
mai avremmo immaginato quello che invece si 
stava svolgendo sotto i nostri occhi. 

Ci potranno dire come andavano davvero le 
cose in Italia, quando noi parlavamo d’altro. 

Lo faranno, e a loro seguiranno altri, perché 
la disfatta ha le sue regole; e verranno quindi 
anche i Badalamenti e i Riina, se non vorranno 
rimanere gli unici a tenere alta la bandiera di 
una cosa che non c’è più perché tradita pro¬ 
prio dal di dentro. 

(E sarebbe auspicabile che anche chi que¬ 
ste persone, questi voti e questi soldi ha incon¬ 
trato nelle sue camere, si decidesse a dire final¬ 
mente qualcosa). A questo punto, forse ci sarà 
un’altra Cosa Nostra, più segreta, più attenta e 
meno sanguinaria. Ma noi potremmo sperare 
in qualcosa di più, qualcosa che renda merito 
ai decenni di resistenza che motti siciliani han¬ 
no opposto alla mafia e che non condanni an¬ 
cora una volta i ragazzini poveri a vedere nella 
mafia l’unica possibilità di cambiare in meglio 
la propria situazione. 


Il progetto dello scalo milanese passa a Strasburgo dopo un lungo iter. Alta velocità fino a Reggio Calabria 

Sì dell’Europa a «Malpensa 2000» 


llcompagno 

AMEDEO SCOTTI 

ci ha lascialo Mano Grazioli e Bruno Galli lo 
ncordano agli amia e compagni, ed espn- 
mono ai famigliati sentile condoglianze Sot¬ 
toscrivono 200 QOOtireper/ Unità 
Como, I9giugno 1996 


I compagni dell’umlà di base Pds di Aitiate 
partecipano at dolore della signora Ida e del 
piccolo Lorenzo per la prematura scompar¬ 
sa dei compagno 

AMEDEO SCOTTI 

e sottoscrivono lire 100.000 per l'Umta 
Albate, 19 giugno 1996 


Il calvario di “Malpensa 2000" è davvero finito. Hanno fatto 
pace il parlamento europeo ed il Consiglio dei ministri del- 
i’Ue ma c’è voluta la procedura di “conciliazione" per dare 
il via definitivo ai progetti prioritari delle reti transeuropee 
di trasporto. È stata decisiva la mediazione della presiden¬ 
za italiana. Novità per il nostro Paese: l’alta velocità estesa 
da Napoli a Bari e sino a Reggio, il sistema di navigazione 
Po-Adriatico, l’«attraversamento» dello Stretto di Messina. 


DAL NOSTRO INVIATO 


SERGIO SERGI 

I STRASBURGO Alla fine, dopo infortuni e di polemiche che coin- 


vicende alterne, magre figure ed 
anche forti contrasti tra il Parla¬ 
mento europeo ed i governi del- 
l’Uc, i 14 progetti "prioritari" delle 
reti Iranseuropee di trasporto so¬ 
no stali definitivamente varati. E, 
tra essi, ha ottenuto via libera, po¬ 
tendo così usufruire anche di un 
modesto contributo comunitario, 
il famoso progetto per ii potenzia¬ 
mento dello scalo aeroportuale 
della Malpensa. Infatti "Malpensa 
2000 ", protagonista di una serie di 


volsero il comportamento, per un 
verso o per l’altro, della delegazio¬ 
ne italiana nel parlamento euro¬ 
peo, si trovava tra 1 progetti che 
vennero considerati come “priori¬ 
tari" dal summit dei capi di Stalo e 
di governo svoltosi ad Essen (Ger¬ 
mania) nel dicembre del 1994 

Scalo Malpensa 

C’è voluta l’estenuante proce¬ 
dura della “conciliazione ’ tra Par¬ 
lamento e Consìglio per arrivare 


ad un’intesa che mettesse fine allo 
scontro tra le due istituzioni: i) 
Consiglio geloso e difensore stre¬ 
nuo del propno diritto di scegliere 
i progetti prioritari, il parlamento 
che ha rivendicato il proprio dirit¬ 
to alla “codecisione” sancito dal 
Trattato. 

U svolta 

La svolta è maturata a margine 
della riunione del Consiglio dei 
ministri dei trasporti che sì è svolta 
lunedì a Lussemburgo sotto la pre¬ 
sidenza del ministro italiano, 
Claudio Burlando. Il Comitato di 
conciliazione ha lavorato per tutta 
la notte e alla fine è saltato fuori il 
compromesso salutato da Burlan¬ 
do per il suo “valore politico” e dal 
commissario ai Trasporti, il britan¬ 
nico Neil Kinnock, come un risul¬ 
tato dovuto alla “estrema compe¬ 
tenza" dimostrata dal ministro ita¬ 
liano li contrasto tra parlamento e 
i governi, grazie alla mediazione 
italiana, è stalo superalo ricono¬ 
scendo da un lato i problemi dì 


"impatto ambientale" sottolineati 
a più riprese dall’assemblea parla¬ 
mentare e dall’altro il diritto di 
scelta dei governi sulle priorità da 
attuare neU’ambito del program¬ 
ma delle reti transeuropee. Oltre 
allo scalo della Malpensa, ci sono 
altri due progetti prioritari che in¬ 
teressano l'Italia, il rafforzamento 
della linea del Brennero, Verona- 
Monaco, ed il treno ad alta veloci¬ 
tà Torino-Lione-Pangi In una di¬ 
chiarazione, Parlamento e Consi¬ 
glio hanno sottolineato che l’ac¬ 
cordo offre un “contributo essen¬ 
ziale alla competitività, alla crea¬ 
zione di posti di lavoro e alla coe¬ 
sione dell’Unione" 

Le novità 

Ma l’accordo ha compreso an¬ 
che delle novità che, per quanto 
riguarda l’Italia, sono di un certo 
interesse Lo ha ricordalo ieri l’on 
Renzo Imbeni, vicepresidente del 
Parlamento, che ha partecipato 
alla maratona finale Nel docu¬ 
mento è stato sottolinealo il valore 


di decisioni che rispondono alla 
necessità di collegare le regioni in¬ 
sulari, prive di sbocco al mare e 
periferiche E gli emendamenti ri¬ 
guardano anche il collegamento 
ad alta velocità tra Napoli e Bari, 
da Napoli a Reggio Calabria, l’at¬ 
traversamento "plurimodale” del¬ 
lo Stretto di Messina, la navigazio¬ 
ne fluviale nel Po sino all’Adriati¬ 
co, il sistema combinato Bologna- 
Ancona-Brindisi. 

la decisione finale 

II risultato, ha detto l’on. Fran¬ 
cesco Baidarelli (Pds), è un’«utile 
base per aggiornare i sistemi di 
mobilità delle persone e delle 
merci in Europa» e soprattutto per¬ 
chè stabilisce che avranno priorità 
quei progetti che privilegeranno i 
sistemi di trasporto multimodiali e 
ad alta innovazione tecnologica 
Adesso manca l’ultimo atto for¬ 
male la presa d’atto dell’accordo 
in seno al Parlamento che è previ¬ 
sta alla prossima sessione plena¬ 
ria di luglio 
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Ilaria Martini, 26 anni, enigmista, tramite un annuncio ha ottenuto un posto fisso «speciale» 


Si candida a sindaco nel paese di Boe 


vcLL? Uno orizzontale: 

; - . “Situazione di chiè 

senza lavoro». Due 
verticale: «La rete mondiale dì 
computer». Cruciverba facile e a 
lieto fine per Ilaria Martini, enigmi¬ 
sta da sempre, «accatiemmellista» 
da meno di un mese. Nei punto in 
cui la parola «disoccupazione» in¬ 
crocia «Internet», il termine da otto 
lettere ha la meglio su quello da 
quattordici e Ilaria smette di spedi¬ 
re cuniculum a mezzo mondo e 
porta a casa una busta paga da 2 
milioni lordi. Un posto fisso, reale 
come uno stipendio, per mettere 
Online rebus, sciarade e giochi va¬ 
ri, declinando l'eterna Settimana 
Enigmistica in versione elettroni¬ 
ca. 

L'enigmista digitale che la Rete 
ha assunto è una livornese di 26 
anni, laureata all'Università di Pisa 
in Scienze Politiche con il massi¬ 
mo dei voti. 

Ama la letteratura 

Glj ultimi libri che ha letto sono 
«Lettera a Berlino» di lan Me Ewan, 
«Storie di ordinaria follia» di Char¬ 
les Bukovski, «Nadia» di TaharBen 
.lalloun e «La rosa di Alessandria» 
del pirotecnico Manuel Vasquez 
Montalban. Piccola indiscrezione 
libresco-letteraria per fugare subi¬ 
to un dubbio: Ilaria non è una Net- 
addicted - secondo il recentissimo 
conio di una psicoioga americana 
-, che mangia «pane e modem» e 
va in brodo di giuggiole solo da¬ 
vanti alla prosa cyber di William 
Gibson o Bruce Steriin. 

Cresciuta tra l'ìsola d'Elba e Li¬ 
vorno viveva, sino all’impiego tele¬ 
matico, a Borgo Sant'Anselmo, 

Irazione di Collesalvetti, a quindici 
chilometri dal porto labronico. In¬ 
torno al rustico della sua famiglia, 
poche altre case per alloggiare 
un'umanità tranquilla di duecento 
persone o giù di lì. Cani e gatti nel 
cortile e qualche gallina o papera 
dei vicini che, di quando in quan¬ 
do, sconfinava ardimentosa. 
Adesso Ilaria abita a Milano, in un 
appartamento al settimo piano e 
passa poco meno di uria decina 
d'ore al giorno davanti al monitor 
multicolore di un computer, nel¬ 
l’ufficio vicino a piazza delle Cin¬ 
que Giornate. 

È nel «salvaschermo» di questo 
succedaneo stagno elettronico da 
14 pollici che zampettano gli unici 
animali ammessi. (Non credevo 
che avrei mai fatto un lavoro del 
genere» racconta, ripensando a 
quando dissimulò la sua sorpresa 
di fronte all'ordine del suo profes¬ 
sore di tesi: «Telematica e politi¬ 
ca», rispose inappellabile il docen¬ 
te alla richiesta di un argomento 
d'attualità. 

«Non conoscevo II computer» 

«Oltre a quello che sì comincia¬ 
va a sentire alla tele e a leggere sui 
giornali, non avevo alcuna idea 
precisa di cosa fosse Internet: nes¬ 
sun'idea tecnica perlomeno. Sino 
allora non avevo neppure mai vo¬ 
luto usare un computer» ride, ri¬ 
pensando al luglio del '93, pochi 
mesi dopo l'invenzione che avreb¬ 
be trasformato Internet in obbliga¬ 
torio argomento di conversazione 
dalla parrucchiere come nei salot¬ 
ti austeri dell'Accademia: il World 
Wide Web. Cominciando a studia¬ 
re quel mondo nuovo, virtuale e 
promettente Ilaria decise di capire 
anche come funzionava quel gio- 



farmo 


Stipendiata da Internet 
invia rebus nel cyberspaao 


Ilaria Martini una livornese di 26 anni, laureata in Scienze 
Politiche all'Università di Pisa con il massimo dei voti, ha 
trovato un posto fisso per mettere Online rebus, sciarade e 
giochi vari su una «Settimana Enigmistica» in versione 
elettronica. Nell’ufficio di Milano passa una decina di ore 
al giorno davanti al computer. Enigmista da sempre, vo¬ 
leva fare la giornalista, poi ha risposto a un annuncio ed 
ha imparato a navigare con software particolari. 


IIICCMIDO STMUAN4 


cattolo complicato che permette¬ 
va a uno studente italiano di con¬ 
sultare l’archivio della Public Li¬ 
brary di Washington o di trasferire 
libri interi, in formato digitale, da 
un capo all'attro del mondo con la 
spesa di un solo scatto telefonico. 
Per ottenere lumi su questo mon¬ 
do misterioso, partecipò quindi a 
un paio di corsi del Cnr su «Inter¬ 
net e gestione delle basi dati» «sen¬ 
za con questo - sottolinea decisa - 
diventare né un’esperta né, tanto¬ 
meno, una programmatrice». 

Nell’aprile del ‘95 si laurea. Vor¬ 
rebbe fare la gornalìsta ma la con¬ 
giuntura - con un eufemismo - non 
è delle migliori. In un articolo di un 
quotidiano scopre l'esistenza di 
una figura professionale nuova 
che si sta affermando negli Stati 
Uniti: Tinto-broker, o info-preneu- 
se, ovvero colui che cerca infor¬ 
mazioni in Rete a pagamento. 


Una sorta di segugio delle notizie 
utili, con un’ampia cultura gene¬ 
rale e la conoscenza di qualche 
lingua straniera, veloce col mou¬ 
se. Comincia a mandare curricu¬ 
lum in giro, compulsa tutte le in¬ 
serzioni sulla stampa, tanta delle 
autocandidature- spesso non rice¬ 
ve risposta, né alle une né alle al¬ 
tre. Luglio è il mese più mordace: 
una cinquantina di buste, piene di 
competenze, titoli e aspirazioni 
vengono spedite, dall’ufficio po¬ 
stale di Collesalvetti, per le più sva¬ 
riate destinazioni. Non si può an¬ 
dare tanto per il sottile, il periodo 
non lo consente- il tg recita, a gior¬ 
ni alterni, la giaculatoria dei dati in 
picchiata sull’occupazione. Con¬ 
corsi pubblici (ufficio segreteria, 
VII qualifica) a Forte dei Marmi, 
Lucca e la stessa Collesalvetti. C’è 
da ripassare diritto amministrati¬ 
vo, costituzionale e la soporiferia 


legislazione degli enti locali. Nien¬ 
te. En attendant boulot, come ur¬ 
lava ironico un cartello di giovani 
disoccupati francesi, «aspettando 
il lavoro», Ilaria frequenta tutti i 
corsi frequentabili: orientamento 
e formazione delle province di Pi¬ 
sa e Livorno dove si insegna a pas¬ 
sare «dall’idea al progetto d’im¬ 
presa» o come muoversi per cer¬ 
care un posto nel settore generico 
della «selezione personale» Il pa¬ 
radosso: imparare come scegliere 
apiranti dipendenti quando si vo¬ 
leva essere scelti. 

NeH’inlrico di offerte inoltrate, 
una telefonata di risposta coglie 
Ilaria quasi di sorpresa; è una gros¬ 
sa ditta immobiliare di Milano che 
cerca ragazze per il telemarketing: 
si devono chiamare a tappeto liste 
intere di numeri telefonici 

Un’affannosa ricerca 

Fingendosi in cerca di un ap¬ 
partamento per «metter su fami¬ 
glia, per motivi dì studio, o cose 
del genere che possibilmente ben 
dispongano l’interlocutore», si de¬ 
ve scoprire se i diretti interpellati o 
qualcuno di loro conoscenza ab¬ 
biano intenzione di mettere in 
vendita Uh’abitazione. Novemila 
lire all’ora, per quattro ore al gior¬ 
no: non è una pacchia ma a Mila¬ 
no abita il fidanzato, cui la scom¬ 
messa con il giornalismo è andata 
bene, e resta molto tempo per 


continuare a cercare qualcosa di 
meglio. 

La fortuna si presenta un giove¬ 
dì mattina, occhieggiando discre¬ 
ta tra le colonnine fitte degli an¬ 
nunci vari: «Società editrice - esor¬ 
disce il piccolo annuncio - cerca 
giovane esperto di giochi enigmi¬ 
stici e con buona conoscenza del¬ 
l’ambiente informatico e Internet 
per lo sviluppo di un interessante 
progetto...» Ilaria strappa il riqua¬ 
dro - lo conserva come un santino 
che oggi riesuma ridendo - tace e 
chiama 

Dall’altro lato della cornetta 
('incaricato di una società di con¬ 
sulenza effettua una scrematura: 
«Sa cos’è un'anagramma? Cosa sa 
fare su Internet?» Jlaria non mente 
sulla natura delle sue conoscenze: 
tra il dire e il fare, anche sulla Rete, 
c’è di mezzo un mare periglioso 
da «navigare» (appunto) con so¬ 
ftware particolari. Ma Tabe tele¬ 
matico si apprende alla svelta, lia¬ 
na è convocata dal responsabile 
dell’iniziativa e fa, decisamente, 
una buona impressione. Assunta 
in prova. Per ora si diverte ma 
quando torna a casa non vuole 
sentire parlare di computer. E 
quando il suo ragazzo le ha fatto la 
sorpresa di farle trovare in camera 
un nuovo Pc multimediale, la sua 
controproposta è stata immedia¬ 
ta. «Andiamo a prendere un gelato 
incentro?» 


Contro i sequestri 
sfida di ex rapito 

Ventun’anni fa era stato rapito da una banda di malavitosi, 
che lo avevano liberato dopo un mese di prigionia. A no¬ 
vembre si candiderà a sindaco di Lula, il paese del «re» dei 
sequestratori Matteo Boe, dove dal 1992 non si tengono 
elezioni per mancanza di liste. «Lo faccio - spiega - per dire 
no alla cultura dei sequestri, che sui giornali sembra ormai 
passata di moda ma è tutt’ora viva e vegeta. E ho scelto di 
farlo proprio là dove lo Stato ha abdicato». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Ventun’anni fa ave- 
va sperimentato 
sulla propria pelle il 
dramma delle tante vittime dei rapi¬ 
menti a scopo di estorsione. Un’e¬ 
sperienza mai dimenticata, che lo 
ha portato a impegnarsi sempre di 
più, con il passare degli anni, con¬ 
tro la «cultura» dei sequestri di per¬ 
sona. Presidente nazionale del 
Coordinamento delle famiglie degli 
ex sequestrati, sostenitore appas¬ 
sionato di un progetto di legge per 
la riforma del codice penale in ma¬ 
teria di rapimenti, adesso ha deciso 
di andare a sfidare la malavita dei 
sequestri in una delle sue roccafor¬ 
ti. i) prossimo autunno si candiderà 
sindaco a Luia, il paese del «baien¬ 
te» Matteo Boe, uno dei sequestra¬ 
tori del piccolo Farouk Kassam. Un 
paese dove, dal 1992, non si tengo¬ 
no elezioni per mancanza di liste. 

Fabio Broglia oggi ha 39 anni, è 
avvocato a Casale Monferrato, mili¬ 
ta nelle file del Ccd ed è consigliere 
comunale a Sesta Levante II 19 
gennaio del 1975, quando venne 
rapito, era un ragazzo appena 
maggiorenne Un «commando» di 
pugliesi - gente di San Severo di 
Foggia, collegata con la banda di 
Renato Vallanza - si impadronì di 
lui a Milano e lo tenne in ostaggio 
per quasi un mese, fino a quando il 
padre, pnmano ospedaliero, non 
versò un riscatto di 100 milioni dì li¬ 
re, contro una richiesta iniziale di 
un miliardo. L’U febbraio ‘Fabio 
Broglia venne rilasciato a Formi- 
gliana. un piccolo centro in provin¬ 
cia di Biella. Sperduta nelle colline 
del biellese era anche la cascina 
nella quale i suoi rapitori lo aveva¬ 
no tenuto prigioniero. «Mi avevano 
incatenato i piedi e il braccio destro 
- ricorda l’avvocato Broglia - e, per 
tutto il periodo del sequestro, mi 
tennero rinchiuso in una stanza 
buia. Non al freddo, questo devo 
ammetterlo, e d’inverno sarebbe 
stato tenibile. In compenso mi ra¬ 
sarono a zero i capelli, prima di fo¬ 
tografarmi con un giornale vn ma¬ 
no, per mandare ai miei geniton 
una fotografia desolante, che li ter¬ 
rorizzasse e li rendesse più mallea¬ 
bili nella trattativa». I ncordi dell’av¬ 
vocato Broglia si dipanano con flus¬ 
so lento, scanditi con voce ferma e 
tranquilla. Ma si capisce che nella 
mente e nel cuore del ragazzo Fa¬ 
bio, ventun’anni fa, quell’esperien¬ 
za scavò solchi indelebili. Quello 
che sopratutto gli brucia adesso, è 
che la stagione dei rapimenti non è 
ancora finita, che la cultura dei se¬ 
questri è tuttora ben viva e vegeta, 
ma - a parte qualche caso forzata- 
mente clamoroso, come quello di 


Farouk Kassam - «non fa più noti¬ 
zia». «Semplicemente - dice amaro 
Broglia - non è più di moda. I gior¬ 
nali, le televisioni non ne parlano 
più In Sardegna, per dire, ci sono 
oggi tre sequestri in corso, ma ben 
pochi lo sanno e pochi se ne cura¬ 
no». Ecco allora la voglia di provo¬ 
cazione, la decisione di fare qual¬ 
cosa che scuota l’opinione pubbli¬ 
ca, che sferzi la volontà politica de! 
legislatore A febbraio scorso, a Vi- 
bo Valentia, affiancato dal giudice 
Vigna e dai parlamentari Luciano 
Violante e Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli, aveva annunciato la presenta¬ 
zione di un progetto dì legge per 
non consentire più il blocco dei be¬ 
ni ai familiari dei rapiti e per ricono¬ 
scere alle vittime dei sequestn lo 
stai is giuridico di vittima civile. Ora 
l’idea di candidarsi - lui privato ven- 
t'an.ii fa del diritto esistere se non 
come ostaggio - a Lula, un paese 
dove i cittadini sono privati del dirit¬ 
to di voto «Penso ad una lista civica 
- spiega - perché non si tratterà di 
portare acqua a Berlusconi o a Pro¬ 
di, ma di riportare lo Stato là dove lo 
Stato da anni, di fatto, ha abdicato». 


Oairamore 
di due boa 
33 eredi 

Saranno adottati 

Trentabè fiocchi rosa e urani in 
«rivo tutti insieme nello stesso 
momento, metterebbero in crisi 
qualsiasi ménage. È accaduto anche 
in casa di Mario e Laura, quarantenni 
genovesi, quando i loro beniamini 
Sibil e Apopohis lunno messo al 
mondo, tutti insieme, ben bentatrò 
eredi. Cosi, per i nuovi arrivati, è 
subito cominciata una malinconica 
ma inevitabile diaspora e da Genova 
si stanno sparpagliando in tutta 
Italia. Ma nessuno si scandalizzi: Sibil 
e Apophis sono serpenti boa, e pare 
non soffrano eccessivamente della 
carenza di ruolo genitoriale. E non è 
neppure il caso di allarmarsi: i loro 
trentatrè cuccioli si stanno 
accasando nel circuito degli 
appassionati del genere. ..Sibil e 
Apophis - racconta Laura - vivono con 
noi, nel loro terrario, da cinque anni. 
Evidentemente, a furia di state 
insieme, si sono innamorati ed è 
successo quello che è successo... no, 
la nascita delcucdolinoneta 
prevista e ci ha preso di sorpresa, ed 
è chiaro che a quel punto non 
potevamo continuare ad ospitare 
tutta la famiglia». 


I giudici: «Non tornerà a casa per far riflettere i genitori » «Rifiutargli il diploma di terza media è discriminatorio». Padre scrive al ministro 

Licenza di fuga a 14 anni Esame negato a Mirko, disabile 


s Tra Fondi e Mad- 

> yp.^dalonl, l’ima in 

*V,' " provincia di Latina, 

l’altra in quella di Caserta, la dì- 
[ stanzia non è insormontabile, cir- 

£ ca 80 chilometri. Però, soprattutto 

F per due ragazzi che sì vogliono be¬ 

ne, vedersi potrebbe diventare un 
[ problema insolubile se alla lonta- 

f nanza sì aggiunge il veto dei geni¬ 

tori. Un grande amore quello dì A., 

I una quattordicenne di Fondi, per 

lì suo ragazzo, coetaneo, che vive 
con la famiglia a Maddaloni, Per 
[ vederlo, quando papà non vuole, 

non basta aggìrart l'ostacolo con 
ìa scusa di uscire un attimo con 
l'amica del cuore a prendere un 
gelato, serve molto più tempo. A., 
doveva a tutti i costi dichiarare il 
suo amore e la sua voglia di veder- 
• lo, perché la sua assenza da casa 

t sarebbe stata notata, per raggiun¬ 
si gerlo non era sufficiente un’oretta 

strappata ai genitori 

\ Cosi, la mattina dì venerdì scor- 

I su A., è uscita dicasacon una scu¬ 

sa e non ò più tornata. Ai genitori 


che l’hanno attesa invano per tut¬ 
to il giorno è bastato poco per ca¬ 
pire che si trovavano di fronte ad 
una fuga d'amore in piena regola, 
l ache perché, in casa, le discus¬ 
sioni con la quella ragazza che li 
faceva disperare per una relazio¬ 
ne che evidentemente non appro¬ 
vavano assolutamente, negli ulti¬ 
mi tempi, si erano fatte più fre¬ 
quenti. Non vedendola arrivare i 
familiari hanno dato l’allarme al 
commissariato della cittadina 
che, scartale subito altre ipotesi, si 
sono messi in contatto con la poli¬ 
zia di Maddaloni Sulla pista giusta 
sono stali messi proprio dai geni¬ 
tori di A. che hanno raccontato 
agli investigatori la storia d’amore 
della figlia. Ed è proprio lì che è 
stata ritrovata A., viene rintraccia¬ 
ta la sera del giorno dopo la sua 
fuga Sì, era proprio fuggita per 
amore Oli investigatori hanno 
maturalo quasi subito la certezza 
che la fuga aveva le caratteristiche 
di una prova di forza nei confronti 
della famiglia che. sembra soprat¬ 


tutto il padre, osteggiava aperta¬ 
mente la relazione tra i due ragaz¬ 
zi La quattordicenne è stata ac¬ 
compagnata ai commissariato e 
alla presenza di due assistenti so¬ 
ciali, non ha fatto un passo indie¬ 
tro. ha raccontalo la sua stona 
chiarendo, che non era d’accordo 
con i genitori e che non aveva nes¬ 
suna intenzione di tornare a casa. 
«Se mi ci portate - ha detto - scap¬ 
però di nuovo e tornerò qui». 

A questo punto la polizia si è ri¬ 
volta al tribunale dei minori che, 
con una decisione che ha ben po¬ 
chi precedenti, ha deciso di non ri¬ 
mandare A. a casa dai suoi «Non 
la rimandiamo subito a casa - ha 
spiegato il giudice - perché i geni¬ 
tori devono prendere coscienza 
dell'esistenza di questa storia d’a¬ 
more tra i due ragazzi e pensare al 
da farsi» 

Un periodo di pausa per stem¬ 
perare il rapporto conflittuale con 
la famiglia, nel frattempo la ragaz¬ 
za è stata alloggiala presso una ca¬ 
sa famiglia di Terracina 


MARCO CREMONESI 


V Mirko sta per partire 
s ? ' per le vacanze, an- 
drà al mare in Cala¬ 
bria I! suo stato d’animo sarà però 
meno spensierato di quello degli 
anni scorsi’ infatti, non è stato am¬ 
messo agli esami per la licenza me¬ 
dia Mirko ha quindici anni ed è te- 
traplegico, ma fino a questo mo¬ 
mento, anno dopo anno, è sempre 
stato promosso L’altro giorno, il 
padre è andato a vedere i quadri 
esposti fuori dalla scuola, la «Corra¬ 
do Alvaro» di via Mincio, nel sud est 
della città, ed ecco l’amara sorpre¬ 
sa. al poslo delle tradizionali for¬ 
mule «ammesso» o «non ammes¬ 
so», il tabellone riportava la scritta 
«certificalo di frequenza» Significa 
che la scuola nconosce come as¬ 
solto l’obbligo scolastico, ma il co¬ 
ronamento dei tre anni di lavoro, 
l 'esame, non ci sarà 
«È stato un grande dolore per tut¬ 
ta la famiglia - racconta il padre - 
Una bocciatura avremmo potuto 


capirla, ma perchè non è stato con¬ 
sentito a Mirko di sostenere gli esa¬ 
mi 9 ». Presa carta e penna, il genito¬ 
re ha scritto una lettera amara al 
ministero della Pubblica istruzione 
e al Provveditorato agli studi: «Non 
era forse meglio lasciare *le scuole 
speciali di una volta invece di aprire 
le scuole cosiddette normali ai por¬ 
tatori di handicap per poi, una volta 
arrivati alla fine del ciclo degli studi 
deH’obbligo, rigettarli nel ghetto 
perchè diversi 7 » 

Il preside della scuola, Antonio 
Matalucci, sembra soprattutto stu¬ 
pito «Da tempo avevamo informa¬ 
to la famiglia che Mirko, al quale so¬ 
no peraltro molto affezionato, non 
avrebbe potuto sostenere gli esami 
- spiega - Ci siamo comportati se¬ 
condo quanto prevede la normati¬ 
va» Tuttavia, fino a questo momen¬ 
to, Mirko è stato promosso sulla ba¬ 
se dei piani educativi individualiz¬ 
zati (Pei), gli anni scorsi le valuta¬ 
zioni che lo riguardano parlavano 


di obiettivi raggiunti Ma secondo il 
preside «la realtà è che si tratta di 
obiettivi sociali, di inserimento, non 
didattici, infatti, la legge prevede 
che in questi casi i ragazzi si possa¬ 
no reiscrivere a scuola nonostante 
l’obbligo sia assolto» 

Al Provveditorato, tuttavia, non 
sembrano essere così persuasi del¬ 
la bontà delle scelte del consiglio di 
classe e del preside La decisione 
non è stata ancora ufficializzata, 
ma pare che sarà disposta la ripeti¬ 
zione dello scrutinio La stessa, cu¬ 
riosa dicitura apparsa sui tabelloni 
dei risultati scolastici sarebbe ille¬ 
gittima. E secondo Gianluigi Zaina, 
presidente milanese deU’associa- 
zione per l'assistenza agli spastici 
(Aias), «Pesame non rappresenta 
un momento a sè stante, ma la con¬ 
clusione di un processo che inizia 
fin dal primo anno Perché si possa¬ 
no ottenere buoni risultati è neces- 
sano che il consiglio di classe fin da 
subito prepari il Pei » Una precisa¬ 
zione non casuale- è raro che gli 
obiettivi siano chiaramente fissali, 


spesso le stesse famiglie non lo pre¬ 
tendono, quasi a non voler dare 
troppo disturbo. 

La tetraparesi spastica di Mirko - 
causata da un parlo cesareo fatto in 
ritardo per il quale è stata accertata 
la «negligenza e V imperizia» del 
medico che l’ha effettuato - non gli 
impedisce, secondo il padre, dì «vì¬ 
vere la vita con pienezza, anche se 
non può parlare, capisce tuttoeco- 
me chiunque può testimoniare, 
con luici si intende molto bene. Ha 
ottimi rapporti con i compagni di 
classe, gioca con le due sorelle e il 
cane Quinn, adora l'automobili¬ 
smo, si interessa ai computer». 

Già, i computer Proprio questi 
ultimi sono uno strumento prezio¬ 
so di comunicazione con dìsabilì 
come Mirko Dovrebbero essere 
pi esenti nelle scuole, e infatti alla 
«Corrado Alvaro» ci sono Ma se¬ 
condo il preside Matalucct. «per uti¬ 
lizzarli con portatori di handicap 
gravi ci vorrebbe personale specia¬ 
lizzalo di cui non disponiamo». 
Una musica sentita altre volte 


» 


i 


i 




















12 


'Unità 


nel Mondo 


Mercoledì 19 giugno 1996 



Lo scandalo divide il Senato Usa 

Rapporto sul Whitewater 
«Hillaiy colpevole» 

Ma i democratici assolvono 


m WMUjNp™. Dopo un anno 
<J| indagini, la commissione d'in¬ 
chiesta del Senato sullo scandalo 
WhlieWatét-ha stilato il suo rappor¬ 
to, o meglio i suoi rapporti: repub¬ 
blicani e democratici sono arrivati a 
conclusioni diverse, E mentre i pri¬ 
mi sottoscrivono un documento di 
condanna della coppia presiden¬ 
ziale, i secondi la assolvono. «Il po¬ 
polo americano ha il diritto di sape¬ 
re e ora può avete la certezza che 
da quest’indagine non emerge al¬ 
cuna condotta illecita o alcun abu¬ 
so di potere da parte del presidente 
o della first lady - scrivono i senatori 
democratici -. La velenosità dell’at¬ 
tacco dei repubblicani contro Hilla- 
ry Rodham Clinton è sorprendente, 
persino nel contesto di un'indagi¬ 
ne». Opinione diametralmente op¬ 
posta quella espressa nella nota 
conclusiva dei repubblicani. Per lo¬ 
ro Hìllaty doveva aver subodorato 
che c'era qualcosa di poco pulito 
nell’aHare Whitewater, gli investi¬ 
menti immobiliari in cui i Clinton si 
avventurarono quando l'attuale 
presidente era governatore dell’Ar- 
Itansas. «Le iatture e le prove mo¬ 
strano che la signora Clinton o sa¬ 
peva o ha consapevolmente igno¬ 
rato» le violazioni dei regolamenti 
bancan nelle transazioni immobi¬ 
liari relative alla vicenda Whitewa¬ 
ter. Ma per i repubblicani c’è del¬ 


l'altro. Il rappqrto afferma phe-HH- 
lary aveva «poderosi motivi» per evi¬ 
tare un'attenta analisi investigativa 
delle fatture che costituivano la so¬ 
la prova del suo ruolo nel disegno 
fraudolento». 

Tra le accuse nvolle alla first lady 
anche quella di aver ostacolato l’in¬ 
chiesta sul suicidio di un avvocato 
della Casa Bianca, Vincent Foster, 
per evitare la divulgazione di docu¬ 
menti che potevano essere imba¬ 
razzanti Accusa estesa anche a 
molti membri dello staff presiden¬ 
ziale, tacciati di falsa testimonian¬ 
za. Poster, amico d’infanzia di Clin¬ 
ton, lavorava a due dossier che 
coinvolgevano Hillaiy Clinton- il ca¬ 
so Whitewater e la controversia re¬ 
lativa all’ufficio viaggi della Casa 
Bianca, accusata di licenziamenti 
abusivi voluti per rimpiazzare il per¬ 
sonale con amici dell'entourage 
presidenziale. 

Il rapporto di 700 pagine redatto 
dai repubblicani stima inoltre che i 
Clinton non fossero «investitori pas¬ 
sivi» nell'affare Whitewater e li ac¬ 
cusa di aver applicato in quell'oc¬ 
casione detrazioni fiscali sbagliate 
La conclusione per il presidente 
della commissione, il repubblicano 
Alfonse d'Amato, è che la Casa 
Bianca abbia fornito nel caso Whi¬ 
tewater «un’esempio preoccupante 
e duraturo di abuso di potere» 


California 


Disastro aereo 


Cittadina 
difende 
il giustiziere 


\ 


i 


f 


■ WASHINGTON Colpevole per 
aver uccìso un teppista. Ma la gente 
si schiera dalla sua parte In 150 oc¬ 
casioni, a partire dal 1992, John 
Harper aveva sottoposto la gente 
del suo quartiere a molestie di ogni 
genere: inseguimenti in auto, mi¬ 
nacce di morte, insulti, gesti osceni, 
appostamenti fuori dalle villette 
Nel novembre scorso Danny Palm, 
un «(-ufficiale della Marina bersa¬ 
gliato dalle intemperanze di Har¬ 
per, ha posto fine all’atmosfera di 
paura che aveva attanagliato Dì- 
ctlonary Hill, un sobborgo della 
middle class alle porte di San Dìpgo 
(California 1. Il giustiziere è stalo di¬ 
chiarato colpevole di omicidio e ri¬ 
schia l'ergastolo. Ma i suoi sosteni¬ 
tori hanno promosso una petizione 
al giudice William Mudd perché 
modifichi ia sentenza e la attenui 


Chiusa 

compagnia 

Valujet 

■ WASHINGTON La Faa, l'Ente fe¬ 
derale statunitense per ia sicurezza 
dei voli ha ordinato la sospensione 
dellatlività alia linea aerea Valufet. 
La decisione è arrivata a c onclusio- 
ne di nuove verifiche avviate in se¬ 
guito all’incidente di un Dc-9 della 
compagnia, precipitato HI mag¬ 
gio scorso con 110 persone nelle 
Everglades, le paludi della Florida 
Prima del disastro la Faa aveva di¬ 
chiarato la Valujet una compagnia 
sicura, mentre ora a cont fusione di 
un'approfondila ispezione sottoli¬ 
nea «diffuse carenze» a tutto il siste¬ 
ma di manutenzione degli aerei La 
Valujet, che collega 31 città in 19 
Stati, ha sospeso da ieri tutte ie ope¬ 
razioni Il fatto straordinario è die 
per la prima volta la Faa ha ammes¬ 
so dì non aver condolici adeguate 
ispezioni alla flotta Valujet 


ISRAELE. Braccio di ferro con Sharon. David Levy in extremis nell’esecutivo 

Il governo Bitn nasce e si spacca 


Difficile lavoro diplomatico per il capo del governo, Benja¬ 
min Netanyahu, che si vede rifiutare in un primo tempo 
l’ingresso di Ariel Sharon e David Levy, ì due esponenti del 
centrodestra cui il premier vuoi affidare un superministero 
economico e il dicastero degli Esteri. 11 no di Levy per gli 
Esteri è durato poche ore, Sharon è ancora indeciso. In 
parlamento il premier israeliano ha la fiducia con 62 sì, 50 
no. Polemico Peres: sono fiero dei rapporti con Arafat. 


UMBERTO DE Oli 

■i 11 sorriso va e viene sul volto di 
Benjamin Netanyahu, Il giorno del- 
l'«incoronazione» è un giorno di «sof¬ 
ferenza» e diplomazia. A rovinare la 
festa di Bibi ci hanno provato due 
pezzi da novanta della destra ebrai¬ 
ca: Ariel Sharon e David Levy. Que¬ 
st’ultimo, a tarda ora, ha rasserenato 
un po’ il clima, accettando il ministe¬ 
ro degli Esteri. Sharon deve ancora 
decidere. Ma vale la pena di raccon¬ 
tarlo dall’inizio il «giorno più lungo» 
del nuovo premier d’Israele, perché 
in sè racchiude la debolezza di una 
maggioranza che sulla carta ha i nu¬ 
meri per garantire una tranquilla na¬ 
vigazione al governo di Bibi, ma che 
al suo interno è percorsa da interessi 
contrastanti. L’inizio è una notte in¬ 
sonne, trascorsa a limare la lista dei 
ministri, a convincere il falco Sharon 
ad accettare l’offerta del ministero 
dell'Edilizia, a mitigare l'insofferen¬ 
za di Rafael Eytan, l’ex capo di stato 


maggiore, altro falco doc, che si è vi¬ 
sto sfilare l’ambita poltrona dì mini¬ 
stro della Sicurezza interna per esse¬ 
re dirottato sul più anonimo dicaste¬ 
ro dell’Ambiente. Per non parlare 
poi dei litigiosi partiti religiosi, uno 
contro l'altro «armati» di Torah, che 
al sempre più preoccupato Netanya¬ 
hu hanno sparato una raffica di veti 
incrociati sul nome del futuro mini¬ 
stro del Culto. 

ìnsomma, una nottataccia. Ma il 
mattino non è stato migliore. Pnma 
di recarsi alla Knesset per presentare 
programma e lista dei ministri, Bibi 
riceve la telefonata di Sharon. La vo¬ 
ce del duro Ariel rimbomba nello 
studio di Netanyahu. Passi la manca¬ 
ta assegnazione delle Finanze - tuo¬ 
na Sharon - ma il dover dividere il 
ministero dell’Edilizia con i rabbini 
di «Agudat Israei», questo no, non 
può passare. «Se è così - annuncia 
Sharon ad un attonito Netanyahu - 


resto fuori dal tuo governo» Detto e 
fatto: l’idolo dei coloni oltranzisti 
non va nemmeno alla Knesset e, in 
segno di protesta, si «barrica» nella 
sua fattona «Shikmin», nel deserto 
del Neghev. «Canale 7», la radio dei 
coloni, diviene subito il megafono 
dei fans di Sharon: fioccano le accu¬ 
se di tradimento all’indirizzo di Neta¬ 
nyahu, si minacciano manifestazio¬ 
ni di protesta sotto gli uffici del primo 
ministro se «Ariel non avrà ciò che gli 
spetta». E il premier corregge, in se¬ 
rata, l’offerta a Sharon che tuttavia si 
riserva ancora la risposta: per lui è 
pronto un superdicastro con la re¬ 
sponsabilità delle Infrastrutture, del¬ 
l’Energia, delle industrie militari, del¬ 
ta Difesa passiva, delle compagnie di 
Stato, degli areoporti, dei Lavori 
pubblici e del Credito fondiario. 

Ma le cattive sorprese non finisco¬ 
no con Sharon. David Levy, ministro 
in pectore degli Esteri rifiuta l’incari¬ 
co e l’Ingresso, che si voleva trionfa¬ 
le, dì Netanyahu in parlamento, di¬ 
venta un supplizio. Levy non vuol far 
parte del governo se prima non v irà 
data soddisl azione a Sharon. Levy 
non è un falco, ci sono poche cose 
che lo uniscono all’uomo che ideò 
ia sanguinosa operazione «Pace in 
Galilea», ma una di queste conta e 
molto: Sharon è il politico che ha ri¬ 
cucito le divisioni interne alla destra 
ebraica, colui che ha permesso il 
riavvicinamento tra Levy e il mai 
amato Netanyahu. Bibi legge ia lista 


dei ministri, cancella il nome di Levy 
e si assegna, ad intenm, i dicasteri ri¬ 
fiutati prima di investire i suoi mini¬ 
stri: L’ex generale Yitzhak Morde- 
han, partigiano di metodi dì forza, al¬ 
la Difesa, Dan Meridor, moderato, 
alle Finanze, Avigor Kahalam, ex ge¬ 
nerale espansionista, alla Sicurezza 
interna. Ai partiti religiosi consegna i 
ministeri dell'Educazione, gli Interni, 
1Trasporti, il Lavoro egli Affari socia¬ 
li. Al partito rusaofono Be Ayla quelli 
del Commercio e dell’Integrazione 
degli immigrati. 

Poi, dietro le quinte, inizia l'opera 
di ricucitura: Eytan telefona all’ami¬ 
co Sharon per cercare di nportarlo 
sulla «retta via» ministeriale, mentre 
Levy, tanto perché sia chiaro che lui 
fa sul serio, ordina ai sei parlamenta¬ 
ri del suo partito, il «Ghesher» (Pon¬ 
te), di non votare la fiducia a Neta¬ 
nyahu finché la crisi non sarà risolta. 
Stavolta, le consultazioni sono dav¬ 
vero frenetiche e si conciono con un 
successo: Levy accetta gli Esteri e 
presta giuramento. 

«Una nuova strada»: nel suo di¬ 
scorso d’investitura Netanyahu ripe¬ 
te più volte questa metafora, per 
quanto concerne la sua concezione 
nel campo della sicurezza e del 
cammino per arrivare alla pace. Una 
«strada» che arabi e palestinesi han¬ 
no già deciso di non imboccare. 
Commenta Abu Mazen, responsabi¬ 
le dei negoziati per l’Autorità palesti¬ 
nese: «I rifiuti del Likud contraddico¬ 


no gli accordi di pace per quanto ri¬ 
guarda gli insediamenti, Gerusalem¬ 
me e la questione dei profughi». Rin¬ 
cara la dose il ministro degli Esteri 
egiziano, Amr Mussa: «Non vi è alcu¬ 
na ragione per la ripresa del proces¬ 
so di pace alle condizioni avanzate 
da) governo israeliano». Ma Bibi non 
se ne cura più di tanto. «Ogni accor¬ 
do di pace - sottolinea nel suo di¬ 
scorso alla Knesset - deve pnma di 
tutto passare l’esame deila sicurezza 
e su ciò non scenderemo a compro¬ 
messi Chiunque pratichi il terrori¬ 
smo deve sapere che si imbatterà in 
una dura reazione. Non solo i terrori¬ 
sti, ma i loro mandanti, chi li aziona 
e chi ti aiuta». Parla Netanyahu, e le 
telecamere della Tv israeliana si sof¬ 
fermano sul volto teso di Shimon Pe¬ 
res. 

L'ex premier ascolta m silenzio il 
discorso del suo successore Chiede 
la parola subito dopo Netanyahu, 
prova a controllarsi, ma alla fine non 
resìste più e dà sfogo alla rabbia co¬ 
vata a lungo per gli spot elettorali 
della destra che lo mostravano men¬ 
tre stringeva la mano ad Arafat: «Non 
mi vergogno di aver camminato ac¬ 
canto ad Arafat! - gnda con voce rot¬ 
ta -. Non mi vergogno di avergli stret¬ 
to la mano. Anche lei dovrà cammi¬ 
nare con Arafat se vorrà essere serio 
nel processo di pace». Netanyahu lo 
fissa con un sorriso beffardo, quasi 
di scherno. La sua mente è a Sharon 
che può rovinargli la festa. 



Dall'alimentazione del bestiame, dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop" c'è il rispetto per la vostra salute e per la vostra intelligenza. 
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TERREMOTO 
AL CREMLINO 



Il «duro» alla Difesa 
che portò l’Annata 
alla disfatta di GrozniJ 

Esce di scena Pavé) Graciov, Il ministra della 
Difesa, l'uomo che piùdi ogni altro dirìgente 
russo ha voluto la guerra In Cecenla. Eltsin l’ha 
sacrificato sull'altare dell’alleanza con Lebed, la 
chiave pertomare a sedere sulla santa poltrona 
del Cremlino. Nominato nel 18 maggio del ‘92 
Gradov ha sempre condiviso le scelte del 
presidente fino ad accettare di sparare sulla Casa 
Bianca quando si trattò di sconfiggere 
l’anHpotere del Parlamento. DI due anni più 
vecchio di lebed, nato nel‘48,nelvill3gglodi 
Rvy, nella regione di Tuia, a 200chilometri a sud 
di Mosca, Gradov è stato superiore del generale. 
Tre rade laureato nelle accademie militari, per 
cinque anni ha combattuto in Afghanistan nel corpo dei 
paracadutisti, la conoscenza con Lebed rìsale a questi tempi. 
Nel agosto del ‘91, momento del golpe di carta che però 
condusse alla distruzione dell'Urss, portò la sua divisionea 
Mosca sotto la Casa Bianca nella quale era asserragliato Eltstn 
per presidiarle ma si rifiutò di attaccarla. Eltsin gliene fu 
eternamente grato e dopo pochi mesi, una volta unico 
padrone della Russia post-comunista, lo nominò ministro 
della Difesa. Caduto in disgrazia soprattutto dopo l’assassinio 
del giovane cronista Kholodov che lo aveva accusato di 
corruzione. Il giornale per il quale il ragazzo lavorava lo aveva 
incolpato del mandante ddl’omiddio. 







«Ho sventato il terzo golpe» 

Lebed è il delfino di Eltsin, silurato Gradov 


Blitz di Eltsin per accaparrarsi il pacchetto di voti del gene¬ 
rale Lebed. Lo ha nominato segretario del consiglio di sicu¬ 
rezza dandogli carta bianca per battere la criminalità e la 
corruzione. Il prezzo pagato dal presidente è stata la rimo¬ 
zione del ministro della difesa Graciov. E appena insediato 
Lebed annuncia: ho sventato il gólpe numero 3. Alti ufficia¬ 
li chiedevano a Graciov di mettersi a capo di una ribellione 
per impedire la sua sostituzione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA. Il generale Lebed è 
passato dalla parte di Eltsin e co¬ 
me prima cosa ha sventato un ten¬ 
tativo dì golpe. Non un golpe vero, 
intendiamoci con tanto di canno¬ 
ni e carri armati, ma una congiura 
di palazzo, un tentativo di insubor¬ 
dinazione di cinqvie alti ufficiali 
contro la decisione di Eltsin di silu¬ 
rare il loro ministro dell^ Difesa, 
Pavel Graciov e quella di nomina¬ 
re segretario del consiglio di sicu¬ 
rezza proprio Lebed in cambio de) 
suo appoggio al secondo turno 
delle elezioni presidenziali. 

Altalena di voci 

È stato lo stesso Lebed ad an¬ 
nunciare la notizia ai giornalisti fra 
un'altalena di sussurri e di grida, 
Prima, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, allarmando e definen¬ 
do la protesta «il golpe numero 3» 
dopo quello del '91 e del '93, poi, 


nel corso della stes*sa conferenza 
stampa, rassicurando perché 
«non lo si può chiamare un tentati¬ 
vo di golpe, ma un tentativo di pre¬ 
mere sul presidente per fargli 
cambiare idea»; e poi, più tardi in 
televisione, di nuovo sollevando 
allarme entrando nei dettagli. «Fra 
le 9 e le 10 del mattino - ha raccon¬ 
tato ai telespettatori di uno spetta¬ 
colo della Ntv molto seguito, “L’e¬ 
roe del giorno" - si sono incontrati 
nell'ufficio del ministro della dife¬ 
sa cinque alti ufficiali dell’esercito 
russo, il ministro della difesa geor¬ 
giano e la collaboratrice di Gra¬ 
ciov allo scopo di persuadere lo 
stesso ministro a sollevare le trup¬ 
pe per fare pressioni su Eltsin». 

E addirittura il generale ha fatto 
i nomi dei 5 «ribelli» senza tuttavia 
definirli nelle posizioni e nei gradi: 
Kharcenko, Lapshov, Baiynkin, 
Shiluko, Sidnov. A questo punto 


Lebed, già nell'esercizio delle sue 
funzioni perché era il nuovo se¬ 
gretario del consiglio di sicurezza, 
ha preso le misure per stroncare 
l’insTi|)ordinazione. 

(stazioni antitrame 

«Ho dato istruzioni al centro di 
collegamento dello stato maggio¬ 
re di non inoltrare le disposizioni 
di Graciov - ha detto - e nello stes¬ 
so tempo ho dato ordine al distret¬ 
to militare di Mosca di telegrafare 
a tutte le unità militari». Poi «ho 
mandato un telegramma nel qua¬ 
le si diramava la notizia delle di¬ 
missioni di Graciov e quella della 
mia nomina a segretario del con¬ 
siglio di sicurezza invitando alla 
calma e a continuare a lavorare 
regolarmente». 

E infine, per essere certo che 
tutto filasse liscio, il generale ha 
raccontato di essere andato a visi¬ 
tare il quartiere generale delle 
truppe aviotrasportate, dove è 
considerato poco meno di un 
eroe essendo il corpo dal quale 
proviene. Qui il comandante gli ha 
confermato di essere subordinato 
solo al presidente Eltsin, coman¬ 
dante delle truppe, e Lebed ha ti¬ 
rato un sospiro di sollievo - il «golpe 
numero 3» è finito prima ancora di 
nascere. Nessuno al ministero del¬ 
la Difesa ha voluto commentare le 
dichiarazioni quanto al capo del 
governo è caduto dalle nuvole 


Cemomyrdin si è detto «estrema- 
mente sorpreso» alla notizia e ha 
definito le chiacchiere sui golpe 
assolutamente «stupide». 

Esagéràta o meno che Sia la no¬ 
tizia del tentativo di ribellione il ge¬ 
nerale se ne è servito nella giorna¬ 
ta in cui ha firmato il patto con El¬ 
tsin per dare un argomento in più 
ai suoi elettori quando dovranno 
decidere se accettare le sue ragio¬ 
ni e votare Eltsin o punirlo del «tra¬ 
dimento», visto che si presentava 
come il fustigatore del regime cor¬ 
rente Lui - ha voluto far capire - è 
l’unico che può tenere in mano 
l’esercito, l’unico che gli ufficiali e i 
soldati amano e stimano. E se El¬ 
tsin gli ha dato carta bianca per at¬ 
tuare il primo punto del suo pro¬ 
gramma, riformare l'esercito, per¬ 
ché rifiutarlo? Senza contare che 
lo stesso presidente ha accettato 
la condizione posta da Lebed per 
firmare il patto che forse gli conse- 
tirà di vincere la sfida con Ziuga- 
nov: cacciare il ministro Graciov, 
l’uomo delia guerra e della corru¬ 
zione. 

Patto di ferra 

Nella stessa mattinata, poco 
prima che «accadesse il golpe», 
Lebed e Eltsin avevano annuncia¬ 
to ai giornalisti il patto che li avreb¬ 
be ormai legati fino al 2000. «Ho 
nominato il generale Lebed segre¬ 
tario del consiglio di sicurezza, ma 


non è stata una semplice nomina - 
ha detto il presidente - È l’unione 
di due politici e di due program¬ 
mi». Anche Lebed è stato chiaro, 
«in Russia si stanno confrontando 
due strade, quella vecchia e quella 
nuova - ha dichiarato - Quella vec¬ 
chia è piena di sangue, quella 
nuova è stata mal realizzata ma ha 
futuro, io scelgo quella nuov». Non 
poteva essere più chiaro: porte 
chiuse a Ziuganov, d’ora in avanti 
si frequenta il Cremlino Ma an¬ 
dranno tutti a Eltsin gli 11 milioni 
di voti che ha preso il generale’ 
Lui sostiene che «almeno 1*80% de¬ 
gli elettori» lo seguiranno. Molti ne 
dubitano, i comunisti ovviamente 
più di tutti. Ziuganov nel commen¬ 
tare l’addio di Lebed è stato ele¬ 
gante - «La nomina non mi sor¬ 
prende perché il presidente ha il 
potere di rimpastare i suoi quadri 
quando vuole» e in ogni modo 
«l’incontro con Lebed previsto per 
oggi resta perché è necessario il 
dialogo di tutte le forze per slavare 
la Russia». Quanto al «tradimento», 
«lascio decidere al generale se c’è 
stato o non c’è stato». Non così i 
suoi uomini. Il più duro è stato Ilju- 
kfiin. «Lebed finirà come Rutskoi, 
prima alla criminalità, poi all’agri- 
cotti ra e poi in galera». Nel frattem¬ 
po l’area presidenziale esulta. 
(zvestija titola oggi: «Graciov a 
casa, Lebed al Cremlino, Eltsin 
presidente» 



«Io, antieroe ceceno 
applaudo all’intesa» 

L'alleanza tra Boris Eltsin e Aleksandr Lebed non è per 
niente uno stratagemma elettorale, è un’unione strategica 
«per il futuro della Russia». Parla Eduard Vorobìov, l’«antie- 
roe» della guerra ceeena. La nomina di Lebed è stata giu¬ 
stissima per fare la riforma militare. Però il nuovo residente 
al Cremlino si urterà contro intrighi di palazzo e «non deve 
perdere la testa». Graciov, il parafulmine del momento, 
non è silurato ma soltanto passato nell'ombra. 


PAVKL KOZLOV 

L’Occidente Ita semine visto con 


■ MOSCA A chi chiedere chiari- 
menli sulla fulminea promozione 
del generale bebed e sull’atteso ma 
pur sempre sensazionale allonta¬ 
namento del ministro Graciov? Il 
primo nome che viene in testa è 
Eduard Vorobiov, generale colon¬ 
nello di riserva, 58 anni, vice presi¬ 
dente della commissione difesa 
della Duma. Ex vice comandante 
delle truppe terrestri, nel dicembre 
1994 è stato licenziato perché ave¬ 
va rifiutato di guidare l’operazione 
del «disarmo dei banditi» in Cece- 
nia. L’onorevole non si fa pregare 
due volte. La nomina di Lebed gli è 
piaciuta molto. 

Che cos’è la doppia 
nomina di Aleksandr 
Lebed: una mossa 
elettorale o un vero 
cambiamento di rot¬ 
ta? 

Ritengo che il genera¬ 
le Lebed sia diventato 
ora più importante 
per il presidente del 
ministro della Difesa 
in quanto non si tratta 
soltanto del secondo 
turno elettorale. Si 
tratta di scegliere la di¬ 
rezione da seguire per 
il futuro, una direzio¬ 
ne a senso unico, 
quello avviato nel 
1992. Vedo molto pò- 1 ’ 
sitivamente la decisio¬ 
ne di Eltsin di puntare su Lebed. Se 
Lebed si rivolgerà ai suoi elettori e 
troverà parole giuste, spiegherà che 
la nomina non è affatto appaga¬ 
mento delle sue ambizioni perso¬ 
nali ma un passo nell'interesse del¬ 
la nazione, penso che i suoi soste¬ 
nitori gli diano retta e non abboc¬ 
cheranno alle speculazioni secon¬ 
do cui Lebed si sarebbe venduto. 
Sostengo la decisione di Lebed di 
optare per Eltsin perché, a mio avvi¬ 
so, è nell’interesse del futuro delia 
Russia. 

Il ruoto dell'esercito, nell’ottica 
della novità di oggi, è destinato ad 
aumentare? 

Alta nuova carica di Lebed bisogna 
legare anche la nomina del nuovo 
ministro della Difesa. Perché da El¬ 
tsin si attendono, dopo la sua ricon¬ 
ferma, passi rapidi ed efficaci per ri¬ 
fondare le Forze armate. Un peso 
accresciuto dell’esercito? Non pen¬ 
so. Penso invece che sia arrivato il 
momento di smettere di versare la¬ 
crime a proposito del basso stato di 
capacità combattiva delle forze ar¬ 
mate. 11 potere esecutivo assieme a 
quello legislativo dovrebbero, inve¬ 
ce, occuparsi da vicino della rifor¬ 
mamilitare. 


sospetto politici russi che portano 
ladMsa... 

Anch’io sono un ex militare e non 
credo affatto che i militari siano 
meno capaci e dotati dei civili. Non 
fa assolutamente alcun male che a 
guidare i lavori del Consiglio di si¬ 
curezza ci sia un generale. Il suo di¬ 
fetto dì avere poca esperienza in 
materia burocratica passerà presto. 
Sì, è un personaggio nuovo, con le 
sue idee originali. Ma è pulito, non 
è coinvolto in nessuno scandalo di 
tangenti e dacie costruite a spese 
dello Stato. 

Che co» dovrebbe 
fare AJekundr Lebed 
come primo atto? 

Dovrebbe guardarsi in¬ 
torno, cercare di affer¬ 
rare il senso delle sue 
funzioni, la misura del¬ 
la responsabilità e le 
conseguenze di ogni 
suo passo avventato. 
Non buttarsi a peso 
morto, non reagire a 
piccole punzecchiatu¬ 
re. Nella prima fase del 
suo lavoro egli s’imbat¬ 
terà in molte difficoltà 
e resistenze anche se 
sono fiducioso che ce 
la faccia conoscendo il 
suo enorme desiderio 
di cambiare. Dipende¬ 
rà molto anche dai 
rapporti che si instaureranno tra 
Lebed e Eltsin. li presidente dovrà 
proteggere il suo nuovo alleato e 
consigliere dalle risse di palazzo 
mentre Lebed dovrebbe resistere 
alle pressioni ma non perdere la te¬ 
sta. 

Il siluramento del ministro Gra¬ 
ciov, da sempre fedelissimo al 
presidente, è anch’esso una ces¬ 
sione elettorale oppure la rimo¬ 
zione dell'ultima barriera sulla via 
delle riforme militari? 

Io non penso affatto che Graciov sia 
stato mandato in pensione e silura¬ 
to per sempre. Per quel che so io 
Graciov ha rassegnato le dimissioni 
di sua spontanea volontà motivan¬ 
dole con il fatto che non può trovar¬ 
si in uno stato subalterno al suo ex 
dipendente Lebed. Un altro conto è 
che Graciov se ne sarebbe dovuto 
andare comunque, su questo non 
ho nessun dubbio. Nessuno dei ne¬ 
mici di Graciov deve nutrire illusio¬ 
ni che lui sia stato silurato definiti¬ 
vamente L’ex ministro sul cui con¬ 
to il presidente non ha lesinato lodi 
sarà semplicemente trasferito ad 
un altro incarico «d’onore». Graciov 
ha soltanto usato un pretesto co¬ 
modo per compiere questo gesto. 



Lotta a tutto campo alla corruzione e alla criminalità sono i primi obiettivi del nuovo numero 2 russo 

H generale che vuol rifare lo Stato 


Un Consiglio di sicurezza con licenza di governo, più po¬ 
tente del governo stesso, subordinato solo al presidente 
della Russia. È l'organismo che vuole costruire il generale 
Aleksandr Lebed da ieri nuovo segretario del «governo-om¬ 
bra» di Eltsin. Finora il Consiglio ha avuto un ruolo di deci¬ 
sione ma non di amministrazione. D’ora in avanti ci saran¬ 
no anche funzionari per applicare le direttive e controllori 
che nei ministeri verificheranno il lavoro svolto. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 


«I MOSCA A vip sogno da quan¬ 
do è entrato in politica, che non è 
molto, da un anno a questa parte: 
ripulire la Russia dalla criminalità e 
dalla corruzione. Non è un compito 
da poco, ma lui ieri mattina, quan¬ 
do insieme a Eltsin, ha dato la noti¬ 
zia che è stato nominato segretario 
del consiglio di sicurezza, è parso 
considerarlo qualcosa solo dì poco 
più pesante della solita corvée di di¬ 
rìgere un’armata. D'altronde il po¬ 
sto che occuperà è 11 più alto dopo 
quello di Eltsin, potrebbe anche far¬ 


cela. Anche perché avrà poteri più 
ampli di qualunque capo (de! go¬ 
verno-ombra che lo abbia mai pre¬ 
ceduto Lo ha anuncialo egli stesso 
e lo ha confermato il presidente 
nei prossimi giorni sarà firmato il 
decreto che cambia il regolamento 
dell’organismo conferendo appun¬ 
to più poteri all’uomo che lo guida. 

Ma cosa sarà d’ora in poi il consi¬ 
glio di sicurezza «look-Lebed» lo ha 
speigato il generale stesso Egli par¬ 
tirà da una terapia-choc, anche lui 
«Metterò fuori ruolo tutto l’apparato 


del consiglio - ha detto -1 nuovi uo¬ 
mini dovranno essere tanto autore¬ 
voli da garantire l’influenza del 
Consiglio sulle questioni dei qua- 
dn, deila struttura, delle funzioni e 
dei finanziamenti dei ministen i cui 
rappresentanti faranno parte dello 
stesso consiglio» Eltsin stesso do¬ 
vrà concordare con lui tutte le no¬ 
ni ine, le cariche dei dirigenti, i cam¬ 
biamenti delle funzioni dei ministe¬ 
ri. E Lebed scogliera in ciascuno di 
questi ministeri l'uomo di fiducia 
che lavorerà con lui a tempo pieno 
Nel paese delle matrioske una 
cosa ne nasconde sempre un’altra 
E così il Consiglio «grande» nascon¬ 
derà un Consiglio «piccolo», quello 
personale di Lebed Dipenderà so¬ 
lo da lui e dovrà verificare passo 
passo le direttive che saranno state 
prese nel Consiglio «grande» A di¬ 
sposizione degli uomini del gene¬ 
rale ci sarà un centro analisi e infor¬ 
mazione oltre a un vero punto di 
comando da dove egli potrà dare 
ordini e dal quale potrà mettersi in 
contatto diretto con Eltsin In Ame¬ 


rica si chiama «situation room» In- 
somma un organismo che può di¬ 
ventare all’occorrente l’unico cen¬ 
tro di potere del paese. Una cosa 
del genere - lo ha spiegato sempre 
Lebed - esisteva solo nella Russia 
comunista quando era previsto 
presso il Kgb un organismo che si 
metteva in moto autonomamente e 
assumeva le prerogative dì tutti ì mi¬ 
nisteri. Questo solo nel caso di gravi 
sciagure e calamità e infatti l’unico 
esempio ricordato è quello dì Stalin 
durante la seconda guerra mondia¬ 
le Vuole il generale usarlo in tem¬ 
po di pace? No, dice che in tempi 
normali il nuovo consiglio si preoc- 
cuperà di analizzare le situazioni di 
pencolo latente per la sicurezza 
della Russia (criminalità, estremi¬ 
smi, terrorismo, tensioni etniche, 
ecc ecc ) per prevenirle. Si vedrà m 
quali modi e con quali mezzi. 

E per dimostrare che è iniziata 
una fase diversa Lebed ha fatto sa¬ 
pere che la candidatura del nuovo 
min usi ro della difesa sarà concor¬ 
dala con Ime che per questo egli ha 


cominciato a consultare gli alti gra¬ 
di dell'esercito. 

Il generale-segretario si vuole oc¬ 
cupare anche della Cecenia, «piaga 
sul corpo della Russia», come l’ha 
definita. Per il momento sarà anco¬ 
ra Lobov, suo predecessore, a man¬ 
tenere l’incarico di rappresentante 
del presidente nella repubblica de¬ 
vastata dalla guerra. Ma Lebed ha 
fatto capire che presto passerà nel¬ 
le sue mani. Il generale fu un acca¬ 
nito oppositore di Eltsin quando il 
presidente decise di invadere il 
paesa governato dall’indipendenti- 
sta Dudaev Ma come sempre non 
è tutto oro quello che luce L'idea 
che Lebed ha della risoluzione del 
problema ceceno non parte dai 
presupposto che ogni popolo ha 
diritto allaulodeterminazione, ma 
dal profondo disprezzo verso chi 
vuole separarsi dalla Russia II pro¬ 
gramma infatti era il seguente - ri¬ 
chiamare tutti i russi in patna, chiu¬ 
dere i rubinetti dei soldi e chiudere 
le frontiere E a questo punto con¬ 
cedere l’indipendenza Q Ma Tu. 



Solo fi presidente 
ha più potere 
del capo del Consiglio 

Il Consiglio di sicurezza si occupa per definizione 
di tutto quello die riguarda la sicurezza dei 
cittadini russi siano essi vittime di calamità 
naturali, criminalità o guerre. È stato costituito 4 
anni fa sulla base della «legge sulla sicurezza del 
20 febbraio del 1992». PIÙ tardi, nel ‘93, è 
entrato a far patte nella costituzione che lo 
prevede neH'art.83, comma 7. Nella scala del 
potere russo, Il Consiglio di sicurezza è al primo 
posto. Per Intenderci: è più importante del 
consiglio dei ministri. Per questo da oggi Lebedè 
sicuramente più Importante del primo ministro 
(oggi Cemotnirdyn) e nella scala gerarchica si 
colloca al secondo gradino subito dopo il 
presidente. Al di sopra del CS c'è solo II 
presidente. 

I membri del consiglio si dividono In permanenti (presidente, 
primi ministro, segretario consiglio) e membri semplici 
(ministro difesa, sicurezza, interni, vice premier). Le decisioni 
sono prese a maggioranza. Il consiglio ha II diritto di 
presentare proposte sull'introduzione o sull’abolizione delio 
stato di emergenza. VI fanno parte adesso: Eltsin, 
Cemomyrdin, Lebed, membri permanenti. 

E poi ministro difesa, in questo momento il capo di stato 
maggiore Kolesnikov, ministro degli interni, Kulikov, dei 
servizi segreti, Barsukov, ministro degli esteri, Prinutkov, 
controspionaggio, Ttubnikov, protezione civile Shoigu, 
ministro finanze Panskov, capo delle truppe di frontiera 
N ikolaev, iduepresidentidICamerae Senato, Selezniov e 
Stroev. 
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Già mobilitati gay, lesbiche, cattolici tradizionalisti 
I responsabili della sicurezza: «Possibile un attentato» 

L’altra Berlino 
aspetta il Papa 


Tutto pronto a Berlino per l’arrivo, domenica, di Giovanni 
Paolo li. Ad aspettare il capo della Chiesa di Roma, co¬ 
munque, non ci saranno solo i fedeli, ma anche oppositori 
e dissidenti. Tre manifestazioni «alternative» organizzate 
non si sa bene da chi, mentre si mobilitano gay, lesbiche, 
anarchici, cattolici tradizionalisti, evangelici non ecumeni¬ 
ci. Le inquietudini dei responsabili della sicurezza: «Un at¬ 
tentato è sempre possibile». 

__ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MOLO SOLDINI 

■l BERLINO Si chiamano Georg preti cattolici antinazisti, puntata al 
Wichmann e Hans-Jilrgen Forster duomo cattolico e bagno di folla 
e sono, in queste ore, le due per- alla porta di Brandeburgo. 

sona più indaffarate di Beriino. p W ichmann e Forster non sa- 
Fanno ùnta, è vero, d, prender à facili . „ primo fa finta di 

-edere che riuscir? pure a sbircia- 


tranquilli non debbono essere, Wi¬ 
chmann è il segretario dell’Acca- 


re qualche mozzicone degli «Euro¬ 
pei» ; il secondo esibisce un unde- 


demia cattolica e soprattutto, il £ m molto britannic0 e , do . 
capo del «gruppo di coordinarne.!- dif[uso brivjdj facendo no . 

to» che dovrebbe occuparsi, alme- K - 


.... . tare che l’ipotesi di un attentato 
«"rame il soggiorno del Papa è 
stici del Grande Evento, A FOrster, sempre nell'ordine degli eventi 
invece, _ uno degli ufficiali più Uri- ^.«ìhilL ammette che n„i a Rerli- 


? uu ue, ™ C. pur re ne ||' ore |i ne deg |i eventi 

invece, uno degli ufficiali più im- ammette che qui a Berli- 

portanti della polizia di Berlino la Kar0 , i 0|lv|a c . è 


più attrezzata ed efficiente (così si 
dice) di tutta la Germania, tocca il 


no ad aspettare Karol Wojtyla c’è 
«un non insignificante movimento 
di protesta». «Non insignificante»? 


compito di garantire la sicurezza giornata tocu I^po 

in ogni secondo delle undici ore e de|la chiesa “ attollca s| sposter |. 
dieci minuti del a Visita di domeni- , elicottero corteo c0 P n „ Pa . 
c.a prossima. Una giornata da in- bj| , e a iedi . trascinandosi 

farlo, in una metropoli complicata fol|e ^ a|lo stadio dowebbe . 

già molto di suo dove tra cantal, ro le 130mila Qn , n 

fedeli, curiosi e manifestanti, alle ..., . Hra _ hhem . ' 


gia i ouo ut suo uovo uà c »™ , ro , , 30mila Qn , n 

“ « u "“! e Città si dovrebbero tenere la bel- 

9.20del mattino, dall aereo che o | d j a | tre be manifestazioni, 
avrà portato da Paderborn ah ae- Ta jnfaUi ne 50n0 slate nollfi . 
roporto d Tegel (praticamente già ca(e a „ a po|izia |a quale non può 

o Cen,r ±,l af f„ he :,Ì L „ U L i !lf Z° vietarle se non in base a gravissimi 


Papa cattolico in visita nella vec¬ 
chio-nuova capitale tedesca. Gio¬ 
vanni Paolo 11 ripartirà solo alle ot- 


motivi di ordine pubblico. Uno dei 
cortei dovrebbe concludersi pio- 


Z,VrV Sw «Ha porta di Brandeburgo, 

lo e rttczza di sera, e dopò aver s - pr j ma dopo | a pun . 

f lt0 c „ on tata del Papa Chi manifesta e per¬ 

ii presidente della Repubblica Ro- ché? u d « manda è , egittima H ma 

man Herzog e con il cancelliere | risposta no. Un imbarazzato 
Kohi messa all Olympias adion portav H oce di tumo della p0 | izia m . 


(quello delle Olimpiadi di Hitler), 
cerimonia di beatificazione di due 


portavoce di tumo delia polizia in¬ 
fatti prega i cronisti di «voler gentil¬ 
mente farsi vivi verso la fine della 


settimana» perché fino a giovedì o 
venerdì «le informazioni sono riser¬ 
vate» Non resta, a questo punto, 
che mettersi alla caccia in proprio, 
tra manifesti, volantini distribuiti 
soprattutto nei quartieri alternativi 
come Kreuzberg o il Prenzlauer- 
berg, scritte sui muri e annunci su 
giornali e giornaletti della Szene 
berlinese. Contro il Papa dovreb¬ 
bero manifestare, per un motivo o 
per l’altro, le organizzazioni uffi¬ 
ciali e storiche dei gay e quelle 
delle lesbiche, nonché una finora 
ignota Frazione dello Spasso gay¬ 
lesbico, che condannano le rigi¬ 
dezze di Giovanni Paolo li e della 
Curia romana in materia di morali¬ 
tà sessuale: i vetero-cattoiici, che 
pochi giorni fa hanno iniziato al 
sacerdozio due donne; gli anarchi¬ 
ci; vari gruppuscoli di sinistra di 
varia osservanza; un paio di par¬ 
rocchie evangeliche particolar¬ 
mente poco ecumeniche; una mi¬ 
riade di sette pseudoreligiose cri¬ 
stiane e no. Ci sono poi quelli che 
non protesteranno scendendo in 
piazza, ma qualcosa da dire al¬ 
l’Uomo di Roma ce l’avrebbero se 
qualcuno li facesse parlare. Ai pro¬ 
motori del famoso referendum 
con il quale qualche mese fa un 1 
milione e mezzo di cattolici tede- j 
schi si espresse per il sacerdozio j 
femminile e contro il celibato dei j 
preti è stato negato un incontro | 
con il Papa. Al quale, però, qui in 
Germania sarà difficile ignorare 
del tutto i molti dissidenti che po¬ 
polano la comunità cattolica forse 
più inquieta d’Europa. Due dei 
teologhi de! no più famosi, Eugen 
Drewermann e Uta Ranke-Heine- 
mann, hanno parlato nei giorni 
scorsi, invitando il pontefice a ri¬ 
considerare la dottrina sulla mora¬ 
le sessuale e sul ruolo della donna 
nella chiesa. Il più noto, Hans 
Kùng, si è fatto sentire ieri, per ac¬ 
cusare Giovanni Paolo II di voler 
cancellare lo spirito del Concilio 
vaticano II. 



Monteforte/Ansa 


Amnesty: «I membri del Consiglio di sicurezza Onu dietro la violazione dei diritti umani» 

Paesi ricchi armano le stragi 


FABIO LUPPINO 


■ ROMA La sequenza di assassini 
compiuti nel mondo in violazione 
dei più elementari diritti umani è an¬ 
che quest’anno il cahier de doléan- 
ces che Amnesty intemational con¬ 
segna all'attenzione dell’opinione 
pubblica. Con una avvertenza, che è 
poi la denuncia più cruda del rap¬ 
porto annuale di quest’anno, i paesi 
che a parole e per ruolo istituzionale 
svolto dovrebbero essere i maggiori 
garanti della pace e della conviven¬ 
za tra gli uomini, loro, armano e in 
modo sempre crescente gli stati che 
non conoscono alcuna forma di ri¬ 
spetto per l'uomo. 

Cose note, forse. Ma quest'anno 
Amnesty intemational ha voluto me¬ 
glio disvelare questa pratica ipocrita 
e assassina di arricchirsi, soprattutto 
ad Occidente, con i golpe e le guerre 
etniche sparse nel mondo. «Amnesty 
chiede alla comunità intemazionale 
di intervenire per proibire ia vendita 
di equipaggiamenti militari e di sicu¬ 
rezza a qualsiasi stato che potrebbe 


utilizzare tali strumenti per commet¬ 
tere violazioni», è stato detto nella 
conferenza stampa tenuta a Roma 
per presentare il rapporto in con¬ 
temporanea con altre capitali. Chi 
sono gli armieri del tenore? Guarda 
caso i paesi che siedono nel Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
Cina, Francia, Russia, Gran Breta¬ 
gna, Stati Uniti, a cui si accompagna 
ia Germania. Secondo Amnesty so¬ 
no questi Stati a fornire alle autorità 
turche quel che serve a condurre in 
modo spietato ed efficace la siste¬ 
matica eliminazione della minoran¬ 
za curda. Ma ci sono anche l’Italia, 
l’Olanda, la Spagna Dove c’è una 
guerra aperta o un conflitto endemi¬ 
co spunta lo zampino degli interessi 
delle grandi potenze delle armi. Così 
in Turchia, Ciad, Rwanda, Bosnia Er¬ 
zegovina. Dire che sono le naturali 
conseguenze della fine della stagio¬ 
ne coloniale o dei regimi comunisti, 
o che i regimi hanno avuto sempre 
qualche grande stato a foraggiarli, è 


ancora più colpevole: siamo davanti 
ad una enorme partita di giro in cui 
da una parte si grida per l’instabilità 
mondiale e dall’altra si alimenta 
Non cambia nulla in tal senso da de¬ 
cenni, malgrado le pubbliche affer¬ 
mazioni di impegni umanitari e pa¬ 
cifici si moltiplichino da parte degli 
armieri del mondo. Le stragi in paesi 
come l’Afghanistan, la ex Jugosla¬ 
via, il Burundi sono solo gli esempi 
più visibili delle violazioni di diritti 
umani commesse nel corso dei con¬ 
flitti armati durante il 1995, ma gli 
abusi sono stati commessi anche 
nelle celle delle prigioni e nelle sta¬ 
zioni di polizia, dalla Colombia alla 
Cina. «La responsabilità di aver com¬ 
messo violazioni dei diritti umani 
non si limita a coloro che hanno pre¬ 
muto il grilletto o che hanno attivato 
le scosse elettriche - ha detto Pierre 
Sane, segretano generale di Amne¬ 
sty -. La responsabilità è anche di chi 
ha fornito le armi e l’addestramento 
necessario per poterle utilizzare» 

Per il resto Amnesty ci avverte che 
la cancrena degli omicidi di stato 


procede senza sosta. Nel 1995 Itre 
2.900 persone sono state giustiziate 
in 41 paesi, più di 3 700 sono state 
condannate a morte in 58 paesi, mi¬ 
gliaia sono state le esecuzioni extra- 
giudiziali compiute malmeno 63 
paesi Ma il rapporto denuncia an¬ 
che HOrnila sparizioni registrate in 
49 paesi, almeno diecimila detenuti 
sottoposti a torture e maltrattamenti 
in 114 paesi, oltre 4 500 morti a cau¬ 
sa delle torture, 46rnila persone so¬ 
no state arrestate senza accusa o 
senza processo in 43 paesi e proces¬ 
si iniqui svoltisi in più di 27 paesi- so¬ 
no 146 ipaesi in cui vengono siste¬ 
maticamente violati i diritti umani li 
vice presidente della sezione italiana 
di Amnesty, Roberto Guidi, ha raffor¬ 
zato te denunce contenute nel rap¬ 
porto sottolinenando che le cifre sul¬ 
la pena capitale sono approssimate 
per difetto perché non è possibile 
conoscere realmente quante esecu¬ 
zioni vengono compiute Le indagini 
e ie ricerche sono ostacolate dalle 
autorità dei paesi che non intendo¬ 
no rendere ufficiali tali cifre 


E Dini attacca Londra: «Sleali» 

Black-out su mucca pazza 
Europei a caccia d’intesa 
prima del vertice a Firenze 



■ STRASBURGO Silenzio assolu¬ 
to. La Commissione europea, riu¬ 
nita a Strasburgo, ha mantenuto 
l’embargo della parola sulle deci¬ 
sioni che ha preso sul documento 
britannico che chiede una strate¬ 
gia a tappe per eliminare la malat¬ 
tia di mucca pazza e per togliere ii 
divieto alle esportazioni dalla 
Gran Bretagna. Sino a tarda sera 
neppure il portavoce di Santer si è 
presentato ai giornalisti per comu¬ 
nicare almeno l’andamento dei 
lavori dell’esecutivo comunitario 
a soli tre giorni ormai dal summit 
di Firenze e che rischia sempre più 
dì saltare per il boicottaggio di 
Londra. Si saprà soltanto stamane 
quanto deciso dalla Commissione 
nella sua riunione di ieri che deve 
essere stata alquanto vivace e sof¬ 
ferta vista l’assenza di informazio¬ 
ni. Toccherà al presidente Jac¬ 
ques Santer comunicare l’esito 
delle valutazioni della Commis¬ 
sione direttamente in aula stama¬ 
ne dopo l’esposizione che il mini¬ 
stro degli esteri italiano, Umberto 
Dini, farà ai parlamentari sulla 
preparazione de) Consiglio euro¬ 
peo che inizierà venerdì nel capo- 
luogo toscano. L'intervento di 
Santer era già previsto ma non sul¬ 
la gravissima crisi di mucca pazza 
e sul ricatto messo in atto dal go¬ 
verno conservatore di John Major. 
Il presidente dMla Commissione, 
piuttosto, avrebDe preferito con¬ 
centrare l’attenzione sul suo «pia¬ 
no di fiducia» per l’occupazione 
cui ha lavorato per settimane e 
che dovrebbe trovare grande spa¬ 
zio al summit di Firenze. Ma la crisi 
della mucca pazza rischia di tra¬ 
volgere tutto se non interverrà una 
flessibilità nell’atteggiamento del¬ 
la Gran Bretagna 

Mentre la Commissione taceva, 
rinviando ad oggi le informazioni. 


a Roma, davanti alla Commissio¬ 
ne esteri della Camera, Dini ha nn- 
novato il suo ottimismo sulla solu¬ 
zione della vicenda. O quantome¬ 
no sull’inizio di una soluzione po¬ 
sitiva. "Se entro venerdì ci sarà un 
accordo sulle linee principali del 
programma-quadro siamo in dirit¬ 
tura d’arrivo - ha detto il ministro - 
e le cose andranno piuttosto be¬ 
ne". Ma ci sarà questo accordo? Di 
sicuro, il parlamento europeo è 
pronto per oggi, in contempora¬ 
nea alle annunciate decisioni del¬ 
la Commissione, a dare uno 
schiaffo politico alla Gran Breta¬ 
gna con un documento di fuoco 
Proposta da tutti i maggiori gruppi 
(socialisti, popolari, gollisti e For¬ 
za Europa, liberali. Verdi e radica¬ 
li) , una risoluzione sul summit di 
Firenze contiene dei passaggi di 
severa condanna per le posizioni 
assunte dal governo di Londra II 
parlamento «condanna felina¬ 
mente la politica ostruzionistica 
adottata dal governo britannico» 
che provoca un «isolamento dan¬ 
noso» alla stessa Gran Bretagna. E 
ancora: c'è la condanna che fa ri¬ 
ferimento agli articoli del Trattato 
laddove si chiede agli Stati mem¬ 
bri dì non agire contro la lettera e 
lo spirito dello stesso Trattato. 

Lamberto Dini, ieri stesso, ha ri¬ 
cordato la slealtà della Gran Breta¬ 
gna auspicando però che la «non 
cooperazione» possa cessare An¬ 
che il ministro dein n terno, Gior¬ 
gio Napolitano, ieri a Strasburgo 
per un incontro con la commissio¬ 
ne «Libertà pubbliche» dove ha 
fatto un resoconto dell'attività del¬ 
ia presidenza sui temi degli «affari 
interni», ha lamentato ia posizione 
della Gran Bretagna che blocca 
l'accordo sulla polizia europea - 
Europe! - che potrebbe essere va¬ 
rato anche a Fi re nze. □ Se Ser 


ISOLA DI CIPRO 

Partenze settimanali 

da Milano dal 24 giugno al 1 settembre. 
Trasporto con volospeciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione da lire 1.318.000 
Settimana supplementare da lire 577.000 
Supplemento pensione completa lire 230.000 
La quota comprende: volo a Ir, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l’hotel Pissouri Beach (3 stelle 
superiore), la mezza pensione. L'albergo dista 
34 chilometri da Paphos e 35 da Limassol. 
Sorge in splendida posizione sulla costa 
meridionale dell'isola e dinanzi a una bella 
spiaggia di sabbia attrezzata. L’albergo è 
dotato di piscina per bambini, di un centro di 
salute e bellezza. A disposizione degli ospiti 
una equipe di animazione intemazionale con 
personale di lingua italiana. In alcuni perìodi, il 
bambino In camera con genitori non paga 
nessuna quota. 

GRECIA. ISOLA DI KOS 

Partenze 8ettimanall 

da Milano, Verona e Bologna 
dal 24 giugno al 27ottobre. 

Trasporto con volo speciale 
Duratadelvlaggio 8giorni (7notti) 

Quota di partecipazioni 

da Milano da lire t .205 000 

Quota di partecipazione da Bologna e Verona 

da lire 1.350.000 

Settimana supplementare da lire 413.000 
Supplemento pensione comp, da lire 161.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso II Club Hotel Aktl (4 stelle), la mezza 
pensione. L'albergo è situato a 4 chilometri da 
Kardamena (un bus/navetta collega l'albergo 
alla città) In posizione isolata e tranquilla e a 100 
metri dalla spiaggia di sabbia e ghiaia. 
L'albergo è dotato di piscina con area per i 
bambini, attrezzata con sdraio e ombrelloni. 
Equipe di animazione internazionale con 


personale di lingua italiana. In alcuni periodi, Il 

bambino In camera con genitori non paga 
nessuna quota. 

ISOLA DI CRETA 

Partenze settimanali da Milano, Bologna, 
Verona, Torino e Roma dal 2 giugno al 26 
ottobre. 

Quota di partecipazione da lire t .250 000 
Quota di partecipazione 

da Roma dalire 1.320,000 
Settimana supplementare da lire 565.000 
Supplemento camera vista mare da lire 52.000 
La quota comprende: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l'hotel Elounda Bay (5 stelle), la mezza 
pensione. L'albergo è situato a 2 km da 
Elounda e si affaccia su una baia rocciosa in cui 
si collocano due piccole spiagge sabbiose 
bagnate dal golfo. Le camere sono dotate di 
aria condizionata, telefono, radio, Tv, minibar, 
terrazza o balcone. L'albergo è dotato di 
ristorante con terrazza panoramica sulla baia, 
bar alla piscina e alla spiaggia. A disposizione 
dei dienti tre piscine di cui una coperta e una 
per bambini; le due spiagge sabbiose sono 
attrezzate di sdraio e ombrelloni. Eccettuati i 
giorni che vanno dal 1° al 14 agosto (n cui il 
bambino In camera con I genitori paga il 
40% della quota, In tutti gli altri periodi non 
paga nesuna quota. 

ISOLA DI CORFU’ 

Partenze settimanali da Milano, Verona, 
Bologna e Roma dal 9 giugno al 13 ottobre 
Trasporto con volo speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione da lire 1.230.000 
Quota di partecipazione da Roma da lire 
1.275.000 

Settimana supplementare da lire 600.000; 
Supplemento pensione completa lire 190.000. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso l’hotel Ermones Beach (4 stette), la 


mezza pensione con il vino ai pasti. Distante 15 
km da Corfù e a 1 km dal villaggio di Vato, è 
situato in posizione tranquilla e si affaccia sulla 
baia di Ermones, è costruito a terrazze e 
collegato alla spiaggia dalla teleferica. L'area 
della piscina si apre su un’ampia terrazza 
panoramica con la vista suda baia sottostante. 
A disposizione degli ospiti la navetta gratuita 
per la città e per i vicini campi da golf. 
Intrattenimenti diurni e serali organizzati 
dall’equipe di animazione. Lezioni gratuite di 
tennis, aerobica, ginnastica acquatica e tiro con 
l’arco. In alcuni periodi, ii bambino in camera 
con i genitori non paga nessuna quota. 

ISOLA DI RODI 

Partenze settimanali da Milano, Bologna, 
Verona, Torino e Roma dal 26 maggio al 26 
ottobre. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Trasporto con volo speciale 
Quota di partecipazione da lire 1 130.000 
Settimana supplementare da lire 495.000. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, ia sistemazione in camere doppie 
presso l’hote! Porto Angeli (4 stelle), la mezza 
pensione. L’albergo dista 35 km da Rodi città e 
da 2 km da Arcnangelos, in località Stegna, 
tutte le camere sono con aria condizionata, 
telefono, filodiffusione e balcone, piscina per 
adulti e bambini, spiaggia di sabbia e ghiaia 
attrezzata, l’equipe di animazione organizza 
serate a tema e giochi. In alcuni periodi, H 
bambino in camera con i genitori non paga 
nessuna quota. 

TUNISIA. MONASTIR 

Partenza settimanali da Milano , Verona. 
Bologna, Torino Venezia dal 15 aprile al 27 
ottobre 

Durata delvlaggio 8giorni (7notti) 

Quota di partecipazione dalire 844.000 
Ssettimana supplementare da lire 483.000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 


presso motel Abou NawasSunrise Club (3 
stelle superiore), la pensione completa con il 
vino incluso ai pasti. L'albergo dista 12 km da 
Monastir ed è immerso in un grande giardino 
Tutte le camere sono con l'aria condizionata, 
balcone o terrazzo. Il club dispone di tre 
ristoranti di cui uno all'aperto, pizzeria, bar, sala 
giochi, mimclub per i bambini, piscina per adulti 
e bambini. La spiaggia, attrezzata con 
ombrelloni e sdraio, dista 300 metri. In alcuni 
periodi, Il bambino In camera con I genitori, 
non paga nessuna quota. 

TUNISIA. HAMMAMET 

Partenze settimanali da Milano, Bologna, 
Torino e Venezia dal 15 aprile al 27 ottobre. 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 8 gioni (7 notti) 

Quota di partecipazione da lire 900.000 
Settimana supplementare da lire 495.000 
Supplemento pensione compì da lire 143.000. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
presso ('hotel Albatros (4 stelle), la mezza 
pensione a buffet L'albergo dista 6 km da 
Hammamet e 200 metri dalla spiaggia, tutte le 
camere sono dotate di aria condizionata, 
telefono, tv via satellite. A dispostone degli 
ospiti tre piscine di cui una coperta e una per 
bambini, un centro fitness Inoltre campì da 
tennis, minigolf, squash. La spiaggia di 
sabbia è attrezzata di sdraio e ombrelloni. 


l'UNITA VACANZE 

MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 
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PRIVATIZZAZIONI. Oggi l’annuncio della cessione della terza tranche della compagnia Parla il nuovo amministratore delegato 


■ ROMA Privatizzazioni, Ciampi ! 
accelera, li ministero del Tesoro an- 1 
nuocerà infatti oggi la vendita della j 
terza tranche dell’Ina. Secondo in- ì 
discrezioni raccolte ieri sera in am¬ 
bienti finanziari, l’operazione do- i 
vrebbe avvenire attraverso l’emis¬ 
sione di un prestito convertibile a 5 
anni (in lire e in dollari) su una 
quota di circa il 15% del capitale del¬ 
l’Istituto Nazionale delle Assicura¬ 
zioni. li collocamento, destinato 
agli investitori professionali italiani 
e agli investiton istituzionali esteri, 
durerà tre giorn», 18 al 20 giugno, il 
prezzo di emissione sarà alla pan. 

La cedola indicativa sarà del 6,5%- 
7% per i titoli in lire e del 5%-5,5% per 
quelli in dollari. L'opzione di rim¬ 
borso anticipato da parte del Teso¬ 
ro sarà alla pari nell’ultimo anno. 
Oscillerà invece tra il 13% e il 16% il 
premio di conversione indicativo. 

Stet, rispunta lo spezzatino 

Novità in vista anche per la Stet. 
Mentre il governo si appresta a stu¬ 
diare una nuova legge per accelera¬ 
re la privatizzazione delle banche, 
ieri è tornata a circolare l’ipotesi dì 
una vendila a pezzi della finanziaria 
pubblica delle telecomunicazioni 
In attesa deH’Authority sulle teleco¬ 
municazioni, infatti, il governo sta¬ 
rebbe pensando di dividere in tre 
settori la società, telecomunicazioni 
(Telecom e Tim), impiantistica 
(Italtel, Sirti), e servizi (Seal), (I 
gruppo si concentierebbe sul «core 
business» delle telecomunicazioni, 
cedendo subito settori non strategici 
come impiantistica e «Pagine gialle». 

Si tratta però di ipotesi ancora allo 
studio- dal governo infatti non sono 
ancora arrivate direttive a Pascale 

Enel, tutti a casa 

All’Enel, invece, l'atmosfera si è 
latta decisamente elettrica Venerdì 
prossimo l’assemblea degli azionisti 
si riunirà per nominare il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione, Nelle sue 
fila verranno scelti presidente ed 
amministratore delegato. La bagarre 
sui nomi dei manager chiamati a 
guidare la società verso la privatizza¬ 
zione si è scatenata da tempo, ma 
soltanto nelle ultime ore, si saprà chi 
dei candidali avrà avuto fiato lungo 
per arrivare al traguardo. 

«Sono sereno e credo di avere fat¬ 
to il mìo dovere», ha spiegato ieri 
l'amministratore delegato, Alfonso 
Umbruno, ad un'agenzia di stampa 
straniera. Il governo, però, dopo le 
polemiche che hanno accompa¬ 
gnato il «continuismo» in casa Stet, 
pare orientato ad imboccare la stra¬ 
da dei volti nuovi. Tanto Umbruno, 
quanto il presidente, Franco Viezzo- 
li, sembrano destinati a lasciare le lo¬ 
ro poltrone. 

Lo chiede anche il sindacato- «È 
indispensabile il rinnovamento tota¬ 
le del consiglio di amministrazione», 
ha sostenuto ieri Walter Cerfeda del¬ 
la segreteria della Cgil 

Volti nuovi per la società elettrica, 
rua non per questo poco noti. Il più 
gettonato quale amministratore de¬ 
legato continua ad essere quello di 
Franco Tatò. Proprio l’altro giorno, 
l'amministratore delegato della 
Mondadori si era schermito di fronte 
a questa prospettiva. «Fa piacere es¬ 
sere molto richiesti, ma non so nien- 




Umbero Colombo; a destra, Carlo Azelio Ciampi 


Ciampi vende tutta l’Ina 
Stet sarà ceduta a pezzi? 

Vertici Enel, si cambia. Arriva 0 duro Tatò? 


Privatizzazioni, il governo accelera. Oggi infatti il Tesoro 
annuncerà l’avvio delle operazioni per la vendita della ter¬ 
za tranche dell’Ina, la compagnia assicurativa di cui lo Sta¬ 
to controlla ancora il 31%. Novità in vista anche per la Stet: 
si parla di cedere subito le società che non fanno parte del 
core business del gruppo. Per l’Enel, invece, è praticamen¬ 
te deciso il completo rinnovo dei vertici. In pole position, 
come amministratore delegato, il «duro» Franco Tatò. 


GILDO CAMPESATO 


te, l’ho letto sui giornali» Pretattica? 
È possibile anche perché c'è chi giu¬ 
ra che non solo Tato sia già stato 
contattato, ma che abbia anche da¬ 
to il suo assenso Espertissimo in 
campo editoriale (ed infatti c’è chi 
lo candida anche alla presidenza 
Rai), da tempo i rapporti di Tato con 
gli azionisti della Mondadori si sono 
raffreddati, a fasi cicliche si parla di 
una sua uscita di scena dal gruppo di 
Segrate L’Enel potrebbe essere l'oc¬ 
casione giusta. Tatò, tuttavia, non 
vanta alcuna espenenza in campo 
elettrico ma gode della fama di du¬ 
ro Il tagliatore di teste e il risanatore 
di conti sono ruoli in cui si è spesso 
esplicitamente riconosciuto Che si¬ 
gnificato può avere il suo arrivo all'E¬ 
nel? Che il governo ha intenzione di 
rimettere in discussione la strategia 
di privatizzazione già delineata? «I 
debiti dell’Enel - osserva il segretario 
generale della Fnle Cgil, Giacomo 
Bemi - sono soprattutto di politica in¬ 
dustriale. L’azienda macina utili, 


tanto che ha distribuito allo Stato di¬ 
videndi per 1 000 miliardi dopo aver¬ 
ne pagati 2 000 di tasse. Quel che 
manca, invece, è una stiategia indu¬ 
strialecapace di rilanciare gli investi¬ 
menti e di dare all’Enel una indi¬ 
spensabile proiezione intemaziona¬ 
le» 

«Strategie Industriali» 

All’Enel non c'è solo Cammini- 
stratore delegato da rinnovare. An¬ 
che per la presidenza i giochi si sono 
aperti. Umberto Colombo, già mini¬ 
stro della ricerca scientifica e presi¬ 
dente dell’Enea, è uno dei più getto¬ 
nati. Tuttavia, proprio nelle ultime 
ore le sue chances sembrano essersi 
affievolite dopo che sulla scena stan¬ 
no spuntando gli outsider dell’ulti¬ 
ma ora. 11 tutto in una ridda di voci 
come quella che nella serata di len 
voleva l’affiancamento a Tatò di 
Limbruno quale presidente. Una so¬ 
luzione, però, che non sembra reali¬ 
stica 


Salvataggio Al Italia 
La trattativa 
arriva al rush finale 

Ore decisive per la vertenza Alitalia. É ripreso nel 
pomeriggio di ieri il confronto tra la compagnia, 
e le otto sigle sindacali che hanno firmato il 
«protocollo» (assente il Slitta). Secondo le 
richieste dell'amministratore delegato, 
Domenico Cempella (nella foto), l’intesa dovrà 
essere siglata entro venerdì in modo da attivare 
in tempo tutte le procedure in vista 
deH’assemblea del 28 giugno, che dovrà varare 
la ricapitalizzazione 13.000 miliardi, chiedono i 
Sindacati). La discussione era ancora in corso 
nella tarda serata di ieri, incentrata attorno ad 
una proposta di accordo che la compagnia ha 
presentato alle organizzazioni sindacali. Vi sono 
anche due allegati, non consegnati ai sindacati: Il 
primo relative alla partecipazione dei dipendenti 
al capitale sodalee l’altro sull’eventuale costituzione delie 
cosiddette «compagnie a basso costo», con l’ipotesi di 
aumenti di produttività che i piloti restituirebbero all’azienda 
per 182 miliardi di lire. Non è previsto che in cambio degli 
aumenti di produttività ai piloti siano concessi I famosi 28 
milionidi aumento del protocollo segreto siglato con l’ex 
amministratore delegato, Roberto Schisano. Perii segretario 
della Flit Cgil, Paolo Brutti, il sindacato «non si accontenterà di 
formule generiche. Nè ci facciamo problemi di tempo. 
Chiudere entro venerdi? Solo se ce ne saranno le condizioni». 
Sulla situazione di Alitalia interviene anche il ministro dei 
Trasporti, Claudio Burlando: «La compagnia dovrà 
riorganizzarsi per affrontare la concorrenza. Altrimenti, dovrà 
chiudere, non ci sono albe possibilità». Intanto, Ugo 
Boghetta, responsabile trasporti di Rifondazione Comunista, 
chiede al governo di «scorporare Alitalia dallTri. Sarebbe 
inoltre un fatta positivo anche il mantenimento dell’unicità 
dell’azienda». 


""MERCATI Scarsa redditività, sofferenze in crescita e un costo del lavoro tra i più alti d’Europa 


BORSA_ 

M1B _ 1 127 

MIBTEL _ 10 674 

MIB30 _ 15 945 

IL SnTOM CHI SALR Ol Piti 

TRASPTUR _ 

il corrono chi scindo di wù 

IMMOBIL __ 

TITOLO MIGLIORI 

SCHIAPPAR W _ 

TITOLO OSOQIONO 

M1TTEL W _ 

LIRA_ 

DOLLARO 1 537 11 

MARCO 1015,60 

YEN _ 14.247 

STERLINA 2376 37 

FRANCO FR 299,05 

FRANCO SV 1232,84 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIAN I__ 

AZIONARI ESTERI _ 

BILANCIATI ITA. IANI 

BILANCIATI ESTERI _ 

OBBUGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI _ 

DOT RENDIMENTI NETTI _ 

3 MESI _ ~ 

6 MESI _ 

1 ANNO 


Banche, deludono i conti ’95 


■ ROMA II *95 ha portato alle Ban- 
■ che italiane un moderato migliora- 
1 mento dei risultati ina nel suo insie¬ 
me il mercato creditizio, descntto 
I nel Rapporto sul sistema bancario, 
presentato ieri all’Abi, non è certo 
entusiasmante Ma non basta Nel 
rapporto anuale dell’Assicredito. 

I presentato sempre ieri al Cnel, il co- 
1 sto dei lavoro delle banche italiane è 
| Irai più aiti d'Europa 

Cominciamo comunque dal rap- 
j porto Abi La valutazione complessi¬ 
va sottolinea che «le banche si muo- 
i vono in un contesto in cui le masse 
[ non crescono più, se non in misura 
I mìnima, l’unica massa in continua 
I crescita a due cifre è quella delle sof- 
l ferenze» I dati raccolti dall Ahi utte- 
! ressano 80 istituti con raccolta a bre- 
. ve termine e 11 banche con raccolta 
I a lungo termine il margine di inte¬ 
resse ha segnato un aumento in va- 
| lori assoluti del 9% (7,3% per le ban¬ 
che a breve termine e oltre il 40". per 
! lo banche con iaccolla a lungo ter- 
1 mine) in ripresa anche i ncavi dei 
l servizi, mentre i costi hanno conti¬ 


nuato la loro discesa. Il risultato lor¬ 
do di gestione ha quindi segnato un 
deciso aumento, pari al 38,5% per le 
banche a breve e all’80% per quelle a 
lungo termine: meno brillante la si¬ 
tuazione descritta sulla base dell’uti¬ 
le netto Nel ‘95 le banche censite 
hanno esposto complessivamente 
1 322 miliardi di utili netti che sono 
in netta npresa sui 422 miliardi del 
'94 ma ben sotto i 4000 miliardi del 

1993 li risultato netto è lo 0,06% sol¬ 
tanto del totale dell’ attivo 

Impieghi in crescita moderata 

Gli impieghi risultano in crescita 
moderata, pan al 4,5% per le banche 
a breve e al 10% per quelle a lungo 
termine Le sofferenze sono in cre¬ 
scita del 20,9% a fine ‘95 (marciava¬ 
no a ritmi di crescita del 29,8% a fine 

1994 ), nel Sud però il tasso di cresci¬ 
la è attorno al 33% In salita è il rap¬ 
porto tra partite in sofferenza e im¬ 
pieghi, passato dall‘8,8 al 10,3% L’a¬ 
nalisi complessiva dei dati del rap¬ 
porto è affidata al prof. Stefano Pre¬ 
da il quale sottolinea che l’attivazio¬ 


ne della concorrenza rende sempre 
meno significativi i dati medi portan¬ 
do ad un’ampia dispersione di mul¬ 
tati Tuttavia emergono indicazioni 
di fondo, tra le quali la spinta alla 
concentrazione che non ha ancora 
dato tutti i multati attesi e che dovrà 
quindi essere accompagnata da un 
«intervento manageriale di ristruttu¬ 
razione» E gli interventi di concen¬ 
trazione, in futuro, potrebbero esten¬ 
dersi a matnmoni fra le banche mag- 
gion. Dall* analisi infine emerge un 
richiamo pressante. «Non si può nn- 
viare i! momento in cui si dovrà af¬ 
frontare con decisione il tema degli 
scarsi margini di redditività delie no¬ 
stre banche poiché questi ultimi po¬ 
trebbero, prima o poi, multare in¬ 
compatibili con il mantenimento 
dell’autonomia nazionale del nostro 
sistema bancano» 

E passiamo ora al rapporto del- 
l’Assicredito II costo dei lavoro per 
dipendente è tra i più alti del mondo 
106 milioni. Il dato é dei '94 11 con¬ 
fronto con i costi degli addetti ban- 
can nel resto del mondo mette in n- 


Finaite, parte 
l’Opa in Borsa 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEOONI 


[ ■ FINALE LIGURE. Parte questa 
mattina in Borsa l’Offerta pubblica 
dì acquisto (Opa) sul 14,9% del ca¬ 
pitale della Finarte Si tratta di un’O- 
pa «successiva»; la società di diritto 
ìussemburghese Valcor, che ha ri¬ 
levato lo scorso 22 aprile a 1.250 li¬ 
re per azione il 14,9% del capitale fi¬ 
no ad allora detenuto da Francesco 
Micheli (nella foto), è tenuta ad of¬ 
frire le medesime condizioni agli 
azionisti di minoranza. 

Gianluigi Facchini è il vero uomo 
nuovo dell’operazione Lo abbia¬ 
mo incontrato, tra uno squillo e l’al¬ 
tro del suo implacabile telefonino, 
a Finale Ligure. 

Lei è noto per aver 
creato il gruppo al¬ 
berghiero Bonapar- 
te. Ma che cosa ha 
fatto prima? 

Il commercialista d’a¬ 
zienda. Ho seguito da 
vicino diverse realtà 
aziendali Per un certo 
periodo ho lavorato 
anche all’università, 
come assistente, col 
prof Amaduzzi Quin¬ 
di ho cominciato oc¬ 
cupandomi del salva¬ 
taggio di alcune im¬ 
prese metalmeccani¬ 
che. Sa, io sono di 
Lecco, e lì va l’indu¬ 
stria metallurgica. 

E gli alberghi? 

L’idea di intervenire nel settore turi- 
stico-alberghiero è di 3 anni fa Al¬ 
cune grandi catene erano in crisi, 
molti nel settore cercavano di ven¬ 
dere, e noi invece abbiamo ritenuto 
die il tunsmo avrebbe potuto darci 
delle soddisfazioni Mi pare che ì 
fatti ci abbiano dato ragione 
Quanto fatturano i suoi 8 alber¬ 
ghi? 

Quest’anno penso che arriveremo 
a 34 - 35 miliardi Circa 40 con quel¬ 
lo in Scozia. È difficile fare un con¬ 
fronto con il ‘95, perché la base è 
molto cambiata. In termini omoge¬ 
nei, direi che il fatturato crescerà 
circa del 15% 

È soddisfatto dell’accordo con la 
Sas? 

Sì, molto I passeggeri Sas che arri¬ 
vano in Italia sono consigliati di 
scegliere i nostri alberghi. E la no¬ 


stra catena è inserita nel sistema di 
prenotazione intemazionale Radis- 
son 

Eppure non sembra entusiasta. 

No, sono soddisfatto. Diciamo che 
penso che l’intesa non ha ancora 
dato tutti i vantaggi che potrebbe. 

A cosa pensa, in particolare? 

Un'idea alla quale stiamo lavoran¬ 
do, per esempio, è quella di inserire 
i capi della linea Marina Yachting 
nei cataloghi delle vendite a bordo 
dei voli Sas e nei Duty Free della 
compagnia in Scandinavia. 

È questa l’unica sinergia tra gli al¬ 
berghi e l’attività tessile che ha 
trovato dentro Finar¬ 
te? 

No, pensiamo di aprire 
delle vetrine Marina 
Yachting anche nei 
nostri alberghi. 

Quanto fattura il 
gruppo tessile di Fi¬ 
narte? 

Tra Marina Yachting, 
Best Company e Merit, 
circa 40 miliardi. 

Che programmi ha 
per 1’utilizzo della li¬ 
quidità di Finarte? 

Siamo appena arrivati 
Stiamo studiando varie 
alternative. Nessuno ci 
corre dietro 

Cederete le parteci¬ 
pazioni editoriali? 

Abbiamo il 20% circa di Longanesi, 
Guanda, Marsilio e in altrecaseedi¬ 
trici. Sono acquisti che riflettono gli 
interessi culturali di Francesco Mi¬ 
cheli. Stiamo valutando il da farsi. 
Non è affatto detto che le cedere¬ 
mo 

Non avete voluto rivelare l'identità 
dei vostri sod. Ni spieghi almeno 
come si fa con 20 miliardi a pren¬ 
dere il controllo di una società 
quotata che ha una liquidità di al- 
trelOO. 

Vede, intanto i soldi della vendita 
della quota in Interbanca arriveran¬ 
no a Finarte in più rate. E poi il valo¬ 
re patrimoniale per azione eia di 
circa 1.050 lire. Noi abbiamo rico¬ 
nosciuto a Micheli un premio di 
maggioranza rilevante E adesso lo ’ 
riconosceremo, con l’Opa, a tutti gli 
azionisti. Mi creda: nessuno ci ha 
regalato niente. 


Jazz 



Celebri film french kiss Ella Fitzgerald 

Grandi musicisti SS giorni a Pechino Bill Evans 

Le relazioni pericolose Art Blakey 
Bird Charlie Parker 
Torch song trilogy Count Basie & ioe Williams 
Billie Holiday / Anita O'Day 
Les tricheurs Stan Getz / Coleman Hawkins 
Dizzy Gillespie 

Talleri angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 

'Round midmght A mezzanotte circa Bobby McFerrin 
Dexter Gordon 
I vampiri del sesso Art Blakey 
Ascensore per il patibolo Miles Davis 


salto i pesanti onen cui sono sotto¬ 
posti gli istituti di credito italiani, la 
cui redditività è crollata m un decen¬ 
nio dal 10 al 2% In Germania, nel 
’94, il costo del lavoro procapite era 
di 76,2 milioni, in Francia 84,5, in 
Gran Bretagna 68,9. In Usa il costo è 
di 63,2 milioni per addetto, in Giap¬ 
pone 72,8. in Italia il costo del lavoro 
assorbe il 68% dei costi operativi so¬ 
lo la Grecia fa peggio, con il suo 
70,3%, mentre la Germania realizza 
un 60,46% e la Francia un 57,07% 

Ecco i costi del personale 

Analizzando il costo delle diverse 
mansioni svolte m banca, il peso 
maggiore è dato dai dingenti (275,2 
milioni), seguito dal funzionario di 
livello mimmo (124,3 milioni), il 
cassiere costa 65,9 milioni (solo in 
Francia costa di più, 69 milioni), 
l'impiegato addetto ai servizi interni 
64,2 milioni (livello più alto del 
mondo ) 1 addotto alle operazioni di 
borsa 64 8 milioni (ben di più costa 
in Belgio, 87 milioni, e in Spagna e 
Svizzera 83 milioni) 
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Si riaccende Piazza Affari 
La Borsa punta al rialzo 
Indice Mietei a +1,58% 


■i Fiammata di prezzi e 
scambi in Piazza Affari nel 
finale di una giornata tutta 
giocata sulle attese per il 
varo della manovra eco¬ 
nomica e il calo dell infla¬ 
zione La Borsa è stata ali¬ 
mentata, però anche da 
una girandola di vou nal 
ziste Tra le varie ipotesi 
circolate, quella di un im¬ 
minente revisione positiva 
del rating sull’Italia da par¬ 
te dell agenzia internazio¬ 
nale Moody s e la nehiesta 
di nentro della lira nello 
Sme L'ultimo indice Mib- 
tel ha mostrato un rialzo 


dell 1 58% a quota 10 674 
scambi per 620 miliardi 
Al listino, nchiesti i titoli 
delle pnvatizazziom Ina 
(più 4 32%) Imi (piu 
2 23) Stet (piu 117) nel¬ 
la versione ordinaria e a 
più 3,94 in quella di nspai- 
mio Tra i titoli guida le 
Tim hanno terminato a 
più 2 22, le Mediobanca a 
più 1,81, le Fiat a piu 3 23 
Meno brillanti Eni e Gene 
ralt, rispettivamente a piu 
1 07 e a piu 0 68 In recu 
pero le Banco di Napoli 
(più 696) in frenata le 
Falck (meno 3 41) 


FINANZA E IMPRESA 


■ GENERALI. Nei primi mesi dei 
96 la raccolta premi in Italia delle 
Assicurazioni Generali e cresciuta 
dell li’ nel ramo vita e di circa il 
10 c nei rami danni Le indicazioni 
sono c ontenule nella bozza di bi 
lancio che sara presentata il 29 giu 

t no all a ssem blea degli azionisti 
I OLIVETTI. LAcom Computer il 
grappo bntanmeo controllato dal 
POlivetti lane era sul mercato ad ot 
tobre una rivoluzionaria scatola ne 
ra che permetterà di accedere a In 
temei sullo schermo del proprio te 
levisore e non piu via Pc e modem 
■ RAT. La Fiat s e attestata al pn 
mo posto delle importazioni in 
Francia nei pruni cinque mesi del 
1996 con un totale di 11 345 nuove 
immatricolazioni pari ad una quota 
dell 8 65 o del mercato 
■ CIT. È questione di giorni e la 
rete delle agenzie viaggi della Cit 
passera alla Ecp la società la cui 
compagine azionaria e formata 


dalle Fs (40 a ) dalla Itcp delle fa 
miglie Tanzi e Donzelli (40%) e 
dalla Banca di Roma (20%) 

■ MEDIOCREDITO CENTREA¬ 
LE. Promozione a pieni voti per il 
Mediocredito centrale dalla corte 
dei Conti che nella relazione al 
Parlamento sulla gestione finanzia¬ 
ria dell istituto guidato da Gianfran¬ 
co Imperatori definisce solida e af 
fidabile la situazione economico 
patrimoniale della spa 

■ GEMINA. Dopo i rilievi sollevati 
dal collegio sindacale anche la 
Consob si prepara ad analizzare ul¬ 
teriormente i conti 95 di Gemina 
lo ha annunciato lo stesso presi 
dente della commissione di vigilali 
za sulla borsa Enzo Berlanaa a 
magine della presentazione del 
rapporto Isvap 

■ BREMBO. La Brembo azienda 
quotata in Borsa leader nella prò 
duzione di sistemi frenanti e la so¬ 
cietà messicana Rassim (compo¬ 
nentistica per auto) hanno costitui¬ 


to una jomt venture per accrescere 
la presenza sul mercato nordameri 
cano 

■ SPI-IRI. L assemblea della Spi 
Fmanziana In di sviluppo imprendi¬ 
toriale ha approvato il bilancio del 

I esercizio 95 che si chiude con un 
utile di oltre 400 miliardi (+ 200 
mliliardi nel ’94) e ha nominato il 
nuovo Oda che nsulta cosi compo¬ 
sto Giorgio Benevento, Riccardo 
Bruno Leonardo Buonvino Gian 
cario D’Andrea Gaetano Golmelli 
Costantino Leggeri Luigi Lenci 
Giorgio Massone, Umberto Mino- 
poli Agostino Paci Michele Pallot- 
tino Augusto Rocchi, Romualdo 
Volpi 

■ ANCST. L Ancst Lega delle eoo 
perative ha nconfermato presiden¬ 
te Bruno Busacca e ha eletto la nuo 
va presidenza della quale fanno 
parte Franco Tumino Paolo Geno 
Stefano Bassi, Pino Cova e Emesto 
Miata 
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LAGAIANA 
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1537 
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4701 
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010 
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6048 

005 




CIRIO FIN PR 

769 

000 

ISTCR FONDIARIO 

31000 

000 

RODRIQUEZ 

SOSP 

_r 




CMI 

3750 

157 

ITALCEM 

12466 

170 

ROLOBANCA 

13928 

3 42 




COFIDE 

524 5 

088 

TALCEM RNC 

5389 

373 










ITALGAS 

5588 

240 

8 









ITALMOB 

26529 

2*t 

S PAOLO TO 

9897 

031 



— 




ITALMOBR 

14151 

327 

SAESGETT 

41635 

063 

ZIGNAGO 









SAESGETTPRIV 

24214 

089 

ZUCCHI 

7300 

069 

COMMERZBANK 

326500 

000 

J 


_ 

SAESGETT RNC 

31005 

152 

ZUCCHI RNC 

3555 

ODO 


1 CAMBI 1 

1 ORO E MONETE 1 

1 MERCATO RISTRETTO 1 











Prec 1 

DeriarolleUeia 

Titolo 

Chtus 

Vai 

PARAMATTI 


_z 


1537 11 

1543 30 

ORO FINO (PER GR) 

19000/19050 

AUTOSTRADE MER 

4760 

000 

POPCOM INDUSTRIA 

19100 

000 

ECU 

191831 

192110 

ARGENTO (PER KG ) 

255700/257000 

BASE H PRIV 

365 

000 

POPCREMA 

63100 

-0 79 

MARCO TEDESCO 

1015 60 

1017 34 

STERLINA (V C> 

137000/156000 

BASE H PRIV PR 

393 

000 

POPCREMONA 

10230 

010 

FRANCO FRANCESE 

299 05 

299 76 

STERLINA (N CI 

138000/163000 

BCAPROV NAPOLI 

3150 

000 

POP CREMONA AZOB 

100 

1525 

LIRA STERLINA 

2376 37 

2365 94 

STERLINA (POST 74) 

137000/162000 

BORGOSESIA 

695 

000 

POP EMILIA 

107500 

D 00 

FIORINO OLANDESE 

906 31 

90836 

MARENGO ITALIANO 

123000/138000 

BORGQSESIARIS 

323 

000 

POP INTRA 

11490 

000 

FRANCO BELGA 

49 35 

49 45 

MARENGO SVIZZERO 

109000/122000 

BROGGIIZAR 

880 

•881 

POP LODI 

11500 

000 

PESETA SPAGNOLA 

1201 

1203 

MARENGO FRANCESE 

108000/121000 

CALZ VARESE 

328 

000 

POPLUINO VARESE 

9050 

-4 74 

CORONA DANESE 

263 45 

263 79 

MARENGOBELGA 

108000/121000 

CARBOTRADEPRIV 

1050 

000 


7310 

153 

LIRA IRLANDESE 

2445 23 

2455 08 

MARENGO AUSTRIACO 

108000/121000 

CIBIEMME 

34 

000 




DRACMA GRECA 

6 40 

641 

20 MARCHI 

138000/155000 

CONDOTTE ACQ 

SOSP 

- 




ESCUDO PORTOGHESE 

986 

SBT i 

10 DOLLARI LIBERTY 

440000/530000 

FEM 

SOSP 

- 




DOLLARO CANAOESE 

1123 78 

1130 37 | 

TO DOLLARI INDIANO 

650000/750000 

FERRNORD MI 

920 

108 


1021 

044 

YEN GIAPPONESE 

1425 

1417 1 

20 DOLLARI LIBERTY 

740000(640000 

F1NANCEORD 

SOSP 

- 

POPCOM IND99CV 

FRANCO SVIZZERO 

1232 84 

123632 

1 20DOLLARI ST GAUD 750000/850000 ! 

FRETTE 

3945 

000 

969 

-005 

SCELLINO AUSTRIACO 

144 30 

144 56 

4 OUCATl AUSTRIA 

300000/390000 

GILDtMEISTER 

5850 

104 




237 01 

100 CORONE AUSTRIA 

575000/650000 

IF1SPRIV 

400 

000 


_ 




23089 

100PESOS CILF 

350000/430000 

ITALIANA ASS 

17150 

088 

POP INTRA CV 

11025 

023 



33118 

KRUGERRAND 

588000/675000 

NAPOLETANA GAS 

2150 

000 

SANITÀ 

SOSP 

_ r 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1216 62 

122121 

50 PESOS MESSICO 

710000/785000 1 

NOVARA ICQ 

2933 

000 

SIFIRPRIV 

SOSP 

—r 
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4 
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Il congresso di Rimini entra nel vivo, nessuno scontro 
solo qualche distinguo rispetto al segretario generale 

La Rom si schiera 

con Sabattini 


■ RIMINI. Le differenze restano 
ma al congresso della Fìom non 
emerge una vera linea alternativa 
a quella indicala lunedi dal segre¬ 
tario generale, Claudio Sabattini, 
nella sua relazione d'apertura. 
L'esigenza di stringere sul contrat¬ 
to davanti agli attacchi concentrici 
di Confindustria e Federmeccani- 
ca, la «manovrina», la decisione 
del governo di abbassare, per il 
'97, al 2,5 percento il tasso di infla¬ 
zione programmata, consigliano 
di serrare le fila. 

«Stringere sul contatto» 

Che la strada sia quella, lo fa in¬ 
tendere sin dal mattino il numero 
uno della Cgil. Parla a lungo con 
Sabattini all'ombra dei platani che 
fanno corona al teatro in cui si 
svolge il dibattito, Sergio Cofferati. 
Poi lo ribadisce ai cronisti. «Intro¬ 
duce una novità negativa nel siste¬ 
ma contrattuale - spiega Cofferati - 
. I chimici il loro contratto lo han¬ 
no rinnovato avendo come riferi¬ 
mento un'inflazione programma¬ 
ta al 3*: perchè i meccanici do¬ 
vrebbero farlo al 2,5 per cento? È 
un problema di equità. I contratti 
si devono fare sulla base dei vec¬ 
chi riferimenti. Le preoccupazioni 
della Fiom sono condivisibili». 

Quel che occorre, insomma, 
per vincere la sfida senza far scon¬ 
ti, è una tregua forte: se sarà con¬ 
flitto (e nessuno qui dentro ne ha 
timore) sarà necessario far qua¬ 
drato. E quella che si respira in sa¬ 
la, dopo le polemiche della scorsa 
settimana che avevano spaccato 
la segreteria, è aria pesante. Ma ha 
sapore dì tregua. Anche - sembra - 
grazie all'intesa che sta prenden¬ 
do corpo per la costituzione del 
nuovo gruppo dirigente destinato 
a prendere le redini dell'organiz¬ 
zazione dopo il congresso. 

U tregua 

Cosi naviga largo, il segretario 
nazionale Gìampieto Castano. È 
considerato uno dei maggiori criti¬ 
ci di Sabattini, il responsabile del¬ 
l'Informatica e delle telecomuni¬ 
cazioni, Ma nel suo intervento non 
c’è spazio per la polemica diretta. 
Parla di merito. «Le strategie indu¬ 
striali - dice ■ devono diventare il 
centro del confronto: ridurre la 
concertazione alla sola dimensio- 


Niente scontro. Le divisioni, nell’organizzazione, restano 
ma nella prima giornata di dibattito del congresso naziona¬ 
le della Fiom si respira aria di tregua. E non emerge una ve¬ 
ra linea alternativa a quella del segretario generale, Sabatti¬ 
ni. C’è un impegno comune cui far fronte: la positiva con¬ 
clusione del contratto. E per questo serve unità. Gli inter¬ 
venti di Cesare Damiano, Giampiero Castano e Francesco 
Ferrara. La scelta della «discontinuità». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ANQELO MCCINETTO 


ne salariale e alla politica dei red- 
diti, non regge». Un ammonimen¬ 
to per il governo. Eanche una criti¬ 
ca interna. «Molte battaglie che 
stiamo conducendo - ricorda - si 
sono impantanate perché non 
hanno avuto un adeguato soste¬ 
gno». Poi un richiamo. «Unità della 
Fiom - sottolinea - è disponibilità 
di tutti ad ascoltarsi per cercare in¬ 
sieme la strada migliore, quella 
che unisce. Perché in un sindaca¬ 
to non ci può essere opposizione 
per tanto tempo». E con Sabattini 
finisce in un abbraccio. 

Concertare sì o no? 

Anche con Cesare Damiano è 
abbraccio. Nessuna concessione 
al segretario generale, nel suo in¬ 
tervento, però. Il contratto è un 
gran collante. Ma non è tutto. 

Sabattini dà l’addio alla concer¬ 
tazione e lui, il numero due, mette 
in cima ai suoi obiettivi la difesa «a 
oltranza dell’accordo del 23 luglio 
e della logica della concertazio¬ 
ne». «Dobbiamo difenderlo quel¬ 
l’accordo - spiega - non indebolir¬ 
lo con l’introduzione di automati¬ 
smi». Sul secondo biennio, però, 
niente concessioni. Anzi. «Se en¬ 
tro fine luglio non ci sarà accordo 
dovremo scioperare. Come cate¬ 
goria e non solo». Perché una cosa 
Damiano vuole sia chiara. Se l’im¬ 
palcatura costruita con l’intesa sul 
costo del lavoro crolla, questo av¬ 
viene «da destra». L’attacco, ìn- 
somma, è di Confindustria che ha 
scelto per la compelitività di gio¬ 
care la carta dei bassi salari. 

Non solo. Il vicesegretario insì¬ 
ste pure sul rilancio dell’unità sin¬ 
dacale. E con Sabattini - che ha ri¬ 
cevuto il pieno sostegno dall'Inter¬ 
vento di Francesco Ferrara - è un 
altro punto di distanza. Il numero 


uno ne rimette in discussione le 
basi, lui propone di rilanciare con 
Firn e Uilm il confronto sulle rego¬ 
le. Insieme, un chiaro no all’auto¬ 
sufficienza. «Guai a noi chiuderci. 
La nostra strategia ha bisogno di 
conquistare il massimo delle al¬ 
leanze e dell’unità: da soli non 
possiamo farcela». 

U discontinuità 

Tutto mentre dalle organizza¬ 
zioni lombarde viene un richiamo 
forte alla discontinuità. Ne parla il 
segretario di Milano, Giovanni Per¬ 
fetti. «Dobbiamo rompere con 
quanto abbiamo alle spalle per¬ 
ché - spiega - siamo diventati sem¬ 
pre meno punto di riferimento per 
i lavoratori e perché la nostra effi¬ 
cacia contrattuale si sta riducendo 
progressivamente». Una svolta 
che serve anche per combattere il 
fenomeno Lega. Una realtà dentro 
la quale «c’è tanta parte della no¬ 
stra gente». «Perché anche tra i la¬ 
voratori, quando si vive di preca¬ 
rietà, nascono egoismi». 

U sfida dell’unità 

E ne parla Tino Magni, il segre¬ 
tario regionale. «Partendo dalla di¬ 
scontinuità e dalla costituzione di 
un nuovo gruppo dirigente - dice - 
ci sono le condizioni per costruire 
un progetto unitario». Un progetto 
necessario. Che deve nutrirsi di 
iniziative autonome. Ne è convin¬ 
to Maurizio Zìpponi, il segretario 
di Brescia. «Dobbiamo mettere in 
campo proposte conflittuali auto¬ 
nome» - afferma. E indica il fisco 
come priorità assoluta. 

Ma l’obiettivo vero è più in alto. 
In Italia si deve riaprire la questio¬ 
ne operaia. Voltar pagina è neces¬ 
sario per questo. Anche se le scel¬ 
te saranno dolorose. 



Fiat: I vertici delle Istituzioni 
locali ieri In visita a Miraflori 

Una conferma sull'importante ruolo degli insediamenti 
produttivi della Fiat Auto a Tori noe stata fornita oggi dai vertici 
dell’azienda ad una delegazione dei rappresentami degli enti 
locali cittadini in visita ai nuovi impianti dello stabilimento di 
Mirafiori. Sono stati Paolo Cantarella, amministratore 
delegato della Fiat e Roberto Testore, responsabile del settori: 
auto del gruppo, a guidare le autorità cittadine, I tra gli altri, il 
prefetto, VrttorioSteto, il sindaco Valentino Castellani, il 
presidente della provincia Mercedes Bresso) nella visita ai 
diversi reparti. Da quelli dove ogni giorno vengono costruiti 
3.700 esempi ah del cambia che equipaggia I modetU Punto, 
Landa Ved alcune versioni di Bravo e Brava, a quelli dove ora 
si producono giornalmente850motori«Ton|ue»da 1.600cc 
(per Bravo e Brava, Delta, Palio e Marea), che per la Fiat hanno 
comportato investimenti per2.500minanti di lite. La visita si è 
poi conclusa alle linee di montaggio delle vetture di prossima 
commercializzazione, «Marea» e «Marea Week-End», che 
andranno a sostituire I modelli «Tempra». 



Anna Finocchlaro 
«Patrocinio gratuito 
alle donne licenziate» 

«Presto sarà esteso il patrodnlo gratuito alle 
donne diesi rivolgono al pretore in seguito a 
licenziamento, mancata reintegrazione nel posto 
di lavoro o per avere il riconosdmento economico 
e giuridico delle loro funzioni lavorative». Lo ha 
detto ieri il ministro per le Pari opportunità del 
governo Prodi, Anna Finocchlaro (nella foto) die 
ha preso parte al convegno «La città delie 
relazioni», promosso dalle donne elette in Toscana 
negli organismi locali ed al Parlamento. «Si arriva 
all'assurdo • ha detto il ministro Finocchlaro - di 
riconoscere alle donne che hanno subito soprusi 
sul posto di lavoro, o presunti tali, di chiedere 
giustizia davanti ad un pretore, ma di non 
' ... riconoscere loro questo diritto in concreto, perché 
per andare davanti ad un pretore hanno bisogno di 
un avvocato ed essendo senza lavoro non possono 
permetterselo». Per dare soluzione al problema II ministro delle 
P ari opportunità hacoinvoltoancbeil Guardasigilli Giovanni 
Maria FBck. «la legge sulle azioni positive - ha poi aggiunto H 
ministro - è una buona legge, ma non ha funzionata perchè è 
mancato finora un organo di gestione politica, cioè un presidio 
nell’esecutivo». Anna Finocchiaro ha portato ad esempio il caso 
dei componenti le commissioni regionali per le pari opportunità 
«che, se devono spostarsi a Roma o altrove per il loro incarico, 
non hanno alcun diritto al permesso retribuito». 


le compagnie 


■ ROMA, L'Isvap vuole diventare 
come la Consob o la Banca d’Italia: 
organo dì vigilanza autonomo e in¬ 
dipendente con l’esclusivo control¬ 
lo del mercato della polizza, non 
più in condominio con l’Antitrust. È 
questo uno dei passi salienti delle 
«Considerazioni conclusive» del 
presidente dell’lsvap, Giorgio San- 
giorgio. Ritrovata dopo anni difficili 
la strada della solidità e della stabi¬ 
lità le compagnie hanno davanti a 
sè nuovi problemi da affrontare, a 
cominciare da quelli della previ¬ 
denza e della concorrenza. Le pro¬ 
teste della clientela e le indagini 
dell'lsvap hanno spesso portato al¬ 
la luce una serie di comportamenti 
da parte delle compagnie «poco 
trasparenti»: ora, bisogna cambiare 
registro, ha detto Sangiorgio. Sul 
banco degli imputati dell'lsvap so¬ 
no finili così gli aumenti tariffari sul¬ 
la Re auto praticati dalle compa¬ 
gnie. Le compagnie, per legge, de¬ 
vono comunicare gli aumenti in an¬ 
ticipo rispetto afa scadenza del 
contralto ma spesso - è da qui il ri¬ 
chiamo - questi tempi vengono di¬ 
sattesi. Sangiorgio ha poi invocato 
«una sempre maggiore trasparenza 
dì rapporti con l'utenza» e «una 
maggiore responsabilizzazione dei 
canali alternativi». Da qui l'esigenza 
di addivenire, con Bankitalia e Con¬ 
sob, alla detezione dì intese die 
chiariscano le modalità dì controllo 
nei confronti di banche e Sim che 
«devono ritenersi soggetti alla con- 
correnlevlgilanzadeirisvap». 


EDOARDO OAHDUMI 

i ROMA. Tra domani e dopodo- che producono, 


LA DISCESA DEI PREZZI ALLA PRODUZIONE 


mani cominceranno ad affluire dal¬ 
le maggiori città i dati sull’inflazio¬ 
ne di giugno. Tutti li attendono con 
aperto ottimismo. Il limite del 4%, a 
detta dei centri di analisi, sembra 
davvero a portata di mano. Il che 
avrebbe come probabile conse¬ 
guenza l’inizio di una fase discen¬ 
dente anche per i tassi di interesse. 
Se così fosse, si tratterebbe di un'ot¬ 
tima notizia per i ministri economi¬ 
ci che stanno cercando di far qua¬ 
drare i conti dello Stato- tassi più 
bassi significano minor esborso per 
remunerare i detentori di titoli del 
debito pubblico. A meno che, natu¬ 
ralmente, la caduta dei prezzi non 
sì riveli anche come il sintomo di 
una tendenza economica recessi¬ 
va. E sono in parecchi ormai a te¬ 
mere che le cose stiano in effetti 
proprio così. 

La 1 Confcommercio, nella sua 
periodica indagine sulla domanda 
e sui prezzi dei prodotti di largo 
consumo, parla apertamente di 
una situazione di tipo «pre recessi¬ 
vo ». A detta dei ricercatori detta 
maggiore organizzazione della di¬ 
stribuzione i consumi degli italiani 
si muovono in un « clima asfittico». 
Le responsabilità sono da ricercare 
in quella rhe viene chiamata una 
«sindrome delle aspettative decre¬ 
scenti». I consumatori, dice la Con¬ 
fcommercio, «temono la perdita 
del posto di lavoro, la nduzione 
delle pensioni, minori prestazioni 
sanitarie, aumento delle imposte» 
Eventualità che spingono tutte alla 
massima prudenza nelle spese e 


di 

conseguenza, una 
domanda interna no¬ 
tevolmente fiacca. 

Analizzando l’an¬ 
damento delle vendi¬ 
te settore per settore, 
la Confcommercio 
sostiene che i prodot¬ 
ti alimentari attraver¬ 
sano una fase di vera 
stagnazione. I consu¬ 
mi sono bassi per tutti 
i prodotti. Per quanto 
riguarda i prezzi, la 
nota positiva riguar¬ 
da il quasi supera¬ 
mento delle anoma¬ 
lie seguite all’esplo- 
dere del caso delle 
«mucche pazze». Le 
carni bovine stanno 
tornando alle quota¬ 
zioni precedenti lo 
scandalo, mentre i 
prezzi delle carni 
bianche, impennatisi a partire da 
aprile, stanno riducendosi signifi¬ 
cativamente. Un’evoluzione questa 
che fa ben sperare riguardo al tasso 
generale di inflazione perché negli 
ultimi due mesi proprio il rimbalzo 
del prezzo del pollame aveva visto¬ 
samente frenato la tendenza al raf- 
freddamentodellacorsadei prezzi. 

Quanto agli altri principali settori 
merceologici, la Confcommercio 
rileva che il settore tessile appare 
ancora in crisi, die si avverte un 
certo recupero per l’elettronica dì 
consumo, mentre sono tn crescita 
le vendile di nuovi prodotti telema- 



LEGAMBIENTE 


FILLEA-CGIL 

Regionale Lombardia 


Porre un argine al degrado ambientale e al dissesto del 
territorio promuovendo il riciclaggio dei materiali da 
demolizione, dagli scarti dell’edilizia e delle grandi opere: 
un contributo all’ambiente e all’occupazione. 

Salvare una cava su cinque contenendo il fabbisogno di 
escavatone e diminuendo drasticamente l’offerta 
di discariche sul territorio già saturo 

Migliorare l’efficienza del comparto delle costruzioni 
Per la prima volta insieme, Fillea-Cgil Lombardia 
e Legambiente organizzano 

UN CONVEGNO A MILANO: 


!DaC mattone 
aC mattone 

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 1996 - ORE 9.30/17.30 

Spazio Guicciardini 

Via Melloni, 3 

Patrocinio di: Ministero deli'Ambiente, 

Regione Lombardia (Settore Ambiente Energia), 
Provincia di Milano (Assessorato all’Ambiente) 

Hanno assicurato la partecipazione, tra gli altri: 

Aquilani, Baglioni, Bressi, Bayer, Brass, Cattaneo, Cupo 
Pagano, Canapini, Galante, Gozzo, Misano, Minazzi, Marni, 
Merlini, Nicoli, Cristiani, Pravettoni, Poggio, Ruini, 
Santini, Serafini, Vanacore. 


Assicurazioni 

Fermi i prezzi industriali: in aprile +0,1 

non 

Llsvap 

Confcommercio: consumi stagnanti, siamo alla pre-recessione 

li li ii i 


tici 

A confortare le attese per un'in¬ 
flazione, in giugno, di nuovo in di¬ 
scesa sono venute ieri anche le ci¬ 
fre dell’lstat relative ai prezzi alla 
produzione e all’ingrosso in aprile 
Per quanto nguarda i pruni, l’indice 
si è praticamente mantenuto inva¬ 
riato rispetto a marco, con una cre¬ 
scita del solo 0,1 % Rispetto allapri- 
le del 95 'a variazione dei listini in¬ 
dustriai) è risultala del 2,6% È la più 
bassa crescita tendenziale dal di¬ 
cembre del ‘92 I prezzi all’ingrosso 
hanno invece registrato in apule 
una crescita mensile dello 0,7 « e 


una tendenziale, rispetto allo stesso 
mese del '95. del 4% 

Il dato dei prezzi alla produzione 
dei prodotti industriali, rileva ristai, 
segnala una nduzione. controllan¬ 
do la sene storica si vede che l’au¬ 
mento in marzo era del 3,6, in feb¬ 
braio del 4,9 e in gennaio del 5,9 
Nel ‘95 la media annua si era atte¬ 
stata al h 7 9". e le punte più visto¬ 
se erano stai» 'regnate in giugno e 
m luglio con un -+ 9,2%, mentre nel- 
l’ultmia parte dell’anno, da settem¬ 
bre a die embre, il calo era stato co¬ 
stante, da un aumento del 8,7% a 
un I 6,5% 


IL CONTRATTO 
DI SERVIZIO NEL 
TRASPORTO 
LOCALE 

Linee guida, ambiti applicativi, rapporto tra regolatori e regolati 

SEMINARIO 
19 GIUGN01996 

PROGRAMMA 


Ore 930 Apertura e coordinamento dei lavori: 

Armando Sarti - Presidente V Commisione Cnel 

- Ore 9.45 Introduzone. 

Man rico Donati - Vice Presidente V Commisione Cnel 
-Ore 10.00 Relazione 

Antonino Giordano - Vice Presidente Atm Torino 

Cario Talice - Università «La Sapienza» di Roma 

Dibattito: Sono previsti gli inteneriti di 

Raffaele Bazzoni Assessore Regione Veneto 

Massimo D'Antona: // Università di Napoli 

Gianni Guerra: Presidente ATM Torino 

Michele Meta: Assessore Regione Lazio 

Enrico Mingardi; Presidente Federtrasporti 

Angelo Muzio: Vite Presidente ANCI 

Francesco Pacifico: Presidente ANAC 

Marcello Panettoni: Presidente UPI 

Gianfranco Parenti: Assessore Comune di Bologna 

Angelo Sanza: Presidente FENIT 

Renato Strada: Presidente della Consulta dei Consumatori 

Chicco Testa: Presidente CISPEL 

Cesare Vaciago: Direttore Generale F.S. 

Intervengono i Consiglieri CNEL: 

Sandro Degni; Salvatore FriseUa; Renato Matteucci 

- Ore 1330 Conclusioni- 

Giancarlo Tesìni o\semitono CNEL sulla mobilità 

Un rappresentante del Governo 

CNEL: Viale David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Segreteria: Tel . 06X692304 - fax 06/3692319 
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CASO BRIGIDA, L’ira dei parenti dopo la sentenza della Corte cTAssise 




«Sedia elettrica 
ergastolo... che importa 
Tullio non esiste più» 


«E poco, deve morire» 

Stefania si scaglia contro il marito 


Per Stefania Adami la sentenza è stata troppo lieve. «Per 
quelli come lui ci vuole la pena di morte perché ora dovre¬ 
mo pagargli anche la permanenza in carcere», ha com¬ 
mentato. Tullio Brigida, poco prima che la Corte pronun¬ 
ciasse il verdetto, f ha insultata pesantemente, malgrado gli 
agenti della scorta cercassero di bloccarlo. Impassibile la 
donna ha ascoltato in silenzio quanto le diceva l’uomo che 
ha ucciso i suoi tre figli. 


MARIA ANNUNZIATA ZEQAHELLI 


m Occhiali da sole scuri, un abi¬ 
to nero. Stefania Adami è seduta 
nel posto riservato ai pubblico, su 
in alto nella grande aula bunker di 
Rebibbia. Ascolta in silenzio la re¬ 
quisitoria del prn, poi l’arringa del¬ 
l’avvocato. Aspetta che la Corte 
decida. Aspetta in silenzio. Ascol¬ 
ta gli insulti che suo marito le lan¬ 
cia a voce aita da dietro le sbarre 
del gabbiotto. La chiama cagno, 
troia, le getta addosso quella 
violenza che in passato arrivava 
con ceffoni, pugni e coltellate. 
Stefania Adami non batte ciglio, 
sembra non sentirle neanche 
quelle frasi irripetibili che l’im¬ 
putato le grida con tutta l’arro¬ 
ganza di cui è capace. Una fra¬ 
se. «Merita la pena di morte, non 
l’egastolo. Perché ora lo dobbia¬ 
mo mantenere in carcere. La pe¬ 
na di morte ci vuole per quelli 
come lui». Non riesce a dire altro 


Stefania. Ringrazia la pm Diana 
De Martino che ha seguito la sua 
vicenda come magistrato, come 
donna. Molte volte durante il 
processo, subito dopo la deposi¬ 
zione in aula di Stefania, Diana 
De Martino nei momenti di pau¬ 
sa è stata vicina a quella donna 
che ha perso in una volta i suoi 
tre figli. L'ha calmata, le ha spie¬ 
gato che tutto ciò che Tullio Bri¬ 
gida diceva in aula era soltanto 
un modo per farle ancora del 
male. 

Piccola, fragile, magrissima, 
sempre con la sigaretta tra le di¬ 
ta Stefania sta cercando di ri¬ 
mettere insieme i pezzi della sua 
vita. «È ancora giovane, ha biso¬ 
gno di ricominciare a vivere - di¬ 
ce il padre, Marcello - ma da 
quando i bambini non ci sono 
più rischiamo tutti di essere ri¬ 
succhiali dal quel baratro che si 


è aperto nelle nostre vite». 

Adesso Stefania lavora, alle 
mense dell’aeroporto di Fiumici¬ 
no. Quando parla le mani le tre¬ 
mano. I mesi, gli ultimi venti me¬ 
si, sono stati scanditi dalle 
udienze in Tribunale, civile e pe¬ 
nale, per le mille cause aperte 
tra lei e il marito. «È un disgra¬ 
ziato, un delinquente». Una frase 
che ha ripetuto decine e decine 
di volte. Ma non ha mai perso il 
controllo di sé. A tradire la sua 
rabbia inesauribile, il suo dolore 
che non conosce tregua, soltan¬ 
to la sigaretta girata nervosa¬ 
mente tra le dita. Lì porta tutti 
addosso i segni della violenza 
che ha dovuto subire. Cicatrici 
sul braccio, solchi profondi la¬ 
sciati dal coltello che Tullio Bri¬ 
gida le ha affondato nella pelle 
per tredici volte durante una lite 
più accesa delle altre. 

Un segno di impazienza, una 
volta durante il processo che 
soltanto ieri è arrivato a conclu¬ 
sione. «Dottoressa, ma quanto 
durerà? Quante volte dovrò veni¬ 
re qui? Pensa che alla fine lo 
condanneranno oppure se la 
caverà anche stavolta?». Doman¬ 
de rivolte alla pm, in cerca di ri¬ 
sposte che possano lenire l’an¬ 
goscia di dover rivedere l’uomo 
che le ha strappato Laura, Ar- 
mandino e Luciana. L’uomo che 
l’ha presa in giro per sedici mesi 


fornendo ogni volta versioni di¬ 
verse sulla fine e il luogo di se¬ 
poltura dei bambini. Come sta 
Stefania? « Come vuoi che stia? 
Sto male, lo vorrei vedere,morto.' 
È un infame, ecco che coS’è.È 
una bestia». Stefania ha racconti 
tato che una volta Tullio Brigida 
ha preso il fucile di Marcello 
Adami e ha segato le canne. 
«Per fare un dispetto a mio pa¬ 
dre. Ma non sa che quel fucile 
se l’è preparato da solo. Quan¬ 
do esce di galera lo aspetta. Mio 
padre ha detto e ridetto che lo 
vuole ammazzare con quel fuci¬ 
le con le canne tagliate. Deve 
sperare solo di restare in carcere 
per tutta la vita». 

«Quando mi picchiava e mi 
trattava male restavo a casa sol¬ 
tanto per i bambini - i ricordi 
riaffiorano - perché lo conosce¬ 
vo bene. Sapevo che si sarebbe 
vendicato sui bambini. Anche 
quando mi telefonò e mi disse 
di raggiungerlo sola a Santa Ma¬ 
rinella ho avuto paura. Avevo 
capito che mi voleva da sola per 
uccidermi. Per questo non ci so¬ 
no andata. Quella era una que¬ 
stione tra me e lui, i bambini 
non c'entravano nulla». Adesso 
sa che non deve vederlo più. Ma 
non sta meglio. «La pena di 
morte ci vuole per uno come 
lui», ripete mentre lascia Rebib¬ 
bia in compagnia della madre. 


L’avvocato: «Difficile dlfenderio 


E un imputato difficile da difendere Tullio Brigida. Capriccioso, testardo, 
pieno di sé ha fatto perdere la pazienza ai tanti difensori die si sono succeduti. 
Alcuni li ha «sfiduciati» lui, altri hanno lasciato il mandato per incompatibilità 
di carattere. L’ultimo che ha assunto l'incarico è stato Gianluca Grazianì. Sin 
dalle prime udienze ha fatto non poca fatica a sedare le intemperanze di 
Brigida che spesso voleva sostituirsi al legale e difendersi da solo. Frasi, tante, 
scritte sul Woc notes blu indirizzate al suo avvocato con le indicazioni sul da 
farsi. A volte si leggeva a chiare lettere l’imbarazzo di Graziani per 
l’atteggiamento dell'Imputato. Ma Brigida ècosì. Non si è comportato 
diversamente neanche con Luigi Mete, il legale che l’ha convinto a dire dove 
erano sepolti i bambini. Mele rimase di sasso quando in aula arrivarono le 
guardie giurate testimoniando di aver visto la sera del4 gennaio del 4 94 una 
Y10 lasciare via Fosso del Cerqueto Antico, dove Brigida aveva seppellito i 
figli. L’imputato aveva sempre sostenuto di averli seppelliti il 5 gennaio. 
L’avvocato si infuriò con il suo assistito perché aveva mentito. Per tutto 
rispostati! sollevato dall'incarico. 


m «Non ho più un figlio, per me Tullio non esiste più da 
quando ha portato via i bambini. L'ho detto e lo ripeto: debbo¬ 
no buttare via le chiavi della cella. Ergastolo, sedia elettrica, im¬ 
piccagione .. per noi non cambia nulla, Tullio non ci riguarda 
più». Parole di un padre che non ha più amore per quel figlio 
che gli ha portato via i suoi tre nipoti. Armando Brigida, 66 anni, 
impiegato ormai in pensione, commenta così la condanna al 
carcere a vita che ieri la Corte d'Assise ha sentenziato per Tullio 
colpevole di aver ucciso Laura, Armandino e Luciana. 

Signor Brigida suo figlio è appena stato condannato all’erga¬ 
stolo, come mai lei oggi non en in aula? 

Non ero in aula perché io non ho più un figlio. Sono d’accordo 
con la sentenza, ma non sono d’accordo con quello che ha det¬ 
to il pubblico ministero. 

Che cosa ha detto il pm che non va? 

Ha detto che Tullio ha sequestrato i suoi figli. Questo non è vero 
perché quando li ha presi con sé aveva la patria potestà e per¬ 
ché si intende sequestro quando delle persone vengono porta¬ 
te via contro la loro volontà. I miei nipoti invece erano andati 
con il loro padre ed erano contenti. Sa dov'é lo scandalo? 

Dove? 

Nel comportamento che ebbero i carabinieri. Se c’è stato se¬ 
questro allora sono complici anche 
loro. I carabinieri della Parrocchietta 
dove siamo andati più volte quando 
Tullio portò via i bambini; quelli di 
Acilia, di Fiumicino e di Santa Mari¬ 
nella che il 18 gennaio del ‘94 Io han¬ 
no fermato e poi rilasciato malgrado 
il Tribunale dei minori avesse già 
emesso un dispositivo per ridare i 
bambini a Stefania !o stesso dissi ai 
carabinieri di trattenerlo, di fargli di¬ 
re dove aveva nascosto Laura, Ar¬ 
mandino e Lucianina. Invece nessu¬ 
no ci ascoltò, sottovalutarono tutti la 
gravità dei fatti. 

Lei e sua moglie non avete avuto 
neanche per un attimo la voglia di 
parlare con vostro figlio? 

Noi abbiamo cercato di parlare con 
lui soltanto fino a quando non sono 
stati trovati i bambini. Ora non ab¬ 
biamo più nulla da dirgli. Sa quale è 
stato il mio errore più grande? quello 
di metterlo al mondo. Non doveva 
nascere quel figlio P stato il mio falli¬ 
mento, ho Ialino anche lo scopo più 
importante: ritrovare i bambini. Ora 
la vita non ha più senso. Laura, Ar¬ 
mandino e Lucianina erano come fi¬ 
gli per noi, più di figli. La notte corre¬ 
vamo a ogni loro chiamata 
Adesso, secondo la madre, io e mia 
moglie non dovremmo andare 
neanche al cimitero. Ma io continuo 
ad andarci tutti i giorni. 

Ma non vi eravate riavvicinati con 
Stefania Adami? 

Io con lei con ho mai fatto la guerra 
Non so perché non vuole che io e 
mia moglie andiamo a portare dei 
fion ai bambini. Forse quel nawici- 
namento non era sincero da parte 
sua Non lo so. E comunque ormai 
non mi interessa più nulla. La vita si è 
fermata con quella di bambini. Mio 
figlio avrebbe dovuto uccidere me, 
non loro. Loro avevano i) diritto dì vì¬ 
vere la loro vita. 

Capisce perché noi non possiamo 
perdonare? Capisce perché sia per 
me che per mia moglie Tullio ha ces¬ 
sato di esistere? 


,7. - ; Il 20 aprile del 1995 furono trovati i resti di Laura, Armandino e Luciano 

Quei corpi dei figli sulla collina dell’orrore 


La verità che ha portato alla sentenza comincia nel po¬ 
meriggio di un aprile qualsiasi, esattamente un anno e 
due mesi fa. E ha come premessa l’accusa di una madre 
al figlio (Brigida): dove l'hai messi... assassino. È dal 18 
aprile del 1995, e poi, due giorni dopo, il 20, sulla collina 
della morte fra Cerveteri e Santa Marinella, che finisce la 
speranza di Stefania Adami di rivedere i figli vivi. Che il 
silenzio, dopo la sentenza, sia con lei. 


NADIA TARANTINI 


■i Sono le due del pomeriggio di 
un aprile qualsiasi. Muri scuriti dalla 
consuetudine, pavimenti a sanpietn- 
no, affollarsi di giornalisti e telec. 
mere fuori dall’udienza di un pro¬ 
cesso che fa rumore È l'intervallo 
di pranzo e sta per enti are in aula 
la tragedia greca E invece noi cer¬ 
chiamo di scrutare nel volto di Ste¬ 
fania Adami, nelle carte che han¬ 
no in mano gli avvocati, come co¬ 
struire l’articolo del giorno dopo II 
caso Brigida, quel 18 aprile del 
1995, sembra aver già superato 
ogni emozione, ogni orrore, ed es¬ 
sersi acquietato nella routine di un 
padre, che dopo aver fatto sparire 
tutti e tre i figli, sbraita e sparla co¬ 
me un matto È vero che nella 
mattinata l’aria ha avuto un so¬ 
prassalto, come un vento freddo di 
tempi sconosciuti, preistorici. È 
stato quando la madre di Tullio 
Brigida all'Improvviso ha scartato 
dall'interrogatorio dei giudici, si è 
voltata a mezzo verso la panca de¬ 
gli imputati e ha gridato. Dove 
l'hai messi, dove l'hai portati dillo, 


disgi oziato, dillo assassino 
Quando, poi, lui ha alzato la testa, 
che aveva sempre tenuta un po' 
bassa, contentandosi di guardare 
le persone che testimoniavano da 
sotto in sù - e in un soprassalto 
d’adolescenza violenta e perversa 
le ha risposto: L'ho ammazzati, 
l’ho ammazzati, ti va benc> Sei 
contenta così, se ti dico che l'ho 
ammazzati 

Adesso rientriamo frettolosi per 
la seconda parte dell’udienza, 
convinti che quel clou costruisca il 


tutto del processo, per oggi. Insie¬ 
me alle risate sforzate, con lo 
sguardo sfrontato del corteggiatore 
di borgata, che lui ha rivolto a Ste¬ 
fania Adami, la moglie violata cen¬ 
to volte - e quest’ultima, nel modo 
più atroce. Rientriamo e non sap¬ 
piamo che stavolta si uscirà dal 
film, e si tornerà nella vita vera: «1 
miei bambini sono morti. La notte 
fra il 4 e il 5 gennaio 1994. Credo 
per le esalazioni del monossido di 
carbonio» È la deposizione spon¬ 
tanea di Tullio Brigida, e mai paro¬ 


le sono state più pesanti di signifi¬ 
cato Stavolta è vero, non ci sono 
bugie anche se la verità non è as¬ 
solutamente compieta 

La collina del dolore 

Settanta centimetn di profondità 
per tre vite spezzate Li ha stesi l’uno 
sopra l'altra, sotto a tutto la più gran¬ 
de Luciana, tredici anni. Li ha sepol¬ 
ti una sera di gennaio, in un monta¬ 
rozzo fra Santa Marinella e Cerveteri, 
una settimana prima che i giudici del 
Tribunale dei minori capissero la 
gravità della situazione e gli toglies- 
sero la patria potestà. Poi è corso coi 
finestrini aperti verso Civitavecchia, 
nella stessa macchina in cui, proba¬ 
bilmente, sono morti è corso dai ca¬ 
rabinieri fingendosi confuso, s’è fat¬ 
to ricoverare in ospedale dicendo 
che, in macchina, qualcosa non ave¬ 
va funzionato... poi alle prime luci 
del giorno è fuggito «Ero preoccupa¬ 
to per i bambini», dirà in un altro mo¬ 
mento del processo Ma da quel 
giorno la Ford Fiesta Rossa non s’è 
più trovata La Ford Fiesta che papà 


sta aggiustando, sta tranquilla 
mamma parole della figlia più 
grande alla madre, il pomeriggio 
prima di essere uccisa 
Tira vento, sulla collina, mentre 
i volontari della Protezione civile 
scavano insieme ai tombaroli, il 
cielo è livido e ingrugnito, fa fred¬ 
do e i volti di tutti quelli che assi¬ 
stono sono maschere di tensione e 
di stanchezza. Solo quando l’urlo 
di Stefania squarcia la valle, nel 
parlare affannato, nei dialoghi 
concitati ci rendiamo conto di 
quanto, inutilmente, avessimo spe¬ 
rato in un altro finale 
La collina il 20 aprile del 1995 
ha restituito i corpi sconciati e, pri¬ 
ma ancora, una scarpina da bam¬ 
bina piccola, annerita dalla terra. 
Zingari , ha detto qualcuno me¬ 
tronotte, poliziotti, carabinieri. La 
scarpina gemella di Luciana Brigi¬ 
da era stata ritrovata, ora lo sap¬ 
piamo, la sera stessa della sepoltu¬ 
ra, un anno, tre mesi e sedici gior¬ 
ni prima- come ì pezzi di pane se¬ 
minati da Pollicino nel bosco, ha 


guidato gli inquirenti fino al delit¬ 
to, commesso non si sa ancora be¬ 
ne come, ma sicuramente ad ope¬ 
ra del padre - dice la sentenza. 
Quella sera del 4 gennaio 1994, la 
traccia di Pollicino non fu raccolta, 
perché del trambusto che c’era 
stalo sulla collina si preoccuparo¬ 
no solo a difesa della proprietà, 
per quella villotta che domina prò- 
pno il prato dove i figli di Stefania 
Adami furono sepolti Zingari, pen¬ 
sarono i metronotte chiamati da 
un passante che aveva visto aggi¬ 
rarsi persone sospette 

I figli della madre 

Solo dopo morti sono stati figli 
della madre Lei li ha sepolti definiti¬ 
vamente con una croce che recita 
solo il loro nome di battesimo- Lau¬ 
ra, Armando, Luciana. Non ha volu¬ 
to che fossero segnati col nome del 
padre assassino (come afferma la 
sentenza che l’ha condannato al¬ 
l'ergastolo) Se li è potuti ripren¬ 
dere solo così, dopo che le sono 
stati sottratti mille volte Da subito, 


Laura era stata figlia sua e della fa¬ 
miglia Brigida. Stefania Adami era 
troppo giovane per occuparsene 
da sola. E quando era stata assali¬ 
ta a morte da Tullio, e sera sepa¬ 
rata da lui la prima volta, nel 1983, 
la bambina, appena due anni, 
neanche i giudici glìel’avevano da¬ 
ta 

Troppo giovane Armando e Lu¬ 
ciana li aveva poi allevati insieme 
ai suoceri, fianco a fianco con 
quell’eterno bambino, un po' mat¬ 
to, del marito Tullio Uno che sgri¬ 
da, minaccia e picchia la moglie 
soltanto quando suo padre è fuori 
casa, che non s'azzarda davanti a 
lui ad alzare la voce 

Solo dopo morti è stata ricono¬ 
sciuta madre dei suoi figli, e non 
m quei sedici mesi in cui ha con¬ 
sumato le scarpe, il cuore e la vo¬ 
ce per cercare di allarmare il mon¬ 
do sulla sorte di Laura Armando e 
Luciana 

Ora viene proprio da invocare il 
silenzio - per Stefama e per i suol 
figli. 
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Mercoledì 19 giugno 1996 


Roma 



Il ministro davanti alla commissione Lavori pubblici 
«Vigilanza su tutte le opere finanziate dallo Stato» 


Di Pietro: chi teme 
i miei controlli? 


Di Pietro non molla, sul Giubileo. Ieri, in coda alla sua lun¬ 
ga relazione davanti alle commissioni parlamentari, ha ri¬ 
badito che sul programma di opere per l’Anno Santo l’ulti¬ 
ma parola spetta alla commissione presieduta da Prodi e 
di etri fa parte anche lui. La decisione finale, annuncia, sa¬ 
rà comunque entro luglio. E al sindaco replica: «Ci voglio¬ 
no anche le infrastrutture, oltre all’accoglienza». Sulla cor¬ 
rettezza degli appalti penserà lui a vigilare. 


RACHKLK OONNELLI 


■ Il Campidoglio non pensi di 
decidere sui Giubileo tutto da solo, 
parola di Di Pietro. [I neoministro ai 
Lavori pubblici ha dedicato all'ar¬ 
gomento solo cinque paginette alla 
fine della sua lunga relazione sul 
dopo-tangentopoli. Ma il tono non 
è cambiato in questa sua prima e 
sola replica ufficiale alle polemiche 
con Rutelli e con il Comune. 

Il sindaco vuole togliere le quat¬ 
tro grandi opere dal programma fi¬ 
nanziato con i 3.400 miliardi del de¬ 
creto Dini? Di Pietro ricorda che ad 
approvare il programma definitivo 
per il Giubileo sarà comunque la 
Commissione nazionale presiedu¬ 
ta da Prodi e di cui egli steso la par¬ 
te. Non è una novità, questa, si sa, 

10 prevede la legge, visto che le pro¬ 
cedure sono quelle di Roma Capi¬ 
tale. Anche la scadenza - entro la li¬ 
ne di luglio, il piano degli interventi 
definitivo - è previsto dal decreto 
legge. Ma sottolinearlo è un modo 
per ribadire: «Ricordatevi che l'ulti¬ 
ma parola spetta a me», 

«Se si faranno delle opere pub¬ 
bliche, quali strade, sottopassi, me¬ 
tropolitane e parcheggi, finanziate 
con soldi,dello Stato e quindi dei 
cittadini - ecco il passaggio chiave 
del,discorso di Di Pietro sul Giubi¬ 
leo di fronte alle commissioni par¬ 
lamentari - ci deve essere qualcuno 
che, per conto dello Stato, controlli 
come questo opere vengono pro¬ 
gettate, come i lavori verranno rea¬ 
lizzati, quanto costeranno, chi le 
eseguirà e cosi via Tulto ciò da 
sempre è affidato al ministero dei 
Lavori pubblici ed io ho incaricato 

11 sottosegretario Bargone di seguir¬ 
le con cura». E riguatdo alla conte¬ 
stata nomina del sottosegretario 
aggiunge poi: «Ritengo che questi 
compiti non costituiscano affatto 
un’indebita intrusione alle autono¬ 
mie locali, ma una garanzia di tra¬ 
sparenza per la collettività». « Chi te¬ 
me ciò, ne spieghi le ragioni». 

Tolto il nodo del cosa si deve fa¬ 
re - così sì esprime Di Pietro - bi¬ 
sognerà poi decidere chi se ne de¬ 
ve occupare. E anche su questo il 
ministro fa capire chiaramente 


che non intende farsi da patte. 
Anche qui, nessuna sorpresa che 
intenda esegire i controlli: gli 
spettano di legge. Unica novità, 
in linguaggio dipietrese i controlli 
sugli appalti, inclusi quelli della 
legge Merloni, si chiamano «pa¬ 
letti trasparenza». 

Poco prima, rispondendo a po¬ 
lemiche leghiste aveva ricono¬ 
sciuto in ogni caso a Roma il ruo¬ 
lo centrale per l’accoglienza dei 
pellegrini. Certo, anche altre città 
fuori dal Lazio hanno bisogno di 
interventi per rifarsi il look in vista 
del Duemila. Di Pietro pensa di 
poter finanziare questi finanzia¬ 
menti in più - «circa 500 miliardi» 

- attingendo alla Cassa depositi e 
prestiti. Quanto ai pellegrini a Ro¬ 
ma «qualcuno - prosegue - deve 
pure pensare ad accoglierli, ospi¬ 
tarli, assisterli ed indirizzarli nei 
luoghi di culto. Per logica, prima 
ancora che per legge, far ironie 
alle suddette esigenze compete ai 
rappresentanti degli enti locali». 
Ma le esigenze non sono solo 
quelle relative alle attività di assi¬ 
stenza, «come pure - ha detto - da 
ultimo Cstatti^yentilat 0 », ci sono 
■imchoJeprMrc infrastrutturali. 
«Bi$|SjX$éjsare a qptfe par- 
ctieggìarci pullman - ha spiegato 

- come far arrivare i pellegrini 
senza troppi disagi a San Pietro, 
come smistare le persone che ar¬ 
riveranno alla stazione ferroviaria 
Roma Termini o all’aeroporto di 
Fiumicino, senza creare intasa¬ 
menti insopportabili al traffico. 
Nessuna indicazione nel merito 
dei progetti (i parcheggi per i 
pullman, ad esempio, sono o fi¬ 
nanziati dal Vaticano direttamen¬ 
te come quello sotto l’ospedale 
Gemelli o inseriti in ogni caso nel 
pacchetto dei 3,400 miliardi). So¬ 
lo una esternazione di massima 
sui problemi da risolvere. Co¬ 
munque sia, lui avverte che "non 
intende transigere". I «paletti» so¬ 
no appunto la competenza del 
suo dicastero. E i controlli ci sa¬ 
ranno anche sui cantieri per co¬ 
struire strutture di accoglienza. 


Guerra al minore 
Il camper 
di LegamMente 
misura I decibel 

Il sottosegretario si attappa le 
orecchie eoa le mani e fa una 
smorfia, come se una valaaga di 
decibel lo stesse som m e rge ndo. H 
fotografo gli ordina di mimare tre o 
quattro volte e lui obbedisce. 

Valerio Calzolaio, sottosegretario 
alTAmMente fresco di nomina, Ieri 
mattina ha fatto da testimonial al 
landa della campagna Soslhupanl, 
organizzata da LegamMente Lazio 
contrai rumori. Un mese di 
rilevamenti in tutta la regione, con 
un cam p e r a ttre z zato per misurarei 
dedbet che affliggono la 
popopolazione. 

L’obiettivo dada campagna è 
soprattutto quello di sensibilizzare 
cittadini e amministrazioni locali, e 
infine di elaborare una proposta di 
legge regionale, In sintonia con la 
legge quadre die stabilisce I 
parametri massimi di tumore per le 
varie aree e che rischia di restare 
lettera morta. 

Il sottosegretario Calzolaio, che 
della legge è stato un estensore 
nella scorsa legislatura, ha anche 
spiegato quale sarà la linea 
ministeriale control decibel. La 
strada scelta non è quella della 
repressione e delle Ingiunzioni. SI 
punterà invece ad un controllo 
stretto su tutte le opere future. 

«La legge - ha spiegato I 
sottosegretario-.prevede die per le 
nuove attività e le nuove opere vi 
debba essere una vahrauìenedl .. , 
impatto aortico». QfMLbaaao ” 

poi aggiunto II se g retario regionale 
di LegamMente Maurizio Gubbiotti 
e II consigliere comunale verde 
Salvatore Alfano, gli ambientalisti 
staranno molto attenti a che le 
opere per H Giubileo rispettino I 
nuovi crirteri di legge. 

Ma intanto, la campagna di 
rilevamento che partirà H 24 luglio 
e si condudetà II 20 luglio, punterà 
a sensibilizzare la popolazione 
spiegando gli effetti del rumore 
sulla salutee avrà ancherobietttvo 
di raccogliere le preteste del 
cittadini, di aprire vertenze in zone 
particolarmente disgraziate. 

Nel depliant illustrattvo della 
campagna vengono ricordati gli 
effetti principali provocati 
dall’eccesso di dedbel e viene 
spiegato come Ingaggiare una 
battaglia legale contro chi fa 
rumore. 



Maurizio Di Stefano 


È il prof. Alessandro Finazzi Agro, preside di Medicina 

Tor Vergata ha il rettore 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■ Fumata bianca a Tor Vergata. 
Dopo due scrutini andati a vuoto e 
unacampagna elettorale costellata 
di polemiche accademiche e politi¬ 
che! ieri dalle urne delia li Universi¬ 
tà di Roma è finalmente uscito il no¬ 
me del nuove Vettore. Alessandro 
Finazzi Agrò, professore di enzimo¬ 
logia e preside della facoltà di me¬ 
dicina, guiderà l’ateneo della Ro- 
manina fino al 1999. Per lui hanno 
votato 229 docenti contro i 185che 
hanno sostenuto il suo ultimo sfi¬ 
dante, il preside di economia Luigi 
Paganetto. 

La candidatura di Finazzi Agrò 
era stata fortemente contrastata dal 
rettore uscente Aldo Brancata, re¬ 
centemente eletto al Parlamento 
nelle fila dell’Ulivo. Brancati aveva 
accusato il preside di medicina di 
rappresentare la destra e soprattut¬ 
to il «partito dei costruttori», e aveva 
invitato gli altri candidati - tutti più o 
meno collocati nell’area di centro- 
sinistra - a concentrare i propri voti 
su un unico sfidante. Dopo l’appel¬ 
lo del rettore uscente - contestato 


da alcuni docenti di sinistra - Finaz¬ 
zi Agrò ha però visto aumentare ì 
suoi voti. E ien, nello scontro diretto 
con Paganetto, è arrivata la vittoria 
definitiva. A votare sono stati 442 
docenti, sui 505 che ne avevano di¬ 
ritto. La percentuale degli elettori è 
stata dell’87,5%, con punte del 
93.75% a medicina e del 92,5% a 
economia II quorum era di 222 vo¬ 
ti. 

«È una grande soddisfazione - ha 
commentato a caldo il neo-rettore - 
perchè ho racolto consensi in tutte 
le facoltà, al di là degli schieramenti 
accademici e anche di quelli politi¬ 
ci, che non appartengono alla tra¬ 
dizione universitaria» Poi Finazzi 
Agrò ha indicato gli obiettivi priori¬ 
tari per il suo ateneo: «Un problema 
da affrontare è quello dei collega¬ 
menti, mentre bisogna sviluppare i 
colloqui con il Campidoglio per lo¬ 
calizzare in quest’area iniziative 
culturali, spostando il baricentro 
della città in questa parte di Roma». 
Altra questione da affrontare subi¬ 
to, d’intesa con la Regione, è il nav- 


vio dei lavori per la realizzazione 
del nuovo policlinico universitario. 
«La mia promessa è quella di licen¬ 
ziare al più presto il progetto ed 
amrpettierlq così ai fopd'^rpgipp^li, 
al fine di riaprire il cantiere il primo 
possibile^ È una tristezza vedere le 
gru imriìobili e sapere che ci sono 
operai rimasti senza lavoro». Tra le 
nuove iniziative che Finazzi Agrò 
indica nel suo programma di gover¬ 
no dell’ateneo, c’è anche l’istituzio¬ 
ne di un giardino botanico e di un 
parco archeologico. 

«Ora non vorremmo che la II Uni¬ 
versità si chiudesse in sè come una 
cattedrale nel deserto - è il com¬ 
mento di Ubaldo Radiciom, re¬ 
sponsabile confederale per la sani¬ 
tà della Cgil Lazio - su queste eie¬ 
zioni ha aleggiato il rapporto con 
l’associazione d’imprese che ha in 
appalto la realizzazione delle nuo¬ 
ve infrastrutture dell’ateneo. Spe¬ 
riamo che più che occuparsi di edi¬ 
lizia, il nuovo rettore cerchi di tra¬ 
sformare Tor Vergata in un volano 
per la ricerca e la formazione da 
mettere a disposizione del circuito 
regionale universitario» 


«Nicholas Green» 
Dossier della Cgil 
sulle disfunzioni 

Tre ore per essere visitati al pronto 
soccorso, tre mesi per un interven¬ 
to di neurochirurgia, 75 giorni per 
un ecocardiogramma o un’ecogra¬ 
fia E 140 miliardi di deficit nel 
1995 Sono alcuni dei dati conte¬ 
nuti in un dossier di \00 pagine re¬ 
datto dalla Cgil sul funzionamento 
dell’azienda sanitaria «Nicholas 
Green», che riunisce gli ospedali 
San Camillo e Forlanini. Oggi stes¬ 
so, il voluminoso fascicolo sarà in¬ 
viato alla ministra Rosi Bindi, al 
prefetto di Roma e all’assessore al¬ 
ia sanità del Lazio Cosentino. (1 sin¬ 
dacato chiede anche alla Regione 
di nominare un commissario 
straordinario dell'azienda, dopo 
che il direttore generale Giovanni 
Tosti Croce, bocciato dalla giunta 
regionale, è stato reintegrato dal 
Tar. 


Buche stradali 
In cinque mesi 
riparate 50.000 

Sono 50.159 le buche stradali fatte 
riparare dal Comune di Roma in 
cinque mesi di lavori, da gennaio a 
fine maggio di quest’anno. Lo ren¬ 
de noto l’assessorato ai lavori pub¬ 
blici, precisando che le strade inte¬ 
ressate dagli interventi sono state 
9719. Il record è detenuto dall’Xl 
Circoscrizione, con 5739 interventi 
su circa 2000 metri quadri d’asfal¬ 
to. A seguire il centro storico, dove 
sono state chiuse 1212 buche, e la 
Circoscrizione di Ostia, con 3342 
riparazioni. 


Per Sarajevo 
aiuti igienici 
dall’Ama 

Questa mattina alle 7 una colonna 
di automezzi dell’Ama • l’azienda 
municipalizzata per l'ambiente del 
Comune - partirà dallo stabilimen¬ 
to Laurentino di piazzale Caduti 
della Montagnola alla volta di Sa¬ 
rajevo. L’obiettivo della missione è 
quello di consegnare mezzi e ma¬ 
teriale per l'azienda di igiene urba¬ 
na,dplla,qittà bosniaca, la Ra«, pel- 
l'amtiito degli impegni di assisten¬ 
za assunti dal Campidpglio. A Sa¬ 
rajevo, la delegazione dell'Ama 
guidata dal presidente Mario Di 
Carlo sarà ricevuta dal minislro 
della ricostruzione Despotovìc. 


Il 22 giugno 
giornata nazionale 
del respiro 

Domenica 22 giugno si svolgerà la 
seconda edizione della «Giornata 
nazionale dei respiro», una mani¬ 
festazione sanitaria indetta dall’Ai- 
po, l’associazione italiana pneu- 
mologi. Durante la mattinata, dalle 
9 alle 13, tutti i centri ospedalieri 
specializzati della Regione saran¬ 
no aperti ai pubblico per informa¬ 
re la cittadinanza sull’importanza 
della prevenzione, diagnosi preco¬ 
ce, cura e riabilitazione delle ma¬ 
lattie respiratorie. 


\ 


incontro con 

Rosario Bentivegna 

(gappista) 

Cesare De Slmone 

(storico) 


FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 


VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 


Parla un partigiano 


OGGI 

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 

ORE 18,30 


La Casa del 
Quartiere 

p,za dell'Ateneo Salesiano 77 
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« qwtbMaSbtlpo dMawradóne protesica, 
RIVOLGITI ALLA NOVAOENT. 

Tutti I prodotti sono realizzati con materiati 
data migliore qual», accompagnali da 

CERTIFICATO DI GARANZIA 
«a PREZZI ESTREMAMENTE 
CONVENIENTI. 

Per ulteriori Internazioni chiama il 

NUMERO VERDE 167013723 

tl risponderà una 

SEGRETERIA TELEFONICA 
attiva 24 ORE AL GIORNO 


CONSORZIO 
—SUONATORI 

INDIPENDEN 

. 

. 

. 


PREVENDITA: 

ORBIS 

TEL. 4744776 
RINASCITA 
TEL. 6797460 
AREA DELLA FESTA 

INFORMAZIONI: 
TEL 57302571/2 




DAL 7 GIUGNO 
AL 21 LUGLIO 

L'ESTATE 

ACARACAUA 



7/23 GIUGNO 

FIESTA 

MEDITERRANEA 

L'arte, la musica, le immagini, i sapori. 


27 GIUGNO/21 LUGLIO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

La nuova stagione politica. 


CARACALLA 

VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 

DAL 7 AL 23 GIUGNO 


FIESTA 



RANEA 

L'ARTE, LA MUSICA, LE IMMAGINI, I SAPORI. 



COMWMB I vwn «UBOI ALIA DOMA 
MEDnESRAMA*, GITE IN BARCA SUL TE\*ftE 
■DnittNTMllH n« wu»»am 

ISPIRATE ALIA CMITÀ E. MAtf NOSTRUM 
«UBI A TIMA GAROA LOSCA, ISAAC RABIN, 
PER SARAJEVO, LETTERATURA ARABA L'AMBIENTE. IL 
CLIMA, LIMNÉGRASOFt, LA COOPERAflCNE, LA 
MQ, «11ÉSHGIA PEL FUTURO* 

IUUI MB MARCI MIA TOMA FIAMENCO, 
SEVUANAS, RUMBA FIAMENCA, MUSICA IRISH, 


ETNICA ITALIANA E DAUA "SPONDA* EMINA, 
DISCOTECA WORLD E UN 70, LETTONI DI BAILO. 
MUSICA CLASSICA AL TRAMONTO 
IMMMI RISTORANTE SPAGNOLO, CAJFÉ ARABO, 
CRE^RIE, PUB, TAVERNA 
UMHOIH5 ffiR GU EUROPEI di CALCO 
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l’Unità 


Roma 


Mercoledì 19 giugno 1996 


Il ragazzo sconvolto per l’addio della fidanzata 
che gli aveva preferito il suo migliore amico 


17 anni, si impicca 
per un amore finito 


Era stato lasciato dalla fidanzata che gli aveva preferito il 
suo migliore amico e rischiava di essere bocciato per il se¬ 
condo anno consecutivo. D.P., 17 anni, si è ucciso ieri im¬ 
piccandosi nella rimessa degli attrezzi della sua abitazione, 
qualche ora dopo aver incontrato la ragazza che gli aveva 
comunicato le sue intenzioni. Il corpo è stato trovato dalla 
madre, poco prima delle 14. Il ragazzo non ha lasciato al¬ 
cun biglietto. 


FSLICIA MAROCCO 


m Un ultimo appuntamento 
con la sua ragazza poi si è chiuso 
in casa ha legato una corda a una 
trave e si è impiccato. D. P. aveva 
solo 17 anni. Si è ucciso perché la 
sua giovane compagna lo aveva 
lasciato preferendogli il suo mi¬ 
glior amico. Un rifiuto che andava 
ad aggiungersi al timore di essere 
bocciato al liceo per il secondo 
anno consecutivo. 

Una storia d'amore nata tra i 
banchi di scuola e poi finita come 
tante volte accade. Ma per D., che 
i parenti e i vicini descrivono come 
socievole, allegro, senza problemi 
in famiglia, il dolore è stato dop¬ 
pio. Perdeva F. con cui aveva con¬ 
diviso le prime emozioni, e anche 
il suo amico del cuore, di cui lei si 
era innamorata. Forse di questo 
parlottava con un altro compagno 
che intorno alle 13 di ieri lo aveva 
accompagnato a casa. Si sono sa¬ 
lutati - racconta un vicino - poi D. 
ha chiuso il cancello dietro di sé. 
«Mi sembrava normale - continua - 
. Non c’era davvero nulla che po¬ 
tesse far pensare a quello che è 
successo». 

Un calcio allo sgabello 

A trovarlo è stata la madre, po¬ 
co prima delle 14. Credeva che 
fosse nell'orto, un piccolo fazzo¬ 
letto verde sul retro della casa, una 
bassa palazzina in via Podere ro¬ 
sa, a San Basilio. Non vedendolo 


lo ha chiamato più volte, ha chie¬ 
sto al fratellino di \ 3 anni, poi è en¬ 
trata nella rimessa degli attrezzi. 
Se Pè trovato davanti, lo sgabello 
di cui si era servito era rovesciato. 
Le urla strazianti della donna han¬ 
no richiamato una coppia di an¬ 
ziani vicini che sono subito accor¬ 
si. La madre non ha retto ed è stata 
colta da malore; il vicino ha tenta¬ 
to di mettere giù il ragazzo ma solo 
dopo l'arrivo di un altro uomo, un 
meccanico con l'officina poco di¬ 
stante, sono riusciti a tagliare il filo 
di nylon che D. aveva assicurato 
ad una trave di ferro. 

Lo hanno adagiato sul pavi¬ 
mento, uno dei presenti ha rac¬ 
contato che respirava ancora. Un 
attimo di speranza, ma a nulla so¬ 
no serviti i tentativi di rianimazio¬ 
ne con il massaggio cardiaco di un 
agente del commissariato di San 
Basilio, avvertito dai tanti vicini 
che subito si sono radunati. Il cor¬ 
po senza vita di D. è rimasto nel ri¬ 
postiglio per alcune ore, inacces¬ 
sibile ai genitori e ai parenti. Il pa¬ 
dre, un impiegato, richiamato dal 
posto di lavoro è giunto dopo cir¬ 
ca mezz’ora e appena realizzato 
quanto era successo è svenuto. 
«Una scena straziante -racconta 
ancora il vicino - C’era la mamma 
che non si dava pace e continuava 
a dire che se fosse arrivata dieci 
minuti prima forse D. si sarebbe 
salvato», un’ipotesi che comun¬ 


que gli inquirenti tendono a esclu¬ 
dere e che comunque verrà chiari¬ 
ta dall’autopsia disposta dal magi¬ 
strato che verrà eseguita all’istituto 
di medicina legale dell’università 
«La Sapienza». 

Nessun biglietto 

In via di Podere Rosa, stretta e 
lunga traversa della Nomentana, 
nessuno riesce a spiegarsi il gesto. 
Vicino alla rimessa dove il ragazzo 
si è ammazzato, un gruppo di pa¬ 
renti parlottava. Cercavano di ca¬ 
pire perché, interrogandosi l’un 
l’altro. In casa non è stato trovato 
alcun biglietto. È stato l'amichetto, 
l’ultimo a vederlo ancora in vita, a 
parlare alla polizia di F., della sto¬ 
ria finita, dell’appuntamento della 
mattinata. «Noi non ne sapevamo 
nulla - racconta il fratellino che 
ancora incredulo ieri pomeriggio 
se ne stava in strada con i compa¬ 
gni di giochi Con noi non parla¬ 
va molto». E in famiglia nessuno 
vuole aggiungere di più. 

Seduto su uno scalino, in com¬ 
pagnia di un parente, il padre invi¬ 
ta i cronisti a lasciare il viottolo del¬ 
l'abitazione. «Non vogliamo par¬ 
larne - dice una zia Sappiamo 
solo che era un ragazzo senza 
problemi, che andava d’accordo 
con i genitori, non riusciamo a 
crederci». 

Le parole vengono ripetute nel 
mesto via-vai fino alla rimessa. Gli 
amici del giovane sono accorsi su¬ 
bito, sconvolti, del loro compagno 
non hanno voluto dire nulla. An¬ 
che loro non capivano. 

Non era un periodo facile per D. 
Frequentava la seconda liceo 
scientifico, l’anno scorso era stato 
bocciato e anche quest'anno pare 
le cose non fossero andate tanto 
bene. E forse anche questo ha pe¬ 
sato molto. La decisione che la ra¬ 
gazza gli aveva comunicato appe¬ 
na ieri mattina, deve avergli fatto 
sembrare la vita insopportabile. 



Cocaina e arte 
Presa la banda 
deH’Aurella 
Quattro arresti 

Una banda di ladri di opere d’arte, 
che non disdegnava il traffico di 
stupefacenti, è stata scoperta dagli 
agenti del commissariato Aurelio. 
Quattro le persone arrestate per 
ricettazione e traffico di opere d’arte, 
detenzione e traffico di stupefacenti 
e di armi: Caterina Pietromasdii, di 
36 anni, ricercata da tempo per vari 
reati, Maria Teresa Pozzi, Stefano 
Bersi e Stefani Saldini. La banda 
aveva organizzato un vero e proprio 
mercato per lo spaccio della droga 
(cocaina ed eroina) nel quartiere 
Aurelio. In un appartamento di via 
Aurelia e in un box in via Verdi, sono 
state anche sequestrate preziose tele 
de) ‘500e dell ‘800: in particolare un 
quadro del 1500rappresentante la 
Madonna del popolo, e 14 tele 
deU’800di soggetto religioso. Nel 
box, oltre ad altri notevoli articoli di 
antiquariato è stata trovata anche 
una elemosiniera del 700. 


Duplice omicidio a Ladano, un’anziana coppia massacrata in casa dai rapinatori 

Pensionati ucdsi per due lire 


Una coppia di anziani conviventi sono stati brutalmente 
uccisi nel loro casolare dì Ladano, nei pressi di Velletri. I 
corpi di Germano Rosa, 83 anni, e di Antonia Mulas, 71, so¬ 
no stati scoperti ieri da una vicina di casa. L’uomo aveva 
una sciarpa stretta attorno al collo e un cuscino sul viso, 
mentre la sua compagna giaceva a terra con la testa fracas¬ 
sata. L’omicidio dovrebbe essere avvenuto un paio di gior¬ 
ni fa. Dalla casa sono stati trafugati soldi e oggetti preziosi. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ _ 


■ Da due giorni in paese nessu¬ 
no li aveva visti o sentiti. Non erano 
andati a fare la spesa o passeggiare, 
e non erano neanche usciti in giardi¬ 
no Così ieri, incuriosita della lunga 
assenza, una vicina ha deciso di bus¬ 
sare alla loro porta verso l’ora di 
pranzo. Ma quando «a donna ha tro¬ 
vato aperto l’uscio, ha subito capito 
che era accaduto qualcosa di grave 
Sono bastati pochi passi in corridoio 
per averne la certezza. Germano Ro¬ 
sa, 83 anni, era riverso su un divano 
in soggiorno, con una sciarpa attor¬ 


no al collo e un cuscino sul volto; la 
sua compagna, la settantunenne 
Antonia Mulas, era invece in un’altra 
stanza, stesa a terra e con la testa fra¬ 
cassata 

Germano Rosa e Antonia Mulas 
vivevano a Lariano, un piccolo pae¬ 
se a pochi chilometri da Velletri. Cir¬ 
ca due anni fa avevano venduto la 
loro casa a Venezia e si erano trasfe¬ 
riti quaggù, nella contrada Redina 
Ricci. Lui nativo di Merano, lei di un 
paese in provincia di Nuoro, non 
erano sposati, non avevano figli e 


neanche parenti in paese - avevano 
comprato un casolare di campagna 

- ma non troppo isolato a 50 metri 
dalla loro casa s’incontrano due ville 

- e conducevano una vita molto tran¬ 
quilla. Sulla loro morte non c’è alcun 
dubbio: si tratta di un omicidio a sco¬ 
po di rapina. La casa era a soqqua¬ 
dro, e dai cassetti mancavano soldi e 
oggetti preziosi. Un assassinio bruta¬ 
le, opera di piccoli delinquenti in 
cerca di qualcosa di cui disfarsi velo¬ 
cemente non a caso, i quadri e l'ar¬ 
genteria non sono stati toccati. Trop- 
po ingombranti, soprattutto per 
qualcuno che potrebbe essere arri¬ 
vato e ripartito a piedi, propno per 
non fare rumore 

La pnncipale ipotesi su cui stanno 
lavorando i carabinieri di Velletri è 
proprio questa - qualcuno sarebbe 
penetrato nel casolare per rubare, 
forse di notte, ma sarebbe stato sor¬ 
preso dalla coppia A quel punto, 
presi dal panico, 1 ladri avrebbero 
ucciso i due anziani per non fargli 
dare l'allarme o, forse, per non esse¬ 
re riconosciuti. Gli assassini hanno 


infierito sull’uomo tentando prima di 
strangolarlo e poi soffocandolo con 
un cuscino. La donna, invece, è stata 
raggiunta alla nuca da uno o più col¬ 
pi, ed è caduta a terra in una pozza 
disangue. 

Nessuno dalle abitazioni vicine ha 
sentito o visto nulla, e ciò avvalore¬ 
rebbe l’ipotesi che gli assassini han¬ 
no agito di notte II ritardo con cui è 
stato dato l’allarme, poi - ira le 24 e le 
48 ore dopo l’episodio - rende più 
difficile il lavoro degli inquirenti. I ca¬ 
rabinieri stanno anche vagliando al¬ 
cune voci raccolte tra il vicinato, se¬ 
condo cui fino a pochi giorni fa la 
coppia avrebbe ospitato una coppia 
di immigrati albanesi, ingaggiati for¬ 
se per lavorare in giardino o per dare 
una mano in casa. 

Per tutto il pomenggio, i carabi¬ 
nieri hanno controllato l'interno del 
casolare e il terreno intorno in cerca 
di qualche indizio utile alle indagini 
Pare che siano state effettuate anche 
alcune ispezioni nella zona, ma il ri¬ 
serbo del magistrato incaricato del- 
hnchiesta è strettissimo. 


FESTIVAL. «Quartieri », dal 23 laboratori e spettacoli a Villa Piccolomini 

Star e ragazzi insieme per capire 


■I l giovani e la loro voglia di co¬ 
municare attraverso il cinema, Il 
teatro e la musica. Quali sono i lo¬ 
ro linguaggi? E i loro obiettivi? E 
che succede se a guidarli, attraver¬ 
so una serie di laboratori, si cimen¬ 
ta un manipolo di grandi maestri 
internazionali interpreti delle diver¬ 
se espressioni della cultura giova¬ 
nile, da Simianovic ad Ambrogio 
Sparagna, da Aviv Geffen a Keno- 
vic? Succede che ne scaturisce un 
festival dal titolo emblematico 
Quartieri, quest’anno alla sua se¬ 
conda edizione. L’anno scorso, la 
rassegna, si era svolta a Torbel la- 
monaca. Quest’anno, invece, cam¬ 
bia lo scenario e gli intenti: non più 
quartieri intesi come alienanti ag¬ 
glomerati urbani, ma come percor¬ 
si interiori per raggiungere una 
maggiore, positiva consapevolezza 
di sè e delle proprie risorse. E allo¬ 
ra, quale migliore palcoscenico 
della splendida, rinascimentale Vil¬ 
la Piccolomini, quattro ettari di par- 


ATERZO 

co sull'Aurelia Antica arricchito da 
uno splendido giardino all’italiana 7 
La manifestazione si svolgerà qui 
da domenica 23 giugno a domeni¬ 
ca 30. 

Durante il giorno, ventotto tra ra¬ 
gazzi e ragazze stranieri e settanta 
residenti a Roma (tutti dai 16 ai 20 
anni) si troveranno alle prese con 
laboratori di teatro, musica, cine- 
ma/video, arti visive/virtuali e tra¬ 
dizioni etniche. Nel pomeriggio il 
programma continua con confe¬ 
renze, dibattiti e incontri. La sera, 
Invece, lo spazio sarà dedicato a 
spettacoli-eventi e concerti con 
protagonisti della scena artistica in¬ 
ternazionale. 

Ma l'ultimo giorno, l'onore del 
palco lo avranno i giovani che pre¬ 
senteranno qualcosa di molto simi¬ 
le a un saggio finale. Notizia da 
sottolineare con la penna blu 
avendo i requisiti, è ancora possi¬ 
bile iscriversi ai laboratori chia¬ 
mando ai numeri 33.41 449. 


Insieme alle associazioni e agli Enti di servizio civile, 
il Pds Centro Storico organizza 

FESTA D’ESTATE 
PER UNA CITTÀ SOLIDALE 
E NONVIOLENTA 

a Campo de' Fiori, giovedì 20 giugno, dalle ore 17 alle 23 
suoneranno “Claque di Dafne”, “Radici nel cemento" 

e LADRI DI CARROZZELLE 

animazione teaìrale del ‘Teatro a vapore" 
alle 17 grande CACCIA AL TESORO per la piazza 
a cura deH’Associazione “L’Aquilone" 

Ci saranno mostre e banchetti delle associazioni 
Dalle 17 alle 23 gastronomia 
Spazio internet e Concorsi per tutti 

Informazioni ai 68603897 di via dei Giubbonari, 38 

Grup Ob. di Coscienza 
via del Giubbonari, 38 
Tel. 68803897 


Pds Centro Storico 
Aid Nero e non solo 
Ciro Cult "F Mella" 


33.40.285, 33.40.206. Anche per¬ 
chè l'occasione è ghiotta e scor¬ 
rendo i nomi degli artisti si capisce 
subito il perché. 

Si tratta dei più significativi ci¬ 
neasti, attori e cantanti provenienti 
da paesi connotati da conflitti reli¬ 
giosi e politici e da problemi di in¬ 
tegrazione razziale. Artisti cinema¬ 
tografici della ex-Jugoslavìa Keno- 
vic, regista di un documentario vin¬ 
citore di un premio a Cannes due 
anni fa, Simianovic, compositore di 
tutte le musiche dei film di Kusturi- 
ka prima dett'ulttmo Underground , 
Mustafa Nadarevic, protagonista di 
tutti i film di Kusturica, sottratto an¬ 
che lui ad Underground per diver¬ 
genze politico-economiche con 
Kusturica, quindi i registi Grlic e 
Markovic; di Israele con concerti di 
David De'Or, Shlomo Gronich ed il 
coro di Saba, il più famoso cantan¬ 
te rock israeliano Aviv Geffen e 
l'Haifa Theater che presenta Giochi 
nel cortile di Edna Mazya, deila 
Germania e*della Turchia con il 
prestigioso Theater An De Ruhr in 


Nella giungla delle città di Brecht, 
regia di Roberto Ciulli, dall’Unghe- 
ria un concerto degli straordinari 
gitani Ando Drom in On thè road, 
dalla Francia la compagnia La Lé- 
zard in 22.34 che ha per protagoni¬ 
sta Said Taghmaoui, star del film 
L'odio , dall’Italia, infine, gli Agri- 
cantus, i Taverna Nova e il grande 
Sparagna 

L'iniziativa - quasi un prosegui¬ 
mento dell’altra rassegna di teatro 
contemporaneo che si sta svolgen¬ 
do in questi giorni a Veroli, en¬ 
trambe ideate da Nicoletta Gaida - 
è stata sponsorizzata dalla Stet, 
Enel, Ina-Assitaha, Telecom, la 
compagnia aerea El Al, e realizzata 
con il Comune, il Dipartimento del¬ 
lo Spettacolo presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, del Mini¬ 
stero Affari Esteri, Regione Lazio, 
l’Accademia d’Ungheria, l’Amba¬ 
sciata di Francia e d’Israele a Ro¬ 
ma in collaborazione con l’Eti e 
l’Opera Nomadi II costo 7 Quartieri 
e Veroli, insieme, sono costate un 
miliardo e quattrocento milioni 


A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

Leva Calcio 

per i nati negli anni: 

1979 -1980 • 1981 -1982 -1983 -1984 -1985 
1986 -1987 -1988 -1989 -1990 • 1991 

□ □ □ □ 

Per informazioni e iscrizioni 

MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ 

dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI” 

Via Pasini - Pietralata - Tel. 4182111 
In ore serali tei. 4066083 - 4071326_ 



linee latveio? 


ORARIO 1996 


(mig*T4 Dii PKCPUSO. 70 WlìguiT) 


fDALI» AL 30 GIUGNO 

PAL 26 AGOSTO AL 15.SETTEMBRE 


da Aralo 08,05 09,00' 11,30“ 13,45' 17,15 

da Anzio 08,05 09,00* 11,30** 13,45* 

16,30 

da Ponza 09,40 10,40' 15,30“ 18,00* 19,00 

da Ponza 09,40 10,40* 15,00** 17,30* 

18,10 

* Escluso Martedì e Giovedì ** Solo Sabato e Domenica 

* Escluso Martedì e Giovedì ** Solo Sabato e Domenica 

DAL 1° LUGLIO AL 25 AGOSTO 

da Anzio 08,05 09,00* 11,30 13,45* 17,15 

da Ponza 09,40 10,40* 15,30 18,00* 19,00 

* Escluso Martedì e Giovedì 

V 

DAI. 16AL 3Q SETTEMBRE 

da Anzio 08,05 09,00* 13,45* 16,00 
da Ponza 09,40 10,40* 17,00* 17,30 

* Escluso Martedì e Giovedì 

. y 


FORMIA - VENTOTENE 


DURATA OH PERCORSO, 55 MINUTI 


( DAL l' GIUGNO AL 25 AGOSTO 1 

DAL 25 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 

DAL 16 AL 30SETTEBRE ') 

(estuso Mercoledì) 

(escluso Mercoledì) 

(••eluso Mercoledì) 

Formia p. 08,30 13,30 17,30 

Formia p. 08,30 13,00 17,00 

Formi» p 08,30 12,30 10,30 

Ponza a. I 14,40 1 

Ponza a. I 14,10 Ì 

Poni» ». 1 13,40 1 

p. T 15,00 T 

p. T 14,30 T 

p. T 14,00 T 

V.tene a. 09,25 15,40 18,25 

V.tene a. 09,25 15,10 1 7,55 

V.tene a. 09,25 14,40 17,25 

(estuso Mercoledì) 

(esluso Mercoledì) 

(esluso Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 16,00 19,00 

V.tene p. 10,00 15,30 18,15 

V.tene p. 10,00 15,00 17,50 

p. 1 1 

; 1 i 1 

pili 

Formia a. 10.55 1 6,55 1 9,55 

Formia a. 10,55 1 6,25 1 9,10 

Formia a. 10,55 15,55 18,45 j 

1 

FORMIA - PONZA 

| ( DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI ) 

( DAL 1° GIUGNO AL 25 AGOSTO 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 

PALI? ALW SETTEMBRE ì 

DA FORMIA (escluso II Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso II Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso II Mercoledì) 

Formia p. 13,30 

I 

Formia p. 13.00 

Formia p. 12.30 

♦ 

Ponza a. 14,40 

T 

Ponza 8. 14,10 

i 

Poma a. 13,40 

(escluso ir Mercoledì) 

(escluso II Mercoledì) 

(••eluso II Mercoledì) 

Ponza p. 15,00 

Ponza p. 14,30 

Ponza p. 14,00 

V.tene a. 15,40 

V.tene a. 15,10 

V.tene a. 14,40 

p. 16,00 

p. 15,30 

p. 15,00 

Formia a. 16,55 

V 

Formia a. 16.?5 

Formia a. 15,55 

_ - . J 


infmmaiiohi - mtmm - mommi 
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C 

UREE: ANZIO-PONZA 

" N 

LINEE: FORMIA-PONZA 

FORMIA-VENTOTENE 

ANZIO Tel 06/984S085 - 9848320 

fax 0619B45Q97 Telex 613096 

PONZA Tel 0771/80549 

V 

FORMIA Tel 0771/700710-Fax0771/700711 
Banchina Azzurra - Tel 0771 / 267098 
PONZA Tel 0771/00549 

VENTOTENE Tel 0771 / 85195 / 6 - 95253 
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Mercoledì 19 giugno 1996 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina, 


AGORÀ 60 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107} 

Domani alle 21 00 L Accademia Per 
rms de Condutre presenta «Primo Fe¬ 
stival teatrale di Inizio estate» debut¬ 
ta Ornante a Cow tata» , collage di 
brani riletti da Emanuele Fama per 
gii attori del laboratorio La suocera 
di Terenzio con gli allievi del II anno 
diretti da Max Balàzs 
ANFITEATRO DI PIETRALATA 
(ViaL Bombicci 60-tei 4502039) 

Lo spettacolo è stato sospeso per prò 
bleml organizzativi 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(LargoArgentina 52-Tel 68804601- 

2) 

Chiusura estiva 

BELSITO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 - Tel 

35454343) 

Alle 20 30 con cena e alle 22 00 PeH- 
MtM grande rivista con Gianfranco 
e Massimiliano Gallo Laura Di Mau¬ 
ro, le 10 topless girts orchestra di 
retta da Uccio Sanacore 
Sì prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI 
(VlaLabicana 42-Tei 7003495) 

Tutti! venerdì e sabato alle 21 00 Col- 
po di Mena di F Venturini con Fe¬ 
derica De Vita, Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/A-Tel 7004932) 
SALA A alle 22 00 Nella tassonomia 
animale Foraminlferi ordine di proto¬ 
zoi marini con C Orso D Romagnoli 
C Brandes M Taneri M Salvucci A 
Ricchi L Rompato Regladil Kusch 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 00 L Ass II Punto presenta 

F n wumwU «fMitor* dì Isabella Del 
Bianco Saggio finale degli allievi 
del Laboratorio coordinati da Cri¬ 
stiano Censi e Isabella Del Bianco 

DEI SATIRI 

(VladlGrottapìnta 18-Tel 6871639) 
Alle 21 00 Coee so-coWum scritto e 
diretto da Katiuscia Patrizi Con S 
Fiorentini G Sire! K Patrizi E Fa- 
raglia, G Bellini 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello, 4-Tel 67843BQ) 
Alle 21 00 La compagnia Sfizio e 
Strazio presenta Non tl oonoooo ptti 
di A De Benedetti 
È in corso li rinnovo degli abbona 
menti SI accettano carte di credito 
Orarlo botteghino 10-13 e 16-19 dal 
martedì al venerdì 
ELISEO 

(ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 


1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem 
bre Per informazioni Tel 
4880831/4743431 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì 27 giugno alle 21 00 Angel of 
Music Produzioni presenta II fanta¬ 
sma dell’Opera un rock opera di 
Gaston Leroux 
IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 2130 C RT La Fabbrica dell Atto 
re presenta Susi, Pinstta a l'AHo- 

dototta di Giuditta Cambieri e Gio 
vanna Carrassi con G Cambierà e 
Rqzenn Corbe! Regia e coreografia 
di G Cambieri 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Riposo 

L’ARTE DELTEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A-Tel 4885608) 
Alle 2100 L’attora magico. Saggio 1 
degli allievi del secondo anno 
Venerdì alle 21 30 Viva la torta, ca¬ 
baret neosatirico Scritto diretto e I 
interpretato da Gianni Rossi 
OROLOGIO 

(Via dè Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALAARTAUD chiusura estiva 
SALA CAFFÈ chiusura estiva 
SALA GRANDE chiusura estiva 
SALA ORFEO (tei 68308330) chiusu 
ra estiva 
PAR IOLI 

(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Chiusura estiva 
PICCOLO ESQUILINO 

(Via Napoleone III 4-E-Tel 4466869) 
Alle 21 30 Stasora non osco! scritta ■ 
e diretta da Cinzia Berti Con FA 
Manes Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Giovanntm Musiche di Ro 
berto Vecchioni 
QUIRINO 

(ViaMinghetti 1 -Tel 6794585) 
Chiusura estiva 
SALA PETROLIO 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 
Chiusura estiva 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A - Acida 
Tel 52353857) 

Sono aperte le preiscrlzlom ai corsi 
per attori e attori di musical della 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto del 10% Per informazioni 
Spazioteatro Scenari paralleli tei 06- 
52 35 38 57 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Domani alle 21 00 Tre tredice trenta- 
tre presenta A me gii occhi... di e 
con Gigi Proietti 



Il giorno giovedì 20 giugno 1996 dalle ore 10 00 alle ore 13 00 
presso la SALA BIANCA (Campidoglio) 

l’Associazione Culturale Flsher Ki - Pensiero positivo 
indice un convegno dibattito sul tema 

Esiste un'etica del lavoro? 

In noi stessi, nel ncsirl colleghi, nelle situazioni specifiche? 
Una domanda fondamentale che ci dobbiamo porre in ogni atti¬ 
vità che ci troviamo a svolgere 
L’Invito alla partecipazione e al racconto di esperienze e 
rivolto a: operatori di assistenzaa socio sanitaria, insegnanti, 
professionisti e lavoratori dipendenti 
Nel corso del convegno, verrà assegnato un piccolo premio 
al rappresentante della realtà lavorativa considerata piu etica 

Informazioni presso la sede delCassociazione 
Vuoti Barri,8• 00185ROMA»Tel.4461355 • 7022105-0336/288269 


LA scatola chiara 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 

il programma (dieci lezioni - Ire ore ciascuna) prevede 

• esercitazioni su scene tratte da film d'autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 

le comunicazioni relative a scritture, sceneggiatura, storia, 
linguaggio, ripresa, montaggio, regia, saranno 
effettuate eguendo l'itinerario di realizzazione del filmati 

Il laboratorio e coordinato da Angela CANNIZZARO 
Per Informazioni 06/6865122 



GHiimmm (sil’osiìfsilì© 

Via del Viminale, 9 - Roma 
Tel. 4885111 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

peri lettori denta** 

da L. 8.000 a L. 6.000 


SPAZIO UNO 

(Vicolodet Panieri 3 Tel 5895765) 
Domani alle 21 00 Bis Prod Teatro 
presenta Marta Btfano e Michele La 
Ginestra in Ugo di Carla Vistarmi 
con Adriano Bennicelli Musiche di 
F Landmi Scene di A Rossi Regia 
di Claudia Poggiam 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 
5756211) 

Riposo 

SPERONI 

(ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Chiusura estiva 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871-Tel 30311335) 
Chiusura estiva 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116-Ladispo- 

>0 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) - Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta Bambini In fatta... 
con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno¬ 
tazione) 

TEATRO MANZONI 

(Via Montezebio 14 - Tel 3223555/ 
634) 

Alle 21 00 L (statuto Magistrale Stata 
le G Caetam presenta M ac ba t h 
adattamento di P Pompili 
Ingresso lìbero 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadel Viminale 51-Tel 487060) 

É iniziata la campagna abbonamenti 
per la stagione 1996-97 lltermme ulti¬ 
mo per la riconferma dei posti dei 
vecchi abbonamenti è fissato al 22 
giugno L orano del botteghino lun 
sab ore 10-19 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

È aperto il botteghino del teatro per la 
riconferma degli abbonamenti per la 
stagione 1996-97 Orario continuato 
11-19 Per inforni tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14-Tel 68802770) 
Chiusura estiva 

TEATRO STABILE 
S. FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzim-Tel 5125531) 
Chiusura estiva 

TEATRO STUDIO 
XXSECOLO 

(Fontanone del Giamcolo - Via Gari¬ 
baldi, 30-Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 Notti btanohe, B tango 
dol suono, da Dostoevski Adatta¬ 
mento e regia di Riccardo Cavallo 
con Claudia Balbont e Pietro Bon 
tempo Canzoni da vivo cantate da 
Corrado Russo al pianoforte Sandro 
Mambella 

Ingresso L 18 000 (nd L 13 000) 

TEATRO TAU A 

(ViaA Saliceti 1-Tel 58330817) 
Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

(PzzaS Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598-5740170) 

Dal 5 luglio Voglia inatta di Roma al 

Parco S Sebastiano Per Informazio¬ 
ni tei 5740170 




ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 3011064 3811068/ 
segrtel 3611833) 

Venerdì alle 1930 Auditorio di Via 
della Conciliazione (In abbonamento 
turno C a recupero del concerto di 
martedì 14maggio annullato per scio¬ 
pero) Concerto diretto da Myung- 
Whun Chung in programma Schu- 
bert Sinfonia «Incompiuta» Mahler 
Sinfonia n 1 «Titano» Finale dei 
Corsi di perfezionamento e dei Corsi 
liberi d| specializzazione musicale 
ASS REGIONALE 
CORI DEL LAZIO 

(Viale Adriatico-lei 8272552) 

Venerdì alle 19 00 Al Chiostro del 
Convento di S Carlo (Cave) -VII Ras¬ 
segna Corata Città di Cava orga 
mzzata dall Ass Corale L Perosi 
Concerto dell Ass Musicale «Gottar 
do Tornata di Spilimbergo (Pn) Dir 
Giorgio Kirschner 
ASS RES MUSICA 


(Vias Pmcherle 144 Tei 5594997) 
Venerdì alle 21 00 Presso All Samts 
Arglican Church - via del Babuino 
153b LAss Res presenta musiche di 
Chopln: Concerto in fa minore per 
pianoforte e orchestra n 2 op 21 
con Cristiano Grifone al pianoforte 
Musiche di M anda tsa o h n (Wie der 
Hirsch op 42 per soprano coro e 
orchestra) con il soprano Sara Tte- 
coni Orchestra e coro dell Associa¬ 
zione Res Musica Maestro direttore 
e concertatore Fabrizio Santi 

(viaAstura 1-Tel 7216558) 

Sabato alle 20 30 Presso Sala Anna 
Maria Hotel Universo via Principe 
Amedeo 5 B - H Ltad corata noi sa¬ 
lotto ro mantico con il Coro polifom 
co dell Arcum Dir Osvaldo Guidotti 
Al pianoforte Marco Morrene 

ASS. AMICA LUCIS 

(Ciro Ostiense 195-Tel 5742141) 
Venerdì alle 21 00 Presso Chiesa S 
Galla -Circ Ostiense 195 Fasta da¬ 
lai musica concerto d organo Orga¬ 
nista Riccardo Poleggi Musiche di 
Cesar Franck Ingresso libero 

ASS LAUDIS CANTICUM 

(ViaGB Peltechian,42-Tel 7212964) 
Venerdì alle 20 45 Presso Chiesa di 
Santa Maria m Montesanto (Chiesa 
degli artisti) - Piazza del Popolo - 
L Ass Laudis in collaborazione con la 
Corale San Martino 1° Papa in occa¬ 
sione della Festa europea dotta 
musica eseguirà un concerto Polifo¬ 
nico Soprano A Fujimoto mezzoso¬ 
prano Alessandra Aruta baritono 
Sang Sik Han organista M° Mauro 
Bachenni direttore M° Antonio Con¬ 
trevi Direzione artistica di M Em- 
berti Giailoreti Musiche di Mottetti e 
Missa Secunda Pontificaiis di L Po¬ 
rosi 

ASS LA STRAVAGANZA 

Alle 20 30 Musica Antica a Palazzo 

Barberini con I Quartetti per Flauto 
ed Archi Solisti dell Ensemble Stru¬ 
mentale di Roma Musiche di Mo¬ 
zart Ingresso ad inviti fino ad esau¬ 
rimento posti 

ASS ROME FESTIVAL 

(Via Clivo di Scauro 3 (P zza S Gre¬ 
gorio) - Inform e prenol tei 
39378663) 

Domani alle 20 45 Presso St Paul s 
Withm thè Walls Church (San Paolo 
fuori le mura via Nazionale) Concer¬ 
to di Rome Festival Dir Fritz Maraffi 
Solisti Olga Di Ilio e Filippo Manci or¬ 
gano Castellani Andrlaccio duo chi¬ 
tarre Musiche di Vivaldi Bach Men- 
deissohn Liszt Franck 

CORALI A ROMA 

ERREFFE EDIZIONI MUSICALI 
(Inform tei 66564566) 

Domani alle 21 00 Presso Chiesa S 
Agnese In Agone - P zza Navone 
Rassegna di Musica Sacra «La Musi 
ca Sacra in Gran Bretagna» Corale S 
Filippo dir F Barchi Musiche di 
Byrd Tallis Wesley Stanford Coro 
Città di Roma diretto da M Marchetti 
MusichediBritten 

GHIONE 

(Via del le Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Euromusica presenta li¬ 
eta Mancini - Ikte Bara vedi duo 
pianistico in Omaggio a Guido Ago¬ 
sti «Schubertiade» 

INTERNATIONAL 

CHAMBER ENSEMBLE 
(Inform 86800125) 

Domani alle 21 00 Presso Chiostro 
del Bramante - via Arco della Pace 5 - 

Musici» par Orchestra d'archi di 

retta da Francesco Carotenuto Mu¬ 
siche di Mozart Grieg Sperger 
Barber Respighi 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelii 9 Prenotazioni al 
tei 4814800) 

Lestelledellamusìca-Estate 96 
Notti romane al Teatro di Marcello 
Venerdì alle 18 00 Fasta detta mu¬ 
sica: caro di voci M anche dett'Ar- 
cum diretto da Paolo Lucci. Con 
Alessandra Lattanzi pianotorte Giu 
lio Pascali voce solista Musiche di 
Britten Boreggi P Lucci L Ferrari 
Trecate I n g resso g ratu i to 
Venerdì alle 21 00 Faste detta mu¬ 
sici - Beethoven: la primavera 
con Alessandro D Andrea violino 
Angela Pardo pianoforte Musiche di 
Beethoven (Sonata op 26 «La prima 
vera» Sonata op 30 n 3) Brahms 
(Sonata per op 108) Ingresso gra¬ 
tuito 

MUSICA E MEDICINA 

(Via di Vigna Filonardi 9 Tel 
8080678) 

Venerdì alle 20 45 Presso la chiesa di 
S Maria Porta Paradisi viadiRipetta 
angolo via Canova - Concerto Meo 
a strumentata m coll con L Asso¬ 
ciazione Ripetta Parte strumentale 
Padre Carlo Colafranceschi al pia¬ 
noforte Padre Francesco Orsini al 
Sassofono contralto Musiche di 
Bach Samt-Saens Verdi autori va¬ 
ri Duo pianistico Anna Maria Orlan¬ 




LA CITTÀ DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
del cinema italiano 


Scenografie, luci e suoni, attrezzature di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
dì L. 5.000 
ALL’INGRESSO 

Cinecittà - Ingiesso Via Lainaro 
Orano 11 00-19 00 (lunedì chiuso) 

Telefono 06/72901006 - 7211822 


di Anna Bellantom Musiche di 
Liszt Brahms Bach Parte lirica 
musiche di Rossini Verdi Mozart 
Puccini Cilea Domzetti Pianisti ac 
comp Nicola Della Santina 
Per informazioni tei 8080678 , 
3383238 

NEW OPER AFESTIVAL DI ROMA 

(Ist S Alessio Margherita di Savoia . 
via del Casale di S Pio 48 - tei 
5691493) j 

Alle 21 00 Atmosfere e voci dei giar¬ 
dini di Versailles Interpreti L Pul 
barn B Leeper M Watkins H Kimu 
ra J Shenkner M Kalman A Zitti P 
Ciogli Musiche di Bizet Massenet 
Gounod Ravel 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13-Per inform 1 
Tel 52354783) 

Venerdì alle 19 30 Presso Circolo Uf I 
ficiali delle Forze Armate - via delle 
Quattro Fontane 13-Rassegna delle 
Bande musicali delle Forze Armate 
italiane nei Giardini di Palazzo Bar 
bermi 

PROGETTO MUSICA’96 

(Per informazioni tei 68802900) 

Alle 19 00 Presso Acquario Romano 
P zza Manfredo Fanti 47 Nuove For 
me Sonore presenta Boto di notte i 
(quasi un cabaret). Musica di Wal 
ter Prati Giancarlo Schiavini su testi 
di F Modesti P Santoli Con Laura 
Ferrari attrice Walter Prati contrab 
basso ed elettronica G Schiaffim 
trombone ed elettronica 


ALPHEUS 

(Viade!Commercio 36-Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Ulta a i Futi 
Orari rock cabaret e a seguire il 
D Jam Damele Franzon 
MOMOTOMBO alle 22 00 Discoteca 
Latin americana con Elizondo 
RED RIVER alle 22 00 Cabaret con I 
FarLoochL 

COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17-tei 70497412) 

Alle 22 00 Tutte le sere Jazz dal vìvo 
con musicisti di fama internazionale 
Locale con aria condizionata Tavola 
calda-Buffet freddo Per prenotazioni 
tei 70497412 
CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 Romanttoa Night a bordo 
dell aereo 

Menu Air Franco L 55 000 

F AMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel I 
5744319) , 

Alle 22 00 U batteria il contrab¬ 
basso etc.. Cover di Lucio Battisti 
Ingresso con tessera £ 10 000 
FONCLEA 

(ViaCrescenzio 82/a-Tel 6898302) 

Alle 21 30 Waast Cout Liuy rock 
revival 

FOURXXXXPUB 

(ViaGalvani 29-Tel 5757296) 

A partire da sabato il Four XXXX Pub 
sarà presente al Festival di cultura e 
musica latinoamencana all Ippodro¬ 
mo del le Capannel le 
I locali di Testacelo riapriranno il 15 
settembre 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 - Trastevere - 
Tel 5742033-5813655) 

Alle 22 30 Karaoke animazione Di 
sco bar 


Ingresso libero con prima consuma 
zione obbligatoria Si consiglia la pre 
notazione 

INFIORATA A DINTORNI 

(Anfiteatro Comunale Per inform tei 1 
5742033) 1 

Domani inaugurazione 
Tutti i giorni dalle 19 00 Spettacoli di 
animazione e teatro burattini del 
gruppo «La mela nel bruco» Collega¬ 
menti su video wall con MTV Dirette 
Radio con TaikRadio 

Dalle 2100 Fantastica ‘96 con ! 
Lamberto Giorgi i 

JAMMIN j 

(Km 26 300 Litoranea Ostia Anzio , 
via Laurentina Km 39 600 Per in 
form tei 9140221) 

Dalle 22 0Q 11 giovedì venerdì saba¬ 
to discoteca sotto le stelle sala gio¬ 
chi ristorante bar spazio con mega 
screen 

JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 
68807771) 

Domani serata conclusiva di Frontta- 
ra: saggio ctt Una anno dalla acuo¬ 
ia Ciac presso il Teatro Olimpico SI 
esibirà la Ciac Manti Orchestra. 

A seguire suoneranno i gruppi Alba* 
c astica, Carpa Dlem, Zen Bai 
Jazz. 

SAINT LOUISMUSIC CITY 

(Via del Carpello 13 Tel 4745076) 

Per tutta ' estate il locale di via del 
Cardello si trasferisce alla Rotonda di 
Ostia per il Festival blues 

TEST ACCIO VILLAGE 

(ViadiMonteTestaccio-tel 5810846) 
Rassegna Intilpentiente/mente... 
a prescindere!!]!! 

Domani riapre la kermesse del Te 
staccio Village Discobar a cura di 
Giancarlmo Stefano Di Nicola Pie 

randrea ed i selector di Radio Cen 
tro Suono Con una tessera mensile 
di L 10 000 si potrà assistere agli ot 
timi concerti in programma tutte le 
sere 

Domani alle 21 00 Grande concerto 
con Enzo lannacci Non sono solo 
canzonette 




ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4-Tel 4402719 
Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viaie del le Province 41 Tel 44236021 

Il givate 

(1630-18 30-20 30-22 30) L 7000 

POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a Tel 3227559 


TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 Tel 4957762 

Il flore (tal mio seggio 

(18 00-20 15-22 30) L 7 000 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 
Toy Story 

(18 30-2030-22 30) 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquimoVipera 5 tei 58209550 

Riproposte 

Venerdì 

>Ed Wood di Tim Burton 
(20 30) Tessera ann L 3 000 

ARENAESEDRA 
Viadel Viminale 9 
ClockersdiSprkeLee(21 00) 

Sei gradi di separazione di F Schepisi 
(23 00) 

ASS CULT FUORICAMPO 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Riposo 

AZZURRO MELIES 

ViaFaà di Bruno 8 Tel 3721840 
«Omaggio a Michelangelo Antoniom< 

Il grido di Antonioni (18 30) 

L avventura di Anton ioni (20 30) 

La notte di Anton ioni (22 30) 

Tess mensile L 15 000 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

(abb bimestrale x 20film L 20 000) 

Lolita di Kubnk (18 00) 

Barry Lmdon di Kubrik (20 00) 

Il volto di Bergman (22 00) 

SALACHAPLIN 

Rassegna* (grandi dimenticati’ 

E Jhonny prese il fucile di Trumbo (18 30) 

L uomo proiettile di Agosti (20 30) 
Underground di Kusturica(22 00) 

Ingresso Lun Mere GiovL 5 000 

Mart xfilmL 10 000 
Ven Sab Dgm l 10000 

C S O.A. BRANCALEONE 

VladiValLevannall CsoSempione Tel 

82000959 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 
Venerdì 

Rassegna «Aspettando il solstizio d està 
te» 

I! mare nel loro sangue vicino al mare di Pe 
terGreenaway (21 00) 

Rassegna’ BestSellers» 

Hollvwood Party di Blake Edwards (2130) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema spagnolo inversione Originale 
Canelita en Rama di E Garcia Maroto 
(19 00) 

Vtndianadi LuisBunul(21 00) 

KAOS 

ViaCatfaro 10-Tel 5124656-5130273 
Domani 

Un posto nel mondo di A Aristaram (in spa 
gnolo sottotitoli italiani) 

(20 30-22 30) Ingresso L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C'È 

Via Die^o Angeli 143 Per informazioni 

rivolgersi tei 41730851 

Riposo 

LUCCIOLA 

P zza Marescotti 3A Ladispoli 
Rassegna grandi film 
Al di là delle nuvole di M Antomonl 
(1830 2030-2230) L 7000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VIDEODROME 

(Affabulazione pzzaAgnppa7H 
OSTIA tei 56904757) 

Riposo 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE HJhttà 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO - ore 21.30 

CINEMA 


GREENWICH 2 


li l\^l I £m ViaBodoni, 59 
Istituto Luce e L’UNITA’ presentano 

(Sarà presente la regista) 


\ ' .*■ • i ti I in nm 

.. isrnt uni ( i 


yi/ondo 
i/io/^ov escici 

ut «.in ISAHKI.I. \ SANIDRI 



I R \\( I S( V \\ KIM I I I 

v" v m u unii //i vivi» i ii o 11 un vai -nvin moki i i i • iti a/o kos.i 

i'ki siili vvini (o\su,iuuHi\u\iMi(iim'vKiivii\iomiio';i , i nuuui 


A tutti coloro che si presenteranno con l’Unità 
del 20/6/96 verranno dati 2 biglietti omaggio 

/ biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 20 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento. 
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Spettacoli di Roma 


Mercoledì 19 giugno 1996 



Academy Hall 

v Stamira,5 
Tel 442 37T70 
Or 16.00 

1910-22.30 

u. m . 

Admiial 

p Verbano, 5 
Tei 854.11 95 
Ot 1600-1615 

20.20-22.30 

um . 

Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel,321.18 96 
Or 17.15 

20.00-22.30 

k7iRfi. 

Alcazar 

v. M.DeiVal, 14 
Tel 588.00,99 

Or. 18.00 

20,20 - 22.30 

um . 

Ambaaaade 

v.Accmla Agiati 57 
Tel. 54.08.901 
Or 1745 

20.15-2230 

um . 

A intrica 

v.N. del Grande, 6 
Tel. 581.61.68 
Or 17.15 

20.00-22 30 

UM . 

Apollo 

v,GallaeSldana,20 
Tel. 862.08.806 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

UM. 

Arino» 

v. Cicerone, 19 
Tel, 321.25.97 
Or. 17 30 

20.10-22.30 

u.,m . 

Altri 

v leJonlo,225 
Tel. 817.22.97 
Or 


Bravahaart-Cuore impavido 

di M. Gibson, con M. Gibson, S. Marceau ( Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia lìbera e 
indipendente Masaràtraditodallanobiltàscozzese 

.........Avventura, frfift 

tieUy etmr Annud 

di C. Sautet, con M, Scrrault, E. Béart(Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

.,.Senlimenlaje ..fififi 

Sctagg* di paura 

diG.Hoblit,conR.Gere.L Lmncy(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione. Dalle parti di Grisham 
.prammatico.. ft.ft 

Dead Man 

diJ.Armush.conJ. Dcpp, G. Farmer(U$a 1996) 

Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un 
ricco signore che l'ha scambiato per un'altra persona 
Non restache rifugiarsi da un indiano grasso e loquace 

________prammatico_** 

A Wong Foo, Grazi» di tutto! 

di B. Kidron, con IV. Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995). 

Il lolle week end, in una bigotta cittadina de! Midwest, di 1 
tre scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèatre scandiscono II racconto 

.....Commedia.fi. 1 

SoViPpp# di ppiira 

di G. Hobl% con fi. Cere, L. Linney(Usa 95) 

Avvocalo di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

. .prammatico.fifi 

Ladri p«r amore 
di B,Benne», con S.BuMocfc, D.Leary.(Usa 1996) 
ladri e innmoratl. Lei convince lui a rubare un preziosis¬ 
simo quadro. Poi, Insieme, dovrebbero rivenderlo su 
un'isola di rlchl vip L'Insegue un agente dell’Fbi 

.Gf.aljo.fi 

Qaorfla 


CHIUSO PER LAVORI 


Capranichelta 

p Montecitorio. 125 
Tef 679 69 57 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L ; 7.000 .. 

Ciackt 

v Cassia, 694 
Tel 332 516 07 
Or 1715 

20 00-22 30 
L.7.000. 


Ciak 2 

V Cassia, 694 
Tel 332 516 07 
Or 16.30-18 30 
20 30-2230 

L.7.000. 


Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo. 8fi 
Tel 323 56 93 
Or 1745 

2020-2230 

L.7.000.. 


Dei Piccoli 

v deflaPineta, 15 
Tel 855 34 85 
Or 17 00-1840 


De Piccoli Sera 

v della Pineta, 15 
Te! 855 34.85 
Or 

20 40-22 30 

L.7.000 


Via da Las Vaga* 

di M. Figgis, con N Cage, E. Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il Wmèla sorpresa dell’anno 
..... Prammatico fift ft 

Schegge di paura 

di G. Hoblit, con fi. Cere, L Lmney(Usa%) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

....prammatfeo . fi.fi 

La affinità «talliva 

di F. e P. Taviam, con F. Bentwogho( Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per i (rateili toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

. 

Scraamarc urla nallo spazio 

di C Duguay, con P. Welter, fi. Dupuis(Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall'ottimismo di E.T 

.EMI*#*»*._® 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 1995) 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo¬ 
vissimo e arrogante. Realizzato al computer Per tutti 

.... Ànjnug k m» fi.fifi | 

Alt g*H perduti 

di W. Kar Irai, con L. Lei, M. Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte, popolata da strani esseri, un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer in crisi, un punk svitata e sme¬ 
morata. Onirico, frenetico con humor. 

..pramnvatjco.fifi 1 


Greenwichl 

v Borioni, 59 
Tel 57.45 825 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 

L7.0QQ. 

Greenwich2 

v Bodoni, 59 
Tel 57.45.825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L7.0W.. 

Greenwich3 

v Bodoni, 59 
Tel. 57 45 825 
Or, 1630-1830 

20 30-22 30 

um . 

Gregory 

v. Gregorio VI 1,180 
Tel.63,80 600 
Or. 17.45-20.20 

22.30 

k'7..QOO(«rlacpnd.]. 

HolWay 

l.goB Marcello, 1 
Tel, 85,48,326 
Or 1745-20.10 

22.30 

um __ 

Il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel, 32.16.283 
Or (*)1800 

(**) 20.30-22 30 

L.7.000. 


Sotto pii ulivi 

di A. Kiaroslamt, con M. A li Keshavarz(lran 1994) \ 

Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» j 
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 
corteggiamento A cavai lo tra realtà e finzione 
.Commedia..fifi* ; 

Lesi 


La stanza di Cioè 

di fi deHeer Austro ha-1 la ha (1996) 

Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo 
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo¬ 
nio. 

. Drammatico . fifi 

Ferì* d’agosto 

di P Virzì.conS. Orlando, E Faniastichini(ltalia ‘96) 

Due «tribù» i n vancanza a Ventotene Una è colta, snob e 
di sinistra L'altra romanaccia e caclarona Tra una risa¬ 
ta e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

..Cgmmtdja.fifi 

A Wong Foo, Grazi* di tutto! 

diB. Kidron,con IV. Snipes, P. Swayze.(Usa, 1995). 

Il folle week end. in una bigotta cittadina del Midwest, di 
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono II racconto 

_ ____Commedia_fi 

Cineteca matonaia 


Multiple* Savoy 3 Fantafsstivai 

v Bergamo, 17-25 L. 10 000Pomeridiano; 12 000Serale, 18.000 Giornaliero 

Tel. 85 41 498 


Multiple* Savoy 4 Fantafaatlval 

v Bergamo, 17-25 L 10.000Pomeridiano; 12 000Serate, 18 . 000 Giornaliero 

Tel 85 41 490 

Or, 


* Il camorrista • ** I aditi aoapattt 


Diamante 

v Prenestlna, 232/8 CHIUSO PER LA VORI 

Tel 295606 
Or 


Il Labirinto 2 

v, Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 018.00 

(**) 20.30-22.30 

L.7.000 


* Compagna di viaggio 


Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 361 624 49 
Or 1750-20 20 
2240 

um __ 


A Wong Foo, Oraste diluito! 

di B. Kidron, con W Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995). 

Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di 
tre scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono II racconto 

.... . .JtauMftL.$ 


Atlantici 

v.Tuscolana,745 
Tei, 761.06.56 
Or. 1716 

20 00-22.30 

um . 

Allarllc 2 

v.Tuscolana,745 
Tel 761 06.56 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

UM . 

Atlantic 3 

v.Tuacolana,745 
Tal. 761.06.56 
Or 18.00 

20.15-22 30 

UM . 

Atlantic 4 

v. Tuscolana,745 
Tel.7Q1.06.56 
Or 16.30-18,30 

20.30-22.30 

uà . 

Atlantic 5 

v.Tuacolana,745 
Tel. 761.06.56 
Or. 10.30-18.30 

20.30-22.30 

UM . 

Atlantica 

v,Tuscolana,745 
Tel 761.06.56 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

UM . 

Augusius 1 

C.V. Emanuele. 203 
Tel. 687.54.55 
Or. 16.30-18.30 

20.30- 22.30 

kMlMlMWtfU. 

AugustusS 

C.V Emanuele,203 
Tel 687 54 55 
Or 17 30-19 15 

20 45-22.30 

UM . 

Barberini 1 

p Barberini, 24-25-26 
Tel 482.77,07 
Or 16.10-18.10 

2010-22.30 

UM . 

Barberini 2 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel. 482 77,07 
Or 16,30-18,25 

20,20-22 30 

UH. 

Barberini 3 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel 462 77.07 
Or. 1810-17 45 

19.20-20 55-22.30 

LM. 

Brozdway 1 

v dei Narcisi, 36 
Tel 23034 08 
Or 17.30 

20.05-22 30 

U.M . 

Broadway2 

v dei Narcisi, 36 
Tel 230,34,08 
Or 16,30-18.30 

20.30- 22 30 

UM . 

Broadway3 

v dei Narcisi,36 
Tel 230.34.08 
Or 1630-18 30 

20 30-22 30 

um . 

Capito) 

v G Sacconi, 39 
Tei 393 280 
Or 1715-19 00 

20 45-22 30 

um . 

Capranlca 

p Capranlca, 101 
Tel 679 2465 
Or 


•otagg* di paura 

di G. Hoblit, con fi, Gere, L. LinneyfUsa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione. Dalle parti di Grisham. 

..fifi 

Pareo 

di J. Coen , con fi. Gore, L. Linney(Usa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due dettquenti per estorcere al suocero un ri- 1 
scatto. Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 
....M*r..fifi ! 


Embassy 

v Stopparli,7 
Tel 807 02 45 
Or 1645-18.50 

20.40-22 30 

um .. 

Empire 

v R Margherita, 29 
Tel 841.77 19 
Or 1600-1815 

20.20-22 30 

L.7,.qop{arlacopdfi. 

Empire 2 

vie Esercito. 44 
Tel. 501.06 52 
Or 1715-19 00 

20 45-22 30 

um .. 

Etoite 

p mLueina, 41 
Tel 68761 25 
Or 17 30 

20 10-22 30 

UM .. 

Eurcine 

v Llszt, 32 
Tel 591 0986 
Or 17.00-19.55 

22 30 

um . 


D**d Man WaUchtg 

di T. Rabbini, con S. Sarandan, S. Pena (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana. 
fìobbins trae un atto d'accusa contro la pena capitale. 

.....Prammf.jjco .. fifi. fi 

In viaggio con Pippo 

di X. Lima, animazioni di W. LuebbeeL. Leker. (Usa, 1996). 
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo 
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui. 
Abbinato un «corto» conTopollno che fa il cattivo. 

...Cartone animato.fi 

Farlo d’agosto 

di P. Virzì, con S. Orlando, E. Fantastichim(Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e 
di sinistra L'altra romanaccia e caciarona tra una risata 
e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

..j fig B Mftt LJftft 

Giù I* mani dal mio porlsoopto 

di D. Ward, con K. Grammer, B. Dern. (Usa, 1996) 

Un ufficiale ha il sogno di poter comandare un sottomari¬ 
no super tecnologicamente attrezzato. Quel che gli affi¬ 
dano è invece un rottame destinato a scassarsi in acqua. 

.. Gflfflfcft. . Jt 

lo tallo da sola 

di B. Bertolucci, con L Tayler, J. IronsfltahalGb 96) 

Lucy va in Toscana a cercare ia verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amict- 
ziacon uno scrittore morente. E scopre ia vita 

.MtaRMff..fifi 


Il Labirinto 3 

V. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. (*)18 00 

(•*) 20 30-22 30 

L7J0p .. 

Induno 

v.G.lnduno.1 
Tel. 58.12.495 
Or 16.00 

1910-2230 

um . 

Intrasteverel 

vicolo Moronì, 3/A 
Tel 58 84.230 
Or 17.00-18.50 

20.40-22 30 


* E tutti risarò - E la vita continua 


Intraite vere 2 

vicolo Moroni, 3/A 
Tel. 58.84.230 
Or 17 30 

20.00-22.30 


di J. Chechik, con S. Stone, I. Adjam(Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche def potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improwlsamentescompare. 

..... Jat U ta l G l ll t . .fi 


L’Aro* no Incantato!* 

di P. Avali, con C. Cocchi eS Dionisi (Italia 96) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suol esperimenti di magia nera 

. SKMUSÈA 


Europa 

c Italia, 107 
Tel 442 497 60 
Or 16.00-1810 

20 20-22 30 

ya__ 

Excelsiorl 

B V Carmelo, 2 
Tel 529.22.96 
Or 1630-19 15 

22 00 

UM __ 


Lo affinità dtttiva 

di F, e P, Taviam, con F. Bentwoghofltoha 1995) \ 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie ■ 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un I 
classico della letteratura tedesca 

.Drammatico ftfifr 

NoUy • Mr Amaud 


Excelsior2 

B V Carmelo, 2 
Tel 52922 96 
Or 1630-1830 
20 30-22 30 

um .. 


di M Nichols, con fi. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

«Il vlzietto» all’americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente 
nel panni dell ’ultraconservatore. 

._S9Hmn<M!to..*..* 

La affinità atoMIve 

di P. e V. Tamani, con F. Bentivoglioflta 96) 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

.prem^iel.lcp. fi.fi 

Fara* 

di J. Coen, con fi. Gere, L. Linney(Usa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, la sequestrare la 
moglie da due deliquentl per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen. 

. . . Tjrtlf t . , fifr 


Brivih — r t »Cuo— Impavide 

di M. Gibson,con M. Gibson, S. Marceau (Usa 1995) 

Nasata di una nazione nel XII Secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Masaràtradltodallanobiltàscozzese. 

.. Avventura fififi 

Fargo 

diJ Coen,con William,H. Macy(Usa 1996) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due del inquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alla maniera de) fratelli Coen. 

.Thriller.fifi 

Tr* vii* • una sole morto 

di fi. Ruiz, con M Mastroianm, A. Galleria (Francia 1996) 
Marcello nei panni di 4 personaggi In una commedia iro¬ 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa. Un film In¬ 
ternazionale per r «outsider» Ruiz, 

...fimMRa. M 

la tallo da sol* 

di B. Bertolucci, con L. Tayler, J IronsfltahalGb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

..taflsMMta..M 

L’aaarelt* dalla f 2 scimmia 

di T. Gilliam, con B Willis, B. Pit (Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. GII uomini 
sopravvissuti cercanodi capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui. 

... &é 

Vampiro a Brooklyn 

di W. Craven, con A. Basset, E. Murphy (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei 
panni di un novello Nosteratu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un'anima gemella. Poche risate. 

......Horror. .fi 


New York 

v Cave, 36 
Tel 78 10.271 
Or 17 45 

2015-22 30 

um . 

Nuovo Sacher 

largo Ascianghr, 1 
Tel.58.18 116 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

um . 

Paris 

v Magna Grecia, 112 
Tel. 75.96.568 
Or 17.15 

20 00-22.30 

L.7.000.. 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 
Tel. 58.03.622 
Or 16.00-19.05 

22.10 

L.7,0». 

Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 48.82.653 
Or. 16.30-22 30 


um . 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
Tel 48.82.653 
Or. 1630-19.30 
22 30 

k&MK. 


diP. Virzì.conS Orlando,E. Fantustichini(Italia96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e 
di sinistra. L'aitra romanaccia e caciarona. tra una risata 
e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

.....Commfdii.fifi 

Un ragazzo. Ire ragazza 

di E. Rohmer, con M. Poupaud, A. Langkl (Francia 1996) 
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» È di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle. 
..<?.ornmed!a..fififi 

Sc he g ge di paura 

di G. Hoblit, con fi. Gere, L. Lmncy(Usa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 
.....Drammàtico_fifi 

Brave Heart 


Rasaagna film Italiani 


RamsegnafHm Italiani 


lnt>Mt»vti«3 

vicolo Moroni, 3/A 
Tel. 58.84 230 
Or 17 30 

20.00-22.30 


Exceisior3 

B V Carmelo. 2 
Tei 529 22 96 
Or 17 30 

20 10-22.30 
L. 7.000.. .. 


Farnese L’altaro di Antonia 

i Campo de Fiori 56 diM.Gorris.conlV. V.AmmelTOoy,J.Decleir(OL96) 

1 Tel 686 43 95 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 

i Or 16 30-18 30 neaiogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 
20 30-22 30 quIstatol'Oscarcomemlgllorfllmstranlero.N V 

I L.7.000...Cgmmfdj*.fifi 


King 

v Fogliano, 37 
Tel. 8620.67.32 
Or. 17.00 

19.55-22.30 

um . 

Madison 1 

V.Chlabrera, 121 
Tel. 54 17.926 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 

um . 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 
Tel 54 17.926 
Or 17 30 

20.00-22.30 

UM .-. 

Madison 3 

v Chiabrera. 121 
Tei. 54.17.926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-2230 

UHL.... 

Madison 4 

V.Chlabrera, 121 
Tel 54 17.926 
Or 16.15-1815 

2020-2230 

um . 


Par «Canna* a Roma»» 


diJ, Chechik,conS.Sterne,l.Ad}am (Granfia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co- 
mese non bastasse, lui Improvvisamente scompare 
..Sftn|jrrtenjaj!?..fi 

In vlaMlocon Pippo 

di K. Luna,animazioni di W LuebbeeL Leker.(Usa, 1996) 
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto Lo 
vediamo alle prese con il figlio Max, In viaggio con lui 
Abbinato un «corto» con Topolino che fa il cattivo 
.Cftrtflpeattirnatp..fi 

Pota Man Walking 

di T. Robbins, con S. Stirandoti, S Penn (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che contorta un condannato a morte della Lousiana 
Robbins trae un atto d’accusa contro la pena capitale 

Drwrnnatjcp.fififi 


Fiamma Uno 

v Blssolatt, 47 
Tel 48271 00 
Or 1615-1830 

20 30-22.30 

L7 ; p00. 

Fiamma Due 

v Bissolati.47 
Tel 48 27 100 
Or 1615-1830 

20 30-22 30 
L.7.000 . 


Difesa a oltranza 

di B Bcresford.con S. Sterne, fi. Quayd.fUsa, 1996) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni nei brac¬ 
cio di un carcere speciale Un avvocato cerca di salvarla 
e se ne innamora. Stane versione impegnata 

.. i l ii i t .. .Drammatico.fi 

Frankie dalla stalla 


Maeitoao 1 

v.Appia Nuova, 176 
Tel, 78 60 86 
Or. 1615-18.30 

20.30-22 30 

UM . 

Maestoao2 

v. AppiaNuova, 176 
Tel. 78 60.86 
Or 1700 

19.55-2230 

L7.0fi0. 

Maeatoto3 

v.Appia Nuova. 176 
Tel 78.60 86 
Or 1700 

19 55-2230 

L.7.00Q. 


Garden 

V le Trastevere, 246 CHIUSO PER RESTA URO 

Tel 58 12 848 
Or 


Maestoso 4 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 78.60 86 
Or 17 00 

19 55-22 30 

um. . 


La affinità alettl va 

di F. eP. Paviani,con F.Bentwogho(Italia 1995) 

Ragione o sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per t fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

...Dram malico fi fi fi 

Strania day* 

di K. Bigeloweon R Ficnnes. A Bassetti Usa 95) 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo 
a un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 

..... Thriller fi fi 6 

Olii la mani dal mio periscopio 

di D. Ward. con K. Grammer, B. Dern ( Usa, 1996) 

Un ufficiale ha il sogno di poter comandare un sottoman- 
nr. super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi¬ 
dano e invece un rottame destinato a scassarsi In acqua 
Comico.fi 


CHIUSO PER LAVORI 


Gioiello 

v Nomentana,43 
Tel 44 25 02 99 
, Or 1630-1830 
20 30-22 30 

um. . 

I Giulio Cesarei 

! v leG Cesare,259 
1 Tel 39 72 07 95 
| Or 17 00 

19 55-22.30 
I L. 7.009 . 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare,259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55-22 30 

L.7..0QO . 

Giulio Cesare 3 
vleG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55-22 30 

L 7.000. 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70 49 66 02 
Or 1745 

20 10-22 30 

um 


di Q. Tarantino.conR.Rodnguez, A. Anders.(Uea) 
Capodanno. 4 storie diverse in altrettante camere d'al¬ 
bergo di Los Angeles. E quattro esercizi di stile di altret¬ 
tanti giovani registi Usa.tiglidell'underground 

.prammatico.fi 

L’asarclto dalla 1S scimmia 

di T Gilliam, con B. WilUs,B.Pit(Usal995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996. uccidere cinque miliardi di Individui 

..... .TtojH.tr. .fifi 

Off afta a oltranza 

diB Beresford.conS Stone, R.Quayd. (Usa, 1996) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni in un car¬ 
cere speciale Un avvocato cerca dì salvarla e se ne in¬ 
namora. Stone versione Impegnata. 

.prammatico.fi 

La chiava magica 


A Wong Foo, Grazi* di tutto! 

di B. Kidron, con VV Smpcs, P Swayze. (Usa, 1995). 
li lolle week end, In una bigotta cittadina del Midwest, di 
ire scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono II racconta 

.Commedia.fi 


MajetUc 

v S. Apostoli, 20 
Tel 67.94.908 
Or 17.00-19.00 
20 45-22 30 

L2.0C(L.. 


Metropolitan 

v. del Corso, 7 
Tel. 32 00 933 
Or 16 00-18.20 
20,25-22.30 

L7JM. 


di A. Lee, con E. Thompson, H. Grani (Usa 1996) 

Le storie d'amore delle sorelle Oashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

...a 

Scraamarc mia nello spaile 

rf, C. Duguay, con P Welter, R. Dupuis (Usa 1996) 

L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico' la minaccia che viene dallo spazio. 
Slamo lontanidaliottlmlsmodi E.T 

..fi 

Difasa a oltranza 

di B. Beresford, con S. Stone, R. Quayd. (Usa, 1996) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac¬ 
cio di un carcere speciale Un avvocato cerca di salvarla 
ese ne innamora Stane versione impegnata. 

. DramipaUco fi 

In viaggia con Pippo 

diK. Lima, animazioni di IV LuebbeeL. Leker (Usa,1996). 
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo 
vediamo alle prese con II figlio Max, in viaggio con lui. 
Abbi nato un «corto* con T opolino che fa i I cattivo 

.Cartqfifanlmfrtp.fi 

L’asarclto dalla 1S scimmia 

diT Gilliam, con B Willis, B. Pit(Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di Individui 

.Tfjrjjlfr..fifi 

DaadMan 

diJ. Armush.conJ. Depp, G Farmer(Vsa 1996) 

Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un 
ricco signore che l'ha scambiato per un'altra persona 
Non restache rifugiarsi da un indiano grasso e loquace. 

. Drammatico.fifi 

Scraaman urla imito spazio 

di C Duguay, con P Welter, R. Dupuis (Usa 1996) 

L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall'ottimismo di E T 

..FanHUcionzi?..fi 

Non tutti tanna la fortuna di avara... 

di S. Zilberman.conJ- Balusko(Francia, 1994) 

Nella Parigi di De Gauile, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
daun marito piccolo borghese Leggerne nostalgico 

.Cpmnafl!».fifi 

Ladri par amora 

diB.Bennett.conS Bullock.D Leary.(Usa 1996) 
ladri e Innmorati Lei convince lui a rubare un preziosis¬ 
simo quadro Poi, insieme, dovrebbero rivenderlo su 
un'isola di richi vip L'msegueunagentedell'Fbi 

. Gianp..fi 


Qulrinetta 

v.M'inghetti.4 
Tel. 67 90.012 
Or 17 00-18.50 
20,40-22 30 

kUffit. 

Reale 

p Sonnino, 7 
Tel. 58.10 234 
Or 17,30 

20 05-22.30 

L.7,0M. 

Rialto 

v. IV Novembre, 156 
Tel 67.90.763 
Or 16 00 

22.30 

lr-7,000. 

Rito 

v leSomalla, 109 
Tel. 86.20 56.83 
Or. 17.30 

20 10-22 30 

um . 

Rìvoli 

v Lombardia, 23 
Tel. 48,80.883 
Or. 1615-18.20 

20.30-22.30 

. 

Roma 

p.zza Soriano, 37 
Tel. 58.12 884 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

um . 

RougoetNoir 

v Salarla, 31 
Tel. 85.54.305 
Or 17 30 

20.10-22.30 
LI-.WP.Larla.fqqd.l. 

Royal 

v. E. Filiberto, 175 
Tel 70.47 45.49 
Or 17.15-1900 
20.45-22 30 

. 

Sala Umbèrtu 

v. del la Mercede, 50 
Tel 67 94 753 
Or. 


Confidanza a uno sconosciuto 

di G. Barduiiii, con W. Buri. (Francia-Russia 1994) 

1905. Una donna è sospettata di aver ucciso II marito. Di¬ 
visa tra un aristocratico e un rivoluzionarlo, si confida 
con un passante incontrata per caso 

...Drpmmatjcp.fi 

Piuma d9 struzzo 

di M. Nichols, con R. Williams, G. Hackman (lJsa 96) 

«Il vizletto» all’americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell'ultraconservatore 

..fifi 

La prossima vittima 

diJ. Schlesmger, con S. Ficld, K. Sutherland. (Usa, 1995) 

Una madre ossesionata dalla vendetta e dal ricordo del¬ 
la figlia violentata e uccisa, dà la caccia all'assassino li¬ 
berato anzi tempo nonostante le prove schiaccianti 

..fi 

lo Mio da sola 

diB. Bertolucci, con L. Tyler.J. Iron$(ItalialGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare fa verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre lavila. 

..fifi 

Oli anni dal rtoordl 

diJ. Moorehouse, con A. Bancroft. (Australia 1996) 

L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle 
nozze imminenti Sosta, pensierosa e nostalgica, nel 
luoghi della propri a infanzia e giovinezza 

..GfMtdl*.fifi 

La affinità aiattiva 

di F. e P. Paviani, con F. Bentwogho (Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle preso con un 
classico della letteratura tedesca 

.J>rsmroirtte9...fifi.fi 


Olà tonni dal mi a psr ls oap l a 

di D.Ward, con K. Grammer, B. Dern. (Usa, 1996) 

Un ulliciale ha il sogno di poter comandare un sottomari¬ 
no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi¬ 
dano è invece un rottame destinato a scassarsi In acqua 

.S&H.fi 


Splenditi 

v Pier delle Vigne, 4 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 66 00.02.05 


Ulisse L’asaretto dalla 11 scimmia 

v Tiburtma.374 di T Gilliam,con B. Willis,B. PitfUsa 1995) 

Tel. 43 53.37 44 Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali GII uomini 
Or 17 00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

20.00-22.30 to, nel 1996, uccidereclnque miliardi di Individui. 

L7.PW..TjitlHf.r..fifi 

Universa! Sehagje di paura 

v. Bari, 18 di G. Hoblit, conR, Gere, L. Linney(Usa 1995) 

Tel.88.31 216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17 15 pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 

20.30-22 30 avuto una relazione, Dalle parti di Grisham 
L.7.000. ..PJMfffflMtBfij?,,.. fifi 


Mignon Parsuaskma 

v. Viterbo, 11 
Tel. 85.59 493 
Or 16 30-1830 
20 30-22 30 

um .. 

MuitiplexSavoyl Faiitofastival 

v Bergamo, 17-25 L. 10000Pomeridiano, 12000Serate, IS.OOtìGiornahcro 

Tel 85 41 498 
Or 

L.7iQM).... ..........________ 

Multiple* Sa voy 2 Affinità elettive 

v Bergamo, 17-25 di F eP Taviam,con F Bcntnoghofltaha 1995) 

Tel 85 41 498 Ragione e sentimento natura e cultura. Giro di coppie 

Or 16 30-1830 (con sorpresa) per t fratelli toscani alle prese con un 
20 30-22 30 classlcodella letteratura tedesca 
, L.7.OQ0.. .0?®n«n|«^...fifi.fi 


Modlocra 

Buono 

Ottimo 


CRITICA 

★ 

■fi fi- 
fi fi ★ 


PUBBLICO 


☆ ☆ 
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CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti,44 L 7 000 

Sala 1. Fato d’agosto 

(16.30-18.30-20.30-2230) 
Sala 2. Fargo 

(16 00-18.50-2040-22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO 

Via Consolare Latina,Tel 9700588 

L 7000 

SalaCorbuccI DHoaa ad oltranza 

(18.00-20 00-22 15) 
Sala De Sica.Bultat 

(15 45-18.00-2000-2215) 
Sala Leone- Ritrovarsi! 18 00-20.00- 
2215) 

Sala Rossellmi: In viaggio con Pip> 

po (15 45-18.00-20.00-22 15) 

Sala Tognazzi Non tutti hanno la 
fortuna... (1545-18.00-2000-22 15) 
Sala Visconti N«My • Mr. Arnaud 

(1545-18 00-20.00-2215) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47, Tel 9701015 

L 7.000 

Sala 1 Rosso d’autunno 

(18.00-20.00-22 15) 
Sala 2 Giù la mani dal mio peri¬ 
scopio (18 00-20 00-2215) 

Sala3 Un oro* por tutti I giorni 

(18 00 - 20 00 - 22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5,Tel 9420479 

L 7000 

Salai DtfaMaottranza 

(16 30-18 30-2030-22.30) 
Sala 2.ln viaggio con Pippo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
Sala 3 Schegge di paura 

(1630-1930-22,30) 

MENTANA 

ROXY 

Piazza Garibaldi 6, Tel 9095355 
TarraaMbartà (17 30-1930-21.30) 


MANCINI 

ViaG. Matteotti, 53. Tel 9001880 

In viaggio con Pippo( 17 10-1840) 
Otfaaa ad oltranza(20 15-22 00) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Bravati»art Cuora Impavido 

(16 00-19 1 5-22 30) 

SUPERGA 

V.le della Marina, 44. Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-1050-2040-2230) 
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l'Unità Vacanze 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel (02) 67 04 810-844 
Fax (02)67 04 522 


la Mostra "IL TESORO DI PRIAMO " 

AL PUSKIN DI MOSCA £ I CAPOLAVORI DEGLI 

SCITI ALL ’ERMITAGE a PIETROBURGO 
Partenza da Milano e da Roma 26 Agosto 





V 

. M 
' v 
r 




{•Unità Vacante 


20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 
Tel (02)67 04 810-844 
Fax (02) 67 04 522 


LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

(viaggio in Perù’} 

Partenza oa Milano e Roma 
4 Agosto 


Con la Germania la azzurri si giocano il futuro: passano Francia, Spagna, Inghilterra e Olanda 

Italia, tutto in una notte 


Forza ragazzi, 
è l’ora 
di ritrovarvi 


FRANCO CAU SIO 

C ORAGGIO RAGAZZI, l'antidoto per 
la Germania è uno solo, ritrovare 
se stessi E. stasera, l'Italia dovrà so¬ 
stanzialmente firmare un patto di 
ferro con la tranquillità Senza di 
^ M essa, la nazionale di Sacchi rischia 
di vedersi svuotata del suo potenziale agoni¬ 
stico e tattico. E, se al secondo, vi si può por¬ 
re rimedio con un accorto dosaggio delle so¬ 
stituzioni, il primo rimane prioritario per indi¬ 
rizzare la gara in un senso o in un altro Co¬ 
me, purtroppo, ha dimostrato la sconfitta pa¬ 
tita dai cechi In questi giorni, i suggerimenti 
si sono riversa» a iosa su Sacchi lo mi limito 
ad un avvertimento' attenti alle partenze in 
affanno per troppa voglia di schiacciare l'av¬ 
versano, solitamente sono controproducenti 
e non assicurano di guidare la gara su binari 
più consoni alle proprie caratteristiche La 
sorpresa è sempre dietro l’angolo, come inse¬ 
gna la doppia ammonizione di Apolluni. 
Avremo di fronte una Germania tute altro che 
arrendevole e poco disposta a giocare con il 
bilancino E, infine, meno ingenua di quello 
che comunemente si è portati a credere 
quando affronta la nostra nazionale Klin- 
smann e soci non scenderanno a Manchester 
per farci un dispetto Forse, questa chiave di 
lettura sazia l’immaginario collettivo, sugge¬ 
stionalo dalla presenza di una ex legione «ita¬ 
liana», forse affrettatamente congedata (dallo 
stesso ex centroavanti interista, a Sammer fi¬ 
no a Moeller). Ma, non è così La Germania 
cì affronterà con la consapevolezza di una 
caratura internazionale, di una continuità cal¬ 
cistica in tutte le competizioni, di una tradi¬ 
zione storica, che sono la garanzia migliore 
per ambire alla vittoria finale di England '96. 
Contro questa squadra, che si fonda sul bloc¬ 
co Borussia-Dortmund-Bayern Monaco, con¬ 
tro panzer caricati nel morale e nella convin¬ 
zione dei propri mezzi fisici e tattici, l'Italia 
non ha che una via d'uscita, scoprire la «ver¬ 
ve» giusta, liberarsi la mente dagli incubi ce¬ 
chi, cercare un approccio per cosi dire «sano» 
con gli avversari So per esperienza quanto 
non sia facile distaccarsi dalla morbosità con 
la quale un giocatore riflette sull'impegno, 
quanto non sia facile individuare il punto 
esatto di equilibrio tra la concentrazione e la 
carica agonistica per sottrarsi al pericolo del¬ 
le cosiddette «gambe molli» Ma, in queste si- 
tuzioni la carta di riserva non può che essere 
una la coesione di gmppo, anche se alcune 
scelte del et. di pnmo acchito non sono con¬ 
divisibili, penso alla giubilazione dei bianco¬ 
neri, all'uso con il contagocce di Chiesa, l'at¬ 
taccante più ni forma del momento Comun¬ 
que, la forza del colletlivo non è soltanto il 
«sesamo» per schiudere le porte dei quarti di 
finale, a mio avviso, potrebbe rivelarsi quel 
colpo di frusta dato al momento giusto per ri¬ 
costruire l'immagine vera di una squadra an- i 
cora tutta da scoprire Dunque, forza azzurri | 


L’ATTESA DI SACCHI. Ormai ci siamo: stasera 
l’Italia di Sacchi si gioca tutto in novanta minuti coi 
panzer tedeschi. In ballo c'è la qualificazione ai 
quarti di finale, ma c'è anche molto di più. Il et si 
gioca la panchina e molti degli azzurri consumano 
le loro ultime opportunità in nazionale. E a casa 
Viali!, Baggio, Signori, i grandi esclusi stanno a 
guardare. Poche novità nella formazione: dentro 
Zola, Casiraghi, fuori il blocco juventino 
cominciando da Ravanelli, Del Piero e Di Livio. 


Travolgente 
successo 
dei padroni 
di casa: 4-1 
agli arancioni 

■ SERVIZI_ 

ALLE PAGO Z, 3,4 E 6 




GRANDE GOLEADA. Gli inglesi ci hanno fatto 
vedere la prima goleada e proprio contro 
l’Olanda: quattro bei gol, un attacco strepitoso con 
L’Olanda ne fa le spese: solo un gol di Kluivert li 
porta alla qualificazione al posto della Scozia. 
STOICHKOV NON BASTA. Sembrava un pari 
facile per Francia e Bulgaria. Ma i transalpini 
hanno ingranato la quarta andando a rete con 
facilità. Stoichkov ha ridotto le distanze ma è non 
bastato. Si qualifica la Spagna che batte i romeni. 


- - .. Vi 




La diffìcile arte 
di far ridere 


ENRICO VAIME 

V T a PRIMA REAZIONE della gente alla notizia 

j|j I della morte di un comico è di incredulità- non 

Hi 1 si riesce a collegare la drammaticità dell’even- | 
|É| | j to con la leggerezza del ricordo. J cornici non j 
gli “devono morire è un’mcongruenza, un’assur- | 
dità, un'ingiustizia del destino che non rispetta 
i ruoli accettati, gli schemi di una civiltà dove il sorriso 
| è vita e non può essere altrimenti , 

Gino non c’è più, il suo pubblico è sgomento e noi, 
suoi amici e complici non abbiamo ancora realizzato I 
£§ (son passate poche ore) che quel che è successo è I 
vero, non è uno scherzo macabro di quelli che a volte I 
con incoscienza alcuni di noi praticavano, forse per : 
, ^ esorcizzare iì fatto, o recitavano in quegli sketch classi- | 
l|| ci dove i funerali facevano cosi divertire che si dimenti- 
I cava ogni irriverenza nella liberazione del riso È mor¬ 
ii to un grande comico, di quelli che non ne nascono 
| più. un grande attore che aveva scelto di far ridere per- 
| che far piangeie era troppo facile per uno come lui. 

■ vj Ho avuto il privilegio di lavorare con Gino Brarmeri 
§p| per trent’anni, una fortuna quella di aver potuto divide- 
| ® re con lui tantissime avventure in teatro, radio e tv 
Non ricordo di aver mai litigato con Gino- eppure nella 
| nostra attività professionale i dissapori seppure mo¬ 
mentanei, sono assai diffusi Era merito di Bramien se 
il clima del rapporto è sempre stato amichevole, anzi 
affettuoso Perché era buono, rispettoso degli altri, ge- 
| neroso di sé, discreto, educato 

** Può darsi che m morte di qualcuno si rimuovano ! 
tutte le asperità passate, ma in questo caso è stato sul | 
serio cosi. Non mi viene da esprimere, insieme al dolo- | 
| re, che gratitudine per aver potuto dividere con Gino I 
tanti successi dei quali era lui il principale artefice 11 ' 
suo talento ci ha aiutato ad impegnarci e a raggiunge- j 
re dei risultati che solo con la collaborazione di un ' 
grande si possono ottenere. Un mese fa l’ho sentilo al j 
telefono- suggeriva degli aggiornamenti al copione che I 
intendeva riprendere in ottobre 
Al suo ultimo spettacolo, «Riuscire a farvi ridere» ; 
(andato in scena da febbraio ad aprile a Milano, Ge¬ 
nova e Torino), avevamo collaborato tutti noi suoi au- , 
tori di sempre Con gioia perché u sembrava di poter 
continuare ancora insieme chissà per quanto quel gio¬ 
co che era la sua (e nostra) vita Non è stato così A\ 
pubblico resterà il ricordo della sua allegra comunica- 
tiva, della facilità di impatto che faceva scattare la sim¬ 
ili patia, delle sue intuizioni che valorizzavano ogni spun- 
88 to. Ai suoi amici resta il rimpianto di non avere più un 
compagno così straordinario, un uomo così gentile 
| che non potremo mai sostituire Ne in palcoscenico, 
H| né nel nostro cuore. Ciao Gino 


Viaggio nella psichiatria La proposta dei verdi 

Ancora 20mila Un chip 
rinchiusi per oscurare 

nei manicomi la tv violenta 


Dìcìotto anni dopo la legge «180», 
ispirata da Basaglia, facciamo un 
viaggio nella malattia psichiatria e 
nell'assistenza: e scopriamo che, ac¬ 
canto a esperiemtni estremamente 
avanzati, resta la realtà dei manico¬ 
mi, più o meno ritinleggiati, dove so¬ 
no rinchiusi ventimila malati. Parla¬ 
no gli psichiatri Pirella, Casagrande e 
Righetti. 


Negli Stati Uniti si chiama V-Chip, in 
Italia potrebbe chiamarsi Blind. Si 
tratta del microscopico apparecchio 
da inserire nei televisori per oscurare 
le immagini sgradite o poco adatte 
ai bambini. I verdi sono contrari all’i¬ 
stituzione dì una commisione che 
vaglierebbe una lista di programmi 
da «censurare», proprio come negli 
Usa. Domani la proposta dell'Ulivo. 



Denuncia dagli Usa 

«Effetto serra? 
Un’invenzione 
del computer» 


L’effetto serra non è provocato dal¬ 
l’attività industriale dell’uomo. E se 
ve lo dicono, vi propongono in realtà 
solo un gioco sul computer. Queste 
radicali opinioni non vengono da 
un’assemblea di venditori di petro¬ 
lio, ma da un autorevole scienziato 
americano, Richard Lindzen. Contro 
l’opinione dello scienziato, gli ultimi 
studi internazionali. 


Quel fascino 
discreto delle bionde ; 

A che state pensando? Noi parlia¬ 
mo di birre, di ben 24 marche sot¬ 
toposte al test di questa settimana > 
de “Il Salvagente". Le analisi eviden¬ 
ziano pregi e difetti delle “normali", 
delle “premium” e delle "speciali” e 
assegnano, per 
ciascuna catego- Mjjjjlj (5?. 
ria, la palma alla 
migliore. Con “Il 
Salvagente" sare- 

te più informati, m m A v ; 
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Inghilterra • Svizzera 


Danimarca ■ Portogallo 
Turchia • Croazia 
Portogallo - Turchia 


Svizzera - Olanda 

Scozia - Svizzera 


Romania 


Francia • Bulgaria 
jWMgf^l Romani* 


Rep.Ceca oggi Rai 1 ore 22.30 il Croazia 


Portogallo oggi Rai 2 ore 17.30 1 


Caiman i * • ITALIA oggi Rai t ore 20.30i Danimarca 


Inghilterra 
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Trentesima sfida tra Italia e Germania. La gara di stasera ai raggi X 


Scontro tra titani 
La scelta di Sacchi: 
coprite la difesa 


Due scuole calcistiche a confronto per la sfida 
di stasera tra Italia e Germania. Gli azzurri an¬ 
corati al credo sacchiano, Vogts fedelissimo al 
modulo che già fu di Beckenbauer (titolo 
mondiale nel ‘90). Ecco le due tattiche. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 


m ALSAGER Bentornati nel mon¬ 
do dei ricordi, della retorica, delle 
emozioni, di una galleria incredibile 
dì giocatori che hanno latto la storia 
del football mondiale. Benvenuti, 
più semplicemente, a Italia-Germa- 
nia, ultima tappa di 73 anni di sfide 
calcistiche Quello di oggi è il trente¬ 
simo capìtolo di un libro iniziato il 
Capodanno del 1923, quando l'Italia 
battè 3-1 i tedeschi a Milano. Da allo¬ 
ra, su un totale di 29 gare, 12 successi 
Italiani, 9 pareggi e 8 sconfìtte. Oggi 
l’Italia si gioca l’accesso ai quarti del 
campionato europeo. Scenderà in 
campo con una squadra dettata dal¬ 
la logica e dal buon senso; Mussi e 
Carboni ai latt, Maldini dirottalo al 
centro a far coppia con Costacurta, 
Fuser e Donadoni sulle fasce ad aiu¬ 
tare i due centrocampisti centrali, Al¬ 
berimi e Di Matteo. In attacco. Zola e 
Casiraghi. 

I motivi. È un'Italia costretta a 
vincere per assicurarsi senza calcoli 
pericolosi il passaggio del turno È 
una Nazionale da combattimento, 
con gente esperta e forte fisicamen¬ 
te. È una Nazionale in cui sono 
praticamente scomparsi i giocatori 
juventini. L’unico superstite è Pe- 
ruzzì, degli altri si sono perse le 
tracce, a iniziare da quel Del Piero 
che doveva essere la grande stella 


dell’euiopeo italiano La vittona 
qualifica l’Italia e con una sconfitta 
di due gol di scarto è sicura anche 
la Germania. Un pareggio sarebbe 
pencoloso per gli azzurri, perché a 
quel punto bisogna sperare in una 
sconfitta della Repubblica Ceca 
con la Russia (i cechi sono in van¬ 
taggio sugli azzurri per l’esito dello 
scontro diretto) Vediamo ora che 
partita sarà. 

Tattica. Due filosofie di gioco: 
Italia abbonata al 4-4-2 sacchiano, 
Germania fedele al 5-3-2 con il 
quale Franz Beckenbauet conqui¬ 
stò il titolo mondiale nel 1990 L’I¬ 
talia schiera una difesa in linea 
Mussi e Carboni sulle fasce, la cop¬ 
pia milanista Maldini-Costacurta al 
centro La Germania usa ancora il 
libero è l’ex-interista Sammer I 
due centrali sono Helmer e Freund, 
quest’ultimo centrocampista del 
Borussia Dortmund che Vogts sacn- 
fica in difesa per rimpiazzare l’in¬ 
fortunato Kohler e lo squalificato 
Babbei Sulle corsie laterali, Reuler 
e Ziege. Ce quindi un'idea di par¬ 
tenza diversa. L’Italia, die con Sac¬ 
elli ha ripudialo le sue origini, è 
molto più temerana quattro uomi¬ 
ni in linea, fuorigioco, centrali che 
partecipano alla costruzione del 
gioco mollo più di quanto facciano 


i loro colleghi tedeschi. Nella Ger¬ 
mania, niente fuongioco (Sammer 
gioca cinque metri dietro agli altri), 
un uomo in più a coprire ì buchi e, 
quando occorre, c’è anche il cen¬ 
trocampista Eilts che si piazza da¬ 
vanti l’area e fa il secondo libero 
Con i quattro uomini l’Italia può te¬ 
nere sotto controllo Klinsmann 
(uno che finisce spesso in fuongio¬ 
co) e Kuntz, ma nschia di essere 
infilata dagli inserimenti di Moeller, 
velocissimo e molto tecnico, spieta¬ 
to quando parte da solo in contro¬ 
piede Per l’Italia la chiave tattica 
sarà coprire la difesa con i centro¬ 
campisti, in particolare i due cen¬ 
trali La Germania, invece, dovrà fa¬ 
re attenzione a Zola, la migliore ar¬ 
ma a disposizione di Sacchi 

La carta della disperazione Se l’I¬ 
talia non riuscisse a sbloccare il ri¬ 
sultato, Sacchi spedirà in campo 
dal 46' Chiesa In questo caso usci¬ 
rebbe Donadoni, con Zola dirottato 
a sinistra e una nuova formula 4-3- 
1-2 (attaccanti Casiraghi e Chiesa) 

Pericolo squalifiche È una mi¬ 
naccia soprattutto per tedeschi, che 
hanno ben sei giocatori ammoniti- 
Ziege, Kuntz, Moeller, Reuter, Haes- 
sler e Bierhoff. La Germania farà at¬ 
tenzione a non perderli per i quarti 
di finale e questo fatto potrebbe 
consigliare i tedeschi a non giocare 
“alla morte”. Rischiano anche tre 
italiani. Albertini, Donadoni e Fu¬ 
ser. 

Importanza primo posto. Chi vin¬ 
ce il girone, affonterà a Manchester 
domenica 23 giugno la seconda 
del greppo D La seconda squadra 
classificata del greppo dell’Italia, 
invece, sfiderà a Birmingham la pu¬ 
ma del gruppo D molto probabil¬ 
mente la Croazia. Un ostacolo, 
questo, die italiani e tedeschi vo¬ 
gliono evitare 



Angelo Peruzzi durante gli allenamenti a AJsager. Sotto, Ricky Albertosi 


Maurizio Brambatti/Ansa 




Eschius me 

mister 

Sacchi... 


ALDO, GIOVANNI • GIACOMO 

■ LONDON Good morning, mi 
neim is Flanagan, iour favoritz 
reporter 

Ai have a big scoop for you, e 
tipieoi Flanagans scoops: The 
window is open, thè cal is on 
thè teibol and ai em ìar with mi¬ 
ster Sacchi 

This are e terribo! days for 
thè coach ov Italy bicos all thè 
world teli che lui is aut ov thè 
testa 

He don’t speek with nessuno 
bui 1 am e slrong osso, I wont to 
interviu he 


Albertosi era il portiere azzurro nellesaltante semifinale del 70 in Messico 

«Al 3-3 quanti insulti all’on. 


GIULIANO CAPECELATRO 



■ «Povero Gianni. Lo riempii di 
male parole Quel gol si poteva evita¬ 
re. Lui, poteva evitarlo Invece al 
momento opportuno s’era tolto di 
mezzo». Un portiere è un portiere è 
un portiere Corpo estraneo al gtoco, 
che contribuisce al risultato del gio¬ 
co, sfugge ad una definizione ultima 
Eroe e parassita. Enrico Albertosi, al¬ 
lora scevro di baffo gagliardo, era 
portiere di quell’ltalia-Germania dal¬ 
ie infinite repliche, tormentone di un 
immaginano nazional-popolare che 
nel caldo ha il suo più vasto orizzon¬ 
te ideale Sette gol un calvario per 
lui e il suo antagonista germanico, 
SeppMaier 

Messico 1970 Prima grande rap¬ 
presentazione epica della nuova Ita¬ 
lia. Altro che prima e seconda re¬ 
pubblica, la nuova Italia si forgia ai 
ritmi del boom economico, abban¬ 
dona l’abito agreste ed entra nel 
concerto delle potenze industriali 
La sua anima calcistica stenta a te¬ 
nere il passo. Patisce umiliazioni ro¬ 
venti dagli schiaffoni cileni alle per¬ 
nacchie coreane Ma nei '68, culla di 


ribellioni, gli uomini del calcio alza¬ 
no la testa, che cingono de! primo al¬ 
loro postbellico, l’Europeo di Roma 
E' il visto d’ingresso Ira le grandi po¬ 
tenze del pallone 
«Passammo il pi imo turno quasi 
per caso Un gol fortunoso di Do- 
menghmi alla Svezia Poi due zero a 
zero, e con Israele poco mancò che 
perdessimo Del resto, non avevamo 
grandi ambizioni, giusto passare il 
primo turno e poi vivere alla giorna¬ 
ta,vedere di volta in volta quello che 
riuscivamo a fare Man mano (lerò, 
giunsero i risultati Vitlona finga sul 
Messico nei quarti E in semifinale ci 
aspetta la Germania» 

La Germania Atleti che avrebbe¬ 
ro strappalo lacrime di gioia al luer- 
her, masse muscolari da far tremare 
vene e polsi ai Rivera, Mazzola, De 
Sisti, insistentemente additali al ludi¬ 
brio calcistico con IVtichetla di «aba¬ 
tini», per designarne e ridicolizzarne 
l'esiguità fisica «Uno squadrone, in¬ 
dubbiamente Illuminato da Kaiser 


Franz, il grande Beckenbauer Gente 
come Overath, detto il pennello per¬ 
ché non sbagliava un passaggio, l’ir- 
riducibile Seeler, il rapinatore Muel- 
ler, che non tirava forte ma riusciva 
comunque ad appoggiare il pallone 
dove voleva, a spedirlo in un modo o 
in un altro in fondo alla rete». 

E, nell'albo campo, m porta lui, 
Ricky Albertosi, amante dei cavalli, 
della vita vissuta intensamente, 
chiamato a dare l’anima per frena¬ 
re le furie bianche II che, a novan¬ 
tesimo minuto scaduto, sembrava 
già fatto «Quando arrivò il gol di 
Schnellinger Eravamo già convinti 
di aver superato il turno, lutti con 
la testa alla finale Rimanemmo 
gelati, è ovvio Dovevamo ricomin¬ 
ciare daccapo, con quei mostri 
Che appena iniziati i supplemen¬ 
to, andavano pure in vantaggio 
A quel punto, non avrei più scom¬ 
messo un soldo bucato su di noi» 

Nessuno poteva rendersene 
conto Ma nasceva allora la leg¬ 


genda. la stona di un concitato 4- 
3, che sarebbe stato tramandato ai 
posteri anche da teatro e cinema, 
replicato ad oltranza in videocas¬ 
sette, riproposto ciclicamente dalle 
televisioni L’Italia del calcio opera 
il ribaltone, dall’ 1-2 al 3-2 , artefici 
l'impensabile Burgnich e il rigene¬ 
rato Riva, sul filo dei minuti che 
scorrono implacabili. Ma la Ger¬ 
mania non si arrende. Arremba e 
segna Connivente Gianni Rivera 

«Non doveva neppure esserci in 
quella zona del campo Lo vedo, e 
gli dico di mettersi vicino al palo, 
di coprire quel metro di spazio. 
Lui dice di sì, ma appena vede ar¬ 
rivare il pallone, si scansa. Avevo il 
sangue agli occhi. Gliene dissi di 
tutti i colon Un attimo prima mi 
ero di nuovo convinto che ce l’a¬ 
vevamo fatta, ed ecco che quello 
lì con le sue paure, mi combina la 
lottata Mo' ci toccano i rigori, 
pensavo 

L’abatino sotto accusa. «Era sta¬ 
la una bella partita, incredibile 
L’avevamo affrontata con grande 


Rivera» 


umiltà, per questo eravamo riusciti 
a tenere il campo da pari a pari 
Con un pizzico di fortuna, se si 
vuole, perché Beckenbauer si era 
fatto male dopo mezz’ora ed era 
stato costretto a giocare per il resto 
dell’incontro col braccio al collo» 
Un minuto, meno di un minuto 
li deprecato abatino, sotto la sfer¬ 
za delle urla di Ricky , si catapulta 
come mai aveva fatto, e mai più 
farà nella sua vita, in area avversa¬ 
ria Per un attimo sogna e crede di 
essere Riva Ma la finta con cui, 
dall’altezza del dischetto del rigo¬ 
re, manda a vuoto Maier, e di Rive- 
ra e solo di Rivera E’ il 4-3 che 
strappa un urlo impressionante 
nella notte italiana e riempie le 
piazze E‘ il 4-3 che suggella l'atto 
di nascita della nuova Italia 
«E fu il Brasile II Brasile di Pelò 
E di Gerson, Jairzinho, Rivelino Ut 
fantascienza fatta calcio Tenem¬ 
mo bc-ne fino a una ventina di mi¬ 
nuti dalla fine Forse perché non ci 
saremmo mai aspettati di arrivare 
in finale, forse per l‘ ora assurda m 



cui si gioco a mezzogiorno, non 
avevamo la necessaria concentra¬ 
zione Avevamo i bagagli già pron¬ 
ti la partenza era fissala per subito 
dopo la partila Ed andò come an¬ 
dò» 

Così la nuova Italia restava scol¬ 
pila in quei minuto magico, nella 
metamorfosi inaspettata ed effime¬ 
re di Gianni Rivera, al loia artista 
del pallone inviso ai teorici dell’a¬ 
tletismo, oggi parlamentare sotto 
le insegne di Rinnovamento e sot¬ 
tosegretario alla Difesa «L onore¬ 
vole Rivera Pensare che lo riempii 
di parolacce Mogio, perché non 
sapeva che dire, replicò a questo 
punto non mi resta che segnare 
Be il resto e stona Gianni man¬ 
tenne la parola» 


He dont vuole, but ai lo du lo 
stesso 

Flanagan: Is Mussi your boy 
friend’ 

Sacchi:... 

Flanagan: Well, who tace ac- 
consent Do you laic Raul Bova? 

Sacchi:... 

Flanagan: Well, who tace ac- 
consent And now we speek 
abaul e fuutboll 

Sacchi:... 

Flanagan: Well,who lace ac- 
consent It’s really che you pre- 
fer blond player 7 

Sacchi.... 

Flanagan: Well, who tace ac- 
consenl. Eschius me mister Sac¬ 
chi, are you e crazy tramer’ 

Sacchi:... 

Flanagan: Well, who tace 
cconsenl. Tank you mister Sac¬ 
elli for e biuhful words che you 
teli me. 

In bocca to thè wolf for thè 
match against thè Germany (Ai 
don’t anderstend bicos mr Sac¬ 
chi tocching your boli) 

But bifor lo salutare, 1 wont to 
teli a voi e biggesl scoops 
Wen I lo ask lo mr Sacchi thè 
formescion ov thè Italy against 
thè Germany, he teli me 
«I am sicuro ihat Mussi to play, 
for lite test I don Know». 
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Caro Arrigo 
meno scuse 
Ora i fatti 


GIACOMO EU LO ANELLI 

m Viglila tesa e piena di pole 
miche per la classica Italia Ger 
mania dovuta alle cntiche inevt 
labili che seguono sconfitte ma 
spettate contro awersan ampia 
mente alla nostra portata Sem 
prc al centro dell attenzione il 
nostro et che come tutti ì c api in 
queste situazioni dovrebbe assu 
mersi la piena responsabilità del 
risultalo conseguito contro i ce 
tosìovacchi invece di scaricare 
colpe sui giocaton condendo il 
tutto con I incredibile dichiara 
zione che senza di lui del gruppo 
azzurro il solo Maldini gioche 
rebbe in Nazionale Spiega che i 
ragazzi non hanno eseguito i 
suoi ordini cioè di aspettare gli 
awersan ed agire in contropiede 
Ci deve poi spiegare come fa una 
squadra che fa del pressing I uni 
ca arma tattica a giocare d attesa 
quando deve aggredire e non da 
re respiro ai nemici per portare 
via la palla ed agire con «riparten 
ze veloci Una volta si chiamava 
contropiede Riguardo ancora al 
le pesanti dichiarazioni non cer 
to piacevoli rivolte alla pattuglia 
azzurra vorrei «cordare che Am 
go Sacchi prima di andare agli 
Furopei diceva di avere tra le ma 
ni un gruppo mollo piu forte di 
Usa 94 evidentemente la eoe 
renza non abita a Fusignano 
Dovremo vincere per forza 
senza fare calcoli contro la Ger 
mania che il conservatore Bertie 
Vogts ha bloccalo su giocaton di 
grande esperienza alcuni con 
qualità tecniche notevoli com 
piatati da giovani molto bravi 
specialmente Ziege ottimo e pe 
ricoloso propulsore di sinistra 11 
et tedesco ha tre giocatori fonda 
mentali in squadra bloccati i 
quali i rifornimenti m avanti am 
vano precari ed affrettati e tutta la 
squadra entra in confusione 
Uno è Sammer libero con Ucen 
za di avanzare punto di riferì 
mento per i difensori che scanca 
no su di lui la responsabilità di 
iniziare la manovra del reparto 
arretrato Le sue proiezioni offen 
sive sono mirate non continue 
ma imprevedibili e da questo di 
pende la sua pericolosità L altro 
èMoeller maturato tatticamente 
più il servizio della squadra vero 
regista offe nsivo della Germania 
pericolosissimo quando si avvici 
na all area ha tutto quello che 
serve a un giocatore di qualità 
ve tex ità pe nodosità di tiro lan 
ciò lungo m profondità per le 
punte Infine cè Ttlls ferine 
tenttoc \mpisla del Werder Bre 
ma fermamente voluto da Votgs 
un mastino i 1 placabile davanti 
alla difesa punto di equilibrio tal 
Uco forici imentaìe clic pennette 
a Sammer e Moellcr di giocare in 
pien i libertà I Italia che reputo 
la piu torte come organico di tut 
tc k squadre che partecipano a 
questo europeo può batterla 
gioì indo ih 11 unir a mamer ì che 
s i attuare prc ssuig asfissiante ri 
mane rido compatta fn i reparti 


t 
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Casiraghi polemico 
«I tedeschi sono 
un popolo spietato 
Non ci faranno regali» 



Pierluigi Casiraghi Ap 


Nessun giocatore italiano si attende, stasera, una Germania 
■morbida» Anzi, ce chi e preparato al peggio Come Pierluigi 
Casiraghi, centravanti della Lazio ■ I tedeschi sono un popolo 
spietato Seavrannol occasione di farci fuori lofaranno 
senza pensarci troppo» Anbpaba nei confronta del popolo 
germanico? ■■Diciamoche mi stanno piu simpahci altri” 
Casiraghi e pero convinto che la Nazionale può battere i 
tedeschi “Sono fotta, ma non imbattibili Con la Russia hanno 
rischiato di chiudere il primo tempo sotto di due gol Poi 
hanno vinto, ma per quel motivo che vi ho detto sono spietata, 
sepossonocolpirerawersanolofannosenzaproblemi> I 
tedeschi si sorprendono invece del comportamento dei tifosi 
Italiani E‘accaduto all'ex interista Andy Brehme, che in 
vacanza in Versilia e rimasto sbalordito di fronte al 
comportamento di alcune persone, che hanno festeggiato la 
sconfitta dell’Italia con la Repubblica Ceca “Brehme si 
sorprende, noi invece sappiamo che nei confronta della 
Nazinale c’e questo tipo di atteggiamento Un po' come con le 
squadre che fanno le Coppe quando un'italiana viene 
eliminata a sono tifosi di altri club del nostro paese che sono 
contenta L’Italia, purtroppo, e questa» Casiraghi, che ha 
segnato duegol come il tedesco Klinsmann, non si cura della 
classifica cannonien «In questo momento conta la 
qualificazione» 


Anche il cancelliere 
tedesco Kohl 
alio stadio 
nonostante la bomba 



Helmut Kohl 


Che sia un grande avvenimento lo dicono le cronache 
sportive, ma anche le cronache politiche La partita Italia 
Germania attira anche la massima autorità tedesca II 
cancelliere Helmut Kohl ha ancora in programma di andare ad 
assistere alla sfida di questa sera a Manchester, nonostante 
l’attentato terroristico avvenuto sabato sera nella citta 
inglese Kohl, amico personale del commissario tecnico Berti 
Vogts e appassionato e brande conoscitore di calcio, secondo 
quanto ritento dal portavoce della federazione tedesca, 

Wottang Niersbath, saia sicuramente alio stadio Niersbach 
ha aggiunto che non e ancora stato deciso se il cancelliere 
approfitterà del maggio per parlare con i giocaton Ma dopo le 
ottime prestazioni della Germania di Vogts (che ha vinto i 
pnmi due incontri del girane armando all’appuntamento con 
l'Italia a punteggio pieno) ai panzer non servono poi tante 
parole Ci sarebbe davvero poco da due II cancelliere Kohl 
pare dunque non nnunciare a questa sfida che ha segnato la 
stona del calcio AII’OldTrafforddi Mnchester vi saranno 
anche II presidente onorario della Fìat Giovanni Agnelli, l’ex 
presidente della luventus Giampiero Bomperti, i presidentei 
delle Leghe Calao, Luciano Nizzola, Gian cario Abete e Elio 
Giulivi, e molti consiglieri federali E ovviamente il presidente 
federale Antonio Matanvse L'OldTrafford e considerato lo 
stadio inglese piu bello dopo Wembley 


Stasera (Raiuno 20.30) gli azzurri contro la Germania. Sacchi si affida a Casiraghi e Zola 



Tutto in una notte. l’Italia si gioca contro la Ger¬ 
mania (Manchester, ore 20 30) la qualificazio¬ 
ne ai quarti di finale degli Europei, Sacchi si 
gioca la credibilità e (forse) il posto, Matarrese 
teme per la sua poltrona 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO SOLDRINI 


■ ALSAGtR Ho grande fiducia 
in questa squadra in questi uomini 
Sento che possiamo battere la Ger 
mania Alle cose brutte non voglio 
pensare almeno ora Posso solo di 
re una cosa sarebbe un ingiustizia 
se 1 Italia venisse eliminata Per 
qualità di gioco I Italia merita di an 
dare avanti nel campionato euro 
peo» Così parlò ìen Arrigo Sacchi 
a 31 ore dalla sfida in programma 
oggi Era mezzogiorno e non di 
fuoco un mezzogiorno piuttosto 
di buoni propositi Anche se vo 


gliamo di parole un po grosse co 
me occhi pazienza memoria e 
fortuna ì quattro elementi per bat 
tere oggi i tedeschi e non tornare a 
casa domani magari accolti da un 
bel lancio di pomodori A proposi 
to Inghilterra e pomodon un bino 
mio già visto Storia di trent anni fa 
quando I Italia usci con le ossa rotte 
dal mondiale battuta dalla Corea 
del Nord del dentista Pak Doo Ik 
Stavolta 1 Italia nschia di essere li 
quidata dai tedeschi che sono cer 
tamente di ben altro livello rispetto 


ai nordcoream ma la sostanza del 
le cose non sarebbe poi molto di 
versa fuori al primo atto dopo aver 
sognato la passerella finale in quel 
di Wembley il 30 giugno 

I rischi di Sacchi 

Ecco perche oggi sono in molti 
a giocarsi qualcosa Pnmo tra tutti 
Arrigo Sacchi che ha in tasca il 
contratto biennale valido fino al 31 
dicembre 1998 Sacelli ieri ha gio 
calo la carta della nlassatezza al 
punto che un giorn ìlista tedesco 
sorpt eso dalla calma apparente del 
et gli ha chiesto Perche sorride 
non e preoccup ito del futuro per 
sonale 7 Sacelli senza pensarci 
neppure un secondo ha replicato 
Rido perche non so se potro farlo 
dopo Ma non sono preoccupato 
I nostri amici dello spogliatoio ita 
liano ci informano che il et è molto 
carico che i giocatori hanno animo 
ben disposto che c e la convinzio 
ne di potercela fare e che questi te 
de chi non sono poi proprio dei 
mastri len utallenamento Sacchi 


e stato piu pignolo del solito Diste 
so sul prato per gli immancabili 
esercizi addominali il c\ non ha pe 
so di vista neppure pei un secondo 
il gruppo dei giocatori che provava 
no ì calci di punizione Albedini (il 
piu bravo in questo esercizio) Zo 
la Douadome Fuser Hanmprove 
rato persino il suo vice Carmigna 
m Dai Gedeone non far cale tare a 
huser una punizione in quel modo 
saranno otto anni che tira diversa 
mente Ha martellato Alberimi e 
Zola al punto che qualcuno teme 
va che amv asse un bel vaff Pero 
con molta pazienza i giocatori 
hanno provato e riprovato Ha cu 
rato tutto nei mimmi particolari 
Sacchi perche quella che oggi sara 
la sua partita numero 50 in azzurro 
(bilancio 32 vittorie 10 pareggi 7 
sconfitte) non sia festeggiata nel 
peggiore dei modi Sarchi rischia 
molto ha messo in gioco in questa 
awentura tranquillità e credibilità 
Un eliminazione precoce ridareb 
bt fiato a quel partito che non ha 
mai perdonalo la sua eresia e i suoi 


eccessi Sacchi e un allenatore che 
ha spaccato [opinione pubblica 
chi e con lui lo adora chi e contro 
lo detesta Sacchi non rischia di es 
sere cacciato via (Matarrese tempo 
fa disse che anche in caso di elimi 
nazione al primo turno non ci sa 
rebbero stati ribaltoni in panchina) 
ma certo dovesse fallire l europeo 
diventerebbe un cl vigilato limo 
do peggiore questo per affrontare 
le eliminatorie del mondiale fran 
cese del 98 Sacchi ìen ha spedito 
altri messaggi importanti A tutti i 
giocatori Dobbiamo pensare solo 
a vincere Solo chi non e bravo spe 
ra negli aiuti degli altn con chiaro 
riferimento a non farsi illusioni sul 
lesilo oggi di Repubblica Ceca 
Russia Alla coppia Zola Casiraghi 
Per noi sara fondamentale come si 
muoveranno in campo ì due attac 
canti A Del Piero Se andremo 
avanti potrà ancora essere tra ì 
protagonisti A «Kaiser Franz Be 
ckenbauei Ha detto che vuole I e 
Inumazione dell Italia perche ha 
paura di noi 


I rischi di Matarrese 

II presidente federale aveva indi 
calo nella finale di Wembley I o 
biettivo minimo dell Italia in questi 
europei Aveva detto che un even 
tuale insuccesso avrebbe dato fiato 
ai suoi awersan perche a sono 
molti masochisti che si augurano 
un tonfo dell Italia Ora credere 
che 1 esito delle elezioni per rinno 
vare le cariche federali il prossimo 6 
agosto sia legato direttamente al 

1 europeo e molto ingenuo Certo 
pero il fallimento di questa spedi 
zione indebolirebbe la candidatura 
di Matarrese sul piano interno ma 
soprattutto sarebbe negativa per le 
sue ambizioni internazionali Ma 
tarrese infatti corre su due fronti 
aspira alla presidenza Uefa E per 
sonaggio simpatico non conosce 
I inglese non possiede una cultura 
giuridica e dovesse pure presentar 
si da eterno sconfitto ( pei ora vince 
solo 1 Under 21) perderebbe an 
che quella credibilità che ti danno i 
successi 


GERMANIA. Il et Vogts fa l’amico: «Sarebbe un peccato eliminare l’Italia» 


E nel ritiro dei tedeschi arrivò il Trap 


STEFANO 

■ MOTTRAM ST ANDREW Quat 
trocentomila tedeschi da tranquil 
lizzare sulle sorti del! economia 
sabato scorso a Bonn Undici da 
sostenere stasera a I iverpool 
Cambiano clamorosamente gli 
scenari del Cancelliere Helmut 
Kohl La Germania che all interno 
dei suoi confini si impone riforme 
impopolari è qui soddisfatta e ap 
pagata come una famiglia bene 
slante in piena Òktoberfest Sara 
in prima fila il Cancelliere a go 
dersi lo spettacolo 

Tranquilli alla meta 

Si sfibri pure i nervi l Italia nel 
Bunker di Alsager I tedeschi som 
dono imbottiti di campioni (dai 
fantastici Sammer e Klinsmann a 
Moeiler Reuter Kohler Haessler) 
prima pagali a peso d oro e poi 
stoltamente scartati dai nostri 
club Non ci sarebbe affatto da 
meravigliarsi se alcuni di questi ex 
ce li ritrov issimo nelle vesti di prò 


PETMICCI 

tagomsti nel prossimo torneo 

Dunque stasera all Anfield 
Road gli awersan degli azzurri 
potrannoanche permettersi di 
perdere con due gol di scarto 
hanno comunque in tasca il bi 
ghetto per ì quarti di finale Abbia 
mo fatto il nostro dovere noi stnz 
zava ieri I occhio ai visitatori Italia 
ni un Klinsmann in forma straordi 
nana Coi facevano anche gli altn 
tedeschi Non c è traccia di tensio 
ne all interno del gruppo salda 
mente guidato da Bertie Vogts ad 
un passo dall ennesima rcplic i 
della spettacolare sfida di li anni 
fa Potrebbe finire 4 a 3 anche sta 
volta rideva ancora Klinsmann 
sarebbe molto bello per voi ma 
anche per noi i conti fatti cambw 
reboe poco 

La Germania si prepaia all ulti 
mo atto del girone in modo in ap 
parenza non troppo teutonico La 
domenica notte licenziata h pr 1 
tica Russia i giocatori 1 li inno tra 


scoi sa con mogli e fidanzate pre 
mio p to il t* sicuramente graditasi 
mo Oliver Kahn il portieronc del 
Baycm ha offerto una torta per il 
suo 27esimo compleanno Tho 
mas Haessler un altri per festeg 
giare la i>u \ 75esuna presenza in 
Nizionale Sesso dolci qualche 
birri Sac chi c il suo asc etismo so 
no lontani dal ntiro tedesco mille 
c hilometri piu di quanto non dica 
nolec irle geografiche 

Un Amico in difesa 

I eccellente b iltino raccolt ) fin 
qui dui pirtiteduc vittorie 5 gol 
f itti c nessuno subito fa passare 
inosservati i pr» blc ini spunl ili qua 
e la ne Ile ultime ore la squalifica 
del iocciosc stoppei Babbei gli 
ae e ne ehi di Haessler Flmcr hlls 
Pe r h difes i anli II ih i ecco pron 
tobreund che in lede scovilo!due 
unico Difficile può pensare clic 
tiatti C ismghi t /ol i come due 
vtcchi \ unentett Se gli litri lie 
mimaci ih polr i mo c sere m 
crnij > c me pare scontato 


Vogts avra un solo dubbio Legato 
beato lui all attuale abbondan 
za dovrà scegliere ira Kuntz Bier 
hoff e Bobic il partner d attacco di 
Kìinsmann Favorito il primo il to 
sto Menne mancino che da un 
anno si e trasferito a Istinbul per 
giex ire nel Besiktas 

La visita del Trap 

Il et che ieri ha nuovamente 
esaminato con la squadra le vi 
deoc asse Ite di Italia Russia e di 
Italia Repubblica ceca conta 
moltissimo sul suo tandem offen 
sive:> in mezzo si e lasciato se ip 
pare I II iln al momento non da 
certo seguito alla sua fama di 
squadra difensivisticamente per 
fetta 

Vogts poincchieggiatodaKlm 
smann ha speso una buona paro 
la pu ì i str » situazione bareb 
bedivui in peccato se una na 
7ionalc < me qutlla italiana 11 
se i isse gli Turopei già al primo tur 
no II tonico ne soffrirebbe p irec 
c In ) Orniamo 1 ha voluta mter 



pretare come un segnale di pace 
che troverebbe conferma sempre 
secondo gli ottimsti nella visita 
effettu ita ieri sera da Giovanni 
ìnpattom al ritiro tedesco (ani 
basciatore di chi ? ) Per la venta 
quello del 1 rap e stato solo un ge 
sto di cortesi ì nei confronti dei 
molti girx dori ( 7 su 22) clic avi a 
tra pochi se tlimane ai suoi ordini 


a Mon \co Acc omp vgnalo dal 
suo presidente I ranz Bccken 
bauer Trapattom In sellet/ato 
brevemente con Vogts Mulispi i 
cerebbc molto se 1 II ili \ fosse c li 
minata M ì non li dico niente So 
che f irai comunque il tuo dove re 
Certo i tedeschi sono nostri amie i 
Ma aspett usi di vede rii picg usi u 
sogni itali un e da p< >u ri illusi 
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Gascoigne ha già fatto 
I suoi calcoli: 
si sposerà con Sheryl 
dopo la finalissima 


Paul Gascoigne 


Lui spera che i calcoli siano giusti. £ che sia impegnato fino al 
giorno fatidico, scalpitando con le scarpette bullonate. Paul 
Gascoigne ha promesso di portare all'altare la sua fidanzata 
Sheryl Failes il giorno dopo la finalissima degli Europei di calcio, 
stando ad indiscrezioni raccolte dal tabloid inglese "The Sun». Il 
fuoriclasse della nazionale inglese (autore di uno splendido gol 
contro la Scozia nella seconda partita del girone) spera in effetti 
che il matrimono in calendario per il primo di luglio sia una 
doppia celebrazione e serva anche per festeggiare la vittoria 
della sua squadra agli Europei. Per il popolare calciatore inglese 
le nozze con Sheryl sono la regolarizzazione di un rapporto: 
dalla fidanzata il calciatore ha infatti già avuto un bambino che 
adesso ha quattro mesi, la relazione tra Gascoigne e la bella 
Sheryl dura da cinque anni e non è stata delle più rosee. Più 
volte idue si sono lasciati. Ma ora Gascoigne ha promessoalla 
fidanzata di passare più tempo con lei e ha confidato ad un 
amico di avere messo la testa a posto e che vuole accasarsi. Sarà 
vero? Per molti giornalisti inglesi Gascoigne resta un clown, 
personaggio irritante, inefficace e irresponsabile, «che non 
merita i superlativi che gli vengono attribuiti». Feroce la 
dichiarazione di Cohen, uno dei componenti dell 'Inghilterra 
campione del mondo ‘66. A dispetto del titoli Gazza non può 
ingannare i professionisti del calcio. È finito e farebbe bene a 
lasciar perdere ora». 


Olanda a nervi tesi 
dopo il caso-Davids 
Seedorf: «La bufera 
non è ancora passata» 



ClarenceSeeadort 


Resta l’aria pesante, un clima soffocante. «La bufera non è 
ancora passata, anzi siamo all'inizio». L'olandese Clarence 
Seedorf, grande amico di Egar Davids, è convinto che la 
cacciata del centrocampista neomilanista non abbia risolto i 
problemi di rapporti all'interno della nazionale olandese. 
Seedorf, nato inSuriname.èunodei cinque gocatori di colore 
della rappresentativa olandese. Si è parlato a lungo di 
problemi di razzismo tra gli orange, e Seedorf senza entrare 
nel merito si limita a dire: «Sono contento che il problema sia 
emerso, cosi è diventato un argomento di discussione 
importante. Ma ■ ha ammonito - la cosa nel suo complesso 
none ancora chiusa», insomma nel ritiro orange si litiga 
ancora. Noni sono mai andati d’accordo il gruppo Olanda- 
Suriname; la cultura bianca non gradisce il clan scuro degli 
isolani, una cerchia esclusiva divisa tra lavoro, divertimento e 
vacanze uguali. Reiziger, Kluivert, Seedorf, Davids e Bogarde 
si isolerebbero dal resto dei componenti bianchi rtanto da 
scatenare le critiche di Danny Blind e Ronald De Boer che 
sono state esternate anche al tecnico Hiddink. «Ci sono fattori 
molto più grandi che coinvolgono tantissima gente. Di risolto 
non c’è niente, qualcosa deve succedere, qualcosa di grosso. 
Perchè ci sono giocatori bravi che vengono considerati di 
serie Be lasciato in panchina senza spiegazione» ha aggiunto 
Seedorf nelle sue confidenze alla stampa. 


Ultime chances nell’incerta sfida di Liverpool 

I cechi in campo 
contro la Russia 
per «battere» l’Italia 


Giochi ancora aperti per entrambe le squadre 
che con una vittoria, complice il risultato di Ita- 
lia-Germania, potrebbero approdare ai quarti. 
Favoriti i ceki, ma per Uhrin i russi non sono da 
sottovalutare. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 


■ PRESTON Terzo incontro e tutto 
ancora in gioco. La Repubblica Ce¬ 
ca e la Russia si affrontano questa 
sera per una partita decisiva ai fini 
della qualificazione ai quarti. Parte 
certo avvantaggiata la squadra ce¬ 
ca che, questa sera potrebbe tirare 
un brutto tiro mancino alia nazio¬ 
nale italiana. La Repubblica Ceca 
vive la vigilia del match con la Rus¬ 
sia con una certa preoccupazione. 
Perché, proprio quando sono dati 
per spacciati, i russi sono capaci di 
giocare brutti scherzi. Dusan Uhrin, 
il tecnico ceco, sostiene che la sua 
squadra dovrà scendere m campo 
con grande determinazione, senza 
pensare a quanto è accaduto nei 
giorni scorsi. A cominciare dal fatto 
che la Russia è la squadra che ha 
concef»so più gol agli avversari in 
questi europei: «Dovremo slare at¬ 
tenti, ma nello stesso tempo diven¬ 
tare aggressivi non appena si pre¬ 
senterà l’occasione buona», ha det¬ 
to facendo riferimento a quanto s’è 
visto nelle fasi iniziali della partila 
giocata dai russi con la Germania. 
C’è anche un altro particolare ad 
arricchire di romanticismo la sfida 
oggi si celebra infatti il quinto anni¬ 
versario del giorno in cui l’ulumo 
soldato russo lasciò Praga E quindi 
qualcuno parla di rivincita sportiva 


contro i vecchi invasori Ma Uhnn 
prefensce concentrarsi sulle cose 
concrete, sulla qualificazione, dun¬ 
que, che è tutta da conquistare Per¬ 
ché la Russia, vincendo oggi, po¬ 
trebbe rientrare in gioco E i prece¬ 
denti parlano chiaro ai mondiali 
del 1990 e del 1994 ,1 russi esordiro¬ 
no con due sconfitte, ma nella terza 
parlila batterono ilCamerun (4-0 la 
prima volta, 6-1 la seconda) Sta¬ 
volta i russi avranno qualche diffi¬ 
coltà in più a npetere quei risultati a 
causa delle assenze del capitano 
Viklor Onopko e di Yuri Kovtum, 
entrambi squalificali (rispettiva¬ 
mente per 1 e 3 giornate) e di Ye- 
vgeny Bushmanov, rimasto vittima 
di un serio infortunio contro l’Italia 
La difesa dovrà far leva sul veterano 
Sergej Gorlukovich, a!l'esordio in 
questo europeo. E poi ce il caso Ki- 
ryakovche non ha certo contribuito 
a rasserenare l'ambiente 11 gioca¬ 
tore, rimandato a casa da Oleg Ro- 
mantsev perché «minava la serenità 
della squadra» con atteggiamenti 
critici nei suoi confronti, ha aggiun¬ 
to polemiche a quelle già nate dalle 
due sconfitte. Ed ha anche privato 
l’allenatore di un elemento oggetti¬ 
vamente importante Kiryakov è in¬ 
fatti un attaccante prezioso e lo ha 
dimostrato realizzando 13 reti in .3,3 


REP. CECA-RUSSIA 

1 

Kouba Kharm 

1 

2 

Latal Tetradze 

2 

3 

Suchoparek Nikiforov 

3 

4 

Nedved Gorlukovich 

èo 

12 

Kubik. Yanovsky 

18 

7 

Nemec Khokholov 

21 

8 

Poborski Tsymbatar 

4 

9 

Kuka Karpin 

6 

13 

Bejbl Kanchelskis 

8 

14 

Berger Mostovoi 

10 

15 

Hornak Kolyvanov 

9 


Arbitro: Frisk (Sve) 



RAIDUE OHI 23.40 


16 

Srmcek Cherchesov 

12 

5 

Kladec Qvchinmkov 

22 

19 

Rada Onopko 

7 

18 

Kotulec Kovtuh 

5 

6 

Nemecek Bushmanov 

13 

11 

Frydek Radimov 

19 

20 

Novotny Shalimov 

15 

17 

Smicer Dobrovolski 

14 


partite con la nazionale russa. Ro- 
mantsev, che ormai guarda anche 
a quello che accadrà alla Russia 
dopo gli europei, ha detto che in fu¬ 
turo vorrà «giocatori capaci di af¬ 
frontare le competizioni internazio¬ 
nali con un diverso approccio men¬ 
tale Qui ci sono gli elementi più 
forti di cui disponiamo dal punto di 
vista tecnico, ma non hanno le qua¬ 
lità caratteriali che servirebbero» 
Certo nei commenti dopo rincon¬ 
tro con la Germania molti dei gio¬ 
catori russi hanno espresso dubbi 
sulla validità della formazione 
schierata Shalimov in particolare 
avrebbe voluto un maggior peso 
d’esperienza. In casa ceca un solo 
dubbio da risolvere prima di ufficia¬ 
lizzare la formazione. Riguarda la 
sostituzione dello squalificato Ka- 
dlec Un occhio dunque a Italia- 
Germania e un orecchio a Repub¬ 
blica Ceca-Russia 



LA Fi 


Non voleva la bicicletta ma gliela hanno fatta trovare. Pur di non averio in 
squadra. Serghei Kiriakov è stato rispedito a casa dal et russo Oleg 
Romantsev perchè «minava il morale della squadra». Il et ha assicurato che 
finché resterà sulla panchina russa non lo convocherà mai più. «Da quando la 
squadra è in Inghilterra il calciatore ha avuto una serie di atteggiamenti 
negativi». Secondo Kiiyakov, uno dei migliori attaccanti russi, sarebbero 
state le sue critiche fatte al tecnico durante l’ultimo allenamento a far 
precipitare la situazione. E convincere Romantsev a prendere dalla soffitta 
del ritiro la bicicletta invitando il giocatore ad un... lungo ritomoa casa. 


Una sconsolata Danimarca 
cerca il miracolo, e il 3 a 0 
contro gli indomiti turchi 

NOSTRO SERVÌZIO 


m SHEFFIELD È veramente tenue il filo di speranza della nazionale del¬ 
la Danimarca. 1 campioni europei in carica hanno visto ridursi al lumici¬ 
no le loro speranze di accedere ai quarti per poter difendere il titolo vin¬ 
to, a sorpresa, quattro anni fa. In quell’occasione, i danesi furono recu¬ 
perati alla fase finale del torneo per l’embargo contro la Jugoslavia, da 
un anno entrata in una guerra che si è conclusa soltanto alcuni mesi fa 
Fu una sorta di favola: la Danimarca da cenerentola diventò regina 
sconfiggendo in finale i campioni del Mondo della Germania E ora in¬ 
vece per i danesi Feltrinnazione è molto vicina La partita di oggi con la 
Turchia, già eliminata, si presenta in salita, non per quanto riguarda la 
pericolosità degli avversari, ma perché tutto dipenderà dall’andamento 
di Portogallo-Croazia. Una vittoria dei danesi potrebbe comunque esse¬ 
re vanificata dal pareggio del Portogallo, da conseguire con una squa¬ 
dra già qualificata Con questa prospettiva davanti la vigilia dei danesi è 
stata abbastanza triste Si è parlato 
soltanto di «fare il possibile», di 
giocare per quel tre a zero, unico 
risultato valido in caso di sconfitta 
del Portogallo Già perché non ba¬ 
sta vincere, bisogna stravincere. 
Un risultato tuttaltroche facile, an¬ 
che perché ì turchi, sebbene già 
eliminati, non vorranno sfigurare 
di fronte ai quindicimila sostenito¬ 
ri giunti fin in Inghilterra dalla pe¬ 
nisola anatolica Non hanno per¬ 
so il loro ottimismo e voglia di vin¬ 
cere invece i quindicimila tifosi 
danesi che anche oggi seguiranno 
i propri beniamini affollando lo 
stadio di Sheffield. 

Se la Danimarca sarà eliminata, 
quella con la Turchia potrebbe es¬ 
sere l’ultima partita di Richard 
Moeller-Nielsen sulla partita della 
nazionale danese Moeller-Niel- 
sen potrebbe trasferirsi sulla pan¬ 
china dei cugini della Finlandia, e 
per questo dovrebbe schierare per 
quanto possibile i giocatori reduci 
dal trionfo svedese del 1992, a cominciare da Kim Vilfort a centrocam¬ 
po Finora la squadra di Fatih Terim, sebbene sempre uscita sconfitta, 
non è mai stata travolta Sia con la Croazia che con il Portogallo ha perso 
di misura, e in particolare nella partità d’esordio con Boksic e soci avreb¬ 
be meritato il pareggio 

Priva del centrocampista KafkasTolunay, squalificato, la Turchia do¬ 
vrà anche rinunciare all’attaccante Saglam Ertugrul, rientrato in patria a 
causa di un Jutfo in famiglia. In compenso sj è completamente ristabilito 
dall’infortunio al ginocchio il capitano, Temizkanoglu Ogun, pilastro 
della difesa Comunque vada per la squadra turca la partecipazione alla 
fase finale rappresenta di già una vittoria Mai a tale nazione era succes¬ 
so di entrare nel gotha del calcio europeo. Inoltre la Turchia ha dimo¬ 
strato di non demeritare, forte di un calcio in crescita, e di un campiona¬ 
to che ha iniziato ad ospitare grandi campioni. Come per esempio il cal¬ 
ciatore tedesco Kunz, recentemente schierato da Berti Vogts nella parti¬ 
ta vittoriosa contro la Russia 


TURCHIA-DANIMARCA 


22 

Rustu Schmeichel 

1 

4 

Vedat Thomsen 

8 

3 

Alphay Hoegh 

5 

13 

Rahm Rieper 

3 

8 

Ogun Helveg 

2 

5 

Jugay Vilfort 

18 

17 

Abdullah Steen-Nielsen 

7 

16 

Sergen Larsern 

13 

10 

Oguz M. Laudrup 

10 

14 

Saltet B Laudrup 

11 

9 

Hakan Beck 

9 


Arbitro: Levmkov (Russia) 


RAIDUE 19.24 TMC ORE 1.15 

1 

Adnan L Hoegh 

16 

2 

Recep Olsen 

4 

20 

Bulent Schjonberg 

6 

15 

Tayfun Piechmk 

12 

18 

Arif Risager 

14 

7 

Hami Bo Andersen 

15 

11 

Ohran A. Nielsen 

17 

12 

Faruk Toeftmg 

19 

19 

Tolunay Laursen 

20 


Una matematica difficile 
ma Kolyvanov e soci 
possono ancora sognare 


La Croazia, già qualificata, deve guardare ai problemi di formazione 

Il Portogallo spera nel pareggio 

NOSTRO SERVIZIO 


Spera ancora l’Orso Oleg Nelle car¬ 
te del cittì della Russia Romantsev cè 
ancora la matematica 1 rissi non so¬ 
no infatti virtualmente fuori, anche 
se la loro situazione è particolar¬ 
mente difficile Potrebbe sperare la 
nazionale russa in una debacle az¬ 
zurra Attualmente l'Italia rispetto ai 
russi ha dalla sua la vittoria nello 
scontro diretto, ma una vittoria dei 
ragazzi di Romantsev ometterebbe 
in gioco tutto Con tre squadre a pari 
fà di punti, le vittorie reciproche ne¬ 
gli scontri diretti si annullerebbero 
dando il via alla differenza reti negli 
scontri diretti Anche qui una vittoria 
della Russia potrebbe riportare tutto 
m parità, si dovrebbe quindi fare il 
conto della differenza reti generale 
Attualmente malia è a zero, la Re¬ 
pubblica Ceca a meno uno, la Rus¬ 
sia a meno quattro Vincendo quat¬ 
tro <\ zero i giocatori russi si portereb¬ 
bero in parità tra reti segnate e reti 


subite Una sconfitta italiana comun¬ 
que li rimetterebbe in gioco Non vi 
sarebbe alcun dubbio se questa as¬ 
sumesse le stesse dimensioni di 
quelle tra la Germania e gli ex sovie¬ 
tici Un punteggio di due a zero con i 
cechi metterebbe i russi in condizio¬ 
ni di accedere ai quarti Ora tutto 
questo è matematica, pura Icona 
Sul campo poi dovrebbe essere tutto 
più difficile Ma se pensate che IO- 
landa, virtualmente qualificata fino 
al tre a zero in caso di vittoria di mi¬ 
sura della Scozia, si e vista nfilare 
ben quattro gol dall Inghilterra A 
questo bisogna aggiungere un ele¬ 
mento che potrebbe e dovrebbe 
preoccupare Sacelli In ben dui' edi¬ 
zioni dei mondiali nel 1990 in Italia 
e nel 1994 negli Stati Uniti, la Russia 
dopo due sconfitte aveva saputo ri¬ 
farsi dilagando nella terza partita 
quattro a zero e sei a imo entrambi 
ottenuti con il Camcnin 



CROAZIA-PORTOGALLO 
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Ladic Vitor Baia 

1 

6 

Bilie Secretano 

2 

15 

Pavlicic Helder 

16 

4 

Stimac F Couto 

5 

3 

Jarm Dimas 

13 

13 

Sfarne Figo 

20 

7 

Asanovic Oceano 

4 

10 

Boban Pavio Sousa 

19 

8 

Prosinecki Rui Costa 

10 

19 

Vlaovic Joao Pioto 

8 

11 

Boksic Dominqos 

9 

Arbitro: Heynemann (Ger) 

RAIDUE E TMC ORE 17.30 

12 

Mrmic Alfredo 

12 

2 

Jurcevic Paulo Madeira 21 

14 

Soldo Tauares 

6 

18 

Brajkovic Vitor Araujo 

7 

16 

Mladenovic Jorqereis 

11 

17 

Panie Barbosa 

14 

20 

Simic Porfirio 

17 

21 

Cvifanovic Folha 

18 


■ NOTTINGHAM In campo tran¬ 
quilli, consapevoli che qualsiasi ri¬ 
sultato non potrà mai togliere la 
certezza matematica della qualifi¬ 
cazione È il particolare momento 
che stanno vivendo i giocatori 
croati, che oggi scenderanno in 
campo contro il Portogallo La 
Croazia, infatti, è l’unica delle 16 
partecipanti ad avere raggiunto la 
qualificazione ai quarti dopo due 
partite Diverso invece li discorso 
per il Portogallo, reduce da un pa¬ 
reggio con la Danimarca e da una 
vittoria di misura contri gli ostici 
giocatori della Turchia Alla squa¬ 
dra di Oliveira basterebbe un pa¬ 
reggio per essere sicun del passag¬ 
gio Ma anche in caso di sconfitta, i 
concorrenti diretti, la Danimarca, 
dovrebbero communque supera¬ 
re i turchi per tre a zeio Risultato 
assai difficile se si considera il 
comportamento della squadra 
guidata da Fatili Terim Le proba¬ 
bilità di restare ancora un po’ in In¬ 


ghilterra per ì portoghesi sembra¬ 
no essere molte II compilo dei 
portoghesi non si annuncia co¬ 
munque facile contro una squa¬ 
dra, quella croata, non solo ricca 
di individualità e solida nel collet¬ 
tivo, ma soprattutto robusta in di¬ 
fesa, visto che a) pari della Germa¬ 
nia non ha incassato neanche un 
gol finora La Croazia, peraltro, di¬ 
spone di un terzetto d’attacco 
molto efficace (Vlaovic, Suker e 
Boban ) che ha fatto fuori turchi e 
danesi, e sembra avere ancora se¬ 
te di vittoria come ha detto il suo et 
Asanovic Blazevic, il quale tuttavia 
sarebbe orientalo a concedere un 
turno di riposo a Suker in modo da 
lispamuarlo per i successivi scon¬ 
tri decisivi In particolare Vlaovic, 
schieiato tn panchina nella partita 
d'esordio contro i turchi, si è rive¬ 
lato una pedina fondamentale 
della squarti.? i ioata, che non può 
contare su mi Ikiksic molto m for¬ 
ma C’è inoltre il problemmo del¬ 


l’infortunio di Jerkan che ha subi¬ 
to la fiattura del setto nasale e del¬ 
le ammonizioni collezionate da 
sei giocaton, che sono quindi a ri¬ 
schio per i quarti nell’eventualità 
di altro cartellino giallo I sei sono 
Asanovic, Boban, Soldo, Stanic, 
Prosinecki e Vlaovic C’è da crede¬ 
re che tutto ciò, considerando che 
la qualificazione è già sicura, pos¬ 
sa spingere il cittì Blazevic ha 
schierare una formazione com¬ 
pletamente nuova Fatto questo 
che potrebbe favorire i Portoghesi 
nella loro ricerca di quel punto 
che fornirebbe la certezza mate¬ 
matica del passaggio ai quarti 
I lusitani, dal canto loro, sem¬ 
brano abbastanza fi agili in difesa 
ma i) loro selezionatore Antonio 
Oliveira ha detto di non essere ri¬ 
masto impressionato dalla larga 
vittoria croata sui danesi (3-0) 
Certo se il trio d’attacco della 
Croazia verrà schierato tutto 
avranno un bel da fare i suoi difen¬ 
sori per difendere la loro porta 
Dovrà poi fare a meno dello squa¬ 


lificato Pauhnho Santos, che ver¬ 
rebbe sostituito da Secretano, il di¬ 
fensore del Porto Figo, reduce da 
un infortunio a una caviglia, do¬ 
vrebbe rientrare anche se è in bal¬ 
lottaggio con Tavares così come 
lo è la punta Sa Pinto con Domin- 
gos Anche il Portogallo ha un ele¬ 
vato numero di ammoniti (otto) 
ma il confronto di domani è trop¬ 
po delicato per suggerire «rispar¬ 
mi» in prospettiva. Il gioco dei por¬ 
toghesi, tuttavia, si adatta abba¬ 
stanza all’obiettivo del pareggio 
Dovranno esibire il loro calcio ela¬ 
borato a centrocampo per non 
esporre la difesa e magari essere 
all’occorrenza anche aggressivi 
Una sfida difficile per questa squa¬ 
dra fatta di elementi di talento ma 
priva di cannonieri Una soluzione 
a questo potrebbe essere la scelta 
di schierare Domingos, miglior 
realizzatore della nazionale (sette 
gol in 28 partite) che non ha an¬ 
cora giocato in questo europeo 
potrebbe essere fai ma a sorpresa 
di Oliveira 
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Van iter Saar 5 5 non ha colpe 
tremende sui gol ma dopo 1 u 
no due inglese è apparso grog 
gy e ha finito con la guardia 
completamente abbassata 
Rezlger 5 5 uno che se lo incontn 
per strada gli cedi vo lentien il 
passo ma in campo tocca 
spesso a lui farsi da parte no 
nostante la sua evidente stra 
fottenza 

Bogarde 5 gli toccava tenere a 
freno Shearer e quello è anda 
lo via a tavoletta ed è lanciatis 
simo verso il traguardo di ca 
pocannomere di Euro 96 
Blind S il Baresi olandese ha 
volato davvero basso Forse gli 
anni cominciano a farsi sentire 
e I espenenza non gli ha impe 
dito di causare il rigore che ha 
aperto la strada al travolgente 
successo inglese 

Seedorf 6 si e dannato I anima in 
mezzo al campo ha cercato 
anche la soluzione da fuori 
ma non era la sua grande gior 
nata e soprattutto nemmeno 
quella dell Olanda 
De Boer 5 5 aveva cominciato 
niente male anche perchè te 
nere d occhio Gascoigne non 
era un impresa Poi si e perso 
anche lui nel marasma oran 
ge Alla fine Hiddmk lo ha fat 
io uscire per risparmiarlo (dal 
71 Cocusv) 

Hoekstra 5 5 gran movimento ma 
senza gran costrutto Hiddmk 
lo aveva messo dentro per uro 
bustire il centrocampo ma gli 
effetti non si sono visti (dal 71 
Kluivert 6 5 un gol pesante 
pesantissimo che fa svanire lo 
spettro della clamorosa elmi 
nazione) 

Winter 5 5 per lui vale il giudizio 
che accomuna I opaca prova 
del centrocampo olandese 
Witschge 5 ha giocato solo un 
tempo ma basta e avanza 
Sempre fu ori tempo puntuale 
solo nei falli (dal 46 De Kock 
5 5 è entralo a partila già 
compromessa) 

Bergkamp 6 5 gran lavoro mai 
domo Alcune buone conclu 
sinm che solo la bravura di 
Sdamali gli ha impedito di 
concludere in gol 
Cniljff 5 è tornato sui suoi stan 
darci E quando la partita si ac 
cende lui preferisce spegnersi 
QRP 


MAR0N1, SACCHIANO FIDUCIOSO Sacci i vincerà se la nazionale riuscì 
n a capire gli schemi Dello dal leghista Bobo Maroni I ex ministro de 
gli Interni che considera il tecnico azzurro il piu grande allenatore di 
tutti i tempi» e quantomeno preoccupante Ma allora anche \ sacchiani 
piu convinti nutrono dei dubbi sulle qualità didattiche del mister 7 Cer 
tamente gli azzurri dell Furopeo non sono 1 giocatori dell 82 che vinsero 
i mondiali di Spagna e nemmeno quelli del 74 ma sono solo degli alle 
ti che hanno bisogno di essere guidati per poter ottenere dei risultali 
Insomma per i! rappresententae della nazionale parlamentare la colpa 
e dei giocatori he non si applicano abbastanza Comunque Maroni la 
vittoria del! Italia non la melte neppure in discussione un rotondo 3 0 e 
qualificazione assicurata Ne sono certo lo sento in quanto la nazio 
naie in occasioni speciali come la gara di oggi con la Germania realiz 
za risultati di prestigio II fatto che abbiamo perso con la Repubblica Ce 
ca e un handicap ma anche se gli azzurri non sono dei superman vm 
ceranno» 

CORSI DI RECUPERO Senza tregua E senza limiti II tempo stringe e 
Sacchi stringe gli azzurri al muro Quello di un auletta del centro sporti 
vo di Alsager per una sana seduta di tattica Un po come il professore 
che le prova tutte per far entrare in testa la lezione ad alunni scoraggiali 
e scoraggianti T cosi 1 Arrigo ha annullato lunedi scorso 1 allenamento 
a porte chiuse in programma per riunire tutti giocaton m una stanza per 
un ora di approfondimento 

FORNELLI D'ITALIA Sara perche non possono mangiare bucatini all a 



matriciana o coda alla vaccinara O forse perche dopo neanche tre set 
Umane di ritiro cresce fino allo stomaco il brontolio di nostalgia Anche 
culinana Sta di fatto che i laziali (Nesta e Di Matteo) e il romanista 
(Carboni) che giocano in Inghilterra hanno alzato bandiera bianca da 
vanti all ultimo piatto preparato dalla mensa dell Università ad Alsager 
Qui si mangia malissimo ci ha salvato il cuoco italiano 
CHE SBAU.0 Croazia sugli scudi a ritmo di tambunca Per festeggia 
re il passaggio del turno tifosi e gli amanti d esotismo si sono rallegrati 
con il gruppo folklonstico Varteks 12 coppie di cui quattro musicisti 
che accompagna Boban e compagni nel loro avventura europea Per 


tutta la giornata di icn a Nottingham canti e baili tradizionali della parte 
nord del paese accompagnati dalle note dello strumento nazionale la 
tambunca (piccolo mandolino) Dando anche alla testa II et Blazevic 
si e sbilanciato e dice P piu fac le per noi incontrare la t crmama che 
la Turchia 

BEATO CHI CI CREDE ! tedeschi ci credono smiprc di mu Dopo le 
due convincenti prestazioni della formazione d \ogts il 56 dei ger 
manici ha fiducia nella vittoira della loro squadia agli Furopei Secondo 
un so daggio dell Istituto Wickert solo il 10 da favorita I Italia il 3^ In 
ghilterra e Olanda Ma per il 22 a dei tedeschi il foootbail non e piu il 
centro del mondo 

OCCHIO NON VEDE Q lauto fa male una sconfitta 7 Agli occhi mol 
tissimo I negozianti di Copenaghen dopo la sconfitta dei danesi contro 
la Croazia hanno ritirato da vetrine e banconi tutto ciò che ucorda il 
«bianco e il rosso s colori nazionali della squadra nordica dalle 1 shirt 
alle calze Persino a birra Per dei bevitori come loro il massimo della 
punizione 

OSCAR l giornalisti italiani sono \ piu coccolati Oltre alle sale di lavo 
ro gli inviati degli azzurri hanno a disposizione due centri ricreativi con 
tv bar e buffet gratuiti e servizi extracome la distribuzione della rasse 
gna stampa assicurata a tutti ogni mattina Insomma chi sta meglio di 
loro 7 Una strategia per assicurarsi commenti benevoli puro calcolo 7 
Naturalmente no afferma la hedercalcio Fa parte dell Italian style 

[LUCA MASOTTO 


Travolgente Inghilterra, ma anche gli Orange si qualificano per i quarti di finale 

L'Olanda per un soffio 



Bergkamp, circondato da Ince e Sheringam, ha disputato una partita incolore 


Olanda 


i 


f 


nghilterra 


Van der Sar Reiziger Blind 
Bogarde Seedorf Winter R 
De Boer (26 s t Kluivert) Wi 
tschge (1 s t De Kock) Cruijff 
Hoekstra (26 s t Cocu) Bergkamp 
ALLENATORE Hiddink 
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Seaman Nevi Ile Adams Sou 
thgate Pierce Me Manaman 
Ince (22 s t Piatì) Gascoigne 
Anderton Shearer (31 s t 
Barmby) Sheringham (31 st Fowler) 

ALLENATORE Venables 
ARBITRO Gragher (Austria) 

RETE nel primo tempo Shearer al 23 (rigore) nella 
ripresa Sheringham al 5 Shearer al 10 Sherm 
ghamal15 Kluivert al 32 

NOTE ammoniti Winter Blind Ince Bergkamp e 
Southgate terreno in ottime condizioni angoli 11 3 
per I Olanda spettatori 76 500 


DAL NOSTRO INVIATO 


RONALDO PERGOLINI 


m LONDRA Quello che non do 
veva succedere è successo e il cal 
ciò almeno per quel che Io riguar 
da sottolinea che e vietato il Mai 
dire mai L Inghilterra in quello 
che appariva all orizzonte c omc 
un match alla camomilla ha im 
posto una severa sbronnza agli al 
tezzosi olandesi E grazie alla sua 
quaterna sulla mota della Gran 
Bretagna stava per uscire anc he il 
numero vincente della Scozia che 
alla fine si è dovuta consolare con 
1 inutile vittoria contro la Svizzera 
Quattro gol sono tanti ma ci stan 
no tutti e questa Inghilterra oltre 
che a fare centro ha anche fatto 
vedere di saper giocare un foo 
tball niente male Hanno superato 
un bell esame i leoni e perdip 
più contro gli inutilmente pa\o 
neggianti orange 
Doveva essere un pareggio Fin 
dus una partita da metter» nel (or 
no a microonde per servire un 
tranquillo passaggio ai quarti ad 
Olanda e Inghilterra Ma fare trop 
pi conti alla fine può far sballare e 


poi a cercare di eliminarsi subito 
c è il vantaggio di sgomberare il 
campo in anticipo da una penco 
Iosa concorrente E bianchi e 
orange al via fanno subito vede 
re che sara partita vera Certo 
niente assalti alla garibaldina con 
I Olanda in particolare che sta ben 
attenta a bloccare le punte inglesi 
con la piu classica delle marcato 
re ad uomo Bogarde non perde di 
vista Shearer Witschge fa di lutto 
per non dare corda lunga a quel 
I anguilla di Mcmanam e Seedorf 
t iene sotto tiro Shenngham 
EI Inghilterra a condurre il gio 
co con una scioltezza che finora 
non aveva mai messo in mostra 
Triangolazioni incroci con una 
grande capacita di distendersi F 
l Olanda e costretta a rattrappire la 
sua manovra puntando sui c on 
tropiede E al 7 Shearer ha 1 occa 
sione di dare ancora piu sostanza 
alla sua camera di bomber ritrova 
to in nazionale fa partire un gran 
botta che Van der Saar può vedere 
ma non toccare e per sua fortuna 


sulla linea di portac e Witschge 
Partita vera e lo si vede anche 
dagli scontri e dalle polemiche 
che seguono tra Witschge e 
Mcmanaham e tra Reiziger e Ga 
scoigne Gazza recita secondo 
copione all ingresso in campo le 
telecamere lo hanno sorpreso a 
fare una delle sue bocacce poi in 
partita trotterella al suo solito con 
qualche locchetto d accademia II 
suo sponsor 1 Adidas gli ha prò 
messo altre 1 Ornila sterline (circa 
24 milioni) se andra ancora a se 
gno Ma a dare il primo colpo al 
I Olanda e Shearer con un ngore 
costruito da Ince e il 21 I interista 
si incunea con slancio ed elegan 
za in area c Blind lo aggancia 
Sembrava essere la gioventù il li 
mite di questa Olanda ma se ci si 
mette anche un veterano come 
Blind 36 anni a complicare le co 
se diventa davvero dura Shearer 
regola senza intoppi la questione 
ngore e I Inghilterra già pensa ai 
suoi quarti che potrà continuare 
a giocare a Londra 

L Olanda però non ci sta a 
mollare tutto è troppo presto E 


soprattutto Bergkamp quello che 
si da piu da fare Dopo la mezz ora 
gran tiro che Seaman devia poi al 
38 il portiere compie un miracolo 
sempre Bergkamp che ruba un 
proditorio tocco di testa all indie 
tro di Soutghate e spara a botta si 
cura ma non aveva messo nel 
conto questo portiere dall intuito e 
dai riflessi davvero eccezionali 
Ma l Inghilterra riprende in ma 
no la partita mentre Ince si lascia 
prendere il piede e commette 
fallo si becca il secondo cartellino 
giallo di questa pnma fase e salte 
ra i quarti peccato perche fino 
ra era stato uno dei migliori Nella 
ripresa Hiddink pensa di sbarrare 
la strada a McManaham facendo 
entrare quell armadio di de Kock 
al posto di Witschge Ed invece 
davanti all Inghilterra si spalanca 
no le ante di una vittoria clamoro 
sa Al 53 corner di Gazza e She 
ringham snodandosi la capoccia 
mette dentro Solo tre minuti e i 
bianchi centrano il terno sem 
pre Gazza che angola per She 
ringham che arriva appena a stru 
sciarla la palla finisce tra i piedi di 


Shearer che ci mette un niente a 
metterla dentro E non e finita an 
cora cinque minuti e su una re 
spinta dell ormai tramortito Van 
der Saar c e pronto Shenngham a 
(are quaterna Cambi a ripetizione 
da una parte e dall altra ma gatto 
pardescamerrc parlando la so 
stanza non cambia L Olanda si 
trova strapazzata ed umiliata e 
quasi con le valige pronte per tor 
narsene a casa Ed invece dopo 
questa sbandata resta in carreg 
giata e ha anche il tempo di ri 
prendersi dal severo ko II gol di 
Kluivert le regala I accesso ai quar 
ti Peccato per quei simpatici te 
stardi degli scozzesi che sono am 
vato ad un passo dai quarti e so 
no finiti sull orlo di una unsi di ner 
vi La logica li aveva già condan 
nati e poi ci si e messa quell impla 
cabile differenza reti bn premio 
che non sarebbe stato imrrc-itato 
per la squadra di zio Brown so 
prattutto considerando quella sto 
penda partita da ven braveheart 
giocata a Villa Park proprio contro 
1 Olanda al loro esordio Ma il co 
raggio spesso non basta 



Seaman 7 grande partita Un vero 
istintivo capace di risolvere 
qualsiasi situazione II gol di 
Kluivert Io ha umiliato e non lo 
meritava 

Nevrite 6 5 la solita solida partita 
di questo terzino alla Rocca 
Gran velocita sulla fascia 
Pearce 6 forse il meno appari 
scente della difesa inglese ma 
e anche vero che I attacco 
olandese non lo ha stimolato a 
mettersi troppo in mostra 
Southgate 6 5 ha ingaggiato un 
bel duello con Bergkamp 1 o 
landesc mette in mostra lem 
peramento inglese e per lui e 
un invito a nozze 

Adams 6 nei panni del libero ci 
stava comodo E vista la sua 
lentezza è stata una partita la 
gliata sulla sua misura 
Ince 7 il voto gli andrebbe abbas¬ 
sato per quel fallo che gli fara 
saltare i quarti Ma al tempe 
ramento non si comanda e lui 
e un grande trascinatore dota 
to anche di classe ( lo ha di 
mostrato nell azione che ha 
portato al rigoie (dal 67 Watt 
sv Venables gli ha concesso 
I onore di partecipare. alla fe 
sta) 

Gascoigne 6 5 impareggiabile 
Gazza se si guarda al calcio 
moderno per lui non c è spa 
zio ma con la sua intelligenza 
e i suoi mezzi tecnici riesce co 
munque a lasciare il segno 
Anderton 6 gran movimento il 
suo e un ruolo da corista e lo 
svolge con diligenza 
Shenngham 7 finora aveva fatto 
vedere poco Aveva tenuto tut 
to in serbo per I Olanda 7 Se n 
pre nel vivo delle azioni e ì due 
gol ne sona 1 1 prova lampante 
(dal 75 Fowler «v) 

Shearer 7 5 ha ntrovato in questo 
Europeo la voglia di andare a 
rete e soprattutto la facilita di 
buttarla dentro E tarlatissimo 
c quella brutta statistica di do 
dici partite m nazionale senza 
gol e solo un ricoido (dal 75 
Barmby sv) 

McManaham 6 5 non sta fermo 
mai un momento e poi quan 
do parte sono dolon per il di 
tensore praticamente impredi 
bile se non a cakioni Se sa 
pesse anche come trovare la 
porta sarebbe il massimo 

QRP 


I britannici vincono con un solo gol di scarto: troppo poco per passare il turno 


La grande illusione della Scozia 


La Scozia ha sfiorato il miracolo Complice la 
disfatta olandese contro l’Inghilterra, gli uomini 
di Brown, battendo la Sozzerà 1-0, si sono ritro¬ 
vati virtualmente qualificati fino a quando, il 
gollonzo di Kluivert ha mandato tutto in fumo 


GIANNI MARASCHIN 


■ BIRMINUHAM U Scozia ha sito 
rato ti miracolo Vittoriosa per 1 0 
sulla Svizzera nel olgerc di 90 era 
partito t on un flebile speranza fino 
poco a poco ad assaporare la gioia 
della qualificazione grazie alla di 
sfatta olandese Ma alla fine apartità 
di differenza reti I Olanda e riuscita 
a qualificarsi perché ha segnato piu 
gol 

\j\ partita era cominciata a ritmi 
ek vati ( on le due squadre che ave 
vano abbandonalo i tatticismi per 
pu ilari ad una vittoria netta ultima 


(eardua) spnggia per poter sperare 
inunaquahfica/ionf Al 7grandissi 
ma occasione per la Scozia cross al 
centro c tiroalvolodiMcCoist solo 
i tre metri dalla porla II portiere sviz 
zero Pascolo ha respinto dia meno 
peggio forse sulla linea fui se den 
tro chissà con lutoittnbuziom il 
cronista di una nomination per il 
premio Pollicino Due minuti dopo 
sempic solo d w \nU al portiere Me 
Coisl si é fallo rt spinge re un gol sk ii 
ro tome nettimene un Raduuoiu m 
forma sarebbe ìiusttto a lue T poi 


che non c t due senza tre al 13 gli 
scozzesi sono riusciti a mancare per 
la lerza volti di segu to il gol con un 
tiracelo di Builey il quale ben piaz 
zato ha spar ito una cannonata sul 
le tribune (quattro-cinque metri so 
pra la porta) che ha colto in fronte 
un tifoso inerme die non ha gradito 

Pochi minuti dopo per la sene 
non ci si crede Me Coist e nuscito a 
deviare sul fondo (di testa) una pai 
la che aspettava solo di essere infila 
li m rete Dimostrando perché i 
commentatori locali lo avevano defi 
nito una leggenda esattamente con 
lo stesso appellativo con il quale an 
ni prima era stalo definito lo squalo 
squillor Jordan 

I i partita continuavi su questi bi 
nari Veloce confusa con una netta 
predominanza scozzese Ma al 36 
per la sene non ci si crede bis da 
fuori area Me Coist riusciva a infilare 
all ingoio destro di Pascolo la palla 
meno facile che gli fosse capitata tra 
i piedi Anche il calcio ha i suoi mi 
sten E infitti Me Coist a fine pnmo 
tempo si è voluto riscattale calcian 


do di svirgolo (una vanante laterale 
del collo pieno) sulle tribune Un ri 
tomo alla normalità che ha tranquil 
lizzato gli astanti Fischio dell arbitro 
e riposo negli spogliatoi senza che la 
maggioranza degli svtzzen avesse 
ancora avuto il tempo di giocare un 
po di palloni 

Il secondo tempo si è aperto con 
la Scozia in avanti alla ricerca del 
raddoppio 1 anto piu che da Londra 
era rimbalzata la notizia di un Olan 
da in difficolta che era sotto di 2 gol 
con gli inglesi La qualificazione in 
quel momento era distante solo di 
un gol Pochi minuti e lo stadio 
esplodeva l Inghilterra aveva reatiz 
zato il terzo gol A quel punto 1 im 
possibile nmonta sembrava fatta e 
gli scozzesi hanno accelerato il nt 
mo sostenuti da un tifo infernale 1 1 
fo che e divi ntoto indescnvibilc alla 
notizia del quarto gol inglese che re 
galava agli uomini di Brown il pas 
saggio alla fase successiva L euforia 
si vedeva anche in campo con gli 
scozzesi incontenibili c gli svizzen 
che cercavano di contrapporre una 


Scozia 


1 


Svizzera 


0 


Goram 6 Calderwood 6 Hen 
dry 6 Boyd 6 5 Burley 6 5 Me 
Cali 6 Me Allister 6 5 Me Km 
lay 6 (20 st Booth 7) Collins 
6 5 Dune 7 Me Coist 6 5 (38 st Spencer sv) 
ALLENATORE Browne 

Pascolo 6 Hottiger 5 Vega 
5 5 Henchoz 5 Quentin 5 5 
(35 st Comisetti sv) Koller 5 
(1 st Wicky 6) Sforza 6 Bon 
vin 5 5 Vogel 5 5 ’Turkiylmaz 6 Chapuisat 5 (1 st 
Fournier 6) 

ALLENATORE Jorge 
Arbitro Krondl (Rep Ceca) 7 
Reti nel pt 36 Me Coist 

Note terreno in buone condizioni spettatori 36 mila 
circa Ammoniti Calderwood Me Cali e Collins per 
la Scozia Vega Vogel Wicky e Fournier per la 
Svizzera tutti per gioco scorretto 


difesa impacciata con un tiro da 
fuon arca nonno Dune (dalla faccia 
sembra il prozio di Bruno Pizzul) im 
pegnav i st i unente 1 1 povero Pasco 
io Al b4 u { usava Me Allistc r fave 
nto da un nmp ilio ballerino Ma al 
tenzione la grande foga aveva fitto 
dimenticare agli scozzesi che il van 


taggio era solo di un gol E ad una 
delle rare azioni offensive degli sviz 
zen la difesa dei blu di Scozia si eri 
fatta trovare paurosamente sguarnì 
fa Poi la notizia del gol olandese 
cambiava di nuovo le carte in tavola 
il sogno a quel punto era finito c la 
qualificazione svanita 


Classifica 
cannonieri 
Shearer in testa 
con 4 gol 

Cor la doppietta dell’inglese 
Shearer ai danni dell'Olanda (una 
rete su ngore) il britannico, In forza 
al Blackbum Rovere, e in testa alta 
classifica dei cannonieri Questa la 
classifica marcaton alla vigilia 
dell'ultimo turno dei gironi C e D 
4 reti Shearer (Inghilterra) 

3 reti Stoichkov (Bulgaria) 

2 reti Casiraghi (Italia), 
Klinsmann (Germania), Dioaifcaeff 
(Francia), Suker (Croazia), 
Shenngham (Inghilterra) 

Irete TukiylmazfSvizxera), 
Cruyff, Kluiverte Bergkamp 
(Olanda), Gascoigne (Inghilterra), 
Ziege, Moeller e Sammer 
(Germania), Tsymbalar (Russia), 
Chiesa (Italia), Nedved e Bejbl 
(Repubblica Ceca), Blanc, loko e 
Dugany (Francia), Alfonso, 
Camlnera e Manjarin (Spagna), 
Vlaovic e Boban (Croazia), B 
Laudtup (Danimarca), Sa Pinto e 
Femando Couto (Portogallo), 
McCoist (Scozia) 

1 autorete Penev (Bulgaria) In 
favore delia Francia 


i 


1 


I 


1 
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Anche gli arbitri si 
possono infortii tiare, 
ricolme alle cute del 
medico e venire sostituiti. 
Non è una novità assoluta 
ma resta la prima volta in 
questo campionato 
europeo. E così al 2S‘ di 
Francia-Bulgaria si è registrato un 
avvicendamento particolarmente insolito, 
quello della giacchetta nera. Il direttore di 
gara, l'inglese Dermot Gallagher, si è 
dovuto presentare in infermeria già prima 
della partita, per una lesione al muscolo 
dei polpaccio. Dopo i primi minuti di gioco 
Gallagher ha cominciarto a zoppicare 
vistosamente e alla mezz’ora della prima 
frazione ha dovuto essere sostituito dal 
connazionale Paul Duririn. Proprio un 
fischietto inglese in Inghilterra deve 
lasciare il campo. Probabilmente lo 
sfortunato Gallagher si era allenato troppo 
per fare bella figura davanti al suo 
pubblico. 


Lesione 
al polpaccio 
Sostituito 
l'arbitro 


Le sci mille tra Marcel 
Oesailly e Hristo Stoichkov 
cominciate in campo nel 
corso di Francia-Bulgaria 
sono proseguite anche 
fuori. Secondo alcune 
testimonianze I due 
avrebbero proseguito a 
lanciarsi offese anchenel tunnel che 
conduce agli spogliatoi. Poi nelle interviste 
del dopo partita il più irritarne stato il 
francese che ha accusato l’attaccante 
bulgarodi razzismo. «Ci sono state da parte 
sua alcune frasi razziste ■ ha detto il 
milanista - che non mi sono affatto 
piaciute». Desailly ha raccontato che 
Stoichkov si sarebbe rivolto a lui in italiano 
anchesenonhaprecisatolefrasiesatte.il 
bulgaro conosciuto per il carattere rissoso, 
ha cercato di gettare acqua sul fuoco. «Non 
ho niente contro Desailly». Un portavoce 
dell'Uefa ha chiesto al milanista se volesse 
presentare una protesta ufficiale, ma il 
giocatore ha preferito lasciar perdere. 


Desailly 
accusa 
Stoichkov 
di razzismo 


La Bbc ha fatto tredici. 
Circa 13 milioni di 
telespettatori britannici si 
sono dati appuntamento 
davanti al video per la sfida 
tra Inghilterra e Scozia 
trasmessa lo scorso sabato 
da Wembley. Straordinaria 
anche la percentuale delie persone che si 
sono sintonizzate: 85%. Questi invece i 
numeri della Rai: quasi 19 milioni di 
persone venerdì scorso hanno guardato 
Italia contro Repubblica Ceca che 
costituisce il secondo ascolto dell’anno, 
inferore soltanto a luventus-Ajax finale di 
Coppa Campioni che ha raccolto oltre 
diciannove milioni di telespettatori, eli 
secondo nella storia degli Europei, 
preceduto da Italia Urss, semifinale 
dell'edizione 1988che ha decretato l'uscita 
di scena degli azzurri. Stasera probabile che 
quella partita di otto anni fa venga 
«superata» dalla supersfida ttalia-Germania, 
derisiva per l’accesso ai quarti degli azzurri. 


Inghilterra 
e Scozia 
fanno fare 
13 alla Bbc 


Sabato 
a Wembley 
il primo 
«quarto» 


Con le ultime partite del 
gruppo A e B si inaiano a 
delineare gli incontri dei 
quarti di finale. La vittoria 
dell’Inghilterra nel primo 
gruppo consente alla 
formazione di Venables di 
restare a Wembley 
affrontando la seconda del gruppo B, 
ovvero affrontare la Spagna sabato 22 
giugno alle 16. L’Olanda, seconda del 
girone A incontrerà invece la Francia 
all'Anfield Road di Liverpool il giorno stesso 
ma in serata (orel9.30).Conle partite di 
oggi si delineano completamente i quarti di 
finali: la Germania se dovesse arrivare 
prima nel girone (come è probabile) 
affronterà domenica 23 alle 16 
presumibilmente il Portogallo all’Old 
Trafford di Manchester, mentre Italia o 
Repubblica Ceca o Russia (il girone degli 
azzurri è infatti il più complesso) sfiderà la 
Croazia al Villa Park di Brmingham lo stesso 
giorno (ore 19.30). 


Brutta gara dei transalpini. Nei quarti se la vedranno con l’Olanda 


La vendetta della Francia 
Nessun regalo ai bulgari 


La Francia non convince, ma supera la Bulga¬ 
ria e accede ai quarti. Fine del torneo invece 
per Stoichkov e compagni, incapaci di espri¬ 
mersi sul campo, anche se il punteggio finale li 
penalizza troppo. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEWCASTLE Francia ai quarti, 
Bulgaria fuori. I francesi non han¬ 
no voluto, in una partita però since¬ 
ramente brutta, concedere nulla alla 
squadra che gli ha impedito di parte¬ 
cipare ai mondiali del ‘94 11 punteg¬ 
gio finale, tre a uno, risulta bugiardo 
visto il gioco prodotto dalle due 
squadre. Messi peggio come diffe¬ 
renza reli, i bulgari iniziavano la par¬ 
tita di gran carriera, trascinali da uno 
Stoichkov che metteva subito in diffi¬ 
coltà il suo controllore, il milanista 
Desailly, costretto al fallo in due oc¬ 
casione nel breve volgere di tre mi¬ 
nuti Lo stesso attaccante bulgaro 
batteva una punizione che impe¬ 
gnava Lama All’ottavo minuto la 
prima palla gol per i bulgari: Le- 
tchkov dalla destra metteva al centro 
una palla bassa che tagliava tutta l’a¬ 
rea. CI arrivava di corsa Penev che 
però sbagliava malamente, gettan¬ 
do al vento un’occasione ghiottissi¬ 
ma. Al tredicesimo azione di contro¬ 
piede dei blu di Francia: Dugarry ve¬ 
niva fermato fallosamente appena 
fuori l’area di ngore. Punizione cen¬ 
trale battutta dallo slesso neo acqui¬ 
sto del Milan. E Mikhailov, che fe¬ 
steggiava il record bulgarodi presen¬ 
ze m nazionale (97 j, si superava de¬ 


viando in angolo. Al 17' gioco fermo 
per un dolore muscolare al polpac¬ 
cio denunciato dall’arbitro inglese 
Callagher Un po' di gelo-spray e si 
poteva riprendere. Nei frattempo il 
centrocampo francese riconquista¬ 
va le posizioni perse nelle battute ini¬ 
ziali E di II a poco la Francia passava 
in vantaggio Su un corner battuto da 
Djorkaeff, staccava molto bene il di¬ 
fensore Blanc che batteva un incol¬ 
pevole Mikhailov. La Bulgana accu¬ 
sava nettamente il colpo lasciando 
l’iniziativa ai francesi che al 28' met¬ 
tevano in moto Djorkaeff che veniva 
anticipalo sul filo di lana da Hou- 
btchev Alla mezz'ora l'arbitro Calla* 
gher decideva che il gelo-spray non 
era sufficiente e mandava in campo 
al suo posto il quarto arbilro E per la 
prima volta si vedeva anche questo 
agli europei. Il nuovo arbitro non 
mostrava lo stesso piglio del prece- 
dessore e i francesi ne approfittava¬ 
no per caricarsi di falli, in misura 
proporeionale alla conquista del ter¬ 
reno da parte della Bulgana Al 43’ 
grande occasione della Francia e 
grande prova di Mikhailov Su una 
palla che appariva innocua si avven¬ 
tava Dugarry, favorito da un nmpal- 
lo il suo tiro a girare vedeva allun- 



Lama 6.5, Blanc 6 5, Thuram 
6.5, Desailly 5.5, Lizarazu 6, 
Karembeu 5, Deschamps 7, 
• Guerin 5.5, Djorkaeff 7, Zidane 

4 (17‘ st Pedros 6.5), Dugarry 7 (25' st Loko 7) 

ALLENATORE: Jacquet 


ulgaria 


Mihaiiov 8, Kremenliev 5, Hu- 
btchev 5, Ivanov 7, Tzvetanov 
6 5, Letchkov 7.5, lankov 5 (34’ 
st Borlmirov sv), Balakov 5 
(37' st Donkov sv), lordanov 5 5 , Stoichkov 6 5, Pe¬ 
nev 4 

ALLENATORE- Penev 
ARBITRO Gallagher (Ing) 

RETI- nel pt, 21’ Blanc, nel st, 18’ aut. Penev, 24' 
Stoichkov, 45’ Loko 

NOTE terreno in buone condizioni. Spettatori 
26 976. Ammoniti Desailly e Dugarry per la Francia, 
Ivanov e Kremenliev per la Bulgaria, tutti per gioco 
scorretto 


garsi il numero uno bulgaro che con 
la punta delle dita metteva in ango¬ 
lo. Cambio di fronte e Letchkov lan¬ 
ciava perfettamente Penev, che per¬ 
deva però lo spnnt con Lama. Sul 
pallone scaraventato via la Francia 
costruiva un contropiede con tiro fi¬ 
nale di Djorkaeff che trovava ancora 
pronto Mikhailov 11 tutto a tempo 
scaduto, ma bisognava recuperare 
la sostituzione dell’arbitro 
Il secondo tempo sembrava non 
esistere gioco frammentario, parec¬ 
chi falli, palloni persi scioccamente 
Un esempio di quanto detto, il terri¬ 
bile svarione che ha colto Djorkaeff 
e Mikhailov al 61 ’ un lancio in area 
trovava l’attaccante deli’lnter libero 


Ma Djorkaeff lisciava, ingannando lo 
stesso portiere bulgaro che ciccava 
la palla Ci metteva una pezza Iva- 
nov Poi la debacle della Bulgana Al 
63‘ su un traversone francese Penev 
saltava di testa in fase difensiva e 
metteva alle spalle del suo portiere 
Un due a zero veramente insperato 
per una Francia luttaltro che bella. Al 
68‘ ci metteva una pezza Stoichkov, 
che calibrava una perfetta punizione 
sulla quale Lama non arrivava. 2 a 1 
Arrivati a questo punto la partita si 
trascinava stancamente fino alla fi¬ 
ne L’ultimo brivido era il gol di Loko, 
in contropiede, mentre la Bulgaria 
cercava, con poca convinzione, il 
pareggio 


Gli uomini di Clemente agguantano la qualificazione: sabato c’è lìnghilterra 

La Spagna promossa in extremis 


NOSTRO SERVIZIO 


Prunea 6, Petrescu 6, Prodan 
5.5 (42’ st Lupescu sv), Pope- 
scu 5 5, Selymes 6, Galea 5, 
Dobos 6, Stinga 6 5, Hagi 7, 
llie 6.5 (20' st Munteanu sv), Raducioiu 5.5 (32‘ st 
Vladoiu sv) 



ALLENATORE lordanescu 


Spagna 


Zubizarreta 6, Lopez 6, Alkor- 
ta 5 5, Abelardo 5 (1B 1 st Amor 
7), Sergi 7, Manjarin 6.5, Na- 
dal 6, Hierro 6.5, Amavisca 5 
(26’ st Guerrero 5), Pizzi 4.5 (IT st Alfonso 6.5), Kiko 
65 

ALLENATORE Clemente 

ARBITRO Cakar (Turchia) 6 

RETI nel pt 10’ Manjarin, 28'Raduciotu, nel st 39’ 

Amor 

NOTE, giornata fredda, terreno in perfette condizio¬ 
ni, spettatori 21 719; angoli 4-0 per (a Spagna, am¬ 
moniti Popescu llie e Galea per gioco falloso, Hagi 
per comportamento antiregolamentare. 


■I LEEDS La Spagna ha sofferto 
ma ce l’ha fatta Dopo essere stata 
virtualmente eliminata per circa 80’, 
le «furie rosse» di Clemente sono riu¬ 
scite a conquistare la qualificazione, 
proprio mentre la Bulgana crollava 
sotto t) peso dei bomber francesi. La 
squadra di Clemente è stata premia¬ 
ta per la sua determinazione, anche 
se - c'è da dire - è stata agevolata nel 
suo compito (parlare di impresa s« 
rebbe eccessivo) da una Romania 
che anche in questa occasione ha 
dimostralo la sua inconsistenza 
Gli spagnoli pensavano che tutto 
fosse più facile, al 10' erano andati in 
gol con Manjann Ma dopo appena 
un quarto d'ora d» serenità, al 25' il 
pareggio della Romania dopo 
un’ottima triangolazione. Stinga ha 
lanciato Raducioiu che solo davanti 
al portiere, contrariamente ad ogni 
aspettativa, è n»i ( cito a infilare la pal¬ 
la alle spallo di Zubizzarreta Spa¬ 
gnoli gelali e virtualmente eliminali 
La Romania cresceva di tono c gli 
uomini di Clemente stentavano a 
contenere gli al tace hi Tanl’èche Ki- 
ko è stato ammonito por un fallo su 
Magi Subito dopo Magi riusciva a 
lanciare Fetrescu a rote, ma la difesa 
dei «rossi» rimediava all'ultimo mo¬ 
mento Insomma, un finale di tempo 
pieno di incertezze, tanto che Arnio¬ 


ni Zubizzaneta è stato costretto a ri¬ 
chiamare ì suoi compagni ad una 
maggiore attenzione Ma invano In¬ 
fatti Selines un paio di minuti dopo 
ha saltato la difesa avversaria, si è 
lanciato a rete e ha fatto partire un 
traversone pericoloso neutralizzato 
da Zubizzarrela. Rovesciamento di 
fronte e Sergi, dopo una finta, si è tro¬ 
vato solo in area di rigore, ma il suo 
tiro è stato respinto II primo tempo si 
concludeva con gli spagnoli inutil¬ 
mente all’attacco, «orfani» del bom¬ 
ber Pizzi, estraneo alla manovra, che 
non è riuscito a toccare palla 
Nel secondo tempo la Spagna 
partiva testa bassa all’assalto Al 13‘ 
Amavisca solo davanti a Prunea au¬ 
sava a farsi parare il firu Pochi mi¬ 
nuti dopo, Amor m area passava a 
Hierro che aveva la possibilità di se¬ 
gnare senza problemi, ma invece 
«ciccava» la palla e la difesa rumena 
riusciva a liberare. Dieci minuti do¬ 
po, Amor non riusciva ad aggancia¬ 
re un pallone che aveva scavalcato 
la difesa dei «gialli» Ma all'83' I assil¬ 
lo, seppur confuso, degli spagnoli, 
alla fine è stato premiato dopo un 
batti e ribalti Sergi ha crossato in 
area, Alfonso ha fatto la tono e ha 
passato la palla a Amor che a due 
metri da Prunea non ha fallito Quali¬ 
ficazione virtuale per la Spagna, vi¬ 


sto che i nvali bulgan a Newcastle 
perdevano per2-l contro la Plancia 
L euforia si manifestava un paio di 
minuti dopo quando Alfonso, con 
un buon dnbbling, riusciva ad impe¬ 
gnare Prunea con un bel tiro Ma la 
vera gioia sarebbe arrivata dopo po¬ 
chi istanti, con la notizia del terzo gol 


della Francia Melina in attesa del fi¬ 
schio dell’arbitro e poi la festa La 
Spagna di qualifica e la Romania vie¬ 
ne eliminata con «biasimo» nmanen- 
do a 0 punti. Dispiace solo per Hag', 
che nonostante tutto anche m que¬ 
sto Europeo ha fatto vedere che è un 
giocatore di gran classe. 



j, ' 


Vs-.'vQiM'.Sir/r.qes,*'*)» 


Luca Bruno/Ap 




COSA FAI QUEST’ESTATE? 


A COPENAGHEN 

T IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
h e della storia in una città dal volto umano'. 

™ che non conosce traffico e stress 

e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà 

I Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 
interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue voglie e dal luo bagaglio culturale 

Copenaghen Capitale Europea della Cultura '96 

Oltre a mille iniziative anche concerti di |azz e musica dal vivo, 
la vita dei calè, il backgammon. la produzione della birra. 

_ gli "smorrebred”, la pasticceria danese, i mercatini delle pulci, 

■* gli incontri con danesi di tutte le età e il cielo del nord 

Tutte le sere cena in un tipico "kro" danese a tempo di "hygge" 

I Percorsi guidati 

Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno delle favole di H C Andersen e l’incanto di Tivoli 
l'utopia alternativa di Christiania e l'efficienza del "welfare state danese 
Dragar e le tradizioni di un villaggio di pescatori, 
le querce e i (aggi secolari e i duemila cervi del parco di Dyrehaven 

Come, dove, quando 

E Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno 

Durata da lunedi pomeriggio a domenica mattina 
Partenze: 22/7,29/7, 5/8,12/8,19/8, 26/8,2/9. 

I Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa 

Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viaggio si organizzano gruppi-auto 
Costo E 650 000 + £ 50 000 (tessera Jonas) 
Ogamzzazione tecnica Forenmgen Gron Fritid Frederiksberg 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 13 30 alle 19 allo 

0444-321338 e 0444-322093 (fax) 

_ Associazione Jonas via Lioy 21 36100 Vicenza 
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L’INCHIESTA. Viaggio nella malattia psichiatrica diciotto anni dopo la «180»: paria Agostino Pirella 




Ci sono ancora 

ventimila 

«rinchiusi» 


m Fra sei mesi in base alla legge Basaglia che 18 anni fa ha 
sancito la fine dei manicomi tutti gli ospedali psichiatrici Italia 
ni dovranno essere dismessi Diuotto anni sono lunghi eppure 
nell imminenza di questa scadenza per quanto molto si sia fat 
to per realizzare lecosidette strutture alternative ancora moltis 
simo resta da fare affinché la norma abbia la sua piena attua 
zione Tra pubblici e pnvati sono ancora 97 1 manicomi ope 
ranti in Italia I ricoverati sono 20 000 per una media di 191 de 
genti per manicomio Praticamente ogni 10000 abitanti 36 
cittadini sono chiusi negli ospedali psichiatrici con una punta 
massima nel Nord Est del paese dove la cifra sale al 3 9e mini 
ma al Centro con il 2 8 F qui infatti che la riforma psichiatrica 
sembra aver trovato la maggiore attuazione Ma fra i degenti 
solo meno della meta sono dei veri malati di mente Da un re 
cente censimento infatti la gran parte dei pazienti «posteggia 
U nei manicomi risultano essere gli anziani non autosuff icienti 
i portatori di handicape i pazienti con problemi neurologici 

Ancora note negative nguardano sia il personale che marca 
una caienza di 5 000 operatori sia il numero dei posti letto nei 
reparti psichiatria degli ospedali con un saldo negativo di 
1 800 unita Negli ultimi due anni poi il numero dei degenti è 
sceso circa del 14% ma piu che per effetto della legge «180 la 
diminuzione sembra legata alla morte naturale dei degenti che 
come dicevamo sono perlopiù anziani Mediamente una gior 
nata di ricovero negli ospedali psichiatnci costa alla Sanità 
pubblica circa 200 000 lire con un costo annuale di 1 500 mi 
liardi cioè quasi la mela della spesa che lo Stato investe nell as 
sistenza psichiatnca 

Questi dati sono fra quelli piu macroscopici che emergono 
dalla ricerca condotta dall'Istituto italiano di Medicina sociale 
presentata ieri nel corso di una conferenza stampa a Roma e 
che rappresenta la prosecuzione e I approfondimento dell in 
dagme relativa al 1992 sull «Assistenza psichiatra in Italia la 
normativa e la diffusione dei servizi sul territorio Si tratta di 
una sorta di censimento delle strut 
ture e dei servizi che assicurano I as 
sistenza sul temtono nazionale e 
che ha consentito di individuare i 
modelli di assistenza psichiatnca 
adottati in tutte le regioni La fotogra 
fia scattata dalla ricerca fissa la situa 
zione al 31 dicembre 1994 anno in 
cui il ministero della Samta ha ema 
nato il Progetto Obiettivo Tutela del 
la salute mentale nell ambito del 


?sichtatnca in Italia la 
i territorio Si tratta di 

del manicomio 


piano sanitario nazionale preveden 
do progetti specifici per il supera 
mento degli ospedali psichiatrici 

Complessivamente i Centri di sa 
Iute mentale sparsi sul temtono na 
ziònale sono 755 uno ogni 75 800 
abitanti 11 che non sarebbe tanto 
male se la situazione fosse omoge 
nea il rapporto infatti da molto fa 
vorevole nel Centro Italia (un centro 
su 68600 abitanti) diventa assai 
meno vantaggiosa nel Meridione do 
ve il rapporto sale a I su 81 800 abi 
tanti 

Se comunque in due anni il nu 
mero dei centn di igiene mentale è 
aumentato quantitativamente co 
me ha rilevato Massimo Cozza coor 
dinatore scientifico della ricerca 
qualitativamente la situazione e an 
cora carente Uno dei molivi è la 
mancanza di personale che non ne 
sce a garantire 1 assislenz 1 24 ore su 
24 

Sempre piu massiccio da parte 
dei pazienti psichiatnci é il ncorso 
alle strutture cosiddette «interme 
die in particolare quelle semiresi 
denziali cioè i «centri diurni» con va 
lenza socioriabihtativa e i day ho 
spital» collocati nei reparti psichiatri 
ci di diagnosi e cura In quest» anni 
tali strutture sono cresciute in modo 
massiccio sia nel pubblico (piu 
59°i ) che nel privato (piu 50% ) so 
prattutto nel Mendione Cresce an 
che il numero delle strutture residen 
ziali pubbliche (case famiglia case 
alloggio gruppi famiglia comunità 
protette) anche se il loto numeio 
non è ancora in grado di coprire il 
fabbisogno mimmo di posti con 
uno scarto del 21 4° dei posti letto 
auspicabili Anche in questo caso la 
situazione è molto diversa da zona a 
zona dei paese Ed è ancora al Sud 
che è peggiore con un meno 36 8 
seguito a ruota dal Nord ovesl che e 
sotto del 35 \ V mentre li Nord e t 
primeggia con un piu 30 \ 

1 a mancanza di risorse finanzia 
ne e di pei sonale per i assistenza 
nelle strutture pubbliche impedisce 
a queste di espandersi cosicché si 
vedono costrette a promuovere c 
coordinare il privato f qui infatti 
che crescono i posti letto soprattutto 
nc Ila veste giur li a del «privato so 
naie di emanazione cooperativa?» 
c \ non profit I apporto del privato 
dunque rimane molto importante il 
che contraddistingue I assistenza 
psichiatrica rispetto agli altn settori 
della sanità dove 1 1 disponibilità dei 
posti letto è soprattutto pubblica Ed 
è il Sud e nc Ile isole che il privato ha 
la su i c spansioiK maggiore per nu 
mero di posti letto al iontrario del 
Nord e si chi ha la maggioraru uki 
posli letto pu li psicbuina nelle 
strutture pubbliche 


«La legge è stata violata senza dirlo e 1 polenti continuano 
ad andare nei manicomi' Parla Agostino Pirella presiden 
te di Psichiatra Democratica e traccia un quadro a tinte fo 
sche 18 anni dopo il varo della legge 180 «In Italia c’e stata 
un illusione legislativa e mancala la volontà e la capacita 
di rinnovarsi, di trovale nuovi moduli organizzativi, non ci 
sono state nsorse finanziaria per costruire le alternative al 
manicomio» 


CRISTIANA 

«Cosa sta succedendo alla psichia 
tria’’ Nessuno ne vuole discutere 
Sembra quasi che ci sia la volontà di 
ignorare te novità teorie he Dipen 
dera dal fatto che l informazione ha 
la necessità di essere semplificato 
ria Me lo sono domandato spesso 
?n questa situazione mi sembra un 
miracolo che alcuni di noi siano nu 
sciti a mantenere delie posizioni di 
fermezza La realta e che in tutta Ita 
Ila la legge è stata violata senza dir 
lo E i pazienti continuano ad anda 
re nei manicomi Un giudizio duro 
quello di Agostino Pirella oggi do 
cente di epidemiologia dei disturbi 
psichici a Tonno e presidente di Psi 
chiatna democratica anni fa uno 
dei protagonisti della nvoluzione 
guidata da Franco Basaglia 


PULCINELLI 

Professor Pirella, cosa c’era die 
tro il tentativo di superare la psi 
chiatria istituzionale? 

Pnma di tutto c era la crisi del paradi 
gma manicomiale La soluzione ma 
intorniale inventata nell 800 ha do 
minalo fino alla fine della seconda 
guerra mondiale Poi ha cominciato 
a perdere colpi 
Perche? 

Perche non era piu conveniente Ci 
si cominciò ad accorgere che gli 
ospedali psichiatrici erano costosi e 
non davano risultati positivi anzi 
portavano alla cronicizzazione dei 
disturbi A questa motivazione pret 
lamentò economica se ne aggiunse 
un altra con il crescere delle demo 


crazie nacque una nuova sensibilità 
verso 1 diritti dei pazienti Durante la 
pnma meta del secolo si erano diffu 
se cure lesive della personalità co 
me la lobotomia e trattamenti shock 
che una volta caduti i fascismi co 
minciarono ad essere cnticati Con 
temporaneamente arrivò la scoperta 
di nuovi approcci teorici dalla psi 
chiatna comumtana alle esperienze 
di psicoterapia delle psicosi 
Cosa si intende con metodo mani 
comiale? 

Quando si identifica un paziente bi 
sogna ricoverarlo percurarlo questo 
è il metodo manicomiale Nell 800 si 
diceva che I isolamento e terapeuti 
co Ancora oggi del resto una certa 
tendenza psichiatrica ma anche del 
senso comune sostiene che uno psi 
cotico va isolato o comunque tenuto 
sotto controllo Queste impostazioni 
sono ancora presenti e lo sono tanto 
di piu quanto meno la psichiatria si 
modifica 

Ma la psichiatria si vuole modifica 
re? 

La psichiatria vive una contraddico 
ne fondamentale I essere nata insie 
me con il manicomio La messa in 
ero» dell istituzione psichiatrica per 
uo avrebbe dovuto necessanamen 


te mettere in cnsi anche la psichia 
tna Ma la psichiatria si e avvinghiata 
alla medicina cercando di recupe 
rame i metodi con l introduzione 
degli psicofarmaci E un tentativo di 
tenere in vita il paradigma manico 
miale in un contesto che non funzio 
na piu Tanto e vero che coloro che 
seguono solo questo approccio me 
dico si trovano rapidamente a far i 
conti con i cosiddetti pazienti della 
porta girevole i cronici quelli che 
non riescono a uscire dalla condì 
zione di sofferenza C ormai provato 
che la cronicità e direttamente di 
pendente da) modello organizzativo 
e dallo stile di lavoro dei servizi Un 
servizio che sia organizzato con un 
ambulatorio (per di piu poco fun 
zionanate) e i posti letto riproduce 
la logica del manicomio 
Qual e stato il ruolo di Franco Ba 


La testimonianza di Casagrande e Righetti 

E Venezia tenta lìmpresa 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ANTONELLA MARRONE 

t VENLZ1A Per parlare di Basagli! piu presto è quella delle imprese so 


bisogna fare E questa la sola ma 
mera per dare corpo ad un idea che 
non appartiene solo all ambito psi 
chiatnco alla medicina ma com 
prende una visione totale della vita 
Domenico Casagrande e stato diret 
tore dei servizi psichiatrici di \ ene 
zia fino al 1992 quando ha preso per 
mano e portalo fuori I ultimo pazien 
te del manicomio veneziano quello 
sull isola di San Clemente 
Ora I isola dei matti e chiusa e Ca 
sagrando e diventato responsabile di 
Medicina di comunità del territorio e 
di programmazione della Salute 
Mentale per la Usll 1 di Venezn I o 
incontriamo in questa sede Con lui 
c è anche Angelo Righetti psichia 
tra primario ad Udine direttore di 
Medicina sociale e coordinatore pei 
la re gioite I nuli Venezia Giulia ne Ila 
comimsiont nazionale del famoso 
Progetto Obiettivo La strada gt \ m 
trapresa da Righetti che anche a Ve 
nezia si spera di poter inaugurile il 


ciaii 

Come vi siete mossi per raggiun 
gere i primi obiettivi, ad esempio 
quello di non abbandonare i pa 
zient al loro destino? 

Casagrande Le nostre espenenze 
vanno nella direzione di creare del 
le alternative convincenti e diversifi 
rate in cui sia prevista anche una 
risposta territoriale Non parliamo 
ad esempio di case di cura private 
che ripropongono le stesse dmami 
che manicomiali con t pazienti e 
la loro vita dentro le mura della di 
mea senza rapporti con I esterno 
senza il riconoscimento di indivi 
dualità I a risposta al disagio non 
può essere uguale per tutti ma de 
ve essere modulata e flessibile F 
|xr fare questo bisogna inventare 
fare degli sforai di fantasia che prò 
ducano situazioni nuove vive Se il 
manicomio si è chiuso a Venezia 
si può fare ovunque Si può fare 
senza creare ibbandono con gra 


dualità e parallelamente dedicarsi 
alla creazione di imprese sociali 
Righetti Non solo non vanno bene 
le case di cura private ma anche 
alcuni lipi di cooperative e gli btitu 
ti religiosi Ad esempio che cosa 
sono le RSA le Residenze Samtane 
Assietnziali 7 Sono ennesime me 
diaziom tra la vecchia risposta isti 
tuzionale alla malattia mentale e lo 
spinto della legge 180 Sono mani 
comi Tinteggiati Pensare che c sia 
una sola risposta per tutti e ridutti 
vo la senalizzazione della cura li 
mita la liberta I m inicomi non si 
rimpiazzano con l ospedalizzazio 
ne con i farmaci Se la psichiatria 
rifiuta il mandato di controllo e 
mette in pratica invece quel sem 
plice atto di sohdaneta che e lo sta 
re con I Altro e con i suoi problemi 
i poteri costituiti si sentono messi in 
discussione La nostra e stala un e 
spt nova pionenstica che ha scelto 
di dare dmtto di cittadinanza a chi 
non cc ha 

Che cosa e I impresa sodale? 
Casagrande Si tratta di una risposta 


immedial i al bisogno c il riuso in 
telligcntc degli spazi Sono il tempo 
e lo spazio che danno significato 
alla vit i luoghi e tempi in cui si in 
trecciano stone c scambi di espc 
rienze ni cui si producono rappor 
ti L impresa sociale impresa no 
proti! garantisce il dmtto alh for 
inazione e al lavoro alla condivi 
si me di progetti comuni di s ilida 
rieta c senso di appartenenz i dirit 
to che fi hi nconoscono el iv enti 
ìlla m il ili mentale o cronicc de 
generativi In poche pirolc acca 
set il se nso dt 1 valore pt rson ik di 
autosUma C un impresa dell i ri ì 
bililazione Dopo la chiusur ì di 5 in 
Clemente I edificio e rimasto il mu 


saglia nello smontare I istituzione 
psichiatrica? 

Basaglia negli anni 50 lavorava in 
una clinica universitaria a Pad ova 
ma era insoddisfatto dell imposta 
zione pratico teorica della psichia 
tria In particolare non gli piaceva il 
modo in cui il paziente veniva consi 
deralo un oggetto di studio A que 
sto punto venne in suo aiuto la psi 
chiatna fenomenologico esistenza 
le che si rifaceva a Husserl e a Rei 
degger Un impostazione metodolo 
gica che rompeva con 1 oggettivazio 
ne del paziente II paziente non vie 
ne piu osservato entomologica 
mente come fosse un insetto ma 
colto nel suo esere nel mondo nel 
suo punto di vista E il pnmo passo 
della messa in cnsi della psichiatria 
oggettivante Nel 61 Basaglia \a a 
Gonzia dove trova un manicomio 
tradizionale le mura i 
malati legati Cosa de 
cide d fare- 1 Si mette a 
girare I Europa per ve 
dere cosa facessero 
quelli che cercavano 
strade alternative In 
contrò Maxwell Jones a 
Fdimburgo e conobbe 
cosi il metodo della co 


Un immagine 
di alcuni 
ann'fa 
di un cortile 
del reparto 
femminile 
di un manicomio 
Luciano D Alessandro 


lihzzalo II progetto di costituirli 
un impresa sociale cerni non ha 
amori trovato h giusta attenzione 
Cosi I isola r pprescnta solo uno 
stipp e n in una risorsa pei gli 
ex degenti 

Righetti Per capire che cosa c le il 
nu lite un impresa soc ialc c pere he 
funzioni bisogni aver chiaro che il 
mercato e lo strumento e non il fi 
nc Quindi menzione Lìmpresa 
ducuta un luogo di liberazione 
uno strumento di welhre soc i ile In 
I nuli ci sono varie opportunità c c 
un buon gruppo di lavoro e la gen 
tc 1 ivora Due sono le condizioni 
1 erchc tutto uo si realizzi tienici 
di buon Inello t amministratori di 


munita terapeuta i Secondo questo 
metodo il programma riabilitativo 
non passa solo attraverso la potenza 
curativa del medico ma attraverso 
un iniziativa del paziente attraverso 
la valorizzazione del paziente come 
risorsa Ctsono moduli organizzativi 
riunioni assemblee abbattimento 
delle bare ere e delle segregazioni e 
valorizzazione della parola Basaglia 
tenta di applicare questo metodo i 
Gorizia 

E cosa succede? 

L esperienza di Gonzia dimostra 
non solo che il manicomio doveva 
essere superato ma che anche il 
modello della comunità terapeutica 
non andava bene J pazienti erano 
comunque stigmatizzati dallo ste 
reotipo e veniva loro impedito di vi 
vere una vita simile a quella degli al 
tn cittadini 

Il supeamento dei manicomio era 
un’esigenza sentita in tutto il 
mondo, ma in Italia si tradusse in 
legge 

In Italia c e stala un illusione legista 
tiva Basaglia e tutti noi lavoravamo 
nell ambito della vecchia legge ma 
mcomiale rintracciandone anche 
degli elementi positivi convinti che 
la professionalità si può esprimere 
anche atraverso nuove modalità in 
terprelative di vecchie norme Poi e 
arrivata la legge 431 del 68e infine la 
180 che indubbiamente è stata una 
grande vittona perche postulava il 
superamento dell ospedale psichia 
tnco Però se non si modificava il 
modello organizzativo e Io stile di la 
voro e non si mettevano risorse a di 
sposi/ione delle alternative le cose 
rimanevano come prima E quello 
che e successo e proprio questo ab 
biamo ottenuto una legge di princi 
pi ma è mancato il mutamento del 
modulo organizzativo e della capa 
cita professionale di rinnovarsi 
Cosa e successo invece in altri 
paesi? 

Si e creata una coprcsenza di residui 
d vecchi metodi e di proposte inno 
vative che arrivavano pero non solo 
da psichiatri ma anche da associa 
ziom di utenti 

Qual e il quadro teorico entro cui 
vi muovete oggi? 

Ciascun paziente psichiatrico ha di 
ritto di avere una casa un lavoro e la 
valorizzazione del suo punto di vista 
Sembra poco ma in realta è abba 
stanza nvoluzionario visto che il 
pnncipio non e valido spesso nean 
che per il cittadino La comumcazio 
ne del paziente che fino a poco 
tempo fa era considerata solo segno 
di patologia e invece significativa e 
non bisogna censurarla II confronto 
tra il punto di vista della ragione oc 
cidentale come diceva Foucault e 
il punto di vista della follia ci permei 
te di capire dove va il mondo cosa 
sta succedendo 

Tuttavia, esiste un’attra pstchia 
tna, quella del farmaco, come 
mai? 

Perche e una scorciatoia II paziente 
ci pone domande inquietanti che ci 
obbligano a prendere posizioni E 
piu sbrigativo repnmere le domande 
inquietanti e molti psicofarmaci fa 
no propno questo T ovvio che gli 
psicofarmaci si devono dare non 
pero per silenziare i sintomi Perche 
quando questo avviene i pazienti si 
trasformano o in persone quiete e ot 
tuse oppure cominciano a non ri 
spondere piu alla sostanza e illoia 
bisogna trovare un altra molecola 
La domanda dello psichiatra non di 
venta piu cosi posso fare io per lui 
ma dove lo metto'’ 


buon livello 

Che cosa resta secondo voi deila 

180 ? 

Casagrande Basaglia non ha voluto 
scrivere un trattato di psichiatria si 
sarebbe li aitato di pura ideologia 
sarebbe andato contro la prassi E 
questo e esattamente quello che ri 
fiutava Era ed c ancora importante 
rifondare una piatica La difesa del 
1 1 legge è stata lasciata nelle nostre 
mani anche dai politici che avreb 
bero dovuto riempire la cornice 
della legge e che invece 1 hanno 
abbandonala senza sostenerla con 
una politica sanitana conseguente 
Ogni anno viene ridotta la spesa 
per la psichiatria e per il personale 
Se attualmente con la presenza a 
Venezia dell ospedale psichiatrico 
si sarebbero spesi 35 miliardi oggi 
se nc spendono meno di 10 E l o 
spedale psichiatrico ne issisleva al 
m issimo 7013 l anno scorso ne ab 
biamo seguiti 1500 In questa prò 
spediva I impresa sociale diventa 
fondamentale pei proseguire il di 
scorso 

Righetti II momento teorico e pra 
tico insieme l alternativa u due 
mercati oggi dominanti il biologi 
smo spinto cl ilio c ase dalle c isc 
f irmaccuhche e la psico inalisi che 
è solo un altn modahti di fare 
mercato Ecco peri he cc bisogno 
di queste esperienze iltemative 
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QUELLA DEBOLE COPPIA. «Bisogna chiudere il 
900 uscendo dal bipolarismo tra antifascismo 
e anticomunismo» Lo ha detto il Presidente 
Violante discutendo 1 ultimo libro di Vittorio 
Foa Nonostante 1 autorevole fonte dubitiamo 
di tale giudizio Infatti quella indicata da Vio 
lante storicamente non è una vera coppia op 
positiva Come invece comuniSmo anticomu 
nismo capitalismo socialismo» Usa Urss 
(fascismo antifascismo» E poi I antifascismo 
aveva dentro di se 1 anticomunismo e que 
st ultimo includeva ! antifascismo Quanto all I 
talia del I! dopoguerra 1 antifascismo fu messo 
in campo da! Pei solo nei pnmi anni e con il 
pencoioTambrom E un ritorno di antifascismo 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


si e avuto da ultimo ogni volta che si metteva 
in discussione da centro destra la genesi anti 
fascista della Costituzione Quanto all antico 
mumsmo ebbe anche componenti democrati 
che Silone Tasca Koestler Valium Sacharov 
Perciò enfatizzare la coppia» antifascismo an 
(comuniSmo per poi buttarla ci sembra im 
proprio E alla fine si rischia di buttare il barn 
bino con 1 acqua sporca 



L'INTELLETTUALE TURCO E Saverio Vertone 
cosi come lo definiva 1 altro ìen Giancarlo Per 
na sul Giornale in un esilarante ritratto inter 
vista Sembrava un racconto di Gogol tipo 
Diario di un pazzo Con Perna si fa per dire 
nei panni di Gogol E Vertone che inchioda 
Perna sulla sua terrazza torinese a 35 gradi di 
calore Che gii serve acqua bollente finge di 
rispondere a telefonate inesistenti da indica 
zioni sbagliate al giornalista sulle corriere per 
Milano Bloccandolo per tutta la notte a Tori 
no £ sempre con Vertone che dice Forza 
Italia e un uccello con un ala da pipistrello e 
I altra da canarino ma Berlusconi ha segnato 
il secolo Oppure La guerra (mondiale) tra 


le nazioni era uno scontro tra reciproci tor 
h Insomma grazie a Perna abbiamo final 
mente capilo I enigma di Vertone talento irn 
solto tra politica ed estetica tra arte e morale 
tra venta e poesia La cui commistione ha 
prodotto un ulteriore categoria II comico 
RINTiNTINI Sul campo si fronteggiano una 
destra tradizionale rappresentata dal Polo e 
una destra tecnocratica rappresentata dai 
progressisti Parole di Ugo Intim a La 
pa Dal che si evince che il piu fedele amico 
di Craxi orfano del capo e passato all estre 
ma sinistra alla teoria del socialfascismo Con 
un doppio plagio pero Ai danni di Stalin E 
poi ai danni di Marco Revelli Dal quale Intim 






ricopia grosso modo la formulazione di cui 
sopra Recondite armonie genera il settari 
MTI0 1 

VADE RETRO, DE PALMA' Un errore presenta 
re un film di Brian De Palma in televisione 
Lo sosteneva Furio Colombo in un intervista 
a Paola Sacchi su / Unita di lunedi scorso 
Motivo? Il bello del film dice Colombo si 
confonde troppo con I orrore del medesimo 
Alt un momento Va bene discutere di tv cat 
tiva maestra del suo tasso di violenza Molto 
meno di tv buona maestra per forza Senno 
avremo un video moralista una tv piccola 
sorella Una nuova bambinaia elettronica 
dai palinsesti sterilizzati No grazie 

^ <s v ^ 


Un carteggio 
di Salvemini 
suiromicldio 
del Rosselli 

i II prossimo numero delti rivisto 

«Nuova Antologia» pubblica, a cu» 

) delle ricercatrici Margherita Martelli 

e Luisa Montevecchi dell'Archivio 
Centrale dello Stato, un carteggio 
Inedito tra lo storico gaetano 
Salvemini e l'avvocato Achille 
Battaglia che Insieme a Piero 
Calamandrei sostenne le ragioni 
della parte civile nel processo del 
1945 al generale Mario Boatta per 
l'omicidio dei fratelli Rosselli. Dopo 
le condanne dell 'Alta Corte di 
Giustizia perlapuniiionedeidelttti 
fascisti, nel mano 1948 la 
Cassazione annullo le sentenze 
contro il generale Mario Boatta e gli 
altri accusati del delitto del fondatori 
del movimento Giustizia e Liberta 
«per non aver commesso i fatti». Le 
informazioni date a Salvemini erano 
ritenute dall'avvocato Battaglia in 
grado di inchiodare alle sue 
responsabilità il discusso generale 
Boatta, all’epoa dell'assassinio del 
Rosselli capo del Servizio 
Informazioni Militari, arrestato nel 
novembre 1944 con l’accusa di avete 
commesso crimini fascisti e In 
particolare di essere stato II 
mandante dell'omicidio dei due 
antifascisti esuli in Francia. 

Museo d’arte 
americana 
aVIIIaPanza 
dIVarese 

Una splendida villa del Settecento 
lombardo adagiata sulle conine di 
Varese e una prestigiosa collezione di 
arte contemporanea americana del 
conte Giuseppe Panza di Biumo sono 
le ultime acquisizioni del Fai, il Fondo 
Italiano per l’ambiente presieduto da 
Giulia Mozzoni Crespi. Il passaggio di 
consegne di Villa Menafoglio Ut» 
Panza è avvenuto ieri alla presenza del 
ministro Veltroni. SI tratta di oltre 133 
opere di artisti americani, solo una 
piccola partedlunadelleplugrandi 
collezioni del mondo di arte 
contemporanea, oltre2400opere, 
finita purtroppo in gran parte 
all'estero. Panza ha tentato invano di 
donare il frutto dellasuapassionea 
comuni, musei e istituzioni culturali 
Italiani. «A nome del governo che 
rappresento ha detto Veltroni - sento 
Il dovere di scusarmi con la famiglia 
Panza per le traversie subite In un 
Paese sordo, stupido e attenebrato 
dalla burocrazia dove le istituzioni 
avrebbero dovuto operare per tenere 
in Italia un simile patrimonio 
culturale» 


IL CASO. In Argentina i figli inconsapevoli delle vittime cercano i veri padri 



AvenidadeMayo.aBuenosAires Contrasto 


Sindrome desaparecidos 

La memoria della tragedia dei desaparecidos argentini sta 
rivolgendosi contro chi la provoco Al tempo della dittatura 
argentina, i figli neonati delle vittime furono affidati ai loro 
aguzzini Passati gli anni, questa drammatica realtà è venu¬ 
ta lentamente a galla al punto che in tutta l’Argenina i figli 
delle vittime hanno cominciato a cercare i loro ven padri 
Nasce da qui una nuova sindrome, nel quale la stona sem¬ 
bra potersi prendere una nvincita su chi la violentò 


DAVID MEOHMAQI 


■ Negli anni bui della dittatura 
militare in Argentina non sparivano 
solo gli oppositori II regime non si 
contentava di torturare uccidere e 
gettare in alto mare le spoglie delle 
vittime ma estendeva il suo rituale 
di «purificazione su bimbi appena 
nati che in taluni casi venivano dati 
m adozione ai loro stessi aguzzini 
realizzando un circolo perverso in 
cui le immagini della vittima e quel 
la del carnefice \emvano come 
condensate nella psiche di esseri 
indifesi e inermi 


Delle molte tragedie che hanno 
insanguinato il continente latino 
americano e questa forse la piu do 
lorosa la più inquietante perche 
mette in gioco la responsabilità per 
decisioni che oltrepassano la sfera 
del politico e toccano! agire urna 
no nei suoi aspetti piu intimi 
Ma tornare a parlarne mettere in 
luce i meccanismi di una follia col 
lettiva sfuggita ad ogni controllo 
spiegare come e capire perené e 
una necessita etica ancor prima 
che politica Quanto è accaduto 


potrebbe un giorno ripetersi se non 
è tradotto in esperienza e memona 
collettiva L elaborazione di quei 
traumi non e questione che nguar 
da solo le famiglie che hanno subì 
to quei lutti nonne che vagano alla 
ricerca dei figli dei loro figli e delle 
figlie E un problema che riguarda 
1 intera nazione argentina la sua 
stona piu recente e quella passata 
Non si inventa da un giorno al 
! altro la pratica di affidare bimbi 
appena nati in carcere ai carnefici 
dei loro geniton Cancellare in bim 
bi appena nati la memoria delle fa 
nuglie di origine considerarli dei 
bottoni di guerra dopo averne tor 
turato e ucciso i genitori e stato 
parte di un ntuale di puntazione 
che ha purtroppo una lunga stona 
una tradizione codificata in un pas 
saggio tragico mai realmente eia 
borato che e riemerso in un conte 
sto storico nuovo 

È parte di una tragedia piu am 
pia che affonda le sue radici nei se 
coli bui dell inquisizione quando 
era considerala una colpa mortale 


per un «conversos poter conserva 
re anche un timido legame con la 
tradizione culturale e religiosa d o 
rigme poter aspirare a rivedere i 
propri parenti 

Ma come accade sempre m que 
sti casi il rimosso si e preso le sue ri 
vincite Ciò che sembrava essere 
stato per sempre cancellato e tor 
nato in altre spoglie nei detti e i non 
detti dei genitori adottivi nei silenzi 
e nelle allusioni in cui era circonda 
ta la vita dei loro figli adottivi nei la 
psus inevitabili quando insorgeva 
no dei conflitti intrafamighari nei 
sintomi misteriosi che i loro figli 
adottivi hanno finito per sviluppare 
nella ricerca disperata delle nonne 
che non si rassegnavano ad aver 
perso insieme ai figli anche i nipoti 

I bambini dati in adozione non 
sapevano nulla della realta dei ge 
nitori del fatto che 1 genitori adottivi 
potessero nascondere loro qualco 
sa del loro passato Ma in molti era 
come se sapessero il loro disagio 
era parte di un terribile segreto di 
un tabu che avvolgeva le loro vite e 


quelle dei loro genitori adottivi che 
in taluni casi potevano essere stati i 
carcerieri dei loro genitori 

Vi e un che di paradossale all 1 
dea che la guarigione in questi casi 
passi attraverso la re immersione in 
quel passato quasi che la terapia n 
guardasse persone che non ci sono 
piu rna continuano ad esistere co 
me fantasmi irrequieti che si aggira 
no in cerca di redenz one e chiedo 
no ai loro figli veri di compiere per 
loro il gesto pietoso di Antigone Ma 
e proprio quel che accade ovunque 
i! dolore raggiunge livelli insoppor 
labili Quando la catena che tiene 
insieme le generazioni è stata vio 
lentemente spezzata per non an 
dare letteralmente in frantumi non 
resta altro che mettere insieme i 
cocci di un passatoche non passa 
1 conflitti irrisolti di una genera 
zione i traumi inflitti si trasmettono 
alle generazioni successive che so 
no chiamate a rispondervi come 
nel mito della sfinge a scioglierne 
gli enigmi perche la peste che fla 
gel la la Tebe possa avere termine 


Le sviste 
storiche 
dei giornali 


GABRIELLA MECUCCI 

■ Chi ha ucciso il Duce ? lei i mat 
tina almeno due quotidiani nspon 
devano fu Luigi Longo I titoli del 
Comete della sera ed e La Stampa 
non lasciavano spazio ad alcun 
dubbio Da dove traevano tanta 
certezza? A loro dire dal libro Gli 
ultimi cinque secondi di Mussolini 
di Giorgio Pisano e dalla afferma 
zioni fatte dall autore durante la 
sua presentazione L ex parlamen 
tare missino ha molti difetti ma 
non quello di essere oscuro Parla 
chiaro ed e un buon raccontatore 
Chiunque abbia letto il suo pam 
phlet o abbia partecipato alla con 
ferenza stampa sa che non ha mai 
detto che il Duce fu fucilato da 
Longo Si è limitato a sostenere 
che 1 ex segretario del Pei era quel 
giorno in casa De Maria a Mezze 
gra nel luogo insomma do\e Mus 
solini venne secondo Pisano uc 
ciso Insieme a Longo ci sarebbero 
stati e sempre I ex repubblichino 
a parlare un altra quercina di 
partigiani e forse Sandro Pettini 
Di piu tutti questi fatti compresa 
la presenza di Longo vengono 
smentiti da storici e protagonisti a 
partire da Leo Valiant E come se 
non bastasse I ipotesi che I ex se 
grelario del Pei fosse il fucilalore di 
Mussolini non e nuova Era già sta 
ta fatta in passato e accantonata 
per manifesta infondatezza Che 
cosa aggiungere? Nulla su questo 
episodio se non raccontarne un 
altro come controprova dello scru 
polo con cui i giornali verificano 
presunti scoop storici 
Sempre ieri questa volta su tutti 
i quotidiani di maggiore tiratura e 
uscita la notizia di una lettera ine 
dita di Krusciov a Togliatti dove si 
criticava il segretario del Pei per 
che in disaccordo con la condan 
na dello stalinismo contenuta nel 
rapprto segreto al ventesimo con 
gresso del Pcus La lettera era già 
stata pubblicata in un libro edito 
dall Unita nel 1994 II volumetto 
dal titolo Togliatti sconosciuto era 
stato curato da Giuseppe Vacca 
Per la verità già allora non era me 
dita il quotidiano del Pds l aveva 
anticipata piu di un anno prima 
Dove trovano i giornali questa va 
langa di scoop storici inesistenti? 
Nelle note dell agenzia Adnkro 
nos che sempre ieri definiva gli 
archivi dell istituto Gramsci user 
vati E utile spiegare che e sba 
ghato anche questo aggettivo? 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul 
I Italia 

SITUAZIONE sulle nostre regioni al suolo è pre¬ 
sente un campo di pressioni relativamente alte e 
livellate mentre in quota infiltrazioni di aria retali 
vamente tresca continueranno a determinare con 
dizioni di debole instabilità 
TEMPO PREVISTO sull arco alpino centro-onen 
tale cielo irregolarmente nuvoloso con possibili ro 
vesci o temporali Sul resto d Italia cielo sereno o 
poco nuvoloso salvo addensamenti cumuliformi 
pomeridiani in prossimità dei rilievi appenninici 
dove non si esclude qualche occasionale mamfe 
stazione temporalesca Durante le ore serali ten 
denza a graduale dissolvimento della nuvolosità 
su tutte le regioni salvo residui annuvolamenti sul 
settore alpino orientale Nottetempo ed al primo 
mattino formazione di foschie anche dense in 
Vaipadana e localmente nelle valli del centro 
TEMPERATURA pressoché stazionaria 
VENTI deboli settentnonali con temporanei rinfor 
zi di brezza il pomeriggio lungo le zone costiere 
MARI quasi calmi o poco mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

27 

L Aquila 

9 

22 

Verona 

16 

24 

Roma Ciamp 

14 

25 

Trieste 

19 

26 

Roma Fiumic 

11 

26 

Venezia 

17 

24 

Campobasso 

14 

19 

Milano 

17 

26 

Bari 

14 

23 

Tonno 

15 

24 

Napoli 

17 

28 

Cuneo 

14 

13 

Potenza 

12 

19 

Genova 

18 

25 

S M Leuca 

18 

23 

Bologna 

17 

24 

Reggio C 

18 

24 

Firenze 

16 

27 

Messina 

20 

24 

Pisa 

13 

27 

Palermo 

18 

25 

Ancona 

12 

23 

Catania 

15 

25 

Perugia 

13 

25 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

12 

23 

Cagliari 

14 

30 


TEMPERATURE 

ALL’ESTERO 


AttrètéKcFàrrt 

10 

23 

Lohdrà 

T2 

zg 

Atene 

19 

28 

Madrid 

17 

33 

Berlino 

np 

24 

Mosca 

np 

16 

Bruxelles 

15 

26 

Nizza 

19 

26 

Copenaghen 

np 

17 

Parigi 

14 

29 

Ginevra 

np 

28 

Stoccolma 

12 

19 

Helsinki 

np 

17 

Varsavia 

np 

22 

Lisbona 

np 

31 

Vienna 

np 

24 
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AMBIENTE. Parla Richard Lindzen, del Mit, scienziato «contro» 


«L’effetto serra? Non c’è 
È un gioco del computer» 


L’effetto serra? Non c’è alcuna evidenza che sia causato 
dall’uomo. È un gioco di computer, di modelli e di idee. Lo 
scienziato contro (contro gli ambientalisti, non certo con¬ 
tro gli industriali) è Lichard Lindzen, del Mit, membro della 
National Academy of Science degli Stati Uniti. Un parere 
molto duro, che ieri il New York Times ha ripreso e che ha 
trovato spazio in Internet. E che viene contraddetto da tutti 
i principali studi intemazionali. 


a NEW YORK. Nel coro della co¬ 
mune preoccupazione sull’ effetto 
che le attività umane hanno sui ri- 
scaldamento dell’atmosfera, la vo¬ 
ce di Richard Lindzen del Massa¬ 
chusetts Institute of Technology si 
è alzata forte e tronchimi . «Non c'è 
nessuna evidenza - ha dichiara to - 
che le emissioni di gas industriali 
come l’anidride carbonica abbia¬ 
no qualcosa a che fare con il cli¬ 
ma del pianeta». Lindzen, 56 anni, 
è la bestia nera degli ambientalisti 
e il beniamino degli industrialisti. 
Dal canto suo, sostiene di non ave¬ 
re opinioni politiche e gli si attri¬ 
buisce indipendenza di pensiero e 
autorevolezza scientifica: è diven¬ 
tato membro della National Aca¬ 
demy of Science a 37 anni. Le sue 
parole sono state riprese dal New 
York Times che ne ha fatto l’aertu- 
ra della sua sezione scientifica di 
ieri, e sono finite su Internet. In- 
somrna. un evento, anche se certa¬ 
mente Lindzen non è il primo a 
negare le responsabilità dell’uomo 
nell'effello serra, nonostante che 
decine di studi, anche ad altissimo 
livello intemazionale, abbiano det¬ 
to esattamente il contrario, 

Tant’è che lo scorso ottobre una 
commissione scientifica delle Na¬ 
zioni Unite ha concluso - raggiun- 
„ gendo una unanime ufficialità per 
la prima volta- che gas come l'ani¬ 
dride carbonica sono responsabili 
del cambiamento climatico. 

Ed ha avvertito che se le emis¬ 
sioni non verranno drasticamente 
ridotte la media globale della tem¬ 
peratura aumenterà da 1,8 a 6,3 
gradi Fahrenheit entro il 2100. 

«Sciocchezze», ha detto Lin¬ 
dzen. Si tratta- secondo lui - di 
conclusioni basate su modelli 
computerizzati del sistema climati¬ 
co. «Cosi pompose da essere prive 
dì significato». Tutti riconoscono 
che i modelli computerizzati sono 
imperfetti ma Lindzen semplice- 
mente sostiene che non costitui- 


NANNI RICCOBONO 

o della co- scono evidenza scientifica E inol- 
sull’ effetto tre, dice, i fisici dell’atmosfera pre- 
inno sui ri- vedono un riscaldamento molto 
fera, la vo- inferiore pur calcolando le emis- 
del Massa- sioni di gas. Perchè? Perchè i mo- 
hnology si delli matematici sono solo model- 
\t, «Non c'è li. Niente che abbia a che fare con 
ichiara to - la realtà. 


Le sue dichiarazioni hanno sca¬ 
tenato un pandemonio. «Lindzen 


ha sacrificato la sua luminosa in¬ 
telligenza per schierarsi con un 
partito», ha detto il direttore del la¬ 
boratorio del National Oceanie 
and Atmosphenc Administration 
di Princeton, Jerry Malhman. Lui 
risponde dicendo che è stanco di 
fare la voce del coro: «Non sono 
l’unico scettico nella comunità 
scientifica, sono solo l’unico stan¬ 
co di vedere spacciate per verità 
provate risultati che non lo sono. 1 
modelli matematici "pagano”, 
cioè, ottengono una gran quantità 
di finanziamenti: è l’ora di finirla». 
Lindzen è anche stanco di come 
l’intera questione sia stata politi¬ 
cizzata: «Se metti in discussione la 
base delia teoria del riscaldamen¬ 
to dell’atmosfera ecco che diventi 
uno che odia la Terra. E questo è 
stravagante perchè dopotutto la 
questione è scientifica. Sono spa¬ 
ventato da! fatto che dei risultati 
scientificamente molto deboli in¬ 
neschino un meccanismo politico. 


k L’attività solare 
avrebbe desertlffcato 
Sahara e Cina del Nord 

L’epoca: l’Olocene, più o meno diecimila anni fa. 
La scena: if deserto del Sahara, ma anche i grandi 
deserti della attuale Cina settentrionale. Il fatto: 
una evoluzione climatica parallela che mentre gli 
uomini si apprestavano a scoprire l’agricoltura 
faceva delle due serie di distese desertiche una 
lussureggiante foresta costellata di laghi. Come 
è possibile collegare due aree della terra tanto 
distanti tra loro? Nicole Petft-Maire eZheng-tang 
Guo, una geoioga francese e un ricercatore 
dell’Accademia delle scienze di Pechino, si fanno 
forti della nutrita serie di dati raccolti sotto 
forma di depositi di conchiglie, di legna e 
carbone, di varietà di terreno con presenza di 
humus che testimoniano in maniera irrefutabile 
l’esistenza di ampie distese di acqua dolce sopra 
la superficie. Le due zone presentano una sorprendente 
concordanza nelle manifestazioni climatiche: picchi umidi 
intorno ai 9.000,7.500e 5.000anni fa, alternati a epoche di 
siccità a 8.000,6.000 e 4.000. Insomma, grandi variazioni 
nel giro di pochi secoli. La concordanza nella serie degli 
eventi riscontrata in aree geografiche tanto distanti esige che 
si cerchi una spiegazione a livello globale, bisogna 
individuare, in altre parole, un elemento in grado di esentare 
un’influenza ai due estremi del globo. Come non pensare al 
sole? I due ricercatori hanno analizzato per prima cosa le 
variazioni orbitali terrestri intorno alla stella. Ma r risultati si 
adattano male alla cronologia su breve periodo che i due sono 
riusciti a ricostruire. Sotto accusa è andata allora la variabile e 
perturbata attività solare che potrebbe essere (o essere stata) 
più intensa di quanto prospettato fino ad oggi dagli 
astronomi. 


La riduzione delle emissioni può 
essere una cosa buona a prescin¬ 
dere, ma non dobbiamo prenderci 
in giro» 

D’accordo con lui William Cray 
della Colorado State University, fi¬ 
sico dell’atmosfera impegnato nel¬ 
la previsione degli uragani. Ha de¬ 
finito la sua presa di posizione 
"coraggiosa": «Molti dei miei colle¬ 
ghi sono scettici su questa storia 
del riscaldamento globa le ma 
pensano che dirlo non serva a 
niente ed esagerare in questa ma¬ 
teria è diventata un’abitudine».- 
Lindzen, figlio di ebrei tedeschi 
immigrati in America prima delia 
guerra, si è laureato in fisica del¬ 
l’atmosfera alla Harvard of Univer¬ 
sity e i suoi lavori sulle dinamiche 
atmosferiche ed in particolare sul¬ 
le maree sono diventati pietre mi¬ 
liari in questa disciplina. Ha svilup¬ 
pato la sua critica su di un serio 
cambiamento climatico sulla base 
del fatto che i modelli computeriz¬ 
zati non rifletto la naturale variabi¬ 
lità del clima. Sostiene che l’anidri¬ 
de carbonica ed altri gas sono re¬ 
sponsabili solo di una piccola par¬ 
te del riscaldamento. E che l’am¬ 
plificazione del riscaldamento è 
data invece dal vapore acqueo, un 
altro gas intrappola-vapore non¬ 
ché il più potente dal momento 
che è presente in grande quantità 
ed è terribilmente pervasivo La 
sua teoria è che un’atmosfera più 
calda contiene più vapore acqueo 
il quale a sua volta aumenta ii ri- 
scaldamento. Senza questo effetto 
di amplificazione -dice Lindzen - 
la temperatura globale media sv al¬ 
zerebbe solo di un grado Fahren¬ 
heit anche se te emissioni di gas 
dovessero raddoppiare. 

11 problema è dunque tenere 
sotto controllo il vapore acqueo 
mentre se le emissioni di gas sono 
diventate una misura standard del¬ 
la sensibilità del sistema climatico 
al cambiamento, di questo fattore i 
modelli computerizzati non tengo¬ 
no conto. “Non sappiamo - dice 
Lindzen - cosa determina i mag¬ 
giori livelli di vapore acque o”. Lui 
stesso ha postulato un numero di 
possibili meccanismi atmosferici 
che potrebbero annullare l’effetto 
serra ma fino ad ora, lo ammette 
lui stesso, non ci sono risultati ac¬ 
cettabili. Nel frattempo studia il 
rapporto tra sensibilità climatica e 
cambiamento nelle eruzioni vulca¬ 
niche. Se il clima non è molto sen¬ 
sibile - dice - gli effetti di raffredda¬ 
mento atmosferico prodotti dalle 
eruzioni dovrebbero dissiparsi pre¬ 
sto.. 
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Appello alla Faro 
«Salvate le piante 
in via d'estinzione» 

160 organizzazioni non governati¬ 
ve hanno fatto pressione sulla Fao 
perchè si adoperi per preservare la 
diversità genetica delle specie ve¬ 
getali minacciate dall'industrializ¬ 
zazione dell’agricoltura. Il testo dif¬ 
fuso a margine della conferenza, 
promossa dalla Fao e in corso in 
questi giorni a Lipsia con la parte¬ 
cipazione dei rappresentanti dei 
governi di 150 nazioni, esortava i 
partecipanti a sottoscrìvere un pia¬ 
no d’azione per la salvaguardia 
delle risorse fìtogenetiche. Secon¬ 
do le Ong esiste ancora disaccor¬ 
do su non meno di 270 punti in di¬ 
scussione, mentre si sta afferman¬ 
do la tendenza a voler preservare 
la diversità grazie alle biotecnolo¬ 
gie invece di intervenire sulle cau¬ 
se della erososione genetica delle 
specie vegetali. «La “generosìone” 
è cominciata almeno 140 anni fa - 
ha affermato il professor Karl 
Hammer- e oggi sta raggiungendo 
una velocità spaventosa: nei paesi 
ad agricoltura altamente industria- 
lizzata là diversità deile specie si è 
ridotta del 75%» 

Usa: obbligatorio 
assicurare persone 
con taro genetiche 

L’Assemblea Generate dello Stato 
americano del New Jersey ha ap¬ 
provato lunedì una legge che proi¬ 
bisce alle compagnie assicurative 
che stipulano polizze sulla salute, 
la possibilità di negare la copertura 
assicurativa (o di far pagare prezzi 
troppo alti) alle persone che sono 
geneticamente predisposte ad al¬ 
cune malattie. Sono ormai 12 gli 
Stati degli Usa che hanno approva¬ 
to leggi di questo tipo. La legisla¬ 
zione del New Jersey è considerata 
la più estesa, perchè comprende 
sia le persone che si sono sottopo¬ 
ste a test genetici sia quelle le cui 
informazioni si possono dedurre 
indirettamente, ad esempio attra¬ 
verso la storia familiare. 

Convenzione Onu: 

sull'informazione 

ambientale 

Una nuova Convenzione che tute¬ 
lerà il diritto di ogni cittadino ad es¬ 
sere informato in maniera «tempe¬ 
stiva e completa» sui pericoli am¬ 
bientali dopo ogni incidente eco¬ 
logico, è in discussione da ieri a Gi¬ 
nevra sotto gli auspici delle Nazio¬ 
ni Unite. La nuova convenzione, 
impegnerà i governi a diffondere 
immediatamente tutte le notizie in 
loro possesso in caso di catastrofe 
ecologica e ad indicare alla popo¬ 
lazione i sistemi per proteggersi. 


MEDICINA. La scoperta pubblicata da Nature 

Una serratura per l’Aids 
Si chiude con un farmaco 


NUCLEARE 


■ Due gruppi di ricercatori ame¬ 
ricani hanno annunciato di aver 
identificato una nuova serratura del 
virus dell’Aids chiamala CC-CKR5 
che interagisce con la famiglia di so¬ 
stanze antivirali identificate sei mesi 
fa da Robert Gallo e Paolo Lusso, le 
chemiochme. 

Le ricerche condotte da Dan Lit- 
tman dell’Howard Hughes medicai 
Institute e da John Moore deil’Aaron 
Diamond Aids center di New York 
vengono pubblicate sulla rivista Na¬ 
ture e potrebbero dare una svolta 
nella comprensione dei meccanismi 
biologici con cui il virus entra nelle 
cellule del sistema immunitario e le 
infetta. 

L'esistenza di una seconda serra¬ 
tura oltre alla 5iota proteina CD4 che 
sta sulla superficie di alcune cellule 
era siala ipouzzata da diversi anni e 
due mesi fa Edward Berger dell'Nih 
di Bethesda aveva annunciato sulla 
rivista Science di aver identificato 
un’altra proteina detta {usinache pe¬ 
ro funzionava mine seconda serTa- 
lura solo per alcuni ceppi virali, quel- 
li adattati in laboratorio. Ora i ricer¬ 
catoli hanno scoperto che la nuova 
serratura, la molecola CC- CKR5, è 
un co-recettore utilizzato dal virus 
Hiv «vero» cioè proveniente dai ma¬ 
lati «Gli studi dei ricercatori america¬ 
ni sono una conferma dell'attività 
antivirale dello chemiochine da noi 
ideiliificate: Rantes, Mip 1 alfa e Mip 
1 beta - ha commentato Paolo Lus- 
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so, virologo deH'istìtuto San Raffale 
di Milano raggiunto a Baltimora. 
Questo recettore sarà un nuovo ber¬ 
saglio per i nuovi farmaci». 

Intanto, l’edizione europea di ieri 
del Wall Street Journal in un articolo 
firmato da Michael Waldholz affer¬ 
ma che «una nuova combinazione 
di farmaci mostra primi successi nel 
contenimento del virus dell’Aids e Io 
rende incapace di provocare i suoi 
effetti devastanti sul sistema immu¬ 
nitario». Il quotidiano sostiene che 
«due dozzine» di malati sono stati 
sottoposti con buoni risultati alla te- 
ipia e cita Eduardo Torreau, un ex 
ballerino di 39 anni di New York, il 
quale dice di sentirsi «pieno di spe¬ 
ranza, forte, di nuovo normale» e di 
aver riacquistato 15,8 chili grazie al 
trattamento, durato 20 mesi «Alme¬ 
no 60 mila americani e altre 10 mila 
persone nel resto del mondo hanno 
già ricevuto il farmaco», scrive il Wall 
Street Journal. Anche se è troppo 
presto per parlare di una cura speci¬ 
fica, osserva il giornale, Roy Gullick, 
ricercatore delta New York Universi¬ 
ty, che ha condotto i test afferma- 
«Sembra infine che abbiamo gii stru¬ 
menti per trasformare I Aids in una 
malattia trattabile di lungo perioro, 
come l’ipertensione e il diabete. 
Quasi tutti i miei pazienti hanno avu¬ 
to significativi mìglioramenli».La te¬ 
rapia sperimentata è a base di far¬ 
maci noti come «inibitori di protea- 
si», un enzima necessario a digerire 


le proteine ma anche decisivo per il 
ciclo riproduttivo del virus Hiv. Que¬ 
sto tipo di medicinali non sconfiggo¬ 
no il virus, ma ne bloccano la repli¬ 
cazione se ingeriti assieme a un altro 
farmaco basato sull’Azt che agisce 
su un secondo enzima usato dali'Hiv 
per riprodursi. I test, finora condotti 
su persone in stadio già avanzato 
della malattia, sono ora in corso su 
individui appena contagiati per 've¬ 
rificare se ci sono possibilità di sradi¬ 
care l’infezione nell’uomo. Prima 
d’ora non potevamo nemmeno im¬ 
maginare di tentarlo», ha detto al 
quotidiano Aaron Diamond, del¬ 
l’Aids Research Center di New York. 
Il virus Hiv aggredisce il sistema im¬ 
munitario penetrando nelle cellule T 
dei globuli bianchi, che nell’organi¬ 
smo agiscono come «sentinelle» 
contro l 'ingresso di agenti esterni per 
segnalarne la presenza e organizza¬ 
re la reazione immunitaria. L’Hiv en¬ 
tra nelle cellule T, ne adopera l'ap¬ 
parato genetico per riprodursi, quin¬ 
di le uccide. Le copie» del virus fan¬ 
no lo stesso con altre cellule molti¬ 
plicandosi fino a devastare total¬ 
mente il sistema immunitario. L'en¬ 
zima proteasi in questo processo 
funziona come un paio di forbici 
biochimiche: ritaglia in tanti piccoli 
jiezzi le proteine che l’Hiv poi ado¬ 
pera per riprodursi. Il primo «inibito- 
re di proteasi», co! nome commer¬ 
ciale di Invirase, ha ottenuto l'auto¬ 
rizzazione a essere immesso sul 
mercato negli Usa solo nel dicembre 
scorso. 


L’ultimo 
tumore 
alle Marshall 


■ Una professoressa di igiene 
che aveva rivelato un’epidemìa di 
tumori tra gli abitanti delle isole 
Marshall (Stati Uniti), nel Pacifi¬ 
co, a causa dei test nucleari ameri¬ 
cani, è morta l’altro ieri per un 
cancro al seno che apparente¬ 
mente - afferma l’agenzia di stam¬ 
pa francese Afp - è legato proprio 
a quegli esperimenti. 

La donna si chiamava Darlene 
Keju-Johnson, aveva 45 anni, e 
proveniva dall’atollo di Wotje, al 
centro dell’arcipelago. Il suo atol¬ 
lo era stato contaminato dal fall 
out nudare degli anni 1940 e 
1950, quando gli americani ese¬ 
guivano allegramente test facen¬ 
do esplodere bombe sempre più 
potenti. La Keju-Johnson aveva 
scoperto che esisteva nell'arcipe¬ 
lago un tasso elevatissimo di tu¬ 
mori e di aborti e l’aveva pubblica¬ 
mente denunciato nel 1983 nel 
corso di una riunione del Consi¬ 
glio Mondiale delle Chiese a Van¬ 
couver, in Canada. «Era stata dura¬ 
mente criticata allora - afferma il 
marito, Giff Johnson - per quella 
denuncia. In particolare gli Stati 
Uniti l’avevano rimproverata. Oggi 
si può vedere che si trattava di una 
tragica realtà». 

Gli studi di Darlene Keju-Jo¬ 
hnson avevano comunque ricevu¬ 
to, nel corso degli anni, un ricono¬ 
scimento intemazionale ed erano 
stati finanziati da numerosi paesi 
preoccupati per le conseguenze 
dei test nucleari. 


CONSORZIO DI TRASPORTI PUBBLICI 
COMUNE SESTO SAN GIOVANNI _ 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo e al conto 
consuntivo 1994 (1) 

1 - Le notizie relative alle entrate e alte epeae aono le aegueriii: (In milioni di lire) 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di competenza 
da bilancio anno 1995 

Accertamenti da c 
consuntivo anno 

- Contributi e trasferimenti 

12.890 

10.063 

(di cui dai consorziati) 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Altre entrate correnti 

3.537 

3 577 

Totale entrate di parte corrente 

16.427 

13.640 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

1.500 

— 

(di cui dai consorziati) 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

(1.500) 


- Assunzione prestiti 

500 


Totale entrate conto capitale 

2.000 

_ 

- Partite di giro 

38 

26 

- Disavanzo 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

18.465 

13 666 


Previsioni di competenza _ 

DENOMINAZIONE da bilancio anno 1995 consuntivo anno 1994 

-Correnti 16.427 13 640 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 16.427 13.640 

- Spese di investimento 1.500 — 

Totale spese conto capitale 1.500 — 

- Rimborso prestiti diversi da quote capitali per mutui 500 — 

- Partite di giro 38 26 

- Avanzo 

TOTALE GENERALE 18.465 13.666 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, deaunta dal conauntivo, secondo l'analisi 
economica è la seguente:__ _ 


Accertamenti da conto 
consuntivo anno 1994 


- Personale 

- Acquisto beni e servizi 

- Interessi passivi 

- Investimenti effettuati direttamente dairAmministrazione 

- Investimenti indiretti 


59.113 770 
.13 545.547.974 


3 - La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1904 desunta dal consuntivo è la seguente: 

- Avan 2 o/dlsavanzo dì amministrazione dal conto consuntivo dell'anno L 

- Residui passivi perenti esistenti alia data di chiusura del conto consuntivo dell'anno L 

- Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre L , 

- Ammontare debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da elencaz all, al conto consuntivo dell'anno L.. . 

4 - Le principali entrate e speae per abitante sono le seguenti: 


Entrate correnti 

L. . 

. . 45.508 

Spese correnti 

L ... 

. 45 508 

di cui 



di cui 



- contributi e trasfenmenti 

L. . 

. .33.574 

- personale 

L 

. 197 

- altre entrale correnti 

L. ... 

. .11.934 

- acquisto beni e servizi 

L. 

45 193 




- altre spese correnti 

L. . 

... 119 


\ (1)i dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Giordano Vimereatì 
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I programmi di oggi 


Mercoledì 19 giugno 1996 


£ RAIUNO j 0 RAID | 4 RAI 


RETE 4 


ITALIA 1 


MATTINA 



6.30 TG 1.(9116513] 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte¬ 
nitore. All’interno' 7.00,7.30, 
8.00,9.00, Tgl; 8.30,9.30 Tgl 
-Flash. [60043364] 

10.00 UNO SCERIFFO TUTTO D'O- 
HO. Film. Con Louise McJulian. 
Regia di Richard Kean [694890] 

11.30 TG1. [3399074] 

11.35 E.N.G.-PRESA DIRETTA. Te¬ 
lefilm. [5107797] • 

12.30 TG 1 - FLASH. [22762] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf “Il 
dollaro Stuart". [5808155] 


7.00 PARADISE BEACH. 

Telefilm [4551600] 

7.45 QUANTE STORIEI Contenitore 
All’interno Nel regno della na¬ 
tura. Documentario, L'albero 
azzurro. Per i più piccini; Blos- 
som. Telefilm [3751557] 

9.45 IL SOLE SCOTTA A CIPRO. 
Film drammatico [4230971] 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medi¬ 
cina. [8547877] 

11.45 TG2-MATTINA. [9332600] 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele¬ 
film. [93762] 


7.30 TG3-MATTINO. [47277] 

8.30 MAGIC MOMENTS, Film com¬ 
media (Italia, 1984) Con Luigi 
Laezza [1014838] 

10.30 VIDEOSAPERE • INGRESSO 
LIBERO. Contenitore. All’inter¬ 
no- Palestra in casa; Filosofia; 
Viaggio In Italia; Lotta agli in¬ 
cendi boschivi; MediafMente; 
Da Olimpia ad Atlanta; Parole 
incrociate; Scrittori da marcia¬ 
piede. [697987] 

12.00 TG 3 ■ OREDODICi, [77726] 

12.15 TELESOGNI. [7602987] 


6.30 I JEFFERSON. TI [9242] 

7.00 QUADRANTE ECONOMICO. 

Attualità [37890] 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm [48906] 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele¬ 
novela. [51426] 

10.00 ZINGARA. Telenovela 11635] 

10.30 RENZO E LUCIA. Tn [56971] 

11.30 TG 4. [3539203] 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Te¬ 
lenovela [7610906] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. [43249] 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni¬ 
tore per ragazzi [2637093] 

9.05 SECONDO NOI. (R) [4182884] 

9.15 SUPER VICKY.Tf. [6537180] 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. 

Telefilm [242525B] 

10.08 LEGGENDE OLIMPICHE. V>- 
deoframmenti [306777906] 
10.20 MACGYVER.Tf. [1807155] 

11.25 PLANET. Attualità [9977068] 
11.30 T.J. HOOKER. TI [9962364] 

12.25 STUDIO APERTO. [2792345] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [1711646] 

12.50 STUDIO SPORT. [826864] 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show Dal Teatro 
Paridi in Roma Conduce Mauri¬ 
zio Costanzo con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi Regia 
di Paolo Pielrangeli (Replica) 
[57308722] 

11.30 FORUM. Rubrica Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipa¬ 
zione del giudice Santi Lichen 
Partecipano inoltre Fabrizio 
Bracconeri, Pasquale Africano 
Regia di Laura Basile [348109] 


7.00 EURONEWS. Attualità [19906] 
8.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con¬ 
tenitore per ragazzi All'interno. 
Cartoni animati. [8098600] 
10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping 
time. [969616] 

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele¬ 
film [2258] 

12.00 CALCIO. Campionati europei 
1996. Olanda-lnghilterra 
(Replica) [147432] 


POMERIGGIO 
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13.30 TELEGIORNALE. [22546] 

13.55 TG1- ECONOMIA. [9325277] 
14.05 ARRIVANO JOE E MARGHE- 

RITO. Film. Con Keith Carradi- 
ne, Tom Skerritt. Regia di Giu¬ 
seppe Colizzi, [9053838] 

15.55 SOLLETICO. All'interno: 17.30 
Zorro. Telefilm. [97336797] 

18.00 TG 1. [57109] 

18.15 PAVAROTTI INTERNATIONAL 
C.S.I.O. SAN MARINO: PAVA- 
ROTTI STORY. [7738109] 

19.00 COLOMBA SOLITARIA. Film- 
Tv. Con Robert Duvall, Tommy 
Lee Jones (2* parte) [7684) 


13.00 TG2-GIORNO/COSTUMEE 
SOCIETÀ. [1730432] 

14.15 IRREGULAR STATION. Rubri¬ 
ca. [9235600) 

14.25 E... L'ITALIA RACCONTA. 
Contenitore. 14.30 Ecologia do¬ 
mestica; 14.45 Quando si ama. 
Teleromanzo; 15.10 Santa Bar¬ 
bara. Teleromanzo, Tg 2 - Fla¬ 
sh. [21886168] 

17.20 CALCIO. Campionati europei. 

Croazia-Portogallo [172797] 

1B.15 TG2-FLASH. [5611744) 

19.20 CALCIO. Campionati europei. 

Turchia-Dammarca [7474722] 


13.00 VIDEOSAPERE. [17068] 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. 

Telegiornali. [11884] 

15.00 TGR - BELUTALIA. [55838] 
15.10 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All’interno- Tiro a volo; Ci¬ 
clismo. Open. Calcio dilettanti; 
Beach Volley. Campionato Ita¬ 
liano, Calcio. Speciale Campio¬ 
nati europei [4445258] 

17,00 IL CIELO PUÒ ATTENDERE. 
Film fantastico Con Don Ama¬ 
che [232074] 

19.00 TG 3. [42451] 

19.35 TGR. Tg regionali [752797] 


13.30 TG 4. [7890} 

14.00 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica [96109) 

14.15 SENTIERI. Sene Tv. [96663641 

15.30 GIORNO PER GIORNO. Attua¬ 
lità. Conduce Alessandro Cecchi 
Paone. [6434635) 

17.15 IL BALIO ASCIUTTO. Film co¬ 
mico (USA, 1958) ConJerry 
Lewis. (9088677] 

19.25 TG4/METEO/OROSCOPO 
DI DOMANI. [631258] 

19.50 GAME BOAT. Gioco Contenito¬ 
re per ragazzi. [1049068] 


13.00 CIAO CIAO. [325258] 

14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce 
Alessia Marcuzzi. [6859567) 

15.05 GENERAZIONE X. Conduce 
Ambra Angioino. [1914529] 
16.05 PLANET. Attualità (562161) 

16.20 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 
Con Mano Lopez [734906] 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film. [3272838] 

17.45 PRIMI BACI. Tf [2075093] 

18.30 STUDIO APERTO. [66172] 

18.45 SECONDO NOI. [5246819] 

18.50 STUDIO SPORT. (662155] 
19.05 BAYWATCH, TI [367258) 


13.00 TG 5. [16105] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit¬ 
torio Sgartoi [2933345] 

13.40 BEAUTIFUL. [2483258] 

14.15 I ROBINSON. Tf [302567] 

14.45 CASA CASTAGNA. [7226819] 

16.25 SCRIVETE A BIM BUM BAM. 
Show [789432] 

17.25 PERRY NASON. Situata co¬ 
medy. [174664] 

18.00 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Conduce Iva Zamcchi [26258] 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Conduce Mike Bongiorno con 
Antonella Elia. [8109] 


14.00 TMC ORE 13. 154635] 

14.15 TUTTE LE RAGAZZE LO SAN¬ 
NO. Film commedia (USA, 

1959) Con Shirley MacLalne, 
David Niven Regia di Chartes 
Walters [7224451] 

16.00 CHARLIE'SANGELS. Telefilm. 
Con David Boyle, Jaclyn 
Smith. [24890] 

17.00 CALCIO. "Speciale Campionati 
Europei 1996". [3703] 

17.30 Nottingham CALCIO. Campio¬ 
nati europei 1996. Turchia • Da¬ 
nimarca [5086906] 

19.40 TMC SPORT. [348258] 


SERA 


V\ 


20.00 TELEGIORNALE. [70971] 

20.15 CALCIO. Campionati europei 
1996. Italia-Germania, «È una 
classica del calcio mondiale, ma 
gli azzurri non avrebbero mai im¬ 
maginalo che sarebbe siala deci¬ 
siva perla loro qualificazione. L'I¬ 
talia non ha alternative: deve vin¬ 
cere per passare ai quarti. I tede¬ 
schi, anche perdendo due a zero, 
sarebbero qualificati-. [24255242] 


20.00 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA). Varietà [838] 

20.30 TG 2-20.30. [90703] 

20.50 VENEZIA, LA LUNA E TU. Film 
comico (Italia, 1958) Con Alber¬ 
to Sordi, Marisa Allasio Regia di 
Dino Risi [651180] 

22.40 L’ERRORE. Programma di at¬ 
tualità. Conducono Anna Scana¬ 
li, Piero Marrazzo Regia di Car¬ 
lo Nistn. [8740762] 


20,00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 

deoframmenti. [364] 

20.30 IO SONO VALDEZ. Film we¬ 
stern (USA, 1971). Con Buri 
Lancaster, Susan Clark Regia 
di Edwm Sherm [14068] 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA I 
TGR. Telegionali. [30426] 

22.55 GLI AMBASCIATORI DEL RE¬ 
GNO DI NAPOLI. Con I Cimaro- 
sa, Pietro De Vico [259906] 


20.40 LA GATTA SUL TETTO CHE 
SCOTTA. Film drammatico (U- 
SA, 1958). Con Elizabeth Taylor, 
Paul Newman. Regia di Richard 
Brooks [935957] 

22.40 RAG. ARTURO DE FANTI 
BANCARIO-PRECARIO. Film 
commedia Con Paolo Villaggio, 
Catherine Spaak. Regia di Lu¬ 
ciano Salce All'interno. 23.30 
Tg 4-Notte. [8570242] 


20,00 EUROPEO SHOW. [7797] 

20.30 VISIONI DI UN OMICIDIO. Film- 
Tv thriller (USA, 1994) Con Jen¬ 
nifer Beals, Daniel Baldwin Re¬ 
gia di Ruben Precuss 

Prima visione Tv All'interno 
Euro Peo Show. [83600] 

22.30 SARANNO FAMOSI. Film Con 
Eddie Barlh, Irene Cara. Regia 
di Alan Parker All'interno' 23.30 
Fatti e misfatti. [2825635) 


20.00 TG 5. [25987] 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show Con il Gabibbo, Mlriana 
Trevisan Regia di Riccardo 
Recchia [5563548] 

20.40 VOGLIA DI RICOMINCIARE. 
Film drammatico (USA, 1993) 
Con Robert De Niro, Ellen 
Barkin. Regia di Michael Caton- 
Jones 

Prima visione Tv. [3187068] 


20.00 TMC ORE 20. [46426] 

20.20 CALCIO. Rubrica sportiva. 
"Speciale Campionati europei 
1996" [3227695] 

21.00 Manchester CALCIO. Campio¬ 
nati europei 1996. Italìa-Germa- 
ma. Diretta [56451] 

22.30 TMC SERA. [90364) 

22.45 CALCIO. Rubrica sportiva. 
"Speciale Campionati europei 
1996" [6504068) 


NOTTE 




23.05 TG 1.(9537364] 

23.20 CALCIO. Camp, europei. Rus- 
sia-Repubblica Ceka. [8608161] 
0.15 TG 1 - NOTTE I AGENDA / ZO¬ 
DIACO. [16827] 

0.45 VIDEOSAPERE. All’Interno: Ca¬ 
rosello. "Sogni e bisogni"; Me- 
dla/Mente. [3473136] 

1.15 SOTTOVOCE. [4086488] 

1.30 UFO, DISTRUGGETE BASE 
LUNA. Film. Con Ed Bishop, Su- 
zanne Neve. [ 7490594 ] 

2.45 IL CAPPELLO SULLE VENTI¬ 
TRÉ. Varietà. 


23.40 TG2-NOTTE. [8937659] 

0.10 NEON-LIBRI. [1555643] 

0.15 METEO 2. [1570952] 

0.20 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [9998223] 

0.30 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Va¬ 
rietà [1293339] 

0.40 TENERA È LA NOTTE. Rubri¬ 
ca. [3076020] 

1.45 SONO 5113 - SQUADRA SPE¬ 
CIALE. Telefilm. [3190391] 

2.30 SEPARÉ. Musicale [9576594] 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità 


0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A 
CAPO-IN EDICOLA- NOTTE 
CULTURA. [7678914] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste [549636811 

1.15 BASEBALL. Coppa dei Cam¬ 
pioni. Finale. [6790001] 

1.40 Finale Ligure: VELA. 8° Giro d'I¬ 
talia. 1 a tappa [2313594] 

2.10 APPUNTAMENTO A TRIESTE. 
Sceneggiato. Con Tony Musante 
(3 8 parte). [3150466] 

3.35 10 MINUTI CON... Attualità “Pio 
Semeghinf. 


1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità [1870407] 

1.15 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica) [4079198] 

1.30 GLI SCASSINATORI. Film av¬ 
ventura (Francia, 1971) 
[8728827] 

2.20 L’UOMO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm [1157372] 

3.30 MANNIX. Telefilm. Con Mike 
Connors [7973204] 

4.20 ROPERS. Telefilm. [2739662] 
5.10 KOJAK. Telefilm 


0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica 
All’interno- 0.45 Studio Sport; 
0.53 Leggende olimpiche. Vi- 
deoframmenti [1456038] 

1.50 PLANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Rubrica di attualità 
(Replica) [22030933] 

1.55 VENERDÌ 13. Tf. [39879846] 
3.00 BAYWATCH. Telefilm Con Da¬ 
vid Hasselhoff (R). [4866440] 
4.00 MACGYVER. Telefilm (Repli¬ 
ca) [4882480] 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm Con 
William Shatner (Replica) 


23.05 CIAO GINO. Speciale. [9476548] 
23.15 TG5-FLASH. [2528161] 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
All’interno Tg 5. [90152635] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica) [4093643] 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show 
(Replica) [8187556] 

2.30 CINCIN. Telefilm.[7391223] 
3.00 TG 5 EDICOLA. [7392952] 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica) [7302339] 

4.00 TG 5 EDICOLA. 


23.00 Liverpool. CALCIO. Campionati 
europei 1996. Russia-Repubbli- 
caCeka [9067258] 

0.50 TMC DOMANI. [34832827] 

0.55 RETTA D’ARRIVO. Rubrica 
sportiva [34822440] 

1.00 CALCIO. “Speciale Campionati 
europei 1996" [9015391] 

1.15 CALCIO. Camp, europei 1996. 
Croazia - Portogallo (telecrona¬ 
ca in differita), 13906827] 

3.00 CNN. [2597778] 

5.00 PROVA D'ESAME: UNIVER¬ 
SITÀ A DISTANZA. Attualità. 


12.00 RADIO ITALIA. Con 
Franco Nlsl [504884] 
13.30 E... STATE CON VI¬ 
DEOMUSIC. [687161] 
16.00 IMITI DI PAOLA. 

Musicale [623722] 
16.00 CON BEPPE FIO¬ 
RELLINO. [207074] 
18.00 BOOKER. Telefilm 
[429109] 

18.85 HARBALL. Telefilm 


19,55 CARTOON 

NETWORK SHOW. 


20.45 FLASH, (f 
21.00 IL PIU GRANDE À 
MATORE DEL MON¬ 
DO. Film [640677] 
23.00 TMC2-SPORT. Ru¬ 
brica r 
24.00 FLASH.. 

0.15 PLAYBOV'S LAtE 
NIGHT. Varietà 


12.00 MARIANA. Teleno¬ 
vela. [263364] 

13.00 TIME OUT. Telefilm 
[176B84] 

14.00 INF. REG. [825093] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7396548] 

17.00 SING & SONG, Musi¬ 
cale 1749267] 

17.15 TKSGI ROSA. [418987] 

17.45 WILMA E... CON¬ 
TORNI. [7341364] 

18.45 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA/TG MOTO¬ 
RI. (4076345] 

19.30 INF. REG. [290258] 
20.00 TK3GI ROSA. [433277] 
20.35 QUATTRO TOCCHI 

Oi CAMPANA. Film 
western [403345] 

22.30 INF. REG. [209906] 
23.00 TG MOTORI. (R) 

[623277] 

23.05 ABS. Rubrica 



18.00 LA VALLE DEI DI¬ 
NOSAURI. Telefilm 
[3612426] 

18.30 HAPPY END. Tele¬ 
novela [3793340] 

19.00 TG. REG. [4613703] 

19.30 BILL COSBY 
SHOW. [4612074] 

20.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MISTER 
MONROE. 

Telefilm [4619987] 

20.30 TIGGI ROSA. Con E- 
lisa Lepore [4618258] 

21.00 CIELO DI PIOMBO, 
Film avventura (USA, 
1989) [6686971] 

23.00 TG. REG. [3798890] 

23.30 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Con Carla 
Liotto [3797161] 

24.00 VIDEOPARADE. 
Musicale Conduce 
Joe Denti 



17.00 CINQUESTELLE AL 
CINEMA. (949285) 

17.15 SING & SONG. Con 

Cinzia Berlino 
[268677] 

17.30 WILMA E... CON¬ 
TORNI. Con Wilma 
DeAngelis [533155] 

18.30 LE SPIE. Telefilm 
[537971] 

19.30 INF. REG. ]292616] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Conduce 
Carta Liotto [299529] 

20.30 TUTTO TRIS A TO¬ 
TIP. [450258] 

20.34 NIENTE DI GRAVE 
SUO MARITO È IN¬ 
CINTO. Film comme¬ 
dia Con Marcello 
Maslroianm 
[400975242] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


11.00 ANIMA PERSA. Film 
drammatico (Italia, 
1976, b/n) [7883987] 
13.00 MA DOVE E ANDA¬ 
TA LA MIA BAMBI¬ 
NA. Film (USA, 

1994) [110074] 

15.00 PROIBITO AMARE. 
Film commedia (U- 
SA, 199?) [335180] 
17.00 TELEPIU BAMBINI. 
[574258] 

19.00 HARLEY. Film com¬ 
media [262155] 
21.00 BATMAN. Film fanta¬ 
stico) [9488093] 
23.10 SPEED. Film (USA, 
1994) [5668161] 

1.25 L'OMBRE DEL 
LUPO. Film avventu¬ 
ra [1527420] 

3.25 NAKEO. Film dram¬ 
matico [36005049J 

5.45 L’INFILTRATO. Film 


13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale [77161161] 
19.05 GOOD VIBRATION ■ 

LIVE. [8274797] 
20.50 +3 NEWS. [1189616] 
21.00 DON OUIXOTE. 

Balletto Coreografie 
diM Balashmkov 
Direttore P Connelly 
[245513] 

23.00 IL DIRETTORE O- 
SPfTE. All'interno 
Richard Strauss. Il 

cavaliere della rosa" 
Orchestra di Phila- 
delphia Direttore E 
Ormandy, 23.25 M. 
Musorgskij e M. Ra- 
vel. “Quadn di un’e¬ 
sposizione" Orche¬ 
stra di Philadelphia 
Direttore E Or¬ 
mandy [924838] 
24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView 
Lasciate l'unita ShowView 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata Per infor¬ 
mazioni. il "Servizio clienti 
ShowView” al teletono 
02/26 92 18 15 Show- 
Vlew e un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati 

CANALI SHOWVIEW OOt 
- RaiUno 002 RaiDue 
003 - RaiTre 004 - 
Retequattro, 005 - Canale 
5,006 - Italia 1 007 - Tmc 
009 - Videomusic. 011 - 
Cmquestelie 012 - Odeon 
013-Tele+1 015-Tele+3, 
026 Tvltalia 




Radiouno 

Giornali radio 6,7 8,9.10,11,12,13, 
14, 15 15 30, 16, 17, 18 10, 19 30 
21 15, 23, 24,2,4,5,5 30 
6 15 Italia, istruzioni per I uso, 6 41 
Bolmare, 7 32 Questione di soldi, 7 42 
L’oroscopo, 8 32 Speciale Campionati 
europei 1996, 9 05 Radio anch'io 
10 07 Telefono aperto, 10 35 Spazio 
aperto 11 05 Radiouno musica, 1111 
U rotocalco quotidiano, 11 38 Antepri¬ 
ma Zapping 1210 Tecnologia e ncer- 
ca, 12 38 La pagina scientifica, 13 30 I 
cerchi e le stelle, 1411 Casella postale, 

15 11 Galassia Gutenberg, 15 23 
Bolmare 15 38 Nonsoloverde, 16 05 
Prix Italia un mondo di programmi, 

16 32 L'Italia in diretta, 17 15 Calcio 
Croazia-Portogallo Turchia-Dammar- 
ca, 19 57 Ascolta si fa sera, 20 02 
Biblioteca Universale di musica legge¬ 
ra 2015 Calcio Italia-Germama, Rus- 
sia-Repubblica Ceka, 23 10 Le indi¬ 
menticabili, 23 25 Pronto Australia Qui 
Italia, O 33 La notte dei misten 


Radiodue 

Giornali radio 6 30, 7 30, 8 30, 10 30 
12 10, 12 30, 13 30, 15 30, 16 30, 
1730 1830,19 30,22 30 
6 OO II buongiorno di Radiodue, 7 17 
Momenti di pace, 8 06 Fabio e Fiamma 
e la "trave nell’occhio", 8 50 Doppia 
indagine per il commissano Ferro, 910 
Golem, idoli e televisioni, 9 30 II ruggito 
del coniglio 10 32 RadioZorro 3131, 
11 58 Mezzogiorno con Mina, 1250 il 
Buffalmacco, 13 45 Anteprima di 
Radioduetime, 14 00 Ring, 14 30 
Radloduetime 15 05 Hit Parade 
Compilation by Fimi-Nielsen, 20 00 
Masters, 21 00 Planet Rock, 22 45 lo 
direi, 24 00 Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45,13 45,18 45 

6 00 Ouverture, 6 45 GR 3 Anteprima, 

7 30 Prima pagina 9 00 MattinoTre, 
9 30 Pnma pagina - Dietro il titolo, 9 40 
MattmoTre 10 30 Terza pagina, 10 40 
MattmoTre, 11 00 II piacere del testo, 


11 05 II cerchio magico 11 10 Matti- 
noTre - Grandi interpreti Guido Can¬ 
telli, 11 45 Pagine da 12 00 Mat¬ 
tinole, 12 30 Palco reale, 13 25 
Aspettando il caffè, 13 50 Storie di 
musica, 14 15 Lampi di primavera, 
1915 Hollywood party, 1945 I cerchi e 
le stelle (Replica), 2015 Radiotre suite, 

20 30 Concerto sinfonico,-La 

colomba azzurra,-Una vita in 

diretta,-Sound-check, 23 43 

Radiomama, 24 00 Musica classica 

ItaliaRadio 

Giornali radio 7,8,12,15 - GR Flash 
730, 900 10 00, 11 00, 16 00, 1700 
6 30 Buongiorno Italia 710 Rassegna 
stampa, 8 10 Ultimora, 9 05 Prefìsso 
06, 10 05 Piazza grande, 12.10 
Tamburi di latta, 14 05 Gulliver, 1510 
Llvingstone, 1605 Quaderni meridiani, 
18 05 Prefisso 06,18 50 Tempo pieno, 
1905 Milano sera, 20 05 Una poltrona 
per due, 22 00 Effetto notte, 2.02-6 29 
Selezione musicale notturna 


Il successo estivo 
di Antonio Ricci 

VINCENTE: 


Il grande volo (Canale 5, ore 20.52).5.332.000 


PIAZZATI: 


Beautiful (Canale 5, ore 13.51).5.046.000 

Estatisima sprint (Canale 5, ore 20.34).4.694.000 

L'ispettore Derrick (Raidue, ore 20 56). 3.973.000 

Renegade (Italia 1, ore 20.37). 3.199.000 

La signora in giallo (Raiuno, ore 1 2.38) 3.180.000 


Con 5.332.000 telespettatori, tino sitare del 24 47".., 
Il grande volo, in onda su Canale 5 lunedì in pri¬ 
ma serata, è risultato t) programma più seguito 
della serata Gli altri programmi nei prime Urne 
hanno registrato i seguenti risultate L'ispettore Derrik - Il con¬ 
to non torna di Raidue 3 milioni 973 mila telespettatori - 
17.32% di share, Renegade - L'asso nella manica di Italia 1 3 
milioni 199 mila telespetlalori - 14 25% di share, Im maina di 
Radetzki di Raiuno 3 milioni 37 mila telespettatori - 14 11" 
di sitare, Corne‘!i alla aema dt Relequattro 2 milioni 928 te¬ 
lespettatori - 13 40% di share; Nel legno degli ammali di Rai- 
fre 2 milioni 628 mila telespettatori - 11 85% di share Grazie 
inoltre allonimo ascolto registrato dalla prima puntala di 
fatatissima Spi ini, la striscia ideata e scritta da Antonio Ricci, 
seguita da ben 4 milioni 694 mila telespettatori con una sha¬ 
re del 23 56".., Canale 5 si aggiudica il primo lime con 5 mi¬ 
lioni 84 mila telespettatori ed i! 22 96% di share Inoltre, con 
IO milioni 690 mila telespettatori ed una share del 48,27“», le 
tic reti Mediase! battono le tre reti Rai seguite da 9 milioni 
324 mila telespettatori pari ad una share del 42,10% 



BEAUTIFUL CANALE 5 13 40 
Continuano i colpi di scena nell’interminabile saga dei 
Forrester Ridge accusa Sheila di aver falsificato la lettera 
che incastra Brooke sulla paternità della figlia Bridget 
Intanto Maggie scopre che la figlia Jessica è ancora 
innamorata di Dylan, mentre l’attuale fidanzato Sly corre 
dietro alle gonne di Jasmine 

PLANET ITALIA 1 1605 

Corona, Tanya Louise, Cappella. Alexia Interviste alle 
protagonisle della dance music Poi si passa al parco 
naturale del Gennargentu e ai modi di dire, al nuovo gergo 
dei giovani 

FLIPPER ITALIA 1 2030 

Nuovo episodio per il delfino americano I metereologt 
annunciano !’amvo dell’uragano Greytel e il personale 
dell’istituto oceanografico si attrezzano per le prime 
misure di sicurezza, mentre Flipper assiste la sua 
compagna di giochi d’acqua Aphrodite, che sta per 
partorire 

PROSSIMAMENTE PASSATI... RAITRE 22 20 

Nuova striscia che va in onda il mercoledì e la domenica e 
dedicata ai trailer d’autore 11 programma è firmato da 
Paquito del Bosco e oggi e dedicato alle «Follie del 1971», 
lo stesso anno del film programmato subito prima, lo 
sono Valdez Nella striscia si vedranno opere come 
Family hfe di Loach, Fratello sole soiella luna di 
Zeffirelli, Calore di Monssey 

FORMAT RAIDUE 22 40 

Stasera a «L'errore» si racconta la stona di Luciano 
Rapotez, che nel ’55 fu catturato dalla polizia e costretto a 
confessare un omicidio che non aveva mai commasso la 
strage di san Bartolomeo nel '46 Solo dopo due anni di 
carcere l’uomo riuscì a dimostrare la sua innocenza, ma 
avendo perso già famiglia e lavoro 


V'* •. * 



Giovani artisti 
in cerca di gloria 

22.30 SARANNO FAMOSI 

Regia di Alan Parker, con Irene Cara, Lee Cunen, Eddie Barth. Usa (1980) 
134 min 

ITALIA 1 

Al momento dell’uscita nelle sale americane il film fu un 
successo talmente clamoroso da aver subito originalo una 
serie televisiva Si raccontano i sogni, le aspirazioni, gli amori e 
le delusioni di un gruppo di studenti della High School of 
Performing Art di New Yoik C’è litaloamericano amante del 
rock che si converte alla musn.» classica e si innamora di una 
cantante nera, l’ebrea timida < il ballenno nero esuberante 
Insomma l’American Dream dei ventenni, in un film che negli 
anni Ottanta contnbuì ai rilancio del musical 



14.15 TUTTE LE RAGAZZELO SANNO 

Regia di Charles Walters, con Shirley Maciaine, David Niven, Gig 
Youg. Usa (1959) 98 min. 

Meg arriva in città dalla provincia in cerca di un mari¬ 
to Ma tutti gli uomini che incontra non vogliono sen¬ 
tir parlare di matrimonio Interviene allora il suo ca¬ 
pufficio che vorrebbe veder «sistemato» il fratello 
playboy 

TELEMONTECARLO _ 

17.00 IL CIELO PUÒ ATTENDERE 

Regia di Ernst Lubitsch, con Don Ameche, Gene Tiemey, Charles Co¬ 
toni. Usa (1943) 101 min. 

Una commedia sull’aldilà firmata dal grande Lu¬ 
ta itsch Van Cleve appena morto arriva al cospetto 
del diavolo E racconta la sua vita è sempre stato vi¬ 
ziato dai genitori, è stato iniziato presto ai piaceri del¬ 
la carne, ha sempre amato le donne, ma nonostante 
tutto non lia mai tradito la moglie Troppo, poco, in¬ 
somma per meritarsi l'inferno 

RAITRE _ 

20.40 LA GATTA SULTETTO CHE SCOTTA 

Regia di Richard Brooks, con Elizabeth Taylor, Paul Newman, Buri 
Ivens. Usa (1959) 108 min. 

Dalla pièce di Tennessee Williams il drammatico 
scontro generazionale e la catarsi collettiva in una 
ricca famiglia del Sud degli Usa Di fronte alla morte 
annunciata del padre-padrone si scatenano tutte le 
tensioni più nascoste dei familiari 

RETEQUATTRO _ 

20.40 VOGLIA DI RICOMINCIARE 

Regia dt Michael Caton-Jones, con Robert De Niro, Ellen Barkin, Leo¬ 
nardo Dt Caprio. Usa (1993) 115 min 
1957, Utah Caroline, divorziata e senza casa, decìde 
di sposare Dwight (De Niro) spearando di aver tro¬ 
vato un padre al figlio Toby, irrequieto e da! carratte- 
re difficile La realtà però è un’altra l’uomo è violento 
e volgare 
CANALE 5 















Spettacoli 

LA SCOMPARSA. Dopo una lunga malattia è morto ieri Bramieri. Aveva 68 anni 



«Secondo toc e un comico migliore 
diWalterChiari' 

«Bramierei saperlo'** 

Il colmo per un oste cornuto trova 
re la moglie piena e I amante ubna 
co 

Il colmo perun tifoso labiale lascia 
re aperto il barattolo del caffè per 
ché cosi perde I a rama' 

Ornella Muti e Alberto Sordi faran 
no un film insieme Un film per sor 
di muti 

Ciao Pierino Dove sei stato in va 
canza' 

«Alle Canarie 
Ah si e ti e piaciuto 7 
Boli non troppo non cera 
nemmeno un canarino 1 

Pastori sardi 

Hai idea di quante pecore hai 7 
No non lo so proprio Tutte le 
volle che mi metto a contarle mi 
viene un sonno tremendo 

In pis^ ina 

Ma perché ti hanno proibito di 
fare il morto? 

Lo facevo talmente bene che fi 
nivosemprecol puzzarei 

In discoteca 

i Ma perche balli a testa in giu '*> 
«Pere he preferisco 1 altra facciata 
del disco 

Al ristorante 

«Scusi signore come ha trovato 
la nostra bistecca' 

Pere ciso rivoltando un pisello' 

•Scusa perche guardi il televisore 
spento' 

Perche cosi evito di svegliarmi 
per spegnerlo' 

Pronto c è Cleopatra' 

No e anelata dal veterinario a 
portare il serpi nte clic dopo averla 
morsa si è sentito male 

\ Pronto c è Pitagora' 

l No e al triangolo delle Bermude 

I 


\ 
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È morto ten Gino Bramieri Aveva 68 anni e da circa un me¬ 
se e mezzo era ricoverato all Istituto oncologico europeo a 
causa di un tumore Nonostante la gravita della malattia, fi¬ 
no alla fine di aprile aveva portato in teatro il suo ultimo 
spettacolo, Riuscire a fai vi ndere 11 comico era nato a Mi¬ 
lano il 21 giugno 1928 e dopo il debutto nella rivista, 
aveva scalato il successo in tv e a teatro (rimangono nel¬ 
la storia L amico del giaguaro e Batto quattro) 


MARIA GRAZIA GREGORI 


m MI!ANO E cosi anche (uno 
Bramieri comi i personaggi allegri 
e umani che ha ogni sor i r \pptc 
sentatocon grande professionismo 
ed estrema dignità di fronte al suo 
pubblico ex// se iu va quisi m 
punta di piedi quasi chiedindo 
scusa sessantotto anni 
Quando si dici I uomo m j ■! 
Gino nazionale del ti atro italiano 
aveva davvero e nc n pei si her'o 
I animo di una farfalla in un un 
involucro ragguardevole ( c r ann 
in lui una semplicità mai rinnt ga 
la quella solidarietà da ringhio 
ra che a Milano ulta dove i na 


lo significa o almeno significava 
qualcosa lutti per uno e uno per 
tutti 

Cosi I ascesa di Bramieri e stata 
piogressiva ma inesorabile una 
tipica fiaba milanese vera a! cen 
lo per cento Come la sua carne 
ra cominciata sotto i bombarda 
menti all Augusteo in via Paolo 
Sarpi anno 1945 accanto a un 
comico isiaclita che si chiama 
Racle Cappelli che insegna 1 abici 
della comicità a un ragazzino tut 
tofire die fa da saita e da attac 
chino c che entra in scena di tan 
to in tanto per introdurre con po 



Alcune immagini del comico Gino Bramieri, scomparso ieri 


che battute rimediate il fine dici 
tore Ma quel ragazzo che come 
molti studia di sera ragioneria e 
di giorno lavora alla Comil e 
che quindi sa benissimo (lo mel 
tera in pratica molli anni dopo in 
uno spettacolo di successo) che 
anche i bancari hanno un anima 

ha per sua fortuna un abilita 
straordinaria a sfruttare le situa 
ziom 

La sua prima occasione si 
chiama Macario che in un dopo 
guerra ncco di fermenti si dava 
un gran daffare a rinnovare li mo 
do di fare la rivista in Italia C poi 
e venuta 1 occasione vera con le 
tre sorelle Nava tre peperine 
stiaordinarie insieme a un qum 
telto di ragazzi dalle belle sperali 
ze lui Gianni Cajafd Ettore Con 
ti Pierluigi Selitti Raffaele Pisu E 
con le sorelle Nava che Biamien 
capisce che ce l ha fatta ha piu 
comicità di tutti i suoi compagni 
e anche piu fiuto nel capire dove 
tira il pubblico e una sera quan 
do Pmuccia Nava si infortuna lui 
che sa a memoria tutte le parti la 
può sostituire 


Sara la prima donna della 
sua carriera la prima di una lun 
ga galleria di signore sciabalen 
le quelle che camminano stra 
sanando i piedi magari trascura 
te dal manto magari con un fi 
glio un po mascalzone E il 1951 
e lo smilzo giovanotto di un lem 
po ormai ingrassato festeggera 
1 avvenimento offrendo un pran 
zo a tutti gli amici della casa di 
ringhiera dove e cresciuto al 
quartiere Garibaldi Perche lui 
Gino o anche Ginone come con 
affetto Io chiamano i suoi ammi 
raton ha sempre conservato i] 
senso delle radici 
Poi via sulle ali del successo 
sempre piu sicuro di se stesso 
sempre piu controllato sempre 
un poco piu sornione sempre un 
pochino piu grasso fino alla dieta 
ferrea che lo riporto dal quintale 
a valori normali Ecco La giandu 
chessa e i camerieri accanto a una 
grandissima come Wanda Osiris 
che lui ammirava sopra ogni altra 
come rivelo nell intervista che r, 
lascio al nostro giornale in occa 
sione della morte della Wandissi 


ma Ecco le «ditte come allora si 
diceva con ^Mter Guari con 
Raimondo Vianello Ugo Tognaz 
zi Sandra Mondami Marisa del 
Frate 

Poi a partire dal 1970 il soda 
lizio che fu per lui come una se 
conda casa o una seconda fami 
glia con Garinei&Giovanmni che 
gli cucirono addosso piu di un 
abito su misura e insieme ai quali 
si cimentò addirittura m una tra 
scrizione in i hiave musicale del 
Boighese gentiluomo di Moliere 
riscritto da Terzoli e Vanne come 
Pardon monsieui Molterc 

Ma e stata la rivista e piu tardi 
la commedia musicale il suo for 
te il suo terreno f. iu sicuro il suo 
ring prediletto 1 anlo che e riuscì 
to a trasfoimarc in attrice comica 
anche Milva con Angeli in bandie 
ra 

Ma lo ri< ordate anzi lo risenti 
te alla radio in Ballo qualtio c an 
tare con quella voce un po nasa 
le batto quattro improvvisa me n 
te 7 Ve lo ricordate con la sua 
aria da finto stupidone saggio 
della Brianza dite con I ina piu 


innocente del mondo che prima 
da giovane era un fico t che da 
vecchio tra diventato un caco 7 
Sublime Brannen amico del luo 
go comune della gente semplice 
che lo adorava con la stessa in 
crollabile costanza della tradizio 
ne del panettone a Natale dove 
lo troveremo un altro come lui 7 
Lo sapeva del resto tanto da di 
chiarare Una certa generazione 
è finita e io (oise ne sonc italo 
! ultimo rampollo Appena in 
tempo E appena in tempo ave 
va capito che il successo lui che 
aveva fatto di lutto la pubblicità 
chiedendo cifre irrisorie la televi 
sione con un seguissimo 
G BShow e grandi varietà del sa 
bato sera Poi molti altri lavori et 
nema e addirittura la sii com 
Nonno Felice prima da solo e poi 
con Franca Valeri non era una 
droga ma professionalità lavoro 
lavoro e annoia lavoro E per da 
re forza a questo suo giudizio ci 
tava lotò Quando puoi fare ri 
dere anche con il male di denti 
allora sei davvero un attore 
Lui si era ammalato di qualco 
sa di piu serto di un male di den 
ti un tumore al pancreas Ma era 
tornato egualmente in scena non 
tanto perche si credesse mdistrul 
Ubile quanto per un atto di fidu 
eia for->e non conoscendo fino in 
fondo la gravila della sua malattia 
e aveva spopolato e convinto tutti 
nell ultimo spettacolo Riuscne a 
farai ridete che era stato costrel 
lo ad interrompere prima del se 
condo ritorno che si annunciava 
trionfale al Lineo di Milano 
Era riuscito a farci ridere dav 
vero in quello sapcttacolo il vec 
chic Bramieri che sembrava indi 
strubbile Solo un poco piu ma 
grò ogni tinto un bicchiere d ac 
qua per dissetarsi perche lo show 
era proprio tutto centrato su di 
lui Si era ritirato con la prover 
biaie misura ed era ricoverato or 
mai da tempo all Istituto europeo 
eh Oncologia dove lo ricordano 
raccontare barzellette fino a po 
chi giorni fa Forse fino all ultimo 
ha creduto che il teatro riuscisse 
a guarirlo a preservarlo m qual 
che modo come era riuscito a 
mitigare le sue dbawenture per 
sonali che non erano mai state 
oggetto di furiosi pettegolezzi Un 
segno anche questo del suo sti 
le se volete da amico della porta 
accanto piu che da divo Per que 
sto ci era curo per questo lo nm 
piangiamo Ma mente idonea 
per Gino Bramieri E invece sa 
rebbe bello che i milioni dei suoi 
ammiratori dal profondo Nord al 
profondo Sud gli gridasse*o tutti 
insieme come nei gian finali del 
la rivista di una volta Felleibuin 
ta che era un saluto augurale 
prima della mitica passerella e 
che era stato il titolo di uno dei 
suoi piu applauditi successi Ftii 
cibumta davvero Gino Bramieri e 
tante passeielle la fra le nuvole 
di un palcoscenico dove la usata 
e padrona insieme a qualche 
pensiero piu profondo sui senso 
della vita e delle cose e soprattut 
to sulla solidarietà che lei come i 
signori veri ha sempre praticato 
in silenzio 


i 

f 


Parla l’attrice che per ultima ha lavorato insieme a lui nella sit-com di Canale 5 «Norma e Felice» 

Franca Valeri: «Un comico all’antica» 


«Suscitare la risata per Gino era fonte di vera gioia anzi era 
la cosa a cui teneva di piu» Cosi Franca Valeri ricorda il co 
mico scomparso con li quale ha lavorato insieme lino allo 
scorso ottobre, nella sit-co n di Canale 5, Norma e Felice 
Di lui racconta la «forza e I entusiasmo» con i quali ha 
lottato lino all’ultimo momento «Sul lavoro ci si dimenìi 
cava della sua malattia Ne era consapevole ne parlava 
liberamente, ma non si voleva arrendere» 


GABRIELLA GALLOZZI 


■i K( >MA Me I aspettavo che non 
sarebbe uscito fuori da questa tra 
gì dia Sono malattie maledette 
che non perii «nano Su lì che 
aspetti U pri pan ni i poi davanti 
«Ila morte i tutto divi rso il dram 
ma e lo c lux sono c oimmquc dilli 
i ih da affrontare Ha la VfK c bassa 
f ranca Valeri I a tratti si in ferri >m 
pe come ptr riordinale h memo 
ria Ani he se pt r k i il i ic orilo di Gì 
no Bramii ri e ani ora mollo vicino 
fino allo scoi so ottobre sono stati 
fianco a fianco sul set di Nonna e 


I elice la si! com di ( anali 5 prt 
ni lata in questa slagioni con un 
Felegatto 

Come sono stati questi ultimi mesi 

di lavoro in comune? 

(lino era un uomo < »nco di tittu 
siasene con un c ar illux molto fi i 
tee sulhvoroi isidtini nix iva di I 
la sua nidlattn Aviv i un 11 uic i 
imredibik e non si funi i\ ulav ritti 
a nuli i De Ila su i ma latti > i r unni 
pletamenk coscienti c ni partiva 
tcui grande liberta Poi i setti mine 
abbiamo dovuto interroui|xK li ti 


prt se pache proprio non si sentiva 
bene ma il mese seguente appena 
ha potuto e subito tornato sul set 
per concludere la sene E dopo ha 
anche ripreso la sua tournee in giro 
per I Italia L ultima volta che I ho 
usto in occasione dei Telegatti pe 
ro ho capito che eia completa 
mente distrutto 

Eravate amici 7 

fanti inni fa forse una ventina 
ivevamo lavorato insieme nella 
commedia felicita Colombo di 
Ruuno per la regia di Antonello 

I alijui Di ìllora però non ci era 
vaino piu incontrati Ci siamo ri 
trovati oia sul set di Norma e Feh 

II c d c n ita una grande amicizia 
basila sul lavoro II nostio è un 
misturi particolare in un certo 
senso c come se si reinventasse 
1 1 vita Per questo lavorando in 
sic me si instaura una sorta di co 
nmilione di affetto che resta 
si niprt presente anche al di la 
di II i propria vita privata 

Finito il lavoro sul set, vi siete con¬ 
tinuati a sentire in questo ultimo 


perìodo? 

Si Gino mi chiamava spesso ancht 
per parlare della nuova serie di 
Noi ma c Felice che avremmo do 
vulo fare nella prossima stagione 
Ma oltre agli impegni professio 
nah una cosa ci legava molto la 
passione per i cani Sul lavoio Gì 
no non si portava ma il suo cane 
e allora poteva rifai si col mio 
Aroldo Quella di noi cinefili e 
proprio una setta 1 
Che ricordo ha di Gino Bramieri? 

Di un compagno simpatico ed en 
lusiasta Nella vita eia esattami nte 
uguale a come appariva davanti al 
pubblico II suo e sempie stato un 
umonsmo onesto sincero aulenti 
co (on la sua scomparsa il mondo 
dello spettacolo peide un comico 
onesto solido che aveva un modo 
di divertire il pubblico diretto lun 
pido Gino Bramieri e stalo un gran 
de intrattenitore un uomo dalla c o 
micita classica una comicità che 
oggi non esiste piu jierche si corre 
dietro alle mode Con il suo spirito 
Gino ha rappresentalo un epoca il 


nostro era un mondo davvero di 
verso 

E cioè 7 

L a comicità era qualcosa di sponta 
neo che si aveva o non si aveva In 
somma non era studiata a tavoli 
no non era costruita Oggi invece 
molti giovani comici sentono il bi 
sogno di rivelarsi impegnati a lutti i 
costi facendo satira parlando di 
pollina inseguendo le mode La 
comic ita c he viene fuori è costruita 
fredda Noi allori con la nostra 
spontaneità riuscivamo ad esseie 
anc he piu acidi e graffanti 

«Norma e Felice» riprenderà anche 

senza Bramieri? 

So c hi si stanno studiando delle ai 
tre formule Pt r il momento di sicu 
ro so che lavorerò nell i seconda 
serie di Uno mucsfio lo sceneg 
giato con Marco Columbio Poi 
tornerò il teatro Ho pronta una 
commi d ) i he porterò in tour ite 
con Iu | Ido Mastelloni Si mli 
loia Dmi a nosha madie ed e un 
dialogo tra due sorelle II debutto 
è pievisìo per 1 ) prossimo inverno 


Il ricordo di Enzo Garinei 
«Eravamo come fratelli siamesi 
sempre vicini sulla scena» 


«Ho sentito Gino l’ultima volta due giorni fa, mi ha detto che era 
tanto stanco Allora ho capito che non reagiva piu» E un ricordo 
commosso quello che Enzo Garinei dedica all’amico Gino 
Bramien «Mi ha detto che era ormai a letto da 50 giorni racconta 
Gannei non mangiava e non beveva piu Solo qualche giorno 
poma, invece, aveva ancora tanta voglia di vivete e di tornare a 
lavorare Abbiamo recitato insieme per l’uttrma volta il 24 apnle 
in “Riuscire a farvi ndere” Eravamo come due fratelli siamesi io 
gli ero sempre via no, era un piacere vederlo recitare 0 
conoscevamo da treni anni, abbiamo recitato in "GBShow", in 
"Lo sai che non h sento quando scone l’acqua", in “Cielo mio 
manto" e poi abbiamo fatto tanta tv insieme Ho lavorato con tanti 
atton ma con Gino c’era un’intesa straordmana Proprio davanti a 
me ho una foto di Gmo e mia in smoking abbracaafa nel finale di 
"Riusdreafarvi ndere" lo Gino io voglio ricordare cosi» DarioFo 
ncorda Bramien «come una persona onesta, riuscita a mantenere 
pulizia e dignità» E nevoca II momento in cui, quando lui e Frana 
Rame furono allontanati da «Canzomssima» e «Gino, dopo un 
attimo di sbandamento, rifiuto di sostituirci, con molto coraggio 
perche nfiutare una proposta del genere infastidiva la prosopopea 
dei dmgenb Rai di allora» E commosso l’attore comico 
Gianfranco lannuzzo, che con Bramieri ha condiviso II 
palcoscenico negli ultimi sei anni «E una perdita incolmabile • 
dice Gino era l’attore comico per eccellenza Era unico 
soprattutto per la grande comumativa con il pubblico Si faceva 
amare da tutti» Reazioni di cordoglio sono arrivate anche dal 
sindaco di Milano, Formentini, e da sua moglie Augusta «Ha dato 
molto alla citta e all’arte, a mancherà» «Bramien era generoso, 
vitale, spensierato ha aggiunto la signora Augusta Formentini ■ 

Un granmllanesun» 




i 


t 


1 












pagina 


12 


UmlaJ? 


Spettacoli 


Mercoledì 19 giugno 1996 


IL DISCO. Il rocker canadese di nuovo insieme ai Crazy Horse per «Broken Arrow» 

Lance spezzate 
& cavalli pazzi 

Toma Neil Young 


■i Un po come un marito adulte 
ro die non ha nessuna intenzione di 
divorziare Neil Young toma regolar 
mente ai <suoi Crazy Horse alla fine 
di ogni avventura due anni fa li ba 
rattò con Booker T & thè MG s I an 
no scorso scelse i «nipotini Pearl 
Jam per realizzare Mirror Ball e per 
lo scalcinato film western di Jar 
musch Dead Man ha preferito in 
vece fare tutto da solo e arpeggia 
re desolatamente sulla sua chitarra 
con in sottofondo Jolinny Depp 
che legge le liriche visionarie di 
William Blake Non è durata molto 
la (scappatella» Young è di nuovo 
insieme a quella che continua a 
definire con affetto la mia garage 
band i Crazy Horse Frank Sam 
pedro alla chitarra Billy Talbot al 
basso e Ralph Molina alla batteita 
Con loro si e ritirato nello studio 
che ha creato nel suo sterminato 
ranch nel nord della California 
(dove ha pure installato un palco 
per poter suonare dal vivo a volu 
me spaventosamente alto tanto 
non u sono vicini di casa che pos 
sano protestare) e li hanno inciso 
le sette nuove canzoni che fanno 
parte di Broken Arrow insieme a 
un classico del bluesman Jimmy 
Reed Baby What You Want me To 
Do inciso dal vivo una sera in un 
piccolo club alla periferia di San 
Francisco I Old Princeton Lan 
ding 

Broken Arrow è pei Neil Young 
quasi un automazione oltre ad es 
sere il nome del suo ranch era an 
thè una delle sue primissime can 
zom un collage sonoro lungo oltre 
sei minuti inciso per il secondo al 
bum dei Buffalo Springfield (in cui 
Young militava insieme a Stephen 
Stills) quasi trent anni fa una spe 
eie di celebrazione del periodo 
trascorso a Hollywood dove tutti 
mi prendevano per un indiano 
perché giravo con la giacca a fran 
ge Per la cultura indiana il rocker 
canadese continua a provare una 
grande attrazione la copertina del 
nuovo album riprende alcuni dise 
gm di vita dei nativi americani e 
nelle note Young invita > suoi fans 
a sostenere I Ameucan Indian Col 
iege Fund 

Tutti elementi le automazioni 
1 immaginario indiano il ritorno 
tra le braccia dei Crazy Horse 
che 11 riportano in qualche modo 
all eterna giovinezza di questo mu 
sicista tra i pochi della ^ua gene 
razione che abbia ancora qualco 
sa da dire con una credibilità in 
latta anche presso le generazioni 
piu giovani che provano un rispet 
to e un ammirazione piu unica 
che rara per i suoi basettom ormai 
grigi le camicie a quadri da mon 
tanaro lo sguardo ferocemente 
mite la poesia elettrica A volte la 
mia musica e troppo intensa di 


Dopo l’awentura con i Pearl Jam, Neil Young e tornato con 
ì suoi Crazy Horse per incidere un nuovo album si intitola 
Broken Arrow, come una delle sue prime canzoni, e co¬ 
me il suo sterminato ranch californiano, dove il disco e 
stato inciso Nelle otto canzoni, il marchio inconfondibi¬ 
le del rocker canadese un po' di dolcezza nelle ballate, 
lunghe cavalcate acide delle chitarre, un rock sospeso 
fra radici e futuro 


ALBA SOLARO 


ceva in un intervista di tanti anni fa 
Se ascolti un disco alle undici del 
mattino non mettere Toniglits the 
night Ascolta i Doobie Brothers 
In realta I intensità è solo una delle 
sue chiavi la curiosità e ledetti 
smo sono le altre insieme alla ca 
pacità di esprimere le proprie 
emozioni con, sincerità senza reto 
rica usando le forme semplici del 
la tradizione il rock il folk il 
blues ed esaltando qualcosa che 
spesso le nuove generazioni di 
medicano di avere a propria di 
sposizione 1 improvvisazione 
Il nuovo album e gloriosamente 
elettrico gloriosamente rumoroso 
gloriosamente melodico A meta 
strada fra Ragged Glory e Sleeps 
with Angels un po di miele e un 
po di turbolenza sonora Dove e 
proprio I improvvisazione a regala 
re il momento migliore Loose 
Change quasi dieci minuti di corsa 
lungo binari elettrici con la chitar 
ra che sembra fare a gara con la 


batteria a chi si stancherà pnma 
Slip Away tara correre qualche bri 
vido sulla schiena ai suoi vecchi 
fans la voce e quasi un eco tonta 
na seppellita dalle chitarre Con le 
suggestioni country e 1 armonica di 
Changmg Hìghway a meta strada 
il disco sembra quasi voler pren 
dere fiato i ritmi rallentano le chi 
tarre rimangono sporche ma le 
melodie affiorano specie in Music 
Arcade dolce e consolatoria balla 
ta acustica («ti sei mai sentito per 
duto ti sei mai sentito come se ti 
avessero ritrovato ti sei mai sentito 
completamente solo atta fine del 
la giornata 7 ) che prepara al fina 
le alle discesa tra le pareti calde 
del club dove Young e soci suona 
no il loro blues ruvido e sensuale 
tra il rumoreggiare del pubblico 
che parla beve ride Forse non 
sara un Neil Young epocale que 
sto di Broken Arrow ma pur sem 
pre un Neil Young da mettere vici 
no al cuore 



Neil Young Sotto, UzaMinnelli 


IL MEGASHOW. Sale la febbre per Pavarotti e i big del rock in concerto 

Liza sbarca a Modena, è subito ressa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARINA LEONARDI 

I pnmi ad arrivare York New York L attrice arrivata 


m MODCNA 
sono stati Joan Osbome e 1 he Kelly 
Family Lungo volo transoceanico 
al seguito del barbuto Phil Ramone 
1 inventore dei Grammy Awards gli 
Oscar della musica leggera amen 
cani Grazie alla sua collaborazio 
ne il concerto del Pavarotti Interna 
lional potrà vantare quest anno un 
nutrito gruppo di stelle del rock E 
cosi ieri sono sbarcati nella calda 
Modena Eric Clapton slow hand 
la mitica Uza Mmelh che proprio m 
queste ore ha annunciato di volere 
adottare un bimbo assieme al suo 
nuovo amore 1 autore australiano 
Simon Crocker Leihacmquant an 
ni lui venticinque ma proprio Pava 
rotti ce I ha insegnato il cuore non 
ha età Liza e Big Luciano dilette 
ranno con un vecchio cavallo di 
battaglia 1 intramont abile Neu 


in Italia ieri avrebbe dovuto unirsi 
agli altri al Teatro Comunale Ma 
1 attesa e stata vana Cosi verso il 
tramonto la grande macchina 
sonora si e trasferita al parco No 
vi Sad dove domani sera si terra il 
concerto 

Quasi tutti gli artisti stranieri so 
no g a arrivati a Modena manca 
all appello Elton John che prove 
ra oggi Arrivo molto atteso il suo 
visto che con Pavarotti eseguirà 
I inedito Live hke horses che con 
molta probabilità si trasformerà 
nel lei! motiv della manifesta 
zione 

Ore di grande attesa in citta gli 
alberghi sono stipati all inverasi 
mile i curiosi affollano la zona 
del concerto per vedere anche 
solo da lontano qualche star E i 


vigili urbani hanno già predispo 
sto percorsi alternativi per rag 
giungere I area dell evento senza 
finire imbottigliati nel traffico No 
nostante i prezzi alle ^clle (tanto 
per stare in tema ) per domani e 
attesa una vera fiumana di gente 
Biglietti da 3 4(K)mila lire per i 
posti vip quelli per intenderci do 
ve I anno scorso ha posato il re 
gale posteriore Lady D spazzolati 
in 4 giorni Come sono volati via 
quelli da lNOmiJa lire Restano un 
centinaio di biglietti da lOOmi a c 
tutti una serie di biglietti di 
lSOmila lire di una tribuni sup 
plementare Ci sono ancora pa 
rocchi posti erba ovvero tutti 
sul prato per sole JOmila lire Ne 
sono già stati venduti 1500 Sono 
quelli voluti da Nicoletta Manto 
vani li segretaria compagna del 
tenore modenese per aprire le 
porte del Pavarotti lnternation il 


T ELE VISIONE. «Verso il Duemila», il nuovo programma in onda da venerdì su Raiuno 

In viaggio con Biagi tra i flagelli del pianeta 


Va in onda venerdì alle 22 45 su Raiuno «Meno quattro 
viaggio verso il Duemila», il nuovo programma di Enzo Bia 
gì sul nostro futuro prossimo venturo Due puntate molto 
impegnative dedicate ai bamoim che erediteranno la Terra 
cosìcomè flagellata da vecchie e nuove pestilenze A set 
tembre intanto ritornerà «11 fatto» e debutteranno anche al 
cum speciali dedicali a «La piccola Italia» cioè alla nostra 
vita quotidiana 


■ MILANO Meno quattro i lag 
gio i erso il b i mila i> il titolo 
delle due puntate speciali che 
Enzo Bugi ha lealiz/ato sul fulu 
ro c the andranno in onda su 
Rnuno da venerdì alle 22 45 Un 
futuro ormai prossimo che non si 
presenta così di pruno acchitto 
tic I tutto privo di attese paurose 
Anzi qua'tosa dell Antico mille 
n msrno sembra essersi sveglialo 
negli ultimi anni 
il programma é dedicato ai 
bambini a quelli che tr dilcran 


maria novella opro 


no la 1 erra nelle condizioni piu o 
meno devastale di cui siamo tutti 
responsabili Biagi pero cerio per 
fedeltà alla sua concretezza di 
cronista ha voluto rivolgersi a 
tinquc bambini in p titolare 
con cui ci fi firc conoscenza 
mostrandoci le loro famiglie e le 
loro c ise Cosicché tutti i gì indi 
protagonisti del nostro tc inpo t hi 
vengono intervistali in quilchc 
modo parlano a quei cinque pie 
attissimi uomini Biagi pone le 
domande all i sua maniera diretta 


c ineludibile Rispondono tra gli 
altri Madre Teresa di Calcutta il 
Dalai Lama e molti grandi scien 
ziati e scrittori Sulle loro parole 
scorrono immagini della Terra 
che ci ricordano quanto nono 
stante le infinite violazioni sia an 
coia bello il nostro pianeta Man 
citta nuvole in corsa facce di 
bambini di tutte le razze che 
guardano nella telecamera coi 
una attesa sorridente e curiosa 
Ma il cuore del programma sono 
piuttosto le idee perche e da 
quelle che verranno i fatti la so 
luztone dei problemi o la resa di 
fronte ai tanti malanni 
Di che cosa hanno davvero hi 
sogno gli uomini 1 * Questa la do 
m inda che Biagi pone tra gli aliti 
a Madre Teresa «Pace e la paro 
h che si sente pronunciare piu 
spesso La dice Shimon Peres e 
gli risponde Arafat Ma non sigm 
he i per tutti la stessa co a Per 
spiegare le differenze Biagi non 
organizza un dibattilo in studio 
ma conduce una vera e propria 


inchiesta di quelle che non si 
fanno piu b che quindi costituì 
scono orni n l esc lusiva dei pochi 
grandi giorn il isti ». he se le posso 
no permc tterc 

Io sono solo li punta dell ice 
herg dice Bugi Sotto cc tarilo 
ghiaccio C c tanti gente che hi 
hvorato eon me II piesidentc 
Mio dicevi clic i pesce nuota 
nell acqui in cui si trovi Noi or 
mai vedi imo la cronac 1 nel mo 
mento stesso in eui lee ìde Que 
sta primi puntili I ibbiamo de 
die il i il pissate) 1 1 prossima s i 
ra rivolti verso il futuro le cose 
meravigliose attorno a noi le 
maechine strepitose Li concili 
sionc 7 Una sola ho 7( inni e mi 
piace rt bbc esserci all i grande fe 
sta clic f irete per il Duemila I 1 
pruni puntiti infatti si concludi 
con un appello ili 1 speranza 
quasi un i chi inni i volont mstic i 
poche elice Bivgi l problemi 
della spti mza c il proltteuid del 
nostro lun|M) c del nostro popo 
lo In giro per il mondo io che 


Kugh e Liz 
«Slamo 
ancora 
innamorati» 

«Piu innamorati che 
mai», Uz Hurley e Hugh 
Grant hanno smentito 
levocidiunaloro 
rottura, data per certa 
giorni fa da un 
domenicale inglese 
Sicuramente un «nuovo 
amore», aveva 
sentenziato «People», 
alludendo al giovane e 
rampante miliardario 
americano che e stato 
visto sempre piu 
spesso insieme alla 
famosa modella di 
Esteelauder In reatta 
ha indicato oggi 
un’esclusiva del «Sun» 
HemyBroklehurste 
solo un amico di 
vecchia data si e 
preoccupato di offrire 
a Lz una piacevole 
compagnia, mentre il 
suo superimpegnato 
compagno era volato 
ad Hollywood “La 
nostra relazione e 
costruita sulla roccia” 
hanno fatto saperci 
due innamorati, 
sopravvissuti 
all’imbarazzante 
episodio dello scorso 
anno, quando il 
protagonista di 
«Quattro matrimoni ed 
un funerale», era stato 
sorpreso dalla polizia 
di Los Angeles in 
macchina insieme ad 
una prostituta 
Secondoit «Sun», La e 
Hugh, sono ora 
insieme a Los Angeles, 
dove si sono conosciuti 
cinque anni fa quando 
nessuno dei due era 
famoso 


anche ai giovani Si tratta di una 
manifestazione di beneficenza 
ha detto ognuno contribuisce 
come può 

Hanno provato ieri Fric Cla 
pton e l Orchestra hlatmomca di 
Torino Oggi tocca ai tre chitarri 
sti che ìpnranno proprio a Mo 
dona la loro tournee Paco de Lu 
eia Ai di Meola e John McLau 
ghlin e a Milli Caducei A lei pre 
sentare concerto e diretta su Rii 
Uno e Radio Due Anche se do 
vra spartire le scene con un altra 
bellezza Claudn Koll che a Mo 
dena vestirà i p inni e mai meta 
fora potrebbe calzirc meglio 
della modell i indossando gli 
liuti degli stilisti Irissardi Krizia 
Moschino c t cndr ! quattro biiz 
del M ide in italv contribuiranno 
ìlla caus i ( la re aliz/azione di un 
centro di musicoterapia a Moslar 
c una campagli i di sminamento 



non seno clericale ho visto pero 
che dii ha salvato lonoie degli 
itali ini spesso sono siati i preti 
Certe cose sper ivamo die fosse 
ro finite nel 15 invece ho visto 
Sarajevo t la CiriUs che diva 
un i mano a tutti adipe ndenden 
temente d illa lem fede 

Nonostintc li mu prolessio 
nc dice ancoi iBiagi spero di es 
sere considerale ippirte nenie il 
gtnere umano 1- cnlicd certe) 
giorn disino fatuo e eie form ulte 
Il pie side nte Se ilf ire dice la sj i 
ogni volt ì e he v i ili est< ro 1 I o 
pimone di un i perse n i us| ctta 
bile I cggo ise olle < ti iggo le 
conclusioni die nu p ue I jkiiso 
che 1 i viole nzi de 11 i si ipidit \ si 
vede n < no ( d e me or i piu nel ì 
sii delle immagini di vnlenza 
Con questa ft rm i e< minzione il 
giorn disi i (minti i scltun 
bre il s il i i luliaiK mcn 
Ire pie lieti incile qu delie pun 
tat i slr torelli! ni i eli Mae la Italia 
nuovo progr imm i sulla vita quo 
lidi ma 


negli ex paesi di guerra come 
Cambogia o Bosnia) con 100 mi 
(ioni di lire F a far da contrasto 
alla bellezza delle due show gir! 
aruvera quel bruttino (ma tanto 
simpatico) di Antonio Albanese 
Quest anno il tenonssimo duette 
r i con quasi tutti gli artisti invitati 
Oltre a Liza Minnelli ed Clton 
John unirà le ugole con Piero Pe 
lu Ligabue Eric Clapton John 
Osbome thè Kelly Family e 
quant altri saliranno su quel pai 


E Giordani 
annuncia: 
«Rimango 
a viale Mazzini» 

Brando Giordani resterà direttore di 
Raiunofinoal 13luglio giomoicui 
compirà 65 anni e diventerà 
pensionato Ma non un pensionato 
qualsiasi «Non mi vedrete ai 
giardinetti col cagnolino», avverte 
, Ho avuto proposte da patte di 
Mediaset, nu ho preferito accettare 
quelle che mi sono venute dalla Rai 
Perche qui sono nato e ho passato 
tutta la mia vita professionale Ho 
firmato un contratto e faro programmi 
veri e propri, per un certo numero di 
oreditrasmissione Niente di 
onorifico, ma un lavoro molto 
concreto agli ordini di un direttore col 
quale spe roche mi troverod'accordo 
Mi auguro che possa essere anche il 
direttore di Raiuno» Questa la notizia 
data ien da Giordani nel corso delia 
conferenza stampa di Enzo Biagi in 
collegamento Roma Milano Una 
notizia che rassicura sulla temuta 
perdrtadiuna professionalità preziosa 
per la Rai Soluzione ragionevole per 
Giordani e per l'azienda che attende 
ancora una rapida soluzione al vuoto 
di dirigenza al massimo livello 


La Tv di Vaime 





«Format» 
lunedì nero 


I L LUNEDI televisivo di questa 
stagione critica è un giorno a 
rischio per 1 più sensibili Se 
non si ricasca sul Tre che in prima 
serata offre il solito rassemblerneni 
mai deludente di leoni c gazzelle 
introdotto da Giorgio Celli ti resta 
Derrick e le sue occhiaie alla zua 
va Prima in fase di zapping si 
poteva aver subito I esordio del 
I imbarazzante Estatissima sprint 
(Canale 5) che dietro quel popò 
di titolo nasconde solo pubblici 
ta sghignazzi su nastro e una pa 
radia i! maresciallo Rocco che 
parodia non è E infatti non fa ri 
dere 

Cosi in preda all inquietudine 
qualcuno può avermi seguito (al 
meno nella zona laziale) su Tele 
studio dove si celebrava un altra 
parodia (involontaria questa) 
quella del Maurizio Costanzo 
Show intitolata II salotto magico 
Casi umani olhe al presentatore 
(che invece che all acquisto di 
azioni della rete ha invitato il 
gentile pubblico atta frequenta 
zione del proprio stabilimento 
balneare di Maccarese) ce n era 
no diversi una stilista di nome 
Conme (ipotizziamo dietro l eso 
tico vezzeggiativo un Concetta 
tout court ) ha fatto vedere alcuni 
modelli per ingolosire la periferia 
Ma non era sola Con lei Bedi 
Moratti Marina Ripa di Meana 
Tloretta Mari e Rosy Royal definì 
ta la regina dei press agent II tut 
to in un trionfo di mobili da bar 
su un fondale dipinto a sottolma 
re che la scenografia è un con 
cetto borghese superabile quan 
do c e il resto 11 presentatore ha 
anche cantato la sigla come ad 
Antenna i Lombardia negli anni 
70 faceva il suo proprietario am 
ministratore fra lo sconcerto dei 
collaboratori intimiditi 


^ AWENT URA dell utente 


labile continuava con 
Lormat (Raidueì che 
stavolta risultava terribilmente de 
ludente con un primo servizio di 
Stefania Casini e Trantesca Mar 
ciano (due cmeaste di rispetto) 
su una loro amica francese che 
vive in Rema e gira ni jeep inutile 
e noioso come sanno esserlo i fil 
mini delle vacanze imposti ad 
ospiti indifesi Ma rimpianto nel 
successivo blocco dedicato ai re 
tioscena ( 7 >) della partita del 
cuore ! incontro di calcio del 
Bentegodi non aveva retroscena 
purtroppo forse bra tutto li nelle 
lodevoli intenzioni solidali e nella 
sporadica curiosità spettacolare 
L intervistatore chissà perche ec 
citato si limitava a chiedere a tut 
ti Dov e Berlusconi 7 Quando am 
va 7 e nessuno riusciva a dare 
una risposta i questa curiosità 
per altro molto personale c fran 
camente mspiegabile Le altre 
domande erano Lei giocherà o 
resterà in panchina 7 «Chi vince 
ra ? un po pochino per vendere 
il tutto come dietro le quinte an 
che a una tv privata figurarsi a 
una struttura importante come 
hormat idee per la ti Che è sue 
cesso 7 

Ad un ora invereconda pei de 
gli umani con metabolismo nor 
male si poteva seguire Money Li 
ne (Raitre) programma speciali 
stico che riesce a non allontanile 
gli inesperti d economia come 
noi Alan friedman e Giuseppe 
Giacobini (Yoghi e Bubu) riesco 
no a bloccare i profani al tele 
schermo con la loro chiarezza 
espositiva Friedman confesso 
nu affascina col suo modo di pai 
lare fra lana de Zulucta e Oliver 
Hardy Ha li disinvoltura anglo 
sassone del proporsi (in Vespa 
per Roma sulh musica de La do! 
ce vita era mitico) e trasmette 
un ironia che non si sospetta nei 
tecnici settoriali di solito arrampi 
cali su cattedre II problema del 
carne di manzo ha sollevalo 
grandi protesti ha detto Alan 
preoccupandosi più dell i notizia 
che della credibihli fonetica lo 
starci a sentire anche se spie gas 
se il 740 [Enrico Vaime] 
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Spettacoli 


LA PROPOSTA. Disegno di legge dei Verdi per introdurre il «chip» che blocca la visione 


VENEZIA. Presentato CinemAwenire 


Violenza in tv? 
Provate a bendarla 


Violenza m tv ieri i senatori verdi hanno presentato la prò 
posta di legge per insenre all interno dei televisori il «tìlind» 
qualcosa di simile all americano V-chip, che permettereb 
be I oscuramento di trasmissioni film e immagini sgradite 
anche con una programmazione predisposta Un iniziativa 
che affida ai singoli la liberta di decidere contrariamente 
alla commissione Usa che stila una lista di programmi vie 
tati Domani verrà presentata la proposta dell Ulivo 


MONICA LUONGO 


■ ROMA Potrebbe chiamarsi 
Blind e accompagnarsi ai t rateilo 
maggiore Mute tasto già presen 
te nel telecomando dei nostri tele 
visori capace di eliminare 1 audio 
Anche Blind è un piccolo chip che 
potrebbe esistere nei nostri appa 
recchi e permettere I oscuramen 
lo delle immagini asceltaevolon 
là del telespettatore Parente stret 
to del V chip statunitense appa 
recchio analogo recentemente 
approvato da una nuova legge su 
proposta dei democratici e stato 
brevettato (a firma dei signori 
Massimo Mengarelli e Mario Sa 
marughi) e presentato ieri sotto 
forma di proposta di legge dai se 
naton verdi 

Un gesto di liberta Così il grup 
po verde vede la sua proposta ri 
sposta pratica e immediata al dila 
gare di contenuti e immagini vio 
lente dentro la nostra tv risposta 
anche al polverone sollevato in 
questi ultimi giorni dai fatti di ero 
naca e dagli interventi del presi 
dente della Repubblica Che in 
realtà già presenziando giorni fa a 
un convegno organizzato dalla 
Rai a Sestri Levante e dedicato ai 
piu piccoli aveva sottolineato la 
necessita di adottare provvedi 
menti per tutelare i bambini es 
sendo impensabile che un gc nito 
re possa restare tutto il giorno a te 
nere sotto c ontroilo quello che il fi 
glioguardaintv 

Blind significa cieco e il nuovo 
chip permetterebbe non solo di 


oscurare le immagini lasciando 
I audio oppure di annebbiare il vi 
deo ma soprattutto di program 
mare I oscuramento in modo da 
decidere in anticipo qual» sono i 
programmi che i bambini (e per 
che no anche gli adulti dicono i 
verdi che non ne possono piu di 
tante immagini efferate o piu sem 
plicemente volgari) non potranno 
piu vedere 

La proposta di legge prevede 
che le case produttrici di apparec 
chi televisivi inseriscano il Blind al 
I interno dei loro televisori con un 
costo aggiuntivo per il compratore 
di circa 300 lire e di 40 milioni una 
tantum per i costruttori II nostro e 
anche un tasto contro il bombar 
damento di pubblicità ha detto il 
senatore Athos de Luca e acco 
glie quei segnali di rigetto e insof 
ferenza che ormai vengono da 
parte di molti Sarebbe un salto di 
qualità nei confronti dei teleutenti 
e un vantaggio per le case costrut 
triadi televisori 

Quale dunque la differenza con 
il sistema adottato negli Usa 7 Che 
da noi la liberta di scelta saiebbe 
assoluta e interamente affidata al 
la discrezione dei genitori infatti il 
sistema americano prevede a 
monte dell adozione del V chip 
(V sta per <violence ) I istituzione 
di una commissione di esperti che 
esamina tutto il materiale (film fi 
etion notiziari pubblicità c altro) 
che passa in tv e stila un elenco di 
titoli potenzialmente nocivi e dan 


nosi a» bambini E tutta la polemi 
ca che intercorse tra repubblicani 
e democratici all epoca delta pre 
sentazione delta proposta di leg 
ge verteva proprio sulla censura 
alla quale la tv sarebbe stala sog 
getta a monte dell adozione del V 
chip 

Questo è il rischio che 1 verdi vo 
gliono evitare tenuto conio anche 
delle lungaggini burocratiche del 
nostro paese (quanto tempo pas 
serebbe prima della formazione e 
dell operatività di unacommissio 
ne ? ) della lunga e inveterata abi 
tudine censoria e di tutti i possibili 
produttori indipendenti pubblici 
tari registi o quant ali ri mandano i 
loro prodotti in tv che si servireb 
bero delle loro amicizie politiche 
per evitare che il loro programma 
o film venga etichettato come ina 
datto ai piu piccoli E non ultima 
la differenza sui cnten educativi 
che separano I Italia dagli Usa 
questi ultimi considerano in parte 
appannaggio de) governo I edu 
cazione delle nuove generazioni 
Da noi invece I educazione dei fi 
gli sta interamente nelle mani del 
la famiglia No dunque continua 
de Luca all istituzione della com 
missione per permettere 1 auto 
tutela dell utente comportando 
anche una maggiore liberta nel te 
lespettatore con la semplice ado 
zione di una tecnologia sofl 

Questa dei verdi e la prima prò 
posta operativa in tal senso ma 
c e da giurare che molto presto ne 
arriveranno altre per tentare di ar 
ginare il fenomeno della violenza 
in tv che non può certo essere ri 
solto con la semplice adozione 
del Blind Domani toccherà all Uli 
vo presentare la sua proposta la 
deputata Giovanna Melandri re 
sponsabile dt I settore mformazio 
ne del Pds si è già detta favorevole 
all istituzione di una commissione 
di esperti che non sia vincolata dai 
partiti ma piuttosto affidata ad al 
tra istituzione come ad esempio 
I università 



Blow up 


Scuola e Biennale 
sposi per sempre 


DARIO FORMISI! NO 


■ ROMA «Il Parlamento europeo 
ha votalo a grande maggioranza al 
cune misure per la difesa del cine 
ma europeo (e quindi anche Italia 
no) come momento importante 
della salvaguardia dell identità cui 
turale dei nostri paesi Esprimi il tuo 
parere su questa scelta e contem 
poraneamente il tuo giudizio sul ci 
nema italiano ed europeo rispetto 
a quello americano None mapo 
Irebbe essere una traccia per le 
prove scntte dei prossimi esami di 
maturità E invece uno dei due te 
mi proposti ai cinquemila candì 
dati a partecipare alla quinta edi 
zione di CinemAuoentre I annuale 
appuntamento della Mostra del 
Cinema di Venezia 
con i ragazzi della 
scuola secondaria 
presentato ieri alla 
stampa dal direttore 
della Mostra Gillo 
Pontecorvo presente 
il neo ministro della 
Pubblica Istruzione 
Luigi Berlinguer 
Gl autori dei mi 
glion duecento eia 
borati saranno ospi 
latri al Lido di Vene 
zia nei giorni della 
Mostra Pontecorvo 
tiene molto a questa iniziativa 
realizzata in collaborazione con 
I Arca (che non e a società edi 
tnce de / Unita ma un associazio 
ne ricreativo culturale dell Enel) 
Chi mi conosce sa quanto la li 
nea culturale della Mostra sia sta 
la caratterizzata in questi ultimi 
anni da un attenzione fortissima 
verso il mondo dei giovani Con i 
precedenti ministri abbiamo inol 
tre spesso discusso iniziative de 
stiliate a introdurre almeno nelle 
medie superiori I educazione alle 
immagini Adesso spero che dagli 
accordi teorici si passi alla realiz 
zazione concreta 
Ospitati dapprima in un cam 
peggio poi in una colonia di prò 
prieta dell Enel i 200 giovani vin 
cuori potranno partecipare a tutte 
le proiezioni incontri e iniziative 


della Mostra Cinquanta di loro 
infine comporranno una giuria 
che assegna un premio al miglior 
film in concorso (il premio Cine 
mAvvemre per l appunto) il pre 
mio Amca Flash alla migliore 
opera prima (spazi pubblicitari tv 
per un valore di 150 milioni di li 
re) e il premio Airone (assegnato 
dal) omonima rivista della Giorgio 
Mondadori) al film che si segnala 
per valori ecologico ambientali 
Quel che piu mi ha colpitone 
gli anni aggiunge Pontecorvo e 
stato (entusiasmo dei cineasti 
che questi ragazzi hanno incon 
trato Da Altman a Scorsese a Ni 
cholson tutti hanno giudicato 
meravigliosa 1 espe 
nenza dell incontro 
con i gio\ ani a' Lido» 
Per i duecento 
ospiti Pontecorvo ha 
quest anno infine 
un ultima sorpresa 
Poiché la retrospettiva 
sara sulla beat genera 
tion e nell ambito di 
essa che Pontecorvo 
intende coinvolgerli 
ulteriormente chic 
dendo loro un contri 
buio di collaborazio 
ne 

Accanto a Pontecorvo c erano 
ieri il sottosegretario Carla Ronchi 
e il ministro Berlinguer Noi pen 
siamo che la scuola debba rima 
nere il momento ce trale della 
formazione e dell educazione dei 
giovani il luogo dove per eccel 
lenza s impara e s insegna ha 
detto quest ultimo Tuttavia non 
trascuriamo I enorme importanza 
che ha oggi la comunicazione 
dunque la concorrenza che altri 
mezzi esercitano nei confronti 
della scuola Non siamo dei no 
stalgici la nostra scuola vuole es 
sere un mix di Bodom e McLu 
han Una scuola che insegni pero 
a non subire la comunicazione 
ma ad interagire con essa Sot 
traendoci a quei guai richiamati 
in questi giorni anche dal Presi 
dente della Repubblica 



i 

* 


ji 



Non convince la legge appena varata 

E in Usa temono 
l’effetto Disney 


■ NI W YORK I critici lo chiama 
no II preservativo della televisio 
ne F accusano governo e Congres 
so c ht hanno passato la legge lo 
scorso febbraio di ingerenza or 
welliana nHla programmazione te 
Itvisiva Ma il V Chip V sta per vio 
lenza per il momento in America 
non desta preoccupazioni eccessi 
ve Se la legge firmata da Clinton 
obbliga i produttori di apparecchi 
televisivi ad inserire lo strumento 
censorio nelle nuove televisioni ci 
vorranno anni prima che >1 tum 
over sia completo nelle case degli 
americani Per il momento i produt 
lori dei grandi network hannocosti 
tuito un campione statistico a cui si 
affianca una commissione federa 
le per stabilire i criteri che consen 
tiranno al chip di oscurare alcuni 
programmi e non altri II governo 
ha chiesto di vedere il risultato dei 
toro lavori il prossimo gennaio 
Non è un problema secondano 
! t trasmissioni t< levisive ammon 
lano ì (lOOrnila ore di trasmi sione 
ogni anno se è già faticoso e diffici 
k inserire nelle varie categorie la 
produzione arie matogralica 1000 
ore annuali fare lo stesso lavoro 
sulla miriade di produzioni per i 
piccolo schermo inclusi i docu 
me nt \rt i programmi storici e i car 
toni mimili può e ssere un compì 
to impossibile f molti dicono che il 
chip i lungo and ire influtn/tn 
profondamente li pnduzione Li 
< In ivc del ptobk ma ò Vi pubblici 
li qu irido c i si renderà conto c he 
tntt i un i sene di prodotti ve ngono 
i se lusi ci ilio se hcrmo chi oserà piu 
elise osi irsi da uno standard cullu 
r ile dinne v ino 7 F chi ci assicut ì 
h i eletto re centi mente ad un con 
vegnoBirndon Iartikoff presidcn 
te de Ila Ne v\ World I ntcrtairimcnt 
e he mi i voli i ose ui ita 1 1 violai 
zi non si eluidi di oscunrc altre 
t ose di pe mitili re la censura siste 


malica di chi non e politicali cor 
rect ad esempio o di chi ha con 
vinzioni religiose diverse da quelle 
della maggioranza 7 

In Canada il governo ha adottato 
il chip e lo sta sperimentando su 
150 famiglie di Toronto Ottawa 
Calgary Vancouver e Victoria II 
chip viene attivato da un teleco 
mando piu piccolo di quello tradì 
zionale Basta schiacciare il pulsan 
te e 1 apparecchio televisivo tra 
smette solo i programmi scelti dagli 
adulti premendolo ancora il chip 
si disinnesca Per ora la censura au 
tomatica e stata affidata completa 
mente alle famiglie che hanno sin 
golarmente stabilito qual era il limi 
te di violenza tollerabile per i loro fi 
gli Per dirne una nessuno dei 150 
apparecchi trasmette i Pou cr Rari 
ger nonostante il tasso di violcn 
za del programma sia risibile 
Nelle famiglie scelte per le speri 
lento ci sono almeno due barn 
bini di età che varia dai tre u 12 
anni Per il momento solo 11 dei 
60 canali trasmessi via cavo in 
Canada partecipano al test Ma 
sono I piu popolari compresa li 
Canadi in Broadcasting Corpori 
hon e due canali americani Wutv 
e Fox II test e iniziato un inno f i 
e verrà generalizzalo a luglio I u 
so del c hip costerà un dollaro m 
piu al mese ed e stabilito che non 
sara il gcnerno a stabilire i interi 
delti ccnsuia dilla quile sono 
comunque esclusi i notiziari c i 
progiammi sportivi Anche li e i 
una commissione mista che sono 
stali affidati i criteri di selezione 
come era prevedibile alla violai 
za si sono già aggiunti il se sso c il 
linguaggio osceno II chip è opc 
ra di un nccrtalore canadese 
1 im ( ollings professore di uigc 
gricria elettronica alla Simon Fri 
ser l mvc rsity eli Vancouver 

[Nanni RlccobanoJ 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone, le genti e le culture 


OSLO BERGEN 
FIORDI NORVEGESI 
SOGNEFJORD 

Partenza da Genova il 17 e 24 
giugno 22luglioe12agosto Da 
Roma 15 giugno 13 luglio 3 e 10 
agosto 

Trasporto con volo speciale 

Durata del viaggio 8 giorni (7 
notti) 

Quota di partecipazione 

da lire 1 869 000 (partenze anche 
da altre citta con supplemento) 
Itinerario Italia/Oslo Geilo 
Oppheim (Bergen) Oslo/ltalia 
La qliota comprende volo a Ir le 
assistenze aeroportuali a Roma 
Genova e all estero i trasferimenti 
interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
e categoria turistica la prima 
colazione quattro giorni in mezza 
pensione e un giorno in pensione 
completa tutte le visite previste dal 
programma 

LE TRE CAPITALI 
STOCCOLMA-OSLO 
HELSINKI 

Partenza da Milano e da Roma il 23 
giugno 14 luglio 4 11 18 agosto 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8 giorni (7 
notti) 

Quota di partecipazione 

da lire 1 849 000 

Itinerario Italia /Stoccolma Oslo 
Helsmki/ltalia 

La quota comprende voloa/r le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 


alberghi di prima categoria 
superiore prima categoria e 
categoria turistica la prima 
colazione scandinava tutte le visite 
previste dal programma 

OSLO CAPONORD 
E ISOLE LOFOTEN 

Partenze ogni lunedi da Genova e 
Milano dal 13 maggio al 26 agosto 
Partenze ogni sabato da Roma 
Milano Venezia e Torino dall 8 
giugno al 17 agosto 
Trasporto con volo speciale 
Partenze dalla Sicilia e dalla 
Sardegna con supplemento il 16 e 
21 luglio 11 agosto 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
da lire 2 990 000 

Itinerario Italia/Oslo Bodo Isole 
Lofoten Svolvaer Tromsoe 
Hammerfest Caponord 
(Honnmgsvaa Alta) Oslo/ltalia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali a Genova 
Milano e all estero i trasferimenti 
interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
superiore prima categoria e 
categoria turistica la prima 
colazione quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione tutte le visite previste dal 
programma 

COPENAGHEN, VILNIUS, 
RIGA.TALLIN, 

SAN PIETROBURGO, 
STOCCOLMA 

Partenze da Milano Roma 
Venezia Torino e Bologna il 21 



giugno 12e26luglio 2e9agosto 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 10 giorni (9 
notti) 

Quota di partecipazione 

da lire 2 890 000 
Visti consolari lire 120 000 
Itinerario Italia Copenaghen 
Vilnius Riga Tallm San 
Pietroburgo Stoccolma/ltalia 
La quota comprende voloa/r le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore prima categoria e 
categoria turistica la prima 
colazione quattro giorni in pensione 
completa e due giorni in mezza 
pensione tutte le visite previste dal 
programma 


OSLO, COPENAGHEN, 
HELSINKI, STOCCOLMA, 
BERGEN, LAGHI 
FINLANDESI, FIORDI 
NORVEGESI 

Partenza ogni lunedi da Henova 
dall 8 luglio al 19 agosto 
Trasporto con volo speciale 

Durata del viaggio 15 giorni (14 
notti) 

(Partenze da altre citta con 
supplemento) 

Quota di partecipazione 

da lire 3 879 000 
Itinerario Italia/Oslo 

Copenaghen Huskvarna 

Stoccolma Turku Helsinki 


Stoccolma Taellberg Lillehammer 
Laerdal Bergen Geilo 
Oslo/ltalia 

La quota comprende voloa/r le 
assistenze aeroportuali a Genova e 
all estero i trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria 
superiore e prima categoria (in 
alcune località alberghi di categoria 
turistica) la prima colazione tre 
giorni in pensione completa e sette 
in mezza pensione tutte le visite 
previste dal programma 
Nota Per questo programma le 
iscrizioni ci dovranno pervenire 
almeno un mese prima della 
partenza 


QUATTRO CROCIERE 
ALGRANDENORD 
CON LA MOTONAVE 
SHOTARUSTAVELI 

Partenza ili 0 e il 21 giugno 
Durata della crociera 9 giorni 
itinerario Dunkerque Ulvik 
Fjaerland Balestrand Molde 
Andalsnes Hellesit Geiranger 
Bergen Dunkerque 
Quota di partecipazione in cabina 
quadrupla da lire 2 190 000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da lire 3 100 000 
Partenza il 9 giugno 
Durata della crociera 13 giorni 
Itinerario Dunkerque Stavanger 
Gravdal Alta/Hannmgsvag 
Hammerfest Svartisen 
Trondheim Hellesyt Geiranger 
Bergen Dunkerque 
Quota di partecipazione in cabina 


quadrupladalire2 590 000 

Quota di partecipazione in cabina 
doppia da lire 4 250 000 

Partenza il 29 giugno 
Durata della crociera 18 giorni 
Itinerario Dunkerque Lerwick 
Reykjavik Isafjord Akurevri 
Illusavi navigazione Spitsbergen 
passaggio nei fio rdi H onn ingsvag 
Tromsoe Bergen Dunkerque 
Quota di partecipazione in cabina 
quadrupla da lire 3 890 000 
Quota di partecipazione in cabina 
doppia da lire 6 750 000 
La quota comprende volo Milano 
Parigi trasferimento in treno da 
Parigi a Dunkerque (TGV) la 
sistemazione nella cabina 
prescelta la pensione completa 
durante la crociera con il vino 
incluso I asistenza di personale 
specializzato italiano per gruppi di 
almeno quindici partecipanti giochi 
spettacoli e intrattenimenti di bordo 
La quota non comprende le 
escursioni facoltative che si 
possono prenotare a bordo e 
pagare in franchi francesi 
Su richiesta partenza anche da 
alte città italiane 



l'UNITA VACANZE 
MILANO 

Via Felice Casati 32 
Telefono02/6704810-844 
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Cinema 


Mercoledì 19 giugno 1996 


L’EVENTO. Piazza del Popolo in una scenografia di luci ideata dal grande regista 


Ma già scrive una nuova sceneggiatura 


Greenaway a Roma 
«Catturerò il sole» 


Da domenica prossima a Roma, una grande Cosmologia, 
ideata e realizzata dal regista inglese Peter Greenaway, tra¬ 
sformerà piazza del Popolo in un immenso orologio sola¬ 
re, secondo un sofisticato gioco di luci e suoni che simule¬ 
rà lo scorrere delle ore nella giornata. «Riprendiamo il so¬ 
gno di Papa Sisto V - ha detto il regista de / giardini di 
Comton House -, che aveva immaginato l’obelisco come 
lo stilo di una meridiana gigante». 


ELEONORA MARTELLI 


■ ROMA «La luce bassa e di un 
rosso carico sorgerà ad est, tra la 
chiesa di Santa Mana del Popolo e la 
terrazza panoramica del Pmcio, e si 
muoverà similmente al sorgere del 
sole, diventando sempre più alta e 
assumendo i toni deirarancio, del 
giallo e del bianco-crema per rag¬ 
giungere lo zemth, sopra via del Cor¬ 
so dopo il "sole” tramonterà lenta¬ 
mente, diventando pian piano aran¬ 
cio, rosa e infine rosso e viola» Alto, 
magro, fasciato in un completo ngo- 
rosamente nero come un austero 
prete laico che vuol divulgare il suo 
sogno culturale, il cineasta inglese 
Peter Greenaway spiega come sarà 
lo spettacolo della grande Cosmolo¬ 
gia che per una settimana, dalla sera 
di domenica prossima, animerà 
piazza del Popolo con un sofisticato 
gioco di luci, di musiche e di suoni 
«Con umiltà - ha detto ieri - vogliamo 
riprendere il sogno di papa Sisto V 
da dove si era fermato, con un sole 
di luce elettrica» Al calar delia sera, 
verso le 21 30, si susseguiranno inin¬ 
terrottamente per circa due ore pic¬ 
coli cicli di dieci minuti in cui verrà 
simulato l’avvicendarsi del giorno e 
della notte, il ruotare de) sole e della 
luna «Il progetto di Sisto V fu quello 


di usare l obelisco egiziano che ave¬ 
va fatto nmuovere dal Circo Massi¬ 
mo e ricollocare a piazza dei Popo¬ 
lò, come lo stilo di una gigantesca 
mendiana Noi npartiremo da la 
L’obelisco sara il centro di un cer 
chio di luce arficiaie semovente ac¬ 
compagnata da un commento musi¬ 
cale di Patrick Mimran composto an 
che di suoni naturali eversi» 

Un progetto ambizioso messo in 
cantiere già due anni fa, che solo ora 
ha ottenuto il via libera della Sovnn- 
tendenza di Stato Ed un piogeno 
che è ai tempo stesso un passaggio 
importante nella ricerca d autore 
condotta da Greenaway 
Questo lavoro ha trovato molti 
ostacoli burocratici sul suo cam¬ 
mino. Come ha vìssuto personal¬ 
mente i due anni di attesa appena 
trascorsi? 

Come vede sono molto tranquillo 
Nel mio lavoro cinematografico bi 
sogna imparare ad essere pazienti 

All'Interno della Cosmologia esì¬ 
ste una struttura nanratìva. Si sen¬ 
te soddisfatto di raccontare elimi¬ 
nando l'attore? 

Credo che molte cntiche ai miei film 
consistano propno nel fatto che uti 
lizzo gli attori come fossero pezzi di 


mobilio Non e unacntica infondata 
Il mio interesse e quello di esplorare 
gli elementi che costituiscono il ci¬ 
nema, liberandoci dalla tirannia del- 
I attore II mio sogno è di interpretare 
situazioni reali, contrapposte a quel¬ 
le della finzione cinematografica 
Una libertà che riesce a trovare so¬ 
lo nelle tre dimensioni, e non nelle 
due dello schermo? 

Un filosofo ha detto che il mondo è 
attorno a noi, non solo di fronte a 
noi Questo e uno dei limiti del mon¬ 
do cinematografico L idea dell’uo 
mo che deve star fermo per due ore 
al buio non funziona più Si stanno 
cercando nuove forme di espressio¬ 
ne il pubblico non è piu soddisfatto 
di quello che definisco «la sindrome 
di Casablanca» Si parla molto del fu¬ 
turo dei nuovi, radicali modi di rea¬ 
lizzare il cinema che dovrà colpire i 
cinque sensi Esplorazioni che si dif¬ 
fondono anche con questo tipo di 
espenenze, in cui lo spettatore ha un 
ruolo attivo 

A questo proposito, che funzione 
avranno gli spettatori a piazza del 
Popolo? 

Credo che la mera presenza degli 
spettaton li renda già delle compar¬ 
se essi saranno elementi m movi 
mento, poiché andranno alla ricerca 
di punti di vista sempre nuovi, inse¬ 
rendosi via via in piccole nicchie ar 
chitettoniche di cui e ricca la piazza 
Una delle caratteristiche piu tristi del 
cinema è infatti che esso ha un unico 
punto di vista ideale, quello della po¬ 
sizione della macchina da presa 
l'idea di questo spettacolo è lega¬ 
ta a qualche altro luogo oltre che 
alla piazza romana? 

L idea è nata dall assidua frequenta 
zione dovuta al mio film su Roma // 
ventre dell architetto 



Peter Greenaway ieri al Campidoglio 


Medichim/Ansa 


Antonioni lascia 
«L’Aquilone» 


GOFFREDO DE PASCALE 


■ NAPOLI Non ci sono attori e il 
film non si farà L Aquilone , il prò 
getto al quale stava lavorando Mi¬ 
chelangelo Antonioni assieme alla 
moglie Enrica Fico e a Tonino 
Guerra, è stato riposto nuovamen¬ 
te in un baule del regista ferrarese 
«Raggiungere un budget di 12-13 
miliardi di lire per un film che ha 
per protagonista una losanga di 
cartapesta ed una bambina - spie¬ 
ga Enrica Fico - è impossibile 1 
produttori si sono impegnati al 
massimo nel cercare partner, ma 
senza interpreti di richiamo sono 
pochissimi quelli che intendono 
affrontare avventure simili Anche 
se dietro la macchina da presa c è 
Michelangelo Antonioni» Ambien¬ 
tato in Uzbekistan, L Aquilone è 
una fiaba scritta m forma di sce¬ 
neggiatura da Tonino Guerra, e la 
stona di una bimba che vuol far 
volare sempre piu in alto il suo 
giocattolo e per questo ha bisogno 
di filo, metri e metri di corda da 
chiedere agli abitanti del proprio 
villaggio e poi a quelli dei borghi 
limitrofi È una storia di incontri di 
magie e effetti speciali «Michelan¬ 
gelo aveva già effettuato i sopral¬ 
luoghi m quella regione dell ex 
Unione Sovietica diciassette anni 
fa riprende Enrica Fico -, sarem 
mo dovuti ritornare sul posto ma 
adesso e sconsigliabile, data la si¬ 
tuazione politica Allora avevamo 
pensato di recarci in Turchia, un 
paese che rappresentò un ponte 
verso 1 Onente e che per molti ver¬ 
si offre dei paesaggi altrettanto in¬ 
teressanti in questo caso avrem¬ 
mo dovuto rivedere la sceneggia 
tura ed eravamo pronti a farlo Poi, 
lo stop definitivo» 

Archiviato il progetto, l'autore di 
Deserto rosso ha rispolverato 
un’altra idea «Stiamo già riscriven¬ 


do una sceneggiatura conferma 
la moglie - dal sapore vagamente 
fantascientifico È la vicenda di 
una tipica donna antonioniana - 
stavolta stanca della posizione so¬ 
ciale e del grande successo rag¬ 
giunti e dell influenza che eserci¬ 
ta su di lei un pianeta non posso 
aggiungere altro ma e incredibile 
come Michelangelo scelga sempre 
dei temi che anticipano i nostri 
tempi di almeno dieci anni» Al 
fianco di Antonioni ancora una 
volta ce Tonino Guerra Tradita 
dal corpo che la tiene prigioniera 
e la costringe al silenzio la mente 
del cineasta dell incomunicabilità 
deve ricorrere ad altri per far vivere 
i propri pensieri «Oggi lavorare 
con Michelangelo - spiega la con¬ 
sorte significa intuire le sue opi 
moni perché la malattia non lo fa 
più esprimere come prima Toni¬ 
no lo conosce profondamente ed 
e il suo grande interprete» 

Giunti a Napoli per partecipare 
ieri sera alla seconda edizione del 
Modfest, curata da Luciano Stella 
e Mario Violini i coniugi Antonioni 
ripartiranno stamane per la capita¬ 
le prima di raggiungere Ferrara do 
ve il Museo di arte moderna e 
l’amministrazione comunale stan¬ 
no dando vita ad una esposizione 
permanente dedicata all ottanta- 
quattrenne cineasta «Entro I anno 
tutti i libri di Michelangelo, le foto¬ 
grafie di scena e quelle private t 
suoi film e persino gli oggetti piu 
cari come l’Oscar la racchetta e il 
violino andranno al museo ferrare¬ 
se Stiamo lavorando alacremente 
a questa operazione Michelange¬ 
lo ne ha un po sofferto, soprattut¬ 
to ad allontanarsi dai suoi libri 
d arte Ma è una bellissima iniziati¬ 
va E senza di lui non ci riuscirei 
sarei sopraffatta dalla tristezza» 


V uoi chiarimenti 
sulla campagna di 
sottoscrizione? 
Telefona al 06/6711585 
ogni giorno dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai 
annunciare la somma 
che ti impegni a 
sottoscrivere. 

P uoi sottoscrivere 
con i seguenti modi: 

• in tutte le sezioni 
del Pds; 

• con versamento su 
c/c postale 

n17823006, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione, 

• con versamento sul 
i/c bancario n.371/33 
c/o Banca di Roma, 
Ag. Roma 203 (6003) 
cod. ABI 3002-3, 

CAB 05006-2, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione 



Continua la pubblicazione 
dell'ateneo dei 
sottoscrittori. 

Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati i 
nominativi di tutti coloro 
che stanno rispondendo 
•Ila campagna 
"Sottoscrivi per il Pds" 


ANCC COOP 

870 0X 

ABATE VITO 

50 0X 

ACERBA NATALE 

IX OX 

ACETI PIERINO 

XOX 

AGUZZI GIANFRANCO 

1X000 

ALFANO ERMENEGILDO 

IX OX 

AMBROSIA G CARLO 

XOX 

ANDREASIZANINOTTO 

4X0X 

ANGELI 

XOX 

ANONIMO-NOVARA 

10 OX 

ARCARI SILVIA 

70 0X 

ARCOTT1 LIVIO 

XOX 

ARMAROLI GIANCARLO 

XOX 

ARUFFOLIVALPEDO 

IX OX 

AVOSANI ELIO 

XOX 

BAGATIN GIUSEPPE 

XOX 

BALDASSINI RENZA 

1X000 

BALUGANICASSANELLI 

XOX 

BANCHIERI A 

2X0X 

BANWNI DANTE 

XOX 

BARBOUNI MARIO 

XOX 

3ARNI ANTONIO 

XOX 

t RONCINIADEUNA 

1X000 

bARUCCHISEVERO 

20 0X 

BASTELU IVO 

2X0X 

BATTAGLIA TERESA 

XOX 

BATTISTI RENATO 

IX OX 

BEGHINI LUCA 

30 0X 

BENCINI MARCELLA 

20 0X 

BERETTA GIOVANNA 

XOX 

BERNARDINI BIANCA 

XOX 

BERNINI MASSIMO 

2X0X 

BERTAZZO FELICE 


E GINO 

IX OX 

BERTI ROMOLO 

txox 

BESSI ANDREA 

IX OX 

BIANCO SAVERIO 

XOX 

BIATO PIA 

10 OX 

BISECCO ADRIANO 

XOX 

BOCCHI LUIGI 

IX OX 

BONETTI GIUSEPPE 

IX OX 

BONFIGLIOLI MARIO 

XOX 

BONTOUNIDESDEMONE 

20 OX 

BONZI GIORGIO 

IX OX 

BRAGHIERI CARLO 

XOX 

BRINI FEDERICO 

1 oxox 

BRUSCHINI CENCETTI 

XOX 

BUCCI AUGUSTO 

j* 

XOX 


BUS AHI 

FERRARI GIORGIA 15 000 

BUSSETTI GIANCARLO 100000 

CACCIA CARLO 100000 

CACCIAPUOTI RENATO 100 000 

CALLEGARO ANACLETO 20 000 

CAMMELLI EMILIO 100000 

CAMMORANESI LUIGI 50000 

CAMPISI CORRADO 50 000 

CAPUANO ANTONIO 50 000 

CARDARELLI M RITA 150000 

CARDELLI CARLO 100000 

CARINO FRANCO 100 000 

CARPENTIERI NINO 50 000 

CARPINELLI GIOVANNI 100 000 

CARRARA GIOIA 200 000 

CASINI ALDO 100000 

CASOLI PAOLA 100 000 

CASTAGNINI AGOSTINO 50 000 

CASTELLANI ALDO 50 000 

CASTELLITI NATALE 50000 

CAST1GLI0NI BRUNO 50000 

CATALDI GIANFRANCO 150 000 

CATONI DUO 100 000 

CAU DIEGO 100 000 

CAULA LAURA 20 000 

CAVAGNARO MARIO 100000 

CAVALLI GIOVANNI 100 000 

CAVALLINI 100 000 

CAVAZZUTI PAOLO 600 000 

CAVICCHIA LIONELLA 200 000 

CELADA ANTONIO 30 000 

CELOZZI GIUSEPPE 50 000 

CHIAPPONI PIERPAOLO 50000 

CIBINEL CIRILLO 100000 

CINTELI! GIULIANO 50 000 

CINTI SIGISMONDO 50 000 

COFFARl GILBERTO 1 000 000 

CONSOLATI RICCARDO 30 000 

COPPOLA BERTOU PIERO 50 000 

CRESTA CLAUDIO 15 000 

D'ALESSANDRO PIERO 50 000 

DALLAVALLE MONALDA 50 000 

DE CESARIS EDMONDO 50000 

DE FELICE ROBERTA 50 000 

DE VILLA GIANLUIGI 100 000 


DE VITA VINCENZO 50 000 

DELL'OCCHIO DANIELA 100 000 

DELLE PIANE FABRIZIO 50 000 

01 BIASIO LUIGI 100 000 

DI GIACOMO GUGLIELMO 50 000 

DI MATTEO CARLO 300 000 

DONDI DINO 200 000 

DONELL! FRANCESCO 100 000 

DORÈ'GIOVANNI M 100 000 

DOTTORDURI FEDERICO 30 000 

ESPOSITO CIRO 20 000 

ESPOSITO VINCENZO 10000 

ETTORE E LIVIANA 100 000 

FABIANO EUGENIO 20 000 

FACCI VELIA 80 000 

FADIONI CLAUDIA 100000 

FALLENI DINO 50000 

FAMIGLIA ABBRUZ7ESE 50 000 

FAMIGLIA FANFANI 
BONAIUTI 50 000 

PASCIONE IGINIO 20 000 

FERRARI IRENEO 100 000 

FERRARI G ANGELO 50 000 

FERRETTI PIETRO 100 000 

FESTA UMBERTO 100 000 

FIORI ROMANO 100 000 

FOI GIULIO 200 000 

FORMENTINI 

NICOLAI ADA 100 000 

FRAGNI ORESTE 30000 

FRANCONE FRANCESCO 30 000 

GALLI ALDO 50 000 

GAROIA GIULIO 100 000 

GASPERINI MASSIMILIANO 100000 
GENTILINI MARISA 200 000 

GHIDONI RENATO 100 000 

GIACOMINO DOROTEA 50000 

GINNETTI ALBERTO 20 000 

GIOVANNELLI OSVALDO 200 000 

GIRONI DAVIDE 50 000 

GIUBILEO MARIO 50 000 

GOBBETTO RENATO 100 000 

IACCARINO ANTONIO 50 000 

IAC0NA TANIA 100 000 

JADOUL REMIGIO 50 000 

LAMANNA GIOVANNI 100 000 




LAMBERTINi ALFIO 
VITALI ADRIANO 200 000 

LAMONACA VITO 20 000 

LANINI GINO 50 000 

LATT ANZI I 50 000 

LAVORATORI SBIS A 100 000 

LAZZARINI GIACOMINO 50 000 

LAZZARONI ELIA 50 000 

LENTINI SALVATORE 100 000 

LEUCI GIACOMO 20 000 

LI VIGNI ANTONIO 10 000 

LINGERI PIERLUIGI 50 000 

LO PRESTI GIUSEPPE 50 000 

LONGOBARDI DOMENICO 20 000 

LORENZETTO GINO 50 000 

LORENZI DANIELE 50 000 

LOTITO PASQUALE 50 000 

LOTTI FOSCO 200 000 

LUCCI CARLA 30 000 

MACIOCCO ENRICO 50 000 

MADERI DOMENICO 25 000 

MAGGIO CALOGERO 50 000 

MAGNANI BRUNA 300 000 

MAIORELU VENILIA 50 000 

MANCINO SALVATORE 100 000 

MANGIONE FRANCESCO 30 000 

MANZINI AMEDEO 100 000 

MARCHESE GIUSEPPE 50 000 

MARCHESE DELFINO 150000 

MARCH) ENZA 300 000 

MARENO GIUSEPPE 50 000 

MARI GIUSEPPE 100 000 

MARINI MARINO 10 000 

MARRA LUIGI 50000 

MARTINO PIETRO 50 000 

MATTIOLI ROBERTO 15 000 

MAZZONCINI GIACOMO 20 000 

MIGUONICO GIUSEPPE 50 000 

MIGLlOSi PAOLO 50 000 

MIGNANTI GIULIA 50 000 

MINARDI G CASADIO A 50 000 

MJR 15 000 

MOIRAGHI MARIA 20 000 

MONTANA GIOVANNI 100000 

MONTANI PB BARGELLI R 160 000 

MONTRESOR MARIO 200 000 


) 


MORAN IRENE 200 000 

MORANDOTTI EMILIANO 50 000 

MORELLO SERGIO 30 000 

MORESCHI ALFREDO 90 000 

NEGRI GIANFRANCO 50 000 

NEGRO GIUSEPPE • 50 000 

NERI LUCIANA 25000 

NERI ROSSANA 25000 

NERI GIORGIO 30000 

NICOLUSSI ROBERTO 100 000 

NIEDDU PASQUALE 50000 

NOTI SEBASTIANO 
E TINA 100 000 

OLTINI PAOLO 300 000 

ORO IVANA 100 000 

PADOVANI ALVIERO 100 000 

RADULA ARMANDO 20000 

PAG ANNONE MAR IO 100 000 

FAGLI ANTONIO 50 000 

PAITONI IOLE 

E VINCENZO 100 000 

PAMPANA ENRICO 100 000 

PANCHIERI ROBERTO 100 000 

PANGERZ EDITH 10000 

PANICO ANTIMO 50 000 

PAOLUCCI FELICE 
E PIETRO 200 000 

PAPINI ALESSANDRA 100 000 

PASINI ENRICO 20 000 

PECCHlNì RENATO 100 000 

PECCIARINI RENZO 30 000 

PENNATI FABIO 200 000 

PERCUDANI TIZIANO 100 000 

PERLl SILVANO 50000 

PERRONE GIUSEPPE 50000 

PESAVENTO EllANA 
E GIAN CRISTIANO 100 000 

PICHLER ERIKA 

PLACIDO ROBERTO 100 000 

PIGNALCSA CIRO 50 000 

PINTORE SALVATORE 100 000 

PIROLA DOMENICO 20000 

PISANI G BRASCHI £ 20000 

POLO TOM ASINA 50000 

POZZALI GIOVANNI 50000 

PRIAMI LICIA 50000 


\ 


PRIMICERIO LUIGI 200 000 

PROPATO ANTONIO 50000 

PURGENTILI FRANCESCO 30000 
RAGGI GIOVANNA 100000 

REI LUIGI 100000 

RENZONITU11IO XOX 

REVERBERINICA 50 000 

RICIGLIANO 

GERARDO VITO 30000 

RICOTTA SALVATORE 20000 

RIGAMONTI BERNARDINO SO 000 
PIZZUTO ADELMO 20000 

ROCCA PIERINO 1X000 

RODU ADELMO 50 0X 

ROMANO’VILFREOO 25 0X 

RONCHETTO LUCIANO 50 000 

RONZANI GIOVANNI 50 0X 

ROSCANI LORETTA IX 0X 

ROSELLI ALBERTO 20 0X 

ROSSETTI ITALO 3X0X 

ROSSETTI GIUSEPPE 50 0X 

ROSSI COSTANTINO 5X 0X 

ROSSI RENZO 20 0X 

ROSSI ALDO 30 0X 

ROSSIOMD 2X0X 

ROVINI ENRICO 5X0X 

ROGGERI DUILIO IX OX 

RUIALDI ARTURO 50 0X 

RUSSO DARIO 20 0X 

SABATINI RICCARDO 00 0X 

SACCO PRIMA 2X0X 

SALINARI PIERGIULIO IX 0X 

SALSI PRIMO IX 0X 

SALTINI OTELLO 2X0X 

SANI FRANCO 50 0X 

SANTILLI GUIDO IX 0X 

SANTORUM RITA 50 0X 

SARFATTI PAOLO 1X0X 

SARICA GIUSEPPE 2X0X 

SARTI RAFFAELE 20 0X 

SASSANELil ANTONIO 30 0X 

SCADUTO FILIPPO 
E MICHELANGELO 50 0X 

SCIARRA MAURIZIO IX 000 

SCOCCIMARRO PAOLO IX 0X 

SCOGLIO VLADIMIRO 1X 0X 

SEDMACH FRANCESCO X 0X 

SEMENZA ALDO X0X 

SEMPREVIVO VALERIO IX 0X 

SER6N GIORGIO 30 0X 

SERENI SILVANA IX 0X 

SFOLGORI MARIO IX 0X 

SIENI GIOVANNI 1X0X 

SIGUCH CLAUDIO 20 0X 

SILANI AMLETO IX 0X 

SOGLIANO PIETRO 30 0X 

SPEDICATO ANTONIO IX 0X 

SRACCIOLI EDI 30 0X 

STROCCHI LINO X0X 

STURIALE PIETRO 
D ANGELO ROSANNA X0X 

TAFELLI ANTONIO IX 0X 

TAMBASCO ANIELLO 30 OX 

TAMBURINI ROBERTO IX 0X 


TANZI LUIGI CONTINI IRIS 

IX OX 

TARATETA ALFIO 

1X000 

TARONIG1N0 

100000 

TARTAGLIA FRANCESCO 

3X0X 

TELLARINI ITALO 

XOX 

TOGNETR MAURIZIO 

200 0X 

TOMMASINI CESARE 

1X0X 

TONARELLI SILVIO 

XOX 

TONEU.I GIANNI 

IX OX 

TORNABENEALBA 

XOX 

TORRI LUIGI 


E FRANCESCA 

100000 

TOZZETT1 MIRIAM 

XOX 

TREGUA ADOLFO 

100X 

TUGNOLI ALESSANDRO 

215 0X 

UDB PDS CANTELLO - VA 

2X0X 

UDBPDS 


CASTIGLIONE IN TEV (VT> 200 0X 

UDB PDS GRAMSCI 


VAIANO CREMASCO(CR) 

5X0X 

UDB PDS GRIECO - 


SAN GIULIANO (MI) 

3X0X 

UDB PDS MELETOLE (RE) 

133 0X 

UDB PDS STEFANINI (PE) 1 OX 0X 

UDB PDS 


TORRE ANGELA - RM 

2X0X 

UDB PDSR SERENARI - 


CASTELMAGGIORE - BO 

2 OXOX 

UNIONE COMUNALE PDS 


ROMANS D'ISONZO (GO) 1 0X 0X 

VECCHIO SILVIO 

XOX 

VENERONI COSTANTINO 

M0X 

VERDERI DINO 

2X0X 

VERDUCCì MARIO 

40 0X 

VESPASIANO GIOVANNI 

IX OX 

VIARDI ANGELO 

XOX 

VICENZI GIANNI 

XOX 

VICINI ANTONIO 

2X0X 

VIGILUCCI ALDO 

25 0X 

VINCI ENRICO 

XOX 

VITI GIOVANNI 

1X000 

VITTI ETTORE 

15 0X 

ZAMPINO TORELLI 

1X000 

ZAPPA MARCO 

XOX 

ZENI ALADINO 

XOX 

ZENNARO GRAZIANO 

IX OX 

ZINNA FRANCESCO 

XOX 

ZUELLI ORESTE 

XOX 





















Sport 


Sport in tv 

CALCIO Croazia Portogallo 
CALCIO Turchia Danimarca (sintesi} 
CALCIO Italia-Germama 
CALCIO Russia Rep Ceca 
BASEBALL Coppa Campioni 


Raidue ore 17 20 
Raidufc ore 19 20 
Ra uno ore 20 15 
Ra uno ore 23 40 
Raitre ore 1 15 


Calciomercato 

Ancelotti, esordio 
in casa Parma 
Kreek al Cagliari? 


WALTER QUAONELI MICHELE RUGGIERO 

m Giornate decisive per desimi di Carlo An 
cellottì e di Pietro Vierchowod il primo ormai 
accasato con il Parma I altro in bilico tra Bolo 
gna e Cagliari Caduta 1 ipotesi del nnnovo 
contrattuale con la luventus (Luciano Moggi e 
volato ieri a Londra) il procuratore del russo 
D Amico sta cercando di chiudere in una dire¬ 
zione o in un altra la trattativa Per il momento 
ti piatto della bilancia pende a favore degli iso 
lani che negli ultimi giorni hanno messo a se 
gno una serie di colpi interessanti 

Il ptesidcnte Cellino ingaggiato il nazionale 
svizzero Vega il sudafricano (assimilato porto¬ 
ghese) Eric Tmkler 26 anni ex Vitoria Setu 
bai promette nuovi botti Sul suo taccuino i 
nomi sottolineati sono quelli dell olandese 
Kreek (Padova) del giovane attaccante del 
Cosenza Lucarelli (anche se non viene scarta 
ta I ipotesi Amoroso (Juve) e dello svizzero 
Pascolo destinato a prendere il posto di Fiori 
come numero uno Segnali chiari di un impe 
gno per attrezzare una squadra in lizza per 
lUefa segno che stavolta il sogno europeo 
passa attraverso un mosaico piu composito e 
non come lo scorso anno tutto veicolato sul 
1 immagine di un allenatore vincente Giovanni 
Trapattom 

Sempre piu effervescente il mercato del Bo 
loqna il cavalier Gazzoni dopo aver «lanciato 
per Vierchowod e ritornato su Hubner canno 
mere del Cesena nonostante le reiterate di 
esarazioni di incedibilita del presidente tuga 
resi e il sovrannumero di attaccanti a disposi 
zione di Ulivieri lievitati a dismisura con I ac 
quislo di Bresciani dal roggia e il quasi accor 
do con il Bari per lo svedese Andersson 

la società felsinea frattanto inseguirebbe 
anche il russo Kolyvanov su cui sta facendo 
un pensierino anche il Perugia 

Rimane incerta la destinazione del croato 
Vlaovic ( Padova) La sua corsa al rialzo lo ha 
portato in successione a siglare un contratto 
triennale a marzo con il Napoli poi un altro 
con I Rspagnyol di Barcellona per poi realiz 
zare vellicato da un ingaggio di 1 300 milioni 
netti un discutibile tris con il Valencia A prò 
posilo eli attaccanti da registrare I assedio per 
manente dell lutcr sotto le mura di Kami il 
diciannovenne dellAjax su cui si sla scate 
nartdo 1 ennesima guerra per 1 interpretazione 
della sentenza Bosman e dell ìspano-cileno 
Zamorano ( Rea! Madrid) 

Intanto domani dovrebbe essere il grande 
giorno di Ancellotli a Parma L allenatore della 
Reggiana avrebbe finalmente ottenuto dai suoi 
dirigenti il placet» per sedersi sull ex panchina 
di Nevio Scala Dietro la sua liberatoria vi sa 
rebbe una sene di gentlemtn s agreemenl tra 
le due società In altn termini alcuni scambi 
il cui utile economico finirebbe esclusivamen 
te nei bilanci della Reggiana A cominciare 
dall ingaggio dell attaccante brasiliano Edmun 
do prelevato dal Palmeiras attraverso i buoni 
uffici della Pannala! di Tanzi per finire alla 
cessione al Parma di Max Tonetto centrocam 
pista di 22 anni valutato dalla Reggiana 3mi 
liardt e mezzo 

Per finire torniamo sulla Juventus che ha 
saputo movimentare il mercato con una sene 
di acquisti mirati Dopo aver definito I acquisto 
di Mark Jullano dalla Salernitana sta cercando 
con ogni mezzo di arrivare il nuovo sogno te 
desco il fluidificante di fascia Ziegle Nell ope 
razione dovrebbe entrare anche il portoghese 
Paulo Sousa che secondo alcune voce mteres 
serebbe allo Stoccard x 



Basket, la Virtus cerca dì opporsi 

Coldebella lascerà Bologna 
Vuole giocare in Grecia 
per seguire la fidanzata 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA ROTTURA 


Giuseppe Giannini, dalla Roma allo Sturm Graz 


■ BOLOGNA Da! bianconero alla 
cronaca rosa il passo è breve Per 
Claudio Coldebella regista della Na 
zionale di basket di Messina e della 
Virtus Bologna è stato addinttura un 
lampo Perché len davanti al vertice 
societano riunito al gran completo 
ha confermato ufficialmente quanlo 
mezza citta mormorava da tempo 
se ne va se ne va per la sua bella Lei 
è Cnstina 28 anni un figlio annun 
ciatnce-conduttnce della tv greca 
Ha conosciuto Claudio stessa età 
poco piu di un anno fa Eadessolha 
invitato a scegliere o la Grecia o 
I addio 

L aut aut ha partonto il faccia a 
faccia tra il giocatore e il propnetano 
virtussmo Alfredo Cazzola Che è 
già pronto per gli avvocati Mesi L 
sostiene aveva stretto la mano al 
suo pupillo per un prolungamento 
tnennale del contratto 500 milioni il 
pnmo 525 il secondo 550 il teizo 
Nello stesso palmo gli sono nmaste 
soltanto mosche E davanti al giudi 
ce tenterà di dimostrare che certi ac 
cordi per lui valgono né piu ne meno 
di un contratto Buona fortuna 

All incontro decisivo Coldebella 
si è presentato col padre Trevigiano 
concessionano d auto molto legato 
al figlio In Virtus speravano che in 
ducesse il figlio al ragionamento Ma 
così non e stato Anche perché una 
volta planato oltre lo Jomo il suo ra 
gazzo non faticherà certo a trovarsi 
una squadra Davanti a Cazzola ha 


npetuto di aver ncevuto un offerta 
dall Olympiakos di Atene Ha anche 
aggiunto di averla rifiutata E si sono 
fatte sotto anche Aris Salonicco e 
Aek sempre di Atene Pronte a ren 
dere metafora ciò che su quei campi 
spesso è realtà Insoldoni le dracme 
sui campi greci sono sempre piovute 
( in testa ai giocatori ) ma da qualche 
tempo cadono con altrettanta si te 
maticita nei conti m banca dei gioca 
ton Anche italiani Potenza di un 
mercato drogato che prima o poum 
plodera su se stessa come avvenne 
da noi alla fine deg 1 anni 80 
A domanda rispondendo Coide 
bella ha negato che vi fosse accordo 
con la Virtus Non ha invece smentì 
to la causa del grande passo spec 
chio di una vera e propria rivoluzio 
ne dei costumi una volta erano le 
donne a lasciare i fasti del palcosce 
nico per amore Stavolta è 1 atleta 
Che chiedere agli awersan solo un 
improvvido potrebbe tacciare di sca 
dente carattere Nelle quarantotto 
ore che mancano alla partenza per 
I Australia (li andra m tournee la Na 
zionale) Coldebella tenterà per t ul 
tima volta di convincere Cristina a 
trasfenrsi in Italia Le aveva già scelto 
la casa. Se non ce la fara, la Virtus 
perderà l erede di Brunamonti ap 
pena passato dietro la senvama F 
per tappare la falla si affiderà a un 
play greco o a Nando Gentile Che 
però vuole un miliardo di lire I anno 
Roba da greci 


Ieri il centrocampista della Roma ha salutato i tifosi: andrà allo Sturm Graz 

Giannini, un malinconico addio 


La carriera 
del Principe 
In cifre 

Giuseppe Giannini, 32 
anni II prossimo 20 
agosto, ha giocato da 
professionista solo 
nella Roma, squadra 
della sua citta 
L’esordio in serie A e 
datato 3111982, 
Roma Cesena 01 Con 
la Roma, Giannini ha 
vinto tre volte la Coppa 
Italia, mentre nella 
stagione dello scudetto 
giallorosso 

(campionatol982 83) 
non gioco mai, solo 
due anni dopo divento 
titolare Vanta 47 
presenze in nazionale, 
con 6 gol 


PAOLO 

■ MARINO (Roma) Un pnncipe 
ormai decaduto che riunisce gli ami 
ci nel propno castello pnma di parti 
re per un dorato esilio Sembra la 
scena di un romanzo di Tolstoj am 
bientato nella Russia zarista è inve 
ce I epilogo della camera calcistica 
italiana di Giuseppe Giannini Er 
pnncipe» infatti ieri ha incontrato 
per un saluto amici e tifosi nella sua 
«reggia il Palaghiaccio di Manno 
splendido impianto sportivo ai piedi 
dei Castelli Romani Un saluto per 
che dopo 15 anni di Roma (piu la 
trafila delle giovanili sempre in gial 
lorosso) Giannini nella prossima 
stagione giocherà in Austna nello 
Sturm Graz 

Un addio insomma quello di len 
Bagnato dalle lacrime di qualche 
giovane fans Anche se non ci sono 
state scene di follia collettiva per trat 
tenere a Roma er Pnncipe E non c è 
stata ressa per salutare il capitano 


FOSCHI 

In tutto cento forse centocinquanta 
persone di cui la maggior parte gtor 
nalisti e tecnici di radio e tv Tifosi 
pochi Pochissimi Per un addio tn 
ste ad un giocatore contestato negli 
ultimi tempi da buona parte della ti 
fosena Un addio anche polemico 
«Con la morte nel cuore ho scelto di 
cambiare squadra ha detto Gianni 
ni ma negli ultimi tre anni mi sono 
sentito un estraneo alla Roma con 
la nuova dirigenza non mi sono tro 
vato bene non ho avuto un buon 
rapporto col presidente Sensi La co 
sa più squallida in tutta questa storia 
è che finito il campionato la società 
non mi ha fatto sapere nulla non mi 
è amvato nemmeno telegramma 
Niente Solo il silenzio Io non potè 
vo aspettare ho deciso di andare 
via ho accettato la proposta dello 
Sturm Graz Vi ho incontrati qui a 
Manno perché Tngona non era piu 
casa mia da tre anni 


«Me ne vado con la morte nel cuo 
re» npete piu volte Giannini E an 
cliecon un bel gruzzolo in banca un 
miliardo e 300 milioni all anno per 
due stagioni piu van benefit «È una 
scelta di vita vado in un ambiente 
tranquillo in una piccola citta ma in 
una squadra comunque forte che 
fara la Coppa del le Coppe Mi aveva 
no contattato anche alcuni club ita 
hani ma non mi andava l idea di gio 
care contro la Roma Cosi ho deciso 
di andare all estero 
Un Giannini che va viacon lamor 
te nel cuore ma senza nmpianti 
Non potevo certo restare Per il futu 
ro con una nuova Roma con nuovi 
propntan potrei tornare maganco 
me direttore sportivo Ma adesso era 
impossibile restare Addmttura do¬ 
po Roma Inter mi è sembrato che 
alcuni giocaton non gradissero la 
mia presenza Con Balbo ci siamo 
chianti ma la situazione per me era 
insostenibile Per questo avevo par 
lato con Mazzone per farmi da parte 


La Roma resterà comunque sempre 
la mia squadra E visto che in Austna 
si gioca il sabato la domenica potrei 
anche andare all Olimpico a tifare la 
Roma Non ho rimpianti per essere 
stato sempre alla Roma Se fossi an 
dato alla Juventus qualche anno fa 
quando mi cercava avrei probabil 
mente vinto qualcosa in piu Ma io 
sulla bilancia da una parte ho messo 
i successi dall altra i sentimenti E ho 
scelto secondo il cuore 
Giannini se ne va lasciando co 
munque un «orincipino «Spero che 
il mio numero 10 vada a Tolti Fran 
cesco ha molto talento e cresciuto 
nelle giovanili della Roma come me 
ha solo bisogno di tranquillila perdi 
ventare un campione Come vedo la 
Roma di Carlos Bianchi’ Mah mi 
sembra meno tecnica e piu fisica 
Bianchi da quello che ho capito 
vuole il gioco atletico fatto di pres 
sing e molta corsa Be gli auguro di 
aver fortuna Perche io tifo e tiferò 
sempre Roma 


Calcio, Olimpiadi 
Il et Maldini 
chiama Binotto 

11 tecnico delia nazionale olimpica 
di calcio Cesare Maldmi ha con 
, vocato Jonhatan Bmotto del Cese 
1 na in attesa di sapere se Amoniso 
e Ametrano dovranno scontare ai 
Giochi h squalifica Uefa di due 
giornate 

Tennis, Germania 
Gaudenzi e Furlan 
eliminati ad Halle 

I Renzo Furlan c Andrea Gaudenzi 
sono stati eliminali al primo turno 
| del torneo Atp di Halle (Germa 
ma) battuti rispettivamente da 
! Hendrik Dreektnan (6 2) e da 
| Alex Radulescu (6 i 7 5j 

Vela, Soldini 
al comando 
delle Europe 1 Star 

J II velista milanese Giovanni Soldi 
ni sulla sua Telecom Italia e al co 
mando della classe Furopc 1 Star 
! regata velica intorno al mondo 
1 partita da Playmoulh 16 giugno 
scorso 

Hockey, a Cagliari 
eliminatorie 
Coppa del Mondo 

I Dal 29 settembre al 12 ottobie Ca 
| gliari ospiterà la fase preliminare 
della Coppa del Mondo di hockey 
in programma fra due anni in 
j Olanda 

Olimpiadi, l'Iran 

porterà 

una sola atleta 

Tra tutti gli atleti iraniani che pre 
neranno parte alle Olimpiadi di 
Atlanta in programma tra un mese 
esalto ci san una sola donna si 
tratta della tiratrice Lida Tariman 
24 anni d\ origine azera 

Boxe, salta 

l’incontro 

Nelson-Cantatore 

La riunione del mondiale Parisi 
Gonzales (superleggeri Wbo) in 
programma domani al Forum di 
Assago perde uno dei pezzi pre 
giah F saltata infatti la sfida fra il 
campione italiano dei massimi 
Vincenzo Cantatore e il britannico 
lohnny Nelson 

Bacio di Maradona 
a Caniggia 
È polemica 

Il bacio sulle labbra dato da Diego 
Maradona a Claudio Caniggia do 
memea scorsa in occasione del 
I incontro perso dal Boca junior 
con il Velez Sarsfield continua a 
suscitare polemiche e cntiche in 
Argentina Non condivido I idea 
che due uomini si bacino sulla 
bocca e un cattivo esempio per t 
bambini ha detto il portiere del 
Velez Chilavert 



La videocassetta, con la biografia 
e le canzoni, del gruppo che ha cambiato 
la storia, armato solo di chitarre, basso, 
batteria, e di una luminosa infinita fantasia. 


The Compleat 

Beatles 


Da lunedi 10 giugno la videocassetta 
“The Compleat Beatles” 
in edicola a 18.000 lire. 
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Nove 


La musica del secolo 


Una collezione 
di 16 cd 
per riscoprire 
la musica 
dei nostri tempi 


Un cd 

con una guida 
illustrata 
di 48 pagine 
a lire 18.000 


cento 

1. Rapsodie americane 

Barber, Bernstein, Copland, Ives, Gershwin 

2. Incontro con il jazz 

Antheil, Dvofàk, Hindemith, Politene, Ravel 

3. Percussioni e innovazioni ritmiche 

Bartók, Honneger, $ostakovi£, Strauss, Stravinskij, Varèse 

4. L'incontro con la musica popolare 

De Falla, Janacek, Khacaturjan, Sibelius, Ravel 

5. Il Novecento dei bambini 

Britten, Debussy, Dukas, Prokofiev 

6. Il Novecento al cinema 

Adisnell, Nyman, Prokofiev 

7. Il Novecento al balletto 

Milhaud, Prokofiev, Ravel, Stravinskij 

8. Tra Europa e America Latina 

Piazzolla, Respighi, Rodrigo, Villa-Lobos 

9. Impressionismo 

Debussy, Ravel, Satie 

10. Tra Vienna e Berlino 

Berg, Hindemith, Schònberg, Weill 

11. Ritorno all'ordine 

Britten, Hindemith, Nielsen, Prokofiev 

12. Echi dell'antichità 

Orff, Respighi, Stravinskij, Villa-Lobos 

13. Il secolo delle guerre 

Britten, Kodàly, Messiaen, Nyman, Schònberg, SostakoviC 

14. Il Novecento e la musica sacra 

Britten, Gorecki, JanàCek, Ligeti, Stravinskij 

15. L'Italia del Novecento 

Berio, Castelnuovo-Tedesco, Respighi, Nono 

16.1 nuovi compositori 

Cage, Bryars, Glass, Nyman, Reich 

l'Unità Magazine 
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Tutto il gruppo firma una lettera che attacca i chioschi 
Dopo l’esodo di tre consiglieri il sindaco: meglio così 


Rivolta lumbarda 
contro i gazebo 


Il sindaco Formentini è costretto a incassare una nuova ri¬ 
volta da parte del suo gruppo al completo, questa volta sui 
gazebo nell’isola pesonale. E intanto mostra distacco a 
proposito della fuoriuscita degli ultimi tre leghisti: <€osì si 
sono chiarite - commenta - è un fatto che ha migliorato la 
situazione. Ora so su chi posso contare e su chi invece no». 
«Quei consiglieri aggiunge - erano nel gruppo e non c era¬ 
no. 


PAOLA SOAVE 


■ Non si placano le polemiche 
sui gazebo dell’isola pedonale San 
Babila-Cairoli. A questo punto l’in¬ 
tero gruppo leghista ha indirizzato 
una lettera agli assessori compe¬ 
tenti e al sindaco, allargando il 
campo a tutto il commercio ambu¬ 
lante in centro. Vi si parla di «traffici 
abusivi e non» nel cuore della città, 
e di «enormi tendoni che richiama¬ 
no alla mente i beduini de) deser¬ 
to» Il centro, dicono in sintesi, è un 
luogo sacro ai milanesi ma è rovi¬ 
nato dall’«attuale tolleranza, totale 
e inspiegabile, da parte dell’ammi- 
nistrazione, circa il problema dei 
venditori ambulanti». Chiedono in¬ 
fine un intervento immediato per 
far cessare questo imbarbarimen¬ 
to: «Neppure la giustificazione di 
una raccolta di fondi necessan alla 
creazione di una fontana ( notizia 
dell’ultima ora) può essere accet¬ 
tata come baratto per qusto degra¬ 


do cittadino» La lettera è firmata 
anche dalla capogruppo Santelli, 
che però tende a declinare al futuro 
le richieste del suo gruppo Ma tutto 
è riferito solo all'impatto estetico 
Ben altre sono le domande più 
inquietanti, che nella lettera man¬ 
cano. Ad esempio sulla presenza 
del «Padrino» tra le bancarelle, visto 
che tra gli abulanti scelti dalla Pro- 
mafi figura anche la moglie di quel 
famoso Carlino, più volte al centro 
del mirino della commissione d'in¬ 
chiesta. Oppure sul perchè gli altri 
ambulanti nella stessa zona devo¬ 
no pagare 1200 lire a metro quadro 
di plateatico e la Promafi solo la 
metà?» La motivazione addotta dal¬ 
l’assessore Santambrogio per la ri¬ 
duzione del plateatico a 600 lire, e 
cioè che questo, oltre una certa su¬ 
perficie, è previsto dalla legge, non 
convince ad esempio l’ex leghista 
Galeazzo Conti, che rivendica la 


primogenitura nella denuncia della 
situazione. «Se non avrò risposta al¬ 
la mia interrogazione - dice- man¬ 
derò tutti gli atti alla Corte dei conti 
perche voglio sapere se il Comune 
ha subito un danno patrimoniale» 
Duro anche Valter Molinaro, del 
Pds, che accusa la giunta di utilizza¬ 
re spazi di grande valore per opera¬ 
zioni «di bassa lega» Cntica l’affida¬ 
mento di questi spazi senza un con¬ 
fronto tra offerte diverse, ma soprat¬ 
tutto la «mercificazione dell’isola 
pedonale come unica risposta alla 
riqualificazione degli spazi, mentre 
da anni non si riesce a far approva¬ 
re un regolamento per gli artisti di 
strada» Al contrario, il federalista 
Montanari coglie l’occasione per 
attaccare direttamente la pedona¬ 
lizzazione di via Dante che, dice, 
«non poteva che finire così» 

Intanto è intervenuto anche Nan¬ 
do dalla Chiesa, come presidente 
della Commissione d’inchiesta sul 
commercio Precisa che la com¬ 
missione sta lavorando sul caso da 
alcune settimane, prima che certe 
anomalie e incongruenze venisse¬ 
ro segnalate dalla stampa. Finora 
non ha espresso opinioni «perchè 
deve anzitutto venficare rigorosa¬ 
mente i fatti», ma l’inchiesta non è 
affatto terminata e la commissione 
si riunirà ancora e dovrà acquisire 
probabilmente altro matenale in¬ 
formativo Per metà luglio è prevista 
una relazione scritta al consiglio 



I gazebo in via Dante 


Colavolpe 


Esposto del fiorista che con le sue denunce avviò l’inchiesta sul Commercio. Ieri al via il processo Vìgili polemici: 

m m • O l • • • 1 • Jk • «Occorrono 

Manzi: «Su di me pressioni dai ghisa» -st- 


GIAMPIERO ROSSI 


Nuova denuncia coperto i vigili 
della sezione annonaria proprio 
nel giorno in cui si apre il processo 
contro diciannove di loro accusati 
di aver intascato soldi dai com¬ 
mercianti dei mercati all'aperto 
Frediano Manzi, il fioraio che con 
le sue denunce contribuì, nella 
primavera 1995, alle indagini sulla 
corruzione e sugli illeciti consu¬ 
mati nel settore Commercio del 
Comune, si è presentato ieri in 
procura per presentare un espo¬ 
sto contro il comando della poli¬ 
zia annonaria e contro cinque 
agenti della stessa sezione accu¬ 
sati di abuso d’ufficio. 

Manzi da mesi circola e lavora 
al suo chiosco sorvegliato da due 
agenti di scorta perché in seguito 
alle sue denunce nei confronti del 
cosiddetto racket dei fiori gli sono 


pervenute numerose minacce e 
ha subito diversi attentati contro i 
suoi chioschi. Ma i suoi guai non 
sembrano essere finiti, almeno 
stando al contenuto della nuova 
denuncia presentata ieri in procu¬ 
ra. Manzi sostiene infatti di essere 
il bersaglio di «forme di accani¬ 
mento e di pressione da parte del¬ 
la vigilanza urbana» e a per dimo¬ 
strarlo riferisce di «aver subito cir¬ 
ca ottanta controlli dei documen¬ 
ti, una perquisizione domiciliare 
non autorizzata dal giudice, una 
multa per violazione dell’articolo 
20 del codice di polizia municipa¬ 
le per costruzione abusiva» riferita 
al suo chiosco di piazza Cavour E 
nello stesso esposto ricorda anche 
che «analoghe multe sono state 
elevate nei confronti dei miei fa¬ 
miliari che gestiscono altri cinque 


chioschi di fion. Provvedimenti co¬ 
stantemente disapplicati per gli al¬ 
tri gestolidi chioschi» 

La sua spiegazione di tutto que¬ 
sto è legata proprio alle vecchie 
denunce che contribuirono a far 
scoppiare il bubbone della coiru- 
zione dilagante tra i vigili dell’an¬ 
nonaria e ì funzionari dell'asses¬ 
sorato al Commercio «Vogliono 
farmela pagare, non vedo altra 
spiegazione Ma adesso sono dav¬ 
vero esasperato, al prossimo con- 
Irollo senza motivo restituirò la li¬ 
cenza e me ne andrò via da Mila¬ 
no» Nel suo esposto, Manzi ripor¬ 
ta quello che avrebbe detto il co¬ 
mandante dell’annonaria Pietro 
Cotar rispondendo alle sue prote¬ 
ste e ai suoi inviti a fare luce, piut¬ 
tosto, sull'attività della famiglia 
Caputo, cioè della famiglia che 
controllerebbe una grande fetta 
del mercato dei fion milanese. «Il 


problema della famiglia Caputo è 
poliiico. lo risolveremo quando 
dall’alto ci opineranno di usate i 
buldozer pei spianare le loio ath- 
vità» Questo, almeno, è il conte¬ 
nuto delle denunce di Ma su tutto 
questo dovrà fai e lue e la magistra¬ 
tura 

Quasi contemporaneamente 
al piano infenore del palazzo di 
giustizia davanti ai guidici dell ot¬ 
tava sezione penale si e aperto il 
processo contro 19 agenti della 
sezione annonana della polizia 
municipale, per i quali il sostituto 
pro< oratore Giovanna le Inno ha 
ottenuto il rinvio a giudizio con 
I accusa di conc ussione c ontinua- 
ta Quasi tutta 1 udienza di ieri è 
stata dedicata alesarne delle 
nuove istanze di patteggiamento 
(che si aggiungono alle dodici già 
ac colte in udienza preliminare nei 
mesi scorsi) presentate da tre im¬ 


putati I giudici hanno accolto le ri 
chieste delle difese, con il pareie 
favorevole del pm, è hanno stabili¬ 
to condanne tra un sedici e diciat¬ 
to mesi di reclusione pei Severino 
Spokli, Luigi Tosi e Alessandro 
Balzaretti Alia prossima udienza, 
fissata per il 19 settembre, potreb¬ 
bero essere presentate nuove 
istanze* di patteggiamento ma so¬ 
prattutto potrebbe essere pioiettu- 
to in aula il filmato girato da un 
commerciante del mercato di via¬ 
le Papimano, che nella primavera 
del 1994 filmò per giorni alcuni 
agenti dell annonaria mentre ri¬ 
se uotevano le piccole tangenti tra 
le bancarelle degli ambulanti \x) 
stesso commerciante, poi, man 
mano che pagava a sua volta le 
mazzette ai vigili, si era presentato 
dal pnt (chino per riferire puntual¬ 
mente ogni mossa degli agenti 
concussori 


Vìgili di nuovo sul piede di guerra 
contro l'amministrazione. Questa 
volta il problema nasce 
dall'emergenza-estate, che riguarda - 
con orario notturno - il controllo 
airintemo dei pubbiid esercizi, quello 
dei rumori stradali e quello dell'area 
compresa tra il parco delle Basiliche, il 
quartiere Brera e i Navìgli. «Il 
Comando ci ha proposto solo degli 
straordinari - spiega Nicola Nicolosi, 
Cgil - Ma quello che ci vorrebbe sono 
nuove assunzioni». Ancora Nicolosi: 
«La proposta è di pagare gli 
straordinari 37mila lire l'ora, per un 
totale di circa 640 milioni che, in 
realtà, sono destinati a tutti i 
dipendenti comunali e non solo ai 
vigili». Morale: «Riconosciamo 
l'esistenza del problema, ma non 
siamo d’accordo con la risoluzione». I 
sindacati hanno già chiesto un 
incontro con l’amministrazione per 
discutere la questione. 


Scuole civiche 

Accordo 

Iscrizioni 

riaperte 


LAURA MATTEUCCI 

■ Riaperte le iscrizioni alle scuo¬ 
le civiche milanesi Si chiude cosi 
(almeno per il momento), con un 
protocollo d’intesa firmato tra Co¬ 
mune e sindacati lo scorso 5 giu¬ 
gno, la travagliatissima vicenda del¬ 
le 105 scuole civiche, frequentate 
da oltre 30mila persone, entrate in 
fibrillazione l’inverno scorso quan¬ 
do sembrava fosse a nschio la loro 
stessa esistenza Adesso l’assessore 
all’Educazione Philippe Daverio 
garantisce che il loro numero non 
verrà ridotto, a fronte di un aumen¬ 
to delle rette annuali pan al 12”.. 
della quota attuale (in sostanza, si 
parla di circa 50mila lire in più al¬ 
l’anno, che consentiranno dll’am- 
ministrazione un entroito di circa l 
miliardo e 700 milioni). «Ma ò an¬ 
che chiaro - dice Daverio - che è 
l’amministrazione a doversi fare ca¬ 
rico delle civiche». Altro problema 
affrontato dal protocollo d’intesa, 
quello del personale, verranno as¬ 
sunti circa 1100 precari, e inoltre si 
prevede «la copertura di 50 posti 
per docenti, con particolare atten¬ 
zione alle scuole legalmente rico¬ 
nosciute e della formazione profes¬ 
sionale». Per quanto riguarda il per¬ 
sonale ausiliano, «verranno ricon¬ 
fermati gli incarichi conferiti nei 
mesi precedenti, pur tenendo con¬ 
to delle carenze che si venficheran- ^ 
no a causa dell'esaurimento delle 
ore straordinarie, carenze alle quali 
bisognerà comunque provvedete» 
Altri punti del protocollo, «mante¬ 
nere per i prossimi anni la dimen¬ 
sione attuale quantitativa e qualita¬ 
tiva dei servizi educativi», «risolvere 
il problema delle presidenze» (in 
particolare, quello dei presidi t on 
doppio incarico, diurno e serale, 
che non sarà più consentito), e 
«migliorare le procedure di gestio¬ 
ne delle casse scolastiche» A pro¬ 
posito di gestione Daveno immagi¬ 
na un futuro da civiche «decentra¬ 
te», consorziate tra di loro con una 
qualche forma giuridica che esclu¬ 
da comunque il passaggio, pei de¬ 
cisioni economiche o operative, 
dagli organismi amministrativi cen¬ 
trali Ma per il momento ci si felina 
qui, al fatto che anche il prossimo 
autunno le scuole civiche riaprii an¬ 
no regolarmente, con parecchi pre¬ 
cari in meno, qualche docente in 
più, e rette comunque avvicinabili 
Daveno usa toni decisamente più 
tnonfalislici, e sostiene che il docu¬ 
mento sottoscntto due settimane la 
con ì sindacati «chiuda una que¬ 
stione pluriennale, che riesce an¬ 
che a definire il ruolo delle civiche 
rispetto alle scuole statali» Comun¬ 
que sia, il protocollo prevede an¬ 
che di proseguire il tavolo di trattati¬ 
ve con i sindacati, per elaborare 
progetti di miglioramento e modifi¬ 
ca dell’organizzazione complessi¬ 
va 


Dario Fo ricorda la figura di Gino Bramieri scomparso ieri a Milano 


«Gian comico, uomo onesto» 


No a Vasco senza parcheggi 


RICCARDO STAGLIANE 


GIORGIO GIRELLI * 


■ «Un grande comico e un uomo 
di assoluta onestà nei rapporti con le 
persone». Cosi Dario Fo, raggiunto a 
Cesenatico, commenta la notizia 
della morte di Gino Bramien, avve¬ 
nuta ieri, per un tumore, a Milano, la 
città dove era nato 68 anni fa E rac¬ 
conta un aneddoto che dà, meglio di 
una lunga biografia, il senso del ca¬ 
rattere dell'umonsta scomparso 
«Nel 1962. quando io e Franca fum¬ 
mo cacciati da Canzonissima, chie¬ 
sero a lui di sostituirci Dopo un bre¬ 
vissimo e comprensibilissimo mo¬ 
mento dj indecisione, lui rifiutò di fir¬ 
mare il contratto, con grande disdo¬ 
ro dei dirigenti dell’epoca, dei ”de- 
mocristf’ super vendicativi » Cera 
solo la Rai c per un uomo di spetta¬ 
colo dire di no a un’occasione del 
genere significava esporsi a ritorsio¬ 
ni e lunghe assenze da) video «Cre¬ 
do che lo minacciarono anche, in 
qualche modo, ma Bramien non fe¬ 
ce un passo indietro Non solo pro¬ 
prio in quell’anno nasceva il sinda¬ 


cato degli artisti e Gino, pubblica¬ 
mente, criticò quelli che non aveva¬ 
no dimostrato un bnciolo di solida¬ 
rietà» Quella Rai, «unico padrone» 
da cui la coppia Fc-Rame fu tenuta 
lontana per ben 16 anni e che il co¬ 
mico scomparso aveva osato sfida¬ 
re 

Ma anche sul versante professio¬ 
nale lo spessore di Bramieri non era 
da meno, nelle parole di un giudice 
severo come Fo, che non ha dubbi 
«Sicuramente era un comico di gran¬ 
de tradizione meneghina, con tulto 
che riusciva ad allargare il suo lin¬ 
guaggio a tutti i dialetti, dal napoleta¬ 
no ai veneziano Una ricchezza di 
lingue, di linguaggi, straordinaria 
veramente invidiabile Recitava con 
una tale proprietà, sono sicuro che 
studiasse molto per riuscirci, facesse 
delle ricerche per entrare al meglio 
nei personaggi prima di lui avevo 
conosciuto, ai tempi in cui entrambi 
eravamo mollo giovani, solo cinque 
o sei grandi atton delia tradizione 


lombarda con una capacità di tra¬ 
sformarsi comparabile Ma, alla fine 
lui li ha superati un po’ tutti» 

Insieme Bramien e Fo avevano 
fatto solo qualche Carosello, qual¬ 
che piccola trasmissione alla radio, 
ma tra ì due si era stabilito «un affetto 
e una stima che - racconta Fo - cre¬ 
do fosse leciproca» Incomunec’era 
anche la località delle vacanze en¬ 
trambi, da anni, passavano l'estate a 
Cesenatico, frequentando lo stesso 
stabilimento balneare «Ci incontra¬ 
vamo, compatibilmente con gli im¬ 
pegni di lutti e due, si parlava volen¬ 
tieri, ma non tanto del teatro quanto 
piuttosto, di noi» L'ultima volta si 
erano visti un paio di anni fa Per 
quanto la loro comicità fosse eviden¬ 
temente diversa, l’origine professio¬ 
nale e la geografia li accomunava 
«Siamo nati nello stesso tempo, nella 
stessa città, con la stessa gente intor¬ 
no lo - m orda Fo - ho cominciato 
con il vanetà, dove ho conosciuto 
Frane a, e anche lui Siamo nati co¬ 
me dire - sotto la stessa Lupa, sem 
pre che una Lupa lombarda esista» 



Gino Bramieri 


■ Nel marzo scoi so una società 
che fa capo a Vasi o Rossi, Rovelli 
ed alto presentò al Consiglio di Zo¬ 
na 7 un piogeno per opeic interne 
allo stabile di via Valtellina angolo 
via Piazzi, un tempo occupalo dalla 
ditta ili autotraspoiti Avandero 
L uffic io tee un o della zona e il Pre 
sdente del Consiglio di Zona han¬ 
no di latti; permesso I inizio dei la¬ 
vori 

Soltanto d< ipnurcu due mesi, su 
segnalazione di un gmppn di c itta 
clini della zona il Coniglio ili zona 
ha potuto vedere il progetto ed ha 
agito presso il ptopno Presidente 
perche la piatte a venisse inviata al¬ 
ia iipaiti/ione lomunale compe¬ 
tente i he fino ad oggi non si e 
espi essa 

Ora interviene Vasco Rossi la¬ 
mentando che i cittadini non gli 
penne t tei ehi >ero di portare avanti 
la sua iniziativa ime culto pei con¬ 
certi da duemilai iiujuec culo posti 
Non contestiamo la creazione ili 


centri di aggregazione giovanile, 
sjmx io in una zona dove sono asso¬ 
lutamente inesistenti contestiamo 
che ciò avvenga in contrasto con le 
norme vigenti, in un contesto che 
non può sopportare tale insedia- 
mento pesante, per l’alto inquina¬ 
mento ambientale che ne denve- 
rcblx' alle vicine abitazioni per la 
mamanza ili possibilità di par¬ 
cheggio per i duemiiacinquecenlo 
utenti I.a zona di Dergano e Bovisa 
dispone di uiv enorme quantità di 
aree abbandonate dalle fabbriche, 
i he non devono e non possono es¬ 
sere utilizzate episodicamente, al 
di fuori di uno strumento urbanisti¬ 
co d insieme, che definisca le vane 
destinazioni, la viabilità, i servizi 
Sulla vicenda noi precisiamo 1) 
Nel progetto era indicato che si sa- 
lebbe proi edulo a modifxhe inter¬ 
ne in un edific io adibito a commer- 
t io, servizi ed uffici senza precisare 
la nuova destinazione 2) La tipolo¬ 
gia espressa diti disegno non può 


assolutamente essere compatibile 
con l’attività precedente 3) Laica 
in questione nel Piano Regolatore è 
prevista a destinazione industriale 
e non commerciale, e il Consiglio 
di Zona si è espresso per il manteni¬ 
mento di tale destinazione 4) Lat¬ 
tività precedente era in contrasto di 
Piano e poteva permanere fino alla 
propna cessazione, ma la tollerala 
lità non può essere trasferita alla 
nuova attività, che diventa incom¬ 
patibile e quindi illegittima 5 ) Le 
nuove attività commerciali devono 
dotarsi di un parcheggio con un e- 
stensione pan alla pi optici superfi¬ 
cie utile di pavimento 
lì nostro gruppo in zona 7 ha vo¬ 
lato un’ordine del giorno di dentili 
eia insieme alla maggior parte della 
altre forze politiche in seguito ha 
presentalo un propini ordine' del 
giorno, che verrà discusso il giorno 
27 giugno, di censura al Presidente 
di Zona, per la superficialità con la 
quale ha trattato la questione 

* caponi upp o M/s 
al Consiglio di zona 7 
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Grande disponibilità a separare i rifiuti 
bassa qualità dell’umido: arrivano i bolli rossi 

Differenziata 

oltre quota 35% 

________ 


m Da lunedì prossimo alcuni incaricati del 

I Arma controlleranno in alcune zone di Milano i 
sacelli grigi quelli pn la frazione organica dei m 
fiuti e se all interno saranno presenti anche altri 
materiali oltre una certa quantità li laveranno sul 
marciapiedi apponendovi sopì a un grosso bollo 
adesivo rosso con la scntta (Questo sacco contie 
ne materiale non nctclabile Ritirare subito il sae 
co e inserirlo in un sacco neto quello per i rifiuti 
indifferenziati 

Non siamo ancora alla multa (lOOmila lire) 
ma è un segnale forte per i condomini e i custodi 
che non seguono con precisioi e i dettami previ 
sii t uno dei provvedimenti previsti per amvare a 
ridurre I errore entro margini accettabili cioè quel 
massimo di 20/ di materiali inquinanti oltre il 
quale non si può parlare di vera raccolta differen 
A ita In pratica ha spiegato I assessore all Am 
biente Walter Ganapim basta che due cittadini 
su dieci sbaglino nel suddividere i rifiuti pervamfi 
care lo sforzo degli altri otto 

Ganapim ha anche annuncialo che in sei mesi 
Milano ha superato quota 35% nella raccolta diffe 
renzicrta dei rifiuti «Da quel fatidico 18 dicembre 
95 quando è partita I operazione la raccolla dif 
ferenziata costituiva il 12/t> del totale ha detto 
me ntre nel corso della settimana scorsa siamo ar 
rivalla 35 5> » Nell ultima settimana è stato preci 
salo su un totale di 11 724 tonnellate di nfiuti ne 
sono state raccolte in modo differenziato 4 160 
{69 3 al giorni> ) Di quelli indifferenziati una parte 
( da 500 a 750 tonnellate al giorno) viene destina 

I I igli mccnc litoti mentre il resto viene trattato 
iiLglumpi inti mobili 

Se 1 1 rat c olla sta andando molto btne dal pun 
toqu intihtivo restano però i pioblemi sul versan 
te della qualità per quanto riguarda il sacco grigio 
m cui nmane un 37 k di frazione secca Le famiglie 
si comportano molto bene qualche problema è 
stato causalo da disfunzioni dovute all Amsa ma 
il 90 dell errore è dovuto dalla cattiva organizza 
zionc della raccolta a livello condominiale Acca 


de in molti condomini ad esempio che venga uti 
lizzata la canna di caduta anche per i sacelli gngi 
(contravvenendo a una precisa ordinanza del 
sindaco) in altri i trespoli dei vari sacchi vengono 
confusi oppure la raccolta viene affidata a impre 
se di pulizia senza esperienza Negli ultimi due 
mesi sono stati tenuti sotto controllo i mercati con 
pattuglie miste formate da vigili e incaricati del 
I Amsa che hanno elevato contravvenzioni per 2 
milioni e mezzo al giorno Adesso si passerà a 
monitorare con piu attenzione nstoranti e mense 
mentre per le utenze private per il momento il de 
temente e il bollo rosso 

Ora I impegno e nvolto al completamento del 
cosiddetto «Modello Milano» che prevede la di 
stribuzione dei cassonetti in tutta la città Finora 
dei l 55 000 cassonetti per carta vetro e alluminio 
per attrezzare tutte le abitazioni oltre a uffici bar e 
ristoranti 47 000 sono già stati posizionati nella 
fascia interna della città Gli obbiettivi da qui alla 
fine dell anno sono stati illustrati dal presidente 
dell Amsa Andrea Gilardom Si tratta di porre la 
pnma pietra dell meenentore di Siila Figino ed j 
entro la meta di novembre 1 ultima pietra dell im ' 
pianto di compostaggio di Muggiano che potrà 
cosi trattare 140 tonnellate al giorno di nfiuti umi ; 
di consentendo di estendere la raccolta differen 
ziata nella parte della citta finora esclusa In terzo 
luogo si prevede che entro i) 22 ottobre sarà pron 
to I impianto di separazione nell area ex Maserati 
Entro la fine dell anno ci si propone infine di tra 
sformare I Amsa in Azienda speciale e dividerla in 
quattro diresiom o| rative pulizia e igiene vaio 
nzzazione bonifiche t rifiuti speciali 

Su questo bilancio di sei mesi ha preso posizio 
ne anche il Wwf che loda il buon comportamento 
dei milanesi ma vonsidera non in linea» gli ob 
bietiivi dell Amsa per la pnonta attnbuita alla rea 
lizzazione dell incenentore di via Siila ed esprime 
molte perplessità circa I intenzione di affidare ad 
un solo soggetto tutti i compiti nguardanti la rac 
colta gestione e smaltimento dei nfiuti 



Il presidio dei lavoratori dell’Alfa in Regione T està 

Pirellone «invaso» dai Cobas dell’Alfa 


■ E stato un incontro movimentato quello che si è tenuto ieri 
mattina in Regione Lombardia tra un gruppo di lavoratori ade 
renti allo Slai Cobas Alfa Romeo I assessore al l ivoro Guido 
Bombarda il piesidente della commissione attivila produttive 
Piergianm Prospenm e altn consiglien regionali L incontro n 
guardava il futuro della fabbnea di Arese Mentre in una salotti 
adiacente all aula consiliare era in corso I incontro i on i lavoi a 
ton dell Alfa \n consiglio è stata chiesta da Corrad > delle Don 
ne (gruppo misto) la venfica del numero legale de i consiglien 
presenti alla seduta La sospensione dell incontro sull Alfa per 
consentire ai consigliendi nentrare in aula ha imtato i lavorato 
ri che hanno deciso di entrare aneli essi in consiglio II loto leu 


tativo e stato subito bloccato dai consiglien regionali stessi e dai 
commessi dell aula A presidiare gli ingressi in attesa che si cal 
in isserò gli mimi sono intervenuti addinttura i carabinien Do 
} o c ire a nie/7 ora i lavoraton hanno deciso di riprendere 1 in 
controconi assessore e hanno liberato gli ingressi Bombarda 
si c impi gnato a sottoporre entro i prossimi 15 giorni al sottose 
grclario al lavoro Antonio Pizzmato il problema dell Alfa Ro 
meo di Arese e del rispetto degli accordi sottoscntti fra azienda 
sindacati e governo Guido Galardi del Pds stigmatizza la «dem 
gogia della maggioranza sul caso Alfa e chiede al presidente 
della giunta Formigoni di informare rapidamente il consiglio 
sullo stato della trattativa con il governo 


Vertice dal prefetto Sorge, Fallarne di due assessori provinciali 

Sos piedoni: «È emergenza» 


Pilota acrobatico 
evita una strage 


FRANCESCO SARTIRANA 


a Danni di miliardi alle coltiva 
/ioni presunti pencoli alia salute di 
sugi gaiantili per icittadini Ac iusa 
rt tutlo i lò sono i piccioni che a di 
spt Ilo del peggioramente delle con 
dizioni di vita per gli umani conti 
ninno a proliferare senza alluno 
osi itolo F dei piccioni sè pirlato 
ieri ni ittma in prefettura dove si so 
no recati gli «assessori alla cact la e al 
I agni tritura della Provincia Alfredo 
Notarmi c Maria ( h ara Bisogni at 
compaginiti dalle associazioni degli 
agricolU m «Il Prc tetto si e impegnato 
a diramare una circolare ai comuni 
uicui li invita a studiare piani di con 
lenimento delle colonie di piccioni 
spiega I rsscssorc Notarmi e ha 
preannunci rio thè interverrà nei 
confronti di Ila Regione per sollecita 
re interiniti legislativi consoni alla 
grtvità della situazione Ogni anno 


all amministrazione di Palazzo Isim 
bardi giungono richieste da parte 
degli agricoltori a titolo di risarcì 
mento per svanati miliardi Danni 
causati dai piccioni soprattutto du 
rante la semina e il penodo di ger 
mogliaziore in pascolar modo per 
le colture di soia e di girasole «Ma le 
richieste di risarcimento non posso 
no venir evase perche i piccioni non 
sono considerati ammali selvatici 
continua ) assessore alla caccia la 
legge prevede però nel caso di dan 
ni all agricoltura la possibilità di ab¬ 
battimento da parte delle guardie ve 
natone» Dove è allora il problema 7 
E semplice nbatte Novanm le 
guardie venatorie sono solo 17 e 
possono fare ben poco Basti pensa 
re che i piccioni sul nostro territorio 
dovrebbero aggirarsi attorno ai due 
milioni dei quali 300 o 400 mila a 


Milano Nell aprile dello scorso an 
no la Provincia tentò di battere una 
strada diversa Approvo una delibe 
ra sull esempio delle altre province 
lombarde con cui si permetteva ai 
propnetari dei fondi agricoli di ab 
battere essi stessi i colombi Inter 
venne però I Enpa l ente nazionale 
per la protezione degli animali con 
unncorsoalTar E il tribunale ammi 
nistrativo diede ragione agli ammali 
sti È necessario intervenire per ab 
bassare sensibilmente la popolazio 
ne di piccioni conclude Novanm 
un tempo ci pensavano i rapaci co 
me il falco pellegrino ma oggi non e 
più cosi In provincia il problema e 
sentito in particolar modo dagli agri 
colton ma in citta anche per molivi 
sanitan quella dei piccioni è diven 
tata una questione enorme 
L assessore alla caccia afferma di 
aver dato la disponibilità della giunta 
provinciale a lavorare insieme ai 


rappresentanti di Pahzzo Manno 
Ci hanno risposto no grazie dice 
Navanni be che almeno facu ino 
All assessorato Igiene e sanila del 
comune rispondono thè dopo I or 
dinanza del mese scorso clic prevc 
de un ammenda di 5tìmila lire a 
chiunque di ì da mangiare ai picelo 
ni e in programma I affidamento a 
un impresa specializzata che censi 
sca la popolazione di ( olombi c itta 
dina e soprattutto che ne venfic hi le 
condizioni di salute pt r poi studiare 
interventi a piu ampio respiri l dii 
9 U he I Enpa ha prcst ni ilo un pi ì 
no di controllo dei n «.uom insieme 
alle UssI all Istituto zooprofilattieo ( 
all Università afferma il portavoce 
dell Enpa ma non siamo mai stati 
ascoltati Si tratti di un problema 
estremamente delicato che non si 
può affrontare con I Sbattimento 
generalizzato Lspeuenze estere lo 
dimostrano 


■9 Uni tragedia < vitata solo gra 
zie all abili! \ del pilota Ieri poco 
dopo le 15 a Biesso la caduta di un 
piccolo aeieo biposto avrebbe po 
luto trasformarsi in catastrofe se ai 
comandi non ci fosse stalo Sergio 
Dallan da IO anni campione Italia 
no di acrobazia aerea Dallan infatti 
non solo t ri salo con una mano 
via demcrgeri7d a salvare la prò 
pria vita e quella del copilota Paolo 
Gav 1771 n a anche ad evitare che il 
suo aereo atroblino finisse la sua 
corsa se hi uri mdos i ontro le case 
v ic ino all i pista Lai reo infatti par 
trio dall aeroporto civile e caduto 
sul suolo dell adiacente aeroporto 
militare finendocontro un albero I 
due piloti trasportati all ospedale 
con trauma cranico non corrono 
pencolo di vita 

L aereo uno Slin 320 monoino 
tore un velivolo utilizzato per le 
acrobazie si era staccato dal suolo 


alle 15 30 Quindi dopo pochi se 
condì Sergio Dallan si era accorto 
che qualcosa non funzionava il 
motore aveva cominciato a perde 
re colpi La pista davanti a Dallan 
quella dell aeroporto civile era nel 
frattempo terminata davanti a lui il 
muro dell aeroporto poco oltre le 
prime case degli abitanti di Bresso 
Il pilota non si e fatto prendere dal 
panico ha iniziato una stretta virata 
cne gli ha permesso di raggiungere 
lo spiazzo dell aeroporto militare 
adiacente a quello civile Quindi 
ormai in stallo I aereo ha temmato 
la sua corsa contro un albero Pochi 
minuti dopo in stato di seminco 
scienza i due sono stati estratti dai 
vigili del fuoco dalle lamiere accar 
tacciate drl velivolo Dallan e Ga 
vazzi m vcrati all ospedale con 
trauma cranico se la caveranno n 
spentamente con 30 e 60 giorni di 
prognosi 


Libera università Franco Fortini si presenta all’Osteria del treno 

Né club né ateneo 


Clinica degli orrori Naturai center: 11 rinvii a giudizio 

Usi sotto inchiesta 


SOFIA BASSO 


GIAMPIERO ROSSI 


m Nel Settu onta gli intellettuali 
illuministi si incontravano net caffè 
li Ut i ari nell ( Woeento la nascente 
tl isse o|>( rata si riuniva nelle case 
de I popolo I adesso 7 Qual è il Ilio 
gm In dàidenlita cultura e spazi di 
soc lalit t il!t i uove figure del lavo 
rn autonomo’ Uno sforzo per col 
m tri qui sta I «.un ì arriva dai fon 
ditali della libera Umvcrsil ì di 
Mil ino c elei suo I linterland Fran 
co lortiui I obiettivo prioritario 
di II issi m id/iont nata nel novera 
bit se orso èque Ilo d creare un Ino 
go dove i professioni 4 -1 dei servizi 
klk imprese t alle persone possa 
no soddisfare i loro bisogni di co 
munii i/ioiH c di reciproca assi 
sttu/i tenere convegni seminari 
ioni ulti proiezioni 
I i su It i di Mil ino non tunu 
so < proprio il c ipoh ogo lomb n 
di h c ipil ili lille nuovi profis 
sui ilit i tifi qurii m rivolge \\ 
I u m hi ( qui e Ite pesa di piu li 
ni me m/a di quel! v che chiamano 


la casa del lavoro post fordista» 
le e casuale la dedica al poeta 
Franco Fortini Perche l inlellettua 
le fiorentino oltre che nel campo 
letterario e sempre stata attivo an 
c he nel settore dei servizi alle im 
piese come consulente della Dire 
zione pubblicità e stampa dell Oli 
ve III di Adriano Del resto quasi tutti 
i promotori della Libera Università 
vengono da un esperienza di lavo 

10 con il poeta come lo storico Ser 
gio Bologna Vogliamo creare un 
luogo e un immagine legati alle 
nuove figure del lavoro autonomo 
nbadisce Mavì De Filippis die ha 
collaborato c on Fortini all Universi 

I \ di Siena die oltre a produrre 
nuovi modelli culturali davano agli 
adc renti una rele di assistenza 
Anche si si < hiamano universi 

11 non torr inno corsi annuali o se 
mi sitali ma solo seminari di qua! 
v he giorno iniziando a settembre 
con un intonilo sul rapporto fra 
l orimioBrecht Un contnbulosot 


tovalutato quello dato da Fortini a) 
la conoscenza in Italia del dram 
maturgo tedesco delle sue rappre 
sentazioni teatrali e delle sue con 
cezioni politiche spiega la De Fi 
lippis Poi sara la volta di incontri 
sul lavoro autonomo sulla questio 
ne settentrionale e sul revisioni 
smo storico 

La Libera Università Forimi in 
somma è lutto questo fucina di ri 
flessioni che vanno dall approccio 
sociologico a quello letterario da 
quello storico a quello filosofico si 
propone anche di dare servi/i alle 
imprese di fornire video e cd rom 
e di avviare un dialogo nelle scuole 
soprattutto istituti tecnici fornendo 
indagini sul lavoro e sulle nuove 
professionalità Per la sede della 
casa del lavoro alla L u m hi sono 
in attesa di trovare uno stabile che 
potrebbe essere un area delle fer 
lovie statali da ristrutturare con un 
concorso intemazionale Intanto 
oggi si presentano alla citta alt O 
steria del Treno di via San Gregono 
48 alle ore 21 


Undici rinvìi a giudizio pei la clinica 
degli orrori di Segiate II sostituto 
procuratore Tiziana Siali un tu 
concluso li lunga inchiesta c he por 
to al blitz del 30 ottobre 1995 qu in 
do venne alla luce l incredibili saie 
di illeciti e abusi perpetuata all infi r 
no dt l! i clinic a Naturai C enter gesti 
la da Carlo Bistocchi Pei un i ckan ì 
danni Bistocchi si e spaccialo [xr 
medico compiendo numerosi inlcr 
venti su ignan pazienti molti dei 
quali portano ancora le consegue n 
ze del loro passaggio p°r le sue in ini 
in quegli scantinati che ili liso eh» 
rurgocluamav a sale oper itone 
Insif me a Carlo Bislocchi la prò 
cura presso la prefin i ha disposto h 
citazione m giudizio anche pa I il 
tra titolare del Naturai Center Rita 
Sirtori e per i ove medie i che h inno 
c ollalx>r rio cxc ìsion rimonte o i >n 
continui! i ili ritivita ìllf at » filli eh 
aie a illusivi Pn lo Birbicn Die ih» 
Ru7/mtc Giuseppe Dodi Dio In 
vt lidio Vinccn/o Ma//aglia Piolo 


hocchi Maui a Ptrsaui Claudio Pe 
rogo e I ranco l ìgammari Per tutti i 
u rii confi stati sono il concorso m 
(rutta iggiav ila enne orso nell eser 
t i7io abusivo dell i p ofessionc m< 
die i concorso m costituzione d i 
dentiti pusonile Bistocchi infatti 
l isolando t rivolta fianco \ (anco 
con medie ve r si prc se nt iva ai suoi 
m ile ipit ni p izic ufi e on nomi spcs 
seuiive rsi se mprc accomp ignari c! ri 
filoio di dotloic professoic oad 
ciliitturi si fiecvd presentare come 
luminare 

Nell inchiesta ciano entra 11 nomi 
eli litii sci media (ven) maperloro 
non c si rio disposto il rinvio a giudi 
/io tre professionisti •rano risultati 
cstrina i qu risiasi ipotesi eli tc rio 
gli litri tr ime 1 unno prestalo la 
loro opc i i il \ il C cnter soltanto 
tu l%)i il 1 M mche nel c aso 
i\< sseio {emine sm) ilieciri risulte 
u libimi uia Ulti dili imnistn del 
l )S9 Mi contemponnt unente? a 
questi provvedimenti il pm Tiziana 


Siciliano ha trasmesso alla procura 
presso il tnbunale gli atti relativi all i 
potesi di omissioni di atti d ufficio da 
parte del Comune e della Ussì di Se 
grate spetterà adesso a Francesco 
5ave.no BorrelU affidare a uno dei 
suoi sostituti ! accertamento di even 
tuah responsabilità da parte dell am 
inimstrazione locale e degli uffici sa 
rutari 

I a sconcertante vicenda avra de 
gli strascichi anche nel campo della 
giustizia civile Decine di pazienti vii 
lime infatti hanno già presentato al 
tiettante denunce per lesioni penso 
nali in seguito ai danni riportati per i 
maldestri e dolorosi interventi di Car 
lo Bistocchi Qualcuno e già riuscito 
ad ottenere il osareimento ma negli 
uffici degli ispettori Ada Raggi e An 
gelo Piga i dirigenti della polizia giu 
diziaria che tesero la trappola finale 
a Batocchi si sono presentate molte 
altre persone che lupo aver letto 
I allettante pubblic il i del Naturai 
l cnter hanno avuto I amara sorpre 
sa di trovarsi nelle mani del falso me 
dico e> ferroviere 


È in coma 

Operaio di 20 anni 

cade dal ponteggio 

Un altro lavoratore in fin divita Un 
grave infortunio sul lavoro si e veri 
ficaio ieri mattina a Rho m via 
Tanaro in un capannone della dit 
ta «B & B in fase di ultimazione 
Vincenzo Scannella un operaio di 
20 anni originario di Cornaredo 
(Milano) dipendente dell impre 
sa Ien di Rho stava lavorando 
con un trapano su un ponteggio 
alto sei metn quando la struttura 
ha ceduto improvvisamente croi 
landò a terra e trascinando al suo 

10 anche il giovane che ha battuto 
violentemente il capo L operaio 
immediatamente soccorso dai 
compagni di lavoro si trova ora ri 
coverato in coma nel reparto di 
rianimazione dell ospedale di Le 
gnano fsanitan dopo le prime cu 
re si sono riservati la prognosi Sul 
la dinamica dell incidente sono in 
corso accertamenti da parte dei 
tecnici della Ussl di Rho e della 
magistratura che dovranno acccr 
tare eventuali responsabilità 

Redditi 1994 

Consiglio regionale 
Ceruti (Ppi) il più ricco 

E Gianfranco Ceruti del Ppi il con 
sigliere regionale piu ncco in 
Lombardia con un reddito impo¬ 
nibile di oltre 384 milioni e mezzo 
Lo seguono Mario Scotti (Cedi 
con 375 milioni e I ex capogruppo 
di Forza Italia Onofno Amoruso 
Battista che con 258 milioni ha 
battuto di poco il presidente del 
Consiglio Giancarlo Morandi 
(quasi 254) È quanto emerge dal 
le dichiarazioni dei redditi per il 
1994 dei consiglieri della V legista 
tura pubblicati sul supplemento 
straordinario dell ultimo bollettino 
ufficiale della Regione Lombardia 

11 presidente della Giunta Roberto 
rormigom con un imponibile di 
155 milioni è stato superalo da 
due suoi assessori Giuliano Sala 
(Urbanistica) 183 milioni e Mar 
zio Tremaglia (Cultura) 174 II vi 
cepresidente della Giunta Alberto 
Zorzoli ha dichiarato 103 milioni 
cosi come 1 assessore alla Sanità 
Carlo Borsani Fra gli altn consi 
glien sopra i cento milioni travia 
mo Giovanni Bordoni del Ppi 
(145) » forzisi» Michela Oberi» 
(142) e Domenico Pisani e Maun 
zio Bruni del Ccd (128) il primato 
negativo di consigliere «pm pove 
ro spetta a Corrado Deliedonne 
esponente dei Cobas Alfa Romeo 
che nel 1994 ha dichiarato 649 000 
lire 11 bollettino riporta anche le 
spese sostenute dai consiglieri per 
le elezioni regionali al primo po 
sto Richard Rizzi (Forza Italia) con 
oltre 95 milioni 

Teatro alla Scala 

Fontana confermato 
fino al 2000 

Carlo Fontana e stato confermato 
ien dal Consiglio comunale di Mi 
lano sovrintendente del Tteatro al 
la Scala per i! quadriennio 1996 
2000 II Consiglio comunale ha 
scelto fra Fontana e il maestro Da 
vide Anzaghi del Conservatorio i 
due candidati selezionati dal co 
mitato dei saggi del Comune di Mi 
lano Su 51 votanti Fontana ha ot 
tenuto 38 preferenze Anzaghi 11 
due sono state le schede bianche 
Sono molto grato al sindaco e al 
Consiglio comunale ha detto 
Fontana dopo aver appreso I esito 
della votazione per avermi rinno 
vato la fiducia con cosi larga mag 
gioranza e spero di poterla ricam 
biare nei prossimi anni 

Lotto record 

A Milano esce il «39 » 
Premi per 37 miliardi 

La fortuna è cieca ma da qualche 
tempo punta decisamente verso 
nord Dopo la pioggia dt miliardi 
del «Gratta e unti che qualche 
settimana fa ha lette rifinente som 
tnerso la provincia di Bcrg mio la 
settimana scors i e toccato a) Lotto 
che ha baciato in pariicoiar mo 
do alcune province del Nord Mila 
no (prima assoluta con un totale 
di 37miliardi e 175 mi'tonidi premi 
distribuiti) Bergamo e Brescia Ma 
questa volta con Irai lamente al 
precedente del Gratta e vinci non 
c e stato nessun errore di program 
mazione La concentrazione del 
gran numero di premi spiegano 
alla società Lottomatica che gesti 
sce il gioco è dovuta soprattutto 
all uscita dei numero 39 a Milano 
dopo un ritardo di US settimane 
Anche per questo fi " >5 105 \ n< i 
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Il Piccolo accoglie la proposta del maestro Strehler 
Il 25 giugno Brecht avrà un palco d’eccezione 


Madre Coraggio 

in Sant’Ambrogio 


MARIA ORAZIA OREOORI 


Malgrado la bufer i e le difficoltà 
Madre Coraggio di Sarajeuo di 
Bertolt BreJit su proposta di 
Strehler che il Consiglio d ammi 
lustrazione ha fatto sua andra in 
scena il 25 giugno su di un pai 
coscenico straordinario nell Atrio 
di Ansperto a Sant Ambrogio 
Non sara certo lo spettacolo che 
Strehler aveva sognato per mau 
gurare il Nuovo Teatro e il legista 
stesso probabilmente non sara 
presente (ma il 24 incontrerà a 
Roma il Ministro dei Beni Cultura 
li Walter Veltroni) ma da una 
sua idea Carlo Battisloni ha cura 
to una lettura scenica con musi 
che interpreti Giulia Lazzanm e 
Moni Ovadia affiancati da tutta la 
numerosa compagnia che avreb 
be dovuto dare vita allo spettaco 
lo sulle scene della Nuova Sede 
Non dunque quella Madre Corag 
gio di Sarajeuo che tutti ci aspe! 
hamo e neppure un «saggio del 
modo di fare teatro brechtiano ti 
pico del Piccolo Teatro ma qual 
cosa di piu nel momento in cui il 
suo direttore e dimissionano pur 
avendo garantito i sei mesi cano 
nici di preavviso dunque la sua 
presenza fino al 31 dicembre 
I andata m scena di questa lettura 
che si awarra di elementi scenici 
e di costume di Luciano Damiani 
non può non assumere un sigmfi 
cato particolare Primo fra tutti la 
volontà di affermare quasi cm 
quantanni di stona ma anche 
I idea di un modo di fare teatro 
che intende rivolgersi sia alla sen 
sibilità che alla ragione degli 


spettatori 

Quasi senza volerlo dunque 
questa lettura scenica si trova ad 
essere il prologo di quella «secon 
da rivoluzione di cui recente 
mente Strehler ha parlato un 
modo di intendere il teatro che 
travalichi le stesse ragioni delia 
scena per farsi quasi multimedia 
le non solo parola ma immagini 
in movimento canzoni e oggetti 
scenici dotati di una forte valenza 
artistico evocativa Senza dubbio 
però questa «lettura scenica di 
Madre Coraggio di Sarajevo sarà 
per gli spettatori che la vedranno 
in quest unica eccezionale serata 
milanese uno spettacolo simbolo 
contro tutte le guerre di ieri e di 
oggi contro tutti i razzismi le 
emarginazioni le crudeltà che 
spingono uomini essere contro 
alln uomini ma anche scrive 
Strehler il simbolo di un lavoro 
teatrale che abbiamo incomincia 
to a preparare e che siamo stati 
costretti a non finire per gettare 
tutte le nostre forze in un proget 
to piu grande la difesa delia cu! 
tura come libertà fondamentale 
la difesa della nostra casa e di 
quella di tutti coloro che lavorano 
nel teatro italiano » 

Le parole la lotta per difende 
re poco piu di un tozzo di pane 
I ottusità che porta una madre a 
sacrificare i propri figli credendo 
di fare il loro bene si trasformerà 
dunque in questa lettura spetta 
colo in un atto di accusa contro 
una società cieca che rischia di 
smarrire se stessa 


Il 29 si replica 
a Cremona 
Il 27 a Palermo 
In via d’Amello 

«Madre Coraggio di Sarajevo» non 
sara in scena solo a Milano, ma In 
altri luoghi significativi della nostra 
regione e dell’Italia tutta, la 
vicenda di Anna fieriing detta 
Couiage e dei suoi figli che Brecht 
ambiento durante la guerra degli 
Anni Trenta e stata situata 
significativamente nell'idea di 
Giorgio Strehler ai giorni nostri nei 
luoghi del contemporaneo onore 
Non è un caso dunque, che in 
collaborazione con il Teatro Biondo 
di Palermo «Madre Coraggio di 
Sarajevo» vena rappresentata il 27 
giugnoa via d’Amelio dove il 
giudice Paolo Borsellino fu 
assassinato con la sua scolta Già 
confermata anche la recita 
straordinaria di Cremona il 29 
giugno mentre non si sono ancora 
conclusi gli accordi per la presenza 
della lettura spettacolo a Mantova 
In scena accanto a dulia Laazarini e 
a Moni Ovadia con la sua 
Theaterorchestra ventun giovani 
attori che si sono formati alla 
Scuola di Teatro diretta da Giorgio 
Strehler. Le musiche sono quelle 
originali di Paul Dessau integrate da 
brani della tradizione slava a cura di 
Moni Ovadia con il coordinamento 
musicale di Fiorenzo Carpi. 

Da non perdere assolutamente (I 
biglietti, riservati agli abbonati, si 
ritirano al Piccolo da oggi) 






GiorgioStrehlermnunionecanlacompagniaper -Madre Coraggio di Sarajevo» 


All’Eliseo 

L’invisibile 

cinema 

omosex 


■I Cinema sull rie <1 w il ni ali 
confine, che divide il m< n I urne 
matognfico) triMsibk c invisibile 
Cinemi sull orli di un film ) he 
non c ancora un prosintt t eh si 
se san Già piu he in lidi i ili c 
ma a [ematici omoscssink siivi 
rarissime eccczu ni non tu 1 1 11 > li 
uUadman/a nelle sik. Meni die 
mai sui sei Non itasi gli cugini// \ 
lori del decimo Fcst v il di uni m i 
gaylesbico ( in program m i d » lo 
mani a domcmc i 2:> giugni ili I li 
seo) hanno dovuto gu irchu altro 
ve per costiuiie il c irte ile nt dell i 
rassegna che assegneia i k he pre 
mi ai migliori cortomehaggi doui 
mentan e lungometraggi l n illiovt 
che abita altri festiv il e litri n i/ioni 
dalla Germania alla Trine 11 igli Stati 
Uniti Un altrove che porte i \ Mila 
no una quantità nltv unii di open 
(in temimi di proiezione hnno 10 
ore) in anteprima nazionali 

Ai decimo ‘estivai non militili 
ranno gli ospiti dal regista Buie i 1 1 
Brute autoie di Musile) \\ Itile ad 
Alexis Acquette (fialello di Rosan 
na e Patncia) protagomst ) di \\i 
gstork ili \ legista e m idesc Lynne 
Ferme Completano il piogi unni ì 
della rassegna due fi ste organi //1 
te m toh ìboraziont c >n il 11 istu t 
una videoconferenz ) intuii iziona 
le 

Ultima segnalazioni per | in 
nello istituzion vie dvlCentu Cui 
turel Francis all assessot ito ìlli 
Cultura della Provincia ili amba 
sciata del Canadi liscili ino di 
non fare nohzi v Peu he l v n vtizia 
e il ritorno Irvi prona toi Idfcsii 
vai del Comune I) )| hi I is 
sessore Davi no ivi v d r iato 
che mai c poi ma avrebbe messe 
il simbolo dell amminisliazione sul 
manifesto della rassegna Megli ) 
cosi In fondo se chiedere e lecito 
neredersi m qualche c iso c dove 
toso □ Ri un l iclu 


Scala e Carcano in luglio portano al Castello il loro cartellone 

Balletti sforzeschi 


Il 28 giugno a Trezzo d’Adda 

Al Castello visconteo 
«Orfeo Pulcinella» 
con letoile Savignano 


' SOFIA 

■ 1 estivai di danza classica p 

moderna al Castello Sforzesco or 
qaiuzzato da Comune teatro Car 
Latro c Scala a partire dai primi di 
luglio Nell ambito delle mamfe 
stazioni comunali previste per la 
stagione estiva t due teatri hanno 
messo a punto un cartellone di 
balletti e concerti elle verranno 
ospitati nel cortile delle armi del 
Castello a prezzi scaligeri ma ac 
cesstbili per il pubblico (si parla 
di 20 30mila lire a biglietto) come 
dice I assessore alla Cultura Philip 
pe Daveno presentando la rasse 
gna 

Nel dettaglio il programma ver 
ra inaugurato da Romeo e GiulieI 
la di Prokofiev (8 11 luglio) 
proseguirà con il concerto del 
coro della Scala Omaggio a Stia 
tinslaj (12 13) con Giselle di 


Agenda 


ARTE E ARCHITETTURA. Presenta 
zinne del libro di Mana Bottero 
Frederick Kiesler Arte Arcliitettu 
ra Ambiente (ed Flecta) inter 
vengono Piero Dorazio Valerio 
Morpurgo Giovanni Raboni Ye 
huda Safran Maria Bottero Alla 

I ritmi ale viale Aìemagna b alle 
1S 00 

JOHN CAGE. Metafisica del ylen 
zio lohn Cdgt I Oriente e la nuo 
va musica (Auditorium edizioni) 
e i! Iibio di Michele Porzio presen 
tato all Istituto superiore di musi 
cologia piazza Lima 1 alle 1800 
Partei ipa l autore 1 editore e Clan 
dio Cluanura 

BIBBIA. Nell amb to del seminano 

II I ibro dei Libri ci riguarda anco 
ta* Come le tradizioni uisliane 
leggono oggi la Bibbia curato ua 
Giampiero Cornolh incontio con 
don Gianfranc u Bottoni Alle 
m 00 t ibrena Anna Kuliscioff via 
Val lazze 34 

LATINAMERICA. Al sesto feslival 
latino Ameni ano (davanti al 
(entro lonunerualt Beinola Mm 
Uruguay) ò di scena il vcnt/ueli 
no Osvaldo Walussi accompagna 
(o ci ili ore hestra salsa La Clave 
Proiezioni di filmati sul Nicaragua 


Adam (17 20) con unesecu 
/ione di Jaoquin Cortes (22 23) 
con i Carmina Buraria del ball et 
to di Caracas (25 26) con i esi 
bizione di Luciana Savignano in 
Pulcinella e Orfeo di Stravinsi] 
(28 29) ppr chiudersi con due 
serate di balletti di Michail Bary 
shnikov (31 luglio e I agosto) 

E intanto parte anche il primo 
tentativo di coordinamento dei 
musei civici milanesi sempre ad 
opera dell assessore Daveno Bi 
ghetto e guida unica dal prossi 
mo autunno per il museo tea 
traie alla Scala (finora 1 unico 
per il quale si pagava I Ingres 
so) la casa Manzoniana oltre 
che per j musei del Risorgimen 
to di storia contemporanea e di 
Milano tutti situati in una stessa 
area del centro storico tra via 


e su Panama Alle 21 00 Ingresso 
lire 12mila 

DA HAYDN A PIAZZOLLA. Concerto 
del trio San Telmo composto dai 
solisti dell Orchestra Filarmonica 
del Teatro Colon di Buenos Aires 
j spartiti di llavdn Schumann 
Guastavano Castro e Piazzolla Al 
le 21 00 Auditorium San 1 edelc 
\ia Hoepli 3 b Ingresso libero fi 
no ad esaurimento pr sii 
VIENNA. Recita bilingue Una pas 
seggiata attraverso la Vienna Ita 
liana con Christiane Horbigu e 
Gerhard Tolschmger Organizzalo 
dall Istituto austriaco di cultura 
piazza del I iberty 3 alle 1S 00 
EUGENIO MONTALE Concerto de 
dicalo alla poesia di Montale alle 
21 00 nella sala di via Rovello 2 
Lettura testi con accompagna 
mento musicale del compositore 
e pianista 1 uis Bacalov Ingresso 
libero fino ad esaurimento posti 
MUSICA E TECNOLOGIA. Tavola ro 
ione! i Suono i numero dov c la 
macchina creativa > presentazio 
ne del Centro studi Armando Gen 
tilucct Dalle 15 00 alle 19 30 Con 
( erto per Quartetto d archi cd c k I 
ironica con I Arditi stnng quarte! 
In collaborazione con Agon Al 


Borgonuovo via Sant Andrea e 
piazza della Scala Questo e so 
lo il primo passo verso un coor 
dmamento complessivo spiega 
Daverio In reaita ci auguriamo 
che il consorzio si possa presto 
allargare anche al Poldi Pezzoli 
al Bagatti Valsecchi e alia Villa 
Comunale per la quale peraltro 
dovremo procedere ad un gene 
rale riordino a partire dal trasfe 
rimento dei matrimoni nel vicino 
Palazzo Dugnani Ancora L i 
dea insomma e quella di un hi 
ghetto unico che permetta una 
passeggiata complessiva Ma ov 
viamente non e solo una que 
stione di biglietti il circuito uni 
co significa anche gestione uni 
ca (affidata al museo del Risor 
gimento ndr) e quindi prò 
grammi e iniziative coordinate 
di cui beneficerebbero soprattut 
to gli istituì meno pubblicizzati 


Teatro Studio 

GAETANO DONIZETTI Intorno a 
La Fille du Régiment di Donizetti 
e 1 incontro dibattito cui parteci 
pano Giovanni Carli Ballola Fihp 
po Crivelli Marco Vallora e Paolo 
Arca Al Teatro alla Scala ridotto 
dei palchi alle 21 00 Ingresso li 
bero in collaborazione con g'i 
Amici della Scala 
BRAHMS Prende il via Aimez 
vous Brahms * Musica cultura e 
costume del compositore tedesco 
Alle 18 30 La Vienna negli anni 
di Brahms album fotografico 
Partecipano Rossana Bossaglia 
Roberto Fertonam e Giorgio Rumi 
Palazzo dei Giureconsulti via dei 
Mercanti 2 

AMBIENTE Convegno organizzato 
da Legambiente e Fillea Cgil Dal 
mattone al mattone sul nutilizzo 
degli scarti da demolizione il mi 
giuramento dell efficienza del 
comparto dellt costruzioni e sul 
contenimento del fabbisogno di 
cscavazione Dalie 9 30 alle 17 30 
Spazio Guicciardini via Macedo 
mo Melloni 3 

CHUPA CHUPS Inauguiazione del 
mostra dedicala ai lecca lecca ro 
tondi Alle 18 00 al megastore Fio 



Luciana Savignano 


rucci piazza San Babil i Ini issi 
gna pezzi introvabili qu ili q i< Il 
prodotti in Giappone o negli l s i 
FESTE DELL’UNITA. Ini? \ ggi l 
Festa dell Unita a Pregnana Mila 
nese area altre/zat j di vi i Gill i 
rate Con la pulce pi/iont I le 
gambicnle Commercio e qu 
solidale Assocn/ionc It il i ( i 
ba 1 ino al t 0 giugno Ir s» g i u 
le Feste dell l iuta i Cimsello Bai 
samo Veduggio Arcore Omago e 
Burago 

IL TEMPO 

Maltempo m amvo fra oggi < I 
mani Onesto alme no t ini 
pieve dono gli esperì dei Si rv / 
agromttecnologico regioni!» he 
pei oggi ìnnunuano ut le d 11 
co nuvoloso a nuvolosi u i se 
lai) rovesci ttmpoialcse hi su Alpi 
e Prealpi durinte il pc meriggi 
Temjjcrature massime fra i 2 1 e 
32 C Domali insiste re me il n 
«prejgre ssi\< pe ggie ni it ut i 
copi dura del e k o i i n n 
dai pomeriggio ad nii/iaie li 
ovest c pieupita/ioni mi/ dmeu 
tc isolate su Alpi he i!| i ili i 
pianur i in i in gradii ile e ste usi 
no nel corso dell \ giomat i lem 
perature in lieve diminuzione 


■ Add i dan a parte alla gran 
elee i Orfeo Pulcinella spettaco 
lo ioli ensemble di Michavan Hoe 
eli e he ne In e. ur ito le coreogra 
fie su ni su he di Stnvinski] al (a 
sii II \ ise. nt o di 1 rezzo sull Ad 
di I >8 guguo (ingresso 15mila 
inizio ore 21 30) con la partecipa 
7iono stnordinina deli etoile Lu 
cu i Svignano il primo kstivai 
eie II i dai / t ili in ì c il biglietto da 
vis t idei te ì7 \ olocultuidlevoluto 
d ili j Piovir eia c nato sulle rive del 
1 Adda conlic ollaborazione di sei 
tc Amministrazioni comunali Dal 
23 giugno fino al 12 luglio nel ca 
stello di I re z/t) sull Adda nelle ville 
di \npuo el Adda e Capriate San 
Ge rvasio e. n Ile piazze di Pozzo 
d Add i 13 isiano Masatc e Trezza 

* I** * 


no Rosa spettacoli gratuiti di dan 
zeil 23 29 30 giugno e 13 luglio si 
alterneranno i piu bei nomi della 
coreografia e della danza contem 
poranea italiana 

Da segnalale la prima esecuzio 
ne italiana di Liqueurs de chair di 
Angelin Preljoca] del Balletto di To 
scana il 17 luglio alla villa Castel 
barco di Vaprio d Adda 1 a stanza 
di Aldo balletto liberamente ispi 
rato al libro di Busi il 1 luglio al ca 
stello Visconteo di Trezzo regia t 
coreografia di Enzo Cosimi e infine 
Siamo qui solo per ì soldi coreo 
grafie e testi di Roberto Castello su 
musiche di Frank Zappa che IU 
mone Danza Urbana porterà in 
scena I 11 luglio nel piazzale del 
Comune di Capnate 


Film italiani 
in scena 
da domani 
al Ciak 

Il paradosso del cinema italiano 
(giovane o stagionato) e eh* se ne 
parla tanto e io si vede poco Se ogni 
parola spesa ai convegni avesse 
portato un film in cartellone non 
avremmo bisogno di parlare ancora 
Invece, la storia e andata 
diversamente E del cinema italiano 
si continua a parlare Quindi non 
perdete l’occasione di vederlo 
quando capita Come capiterà (da 
domani a venerdì al Ciak) nella 
piccola rassegna «Immagini in 
movimento», ideata da Paola Nasini 
che offrirà una veloce e sintetica 
panoramica delle ultime produzioni 
del giovane cinema indipendente 
(provenienti da «Filmmaker» e <Bad 
Glris ) E si completerà con la 
proiezione di «Babylon» di Guido 
Chiesa film selezionato dalla rivista 
«Duel» e presentato in sala 
dall’autore (giovedì, 20 30 e 22 30) 
Biglietto 10 mila lire 

'v * 
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L_ PRIME I 

CRITICA PUBBLICO 1| 

1 Mediocre ★ ☆ 1 

1 Buono ★ ★ ☆ ☆ 

I Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ & | 

Metropol Schegge di paura 

viale Piave 24 di G Hobht.conR Cere L Lume) Usa (1995) 

tei 799 9ì3 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 1445-1720 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi- 

19 55-22 30 natocon la quale in passato ha avuto una relazione 

Odeon sala 8 Dead Man Walking 

viaS Radegonda .8 di T. Robbins.con S Sarandon.S Perni (l ’so96) 
tei 874 547 Da una storia vera tratta dal diano di una suora america- 

Or 15 00-17 25 nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20 00-22 35 d’accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

L. 7.000 . D ram mal jco ... fi.fi fi 

Odeon5sala9 La chiave magica 

viaS Radegonda ,8 diF Oz.confi Scardino,/? BhatLtefoot.D Keith 
lei 874547 

i Or 1530-17 50 

20 10-22 35 

L. 7.000 

Odeon 5 sala 10 Schegge di paura 

ViaS Radegonda .8 diG Hobht.conR Gere L. Ltnney (Usa 95) 

Tel 874 547 Avvocalo di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 14 40-17 15 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determl- 

19 50 - 22 35 natocon la quale in passato ha avuto una relazione 

L. 7.000 Drammatico fi fi 

Ambasciatori Dltesa a oltranza 

CsoV Emanuele,30 diB Beresford,con S.Stone, H Qua\d (Usa 1996) 

Tel 76 003 306 Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac- 

Qr 15 30-17 50 ciò senza ritorno di un carcere speciale Un avvocato 

20 10-2230 cerca dì salvarla e nelfrattempo senemnamora 

L.7 .000 . Drammatico 

ColosseoAlien Sortogli ulivi 

viale Monte Nero 84 di A Kiarostann.con M Ah Keshavarz (Iran 94) 

Tel 599 01361 Sichiudelatnlogialniziatacon«Lacasadelmloamlco» 

Or 20 10-22 30 Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 

corteggiamento A cavai lo tra realtà e finzione 

L 7.000 Commedia filiti 

Mignon Persuailone 

galleria del Corso. 4 diR Micheli, con M.Root.C Hinds.S Fleetwood 

tei 760 223 43 

Or 18 00 

20 15-22 30 

L. 7.000 

Anteo L'alboro di Antonia 

vlaMilazzo.9 dt Af.Gorris.con VV Ver» Ammi’/rooi.J Deck-m (Ola96) 

tei 6597 732 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge- 

Or 1445-1640 nealogiadldonneorgoglioseeindipendenti.chehacon- 
16 35-20 30-22 30 qulstato l'Oscar come miglior film straniero 

IkLQM. Commedia .fit 

Colosseo Chaplin Un ragazzo. Ir* ragazzo 

viale Monte Nero. 84 diE.Rohmer.con M Poupaud, A. LangletfFra 96) 

; tei 599 013 61 Terzo capìtolo del ciclo «Le quattro stagioni» E di scena 

1 Or 2010-22 30 un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi¬ 

danzata Nellrattempoincontreràaltreduefanclulle 
! L.7.0Q0 Commedia filili 

Nuovo Arti Disney In viaggio con Plppa 

viaMascagni 8 di K Lima, animazioni di IV LuebbeeL Lehcr (Usa, 1996) 

tei 760.200 48 Primo «cartoon» con Pippo protagonstta assoluto Lo 

Or 15 00-16 50 vediamo alle prese con li figlio Max, In viaggio con lui 

18 40-20 30-22 30 Abbinato un «corto» conTopollno che fa II cattivo 

L. 7.000 Cartone animato ù 

Apollo Chiuso por restauro 

Gali DeCnstoforls.3 
tei 780,390 

Colosseo Visconti Fargo 

viale Monte Nero, 84 di J. Coen, con William H Macy.F. McDormand (Usa 96) 
tei 599 01361 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 20 10-22 30 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 

grosso riscatto Un thriller, alla maniera dei fratelli Coen 

L. 7.000 Thriller tra 

Nuovo Orchidea Passaggi* par II paradisa 

viaTerragglo,3 di A Baiocco, con J Harris, T Karyo 

tei 875389 

Or 1600-1810 

20 20-22 30 

L 7.000 

Orfeo L'asarclta dalla 12 scimmie 

vialeComZugna.50 di T Gilham.con B Wilhs, B. Pitt (Usa 95) 
tei B94 030 39 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali 1 pochi uo- 

Or 20 00-22 30 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 

potuto, nei '96. uccidere cinque miliardi di individui 

L. 7.000 Thriller fififi 

Arcobaleno II sefrelo dell’Isola di Roan 

vialeTunlsia.il d\J Sayks( Irlanda 95) 

tei 294,060 54 Una favola girata nei mari d'Irlanda Magia misteri e i 

Or 15 40-18 00 prodigi si rincorrono fra terra e mare come in un so- j 

2015-22 30 gno Che l’ambientazione trasforma in qualcosa di reale 

L. 7-000 Drammatico <i t 

Corallo Girl Slx 

corsi a dei Servi, 3 dt Spike Lee, con S.Lee.J Turturro. Usa (1996) 

tei 760 207 21 Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co- 

Or 16 00-1810 me telefonista In una hot line Le sue confesiom manda- 

20 20-22 30 no m visibilloamlcj ed ex amanti 

L. 7.000 Commedia fi fi 

Odeon 5 salai Screawisrs urla nalla spatria 

viaS Radegonda 8 diC Duguay.conP Weller, R. Dupuis(Usa 1996) 
tei 874 547 L ex Robocòp si confronta stavolta con un classico del f i- 

Or 1520-17 40 Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 

2005-2235 Siamo lontani dall ottimismodiE T 

L. 7.000 Fantascienza fi 

Pasquirolo Piuma di struzzo 

c soV Emanuele,28 di M Nichols,conR Williams,G HackmanfUsa %) 
tei 760 207 57 «Il vlzietto» all’amencana diventa un elogio della fami- 

Or 15 00-17 30 glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 

20 00-22 30 nel panni dell ultraconservatore NV1h45 

L,7.000 Commedia fififi 

Arlston Onorala 

galleria del Corso, 1 di U Grosbard, con J Jason Leigh 
tei 760,238 06 

Or 1530-1750 

2010-2230 

UM . 

Corso Fatte d’agosto 

galleria del Corso, 1 diP Virzì.con S. Orlando, E. Fantastichim (Ita 96) 
tei 760 021 84 Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta e di sml- 

Or 1600-1810 stra L'altra romanaccia, violenta ecaclarona Tra una rl- 

20 20- 22 30 sata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 7,000 Commedia fifi 

Odeon 5 sala 2 D*ad Man 

viaS Radegonda, 8 diJ.armush.conJ Depp,G Farmer (Usa 1996) 

tei 874 547 Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un 

Or 1520-17 40 ricco signore che in realtà l'ha scambiato per un'altra 

20 00-22 35 persona Non gli resta che rifugiarsi da un indiano 

L. 7.000 Drammatico fi 

Plinlus Ristrutturazione multlsate 

viale Abruzzi, 28 
tei 295311 03 

Arlecchino A Wong Foo, grazia di tutto!... 

S Pietro all Orto, 9 rii fi Kidron, con IV Sn ipes, P Swayse (( Isa, 1995) 

tei 760012 14 II folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di 

Or 20 10-22 30 tre scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 

thèàtre scandiscono il racconto 

L, 7,000 Commedia fi 

Eliseo Four monta 

via Torino 64 diQ. Tarantino,con Madonna, V.Gohno.A Banderas 

tei 869 27 52 

Or 15.45-18 

2015-22.30 

Li 7.000 

Odeon 5 sala 3 Ladri per amor* 

viaS Radegonda. 8 di B.Bennett.con S Bullock, D Leary ( Usa 19%) 

tei 874 547 ladri e memorati Lei convince lui a rubare un preziosis- 

Or 1530-17 50 simo quadro Poi, insieme, dovrebbero rivenderlo su 

20 10-2235 un isola di nchl vip L'insegueunagentedell'Fbi 

L 7.000 Giallo fi : 

President Le attinlt* elettiva 

largo Augusto 1 diP eV 'Paviani con F Bentwogho, M. Gillam ( ita 96) 

tei 760221 90 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 1500-1650 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 

18 40-20 30-22 30 classico della letteratura tedesca 

L. 7.000 Drammatico «fi 

Altra DiabollquB 

c.soV Emanuele, il dij Chechik.con S Stone.I Adjam (Fio96) 
tei 760 002 29 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 

Or 15.15-17 40 stanche del potere che lui esercita su di loro come se non 

20.05-22.30 bastasse, luì improvvisamente scompare 

L, 7,000 Sentimentale 

Excelsior lo balte da solo 

gal lerla del Corso. 4 di B.Bertolucci.eonL.Tyler.J Irons(ltahajGb96) 

tei 760 023 54 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci- 

Or 1515-17 40 ta Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 

20.05-22 30 amiciziacon uno scrittore morente. E scopre la vita 

L. 7.000 Sentimentale hi. 

Odeon 5 sala 4 Un sagno ssnza confina 

viaS Radegonda 8 diPYates.conA Flmnev.M KecsIair.V Smurai 
tei 874 547 

Or 15.20-17 40 1 

20 10-22 35 1 

L. 7.000 

San Carlo La prasslma vittima 

corno Magenta di J Schlesmger. con S Field, K Sutherland (Usa, 1995) 

tei 481 34 42 Una madre ossesionata dalla vendetta e dal ricordo del- 

Or 20 10-22.30 la figlia violentata e uccisa, dà la caccia all assassino li¬ 

berato anzi tempo nonostante le prove schiaccianti 

L. 7,000 Drammatico fi 

Brera salai Oli anni dal ricordi 

corso Garibaldi. 99 diJ,Moorehouse, con W Ryder. A Bancroft (Austro!. ‘96) 

tei 290.018.90 L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle 

Or 15 00-17 30 nozze imminenti Sosta, pensierosa e nostalgica, nei 

20,00-22 30 luoghi della propria infanzia e giovinezza 

L, 7,000 Commedia fi fi 

Maestoso Piuma di sinuato 

corso Lodi, 39 diM.Nichols.conR Wilhams,G.Hackman(Usa96) 

tei 551 64 38 «Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della fami- 

Or 15.00-17 30 glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 

20 00-22 30 nei panni dell'ultraconservatore NV1h45 

L7.000 Commedia hi rfi 

Odeon 5 sala 5 El dia da la bastia 

viaS Radegonda .8 di A De la Ig tesiamoti M G Cucinolta.G Ippohti 
tei 874 547 

Or 15 30-17 50 

2010-22 35 

L. 7.000 

Splendor Casinò 

via Gran Sasso, 28 di M.ScorseseconR.DeNiro.S Stone (Usa 95) 

tei 236 51.24 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or 19-2210 che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 

l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

L. 7.000 Drammatico- fi fi 

Brera ula 2 Fargo 

corsoGaribaldi.99 diJ Coen .con William H Mur\, F M< lhrmand(Usn 9tì) 
tei 290 018 90 Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 

Or 15,30-17 50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 

20 10-22 30 grosso riscatto Un thriller alla maniera dei fratelli Coen 
U.m .Thriller.5* 

Manzoni Giù I* mani dal mi* periscopio 

via Manzoni, 40 di' D Word, con K.Grammer, fi Dern. (Usa, 1996) 

tei 760 206 50 Un ufficiale ha ilsognodi poter comandare un sottomari- 

Or 15.30-17 50 no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi- 

20 10-22 30 danoè Invece un rottame destinato a scassarsi In acqua 

L. 7.000 Comico fi 

OdeonSsala 6 II giurato 

via S Radegonda. 8 di D Gi/ison con D Moore, A Baldwm ( Usa 96) 

tei 874 547 L attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a 

Or 15 10-17 35 fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil- 

20 00- 22 35 ler paranoicoche minaccia di ucciderle il figlio 

L. 7.000 Giallo fi fi fi 

Tlffany L’osorcftc (tolte 12 scimmia 

c so Buenos Aires, 39 diT.Gilham.con B. Wilhs, B Pitt (Usa 95) 
tei 295 131 43 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali 1 pochi uo- 

Or 20 00-22 30 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 

potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di Individui 

L. 7,000 .Tfirlltor.,..fififi 

Cavour Confidai»* « uno sconosciuto 

piazza Cavour 3 diG Bardami con W Hurt.S Botmairc 

tei 659 57 79 

Or 15 50-18 00 

20 15-22 30 

UM . 

Mediolanum L’*s*relto doli* 12 scimmie 

c soV Emanuele. 24 di T Gilham.con fi. Wilhs. B. Piti (Usa 95) 
tei 760 208 t 8 Anno 2035, sulla Terra impazzano gii animati 1 pochi uo- 

Or 14 45-17 20 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 

19 55-22 30 potuto, nel '96. uccidere cinque mlliardidi Individui 

L.7.000 Thriller ùtili 

Odeon 5 sala 7 Riccardo III 

viaS Radegonda 8 diR Loncraine.conl McKellen.M.Smith(Gb%) 
tei 874 547 Shakespeare trasportato negli anni 30. In un film in bilico 

Or 15 20-17 40 tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario il pro- 

20 10-22 35 tagomsta fan McKelIen doppiato da Giannini 

L. 7.000 Drammatico fi fi fi 

Vip Non tutti hanno In fortuna di avar avuto... 

viaTormo,21 diS Zi Ibernali, con J Balaskof Francia 94) 

tei 864 638 47 Nella Parigi di De Gaulte, le avventure di una militante 

Or 17 00 comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 

18 50-20 40-22 30 da un marito piccolo borghese 

L. 7.000 Commedia fi fi 


D’ESSAI 


PROVINCIA 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei 48003901-L 7000 
Ore 19-20 40-22 30 

U dea «toll’amore 

di W Alien 

con W Alien, M. Sorvlno, H B Carter 

CENTRALE1 

via Torino30, tei 874827-L 7000 
Ore 19-22 

Ragion* * sentimento 

di A Lee 

con E Thompson, K Winslet A Rickman 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei 874827 -L 7000 
Ore 20 20-22 30 

Tra vita una sola morte 

di R Ruiz 

con M Mastrolanm A Galiena, C Ma- 
stroianni 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

vlaOxilialO,lei 26820592 L 5000 
«C'era una volta II cinema dell’Est» 

Ore 20 Rotatton di W Staudte, con P Es¬ 
ser I Korb(ediz originale) 

Ore 22 Rysopia (aagni particolari: nes¬ 
suno) di J. Skollmowski, con J, Skolimo- 
wskl, E Czyzewska (edlz originale, sotto¬ 
titoli In francese) 

CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnani, via Manin 2/a, 

tei 6554977 L 5000 

«Le avanguardie storiche» 

Dalle ore 17 30 Ratour a la raison di Man 
Ray, Bntr’acte di Renò Clan, Il ponte di 
Joris Ivens, Pioggia di Joris Ivens 
DE AMICIS 

viaDeAmicis34,tel 86452716 
L 5000 d tessera 

«B&rttand Tavernieri vita indiretta» 

Ore 18-20-22 L’aaca 
conM Gillam.O SitrukVMIS 

MEXICO 

via Savona 57, tei 48951802-L 7000 

Ore 20-22 30 Strange dayi 

di K Bigelow con R Fiennes A Bassett, 
J Lewis 

SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 -L 7000 
Ore 20-22 15 

Seven 

di D Flncher, con M Freeman B Pitt 


ALTRE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM Gioia48 tei 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14 
tei 76020496 
Riposo 

COMUNABAIRES AGORÀ 

via Favretto 11 tei 4223190 
Riposo 

IL CHIOSTRO 

vi a Moli no de Ile Armi 4o, tei 2046275 
Riposo 

L’ARCA 

corsoVentldue Marzo 25/13 tei /61Q837 

Riposo 

ROSETUM 

via Pianella 1 

tei 48707203-57500602 

Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d Italia 
Riposo 

WAGNER 

piazzaWagner2 tei 48009552 
Riposo 


ARCORE 

NUOVO 

tei 039/6012493 
Chiusura estiva 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75 9380390 
Riposo 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p zaS Martino5 3502379 
Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Chiusura estiva 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

BRUQHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68,039/870181 
Riposo 

CARATE BRIANZA 

L’AGORA' 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Chiusura estiva 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divora 33 0363/61236 
Chiusura estiva 

CASSINA DE' PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Jack Frusciante è uscito da) gruppo 

di E Negroni con S Accorsi V Placido 
(commedia) 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

viaFogliam 7/a tei 4580242 

Amiche per sempre di L Glatter 
con D Moore, M Griffith, R Wilson 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Chiusura estiva 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Chiusura estiva 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 

GARBAGNATE 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

LAI NATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto23 tei 935"’0535 
Chiusura estiva 

VILLA LITTA 

largo Vittorio Veneto 22 tei 93570535 

I soliti sospetti 


di B Singer, con Ch Palmmteri 
(giallo) 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S Magno, tei 0331/547865 

Intervista col vampiro di N Jordan, 
conT Cruise, B Pitt, 

VM14 (horror) 

GOLDEN 

viaM Venegom.tel 0331/592210 

Girl 6-Sesso in Uosa 

di S Lee. con Madonna, J Turturro. Q Ta¬ 
rantino VM14 (commedia) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Confidsnata a uno sconosciuto 

di G Bardawil, con W Hurt, S Bonnaire 
(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei 0331/546291 
Riposo 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei 0331/547529 
Riposo 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi3, tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia4, tei 0371/30740 

Difesa a oltranza 

di B Beresford, con S Stone R Morrow 
(drammatico) 

MARZANI 

viaGaffurio26 tei 0371/423328 

Vampiro a Brookiyn 

di W Craven, con E Murphy, A Bassett 
(horror) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei 0371/420017 

I laureati 

di L Pieracciom, con G Tognazzi. M G 
Cuci notte, A Haber (commedia) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 
Cinefonim Mai con uno sconosciuto 

di P Hall con R De Mornay, A Banderas 
(thriller) 


CENTRALE 

p zaRisorgimento.tel 95711817 
Sala A A Wong Foo grazia di tutto! Ju¬ 
lia Newmar di B Kidron, con W Smpes, 

P Swayze, S Channmg (commedia) 

SalaC Fargo 

di J Coen, con S Buscami, F McDor- 

mand.W H MacyVM 14 (thriller) 

CENTRALE2 

viaOrsemgo.tel 95710296 

Assassina di R Donner. 

con S Stallone, A Banderas, J Moore 

VM14 (drammatico) 


APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

QirtS-SassoinlinoadiS Lee 

con Madonna. J Turturro, Q Tarantino 
VM14 (commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei 039/323190 

Confidanza a uno sconosciuto 

diG Bardawil conW Hurt, S Bonnaire 
(drammatico) 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei 039/324272 

Schegge di paura di G Hobiit. 
con R Gere L Ltnney 
(drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

In viaggio con Pippo 

di K Lima (cartoni animati) 


MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

A Wong Foo grazie di tutto! Juiie Ne¬ 
wmar di B Kidron. 

con W Smpes, P Swayze, S Channmg 
(commedia) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

L'esercito delle 12 scimmie 

di T Gilliam con B Willis, M Stowe. B 
Pitt (thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4,tel 039/323788 

Difesa a oltranza ai B Beresford, 
conS Stone R Morrow 
(drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Soie tei 3541641 
Riposo 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOUS MULTISALA 

viaOslavia8 tei 9189181 
Sala Blu Spettacolo teatrale 
Sala Verde Fargo 

di J Coen, con S Buscemi, F Me Oor- 

mand W H Macy 

(thriller) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 
Cineforum Blue in thè face 

di W Wang. con P Auster, Madonna, H 
Keitel (commedia) 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 tei 9302420 

A Wong Foo grazie di tutto! Julie Ne¬ 
wmar di B Kidron 

conW Smpes P Awayze S Channmg 
(commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Hackers di J Sottiey 

con J Lee Miller A Jolle R Santiago 

(azione) 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Chiusura estiva 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Chiusura estiva 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Riposo 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 
Chiusura estiva 

S. ROCCO 

via Cavour 85. tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marei li 158 2481291 

Nel bel mezzo di un gelido inverno 

di K Branagh con M Maloney J Collins 
R Brters (commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Vampiro a Brookiyn 

di W Craven con E Murphy 
A Bassett VM14 (horror) 

DANTE 

viaFalck 13 2247Q878 


Fargo J Coen 

con S Buscemi, F McDormand 
W H Macy (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 
Riposo 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Chiusura estiva 


SOVICO 

NUOVO 

Riposo 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 
Sala King Riposo 
Sala Vip Riposo 

VIMERCATE 

CAPITOL 

viaGaribaldi 24,039/668013 
Sala A Chiusura estiva 
SalaB Chiusura estiva 

SARONNO 


MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Rosso d'autunno 

di B Berestord, con L Hamilton, R Drey- 
fuss J Litngow 



ALLA SCALA 

P zzadellaScala72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12 tei 76001755 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

viaRovello2,tel 72333222 

Ore 21 Le poesie di Eugenio Montala 

a cura di Piero Boragina Ingresso libero 
PICCOLO TEATRO STUDIO 
via Rivoli 6 tei 72333222 
Ore 15 30 Regola gioco 

Tavola rotonda su «Suono e numero do- 
v'è la macchina creativa 7 » Presentazione 
del centro studi Armando Gentilucci In¬ 
gresso libero 

Ore 21 Concerto per violino viola e vio¬ 
loncello, soprano ed elettomco con Arditti 
Strmg Quartett soprano Luisa Castellani 
Agon elaborazme elettronica e regia del 
suono L 10000 
ACTING CENTER 
viaF III Rosselli 19/2 
Scuola di teatro diretta da R Gordon 
Iscrizioni per l'anno 1996-97 aperte 
Tel 0257403595-57403880 
ARIBERTO 

viaD Crespi9 tei 8322580 

Riposo 

ARSENALE 

viaC Correnti 11 

tei 8375896 (pren 8321999) 

Riposo 

ATELIER C. COLLA E FIGLI 

viaMontegam39 tei 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM S. FEDELE 

viaHoepli3/b tei 86352236 
Riposo 

CARCANO 

corso Porta Romana63 tei 55181377 
Riposo 

CIAK 

viaSangallo33 tei 76i 11015 
Rassegna cinematografica «Immagini m 
movimento» Dalle 22 Selezione di «Fil- 
mmaker ’95» dalla rassegna Racconti di ci¬ 
nema Sole di R Di Vito, DI qual* amore 
di N Correale. Patao a patto con le 
atelle. di M Cordeiro. Tempo staziona¬ 
rlo di E Gamba Brentano di R Castel- 
lucci, Ketchup di C Sigon L 8-10 000 
CRTSALONE 
viaU Di ni 7 tei 89512220 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOglio18 te. 55211300 

Ore 20 Corso di recitazione di retto da R Sil- 

veri-Teatrosempre 

DELLE ERBE 

piazza Mercato 3. tei 86464986 
Riposo 


DELLE MARIONETTE 

viadegliOI'vetam3, 
tei 468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via F11 odram matici, tei 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei 55184410 

Sala Grande Riposo 

Sala Piccola Riposo 

Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a tei 86451086 

Riposo 

GRECO 

p za Greco 2, tei 6570896 
Riposo 

LIBERO 

via Savona 10 tei 8323126 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta 42 tei 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei 42007700 
Riposo 

■NUOVO 

pi azza S Babila37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA 

ViaS Elembardo2 tei 2553200 
Riroso 

OLMETTO 

viaOlmetto8a,tel 875185-86453554 
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita¬ 
zione Per informazioni telefonare al n 
86453554dalleore1()alle1230 

OUTOFF 

viaOupr4 tei 39262282 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boll raffi o 21, tei 6866314-29000999 
Riposo 

SANBABILA 

corso Venezia 2 tei 76002985 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34 tei 653270 
Riposo 

SMERALDO 

pzzaXXVAprile tei 29006767 
Riposo 

SOCIETÀ UMANITARIA 

viaOaveno7,tel 55187242 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: DELL'ELFO 

via Ciro Menotti 11 
tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRIDITHALIA PORTA ROMANA 

c so di Porta Romana 124 

tei 58315896/58318138 

Ore 20 45Teatridhitalia presenta 

Lola che dilati la camicia 

di MarcoBaliam Cristina Grippa e Ales¬ 
sandra Ghighone Regia di Marco Baliam 


ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 
La dea dell’amore 

diW Alien, conW Atlen. M Sorvmo, H B 
Carter (commedia) 

PREALPI 

tei 96703002 

In vtoggo con Pippo di K Lima 
(cartoni animati) 

SARONNESE 
tei 9600012 

Difesa a oltranza 

diB Berestord, con S Stone, R Morrow 
(drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chi usura estiva 


L 30 000 

TEATRINO DEI PUPi 

viaS Cristoforo 1 
Riposo 

TEATRO DELLA CONTRADDIZIONE 

viaVittadini 5/a, tei 50305312 
Sono aperte le iscrizioni per lo «stage in¬ 
diano» Per informazioni telefonare dal lu¬ 
nedì al venerdì ore 15 30-19 

TEATRO L’ARCA 

corso Ventldue Marzo 23/15 
tei 7610837-7386268 
Riposo 

TEATRO OSCAR 

via Lattanzio 58, tei 55184465 
Riposo 

VERDI 

ViaPastrengo16,tel 6880038 
Ore 21 Mozziconi. 

studio sulla poesia di Alda Merini 
Messa in scena a cura di Enrique Pardo 
L 10 000 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6(MI.PV AL,NO VC PC' 

107 7 (VA, CO BS BG) 

107 8 (LC) 

104 7{MN) 

107 5 (MN PC PR) 

100 3 (CRì 
(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30 • 12.30 - 19.30 - 24 
Notiziari in breve 0.30 - 7.00 - 10,30 - 
15.30-23 

6 Apertura musicale, 7.15 Metroregione 
0.00 Rassegna stampa di Marco Sac- 
chett 10.00Microfono aperto, 12.15 Me- 
troregione 13.00 Ubik. 14.00 Patchan- 
ka-rotocalco musicate, 15.40 Kasi klamo- 
rosi, 15.30 Passatel, 17.00 Eurobar- 
sport. 19.15 Metroregione. 20 Eurobar- 
sport, 22.30 Musica varia 23 New York 
F M , 0.15 Kasi klamorost (replica) 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 

89 2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 78 91011 12131516171819 
7.10 Rassegna stampa 8.15 L intervista 
0.3O Uttimora 9.10 Voltapagma, 9.30 
La notizia, 10.10 Filo diretto 11.10 Cro¬ 
nache italiane. 12.30 Consumando 13 
Gr economico e sindacale 15.15 Diario 
di bordo, 16.10 Filo diretto, 17.10Verso 
sera, 18,15 Punto a capo. 19 Gr econo¬ 
mico e sindacale. 19.05 Rockland, 20 
Parole e musica 24 I giornali di oggi 


RAI 

Gr regionale - gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 
RadioDueore 12.10 

































































CIMAI.\ 

ITALIA 

IL RITRATTO 
DEGLI ITALIANI 
IN UNA COLLANA 
DI QUINDICI 
GRANDI FILM 

PROSSIMAMENTE: 


MEDITERRANEO I VITELLONI 
I SOLITI IGNOTI I MOSTRI 
LA NOTTE DI SAN LORENZO IL VIGILE 

LA GRANDE ABBUFFATA MIGNON E' PARTITA 
MIRACOLO A MILANO PALOMBELLA ROSSA 
BOROTALCO 

FINO AL 7 SETTÈMBRE OGNI SABATO CON L'UNITA 












